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CE 

P . ' 

V^aE ; citta della Cina , nella provincia di Xan- 
si , in cui essa è la terza , tra le grandi . 

CEA ; fiume di Spagna , nel regno di Leon ; 
rasce presso le Asturie , e si getta nel Car- 
rion . , 

CF ; A . Vei. Zia . 

CEAUX ; fiume di Francia , nel Gatinese , 
che gettasi nel Loing . 

CEAUX ; borgo di Francia , nel Auvergne, 
generai, di Riom . 

CEBU,o ZEBÙ; isola d’Asia, una delle 
Filippine, nel mar dell’Indie . 

CEBU . Ved. Zebù . 

CECERIGO.o CERIGOTTO; isolettadell’ 
Arcipelago , tra quelle di Cerigo e di Candia. 

CF.CIN 1 BRA . Ved. Cezimbka . 

.CECINA ; fiume d’ Italia , in Toscana , fra 
livorno e Fiombino . Sorge nel Senese , c get- 
tasi nel Mediterraneo [accanto al castello di 
Cecina . Questo fiume ha un cammino tortuoso, 
ha gran volume d’acque, ed è assai veloce. Lt 
tempeste talvolta Col trattenerne Io sbocco , F 
obbligano ad inondare I’ adiacente pianura, e 
lasciano alla sua bocca sterminati ammassi d’ are- 
na detti Tomboli che gli fanno cambiar forma 
e situazione . Riguardo al castello sud. Pompo- 
nio Mela fa menzione di Cecina situato sulla Via 
Emsliadi Scarno, e si trova nominato nel 1121. 
In oggi ha tit. di marchesato . 3 

[Cl-CINELLA ; fiumicello di Toscana che 
mette foce hcirArno, c divide il territorio Fio- 
rentino dal Pisano . 3 

CEDOGNA, [ inht JLaquedonia; 3 cittì d’ 
Italia, nel regno di Napoli , nel Principato ul- 
teriore , alle falde dell’ Apennino ,coh un Ve* 
Geo£. moder. T. li. 



CED 



scovato suffragalo “di Conza . [ L* editor di Pa- 
dova fa qui errore avvisando non esservi vesco- 
vato .3 Essae mezzo rovinata. Le«g. jy,!at. 41,5. 
[Vogliono alcuni che Yint./tiquiìonìa sia l’odier- 
no /tignane , ma meglio coll’ Olsten io è da 
; credere , che sia Cedogna sulla via Appia . Al- 
I tri col Cluverio Cedogna voglion che sia l’ ant. 
Hordeonia , o fioretta ninni , ma questa era , 
dove è presentemente Oilona , tra ’l fiume Ccr- 
varo , e la Carapella . Forse le Aquiìonie 
furono due, ,l’ una nel Sannio , l’altra ne’ con- 
fini della Puglia, e degl’ Irpini . 3 

CEDRO; fiume dell’ isola di Sardegna , che 
si scarica in mare , vicino ad un picco! golfo 
dello stesso nome . 

CEFALA .Ved.Z ebu . 

CEFALONlA,[in Lt. Cepbaloniai] isola con- 
siderabile della Grecia ,al sud dell’ Albania, e 
al nord est della Morea . E’ fertile in olio , in 
vino rosso, in moscato eccellente , in aranci, 
meli granati , ed in uve delia specie di quelle 
di Corinto.il suo clima è assai caldo . 

Vi sonode’ fiori sugli alberi tutto l’ inverno. 
E’toggetta ai Veneziani dal 1224 . I Turchi loro 
I la tolsero nel 1479 e la perdettero alcuni anni 
1 dopo . La capitale ne è Cefalonia , che ha un 
| vescovato suffraganeo di Corfù ed unito a quel- 
j lo di Zante . Long. 38 , 20 ; lat. 38 , 30 . (R.) 
I [ Quest’ isola gira I70 miglia . Fra i suoi pro- 
1 dotti si distingue quell’ uva con piccolissimi 
I granelli , che seccata ha il nome di uva passa, 
j o passai ina . Cefalonia è assai soggetta ai terre- 
I moti ; per il che le mura delle case sono di una 
[straordinaria grossezza . In tutta l’isola vi 
| si conta una cittì , zc; villaggi , e circa 40 mi- 
A la 
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rive Sei Iago sudetto ] un ospizio per i poveri 
pafciggicri [ che possono ricòvrarvisi per j not‘ 
fi , 3 c finalmente un altro albergo detto la gran 
Croce [ da ora croce di legno ivi Vicini.] Di 
qui costeggiando sempre il Cenis j dopo aver 
disceso per un quarto d’ora , si trova un ripiano 
detto il piano di S«Nicho!a ,' ove il fiume forma 
dna bella cascata , e poi un canale clic si traversa 
sopra uri ponte , c separa il Piemonte dalla Savo- 
ia . Dopo qualche distanza sr trapassa il piccolo 
villaggio della Ferriere circondato da rupi , da 
precipizi e da torrenti che n« rendono spavente- 
vole T aspetto , e non si finisce di scetiderc 
se non quando si è arrivati alia Novale- 
sa ; impiegando cosi cinque ore per fare un tra- 
gitto di quattordici miglia . Sebbene la costa del- 
ia montagna che guarda il Piemonte sia talvolta 
s) scoscesa , che in qualche luogo sì è dovuto ta- 
gliar la strada a forma di gradini , e farle fare 
cento c più giravolte per moderarne la ripidezza, 
la costa che corrisponde alla Savdja è anche più 
scabrosa. Nell’ invernò Sopra slitte chiamate 
ramasse, si scende sulla neve e sul ghiaccio in 
nove o dieci minuti: ciò si chiama se fuire ra- 
ntasser . Da che il defonto re Cario Emanuele 111 
ha fatto slargare e ristorare còtèsta $trada,non si 
corre più pericolo in traversare il Morite Cenis, 
.ma le vetture non possono passarvi . Arrivate a 
Lanslcburg o alla N’ovalesa si scompongono per 
farle trasportare a schiena di mulo dall* uno all’ 
altro di questi villaggi . 1 viaggiatoti montano a 
cavallo, osi fanno portare in sedia da. uomini che 
farcii fatiche incredibili, e si contentano di Jo 
Soldi di Piemonte a testa , e d;";o soli quando si 
prendono per la scesa . Il più siebrp espediente 
per garantirsi da disgrazie c il servirsi di muli per 
salire, e di portatori per discendere . Mcd iti i 
soccorsi etM^tioghi di ricovero che s’ineqhtfano 
stilla strada , quando non siavi vento impetuoso, 
si traversa il Monte Ceri» in r^pj stagione, ed 
in tutte P ore, spezialmente la mattina inerii per 
òrdinario P aria ‘è quieta. [ Più di cento perso- 
ne, cd intorno a cento muli o cavalli sono perpe- 
tuamente occupati nel trasportare i viaggiatori e 
i loto equipaggi da una parte del monte all’altra. 
Quando si ù la salita sopra i muli si lascia loro 
la briglia sciolta , ed essi camminano con molta 
siciirezea cd attenzione. Il passaggio di questo 
monte forma la sussistenza degli abitanti di Laos- 
Icbnrg e della Novalesa ; i quali sono incaricati 
delle riparazioni di tutto il cammino, che le ne- 



vi cd i torrenti rendono frequenti e necessarie 
Lo stato ir. compenso ha accordato loro la tran, 
chigia dalla capitazione . ] 

Sono abbastanza note le controversie letterarie 
suscitatesi fra parecchi dotti sul vero o preteso 
passaggio d’Annibale a traverso di questa monta- 
gna . Gli uni stando per l’ affermativa, altri assi- 
curando sia stato fatto per il Monte S. Bernardo, 
perchè vi si sono trovate le ossa di un intero eie- 
finte , e perchè il detto generale avendo avuto 
37 di cotesti animali quando giunse al Rodano 
non glie nc restò che uno quando entrò nella To- 
scana ; altri ancora ingegnandosi di provare che 
un tal passaggio seguisse pel monte Genevre , il 
Sig. Ileerkens dotto Olandese ha creduto scio- 
gliere la questione con dire che Annibaie avrà di- 
visa la sua armata onde farne passare una parte 
per le Alpi Grajc , e l’ altra per le Alpi Cozzie 
( ia qua! cosa inoltre lasciano ragionevolmente 
supporre il locale,e le regole dell'arte della gucr- 
ra.Chccchè re sia il passaggio del Monte-Cenis è 
noto da multi sccoii , cd è il più frequentato , co- 
me abbiam detto, sebbene nel viaggio sia il più 
lungo di quanti altri ve ne sono per entrare in 
Italia , 

CENIS; fiume dell’ America settentrionale , 
nella Luigiana ; s! scarica he! golfo del Messico. 

CENIS (i); popoli selvaggi dell’ America 
settentrionale, nella Luigiana , verso la sorgente 
del fiume Cenis . 

CENIS ; fiume tP Italia , nella Calabria ultoX 
riore. Nasce negli Apenrini, c scaricasi nel faro 
di Messina , vicino a Cctona . 

CENNA ; citti d’Alcmagna , rei circolo di 
Franconia-, ne! principato tf Onolsbach . In og- 
gi si chiama Lun^emenn . t’ una citti murata 
sulle sponde della X.cnna . Vi s,i' preparano de i 
buoni cuoi . 1 burgravi ereditarono questi citti 
nel 1248 dai duchi di Meran . Fu notabilmente 
danneggiata dagl’ incendi de! 1388 e 1710. 

[ CENTO ; terra una volta, in oggi città d’ 
Italia nello stato Pontificio , e nella Legazione 
di Ferrara, sebbene sia compresa nella diocesi di 
Bologna.Fu dichiarata città nel 1754 da Benedet- 
to XIV. Sta vicino al fiume Reno, e quasi nel 
centro fra Bologna, Ferrara, e Modena . Ha una 
collegiata ragguardevole , 6 conv. di regolari , e 
5 monast. di monache . E’ la patria di parecchi 
non oscuri pittori, e specialmente del celebre 
Gio.Francesco Barbieri soprannominato il Guer»' 
cino, del quale si ammirano tuttora in Cento stes-- 



Digitized by Google 



C ER 



C ER 



J 



sa molte opere . ( Veti, le pitture ili Cento . 
e le vite di vtrrj incisori e pittori ec. opera di O- 
razio Camillo Righetti , stamp. in Ferrara re! 
1768.) Anticamente Cento coll’ altra terra chia- 
mava Pieve di Cento formava una sola comuni- 
tà , ma nel 1376 furono separate . 

Cento fu gii dell’ arcivescovo di Bologna; nel 
t 391 venne sotto il dominio de’Papi. Alessandro 
VI nel 1502 la concedè ad F.rcole I duca di Fer- 
rara , e per tal via divenuta parte del ducato Fer- 
rarese tornò con esso alla S.Sede nel 1597. Gran 
disputasi è fatta a’nostri giorni sull’ origine del 
castello di Cento, altri volendola di due secoli 
anteriore all’ era cristiana , altri , che non lo sia 
all’ottavo secolo delta stessi era . Una tal que- 
stione può vedersi agitata nelle opere del can.Gio. 
Fr, Erri (dell'origine di Cento, e sua pieve, Bo- 
logna 1769 ; Supplemento alla storia di Cento , 
Bologna 1770; Trattenimenti in risp. alle anno- 
taz. storico-critiche al libro irttil.de//' origine di 
Cento , Modena 1772; ) del dottor Gio. Filippo 
Mohteforti ( Disset i, intorno all' antica situa- 
zione della città di Cento , Vcn. 1771 ) de! dot- 
tor Marcant. Crescimbeni ( /Innot. storico-criti- 
che sopra certo Uh. intit.de/rorigine di Cento , 
Ven. 1771 ) di Antonio Frizzi (Aleatorie per la 
storia di Ferrara tom.Ij ) e di altri . Il sudetto 
can. Erri ha data pur la storia di Cento in com- 
pendio con un catalogo degli nomini illustri 
Sic. Sic. ] 

GERANI , o CclRAN ; isola considerabile 
d’ Asia, nel mar dell’ Indie , una delle Moluc- 
clie , la di cui maggior parte spetta agli Olan- 
desi , che vi hanno dei forti , e deile negrerie; 
il restante dipende dal redi Ternate. Quest’ 
isola può avere 56 leghe di lunghezza in s6 
di larghezza • Gli abitanti sono Maomettani . 
Gli Olandesi ne hanno fatto sradicare le pian- 
te di garofani . 

CERAS; isoletta della Grecia, vicino ad 
Atene. Al nord est di quest’ isola o scoglio , 
vi è un porto molto buono chiamato Porto- 
Longt . Qui è dove trovasi la barca da Co- 
lori ed Atene da cui il porto non è disco- 
sto che due legh^. Questa isolctta è uni- 
ta ad un altra distinta coi sopranomi di grande , 
e piccola Kira . 

CERCAMP ; ricchissima abbadia di Francia 
fondata nel 1 140 in Artois , diocesi d’ Amiens , 
ordine di Cisterciensi , a leghe nord da Dour- 
Icns • 



CERCANCEAU;abbadia di Francia , fondata 
nel 1181 , nel Gatinese , diocesi di Sens. F.’ 
dell* ordine dei Cisterciensi , 2 leghe sud da 
Nemours . (R.) 

CERCARE ; isoletta d’ Africa , nel mar 
Mediterraneo, sulla costa del regno di Turisi . 

CERDAGNA , [ in lat. Cetdauia ; J picco- 
la provincia di Spagna, nella Catalogna , sepa- 
rata dal Rossiglione mediante i Pirenei .Puyccr- 
da è la capitale della Cerdagna Spagnuola . 

CERDAGNA FRANCÉSE è la parte della 
Cerdagna che è nel Rossiglione. Mont Louis ne 
è la capitale . (R.) 

CERENCE; borgo di Francia , in Norman- 
dia , generai, di Caen , diocesi di Coutances . 

CERENS; borgo di Francia, nel Alaine, 
diocesi di Mani . 

CERENZA , o ACIRENZA , [ in la’, /lehe- 
rontia , o Ceren/ia ; ] città d’ Italia nel tigno 

I di Napoli , nellaCalabria citeriore, sopra una 
scoscesa rupe , con un vescovato unito a quel- 
lo di Cariati . E’ distante 4 leghe nordovest da 
S. Severina . Long. 34, 50; lat. 39, 13. (R-.) 

CERES . P ' ed . Scrres . 

CERET , in lat. Ceretum ; piccola città di 
Francia, nel Rossiglione, sul fiume Tet .ove 
ha un ponte magnifico d’ un solo arco , ed ur.'i 
dei più ardimentosi . Questo è il luogo ove si 
unirono i commissari di Spagna e di Francia , 
per regolare i confini dei due regni» nel 1660. 
La cittì è piccola , come lo sono pure le strade 
c la piazza . Non vi è che una parrocchia , ser- 
vita però da un gran numero di ecclesiastici . 

II sobborgo è più grande della cittì 3 le strade 
e la piazza ne sono belle . Evvi un convento 
di Carmelitani , ed un altro di Cappuccini . 
E’distante 3 leghe sud ovest da Perpignano. (R.) 

CERFROY ; capo d’ ordine dei Mathnrini 
nel ducato di .Valois , una lega sud da E'erte- 
Milon . 

CERIGNOLE , 10 leghe sud est dist. da 
Manfredonia , e 2 dall’ Ofanto , in Taglia , 
nel regno di Napoli , ove i Francesi furono di- 
sfatti nel 1503. 

CERIGO , in lat. Cytbero ; isola dell’ Ar- 
cipelago , a! sud della Morea , e al nòrd occi- 
dentale di quella di Candia . E’ dessa quella che 
è stata tanto decantata dai poeti sotto il nome di 
Cytbera , con una piccola cittì dello stesso no- 
me . Abbonda di lepri , quaglie , rortorclle , c 
falconi. Appartiene ai Veneziani (lì.) [ ac- 

cor- 
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f orditi loro nella pace di Passarovitz 1 ’ anno 
1718. Ha circa Co miglia di circonferenza • 
Ccrigo , città capitale dell" isola , sta nella di- 
scesa di un monte , nella cui sommità v’ è il 
castello, ove risiede il Proveditor veneto, ed 
un buon presidio . Nella parte occidentale dell' 
isola vicino alla spiaggia , in un luogo detto Pa- 
Icopoli , si veggono vcstigia di città antica , che 
si pretende sia la famosa Cima . ] 

CERIGOTTO ; isoletta dell’ Arcipelago , al 
Sud di Cerigo[ spettante ai Veneziani .Digli an- 
tichi fu detta Egi/a , o Egiale .] 

CERINES , in lat. Ceraunia ; piccola città 
dell’ isola di Cipro , con un buon castello , un 
porto , ed un vescovato greco suffraganeo di 
Nicosia . Long. 51, 18; lat. 35, ai» 
CER 1 SOLES , in lat, CtritoU ; villaggio 
del Piemonte , ove i Francesi sfidarono gli Spa- 
ppoli li 14 aprile 1544 sotto Francesco 1 . E’ 
distante 3 leghe ovest d' Alba , 1 est da Car- 
magnola. 

CERISY ; borgo di Francia , in Norman- 
dia , diocesi di Bayeuz , in dist. di 4 leghe sud 
ovest da questa, con una ricchissima abbadia di 
Benedettini . 

CERL 1 ER . p'eA, EntACH . 

CERN'AYEN DORMOIS ; piccola città di 
Francia , in Sciampagna S leghe da Reims . 

CERNU ; piccola città d’ Africa , nel regno 
di Marocco, provincia di Duquela . 

CERNY; piccola città deli’ Isoli di Fran- 
cia , nella generalità di Parigi » 3 leghe est da 
Etampes . 

CERRETO ; piccola città d' Italia , nel re- 
gno di Napoli , provincia di Lavoro , [ con 
tit. di contea, rimarci), per !a sede Vescovile , 
che vi fu trasportata ne! XVI secolo da Telese : 
il vescovo però ritiene peranchc il tit. di vesc. 
di Telese . Nel 1Ò88 fu abbattuta da un tremuo- 
to . Contiene 4500 anime . ] 

[CERRETO; castello d’Italia, nello sta- 
to della Chiesa , e nell’ Umbria , sul fiume Ne- 
ra . Questo castello nel XV secolo fu patria 
dei letterati Lodovico, Ottavio, e Giovians 
Fontano tutti tre forse di una stessa famiglia. ] 
CERS ; ìsoletta dell’ Oceano , sulle coste di 
Plancia, a levante di quella di Genezey. 

CERI ALDO. I^ti. Castro Cataldo . 
CERTOSA (la grtn),in Einc.Ja grandcCbar- 
Mense ; capo d’ ordine dei Certosini , 5 leghe 
nord-est da Graaoble.Essa fu fondata da S.Bru- 



none l’ anno 1084, o io 8<5 . E’ la residenza del 
generale di tutto l'ordine . 1 suoi contorni sono 
orribili ; la casa per altro è bella e ben distri- 
buita . Il chiostro, che è lunghissimo , va in 
pendio , per il che non si può vedee da una 
parte e I* altra . Nelle celle si ammira la pro- 
prietà; ognuno ha il suo giardino . La bibliote- 
ca è numerosa , e assai bene scelta . In cotesta 
casa trovasi una gran quantità di quadri di valore. 
Le camere ove dormono i forestieri sono picco* 
le, ma proprie ; perchè vi si ricevono tutti i 
viandanti che si presentano , e possono essi re- 
starvi fino a tre giorni . 

Vcggonsi attorno alla casa delle fabbriche , 
che meritano d' esser vedute , come le officine 
di legname , delle corde , i forni &c. sono pur 
degne da osservarsi i vasti granari , e le belle 
dispense ove si qpstodiscono le provisioni . Tut- 
to è ben disposto , e vi si vede regnar l’ abbon- 
danza. La spezierà è proveduta di tutte le cose 
necessarie. L' espatiement c il sito in cui i re- 
ligiosi passeggiano i giorni di ricreazione . Essi 
tr-passano il cortile colle vesti sotto il braccio, 
col bastone in mano , senza dirsi una parola ; 
ina eia che sono nell’ espatiement , si abbraccia* 
no , parlano , e vanno a passeggiare nel bosco, 
e per le rupi, dalle quali sono dominati di 
ogni parte . 

Questa casa non riconosce alcun fondatore 
particolare; i beni che possiede li ha avuti in 
dono da diversi principi c signori . Essa è stata 
incendiata otto volte . 

I! padre priore è generale di tutto 1’ ordine ; 
esso viene eletto dai religiosi di questa casa . 
Quivi ancora è dove ogni anno si tiene il capi- 
tolo generale in cui si trovano i priori di tutte 
le certose dei diversi paesi ; come di Polonia , 
d’ Alemagna ,d' Italia, di Spagna , di Francia , 
delle Fiandre, &c. 

L’ ordine dei Certosini possiede 1 69 case , 
cinque delle quali sono di monache.Settanta di 
queste case sono in Francia ; numero prodigio- 
so che la sana politica sembrerebbe in qualche 
maniera dover diminuire t [ politica falsa e 
sciocca . E’ stato provato abbastanza che non 
sono le case religiose quelle che impoveriscono 
i regni • Dall' altra parte quanti poveri villaggi, 
e quante terre incolte sono debitrici della loro 
sussistenza e della loro fertilità a queste turbe 
di santi solitari ? Ciò non si vuol intendere; 
anzi talvolta s’ invidia all’ umanità questo bene 
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in modo , che > come continua 1* autore dei]’ 
artic, ] alcuni scrittori moderni si sono fino 
avanzati a dire che si potrebbero cotcste ca- 
se sopprimere interamente . Alane» Je Mor - 
vii ieri . 

C CERTOSA di Pavia ; celebre morast. di 
Certosini j miglia dist. da Pavia , fondato da 
G io. Galeazzo Visconti primo duca di Milano , 
che vi è anche sepolto in una tomba assai no- 
bile . Le fabbriche ne sono beile e magnifiche , 
specialmente la chiesa , sebbene di struttura Go- 
tica* Ha questa il tetto circondato da colonnati 
di marmo, e Sfacciata adorna di statue . E’ in 
forma di croce , colla volta dipinta in azzurro 
e oro . Le colonne , ed il pavimento ne sono 
degni d’ ammirazione, come pure il tabernacolo 
ricco di pietre preziose . Questo monastero è 
cinto da un parco, le di cui mura girano ao 
miglia italiane , e che racchiude parecchi bor- 
ghi e villaggi . In questo parco nel 1515 fu 
fatto prigioniere dagl’ imperiali Francesco I re 
di Francia , quando assediava Pavia . ] 

CERVARÀ ; piccola cittlt di Portogallo, 
nella provincia di Tra-los-montcs presso il Mi- 
nho. E’ fortificata da buonissime mura . 

CERVARO , [ in lat. Cerbn/us ; ] fiume d’ 
Italia, nel regno di Napoli , nella Capitanata . 
E Nasce nell’ Apennino , passa vicino a Bovino, 
c si unisce col Candelaro verso Manfredonia . ] 

CERVERA ; fiu'micello d’ Italia , nella Vai- 
tellina . 

CERVERA; città e castello di Spagna , rei 
regno di Valenza . (R.) 

CERVERA ; borgo di Spagna nella Castiglia 
nuova, 8 leghe comuni di Spagna sud-ovest da 
Cuenca . 

CERVERA, £in lat. Stcevrae ; ]vighcria e 
piccola città di Spagna, nella Catalogna, su 
d’ un fiume dello stesso nome, che gettasi nel Se- 
gra , sopra Lerida . Ha un università fondata 
nel >717. Questa città segnalò la fedeltà sua 
verso Eiiippo V nella rivoluzione della Catalo- 
gna . Long, 18, 44; lat. 41, 38. 

CERVI [scoglio de’]; isola dell* Arcipela- 
o, al mezzo dì della Morca , vicino all’isola 
i Cerigo . 

CERVIA , [in lat. Cervia ; ] antica e ric- 
ca città cf Italia , ndla Romagna , sul golfo di 
Venèzia , tra i'fiumi Savio e Pisatello . Ha un 
vescovato suffraga neo di Ravenna , cd è situata 
indisi, di 4 leghe sud est da questa città; I’ aria 



ne è malsana , Long. 30; lat. 44, 16. (R.) 
[Questa città era una volta un quarto di mi- 
glio più discosta da! mare ; fu trasferita rei luo- 
go, ove c ora, nel 1703 per I" aria cattiva. La 
città è scarsadi abitatori . Jn vicinanza di essa, 
più dentro terra , evvi una contrada bassa , ose 
nel cuor deli* estate per mezzo di un canale si 
conduce l’acqua del mare che alla forza de’ rag- 
gi solari si cangia in sale , di cui si provedono 
le prov. di Urbino, Ferrara > Ancona &c. ed una 
parte della Lombardia , ] 

[CESANA ; comunità in Piemonte alle ra- 
dici del MonGenevrc, nella prov. e dioc. di Su. 
sa sulla Dora Riparia. E’ nei sito dell’antica 
Scingomagns . J 

CESANO; fiume d' Italia , nello stato della 
Chiesa, e nel ducato d’ Urbino , Gettasi nei 
golfo di Venezia . 

CESAREA SUL MARE ; antica capita!® 
dello Mauritania . Vi rimangono delle ruine es- 
sai estese , Crrdesi sia la Jol di Plinio, di 
Tolomeo , e di Pomponio Mela. 

CESARFA AUGUSTA . Ved. ktitiiM.tr , 

CESE ; fiumicellu di Linguadcca, che si sca- 
rica nel Rodano incontro Grange, e che peri* 
pagliuzze d* oro . 

CFSENA , [ in lat. Ctesena ; ] bella e forte 
città d’ Italia , nello stato della Chiesa , e nella 
Romagna, sul Savio, con un vescovato suffra, 
ganeo di Ravenna , da cui è distante 6 leghe , 
Questa città è piccola, ma deliziosa, e fabbri- 
cata alle faide di una montagna, sopra della qua'S 
poggia una cattiva cittadella che la domina . Ha 
un bel palazzo pubblico, ed una fontana adorna 
di statuc.Non ci sono mero di ijconvemi d’uo- 
mini , c 7 di donre . 1 vini di Cesena erano sti- 
mati al tempo dei Romani. Gli abitanti vi sonod’ 
una giovialità che dimostra la purezza de! dima, 
£’ la patria di Giacomo Mazzoni , addottorato in 
teologia a Bologna nell’ età di diciott’ anni , ed 
ammirato da tutti quei che lo interrogarono , 
(PI) E’ pur la patria del vivente serrilo 
Pontefice Pio VI , già cardinale Angelo Bra- 
schi » Abbiamo una storia di Cesena scritta 
da Scipione Chiaminomi itamp. nel 1J44. ) 

[ Sebbene Cesena scarseggi di ibitanti , cont» 
però non poche nobili ed illustri famiglie , dalle 
quali uscirono molti personaggi altri per santità 
altri per valor militane rinomati , alcuni per let- 
teratura, per dignità &c.Fra i santi conta S.Man- 
zio mari. vesc. d’ Ebora , §. Severo eletto ve- 
sto- 
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fcovodclla etiti 1 * anno 565 , S. Mauro pur ve-i 
feovo di Cesena verso il 954, S. Ildebrando della 
tintigli» Fabri vesc. e protettore di Fossombro- 
ncj S. Urbano dell’ ord. Cassinese , il B. Bar- 
tolomeo da Cesena , secondo generale dell’ ord. 
eremitano del B, Pietro da Pisa , 8 ac. Nelle ar- 
mi si sono resi celebri i Cescnati in ogni seco- 
lo! la storia (ragli altri rammemora Rinaldo Cin- 
tio che fu vicario imperiale iu Italia nel 1505 , 
Agusello Aguse!ii,chc somministrò ajuto l’anno 
1 353*1 card.Albornozio per discacciare da Cese- 
na gliOrdc]»ffi,c fu fatto per riconoscenza gover- 
natur della cittì , Germano Buono, capo della 
fatti. Fattiboni c«hdott. d’ eserciti , che venne 
nel liti in Italia coll’ imp. Enrico IV , Poli- 
doro Tiberti che per meriti acquistati nel servir 
coll' armi la S. Sede fu fatto Senator di Roma 
r anno 1500 , &c. Stc. Quanto ai letterati , fra 
molti ricorderemo i nomi illustri di Mazzoni, 
Chiaramonti , Braschi , e Dandini . I! Mazzoni 
Occupò la cattedra di Filosofia prima in Pisa, 
poi in Roma ; fu d’ ingegno si raro , che in età 
ancor giovanile avea stamp. in Roma più di 5 
mila questioni e tesi sopra quanto era a suo 
tempo noto in ogni genere di letteratura ; mori 
zìi 48 anni nel 1598. Del cav. Scipione Chiara- 
monti morto nel 1652 si hanno alle stampe un 
gran numero di optre di filosofico e matematico 
argomento , oltre la Casetta bistorta ab insti* 
civitatit , stamp. in Cesena nel 1641 ed inse- 
rita pure dal Burniamo nel tom. vii par. 11 
uel suo Thesaurus &c. Monsig. Gio- Battista 
Braschi gii vescovo di Sanità poi arcivescovo 
di Nisibi dottissimo fra gli ascendenti dell’ odier- 
no sommo Pontefice è noto alla letteraria repub- 
blica per le tante sue optre; illustrò egli la 
Storia di sua patria nelle Memoria Cxsanates 
sacra et profana per stetti! a distribuii , opera 
postuma stamp. in Roma dalf Ansilioni I’ an- 
no 1738, e ne! voluminoso trattato de liberia- 
te Ecclesia difendendo i diritti della Chiesa , 
t I’ autorità della S. Sede si rese benemerito 
della cattolica religione . 11 conte Ircolc Dan- 
zimi fu lettor di Pandette nell’ università di Pa- 
dova,ntorl nel 1747, e lasciò alle stampe parec- 
chie opere, monumenti del suo sapere , c della 
sua amena e soda eleganza cello scrivere . Molti 
pur furono finalmente i Cesenati che per la loro 
virtù meritarono essere innalzati alle più no- 
bili dignità ecclesiastiche , e per tacere di molti 
vescovi, prelati, generali d’ordini & c. nomi- 



neremo fra i Cardinali Gebizzone degli Ottardf 
creato da S. Gregorio VII , e mandato Legato iu 
Dalmazia , Odone creato card, da Innocenzo X , 
Girolamo Dandini legato a Carlo V creato da 
Giulio III , Gio. Fr. card, de’ Conti Guidi da 
Bagno creato da Urbano VII!, Niccolò parimen- 
te da Bagno creato da Alessandro VII , France- 
sco degli Albici creato da Innocenzo X, e che 
rispose alla stor. dell’ inquisir, di fra Paolo Sar- 
pi , ‘scrisse sulle giuristi, de' Cardinali nelle 
Chiese de’ loro titoli, e compose altre opere , I* 
ultimamente defonto Gio. Carlo card. Bandi vesc. 
d’ Imola , e zio del regnante Pio Sesto , ed i 
viventi eminentissimi splendori delia Sagra Por- 
poraD.Romualdo Braschi Onesti di lui Nipote , 
GregorioBarnaba Chiaramonti degno successore 
del prelod.di lui zio uel vcscov.d’Imola.e Aure- 
lio Rovcrclla-Ma ciò che perCesena sarà di onore 
immortale- si è I* aver dato i natali alio stesso 
PIO SESTO, il di cui pontificato , gloriosamen- 
te memorabile per ogni riflesso , va a far epoca 
negli annali deila Chiesa e degl’ imperi • 

Del resto Cesena si vnol fabbricata da Bren* 
no capitano de’ Galli , e da esso nomi- 
nata Scena . Fa colonia de’ Romani . Vi predi- 
cò la fede ai tempi di Domiziano S. Timoteo , 
che ne fu primo vescovo . Nell’ irruzioni de* 
barbari , Goti , Vandali &c. soffri non 
poco. Belisario la cinse di nuove mura . Ne* 
secoli di mezzo soggiacque» molte vicende ; fu 
più volte distrutta, c rifatta ; si governò talora 
in libertà colle proprie leggi • Assoggettata alla 
S. Sede , si ribellò a questa e fu presa da Fran- 
cesco Ordelaffi Signore di Forlì, che ne fu pa- 
drone, finche giunto in Italia il cani. Alborno- 
zio spedito da Innoc. IV , malgrado la valorosa 
resistenza fatta nella rocca daCia figlia di Van- 
ni Ubaldini Ordelaffi , ritornò Cesena alla Chie- 
sa , che iti memoria della sua fedeltà le accordò 
di porre nell’ arme della città col padiglione le 
chiavi pontificie . 

Nuove e maggiori disgrazie le vennero dal le 
fazioni Guelfa e Gibeliina . Dal card, di Gincr * 
vra speditovi d’Avignoncfu messa Cesena a fer- 
me a fuoco , c soffrì un lagrimcvole sacco colla 
morte di 8 mila e più cittadini . Cosi maltrat- 
titi, p quasi distrutta fu da Urbano VI conce- 
duta in vicariato a Galeoto Malatesta , c ai .di 
lui discendenti che la tennero fino al 14<56 j 
nel qua! tempo pagarono alla camera 3 mila 
fiorini d’ oro annui , c la istaurarono ed abbel- 

liro- 
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tirano . Calcato vi fabbricò le mnra * e fece 
il piano della presente piazza; Andrea vi eres- 
se la magnifica cattedrale sopra il disegno di 
Undefualdo tedesco verso la fine del sec. XIV ; 
ed Antonio vescovo fece alzare la grandiosa tor- 
re deile campane , ed una parte del palazzo ve- 
scovile. Carlo figlio di Galeoto ristaurò l’an- 
tica rocca , e fabbricò il bel castello di S. Gior- 
g'o ; PaGdolfo l’ accrebbe di nuove mura ; 
finalmente Domenico Maialesca detto Novello 
fece confermare gli statuti da Eugenio IV in 
Firenze; fabbricò la sontuosa libreria che tut- 
tora esiste pressoi Minori Conventuali in for- 
ma di basilica» ornandola di beliecolonne , 
domila di 500 scudi annui , e 1’ arricchì di 
preziosi manoscritti» il catalogo de' quali vi- 
de la pubblica luce in Cesena l’ anno 1780 
in a voi. in fot. per opera di Giuseppe Muccioli, 
che vi pose in fronte la storia della famiglia Ma- 
Iatcsta . Terminò il predetto Domenico pure il 
ponte di ; grandi archi sopra il Savio ; atterrò 
F ospedale di S. Gregorio , edificando in sua 
vece con gran magnificenza quello del Crocifis- 
so , in memoria di che gli fu coniata una me- 
daglia . Chiamò i monaci Casinesi al monastero 
grahdioso»detto di S. Maria del Monte , perchè 
fabbricato nell'alto del monte , nel luogo appun 
to » ave S. Mauro vescovo di questa città menò 
lungamente c solitaria la sua santa vita . Violan- 
te poi sua moglie emulando la pietà del marito 
fondò la chiesa dell' Annunziata > ed il conv. 
de’ riformati , e gli donò i vasti suoi orti , ed i 
rari bellissimi libri pel coro; fabbricò pure la 
chiesa, e Fin oggi pontificio monastero di S.Ca- 

t crina . 

Mancati a Cesena Fanno 1463 col la morte di 
Domen.Malatesta senza figliuoli i snoi princ.,tor- 
nòessa alla chiesa sotto il pontificato di Paolo II. 

Cesena ha 11 parrochie dentro la città e 35 
nel resto della diocesi . Ha un antica università , 
ove sono aperte dieci.cattedre tanto ai cittadini 
che ai forestieri ; ha 3 collegi di dottori , cioè 
di teologi , legali , e medici , dai quali vengo- 
no conferite le respettive lauree dottorali . Ha 
avuto pur Cesena le sue accademie ; quella de- 
gli Oliscati fu istituita da Jacopo Mazzoni Fin- 
no ijjp.cne fu primo principe Giuliano Fan- 
taguzzi , uomo di molto sapere ; quella dei Ri- 
formati fu eretta da Scipione Chiarimenti, e 
ne furono anche stampate le leggi ; e quella 
de’ Filomati dal conte Ercole Dandini : sussisto- 
Geeg. m ed. Tom. II. 



ne ancora tutte tre queste società ; «e non che 
quella de' Riformati è ora unita a quella degli 
Offuscati . Esse sono un valevole argomento del 
genie universale de’ Cesenati verso le lettere ; c 
Pio VI intanto d’ animo grande e benefico, per 
coltivar questo genio , e promuovere vie più 
in questa fortunata sua patria le scienze e le 
belle arti, ha fatto aprire in essa una bibliotoca a 
pubblico uso , ben proveduta di ottimi libri ia 
ogni genere , e regolata con utili e providi 
stabilimenti . ] Long. 29, 46; lai. 44, 8.(R.) 

[ CESENATICO ; piccola terra d’Italia nella 
Komagni, sul mare Adriatico , e nel sito dell’ 
antica ad N ovai . Dipende da Cesena ,* la quale 
ogni semestre vi manda un pretore a governarla . 
E’ per lo più abitata da pescatori , ha un piccolo 
porto , ed un canale ben fatto , che si passa so- 
pra un ponte . ] 

[CESI ; grossa terra deilo stato Ecclesiastico 
nell’ Umbria . Sta fra Terni ed Amelia sul di- 
rupo di un monte; ed ha una collegiata, un 
conv. di Conventuali , un monast. di monache , 
ed una parrocchia annessa alla collegiata . Mon- 
sig.Felice Contelori stampò nel 1675 in Roma le 
Memorie i storiche della terra di Cesi . ] 

CESSARES 1 popolo dell’ America meridio- 
I naie, nella tetra Magellanica » a levante delle 
Cordigliere . 

CESSE ; fiume del ducato di Luxemburgo che 
precipitasi in un abisso vicino Ham ; e dopo 
aver corso una lega sotterra , ricomparisce di 
nuovo . Io non sò perchè si dubiti di questo fe- 
nomeno . Io so di tre fiumi in Francia , che 
corrono cosi sotto terra , e poi ricomparisco- 
no; la Moia a Bazeuilles nella Lorena ; il fiu- 
me Mandi t a Gand , in Sciampagna » nel 
Bassignl , ed uno stagno , che potrebbe merita- 
re il nome di fiume , e che corre per due leghe 
e mezza sotterra , cominciando da Liffot-iJ-pic- 
colo , nel Bassignl , e ricomparisce a Neufcha- 
teau nella Lorena . Potrei aggiungervi la Gua- 
diate a in Spagna , e parecchi altri . 

CESSE ; fiutnicello di Francia nella Lingm- 
doca, che perdesi nell’ Aude. 

CESSENON ; piccola città di Francia nella 
bassa Linguadoca , diocesi , e 4 leghe sud est 
da S. Pons , 3 nord da Beziera . 

CESTAS ; parrocchia del Bordelese , limitro- 
fa alle Landes , e nei fondi di Bordò , contea 
di Ornon . Vi si scopri sei 1741 un tempio ot- 
tagono, ed alcuni basii rilievi, che rappresen- 
B Uno 
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tano delle teste di Cibele , un iniziazione ai 
suoi mister;, ed un sacrificio ad essa offerto; 
se ne può vedere la figura , e la pianta in una dii- 
seriazione sullo stesso tempio pubbl. nel 1743 
da M. Jaubert , colle stampe di Bordò in sa. 

CETINA ; fiume della Dalmazia , che nasce 
nella Bosnia , e si scarica nel golfo di Venezia . 
[ Il Foftis nel suo yiaggio in Dalmazia descri. 
ve dottamente le fonti , il corso , le cascate &c. 
di questo fiume, e dietro ad esso l’autore del 
supplem. al Comp. della star. gè», de' viaggi 
di de la Harpe , Ven. 1786 voi* Il , pag. 154. ] 

CETON ; borgo di Francia > in Normandia, 
gener. d’ Alencon . 

CETON'A ; terra d' Ital'a , in Toscana , nel 
territorio di Siena . (R.) [ Sta verso i confini 
dello stato ecclesiastico, ed ila patria di Luca 
Contile celebre letterato del secolo XVI. ] 

CETRARO ; citti del regno di Napoli , 
nella Calabria citeriore; sulla costa del mar di 
Toscana . 

CETTE ( porto di ) o sia il porlo di S. Lui - 
gi ; piccola città di Francia, in Linguadoca , 
con un porto munito di un faro, e di più fòr- 
ti . E’ resid. di no governatore particolare, e vi 
è stato maggiore . Quivi comincia il canal di 
Linguadoca. Sta tra Monpcllier , eAgJc. Il 
suo porto fù formato da Luigi XIV per le gale- 
re, e per i piccoli bastimenti . Long, secondo 
Cassini , pressai fanale di questa città 21, 13; 
Jat. 43, 24, 40. (R.) 

CEU ; città «fella Cina, nella provincia di 
Chanton o Xantung . E’ la seconda metropoli di 
questa provincia . 

CEV A , in lar. Ceka ; città forte d’ Italia , 
nel Piemonte, contea d’ Asti , sul Tanaro . 
Ha titolo di marchesato , ed ha una buona cit- 
tadella . E’ distante 3 leghe sud estdaMondovì , 
e 8 e mezza sud d’Alba,7 ovest da Savona* [ Sta 
sulla strada che da Mondovì conduce a Savona , 
e vicino ad essa il Tanaro riceve le acque del 
torrente Cevctta . Ha una collegiata, tre conv. 
di frati , che sono gli Agostina i Conventuali , 
e i Cappuccini e 3500 abitami . Nc’ suoi con- 
torni sono buonissimi pascoli , e vi si fanno 
ottimi formaggi lodati fino da Flinio . ] Long. 
a j, 40; Ut. 44, 20- 

CEVENNES - P'ed. Sevenncs . 

CEUTA , in lat. Sepia ; cittì forte d’ Africa , 
sulla costa di Barbaria , nel regno di Fez , pro- 
vincia d'Hasbate appartenente agli Spagnuoli • 



Sostenne ne! 1697 , un 'assedio dei più vigoro- 
si contro i Mori . Long. 17, io; lat. 33, 3 6. 
Questa città non ha che un piccol porto , ed 
un vescovato sulfraganeo di Lisbona . Gio, re 
di Portogallo la (olseai Mori nel 1415. Dalla 
rivoluzione del Portogallo del 1640 è degli Spa- 
gnuoli , cui fu ceduta pel trattato di Lisbona 
nel i6<?8 . Sta sullo stretto incontro a Gibilter- 
ra . Vicino a questa città vi ò I3 montagna delle 
scimmie , che ha sette cime . Gli antichi la chia- 
mavano i sette Fratelli . (R.) 

CEYLAN . Vcd. Cejlan . 

CEZANE . AW.Sezane . 

CESAR; fiume dell’ America meridionale , 
in Terra Ferma , nel governo di S. Marta . Per- 
desi in quello della Maddalena . Chiamasi an- 
cora Pompata 1 . (R.) 

CEZE ( la ) . P'ed. Seze . 

CEZ1MBRA ; città e porto di Portogallo, 
nella provincia d’ Estremadura , all’ imbocca- 
tura del fiume Zedaon , al sud di Lisbona . (IL) 

CEZY ; borgo di Francia , 5 leghe nord d’ 
Auxerre . 

CHAAGE ; ricca badia di Francia , fondata- 
ne! 1133 , in un sobborgo di Mcaux. E’ de!!’ 
ordine di S. Agostino . (R.) 

CHAALIS . Ved. CHALiy , 

CHABANGl ; piccola città di Turchia in 
Asia , nella Natòlia , una giornata dist. da ls- 
nich , c 4 da Costantinopoli , sulla sponda del 
lago Chabangigul ; vi sono due caravanserais . 

Il lago ha ben 18 leghe di giro. Vi si pesca 
quantità di pesce . 

CHABANOIS ; piccola città di Francia , con 
titolo di principato , neli’ Angoumesc , 2 leghe 
nord da Roche Chouarc . 

CHABERAN ; città d’ Asia , nel Schirvan , 
traLaerbent eSchamaki,a ponente del marCaspio. 

CHABEUIL; piccola città di Francia , in 
Delfinato , nel Valcntipcsc , con una giustizia 
regia . (R.) 

CHABLAlS,in ital. Ciabìese , in lat. Cabal- 
licns ager ; provincia del ducato di Savoia , con 
titolo di ducato , confinante col lago di Gine- 
vra , col Vallese. col Faussignl , e colla re- 
pubblica di Genevra ; la capitale nc è Thonon . 

[ Questa prov. si stendeva una volta fino a S- 
Mauriaio, ma dopo le conquiste fatte dai Ber- 
nesi e Valesiani i! duca cedette a costoro la par- 
te che si stende dal fiume Morge a S. Maurizio . 
Il paese è montuoso , e mediocremente popo- 
lato 
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ha . Produce ot timo vino , castagne, e legna- 
me . E’ bagnata dal fiumi Morge , Ursina , 
Dritte , Beverone, Stc. Vi sono due città, 67 
terre, 75 parrocchie, e 36 mil' anime . ] 
CHABLIS , [ in iat. Cabalici ; ] piccola 
città di Francia , in Sciampagna , nell' estremità 
della diocesi di Langres , nel Senonese , lon- 
tana d‘ Auxerre 4 leghe , su i confini della Bor- 
gogna . Laarg. ai, io; lai. 47,47- E’ rinomata 
per i suoi eccellenti vini bianchi . I Calvinisti la 
presero nel ! 598. Vi si, diede uoa battaglia san- 
guinosa nel 841. (A.) (P.) Questa battaglia vie- 
ne detta più comunemente battaglia di Fonie- 
tiay, borgo o piuttosto villaggio situato ai nord, 
ed una piccola mezza lega da Champagne , ) 
CHABNO ; città di Polonia, nell’alta Volhi- 
nia, sul fiume Usza . 

CHABRA ; fiume di Macedonia , nella prov, 
d' Emboli . Gettasi nel Mediterraneo a Salo- 

niciii . 

CHABRIS, [ in lat. Carabi ee ; ] borgo d' 
Francia , nell’ Orleanese , elez. di Komorentin. 
CHABUR ; fiume d’ Asia , nei Diarbek , 
. che si scarica nell' Eufrate ad Alchabur . 

CHACA 1 NGA ; contrada dell’ America me- 
ridionale nel Perù:, udienza di Lima. 

CHACAMA ; valle dell’ America , al Perù , 
nella prov. di Lima . Vi sono pascoli eccellenti. 
Vi si coltivano delle canne da zuccaro , e vi 
crescono frutta d’ ogni sorte in abbondanza . 

CHACHAPOYAS , o S. GIO. DELLA 
FRONTERA ; piccola -città dell’ America me- 
ridionale , al Perù , udienza di Lima . Vi 4 an- 
cora un fiume dello stesso nome al Perù . 

CHACHIN , o XAN-HAI ; deserto della 
Tar caria , nel paese d’ Igour. E’ tutto pieno di 
arene che si muovono a discrezioni del vento , 
c fanno perire i viandanti . 

CHACK ; piccola città forte della bassa Un- 
gheria , presso la Drava . 

CHACO; gran paese dell’ America meridio- 
nale , sul fiume Paraguai , confinato da! Perù, 
dalla provincia del!aPlata,e dal paese delleAmaz- 
zoni . E’ abitato da nazioni selvagge , poco no- 
te agli Europei . Lat. sud fra i gradi 19, e 17. 

CHADER ; isola considerabile d’ Asia , a 
ponente del golfo Persico . Sti fra lo Scbat- 
cl-Arab, I’ Eufrate, ed il golfo di cui abbiam 
parlato , parte nel Diarbeck , parte nell’Arabia. 
Lesi danno circa 235 miglia Italiane di lun- 
ghezza^ 60 di larghezza . E’ coperta di palme 
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e d’altri alberi . (R.) 

CHAGN 1 ; piccola cittì del Clulonnese , tra 
Beaune e Chalons, sulla strada di Lione a Parigi, 
e sul fiume Deheune , che versa nella Saona . 
E'una baronia spettante a M.di Clermont-Mou. 
toison . L’ imperator Lotario datò una carta da 
questo luogo nel 840 . Filippo di Maisierc dot- 
tore in Teologia, nato a Chagni nel 1630, ha 
dato molte opere al pubblico , delle quali si ha 
il catalogo , nella Biblioteca degli autori di 
Borgogna tom. z, pag. 8. Egli mori nel 1709, 
consigliere chierico al presidiale di Chalons-sur- 
Saone. Questo è un luogo di passo frequentatis- 
simo, e vi si fi nn gran commercio di vino.(R.) 

CHAGRA ; fiume dell’ America meridionale, 
che la separa dalla settentrionale, e che cade nel 
mare vicino a Porto- bello . 

CHAHA 1 GNE ; borgo di Francia, in A«- 
giò, diocesi d’ Angers . 

CHAIAPA ; piccola città della Turchia Eu- 
ropea , nella Morea , al Belvedere,sul golfo di 
Zonchio . 

CHA 1 BAR ; fiume dell’Arabia felice, nel 
territorio della Mecca , che si scarica nel mar 
Rosso . 

CHAIFUNG ; città della Cina , capitale della 
provincia di Honnaag . 

CHAILAR ; borgo di Francia, nel Vi varese." — 

CHAILLAN ; borgo di Francia , nel Maine » 
elez. di Mayenne. 

CHA 1 LLE-SOUS-LES-ORMEAUX ; borgo 
di Francia , nel Poicù , elez- di Sables d’ O- 
Icone . 

CHA 1 LLEVETTE ; borgo di Francia, in 
Saintonge , elez. di Marcnnes . 

CHAILLOT ; prima villaggio dei contorni 
di Parigi , ma ultimamense eretto in sobborgo 
di questa capitale con lettere patenti . Vi è 
una chiesa di religiose di S. Genovefa , delie 
donzelle di S. Maria , il di cui convento con- 
tiene dei sepolcri di personaggi illustri ; un 
convento di Minimi ; una parrocchia assai ben 
fabbricata; una vetreria , una saponeria , in oggi 
decaduta, cd in sua vece si è fondato una mani- 
fattura regia di tappeti di Persia ; un bottino 
per la condottura deile acque che vi vengono 
innoltrate mediante una tromba a fuoco fissata 
presso la Senna. Questo villaggio è molto me- 
glio fabbricato , £ più grande , e più delizioso 
che non molte città di Francia . Non pochi par- 
ticolari facoltosi della capitale vi hanno delle 
B 1 case 
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'ose astai belle . ( R. ) 

CHA 1 LLOUE ; borgo di Francia , in Nor- 
mandia i diocesi di Secz . 

CHA 1 LLY; celebre e ricca abbadia fondata nel 
1136, nella diocesi di Ser.lis,! leghe sud ett dist. 
da Scnlis , ordine di Cisterciensi , figliolanza di 
Pontigny . Rende 40000 lire . (R.) 

CHAlNGl;borgo di Francia, elea. d’Orieans . 

CHA 1 NOUQUAS , popolo d* Africa nella 
Cafreria . 

CHA 1 SE (la) IN BEAUJOLOIS ; bellissi- 
mo castello nella parrochia d' Odenas nel Beau- 
jolcsc, signoria eretta in contea nel 1718. Que- 
sto luogo ha dato il nome al P.de la Chaise , con- 
fessore di Luigi XIV. 

CHAISE-D 1 EU, o CHESED 1 EU, in lat. Ca- 
sa Dii ; piccola cittì d' Alvernia , sei leghe 
da Brioude , debitrice della sua origine ad un ce- 
lebre monastero di Benedettini, nel 1046. 11 re 
Enrico l’eresse in abbadia nel roja. Il cardinale 
di Richclieu essendone abbate, Funi alla congre- 
gazione di S.Mauro nel itf4o.Sotto il Papa Leo- 
ne IX vi sono stati fino a 300 monaci . Pietro , 
figlio di Kogero, poi Pontefice sotto nomedi 
Clemente VI vi era stato religiosi , e vi elesse il 
suo sepolcro . (R.) f 

CHAKTOUS ; nazione selvaggia dell’ Ame- 
rica settentrionale , nella sud- Carolina . (R-) J 

CHALABRE j piccola città di Francia . nel 
paese di Folte , 3 leghe sud da Mircpoix , c nella 
diocesi di questa città , sul fiume Lcrs . (R,) '• 

CHAT ADE ; abbadia di Francia , fondata nel 
1 J28 , nella diocesi rii Verdun, e a 2 leghe nord 
est da S-Menehoult ordine di Cistercicnsi.Rendc 
7000 lire . (R.) 

CHALA 1 S, in lat. Caìcscum ; borgo di Fran- 
cia, nel Perigord , diocesi di Pcrigucux, paria- 
manto ed intendenza di Bordeaux , elei, di Pe- 
rigueux , 2 leghe dlst. da Aubcterre , su i confini 
del Perigord , con un castello sul fiume Dude , e 
titolo di principato . Vi si contano circa 960 abi- 
tanti . Vi è un altro borgo di questo nome nel- 
la stessa provincia , detto ancora S. ’Joris-de 
Cbalais , 

CHALAMONT ; piccola città della Brcssc , 
nel principato di Dombes , j leghe est da Trc- 
jvoux . (R>) 

CHALANSON ; piccola città di Francia , nel- 
la bassa Lingnadoca , diocesi c nelle vicinanze di 
Viviers . (R.) 

CI 1 ALANT ; città e contea dJJtalia in Pie- 



monte, tra Aosta e Bardo.La sua erezione in con- 
tea risale a! 1417. (R.) 

CHALAOl’R ; città d" Asia, nelP Indostan , 
sulla strada da Surate ad Agra . (R.) 

CHALC 1 T 1 S, oCHALCITIDE; isola situata 
incontro a Calce doni a . I Greci moderni la chia- 
mano Calci 1 . Ha miniere di rame e di parec- 
chi altri metalli . 

CHAL 1 ACRA ; città della Turchia Europea, 
ne Ila parte bassa ed orientale della Bulgaria , con 
un porto sul mar Nero. Credcsi sia l’antica Dyo- 
nisiotolis . 

CHAL 1 NARGUE; borgo di Francia , nell’Au* 
vergne , diocesi di S.FIour . 

CHALIS . P'ed. Chailii . 

CHALIVOI ; abbadia di Francia dell’ ordine 
de’ Cisterciensi, fondata nel 1133 , nella dioce- 
si di Bourges, 1 leghe ovest dalla Charitè . 

CHAL 1 ANS ; borgo di Francia, nel Poitou, 
elez- di Sables d’Olone . 

CHALL 1 N ; grosso borgo di Francia , in 
Angiò , diocesi e 7 leghe ovest d’ Angers . 

CHALOCHE ; abbadia regolare di Cister- 
ciensi , fondata nel li ip, 4 leghe nord est d’ An* " 
gers . 

CHALON-SUR- MARNE, o CHALON in 
CHAMPAGNE ,in ital .Scialo» sulla Marna , in 
lat. Duro-Cata/aanum ; città grande di Francia 
in Sciampagna , sul fiume Marne . Long. 22, 2, 
12; lai. 48, 57,12. 

Questo luogo era della città dei Remesi ; Eu- 
mene è il più antico autore che ne parli , facen- 
doci sapere che l’ imperatore Aureliano sconfis- 
se Tretico presso a Chalon, da esso chiamata 
cacda calai altaica . Ammiano Marcellino mette 
Chalon tra le belle cittadella seconda Belgica ; 
c nelle Notizie tiene essa il terzo posto. 

Questa città , che non è stata mai posseduta 
dai conti di Sciampagna , fu messa dai redi Fran- 
cia sotto il baliaggio di Vermandese. Luigi XIII 
vi eresse un presidiale . Vi si osservano il palaz- 
zo pubblico , e la porrà Delfina di buona ar- 
chitettura . Il passeggio chiamato jard è stato 
distrutto; ed in sua vece ve ne è stato fatto un 
altro assai megliore per la dirittura c per la sim- 
metria . Nel 1750SÌ formò in questa città, u« 
accademia di scienze e belle lettere , che non 
ha cessato di distinguersi per l’utilità, e per 
la scelta de’soggetti da essa proposti per premio. 

La cattedrale è assai ben fabbricata. Fu con- 
sccrata nel 1147 da papa Eugenio III , eoli’ 

assi- 
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issacela di 1 8 cardinali > e di S. Bernardo , 
chf predicò nel ] »rd . La tribuna o pulpito è un 
optmssai stimata , come pure i due campanili 
di pietra alti 48 tese . Questa chiesa , fabbrica- 
ta nel ifiao , ed incendiata nel 1668 , fu rifab- 
bricata, ed abbellita nel 167». Il capitolo è 
composto di otto dignità , e vi sono due colle- 
giate che ne dipendono . Il suo vescovo è il 
secondo dei conti e pari ecclesiastici , e suffra- 
gante dì Reims ; e porta l’anello nella consa- 
graaione dei re di Francia . La fabbrica dell’ in- 
tendenza 4 ben intesa . Questa città ha due spe- 
dali , uno per i poveri malati , e I’ altro per i 
mendicanti . 

Oltre la cattedrale , che c un bel vaso gotico, 
ti contano a Chalon undici parrocchie , due 
collegiate, un seminario , un collegio , tre ab- 
badie d’ uomini , quattro conventi di mendi- 
canti , e di Mathurini ; un monastero di Bene- 
dettini della stretta osservanza , e quattro case 
di religiose . L’ antica abbadia di S.Mcmlo è 
-posseduta dai Genovefani. E* il luogo princi- 
pale della generalità di Sciampagna , che ha do- 
dici clez. , cioè , Chalon , Rhetel , S. Maneho- 
ult, Vitrus, Joinville, Chnumont, Langres, 
Bar-sur-Aube , Troyes , Eperray , Reims , 
Sezanne en Brie . E’ la patria di Perrot d’ 
Ablancourr , c del ministro Blondel . I! magrlor 
commercio di questa città consiste in una ma- 
nifattura di raso ,e di picconi che in oggi è mol- 
to decaduta . Questa città è la sede dell’ inten- 
denza della provincia , ha un governatore par- 
ticolare , un -gran bdivo di spada . Vi è baliag- 
g |c >, presidiale , tribunale di finanze , intend. 
particolare di acque e boschi . La città è fab- 
bricata parte in creta , parte in legname, ed è 
situata tra due belle praterie, 16 leghe sud ovest 
Jont. da Verdun , io sud estda Reims,;6 est da 
lungi . Questa città è sede dell* amministraz. 
provine. ,li Sciampagna, che vi aprile sue prò 
me sessioni li 4 agosto 1787. F.’ composta di 
4S membri , la della nobiltà , 11 del clero, 
r . *4 ( l e l terzo, stato , formati di deputati delle 
città e comunità ; I’ arciv. di Reims t presid. 
dc.l assemblea . £ Chalon attualmente è capi- 
tale del XL 1 X dipartir», detto /Iella Marna . ] 
CHALON-SUR-SAOKE, [in irai. Scintoti 
sulla Suona , in laf. CMHonnm ; ] città di 
Francia , in Borgogna , situata sulla Saena , 
15 leghe sud da Dijon , la sudest d’ Autun ,'l 
io nord da Macon, <5 sud da Beaune , jj nord 
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! da Lione , e 77 sud est da Paridi . Long. 12, 
51, *5; lai. 46, 46, 70. Questa città è la terza 
della Borgogna nell’ ordine della popolazione ; 
essa viene immediatamente dopo Dijon ed Aa- 
xerre . Secondo lo stato di sua popolazione , 
che è nelle mani del ministro, il numero de’ 
suoi abitanti non oltrepasserebbe gli 8700 , ma 

10 li credo più di 10 mila . 1 suoi contorni of- 
frono vaste praterie, campigne fertili, delle 
vigne rinomate , grandi e belle foreste . La 
città è sede d’ un vescovato , e di uno dei gran- 
di baliaggi della provincia . Vi è una cancelli- 
ria per i contratti , un presidiale unito al ba- 
liaggio , una cancellini regia , un batiaggio 
per il temporale del vescovo, la di cui giudi- 
catura comprende una parte della città . Vi sono 
un governatore particolare , un luogotenente 
del re , una camera di decime, una riscossione 
particolare delle decime di Borgogna, un luo- 
gotenente de’marcscialli di Francia, una inten- 
denza particolare d’ acque e boschi , una giusti- 
zia consolare, un mairato che invigila sul buon 
regolato, di tutta la città e suoi borghi . Vi è 
marescialleria , magazzeno a sale , giustizia delle 
tratte foranee -banco c riscossione di esse, sudde- 
legazione dell’ intendenza , ricevimento patti- 
colare di legname. Il commercio è quivi assai 
attivo , e la situazione sua sul fiume Saona , e 
sulle strade di Franca-Contea , d’ Alsazia , d’ I- 
talia,di Parigi, di Marsiglia &c. vt invita molti 
forestieri . 

Oltre la cattedrale , ove si fa in una cappella 
della tribuna !’ oflizio parocchiale di S. Vincen- 
zo , ha una chiesa collegiata dedicata a S. Gior- 
gio , un abbadia de Benedettini , una commenda 
di Malta , detta del tempio ; un abbadia di da- 
me Benedettine dette di Lancharte , un semina- 
rio diretto dai preti de'P oratorio ; otto con- 
venti dell’ uno e dell' altro sesso; un collegio 
regolato già dai Gesuiti; un ospedale generale ; 
un ospedale della carità , e cinque parecchie . 
Un bersaglio attorniato da alcuni avanzi di case , 
si è decorato del fastoso titolo di cittadella ; st- 
ravolta evvi un maggiore , ed alcuni invalidi . 

11 vescovo ò suffraganco di Lione , e prende il 
titolo di conte di Chalon , e di baron della 
Salle . La sua dioccji stendesi nella Bresse , 
parte del Chaloncse, del Maconese, dclCha- 
rollese, e sopra alarne parrocchie de! Dijo- 
nese. Contiene sap parrocchie o annesse sotto 
4 arcidiaconie , e 16 arcipreturc ; 5 abbadie 
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uomini, tra le quali vi è Cistercio, capo cf 
ordine ; , due di donne » tre capitoli «enea 
quello della cattedrale , t rj priorati. Le ren- 
dite annuali del vescovo ascendono a 35 mila 
lire ; sebbene la sua tassa in corte di Roma non 
sia che di 700 fiorini . Il capitolo defila cate- 
drale none soggetto all' ordinario; ha la sua 
giurisdizione , il suo promotore ,i! suo offi- 
ciale . Donaziano , che vivea nel IV secolo , 
viene riguardato qual primo vescovo di Cha- 
Jon . Questa cittì viene indicata luogo di sog- 
giorno , e di piazza d’ arme per le truppe . 

Chalon , che alcuni geografi scrivono male a 
proposito Challon c Chalons , è una città antica 
e assai mercantile. 1 ferri, i grani, i vini , i 
cuoi , e le legna sono quivi oggetti di un com- 
mercio considerabile. E’uno dei grandi empori 
del vino di Borgogna . Riguardo a ciò la sua 
posizione è meno vantaggiosa di quella di Dijon, 
di Nuits , di Beaune , di Chagny , che sono 
vicine alla costa ; mentre che Chalon ne sta 
lontana . 1 vini di Giviy , e di Mercurcy , che 
sono più a portata sua , ne sono distanti due 
leghe . Relativamente agli stati della provin- 
cia , essa è del numero di quelle il di cui maire 
ha dritto ali’ elezione . 

Questa città da venti anni in quasi è ritrova- 
ta in gran parte : belle case , c alcune in pie- 
tra da taglio, hanno preso il luogo di meschini 
tuguri , comunemente di legno . Regna su tutta 
la lunghezza della città accanto alla Saona un 
bellissimo viale . Gli edifici che 1 ’ accompagna- 
no , annunciano da questa parte la città con 
distinzione, eie danno un’aria di opulenza. 
Nel costruirli si è creduto, chi adottando un 
piano generale ed uniforme di facciate , si ot- 
terrebbe un maggior effetto , ma si è sbagliato , 
perchè vi si è messa una monotonia poco dilet- 
tevole ; l’ insieme di cotesti edifici ha 1’ aspetto 
di grandi corpi di caserme, e restano schiacciati 
dalla loro lunghezza . Bisognava lasciare ad o- 
gni particolare la libertà di fabbricare secondo 
il proprio gusto e genio , sopra un piano per 
altroché fosse approvato , e concorresse natu- 
ralmente all’ abbellimento o alla decorazione 
della strada. Del rimanente , questa città non 
ha alcun edilìzio , nè sagro, nè profono, ni 
pubblico, nè privato , che degno sia di osser- 
vazione ; ma senza esser bella, essa è ameni?-' 
sima , non meno per la posizione, che perla 
buona società • Ha belle aperture di strade , e si 



potrebbe far uso con vàntaggio delie facilitàcite 
ha di averne anche megliori . La strada dei 
Clouticrs prolungata da una parte lungo S. Gior- 
gio sul passeggio nuovo, dal!’ altra sul terra- 
pieno ; la strada lux Fevres continuata in linea 
retta alla piazza di Beaune s un altra che comin- 
ci in questa piazza , e per quella del Collegio , 
e la strada dei minimi termini aliaSaona : una 
nuova strada che cada ad aagolo retto dalla stra- 
da aux Fevres sulla piazza de! Collegio , e con» 
tinuata fino al terrapieno ; la strada aux Pre- 
tres prolungata pc. chiostro S. Vincenzo fino 
alla porta S. Maria ; la strada del Chateiet 
continuata pel cui de-sac des Prisons , e la stra- 
da delle Dame Lancharre fino alla porta S. Gio. 
di Maire-Ile: queste nuove aperture, dissi , con- 
tribuendo alla vaghezza delia città , alla facilità 
debe comunicazioni , servirebbero senza di- 
latarne il sito, all’ accrescimento di una città 
la di cui popolazione si aumenta sensibilmente . 

La cattedrale » sotto il titolo di S. Vincen- 
zo , è poca cosa . La facciata appena si soffri- 
rebbe in una chiesa d’ un borgo un po comodo . 
Si erge essa innanzi ad una piazza quadratala 
mezzo alla quale, in questi ultimi tempi , fi 
è veduta comparire e sparire , a guisa di meteo- 
ra, una fontana pubblica prodigiosamente co- 
stosa , che tirava le acque dalla Saona , median» 
te una machina idraulica fissata sul ponte . 
La città l’inalzò per condiscendenza . Il capi- 
tale inaspettato della spesa , e 1' occorrente pel 
suo mantenimento , rendevano cara quanto il 
vino la piccola quantità di acqua che se ne ave- 
va ad intervalli . La città concepì o volle con- 
cepire che le trombe incomodavano la naviga- 
zione, e soppresse la fontana . Conservata o 
distrutta, i promotori del progetto si trovava- 
no aver perfettamente adempito il loro oggetto 
a spese della città che si indebiti . 

Manca a questa città una piazza di grano e 
un mercato. Sulla piazza di Beaune, vi è una 
fontana , in mezzo alla quale s’ innalza sopra 
un piedistallo una statua di Nettuno armato del 
suo tridente . Vicino e sulla stessa piazza , si 
osserva una croce la di cui asta è una colonna 
di granito , destinata ad altro oggetto tin 
tempi remoti ; il lustro è mancato . Si ve- 
de nella chiesa dei Carmelitani , il deposito di 
Desbarreaux , noto pel suo famoso sonetto . 
A S. Giorgio osservasi il cancello del coro che 
è un bel lavoro. Nella strada dello stesso no- 
me 
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Bit vV !’ amico palazzo di Seneeey , abitato già 
di Enrico di Seneeey , che presiedette alla no- 
biltà dtl regno negli stati generali radunati a 
Parigi nel 1614. Egli era di un ramo dell’ il- 
lustre casa di Bauffremont, alleata con la mag- 
gior pine delle case sovrane di Europa . Sulla 
porta evvi questa leggenda , viìtutem cornila- 
tur bmr , in bonore tenace , che è allusiva 
al nomedi questo ramo di Bauffremont . 

M.Perard, ricco cittadino di questa città , 
possiede alcuni buoni quadri > l’accesso ai quali 
einon nega agli amatori. Vi è un S. Carlo 
d’Annibale Caracci, valutato nel paese 40 
mila lire, sulla stima di un intendente che non 
aveva voglia di comprarlo , e che io credo pos- 
sa ben valere quattro o cinquecento luigi ; ed i 
sette sagramenti di Alberto Duro,in più quadri , 
che sono pezzi preziosissimi di un finito animi* 
rubile , ed inoltre freschi e benissimo conser- 
vati .Sono quadri da cappella che non Convereb- 
bero ad un gabinetto , o ad una galleria . 

Gontran, re d’ Orleans e di Borgogna, che co- 
minciò a regnare nel 51S1 stabili la sede del suo 
dominio a Chalon sulla Saona . Allora vi si bat- 
teva moneta, ? vi era stata battuta prima di que- 
st* epoca . Esiste di Teodeberto , morto nel 548, 
una moneta d’3r£hnto, con il monogramma 
Cbritfus,e la legenda TetfdebtrtiAul rovescio , 
che ha l’ impronta di una croce , leggesi : Ca- 
hiììonum . Gontran vi faceva battere soldi d’ 
oro e terzi di soldi , aventi da una parte la sua 
effigie , jcon un diadema di perle , e questa le- 
genda C abili orto fìt , 

La città che descriviamo ha delle amenissime 
passeggiate, la maggior parte delle quali han- 
no una veduta che si stende sulle vaste Cam- 
pagne della Bresse , e termina alle montagne 
della Franca Contea e della Savoia . Si vede an- 
che in prospettiva, quando il cielo è sereno, 
la sommità del monte Bianco,che unisce il gran- 
de e il piccolo S.Bcmsrdoi’sulle frontiere del 
Piemonte, ed alcune cime della catoni delle Al- 
pi , che è ai confini del Vallese , e del cantone 
di F.erna . Lo splendore delle nevi onde sono 
cariche, e che fanno fronte alla vicissitudine 
ielle stagioni , le fa scoprire distintissimamente. 

Il suo sobborgo di S. Lorenzo deputa agli 
rati della provincia alternativamente con le 
itti di Cuiseaux, di Louans , Cuiserv,e Verdun, 
iiesto stesso sobborgo è compreso nel nume- 
delie città che hanno un ricevitore dell' im- 



posizioni per gli stati, 

Chalon ricevette il vstigelo da S. Marcello , 
e da S. Valfriano , che soffrirono H martirio I’ 
anno 175», il primo nel villaggio di S. Marcello 
chiamato allora Hubiliacttt , l’altro a Tournus. 
Gio. Baillet signore diVaugnerant primo pre- 
sidente al parlamento di Borgogna , ha la sua 
sepoltura nello spedale di questa città sua pa- 
tria: fu questi uno dei principali benefattori di 
questo piò stabilimento . Nella chiesa de Mini- 
mi ,si osserva la tomba d' Antonio du Ble, ba- 
rone -d’Uxelles , luogotenente generale per il re, 
e comandante in Borgogna , che si trovò alla 
battaglia d’ Arqnes , agli assedi di Parigi e di Ro- 
uen , e contribuì alla riduzione della Borgogna, 
ed alla conquista della Savoja ; godette della con- 
fidenza dei re Enrico 111 , e IV . Questa stessa 
chiesa ha il cnore di Claudio Bernardo , detto il 
povero Prete , figlio d’ un consigliere al parla- 
mento di Dijon , matematico , poeta , e pitto- 
re presosi però più commendabile per la sua pie- 
tà ed amore verso li poveri , che per i suoi ta- 
lenti . Più autori ne hanno scritto la vita . Mori 
a Parigi nel 1641; il suo cuore fu portato a Cha- 
lon sulla Saona sua patria ,e deposto nella cap- 
pella di sua famiglia . 

La città dalla parte de! nord, gode la veduta d* 
nna magnifica prateria , spesso devastata dalla 
inondazione della Saona, a cui si rimedierebbe 
con un argine di due piedi di altezza , poco dis- 
pendioso , specialmente se si riguardi al flagello 
da cui resterebbe garantita . Il monastero di S. 
Marcello , dell’ ordine di S. Benedetto , situato 
un quarto di lega lontano da Chalon, communica 
colla città,inediante una bella strada guernita di 
grandi olmi . Fù anticamente un abbadia ; in og- 
ni c un priorato della congregazione di Clugnì . 
Il famoso Abailartlo vi terminò i suoi giorni nel 
1141 , in etàdi 63 anni , e vi fu sepolto ; ma 
Eloisa domandò le sue cenneri ; le ottenne , e 
le fece seppellire al Paracielo, in Sciampagna, 
vicino a Nogent-sulla-Senna . La chiesa è dei più 
cattivo gotico . Il monastero ò migliore: vi si 
vede una scala della maggior leggerezza, e di un 
arditezza straordinaria . Nella chiesa si conserva- 
no le reliquie di S. Marcello in un urna situata 
nell’ apide . Le due figure d' angeli di gran pro- 
porzione che servono di sostegno sono un pez- 
zo eccellente di scoltura dovuto a M. Eoichof, 
i di cui talenti onorano la città di Chalon sua 
patria. Gontran re di Borgogna fondò J’abba- 
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dia di S. Marcello , e vi fu-sepolto I* anno jpj . 
Il suo deposito , che era magnifico.fu distrutto 
dai Calvinisti , e le sue cenneri turano sparse al 
vento . Pretendcsi soltanto che si arrivasse a sot- 
trarre il capo al furore di costoro . 

Chalon era una cittì della repubblica degli 
Idui . Avea sotto a Romani un celebre mercato. 
Cesare vi stabili i suoi magazzeni e vi mandò 
ad acquartierarsi le coorti più fatigatr . 1 Roma* 
ni vi mantenevano una flotta sulla Saona, se- 
condo la Notizia dell' impero . Nel quarto se- 
colo , fu distaccata dal territorio degli Edui , per 
comporne una diocesi particolare . La grande 
strada Romana , aperta d-’ Agrippa da Lione a 
Bculogne , passava per Chalon . I redi Borgo- 
gna vi hanno soggiornato spesso . Gontran vi 
avea il suo palazzo ; vn radunò più concili , e 
vi mori . I Vandali ed Attila , nel VI secolo , la 
rovesciarono da capo a fondo . Chramme , fi- 
glio ribelle di Clotacio , nel VII secolo ci portò 
il ferro e il fuoco . Nell' Vili i Saraceni la mal- 
menarono crudelmente ; nel IX Lotario , in o- 
dio del conte Warin , che avea liberato Luigi il 
Buono dalla persecuzione dei suoi figli , P asse- 
diò , e vi fece metter fuoco dopo averla sac- 
cheggiata : P incendio non risparmiò che la chie- 
sa di S. .Giorgio . Nel X secolo , gli Ungheresi 
la rovinarono ; e nel XVI non ebbe a soffrir me- 
no dal furore dei Calvinisti . 

La feconditi però del suo territorio > la sua 
situazione commoda pel commercio , il zelo de’ 
suoi abitanti , Se beneficenze dei principi , la 
fecero sempre risorgere dalle sue cenneri . Sot- 
to Carlo il calvo, era una delle otto cittì , ove 
ai batteva moneta nel palazzo regio , occupato 
in oggi da M. Perard . 

Cbalon ha avuto i suoi conti particolari fino 
al I»37 in eccederono essi questa contea ad 
Ugo Illduca diBorgogna,in cambio di altre terre. 
Enrico II re di Francia cinse di mura ed uni 
alla città il sobborgo di S. Glo. di Maiselle , e 
fece costruire la cittadella . 

Questa città è la patria di S. Cesareo , vesco- 
vo d Arics : di Gio. Prestet , oratoriino, disce- 
polo di Malebranche : di questo abbiamo degli 
elementi di matematica ; la di cui migliore 
edizione re è quella del id8p , a voi. in 4 ,ed 
egli morì nel 1690 . E’ ancora la patria del P. 
Jacopo Carmelitano bibliotecario del cardina! di 
Ketz , cd io seguito d' Achille di Harlay , primo 
presidente, presso il quale mori nel 1670 . 



Il Chalonese , di cui Chalon i capitale , è un 
paese di 16 leghe di lunghezza , in 13 di lar- 
ghezza , e che ebbe gii i suoi conti particolari. 
Esso contiene lo Chalonese proprio , e la Brcs- 
se-Chalonese , separata P una dall’ altra median- 
te la Saona. Lo Chalonese proprio , chiamato 
pure la Montagna , i situato in Borgogna , all' 
ovest del la Saona ; abbraccia 1 5 6 parrocchie , o 
sieno comunità . Vi si raccolgono vini eccellen- 
ti , < grani di tutte specie. Vi si trovano an- 
cora dei buoni pascoli e del legname di alto 
fusto • La Siene Chalonese ha alcune monta» 
gne dalla parte di Cuiseaux ; ha ancora deile 
vaste pianure abbondanti di grani d’ ogni spe» 
eie , di legname di fusto e da taglio , e di pa* 
scoli . E’ inoltre traversata da un gran numero 
di ruscelli , e di piccoli stagni pescosissimi . 
Lo Chalonese proprio e la Bresse-Chalonese for- 
mano ambedue un baliaggio principale . (R.) 

CHALONNE ; [ in lat. Colonna ; ] picco!? 
città di Francia , in Angiò , sulla sponda meri- 
dionale della Loira, vicino al luogo ove ilLayon 
scaricasi in qoesto fiume , dirimpetto ad una 
isolctta di circa una lega e mezza di lunghezza , 
chiamata altresì Cbalone . Ha vicino delle mi- 
nieredi carbon fossile . Il suo territorio produce 
del buon vino bianco. 

CHALONOIS. Nei. Chai.on . 

CHALOSSE (la) , paese di Francia , in Ga- 
scogna . Il terreno ne è sabbioso ; è tuttavia 
fertile in vini,grani,frutti e pascoli. S.Sevcr nc è 
la capitale . (R.) 

CHALUS , [ in lat. Castra Ludi ; ] piccola 
cittì di Francia, con titolo di contea, nel Li- 
mosin . E’rimarchevole per la fiera de’ cavalli 
che vi si tiene il giorno di S. Giorgio . E’ lont. 
6 leghe sud ovest da Limoges . Long. 19, a; lat. 
45, 1 6. ( P.)Long . * t, : 1, 3 1 ; /<«. 4S> 39 * 3 *• ) 

CHALYBS , [ parola latina che significa Ac- 
cia] o\ ] fiumedi Spagna , le di coi acque aveano 
la riputazione di dare una tempra cosi eccellente 
all’acciaro, clic i latini denotarono 1’ acciaio 
col nome di questo fiume , che in oggi si chiama 
Caie . 

CHAM ; contrada maritimi d’Asia, ed una 
delle sei provincie della Chochinchina . Corncil- 
le dice che essa non è la più grande , ma che è 
molto ricca , e deliziosissima . Qui è dove si fa 
il maggior traffico dei Portoghesi, dei Cinesi, 
e dei Giapponesi . Abbraccia molte città fra le 
altre quelle di Halam , 0 di Cbacbans . 
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- CIUM; porto di mire della Cochinchi' Barel- 
li provincia, di Cham. . ) •. 

CHAM 1 [ in lat. CbemumQ cittì del circolo 
aklti bassi Baviera, nel baliaggio di Cham. Que- 
lla città i sul Regen > che riceve il. fùiniiccllo 
C ump. 1 Recolletti vi hanno un cont ento . Fu 
pr.sa daglTmperiali nel 17031 e saccheggiata dai 
j'jitduri nel 1741. La casa d’ Austria se neimpa- 
doni nel 177? dopo la motte dell’ ultimo elet- 
tore di Baviera. Long. 30, 30; lat. 49, 14. 

CHAMAKJ . L'eJ. Schamachia. 

CHAMBEKET ;borgo di Francia, nel Limosi* 
no , diocesi di Tulle . -, »v 

CHAMBERT 1 N. L'td. GEVMy . 

CHAMBERY , 0 C 1 AMBERY C-in lat. Cam- 
ieiiacMm-,] città considcrab. .capitale del due. di 
Savoja,sui ruscelli Laiss.e> e Albani* Long, 13, 
}o-M- 4 S, 3 5 * (A) Long. 13, 35; lat. 45, 31. ) 

Essa è larcsideti2a di un senato. II suo, castello 
che c l’antica abitazione dei conti e dei duchi di 
Savoja.cd ove alloggiavano ancora i re di Sarde- 
gna, quando venivano,! Chambery , è assai for- 
te . Fu quasi del tutto incendiato nel 174$. La 
collegiata , clic si chiama la S. Cappella, è stata 
fondata dal duca Amedeo IX e da sua moglie 
Yolanda di Francia verso l’ anno 1467, E’ .orna- 
ta di marmi, e di colonne di buon gusto. 11 
.capo del capitolo ha il titolo di decanodi Savoja. 

■ Chambery era in quanto alio spirituale subordina- 
ta ai vescovo di Grenob!e,ma in vigordclla Boi* 
la de’18 giugno 1779, le si è dato [da! regnan- 
te PIO VI ] un vescovo particolare . Il collegio 
posseduto già dai Gesuiti è magnifico, rNcl 174», 
i Francesi e gli Spagnuoli s’ im pad ro# irono di 
Chambery , e d’ una gran parte delia Savoia, che 
restituirono poi nel 1748. Questa città è ornata 
da una quantità prodigiosa di fontane.Vi si osser- 
va il convento dei Domenicani ove si aduna il 
Senato , la piazza dell’ anno o sia dcl^fcercato, la 
piazza dei castello , e il bel passeggio di Vcrnay, 
ove sono sci file d’alberi che fanno un bellissimo 
effetto. I! re di Sardegna vi tiene ordinariamente 
300 uomini di guarnigione, E’ia patria deil'abate 
5 . Reai, del padre Deschailes Gesuita celebre ma- 
tematico, dei presidente Favre^famoso nella giu- 
*isprudenz,a, [e dell’ antiquario Emanuele Fili- 
berto Plngon.Le ? (rade .di quqsta città sono stret- 
t- Le, case sebbene sieno ben fabbricate, estendo 
otte di una pietra bruoa rendono-]’. aspetto della 
itti tristo cd oscuro.Essa è la sola città della*9a- 
oja, «he sia proveduta d’ogni genere di mereao- 

G eog. tnod. Tom. II. 



aie d’uso- li commercio vi è in buon stato; Gii 
abitanti ne sono cortesi ed onesti , e le donne ge- 
neralmente brutte. In questa città nei 1730 si 
ritirò il re Vittorio dopo aver riti unziata la coro- 
na in compagnia della march.di S.Sebastiaoo. ri- 
vinti che Chambery cadesse in mano de’Francesi 
sotto il giogo de’ quali ancora geme , vi si con- 
tavano oltre la cattedrale , a parrocchie , 7 conv. 
di frati, 7 di monache , 3 confrat. 4 spedali &c. 
e circa 10 mila abitanti. Nella cappella del costei-' 
lo, che è di fondazione: rédedcl 1418 era depo* 
sitato il S.Sudario, di cui Margherita di Charni, 
principessa di Cipro, avea fatto regalo al duca- 
Luigi nel 1432, e che fu trasferito a Torino nel 
1578, allorché S. Carlo Borromeo , per la peste 1 
che .diligeva la sua diocesi, fece voto di partir da 
Milano a piedi per visi tarequesta S. Reliquia. ] 

CHAMBLY ; piccola città di Francia , in Pia 
cardia , nel Beauvcse , in qualche distanza dal' 
fiutBcOisc,ed una mezza lega nord ovest daBcau- 
mont . 

CHAMBLY ; forte del Canadà , dirimpetto ad 
un laghetto formato dal fiume Sorci . E’ il ba- 
luardo del paese , dalla parte di Montreal. Long. 
305, 40; lat.. 45, 13. (R.) 

CHAMBOLLE ; dima della costa di Borgo- 
gna ,: nel territorio di Ntiits , noto perdei vini 
assai stimati . (R.) . 

CHAMBON ; piccola città di Francia, nel 
paese di Combraiilcs, ai confini della bassa A I- 
vernia sulla Voilq ,< > . 

CHAMBON; borgo di Francia, nel Vivarese, 
su i confini d’Alvernia>presJo alle sorgenti delia 
Loira. 

CHAMBON ; abbàdia di Benedettini , nel 
Poitù , tra Mauieon e Argenton . 

CH AMBO.N S ; abbadia di Francia-, nej la dio- 
cesi di Viviersda cui è dist.11 legheovest; deil’ 
ordine de’ Cisterciensi , e rende 9000 lire . 

CHAMBOR; casa reaie, 3 leghe est di Blois, 
fabbricata da Francesco 1 . E’ il più bei castello 
gotico che esista in Francia. Usuo parco ha' sette 
leght di giro . 11 villaggio di Chambor ha una 
intendenza d’acque e boschi , ed una capitaneria 
di caccii . (R.) 

CHAMBRE (la).*W. Cambra. 

CHAMBRE FONTAlNE;abbadia di Francia, 
fondata nel 1101, 1 leghe nord ovest da Meaux , 
dell' ardine de'Prcmonstratcnsi . 

CHAMDEN 1 ERS ; piccola città di Francia ; 
vicino a Niort, con titolo di marchesato . 

C ,CHAN- 
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CHAMETLY; isolette del roar del sud » in nu- 
mero di circuie. Stanno in dist. di circa un miglio 
dalla costa del Messico all' entrata del mar Ver- 
miglio. (R.) 

CHAMLEMY ; piccola città di Francia» nel 
Nivernese , su d' una delle sorgenti del fiume 
Nyevre , g leghe nord da Nevers . A Bouront , 
villaggio vicino, vi è una abbadia diCisterciensj. 

CHAMO ; gran deserto d' Asia , nella Tasta- 
rla cinese, tra i due paesi abitati dai Mongolli neri 
e i Mongolli gialli . Ha più di 300 leghe di lun- 
ghezza, e si unisce ad alcuni altri che vanno fino 
ali’lndostan.Questo deserto non è del tutto con- 
tinuo; vi sono a quando a quando alcuni pascoli, 
*d anche delle città . (R.) 

CHAMOND (S.).ZScd. S. Chamono . 

CHAMONI,[in \xuCampimontiam ;] grosso 
borgo di Savoia, nel Fossignl,alle falde dei mon- 
te Bianco , dalla parte di ponente . (R.) 

[Questo comune è capo di una va! Scoperta di 
aieveper j mesi dell' andò. 1 monti chela cir- 
condano sono singolari ; t’elevano in punta verso 
il cielo , e le loro vallate sono del continuo co- 
perte di ghiacci , che nella state si distaccano con 
gran fracasso c pericolo. Il monte Bianco 0 Moni 
.Mtiudìt quiv i s’ eleva, e si chiama il gigante dell’ 
Europa , ed è uno delti più alti dell’ universo .] 

CHAMOUZAY; borgo di FK,in Lorena, bai. 
di Oarney, con un abbadia di Agostiniani . (R.) 

CHAMP D’ ATTILA ; campagna di Francia, 
in Sciampagna ,nel Chalonese . 

CHAMP DE B AT A ILLE; castello di Francia, 
in Normandia , 7 leghe da Kooen, ad ima mezza 
lega da Neuburg . .. . 

CHAMP DE DRAP D'ORapiccoIo cantane, ; 
tra Guines e Ardres. Fu cosi chiamato dalla ma- 
gnificenza di Francesco I redi Francia, e di Enri- 
coVIII.che vi ebbero un abboccamento nell 510. 

CHAMPAGNAC; borgo di Francia , gene- 
rai. di Poiticrs , elez. di S. Flour. i 

CAMPAGN AC; borgo di Francia, in Auver- 
&oc, generai, di Riom, elez. di S. Fiour . 

CHAMPAGNE,[ìd ini. SCIAMPAGNA, in 
lat .Campania-, 3 provincia di Francia, che ha 
dy leghe di lunghezza , in 45 di targhezz.i.Con- 
fina a settentrione , con l’Hainauit e col Luxem- 
burg , a levartte', con la Lorena e la Franca Con- 
tea, a ponente, con l'isola di Francu,è col Sois- 
sonnese , a mezzo giorno conia Borgogna . Que- 
sta provirdia fn posseduta da conti sovrani fino 
al 1:74, in cut Enrico 111 detto il Grttto, decimo I 



quinto conte di Champagne, e re di Navarca, non 
avendo lasciato che una figlia chiamata Giovanna 
di Navarra, Filippo il Bello la sposò , e venne 
con ciò ad unire la Sciampagna colla corona di 
Francia . 1 suoi fiumi principali sono la Senna , 
la Marna, la Mosa, I' Aube, e l’ Aine! dividesi 
in alta e in bassa ; Troyes, Chalcnt e Reims, si 
disputano 1 ’ onore d' esserne la capitale . Com- 
prende essa la Sciampagna propria, il Remese, il 
Retelese, il Pertcsc , il Vallage , il Bassigny , il 
Senonese, e la Brie Champenese. Quella parte 
che resta tra Sesanne e Vitri, chiamasi la Che, m- 
pagne Povilleusc ; in fatti- essa è povera, né pro- 
duce guari altro che avena, segala, e granturco , 
ma le terre del restante della provincia , sono ec- 
cellenti; danno del grano; le sne colline sono co- 
perte di vigne, dei di cui viuiè cosa ioutile far lo- 
de . Vi sono buoni pascoli , miniere di ferro in 
gran nùmero, fucine, fonderie, alcune cartiere, e 
delle concie di pelli all' infinito . Si fabbricano a 
Reims opere di seta e di lana, cappelli, coperte, 
tele , e cuoi . Sonovi telarle manifatture di ogni 
specie a Retcl, a Mezicres,a Charleville, a Sednn, 
&c. da questaultiina città traggono la loro origi- 
ne i famosi panni di Pagnon . Le città di Chalon, 
Vitri, S.Diìier , Chaumont , Sic. non sono senza 
commercio . Si fabbricano in questa ultima gros- 
si panni , e fi conciano quantità di pelli di mon- 
toni e capretti . Langres è stata in addietro prò 
famosa per i suoi coltelli , che non lo è al pre- 
sente; i lavoranti di fèrro peraltro sono quivi tut- 
tavia numerosissimi . Treye. è considerabile per 
le arie shanifetwire ! in stoffe di lana , in tele è 
bambagine ; e furie non Vt è in Sciampagna altra 
città idi eoi il commercio sia più dilatato . 

Si trovano in questa provincia parecchie ca- 
vo d’ ardesia tra Charleville e Rocroy ; la vena 
ne è abondantissima; evvi però qnalche diffe- 
renza risalo alla qualità, le migliori sono quel- 
le di S. Barnaba, e di S.Louis.Se ne fa nel regno 
un gran commercio , e sono bellissime , sebbene 
meno azzurre , o meda nere di quelle d'Angiò. 

Nel cantone detto là Frontiera , dalla parte 
della Thierache , vi sono molte miniere di fer- 
ro, e delle fucine ove si fabbricano ittromen- 
ti da guerra a Siccome -la Sciampagna, in molti 
luoghi è- coarta di selve, vi si è stabilita lina 
grand’ intendènza d ! acqde e boschi , che ha 
parécchie intendènze particolari i Se il proverbio 
fHIsv vero , la Sciampagna sarebbe in Francia , 
quel che la Beoziaera nella Grecia; una ha dato 
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lasci mento a Pindaro, P altra a la Fontaine ? 

1 1’ incolpatone che si dà a questa provincia> 
jastantemente confutata; bisogna convenire 
i essa occupa un posto onorevole nel catalogo 
gli uomini illustri della Francia • 
CHAMPAGNE PROPRE ; una delle otto 
rti della Sciampagna , ove sono le città di Tro- 
s , Clialon , S- Meneboult , Epernay e Vertus. 
CHAMPAGNE (la); piccola contrada di 
ancia nella parte occidentale del Bcrry . Chia- 
asi ben sovente la Champagne di Berry . 
CHAMPAGNE ; abbadladi Francia nel Mai* 

- , ordine di Cisterciensi ,j leghe sud ovest da 
eaumont-le-Vicorote . 

CHAMPAGNE MCUTON ; piccola città di 
ancia , nel Poitou , a leghe sud est da Lucon, 

1 fiume Argent .In oggi non è più che un bor- 
». Ve n’é un altra j leghe ovest da Confollens. 
CHAMPANIERS ; borgo di Francia , nell' 
ngemese , su i confini del Limosino • 
CHAMPEAUX ; borgo di Francia, nella Brie, 
leghe nord est da Melilo , diocesi ,di Parigi » 
irurchevole per il suo capitolo , e per la nasci - 
di Guiìlelmodi Cbampeaux, insti tutore della 
mgrcgaaione di S. Vittore. 

CHAMPfcLLO ( isole di) sulla costa della 
ochinchina, verso i gradi I3,»in. 4; di lati- 
tine settentrionale . Sono in numero di 1 quat- 

00 cinque, e dis.bitatc.Chiamansi altresì Cba>r~ 
ilio de ìaMar^ex distinguerle dalle isoleCham- 
;llo della Terra , che sono verso i gradi 16, 
lin. 55 di latitudine settentrionale . 

CHAMPIGNY , [ in lat. Campinìtcum J ] 
iccola città di Francia , in Touraine , una lega 
ord ovest da Richelieu , ove era un bel castello 

1 cui non rimane che il cortile e la capella , che 
magnifica . 

CHAMPLAIN (lago) ; gran lago de) Cana* 
à , che si scarica nel fiume S. Lorenzo . Può 
vere 10 leghe di lunghezza , dal nord al sud , e 

0 in ìa nella sua maggior larghezza .Comunica 
alla parte del sud , con un altro piccolo laghetto 

1 4 in 5 leghe di lunghezza, chiamato i! lago del 
.Sagramen toiquesti due laghi sono pescosissimi. 

CHAMPLlTE,o CHANNITE;piccola città di 
; r.in FrancaContea,a 4 leghe nord ovest daGrai. 
CHAMPORCIER . l^ed. Ch 1 amporcj ero . 
CHAMPSAUK ; piccola contrada di Francia , 
on titolo di ducato, nel Delfinato , la di cui 
tapitale è S. Bonnet. (R.) 

CHAMPTOCE ; borgo di Francia «nella dio- 
tesi di Limoges . (R.) 



»? 

CHÀMPTOCEAOX , [ in lat. Castrum Cel - 
ittm ; ] piccola città di Francii , in Anjou ,elez; 
e 1 5 leghe ovest d’ Angers , con un castello sul- 
la Loira, 7 leghe sopra Nantes , ed un* sopra 
Ancenis . 

CHANCAILLO ; porto di mare dell’ Ame- 
rica , sul mar del sud , al Perù , al nord occi- 
dentale di Lima , sotto il grado ne min. 5 di 
latitudine merid. Questo porto è poco frequen- 
tato . La città è una mezza legai da esso distante. 

CHANCAY ; porto di mare dell’ America , 
sul mar del sud , al Perù , al mezzodì , e a le- 
ghe da Chancaiilo . 11 posto è mol to buono con- 
tro il vento del sud , benché ìi mare vi corra . 
La città ha un convento di Francescani . 

CHANCEAU-.borgodi Francia, in Borgogna, 
nel paese della Montagne , diocesi d' Autun , tra 
Baigneux e S. Seine, 7 leghe da Dijon, fi da Chi- 
tillon , sulla strada da Dijon ad Auxprrc ed a 
Troycs . Si fa in questo borgo la miglior confet- 
tura <£cpint-vinctte. La Senna ha la sua sorgente 
presso a Chanceau , all’ ovest , vicino al villag- 
gio di S. Germain-la-Feuille , annesso a Chan- 
ceau , e non a S. Seine che sta due leghe più giù. 
Nel 1763 , in un campo, al sud di Chanceau hi 
trovata una galea di bronzo , di due piedi di 
lunghezza in otto pollici di larghezza ; essa sta 
nel gabinetto del conte d’ Avaux. M. di Ruf- 
fey crede sia un momime nto Gaulese , uft 
ex voto posto forse in un tempio dedicato al dio 
della Senna, da qualche capo di nocchieri.(R.) 

CHANCELADE ; borgo di Francia , con un 
abbadia di Agostiniani , una lega nord ovest 
da Perigucux . E’ il luogo principale della con* 
gregazione di questo nome .. 

CHANCHA , o CHANGA ; città nna volta 
considerabile in Egitto , e due leghe distante dal 
Cairo; essa però è stata rovinata, e non più 
esiste, checché ne dica la Martiniere . 

CHANCHEU ; grande città di Asia, nella 
Cina , provincia di Fokien , sul fame Chancs . 
Questa città é rimarchevole per il suo ponte e 
per la fiera perpetua di tutte le mercanzie del- 
la Cina, e dei paesi stranieri . Essa è sgradì 
più orientale di Pekin , la sua lati/, è di 34 per. 
42 min. (R.) 

CHANDEGRI ; città <f Asia , nella pemsqii 
dell' India di qua dal Gange, nel regno di Nar- 
sing di cui essa è capitale . Alcuni credono che 
sia la stessa che Bisnagar . 

CHANDERNAGOR; cuti considerabile d’ 
C a Asia 
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Asia» nell’India » capitale del paese dèlio sfesso 
nome , nel Bengala , all’imboccatura del Gange > 
un miglicrdÌ6t. da Ougli . Appartiene ad unpa- 
gode bellissimo e ricchissimo . Vi è in questa 
città una fattoria della compagnia de!P Indie di 
Francia , di cui si impadronirono gl’ Inglesi nel 
-1757,6 restituirono nel 176}. Lat. 21, 51 . Il 
suo porto è eccellente , 1' aria ne è assai para . 
(R.) (A) Long. 1 06 , 9 ; tot. 12,51.) 

CH AKGANAR ; regno dell’ India, nella pe- 
nisola del Malabar, sulle frontiere dello stato del 
Naique di Madurè . 

CHANGANOR . ^'W.Chandernagoh • 

CHNGOHEU ; gran città della Cina , nella 
provincia di Kankin. 

CHANGE’ ; nome di due borghi di Francia, 
ite! Maine ; uno , dell’ elez. di Mani , I’ altro 
elcz. di Lavai . 

t CHANGEING ; città della Cina , nella pro- 
vincia di Xantung . Lat . j(S , jtì , 

CHANGI ;borgodi Francia, generalità di 
Lione , elez. di Roane . 

CHANGTE’; gran città della Cina , capita- 
le d’-un paese dello stesso nome , nella provin- 
cia diHonnang .Vi è u* altra città dello stesso 
nome alla Cina , nella provincia d’ Huouang . 

CHANG-TONC . Vcd. Chan-tonc . 

CHAN1ERES ; grosso borgo di Francia, in 
Saintonge, diocesi di Saintes . (R.) 

CHÀNONAT ; borgo di Francia in Auver- 
gne , e leghe sud da Clermont . Vi sono acque 
minerali. ; . ’ 1 ■ 

CHANONRY ; piccola città della Scozia 
lettentrionale nella pirovincia di Ross, sul gol- 
fo di Murray. 

GHANPÌNG ; montagna della Cina , nella 
provincia di Cina , con le vestigie d’ una città 
dello stesso nome , che fu la patria del celebre 
Confucio , o Confutzèe . 

CHANSI ■ o XANSI ; provincia settentrio- 
nale della Cina, fertilissima e popolatissima. 
Ha grano c bestiame in abbondanza ; poco riso 
ina molto miglio. I suoi abitanti sono politi, 
òbbijganti ,• e le donne ne sono belle e benfat- 
te . Questa provincia ha cinque metropoli , 
ciascheduna delie quali ha un gran numero di 
città, che ne dipendono: la sua popolazione 
si valuta intorno ai cinque milioni . 

CHAN-TONG,o CH ANTON; provincia 
marittima e settentrionale della Cina popola- 
tissima e fertilissima in grano , miglio , riso , 



orzo , e frutti . E’ bagnata all’ est dal mare , cJ 
irrigata da grandi fiumi ; il pollame si ;trm a qui- 
vi per niente , come pur la cacciagione c il pe- 
sce. Trovasi sugli alberi una specie disseta . fat- 
ta da certi bruchi,chc non sono altrimenti vermi 
di seta . Vi nascono prugne in gran «dpia > delle 
quali fatte seccare si fa un gran commercio. 
Questa provincia contiene circa sette milioni d’ 
anime . Gli abitanti passano per i più stupidi 
della Cina > sono però arditi , fatigstori , Instan- 
cabili e gran ladri .Ha cinque metropoli , che 
hanno sotto di loro un gran numero di città . 

CHANTABOUN ; città marittima di Asia, 
nel regno di Siam, su di un fiume che porta il 
suo nome 

CHANTAUNAY j borgodi Francia nel Poi* 
tù , elez. di Fontenay . 

CHANTEL-LE-CHASTEL.in lat .Cantilia . 
piccola città di Francia nel Borbonese , sul fiu- 
me Boule , 3 leghe ovest da S. Poursain . Long. 
ao , 35 ; lat. q(5 , io . 

CHANTELOU ; magnifico castello , presso 
Amboise , fabbricato dalla principessa Orsini , 
accresciuto , ed abbellito dal duca di Choiseu', 
cui appartiene . La ferrata del castello si tiene 1 
per un capbd’ opera attesa la bellezza del dise- 
gno, il polimentoideìl’ esecuzione , c la ricchez- 
za dell’opera. 

CHANTEMERLE ; abbadiadi Francia, nella 
dioc. di Troycs , 1 leghe sud ovest da Sezannc , , 
fondata da Enrico I conte di Scampagna , nel. 
ti 80, ordine diS. Agostino . I religiosi furono 1 
nel idpo trasferiti all’abbaòia di S. Lupo 
Troycs; ed il monastero di Chantemerleè stato 
soppresso . 

[ CHANTF.RS1ER ; borgo di Francia in Pro- 
venza , e nella diocesi di Digne . E’ notabile 
per aver dato i natali a! famoso Gasscndi . ] 

CHANTILLY , in lat. Cantiliacum ; borgo' 
dell’ Isola di Francia , 9 leghe nord ovest da 
Parigi , 1 ovest da Seniis. Vi sono un castello , 
vaghi giardini ,cd una bella foresta ; le scuderie 
ne sono superbe , e non hanno l’cguali in Fran- 
cia . Le acque piane e zampillanti , le statue , il 
laberinto,! giardini all’ Inglese, lo rendono 
un soggiorno delizioso . Nel castello evvi una 
raccolta preziosa di storia naturale . Chantilll è 
passato dalla casa di Condè a quella di Monttno- 
renc! , cui apparteneva . (R.) 

CHANTOCF. ; piccola città di Francia in 
Angiò , sulla riva destra delia Loira . 

CHAN- 
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CHANTOCEAUX . P'ed. Champtoceaux . 
CHANTRIGNE’sborgo di Francia, generalità 
Tour* , elea, di Mans . 

CHAO; città della Cina , nella provincia di 
innan . Lai. 25 , 46 . Ve n’ è un’ altra di que- 
1 nome , nella provincia di Pekcll . 
CHAOCHEU; città della Cina , nella pro- 
ncia di Quanton . Lat. 23 , 30 . 

CH AOCHING ; gran città della Cina , nel- 
arovincia di Chanton.su d’uo fiume dello stes- 
nome .Lat. 39 , 44 . Ve n’ è un* altra dello 
sso nome nella provincia di Xansi . 
CHAOGAN j città della Cina , nella provin- 
1 di Fokieh . Lat. 24 . 

CHAOHA ; città della Cina , nella provin- 
di Sou'tchoufn . Lat. 32,10. . 
CHAOK 1 NG ; ^ittà della Cina, nella pro- 
ìcia di Quanton , sul Ta . Lat. 15 , 30 . 
CHAOPING ; città della Cina, nella provin- 
Ji Quansi . Lat. 24 , 47 . 

CHAOSIN , o piuttosto CHAOS 1 EN è il 
me Cinese della penisola di Corca; questo ul- 
10 nome le è stato dato dai Giapponesi . 
CHAORCE , o CHAOURS , in lat. Cbaor- 
5 piccola città di Francia, in Champagne , 
cghe ovest da Bar-sur-Seine, alla sorgente del 
me Armance. 11 famoso dottore Edmondo Ri- 
ir nacque nel suo territorio. Long. 21 , 40 ; 
. 48 , d , 

CHAOà ANG ; città della Cina , nella pro- 
zia di Quanton . Lat. 23 , 20. 

CHAOYE ; città della Cina , nella provincia 
Xcnsi , dipartimento di Sigan , prima metro- 
i della provincia . Lat. 3 6 , 14, e più occi- 
italedi Pekin , per 7 gr. 34 min. 

CI 1 AOYUEN ; città della Cina nella pro- 
cia di Chanton . Lat. ;<J, 6 . 
CHAPANGIjcittà d’Asia, nella Natòlia , so- 
un lago chiamato Cbapangipttì . 
-HAPARENG 1 /E; città d’ Asia ,nctlaTar- 
a indipendente , sul Tsanpou , al mezzodì di 
aK , nel gran Tibet. E’ assai mercantile, e la 
considerabile di queste contrade . (R.) 
CHAPEAU-CORN'U ; piccola città di Fran- 
nel Delfinato , alle frontiere delBugey, * 
he da Serriercs - 

CBAPELA ( lago di ) ; gran lago'delP 
lerica settentrionale , nel Messico , provin- 
di Guadalajara . Si scarica nel mar de! sud , 
leghe a! sud ovest della città di Guadalaja- 



CHAPELLE-AGNON ; borgo di Francia , 
in Auvergne , dioc, di S. Flour . 

CHAPELLEd’ANGlLLON ; piccola città 
di Francia , in Berrt . (R.) 

CHAPELLE-GAUTIER;piccola città di Fran- 
cia , nell' isola di Francia , 5 leghe a levante di 
Mebm . 

CHAPELLE-INTHEFRITH ; borgo d’ In- 
ghilterra , provincia di Derby ; vi si tiene un 
mercato pubblico . 

CHAPELLE-AUX-FLANCHES; abbadia di 
Francia , in Champagne , diocesi di Troyes , or- 
dine de’ Premonstrasensi , in mezzo a praterie e 
boschi , 2 leghe da Brienne . 

CHAPELLE-DU-VILLER ; piccola città di 
Francia , ne! Charollese , una lega dist. da S. 
Helene . 

CHAPPES ; borgo di Francia , nel Borbone- 
sc , elez. , e a 6 leghe da Montluson . Vi sono 
tre'fierc all’ anno . 

CHAPTAN; fiume dell’America settentriona- 
le , al May land . 

C.’HAR ; fiumiccllo di Francia , in Sainton- 
ge . Nasce verso Pai!!^, e si perde nel Bouton- 
ne , a S. Jean d’ Angeli . 

CHARAGIB ; città d’ Asia , nel Catay , sul 
fiume Caramotan . 

CHARAN . Veti. Ara . 

CHARBONNiERE(la); piazza forte del 
ducato di Savoia , un miglio dist. d’Aigttebelle . 

CHARCAS ( les ) ; provincia dell' America 
meridionale , al Perù , sul mar del sud , di cui 
la Piata è capitale . E’ la più feconda in miniere 
di tutta l’America . Non bisogna confonderli 
con I’ udienza dello stesso nome . 

CHARENTE ( la) ; fiume di Francia, che 
nasce nel Limosin , passa per 1 ’ Angomese , nel 
Sainfonge , e perdesi nell’ Oceano , incontro 
l’ isola d' Oleron . E’ navigabile nella -maggior 
parte del suo corso , e i vascelli lo salgono fino 
a Rochefort . [Questo fiume dà il nome a due 
dipartimenti dell’ odierna Francia , uno detto 
della Cbarente superiore , e l’altro delia C ba- 
reni e inferiore . Quello che è il XV ha per ca- 
pitale Angouleme , capi luogo ali distr. Angoli- 
lente , laRochefoucault , Confoulens , Ruffe q, 
Cognac , Barbesieux . Questo che 6 il XVI l,a 
Saintes per capitale ; c per capi-luogo di distret- 
to Saintes, la Rochelle , S. Jean d’ Angely , 
Rochefort, Marcnnes , Pons . Mon-lieu.] 

CHARENTON , io lat. Carentonium , Ca- 
rente 
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‘italo ; borgo o piccola città > diocesi ed ele- 
zione di Parigi , due leghe dist. da questa capi- 
tale > sulla Marna , che vi si passa sopra un ponte 
rifatto nel 1714, per le cure d'J. Marot , archi- 
tetto ed incisore. Verso l’ anno 86j , 1 ’ antico 
ponte fu rotto dai Normanni che desolavano la 
Francia , e fu di poi rifabbricato : gl’ loglesi se 
ne resero padroni sotto Carlo Vii, e oc furono 
discacciati nel 14 36. L’ armata dei principi , 
collegati contro Luigi XI , s* impadronì di que- 
sto stesso ponte nel 1 465; i Calvinisti nel 1567. 
Enrico IV Io tolse ai confederati nel 1550, 
uopo una vigorosa resistenza ; 1' attacco fu an- 
cora più vivo il di 8 febbraro 1649 , duranti 
le guerre de la fronde , o sia della frombola . 
Il bravo chanlac maresciallo di Campo , vi pe- 
rì con 80 officiali frombolicri . [ Si chiamava 
partitole la fronde quello che era opposto alla 
corte ed a! re . ] Questo stesso ponte era fortifi- 
cato da una grossa torre che avea il suo coman- 
dante j nel XVI secolo passava per ineipttgna- 
biìe . 

Il borgo npn è traversato che da una strada as- 
sai lunga . lire, nel 1^8, perniiseli si, te- 
nesse una fiera li 29 giugno , ed accordò a que- 
sto borgo il titolo di castellana , dipendente 
dalla grossa torre del Louvre. Enrico IV permi- 
se l'anno 1606 ai protestanti d’unirsi a Charen- 
ton , ed’ inalzarvi un tempio » che fu brugiato 
nei 1621 in una sollevazione, e rifatto due anni 
dopo a spese de’ protestanti , sul disegno di 
Ciò. di Brossc , architetto noto per la facciata 
di S. Cervasio, e pel palazzo di Luxcmbourg . 
Ciò. Gaissou, maresciallo di Francia, vi fu se- 
polto nel 1647 . 1 Calvinisti vi hanno tenuto 
tre sinodi nazionali nel 1623, 1631, 1645 ; vi 
avevano essi una biblioteca , una stamperia , c 
delle botteghe da libraio . 1 ministri loro più fa- 
mosi furono P. Dumoulin iC.Dailll , Ch. Dre- 
Jincourt , P. Alia , c il famoso G. Claudio. Que- 
sto bel tempio fu demolito nel 1685 ed il sito fu 
dato alle religiose di Valdosne , consecrate all’ 
adorazione perpetua del Sagramento • Dietro a 
questo convento v’è una casa dei fratelli della ca- 
rità , fondata pel 1642 , da M. le Blanc *, con- 
trollore delle guerre ; vi sono dodici letti . Vi 
si ammira la volta delle cantine , le quali posso- 
no contenere fino ] 300 botti divine ; i duchi 
di Borgogna vi avevano un castello assai vasto, 
chiamato le Sejcur de Boargogne . Il conte di 
Charoìois vi si difese per più di un mese con 



una forte artiglieria nel 1463 » durante la guer- 
ra de! ben pubblico . li re avea parimente il suo 
palazzo vicino al ponte ; ed il luo£o porta tut- 
tora il nome di Sejour durot . Luigi XI io do- 
nò a Giilete Hennequitt . Giovanna 1 regina di 
Kavarra , madre di Carlo il malvaggio , vi mori 
nel 1331 . 1 Carmelitani sono fissati a Charen- 
ton dal 1617; nel loro chiostro era un famoso 
eco che ripeteva diciassette sillabe; un solo istro- 
mentc, toccato con arte , imitava 1’ armonia 
d’ un concerto, per le modulazioni moltiplicate 
ripercosse dall' edificio . 

Andrea le Suay di Premonval , nato a Cha- 
renton nel 1716 morto a Berlino nel 1767 si 
diede allo studio delle matematiche , e contri- 
buì alla loro propagazione insegnandole gratui- 
tamente nel 1740. Sii stabili» da alcuni anni 
a Charenton, una scuola veterinaria , che è di 
una gran risorsa nelle maìatie epizootiche . (K.) 

CHAR 1 TE’ ( la) , [in lat. Caritas ; ] città 
di Francia nel Nivernese, sulla Luira , con un 
ricco priorato di Benedettini fondato verso l'an- 
no 700 , e che rende più di 23000 lire. Que- 
sta città ha un bel ponte di pietra , ed una elez. 
della generalità di Bourges . E'dist. 3 leghe nord 
da Nevcrs, 1 1 da Bourges . Evvi pure un con- 
vento di Benedettini riformati e di Recolletti • 
Visi tiene mercato lutti i sabbati , e fiera tutte 
le vigilie delle feste della Madonna . 

CHAR 1 TE’ (la) ; abbadia di Cisterciensi 
fondata nel 1133 ,6 leghe nord da Besanson . 
Rende 14000 lire. (R.) 

Vi è un altra abbadia regolare dello Stesso 
nome , 2 leghe sud est da Tonnerrc . 

CHARKOW ; città considerabile della Rus- 
sia, nel governo di Slobodes . Contiene dicci 
chiese, c due conventi, in uno de' quali vii 
un collegio perle belle lettere, le scienze, e 
le lingue . (R.) 

CHARLÈMONT ; città forte d’ Irlanda , nel- 
la provincia d’ Ulster, sul fiume Biackwater . 
Manda un deputato al parlamento , ed ha titolo 
di viscontea . Loag. io, 40; Ut. 54, 20. 

CHARLÈMONT, [in lat. Carolomontìumy ] 
città forte dei Paesi-Bassi , nella contea di Na- 
mnr, sulla Mesa • Loag. 22, 244 Ut. 50, 9. 
(A.) Loag. 22, 29; Ut. 30, lo. ) Fu fabbricata 
da Carlo V nel 1353, e ceduta alla Francia pel 
trattato di Nimega . Le sue fortificazioni sono 
di Vauban . E’ situata sopra una rupe delle più 
scoscese , e non può esser danneggiata che dalla 

bom- 



CHA 



omba . (R.) 

CHARlEROI, in lat. Carolorcgiunt : pic- 
ola ma fortissima città dei Paesi bassi Austria- 
i, nella contea di Namur , sulla Sainbra. Fu 
ìbbricata dagli Spaenuoli nel t< 5 < 5<5 ; e fu da 
ssi cosi chiamata da! nome di Carlo II. L’ ab- 
andonarono nel 1667 all’ avvicinarsi dei Fran- 
rsi , ai quali fu ceduta nel i6d8. Fu restituita 
gli Spagnuoli nel 1*78 . I Francesi la bombar- 
arono ne! 1 6e>j , e la rfsero agli Spagnuoli 
e! 1697. Fu ceduta all’ imperatore nel trattato 
' Utrecht . 1 Francesi la ripresero nel 1746 [ e 
:;tituirono alla face che si concbiuse poco dopo, 
-ella presente guerra, e nell’anno scorso 1794 
a! maggio soffrì questa piazza varj attacchi dai 
‘.incesi fino ai a 5 giugno, in cui dovette ar- 
cndersi loro , colla guarnigione di circa 2400 
omini , e 50 cannoni . ] Vi ù un forte ed una 
mezza . E’ distante 8 leghe ovest da Namur . 
.o»g. 24, 14; lai. 50, 20. (R.) 

GHARLESFORT ; città ecoionia degl’In- 
lesi nell’ America settentrionale, alla baia d’ 
ludson . 

CHARLESTOWN . Vi sono due città di 
uestonome nell’ America settentrionale , una 
ella Carolina, e I’ altra nell’ isola della Bar- 
•da . La prima è sul fiume Ashlcy . Long. 19 7, 
5; lai. 31, 45. 

C.HARLESV 1 LLE ; borgo d’ Irlanda , nella 
ontea di Corke . Deputa al parlamento . 

CHARLEVlLLE , [ in lat. Ctnopoìit ; ] 
ella città di Francia , in Champagne , rei Rhe- 
:lese , sulla Mosa .Fu fabbricata nel itSoff da 
,’urlo Gonzaga , duca di Nevers . Le strade 
ano tirare a cordone , le case fatte sullo stesso 
usto e coperte d’ ardesia . La piazza è una delle 
iù belle , ed evvi nel mezzo una bellissima ; 
anfana . Dirimpetto vi è il monte Olimpo , 
ve si veggono le rovine di un vecchio castello, 
.uigi XIII vi fece costruire nel rjjd una catta- 
tili., che tu demolita nel 1688. Pia patria di 
.uigi du Four , abbate di Longuerue , celebre 
er la sua vattar e profonda erudizione. 

Il villaggio d’ Arches , ; 4 rctc Renani, il 
i cui sito vien occupato dalla città , i noto 
n dai tempi dei Carlovingi . Vi era un palazzo 
cale, ove Carlo il Calvo e Lotario s’ abboc- 
arono, nel 859. Chiesta città appartiene al 
rip.cipe di Condc , e non è soggetta ad alcuna 
Ielle imposizioni del regno. 

CtlARLl ; borgo di Francia , sulla Marna 
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* leghe ovest da Chateau-Thiefri , elezione di 
Soissons . (R.) 

CHARLIEU , [ in lat. Carni locai ; } picco- 
la città di Francia a nel Maconnese , sii i confi- 
ni del Beaujolrse , e della Borgogna , vicino al- 
la Loira . Vi è un ricco priorato diClugny, che 
rende presso a aoooo lire . Long, ai, 49; lat. 
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CHARLIEU ; ricca abbadia de’ Cisterciensi, 
nella Franca-Contca 6 leghe nord da Vesou! . 

CHARLOTTE-TOWN . Ved. Pont- Ia 

IOLE . 

CHARI OTTENBERG j piccola città d’Ale- 
magna , nel circolo di Westfalia , nella contea 
di Holzapfel , che appartiene al principe d’ A- 
rhalt-Beruburg-Hoym . E’ abitata da Valdesi, 

• discendenti da quei fugiaschi , che la fabbrica- 
rono verso la fine del secolo passato .In Franco» 
nia , negli stati della Casa d’ Hohcnlohe-Wat- 
demburg , si trova un castello dello stesso nome. 

CHARLOTTENBURG ; città d' Alemanna , 
nell* Alta Sassonia , nella Marca media di Bran- 
deburg , sulla Sprea , due piccole leghe dist. da 
Berlino ; non è nota sotto questo nome , e sotto 
il titolo di città se non dal 1708 a questa parte. 
Prima di cotesta epoca , chiamavasi Lntzcn , 
e nonerache un villaggio . La di lui amena si- 
tuazione formò la sua fortuna . Vicino alla capi- 
tale, senza esserle prossima di troppo, confi- 
nante con quei boschi, senza rimanerne adom- 
brato , c declinando verso il fiume, che in que- 
sto sito è di una bella larghezza, ed’ un corso 
poco rapido , questo luogo piacque alla regina 
Sofia Carlotta , sposa di Federico I re di Prus- 
sia . Questa principessa resa immortale dalla sna 
stima verso Lcibnizio , e dall’ elogio che ha fat- 
to delle sue virtù l'autore àtWeMentot te di Brin- 
do hmgo , scelse Lutzen per fabbricarvi un ca- 
stello, e parecchie case. Ognun sa che fra 
tutti i dispendiosi piaceri dei grandi , quello in 
cui presiede 1’ architettura, sono comunemente 
più vantaggiosi ai popoli . Federico I applaudì 
al gusto della ma sposa , e facendosi un dovere 
d’ onorare la di lei impresa con favori che di- 
pendevano da lui solo , volle che questo vill-?- 
gio fosse una città, echc il nome di Lutzen 
venisse cambiato in quello di Cbarlottembiop . 
A’ giorni nostri . questa città e questo castcl'o 
hanno ricevuto un aumento,cd abbellimenti con- 
siderabili ; oggetto delle attenzioni del gran 
principe che da 40 anni ricuopre di gloria la 
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Prussia, Char lotte nburg è divenuto ogni an- 
no , a replicate volte , il soggiorno passeggierò , 
ma brillante di questo monarca, e siccome il 
doppio genio delle arti e delle scienze, forma 
con quello della dignità reale , il corteggio or- 
dinario di questo eroe , è cosa facile immagi- 
narsi che un moderno palazzo Prussiano , non 
è nè meschino nei suoi ornati , nè frivolo nei 
suoi usi . Talvolta il re di Prussia conferisce co' 
suoi ministri in Charlottenburg , talvolta vi dà 
delle feste solenni e magnifiche , c talora visita 
quivi con intendimento c coinpiacenza.qnci pezzi 
di antichità famosi del gabinetto di l’olignac , 
che vi fece situare , e che le truppe irregolari 
dc’suoi nemici vilipesero vergognosamente l’an- 
no 1760 e trattarono con una brutalità degna 
dei tempi d’ Attila e non di quelli di Federi, 
co. (R.) 

CHAKMES ; piccola città di Lorena , gene- 
ralità di Nancy, sullaMosella, con un bellis- 
simo pente , 3 leghe es: da Mirccourt , 6 sud da 
Nancy. Long. 24; hit. 48, 1 8. 

CHAKMES ; abbadia di religiose Benedetti- 
ne , 6 leghe sud da Soissons . 

CHARNE’ , L’ EKNEE ; piccola città di 
Francia, nel Maine, diocesi di Mans , presso 
il fiume Ernec . 

CHARN 1 ; villaggio di Francia, in Borgo- 
gna , nell’ Auxesc baliaggio di Sauiicu , su d’ 
una eminenza . Ha avqto de’ signori distinti, 
e assai noti ne’ nostri annali . Gecffroi di Char- 
ni, governatore diPicardia, portava losten- 
dardo quando il re comandava le sue truppe ; si 
sa che volendo riprendere Calais nel 1348 egli 
fu fatto prigioniero, con Eustachio di Ribau- 
mont da! re Eduardo . Si trovò alla funesta bat- 
taglia di Poiticrs , portando lo stendardo rea- 
le, che non abbandonò che con la vita nel 13 pò. 

Charni fu , nel 14JÒ, cretto in contea a fa- 
vore di Pietro di Bzuffrcmont , robile e 
potente Signore di Borgogna .Leonoro Chabot , 
conte di Charni , ammiraglio di Francia , im- 
pedì in Borgogna , per avviso del presidente Je- 
annin , 1 ’ esecuzione della giornata'di S. Barto- 
lomeo . Chabot meritò tanto più la riconoscen- 
za de’suoi compatriota , quanto che la sua mo- 
derazione non fu imitata che da alcuni coman- 
danti amici dell’ umanità; quali furono il baron 
d’ Ortez a Bayona , il conte di Tende in Pro- 
venza ,jSaint-Hercn in Auvergnc . La contea di 
Charni appartiene alla contessa di Brionne,ed al 
principe di Lambesc suo figlio . 



La dignità di gran siniscalco , ereditaria dì 
Borgogna, è annessa alla contea di Charni . Vi 
era un vasto e superbo castello , che fu demo- 
lito sotto il Cardinal di Richelieu . 

CHARNE (la); cantone considerabile del 
Maine , molto popolato , c che neif undecimo 
secolo, non era che un immensa boscaglia , chia- 
mata Sylva Cometa . Il luogo principale ne è 
S. Susanna , piccola città su d’ una eminenza , 
bagnata dal fiume Erve , che dopo un corso di 
15 leghe, si perde nella Sarta sorto le mura 
di Sable . Questa città dalla casa di Beaumout 
passò in quella di Borbone , mediante il ma- 
trimonio di Francesco d’ Alencon con Carlo 
di Borbon - Venderne avolo di Enrico VI . 

Il re ne diede il godimento a Guillelmo Fou- 
quet la-Varcnne nel 1600 ; appartiene in og- 
gi al duca di Choiseul-Praflin . Ambrogio di 
Lore n’era governatore sotto Carlo VI e la difese 
lungo tempo contro gl’ Inglesi . > A 

In questo cantone vi è la badia di Etival , 
fondata nel 1709 da Raoul di Beaumont .La Cer- 
tosa di Pare d’ Orques , ne! bosco di Charme 
riconosceva ancora per fondatrice nel 1230 , 
Margarita di Beaumont, il visconte di Beau- 
mont, re di -Gerusalemme nel 1363 , e Gcof- 
frey di Loudon vescovo di Mans , il di cui se- 
polcro si vede nella chiesa de’ Certosini. 

La badia d' Evron è molto antica ; essa fu 
incendiata dai Normanni , e ristabilita da' con- 
ti di Blois con maggior magnificenza;si ammira 
il coro , e l’ altissimo campanile . 

Tanti monasteri , priorati, romitori situati 
rei piccolo paese della Charnic l’hanno fatta 
chiamare dagli storici della chiesa di Mans , una 
Seconda Tebaide . 

Il marchesato di Sourches , spettante al con- 
te di Monsoreau gran preposto di Francia , fa 
ancora parte dellaCharnie. (R.) 

CHARNISAI ; borgo di Francia , in Tu- 
rena , eicz. di Loches , con titolo di marche- 
sato . (R.) 

CHAROLLES , in lat. Quadri geli* ; picco- 
la città di Francia , generalità di Borgogna , 
capitale del Charolese sulla Reconce, 11 leghe 
nord ovest da Macon . Long, ai, 42; lat. 4Ò, 
2 5. Vi è una chiesa parrocchiale eretta in echeg- 
giata nel 1724, un priorato d'uomini dell’ ordine 
di S. Benedetto , e tre conventi. Vi è riscossione, 
degli stati.I religiosi di Picpus,stabiliti nel iò*o 
compongono I’ acqua di Vertù , che è assai sti- 
lli a- 
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n:t», e ne fanno un gran spaccio ; questa città 1 
u un piccolo collegio , un ospedale fondato dai 
:onti,cd un baliaggio regio, detto Jet cui royaux-, 
i la decimaquinta cittì che deputa agli stati ge- 
lerai di Borgogna, e la decimaquarta che nomina 
l’eletto del terzo stato. Il castello degli anti- 
chi conti è nel recinto della cittì . Essa ha dato 
a luce a Leonardo della villa, ( P'illanttt') . 
tucstro di scuola » di cui parla Verdier , e la 
>oix du Maine ; scriveva esso sotto Carlo 
X. (R.) 

CHAROLOISjin lat. p^ni ^uaJrige/ìetttis, 
i Quadre! lensit ; contradadi Francia in Borgo- 
;na , il sesto gran baliaggio di questa provin- 
ia, la prima contea , ed il pii nobil feudo 
ìipendente dal ducato; ha dieci leghe dall'est 
. 11 ’ ovest . Contiene qusttro baronie , cioè 
-ugny , S. Vincenzo , Vigoigne , e Joncy . 
Li suoi principali luoghi sono Charolles , 
apitale; Paray-le-Monial , Perrery , Toulon- 
ur-Arroux , Montc-S. Vincenzo , Digoin , e 
•ragni . 

Lo Charolese è circondato da montagne : 
interno del paese è coperto di boschi , colli- 
e , stagni , e ruscelli : la Loira lo tocca in 
na delle sue estremità ; i suoi popoli erano una 
olta della repubblica degl* Edui ; sotto i Ro- 
tani fecero parte della prima Lionese , e pas- 
cono in seguita sotto il dominio dei re di Bor- 
ogna e dei conti di Chalon . 

Ugo IV duca di Borgogna , àvendo acquistata 
conteadi Chalon nel 1137, ne smembrò lo 
harolese nel 117» , e lo diede alla sua nepo- 
Beatrice la quale fu maritata a Roberto di 
■ancia conte di Clermont , quinto figlio di S. 
uigi c ceppo di maschio in maschio della casa 
Borbone, attualmente regnante : il loro sc- 
indo figlio Gio. di Borbone fu barone di Cha- 
•lois t Beatrice sua unica erede portò questa 
in tea, eretta talea suofavore,in dote a! conte d’ 
rmagnac , i di cui discendenti vendettero , nel 
390, lo Charolese al duca Filippo l’Ardito, 
arlo , suo pronipote , portò, ancor vivente 
l'PPO '1 Buono suo padre, il titolo di conte 
Charoiois : dopo la sua morte Luigi XI Io 
• 1 alla coroni nel 1477 , Carlo Vili però lo 
se pel trattato di Senlis , nel 1493 , a Filip- 
> arciduca d’Austria col peso della fedeltà ed 
naggio. Cario V lo possedette, e lotrasmise 
suo figlio Filippo , e questi alla sua figlia 
hiara Eugenia , da cui passò a Filippo IV , re 
Ceogr.mt 4 .TJl. 
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f di Spagna, ed a Carlo II suo figlio. Il gran 
Condè fece sequestrare questa contea per le 
somme ad esso dovute dalla Spagna , e se ne 
fece aggiudicare il possesso , che è rimasto ai 
suoi discendenti . 

Il principal commercio del paese consiste ia 
bestiame , legnami , ferro , e pesci . 1 buoi gris-" 
si si vendono a Parigi , a Lione, ed in Borgogna; 
gli stati hanno fatto aprire una bella strada dalla 
Loira a Macon ed a Chagny , che è vantaggio- 
sissima al paese . Dal famoso stagno di Long- 
Pendi escono la Bourbina che dopo aver traver- 
sato il Charolese dal nord all’ ovest , gettasi 
dall’ Arroux nella Loire , eia Deheuna , che 
passa a Chagny , e va a scaricarsi nella Saona . 
Questo stagno è il puito di divisione del canale 
che gli stati di Borgogna hanno risoluto di fare 
onde unire i due mari , per il centro del regno. 

Lo Charolese era una volta regolato da stati 
particolari , i quali furono uniti agli stati gene- 
rali di Borgogna coll’ editto del 1751. A torto 
dunque la Mattiniere , nelle diverse edizioni del 
suo gran Dizionario geografico , anche in quella 
del 17 6% , dice che Charolles ha i suoi sta- 

ti - (R-) .... 

CHARON ; borgo di Francia, nei paesi d’ 
Aunis , sul mare , con un abbadia di Cister- 
ciensi . Sta 3 leghe nord dalla Rochtlle. 

CHAROST , [ in lat. Ctrropbium ; ] pic- 
cola città di Francia , nd Bcrry , con titolo 
di ducato e pari, eretto nel 1*90 a favore di 
Luigi di Beduine . Sta sull’ Arnon , 5 leghe 
sud ovest da Bourges , e 3 nord nord ovest 
d’ Issoudon . Long. 19, 45; lat. 46, 5 6. 

CHAROUX ; piccola città di Francia , nel 
Borbonese , sui fiume Sioulle . Questa città è 
sopra un eminenza , 3 leghe nord ovest da 
Gannat . Vi sono due parrocchie , una è delia 
diocesi di Bourges , e I’ altra di quella di Clcr- 
mont. Long. 20, 4;; Ai/. 4 6, lo. 

CHAROUX , in lat. Carro fum ; piccola cit- 
tà di Francia , nel Poitù , vicino alla Charen- 
te , una lega est da Sivray , con un antica e 
celebre abbadia di Benedettini , unita alla colle- 
giara di Brioude nel 1760. 

CHARTRAIN(il paese di) ; contrada di 
Francia nel Beauce , di cui Chartres è capitale . 
Si chiama ancora Beauce particolare , L’ esten- 
sione ne è assai ristretta , e non comprende che 
le città di Chartres , e di Kogent-lc-roi , di- 
Gallardon, di Bonncval , di Maintenon , &c. 

D CHA 
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CHARTRE (la); borgo di Francia , con 
titolo di marchesato , 3 leghe est di Chateau- 
du Loir, . i ■. i- ;i. 

CHARTRES,- in lat. Carnutum , / lutricum 
Carnutum', città antica di Trancia capitale del 
Brattee , neiPOrldaftese , unita alia corona nel 
* ja8 , eretta in ducato da Francesco I a favore 
di Renata di Francia duchessa di Ferrara . I pro- 
testanti i’ assediarono inutilmente nel ijf>8 : cs- 
aendosi gettata nel partito della lcga,EnricoIV !a 
prese nel 1591 ,e vi si fece consagrare . Il ve- 
scovo di Clurtrcs è suffragarlo di Parigi dal 
jtfaa , e S.Chcroa ne vien riguardato quale apo- 
stolo . , 

La cattedrale , di cui si ammirano i due cam- 
panili , è una delle più belle del regno ; dicesi 
in proverbio , campanili di Chartres , navata 
•ai’ sfmiens , coro di Beauvais , c facciata di 
Reimt. La architettura neè gotica.Vcrso la metà 
di questo secolo vi si è posto un tu agni li co grup- 
po, d' un marmo bianco granito e rilucente, che 
appresenta l'Ascensione della Vergine circonda- 
a da angeli . La figura della Vergine è di una 
gran bellezza; questo capo d’ opera di scottu- 
ra è dovuto allo scalpello di M. Coustou. Nel 
tesoro di questa chiesa si vede un Jole d’ oro 
portato da quattro baroni in. abito da ccrcatonia. 
Si celebrò in questa chiesa un concilio nel j 146, 
àn cui Luigi il giovanesi determinò al viaggio 
di terra Santa , c S. Bernardo fu. scelto per ge- 
neralissimo della Crociata ; era per altro questi 
troppo prudente per non accettare quest’ onore 
pericoloso . 

Il baliaggio ha la sua costumatila particolare, 
riformata ne! I jo8 , ed il commercio suo prin- 
cipale si fa in grano . 

Chartres ha prodotto dei grand’ uomini , tra i 
quali si distinguono il vescovo Ivone di Char- 
tres, Filippo Desportes abbate di Tiron poeta fa- 
moso de’ suoi tempi, Rcgnicr suo nipote poeta 
satirico, Andrea Felibien , ledi cui opere sono 
stimate , Gio; Batt. Thiers , dotto critico , il 
celebre Teologo Pietro Nicole , e Gio.Chudio. 

Chartres , clic giace sull’ Eure, in un territo- 
rio fertilissimo , è disi. ìé leghe sud ovest da 
Parigi , 1 5 nord ovest daOrleans . Long. 18 , 
50 , j ; lat. 48 , 2(5 , 49 . 

Questa città è residenza di un governatore 
particolare , di un lupgotente dei marescialli di 
Francia ; d’ un gran baliaggio , e presidiale , 
<f una giustizia reale . Vi sono tre capitoli , ol- 



tre quello della cattedrale. Vi si contano sei par- 
rocchie, senza quelle dei sobborghi , t nove con- 
venti . La rendita del vescovo è di 30000 lire . 
I sacerdoti della Missione vi hanno i! semina- 
rio. Il primogenito de! duca d’Orleans hà il tito- 
lo di duca di Chartres . (R.) [ Attualmente que- 
sta città è capitaledel XXVII dipartimento deli’ 
odierna Francia detto Eure e Lotta . ] 

CHARTREUSE . L'ed. Certosa . 

CBARTREUVE ; abbadia di Francia, nella 
diocesi di Soissons e 4 leghe sud est da essa , or- 
dine di Premonstratensi . 

CHARUN (capo ) - P'ed. Ara . 

CHARYBDE , in ita!. Cariddi ; golfo del 
mar di Sicilia. P'ed. Sicilia , [ e Se tu. a J 

CHASLIS. P’ed. Chaiiay . 

CHASSAGNE ( la) ; abbadia di Cisterciensi 
fondata nel 1170 , in Bresse,dioccsi di Lione e 
6 leghe nord esc distante da questa , e 5 sud da 
Bourg . ; j 

> CHASSAGNE ; villaggio di Borgogna, a j 
leghe sud ovest da Bcaune , donde si trac deli* 
eccellente vino , 

CHASSELAY ; piccola città di Francia nel 
;Lionese, presso la Saooa , incontro a Trevoux 
3 leghe nord ovest da questa città . 

CHASSENEUIL ; piccola città di Francia , 
neli’ Atigotmu-sc , a 1 leghe est da Rochcfou- 
cault. 

CHASSES ( Ics) gabbatili di Benedettini ,33 
leghe ovest da Fuy-en-Vc!ay . 

CHASS 1 RON (torre di).; fanale alla pun- 
ta settentrionale dell’ isola di Re ; vi sono dm? 
lumi per distinguerla dallalorre di Cordcuai: . 
1 CHATAM ; porto d'Ioghilterra, nella contea 
diKent, vicino a Rochester, sulla riva meri- 
dionale del fiume Meduay . E’destinato alla co- 
struzione de’ vascelli da guerra , e gl’ Inglesi 1’ 
hanno fatto forti ficare .A Chatam sta il princi- 
pi! magazzeno deila marina , ed esso èil meglio 
proveduto , c il piò ben disposto . Le case degli 
officiali di marina , direttori , ispettori , sono 
ben fabbricate , coirtelo sono anche quelle dei 
lavoranti . Stroud , Rochester ,e Chatam, sono 
talmente unite insieme, che non ne risulta che 
una sola strada lunga circa tre miglia . (R.) 

CHATE . P r ed. Chatf.l . 

CHATEAU-L’ABBAYE ; ricchissima abbadia 
Premonstratensi , a leghe sud da Tournay , fon- 
data da Litici i! balbuziente . 

CHATEAU-BRIANTjin lat. Castrttm Svien- 
ti i 
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>,V ; piccola cittì delta Francia , nella provin- 
cia di Bretagna , sulle frontiere dell’ Anjou , con 
un vecchio castello» a 8 leghe sud da Henne». 
Long. 16 , 1 5 ; lat. 47 , 40 . 

CHATEAU CAMBRESIS . (Sei. Cateau 



Gambrfsis . 

01 ATEAU-CHAlO.V,in ht.Castelium Cor- 
fiottìi : piccola cittì di Francia in Franca Contea, 
due leghe nord est da Lons-Ie Saunier rimarche- 
vole per la sua abbadia di Benedettini nobili » e 
per i suoi buoni vini . (R.) 

ClIATEAU-CHlNON , in lat. Castrum 
Ciati iuum ; piccola cittì di Francia nel Niverne- 
ap , capitale del Morvant, soli' Yonne » elez. , 
generai, di Moulins, riisr. di questi 14 leghe est 
e 1 1 est da Nevers . Vi è una fabbrica considera- 
bile di panni Jjmg. 2 1 , 2 j ; lat. 47 , 2 . 



CHATEAU.DAUPHIN . /■' ed . Castel Del- 

FINO . 

CHATEAU-DUNT , in lat. Castelhiunum ; 
città di Francia , nell* Orleanesc , capitale del 
Danese , presso la Lo ira, sopra un altura . Long. 
19 ,o,2 i/al. 48 , 4 , 1 2 . E’ un elez. della gene- 
ralità d' Orleans , con un abbadia dell' ord. di S. 
Agostino . Gii abitanti passano per uomini di 
spirito vivissimo , e penetrante ; il che fa dire 
in proverbio : Egli i di Cbateau-Dust , com- 
prende a mezza parola . La città è fabbricata in 
una maniera uniforme , le strade sono tirate a 
retta linea , e la piazza è vastissima . Il castello 
e la S. Cappella sono stati fabbricati dal famo- 
so conte di Dunois , il quale e i tuoi discendenti 
vi hanno la sepoltura. E* dist. 11 leghe nord da 
Blois » lo nord ovest da Orleans. (R.) [ Questa 
città è patria di Lamberto Licors , e di Agosti- 
no Costa poeti , quello francese questo latino . ] 
CHATEAU-FORTjuna lega nord est da Che- 
vreuse. . . • 



CHATEAU-GAILLARD , presso Andely . 
Filippo Augusto cominciò nel 1104, la con- 
quista della Normandia dall’ assedio di Chateao- 
Gaillard , fortezza allora creduta insuperabile : 
se ne rese padrone per sorpresa , dopo sei mesi 
di assedio. Ruggero-Lacy , che vi comandava per 
il re d' Inghilterra vedendo di non poter resiste- 
re alle truppe del re^, sorti alla testa di 200 uo- 
mini , avanzo di una guarnigione numerosa , ri- 
soluto di perire con l’ armi alla mano . 11 re di 
Francia volle che si risparmiasse quella brava 
gente , contro I’ opinione di alcuni signori, che 
eran d’ opinione doversi quella truppa estermi- \ 



i-l 

nare ; li trattò , con molta umanità , e contesto 
al comandante tutta la stima che gl' ispirava una 
si bella difesa . 

CHATEAU-GONTIER , in lat. Castravi 
Gonterii ; città di Francia , in Asgiò, sulla 
Miycnna.Vi sono acque minerali . Long. 16, 
54 ; lat. 47 , 47 . 

CHATEAU d’ lF,o CASTEL’ d* IF ; isola e 
castello di Francia, in Provenza, all’ ingresso 
della baia di Marsiglia. E' dist. circa} miglia 
ovest-sud-ovest da questa città, e dà il nome 
ai!' altre due isolette o scogli di quei contorni . 
La più vicina di queste isole a Marsiglia è quel- 
la ove trovasi ii castello d’ If, sopra un grande 
scòglio fortificato da tutte le parti . (R.) 

CHATEAU-LANDON; piccola città diFran- 
cù, nel Gatinese , presso il ruscello Fuiin . Ev- 
vi una badìa di Agostiniani . 

CHATEAU LIN ; piccola’città di Francia , 
in Bretagna , 6 leghe da Kimpcr . Vi si pescano 
molti salmoni nel fiume Anzon . 

CHATEAU-DU-LOIR , in lat. Castrum Li- 
di ; piccola città di Francia , nel Maine, sulla 
Loira , elez. della generalità di Tour» , famosa 
per P assedio di sette. anni che sostenne contro 
Herbert Eveillechien , conte di Mans . E’ dist. 
9 leghe sud est da Mans.Aoivg. 18 ; lat. 47 , 40. 

C HATEAU-ME 1 LLANT,[ in lat. Castrum 
Meìiani ; ] piccola città e borgo di Francia , nel 
Berry, vicino ad Yssondon . Vi è una collegiata 
ed un antico castello , la di cni torre dicesi fab- 
bricata da Giulio Cesare . 

CHATEAUNEUF , [ in ita!. Castel nuovo , 
in lat. Castrum novtim .£Vi sono molte città e 
borghi di questo nome in Francia ; la prima nel 
Perche ; la 11 BeU’Angoumeie ; la m nel Bcr- 
rì [ sul Cher celebre per la nascita di Gabriele 
d’ Aubcipine vescovo d’ Orleans ;] la ìv vici- 
no ad Angers sulla Sarta ; la v nel Valromey; 
ia vi nel paese di Thimerais , nell’ isola di Fran- 
cia; la vii al nord e nelle vicinanze di Avigno- 
ne ; la vi 1 1 nel Degnato , vicino al Rodano; 
la il nel baliaggio d’ Arnai-le-Duc . (R.) . 

CHATEAU-NEUF DE RANDON . Ved. 
Ranoon . 

CHATEAU-D' OLERON ; città di Francis*, 
capitale dell’ isola d' Oleron , nel mar di 
Guienna . 

CHATEAU-POINSAT ; borgo di Francia , 
nelLiinosin , diocesi diLimoges. 

CHATE AU-rORCIEN , [ lat. Castrum Por- 
li z sìa- 
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lì annui ; ] piccola città di Francia , in Champa- 
gne , nella parte del Retheiese , chiamata Por- 
eie*, sull' Aine ,1 leghe ovest da Rethel, con un 
castello fabbricato sopra uno scoglio, e con ti- 
tolo di principato, eretto ne! 1561 da Carlo IX. 
Long, ai, 58 ; /«. 4 9, 35 . (R.) 

CHATEAU-RENARD , in lat. Castrimi 
Rcinaldi ; piccola città di Francia nel Gatinese . 
Vi si fa un commercio di panni da vestir trup- 
pe , e vi si raccoglie del zaffrano . Lowg. ao, 
18 ; lai. 48 . (R.) 

CHATEAU-RENAUD ; città di Francia, in 
Turenne , con titolo di marchesato . Long. j8 , 
ap ; ìat. 47 , 22 . 

CHATEAU-RENAUD ; borgo di Francia 4 
leghe nord ovest da Sedan , gener. di Metz , con 
tit. di principato . Ve ne è un altro nell’ Angou- 
mese, ulla Charenu,<5 leghe est da Angouleme . 

CHATEAU-ROUX , [in lat. Castrimi Ra- 
dulpbi ; ] città di Francia , in Berty , con titolo 
di ducato e pari , cretto 1 favore di Enrico di 
Borbone , principe di Coodè . Luigi XV l’ acqui- 
stò dal conte di Clcrmont nel 1736, evi sta- 
bili un baliaggio reale nel 1740 . Evvi una col- 
legiata , 4 parrocchie, un convento di Francesca- 
ni , uno di Capuccini , ed uno di monache , un 
castello, ed una fabbrica di pannina. Giace in 
una bella e vasta pianura aiti’ Indro , in dist. 
di 13 leghe da Bourges , e 24 da Poiriers .Long. 
19 , 22 , 18 ; lai. 46 ; 48 , 45 . (R.) [ In oggi 
questa città è la capitale del XXXV dipartim. 
detto dell’ Indro . ] 

CHATEAU-ROUX ; borgo di Francia , nel 
Delfinato , 2 leghe nord da Embrun . 

CHATEAU-SALINS ; piccola città di Fran- 
cia in Lorena , nota per le sue saline , dist. 5 le- 
ghe nord da Nancy . 

CHATEAU-THIERRI , in lat. Castrum 
Tbèodoriti j città di Francia , in Champagne , 
con titolo di ducato e pari , sulla Marna , clez. 
della generai, di Soissons. Ha un vecchio castello 
piantato su di un altura . E’k patria del celebre 
la Fontaine . Long, zi , 8 ; lat. 49 , 12 . (R.) 

CHATEAU-TROMPETTEi fortezza di Frau- 
da in Guienna . Domina il porto di Bordeaux, 
ed è situata tra la città e il sobborgo di Char- 
trons.(R.) 

CHATEAU-LA-VALLIERE \ piccola città 
di Francia; in Anjou, diocesi d’ Angers , elez. 
di Beattgé e in dist. di 7 leghe est da questa . 
Long. 1 7 , 58 ; /«r. 47 , 40 . 



CHATEAB-VILAIN in lat. Castrum vil/a- 
num : piccola città di Francia , in Champagne , 
con titolo di ducato e pari , eretto nel 1703 a 
favore del contedi Tolosa. Ha un vecchio ca- 
stello sul fiume Aujon • Long. 22,34; Zar. 48. 

CHATEAU-VILA1N ; borgo di Francia, 
nel Delfioato ,7 leghe est da Vienna . 

CHATEIGNERAYE ( la ) ; piccola città di 
Francia , nel Poitù , 4 leghe nord da Fontenay . 

CHATEEN ; città d’ Asia , nel regno di 
Caschgar, che in oggi si chiama Euckaria mi- 
nore , a 42 gradi di lai. Fà un commercio assai 
florido, ed appartiene al gran Kan dei Catmuki. 

CHATEL, o CHATE’, [ in Ut. Castellum 
in P'asago ; ] piccola città di Lorena , ne! pae- 
se dei Vosgi , sulla Mosella . 

CHATEL AILLON , [ in lat. Castrimi /ìlio, 
nis 3 ] antica città marittima di Francia , nel 
Saintonge , presso la Rochelie , In oggi è ridotta 
quasi a niente . 

CHATEL-GUYON ; villaggio di Francia , 
una lega nordest da Riom . Vi seno acque 
minerali purgative . 

CHATELAR ; città rovinata del principato 
di Dombes , 5 leghe nord ovest da Trevoux . 

CHATELDON ; piccola città del Borbonese, 
mezza lega dist. dal fiume Alliqr , 8 leghe da 
Clermond-Ferrand, 13 da Moulins, 21 da Lio- 
ne, 3 da Vichi , e 90 da Parigi. Questa città c a 
21 gr. io min. di long . , ed a 46 gr. 2 ut in. 
di latit. settentr. Giace alle falde di più morti 
tagliati a piombo , che la circondano da tutte le 
parti. Li più vicini alla città sono ricoperti di 
vigne che danno del vino di qualità assai buo- 
na ; ma ciò che rende questo sito commendabi- 
le sono le acque fredde minerali , scoperte dai 
medico Delbrcst , che ne i intendente • Queste 
acque ferruginose , ed anche gazzuse , hanno 
mólta ìffinità con quelle di Spa , e le superano 
in virtù .Sono fredde , saline , acri, -spiritose, 
marziali , agrettc,c gustose al palato . Sono buo- 
ne alle malatie de’ nervi , alle indigestioni « 
alle palpitazioni , ai corsi bianchi e rossi , al 
Jattc spàrso , e .alle malatie cutanee . Sono di un 
ottimo effetto particolarmente in quelle che di- 
pendono dallo sconcerto di stomaco, e delle so- 
coode vie . Non pare dall’ altro canto che cote- 
stc acque facciano alcun danno a quei unii io 
cui se ne tenta l’uso , e se ne fa un gran consumo 
ove sono conosciute . {R.) 

OIAIELET ( le ) ; piccola città dell’ itola 

di 
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ri Frane!», elez,, prepositura, (generalità di 
Parigi . 

CHATELET ; castello in Morena , balia?, gio 
li Neufchateau , a leghe nord est da questa cittì. 
Ha dato il nome alla casa di Chatclet . 

CHATELIERS ( Ics) ; abbadia di Francia 
Fondata nel secolo XII , diocesi di Poitiers , c 6 
eghe est dist. da questa,ordine de’ Cisterciensi , 
figliolanza di Chiaravalle. 

CAT£LLERAUT,[in \iuCattrumHeraldl-, ] 
ritti di Francia , ncIPoitù, con titolo di du- 
ratoe pari, sulla Vienna, che vi si passa sopra 
m bel ponte. E’ una elez. della generatiti di 
Poitiers. I suoi abitanti sono spiritosi, indù» 
itriosi , e sttissimi al commercio . Vi si fabbri- 
:ano coltelli assai rinomati. Giace in un terri- 
orio ameno e fertile . Long. 19, 13, 4; ìat. 4 6, 
ìb 

CHATHAM {città d’ Inghilterra , nella pro- 
ti Beta di Kcnt , sul Tamigi , vicino a Rochester, 
amosa per il gran numero di vascelli che vi 
;i fabbricano . Gl' Inglesi 1 ’ hanno fatta fòrtifi- 
:are. (R.) [ Vtd. Chatam . 3 

CHATIGAN ; cittì ricca e considerabile cT 
àsia , nell’ Indie , al regno di Bengala , sul 
iiange . 

CHATILLON ; abbadia regolare , ordine 
le’ Cistcrciensi , nel Barrese , al paese di 
v'aivre . 

CHATILLON {abbadia regolare di Bcnedet- 
iai , fondata nel 1153. E' distante t leghe nord 
la Verdun . (R.) 

CHATILLON ; cittì e baronia di Savoia , 
iella Val d’ Aosta , ai nord dal fiume Dora . 

CHATILLON-sur-Chaiaronnf. ; città di 
•rancia, nella Bressc , sul fiume Chaiaronnc . 

CHATILLON -ie-Chatcau . l^ed. M au- 
to n . 

CHATILLOhi-si>R-Loi»fC ; piccola città di 
•randa , nel Gatinese , eretta in ducato «otto 
1 nomedi Bouttevillc , 

CHAT ILLON-sur-Loire ; piccola città di 
'rancia . nei Berri , su i confini della Puisaye , 
ulia Loira. 

CHATILLON-sur-Marne ; città di Francia, 
i Champagne, 3 leghe ovest da Epcruay, 7 
ad daKeims, rimarchevole per i suoi antichi 
igaori , e per la nascita di papa Urbano li. 
-oxg.it, 30; ìat. 49, 8. 

CHATILLCN-MICHAILI E , piccola città 
i Francia, nei Bugey , ai paese di Mkhaille, 



~9 . 

vicino al Rodano . 

CHATILLON-sur-Saone ; piccola città di 
Francia , in Lorena , nel ducato di Bar , sulle 
frontiere della Champagne. Questa città non ù 
che un villaggio, e le sue fortificazioni sono 
rovinate . 

CHATILLON-sur-Seine , in ìat. Canti Ho 
ad Scquanam ; città di Borgogna , la prima dei 
bai Saggio della Montagna, 12 leghe dist. d« 
Langres , 15 daAuxerre, 16 da Dijon , e 14 
da Troyes . Chatillon nel 1152 era una piazza 
forte considerabile : era una delle 17 città di 
legge dei regno . 1 diritti utili ed onorifici era- 
no divisi tra i duchi di Borgogna , ed i vescovi 
di Langres • Il duca Ugone III avendo vessato i 
suoi baroni, questi chiamarono in loro aiuto 
Filippo Augusto, che assediò c prese Chatillon, 
e costrinse ìi duca a render giustizia ai suoi sud- 
diti . Eude III vi stabilì la comune . I duchi vi 
hanno soggiornato spesso ; cd crai! luogo d’ap- 
puntamento delia nobiltà quando il principe I» 
convocava . Questa città fu presa , brugiata , e 
demolita dai Francesi nei 1476 li 15 luglio , 
Quei della lega se ne impadronirono nel 1 58,1. 

I! baron di Thcnisscy , che n* era allora gover- 
natore , ne fece devastare tutto 1’ esterno; nei 
1631, ii parlamento di Dijon si ritirò a Chatil- 
Ion per evitare la pe6te che desolava Dijon e 
i suoi contorni . 

Questa città è la sede di un governatore par- 
ticolare, d’un luogotenente dei marescialli di 
Francia, d’un baliaggio , d’ una cancelleria de' 
contratti , d’ un presidiale unito al baliaggio , 
d" una canccHeria presso al presidiale. Evvi inol- 
tre una intendenza particolare d’acque e boschi , 
un banco di tratte forestiere , una commenda 
di Malta . Vi è suddeiegazione dell’ intendenza, 
e riscossione particolare degli stati . li maire ha 
la giustizia ordinaria, e la polizia della città, 'che 
ha una parocchia con due annesse,? conventi, e a 
spedali . L’ abbadia di Nostra Signora è opta fin 
dal 1138. Aveva un corso di studio . I suoi ca- 
nonici furono maestri di S. Bernardo che vi ven- 
ne nell’ età di otto anni , e ne uscì di 2» per 
andare a Cistcrcio . I canonici regolari di S. Ge- 
novefa ne presero possesso nel i<S;4.Sul!a tomba 
esistente in questa badia, di un certo Bouvot , 
morto nel 1616, si nota che 33 suoi figli ss- 
sisterono a! suo sotterramento . Nostra Signora 
del Puits-d’Orbe, fondata nell’ Auxese da Re- 
Jtaud di Montbard nel X secolo fu trasferita a 

£h*- 
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Chatillon nt! 1619. Essi abbracciò la riforma 
del Val de-Grarc rei 1643. 

Gutlicimo Pbilandrier, celebre architetto la 
di cui vita in latino ci badato il dotto Filippo 
de la Marge, nacque a Chatillon nel 1505, e 
onori a Tolosa nel 1565. Il P. le Grand Gesui- 
ta , ha fatto stampare nel 1651 l ' Istoria di Cba- 
tillon , senza gusto e senza critica . Questo luo- 
go è diviso in due città dalla Saona , una chiamasi 
Chattmont , Y altra le Bourg . E’ la decima 
città che deputa agli stati • Long, z8> 8; ìat. 47, 
45. (R.) 

CHATRE (la), in ìat. Castra 5 piccola cit- 
tà di Francia , nei Bcrri , sull' Indro . E' della 
generalità di Bourgcs , 11 leghe sud ovest da 
questa città, e 7 sud est da Chateau-Roux , in 
un territorio fertilissimo .Vi si fa un commercio 
assai considerabile di bestiamc.Z.czrg.19,36; lat. 
4 <S>? 5 * 

CHATRES , o ARPAJON ; piccola città 
dell’ isola di Francia , nell’ Hurepoix , sul fiu- 
me Orge , in un amenissimo vallone , una lega 
sud da Motulhery . 

Sono in Francia due abbadie di questo nome, 
dell' ordinedi S. Agostino ; una nella diocesi di 
Saintes, fondata nel 1077, una 'lega distante da 
Cognac, c l’altra in quella di Pcrigucux , in dist. 
di 7 leghe est da questa . 

CHATRICES; abbadia di Francia , fondata 
verso r anno 1137, nella diocesi di Ghalons-sur- 
Marne , dell’ ordine di S. Agostino , una lega 
sud da 8. Menehoult . 

CHATTAS ; nazione selvaggia dell’ Ameri- 
ca , sul Mississipi . Questi popol i si chiamano 
TetesP/ates o Teste piatte , perchè le donne 
schiacciano la testa dei loro bambini . 

CHATZAN ; città d’ Asia nel regno d’ Ha- 
jscaa , sotto il dominio del gran Mogol , all’ 
unione dei fiumi Nilab e Behar . 

CHARAC ; borgo di Francia, in Saintongc , 
dioc. di Saintes . 

CHAV’ANAY; piccola città di Francia , nel 
Forez , elez. di S. Etienne, una lega sud da Con- 
drieux. 

CHAVANNF.S ( les) ; piccola città di Fran- 
cia , in Franca Contea . 

CHAUD ; piccola città di Savoja , tra il la- 
go d’ Annecy e il fiume Serran . [ Un giornali- 
sta di Torino ( Bibl. oltrem. /I gotto 1790) di- 
ce non sapere di qual terra s’ intenda parlare in 
questo articolo. Neppure a noi di fatti è riu- 



scito trovarne alcuna traccia nella gran carta di 

Borgonio 

CHAUDEBURG ; acque minerali , buone 
contro le {istruzioni , vicino aThionvillc. 

CHAUDESAIGUES. P’ed. Caudes-Aigues. 

CHAUDRON ; borgo di Francia , in Anjou, 
diocesi di Angers . 

CHAVEZ , o CHIAVEZ, [in lat. 4qu* 
Flavi* ; ] piazza assai forte del Portogallo , 
nella provincia di Tra-los-Montes . Giace elle 
falde dei monti in dist. di 15 lecite ovest da Bra- 
ganza . Long. 10, 34; lat. 41,45. Fu fondata 
dai Romani . (R.) 

CHAUL . Med. Ciaul . 

CHAULNES, [ in lat. Calnìacum -, ] pio* 
cola città di Francia, in Picardia , nel paese 
di Santcrre , 3 leghe sud ovest da Pcronne , 
con tir. di ducato e pari , eretto ne! idu , e 
ristabilito nel 1710.VÌ è una fiera di cavalli e di 
bestiame , li ! 5 d’ ogni mese . Long. 20 , 305 
lat. 49, 43 .(R.) 

CHAUME (la). Med. la Chaume . 

CHAUMES , [ in lat. Calcai* ; ] piccola 
città di Francia, nella Brie Parigina, 5 leghe 
sud est da Parigi , una lega ovest da Rosay , con 
una ricca abbadia di Benedettini , fondata nel 
1 181. Ve n’é un altra dello stesso nome , vicino 
a Marchecou! in Bretagna , diocesi di Nantes, 
fondata nel 1035. 

CHAUMONT , in lat. Calvus Moni-, città 
di Francia , in Sciampagna, nel Bassigsl, elez. 
della generalità di Chalon . Long. a2, 46; ìat. 
48, 6. E’ situata su di un monte alle di cui falde 
passa la Marna . Le sue fortificazioni consistono 
in una muraglia all’antica , e lo baluardi di 
sasso vivo tagliato a punta di diamante , con una 
cortina ed un fosso assai largo , ma poco pro- 
fondo . Vi è un bellissimo collegio , la di cui 
chiesa e facciata sono di buona architettura , 
benché troppo carica di ornati . La chiesa ’del 
convento de’ Carmelitani , è ancor degna d’ os- 
servazione . Cbaumont è la sede di un baliag- 
gio che è di una vastissima estensione . Evvi 
una chiesa collegiata e parrocchiale , uu presi- 
diale ed una intend. particolare di acque e bo- 
schi . [ In oggi è capitale del 30. dipart. detto 
dell ’ alta Marna . ) 

CHAUMONT ; ricca badia di Francia , nella 
diocesi di Reims, a 2 leghe nord est da Chateau- 
Porcien . 

CHAUMONT ; piccoli città di Frascia , nel 
Vcxtn . CHA- 
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CHAUMONT ; cittì di Francia in Delfinato, 
sulle frontiere del marchesato di Susa . 

CHAUMONT ; piccola cittì di Savoia , 
tu* -Rodano. 

Vi è ancora una piccola cittì del nome stesso 
nTurenna, ed un altra nel paese di Luxem- 
x>urg. (R.) 

[ CHAUMONT , in lat. Caput motttis ; co- 
nvititi della prov. di Susa in Piemoote in un 
errit. fertile di vino eccellente. Sta poco fon- 
ano dallaDora.ed è popolata da 4500 abitanti .] 
CHAUMOUZAI ; piccola cittì di Lorena, 
onun’ abbadia di Canonici regolari di S. Ago- 
tino , 5 leghe nord ovest da Remircmont . L’ 
bbadia esercita una giurisdizione quasi vescovi- 
e : ma vi rinunciò passando al vescovato di S. 
Diè, nel 1777. 

CHAUNA 1 , [_ in lat. Calmici! m ; J borgo 
i Francia , nel Poitù , diocesi di foitiers , 
icino a Sanzai . (R.) 

CHAUNES . Ped. Chaulves . 

CHAUNI , in lat. Ca/niacum ; piccola cit- 
tdi Picardia, sull’ Oisa, j leghe da Noyon e 
alla Fere . Ha una castellatila regia , ed una 
ostruzione particolare . E’ la patria di Virasse 
rotèssore alla Sorbona , di Gio. Dupuy antico 
attore dell’ università , e di Bonaventura Ra- 
inc noto pel suo/fbrege de P H litoire Eccletia- 
’ie/Uf . l ong. 10, 5 a, 44; lat. 49, 5 < 5 , 53. 

CHAUShY ; isola dell Oceano sulle coste 
ella Normandia, nella Manica,vicino a Cotcn- 
n. Quest' isola in oggi è quasi deserta , non 
i sono che degl* impiegati a cavare pietre grct- 
■ , che si trasportano sulla costa , a Grandvil- 
e a S.Malò, e si adoprano nelle fabbriche . 
trve ancora di asilo ai piccoli legni che ven- 
tno dai cattivi tempi costretti u prendervi 
rra. 

CHAUSSIN ; piccola città di Borgogna , 
ciao a Doobs , marchesato e baliaggio signo- 
ale . Il castella sostenne nel if}6 un assedio 
quattro giorni contro 1 ’ armata di Galas ,ehe 
ce impiccare il bravo comandante ,e mise fuo- 
1 alla città. Un antico registro porta che gli 
itanti erano obbligati di batter i fossi mentre 
e il signore e la signora dormivano , affinché 
gracchiare delle ranocchie non li svegliasse . 
el 1421 si batteva moneta a Chaussin sotto il 
tea Filippo il Buono . Questa città appartiene 
la casa di Condè , ed édist. a leghe sud da 
ole . (R.) 



1 CHAUTAGNE ; piccola città del ducato di 
Sorrou , in poca distana» da Rumiily , in una 
piccola contrada che porta il suo nome . 

CIIAUVIGNY ; piccola cittì di Francia , ne! 
Poitù , sulla Vienna , 6 leghe est da Poiticrs . 

CHAUX ; villaggio di Francia in Franca 
contea , 6 leghe est da Besanson , rimarchevo- 
le per una caverna , che sta nelle sue vicinan- 
ze, ove nella state si veggono delle piramidi di 
ghiaccio, che si sciolgono l’ inverno. Qicsto 
scioglimento si palesa alla line d’ estate , con 
una nebbia ; ma lagrotta allora isì fredda, che 
secondo P esperienza fattane , un termometro 
che di fuori era a 60 gradi , discese tino alti 10 
cioè lo gradi sotto al massimo freddo. Mem. 
deir / Iccadem . 1712. 

CHAUX ;grosso borgo di Francia nelI’Augo- 
mese , 2 leghe sud da Baigne, 8 sud ovest d’An- 
gouteme . 

CHAZEAUX i abbadia di Benedettini x 
Lione . 

CHAZELLES ; piccola città di Francia nel 
Forez , vicino a Mombrison - 

CHE •, cittì della Cina » nella provincia di 
Chansy , prima metropoli della provincia . Lat - 

» 57 • 

CHEBRECHIN ; città considerabile di Po-, 
Ionia nel palatinatodi Russia. Se ne cava quanti- 
tà di cera . E' dist. 4 leghe sud ovest da Cha- 
raoscfci. Long. 41 , 16 ; lat. jo , 35 . (R.) 

CHF.SAPIQUE jSed. Baia di Chesapeack- 

CHECHAN, o SESAVON; città e montagna 
d’ Africa , nel regno di Fez , provincia d’ Erriti 
La montagna è una delle più deliziose della pro- 
vincia . La piccola città dello stesso nome è po- 
polata di mercanti e di artisti assai benestanti, 
ma li montagnani sono Bcrcberi. Il territorio è 
bagnato da parecchi fonti, colli quali si feconda- 
no le terre , che producono quautità di grano, 
d'orzo, canape e lino . I pascoli servono» nu- 
trire molto bestiame » 

CHEDACOUCTOU ; fiume dell* America 
settentrionale , nell’ Aczdia , incontro ai capo 
Breton . 

CHEDDER ; grande e ricco villaggio d’ In- 
ghilterra* nella provincia di Somroer6et , «u i 
monti di Mendjp > fertili in pascoli eccellenti ; 
è rimarchevole per la grossezza e bontà dei for- 
maggi che vi si {anno,e si spacciano con un esi- 
to continuato da molto tempo . Si fa pure sti- 
ma in una maniera particolare , del sidro che vi 
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si prepaf à; ed i curiosi si fanno sempre premura 
di andar a vedere nelle sue vicinanze,una fessura 
di rupe, alta qualche centinaio di piedi, dalla qua- 
le scaturisce un’ acqua si abbondante,chc fa gira- 
re le ruote di più molini . (R.) 

CHEDINGEN. l-'ed. Kehdingen. 

CHEERY ;ricca badia di Francia nella diocesi 
di Reims, 6 leghe nord da C!crmooc,ordine di 
Cisterciensi . 

CHEFREEN .£W.Kefre»j. 

CHEGEicittà e contea dell’ alta Ungaria, 
sul Tibisco . 

CHEKIANG , oTCHEKIANG ,• provincia 
marittima della Cina, alP oriente , popolatis- 
sima e fertilissima • Il numero de' suoi abitanti 
si fa ascendere oltre ai quattro milioni e mez- 
zo. Qpesta provincia è in una amena situazio- 
ne ; passa per ricchissima . Vi sono boschi di 
inori celsi che nudrisconoquantità di vermi da 
seta . 1 Cinesi non li lasciano crescere come noi, 
ma li tagliano ad uso delle viti,la sperienza mo- 
strando che le foglie delle piante tenere danno 
una seta molto migliore . Si contano in questa 
provincia undici metropoli , ed un gran numero 
di cittì . 

CHEKO, o KECHO ? città grande d'Asia , 
Capitale del regno di Tunquin , * la residenza del 
re . Long, nj , 50 fiat. 22. Giace sul fiume 
Songkoi , 40 leghe prima della sua imboccatu- 
ra . Il palazzo del re è per quanto diceni magni- 
fico • 

CHF.L . ^ei.KRLt 
CHELEÌM .fed. Kelhetm. 

CHELGA ; città d' Africa , nell' Abissinia , 
tra Serké , e Gondar . Questa città è bella , 
grande, e circondata <f aloè . E’ un luogo di gran 
commercio . 

CHEL 1 CIE ; piccolo stato d* Africa» nella 
bassa Etiopia . k* vicina a quelli di Siam e d’ 
Ampaza . 

CELLES; piccola città di Francia , e cele- 
bre abbadia di Benedettini , nell' isola di Fran- 
cia , sulla Marna , 8 leghe est da Parigi • 
CHELLINGSTON. /'W.Keluncston, 
CHELM , [ in lat. Cheima ; 2 città di Po- 
lonia, nella Russia Rossa , capitale del Palati- 
nato di Chelm . Long. 41, 52'; lai. jo, io. Il 
suo vescovo risiede a KrasncslaW , ed è suffra- 
gante dell’ artiv. di Lembcrg . Evvi pure un 
vescovato Greco unito alla Chiesa Rom.c subor- 
dinato al metropolitano di ivioW , ed un colle- 



gio di scuole pie . La città ha un castellano ; 
uno starosta > una dietim , ed una giustizia 
territoriale . 

CHELMER ; fiume d’ Inghilterra , nella 
contea di Essex , che si mischia con quello 4 
Blackvater . 

CI 1 ELMESFORT 5 piccola città d' Inghil- 
terra , nella provincia d’ Essex alla confluenza 
dei fiumi Chelmere Cann. Vi si tengono spes- 
so le assise della provincia . E' distante 8 leghe 
nord est da Londra . ’ (R.) 

CHELMN 1 TZ; piccola città d’ Alemagna , 
nella Slesia , principato d* Oppein . 

CHELSEA , o CELSEA , all’ ovest di Lon- 
dra ; luogo rimarchevole a motivo di un bell’ 
ospedale per 500 soldati di terra resi inabili al 
servizio per l’ età o per le malarie. La società 
degli speziali di Londra vi ha un buon giardino 
medicinaie , uno dei più compiti , e dei meglio 
provisti che vi Siene, [R.) [ Questa è la più 
bella fabbrica di Londra c di quei contorni , e 
porta il nome di Collegio degl Invalidi . Ha in 
fronte la iscrizione t In subsidium , ac levamelo 
emeritorum senio , bell eque frac forum , can- 
didi t Caio lui ll,auxit Jacobus 1 1 ,perfecerunt 
G ut Helmut & Mmia Rex & Regina , anno 
MDLXXXll . In mcLzo al cortile v* è ele- 
vata in bronzo la statua di Carlo II, e ne! gran 
refettorio, la sua immagine, come del fonda- 
tore di questo pio luogo . Il borgo sta alle spon- 
de del Tamigi , ed è ornato di grandi e ricchi 
palazzi , con giardini , parchi, e selve ; la sua 
aria è si salubre, che Enrico Vili l’avea prescelto 
per stanza de’ suoi figli , e molti ambasciatori 
lo eleggono per loro soggiorno nella state . ] 

CHELSO . Vei Kelso . 

CHELTONHAM ; città d’ Inghilterra, oella 
provincia di Glocester . 

CHEMAC. y e d. Kemac. 

CHEMBtRG . AW. Kemberc . 

CHEM 1 LLE , [in la t. Cami/Haeum ; ] pic- 
cola cittì di Francia , in Angiò, sul fiume Iroi- 
nc , con titolo di contea , cd una collegiata » 

CHEM 1 KON 5 villaggio di Sciampagna , 
diocesi di Chalan , elez. di Vi tri , tra Vitrì e 
Bsr-le-Duc , sulla Brunella ; è considerabile 
peruna badia di Cistercieosi , fondata riccamen- 
te nel XII secolo da Ugo conte di Sciampagna . 
E’ la patria di Pietro Cesare Ricbelct.avvocato , 
poeta , critico , e letterato , morto a Parigi nel 
ibfit , di 6q anni , c sepolta a S. Sulpicio . 



Digitized by Google 



CHE 



C II E 



33 . 



Il suo Dizionario Francese le di cui migliori 
edizioni sono quelle di Ginevra 1723 in 3 voi. 
in fol. e di Parigi 1757, hanno reso celebre il suo 
nome; 1 ’ edizione di Parigi è dovuta alla cura 
del dotto abbate Pouget . 1 ; suo Dizioitai io dei - 
ìe Rime è staio posto in nuovo ordine da M. 
Berthclin, nel 1751 in- 8. Piccato d’ una disgra- 
zia accadutagli a Grenoble, si ritirò a Lione, ove 
dette una nuova edizione del suo Dizion. Fran 
: ese , nel qua ; e dice,, Che i Normanni sareb- 
acro la più cattiva gente del mondo, se non 
tvessero qualcuno dei Delfinesi (K.) 
CHEMMER 1 CH. F'ed. Kemberg. . 
CHEMNITZ,o KEMN 1 TZ ; città cTAlema- 
;na, nel circolo dell’alta Sassonia, sul fiume 
iemnitz . Vi è un castello , con una chiesa che 
ra una volta convento di Benedettini , ed ha 
essalo di esserlo nel 1358. E" la sede di una 
oprintendenza la di cui giurisdizione si stende 
opra sei città , 41 chiese matrici di campagna , 
19 chiese soccorsali. Vi si noverano una 
cuoia latina, alcune parrocchie, un ospedale ec. 
i si fabbrica quantità di stoffe, tele , canevacci, 

1 ha inoltre deile officine da imbiancare stima- 
. Chemnitz era anticamente città imperiale, si 
isc sotto la protezione del margravio Federi* 
a > 1’ anno 1308 , e fini con riconoscerlo per 
tvrano n«l 1312. 

CHEMPEN. F'eJ.Kt.Mn» . 

CHE MPTEN. Ved. Kempten . 

CHEN. yed. Kenn. 

CHENDAL . yed. Kendal. 

C CHENE ; borgo ben popolato , e ben fab- 
icato vicino a Ginevra , divisoda uaniscel- 
. La parte di esso meridionale è del territ. 
Ginevra , I’ altra è del re di Sardegna spet- 
te alla prov. del Genevese in Savoia. Vi si 
gono due gran mercati la settimana . ] 
CJHENERAlLLESjpiccola città di Francia , 
Borbonese , 4 leghe sud est da Gueret , 
CHENGANARE ; città della costa di Mat- 
assai vicina a Chandernagor . Vi è una chic- 
cristiana . 

CHENNEMERLAND. yed. Kennemer- 

jd . 

ZHENONCEAU ; borgo di Francia , con un 
castello 2 leghe sud est da Amboise . Que- 
ca5tello fù fabbricato dalla regina Cateri- 
Je Medici, e quel che ne esiste, fa rincrescere 
non sia stato compito . Il ponte dovea unire 
castelli, c il fiume Loira dovea passare in 
Ceogr. Mcd. T. 11 . 



I mezzo ai giardini . Uno dei pilori de! ponte 
! contiene le cucine del castello , cd un altro la 
sala dei bagni . 

CHENOQUE, yed. Kenoque . 

CHENZ1. yed.X bszi . 

CHENT. yed. Kent . 

CHENZ 1 ; città della piccola Polonia , nel pa- 
latinato di Sendomir . 

CHEPILLO ; isola dell’ America meridiona- 
le , vicino all’ istmo diPanama , una lega distan- 
te dalla terra ferma . E' lunga circa a leghe , e 
pressoché altrettanto larga. Il mezzo dell’iso- 
la è coperto di piantaggine che non i molto 
grossa , ma il frutto ne c di un sapore delicatis- 
simo . 

CHEPO ; città dell' America meridionale , 
nell’ istmo di Panama , sopra un fiume dello 
stesso nome , che si scarica nel mar del Sud. Ap- 
partiene agli Spagnuoii , come il restante del 
paese . 

CHEPSTOW; città d’ Inghilterra , nella prò» 
vincia di Montmouth , sulla Wye . 

CHER, [ in lat. Caras ; ] fiume di Francia , 
che nasce io Alvernia e si confonde colla Loi- 
ra , nel Berr! . E’ poco navigabile . Vi è un 
altro fiume di questo nome , che nasce nel du« 
cato di Bar , e si scarica nella Mosa . 

[ Il dipartim. delia Francia attuale detto del- 
lo Cber , desume il nome dal primo di cotesti 
fiumi , Questo dipartim. ha Bourges per capita» 
le , e per capi-luogo di distretto Bourges , Vier« 
zan , Sancerre , S. Amand , Chateau- Meillant , 
Sancoins , Aubigny . ] 

CHERAC ; borgo di Francia , in Saintonge 
diocesi di Saintes . 

CHERASCO , CH 1 ERASCO, in lat. Clara- 
tettm ; città forte e considerabile d‘ Italia , in 
Piemonte, capitale d’un paese dello stesso no- 
me , sopra un monte , all’ unione dei fiumi Stu- 
ra e Tanaro . Ha una buona cittadella, e’spetta al 
duca di Savoja , dalla pace di Cambrai , del 
1559 : vi si fece un trattato ne! 1631 . Questa 
città che ha sette parecchie , è distante 7 leghe 
est da Cuneo e p sud est da Torino . Long. 2j , 
30; /a/. 44, 35. (R.) 

[ Non e vero che questa città abbia una buo- 
na cittadella , come dice I’ autore francese : era 
certo ben fortificata in addietro ; ma le fortifica- 
zioni ne sono state in gran parte atterrate, ed 
il castello per metà demolito. Neppur sussiste 
che sia capitale di un paese dello stesso nome : è 
E com- 1 



Diìjitized by Google 




3 4 



CHE 



CHE 



compresa nella provincia del Mondovl . Del re- ' 
sto Cherasco è una cittì vistosa fabbricata sul 
principio del XII secolo . La disposizione delle 
fabbriche è fatta con simmetria j non sono mol- 
to alte , ma eguali e tutte in retta linea , in ca- 
po alle quali si veggono belle cappellerie che le 
adornano . Ha 4 conv.di frati, un monast. di mo- 
nache , due spedali , e 3500 abitanti . Fu patria 
de! pittore Sebastiano Taricco ,cdi Benedetta 
Clotilde Lunelli , de’ conti di Cortemiglia , la 
quale nel 1714 tenne pubbl. dispute di filosofìa 
in Torino .Stampata in Mondovl nel 1618 ewi 
una Istoria compendiosa di Cherasco, di France- 
sco Voersio . J 

CHERAZOUL; cittì d'Asia nel Curdistan , 
tra Mesul ed Ispahan . 

CHERBOURG ; cittì marittima e porto di 
Francia inNormandia, nel Cotentin. Loie. 1 6, a; 
lat. 49, 38, ad . Il suo nome latino è Caesitris 
Burgus.U porto ne è assai buono , i lavori però 
che vi si fanno lo possono rendere importantis- 
simo . Ha una ricca abbadia dell' ord. di S. Ago- 
stino. Questa cittì fù saccheggiata dalle truppe di 
Filippo il bello, nel 1198 . Fu famosa per la bat- 
taglia navale che successe nelle sue vicinanze nel 
j 6 pi. Gl’Inglesi la saccheggiarono nel 1758.E’ 
la residenza di un governatore particolare , vi è 
comandante e stato maggiore .E’dist. 5 leghe 
nord da Coutances . (R.) 

(P.~) Si continuano i lavori per render questo 
porto capace de’ maggiori vascelli da guerra , e 
!’ esito non può esser più lusinghiero , Vi si sono 
già trasportati i cannoni per le batterie che vi si 
fanno . In luglio 1786 Luigi XVI vi fece un 
viaggio per osservare i lavori , e dicesi ne re- 
stasse contentissimo . Si crede che questo sari un 
grand’ ostacolo alle operazioni marittime degl’ 
Inglesi .) 

CHERCA. Ved. Kerka . 

CHERiJAR ; città d’ Asia , nel regno di Per- 
sia -E’ una piazza poco considerabile ; ma in 
dist.di una lega, si veggano le rovine di una gran 
città che poteva avere un circuito di due leghee 
più . Sussistono ancora grandi torri di mattoni , 
e grossi pezzi di muraglie . La tradizione del pae- 
se porta che gli antichi rè di Persia vi facevano 
ja loro residenza . 

[ CHERIO ; fiumicellod’ Italia nel Bergama- 
sco . Esce dal lago di Spinone , e si scarica nell’ 
Oglio. 3 _ 

CHERLIEU ,in lat. Ciroloats, Casus loeus j 



abbadia di Francia , in Franca contea , presso 
Juffey , nel gran baliaggio d’ Amont, e nel baliag- 
gio particolare di Vesou! , sul fiumicello Ayon . 
E’ dell’ órdine Cisterciense , e della figliolanza 
di Chiaravalle : questa abbadia, fondata l’anno 
1730, è magnifi camentc edificata . E’ in com- 
menda , e rende *5000 lire a chi ne è provedu- 
to , sebbene la sua tassa in corte di Roma non sia 
che 177 fiorini. Non vi sono presentemente che 
cinque religiosi . (R.) 

CHERMAN. Ved. Herman 

CHEROY ; piccola città di Francia nel Gati- 
nese 4 leghe est da Nemours . 

CHERSER ; fiume d’ Africa , ne! regno di 
Fez , nella provine ia di Errif ; si perde nel Me- 
diterraneo . 

CHEKSO , 0 CHERZO ; isola del golfo di 
Venezia .vicino alla Croazia , spettante ai Vene- 
ziani • L’ aria ne è buona , ed il paese ancorché 
sassoso, abbonda in bestiame, vini,olio,e mele ec- 
cellente . Gira 1 50 miglia : non vi sono nè fiu- 
mi , nè torrenti , ma molte fonti , e ruscelli ,che 
scendono dai monti . Evvi un lago di circa sette 
miglia di circuito, che è pescosissimo.il paese ron 
produce quasi niente di grano. Long. 32, 15; 
lat. 45.8 .{Vcd. l’artic. seguente . ] 

CHERSO o CHERZO ; città dell* isola dello 
stesso nome , in una pianura . Circa la metà del- 
la piazza è bagnata dal mare il quale vi forma 
un piccolo porto che si chiude’ ogni sera , Si con- 
tano a Cherzo poco meno di 3000 anime . 

[L’ab.Fortis stampò a Venezial’ anno 1771, 
in un tomo in-4, il risultato de’ suoi viaggi in 
quest'isola, sotto il titolo di Saggio di ossei ~ 
va z ioni sopra /* isola di Cbesso ed Oserò . 
V è chi considera queste due isole per modo di 
una , come fa qui i I Fortis , denotandola con 
ambedue i nomi accoppiati : ma siccome sono 
realmente distinte, diremo quel che di più de- 
gno da notarsi si trova nella predetta opera 
relativamente alla prima , rimettendo quello 
che concerne 1’ altra al suo artic. particolare . 
Giacciono ambedue nel golfo del Quarnaro , e 
si stendono per 60 miglia di lungh.sopra una lar- 
ghezza inegualissima dal nord al sud . 11 più usa- 
to nome che abbiano avuto presso gli antichi 
è quello di jipsirtydos . Secondo Strabene era 
fama che in quest’ isola Medea uccidesse il pro- 
prio fratello Absirto che la inseguiva . Altri 
scrittori fra gli antichi, i Greci spccialm. per la 
maggior parte, nc derivano il nome da questo 
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fallo . Apollonio di Rodi nella sua Argonautica 
dice csprtjsamente che le Apsirtidi erano due , 
in una delle quili travi un tempio di Diana 
rella cui porta fu da Giasone ucciso Absirto , e 
nell’ altra sulla punta vicino al mare fabbricaro- 
no i Cdchesi una rocca. Tace la storia intorno 
a quest’ isole per molto tempo isolo in oggi si 
veggono presso la città d’ Oserò vestigi di abita- 
21'oni romane . Paolo diacono ne fa menzione, 
chiamandola isola Fianonese , nel riferire la 
morte data in quei contorni a Gallo Cesare per 
ordine di Costanzo . Vennero sotto il potere 
della repubb. Veneta nel secolo X o nell’ XI . 
J.' isola di Cherso contiene le città di Cherso e 
di Oserò, ed i luoghi un po considerabili di 
Lubenicc e Caisole: Neresine , Orlez , Urana , 
Cacichi, Belici , Ustrino, ed altri tali sono po- 
vere villette c casali . In tutta l’ isola si conta- 
no circa 9 mi!’ anime . Lubenicc e Caisole so- 
no stati in addietro luoghi di maggior conside- 
razione; ed in oggi hanno due collegiate che 
jfficiano in lingua Slava . Cherso giace nel fon- 
io di un ampio porto , capace di tenere al co- 
erto qualunque flotta . Vi risiede il govemato- 
e , e per ordinario anche il vescovo d’ Oserò. 

I suo nome antico è Crepsa presso Tolomeo , 

: si vuole da alcuni che sia essa ancora la Cre- 
ta di Plinio . Evvi un conv. di frati , un mona- 
tero di monache , e molte chiese . Ha strade 
frette e sporche; e sebbene l’ aria ne sia buo- 
ia, le immondezze tuttavia, ed il pantano di 
n basso seno di mare chiuso in città, detto il 
landracchio , tramandano un cattivo odore . Il 
opolo di Cherso veste per lo più di rozzo pan- 
o traente al nero , come quasi tutti gl’ Illirj ; 
sano e robusto ; parla la lingua Slava ; e viene 
teusatod* indocilità . 

II suolo di quest’ isola, come quella d’ Oserò, 
generalmente montuoso , e seminato di pie- 
c. Vi sono vasti deserti di campagna del tut- 
> sassosi e magri .La valle dove giace la città 

Cherso sarebbe della stessa condizione . Ma 
industria degli abitanti ha quivi non solo Mi- 
trata!' ingratitudine del suolo, ma lo ha reso 
ì paese che offre il più bello spettacolo che 
issa vedere un amante dell' agricoltura . Cherso 
un lago detto di / clero , voce analoga a quei- 
di lezero , usata dai Polacchi per esprimere 
re un lagoo uno stagno . Gira esso 4 in j mi- 
la » è di figura ellittica , e ci vivono lucci, tin- 
e , anguille &c. di ottimo sapore . Cotesto la- 



go ha un flusso e riflusso periodico di cinque an- 
ni . Questa ed altre isole e scogli vicini, come 
pur la Dalmazia, presentano frequenti ammassi 
o strati di ossa umane e di altri animali terrestri, 
ora stritolate e confuse ora ben disposte e rico- 
noscibili • sono esse impietrite , e costantemen- 
te imprigionate in una terra lapidosa . 

Le isole di Cherso ed Oserò formano una pro- 
vincia o reggimento particolare , che compren- 
de anche le isolette o scogli seguenti: 1 Ciurim, 
a Levrara , ; Nia o Unie , 4 S. Pier de'Ncmbi, 

; Canidole , o le due Stracane , 6 Sansego . Le 
due prime come pur la ; sono disabitate , la 3 
ha un porto bello e capace ; questa, la 4, e la 6 
appartengono alla mensa vescovile di Oserò . 

Nell’ isola di Cherso nacque Francesco Patri- 
zi famoso filos. Platonico del secolo XVI . ] 

CHERSO ; isoletta dell’Arcipelago . Gli abi- 
tanti sono Greci ,e pagano il tributo ai Turchi. 
Produce olio , vino &c. Al sud-ovest vi i un 
porto assai buono , 

CHERSONjnuova città fondata nel 177?, nel- 
la Tarlarla minore, d^jMbtperatrice delle Russie, 
Cateriua li , all’ imbottatura del Nieper , vici- 
no al luogo in cui il Bog si perde in questo fiu- 
me .Questa i una città già considerabile rispetto 
alla data di’sua fondazione . E’ fabbricata regolar- 
mente , e divisa in quartieri . Vi sono parecchi 
edifici di qualche apparenza e sodamente fabbri* 
cati , tali sono particolarmente il palazzo del 
comandante, e la chiesa principale . Il commer- 
cio che va ad esservi assai attivo , farà prendere 
probabilmente a questa città degli accrescimen- 
ti rapidi . Essa è forte e munita d’ un buon por- 
to . (R.) 

(r.) L’anno 1787 Caterina li vi fu coll’ imp. 
Giuseppe 11 nel viaggio memorabile che fece a 
quei paesi nuovamente conquistati contro il 
Turco . ) [ Long. 50, ip , 45 ; lat. 48 , 38 , 30. 
Acni, de Petenb. an. 178 1 . ] 

CHERSON , o KERSON ( il vecchio ) ; cit- 
tà della Crimea , sulla costa occidentale di que- 
sta penisola . P'ed. Karasbazar. (R.) 

CHERVE ; borgo di Francia , nella Turenna 
elez. di Richelieu . 

CHERVEL , o CHARWEL ; fiume d’ In- 
ghilerra , nella provincia d’ Oxford . 

CHERVESTA . Ped. Arzenza • 

CHERVINSKO ; città di Polonia , nel pala- 
tinato di Mazovia , sulla Vistola . E’ ragguarde- 
vole per una celebre abbadia di canonici rego- 
E a lari 
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lari dell’ ordine di S. Agostino . 

CHERZ ; cittì di Polonia , rei platinato di 
Mazovia . ìo»p. 39 > aS ; lat. y 1 , 58 . 

CHERZO. Ved. Chf.rso . 

CHESAPEACK . Ved.V > aia diCh esafeack- 

CHESARA . Ved. Kesara . 

CHESERI . Ved. CheZerx . 

CHESBOURG . Ved. Skceswar . 

CHESEL . Ved. Khesell . 

CHESHIRE; provincia marittima d’ Inghil- 
terra, di cui Chester è lacapitale , separata per 
mezzo di montagne da quelle di StafTord e Der- 
bi . Abbonda in pascoli , ed c bagnata da i fiu- 
mi Dea , Veever.e Mersey . Può avere 70 mila 
misure di terreno e manda due deputati al par- 
lamento.Vi si raccoglie quantità di sale. Questa 
prov. ha il vantag. di essere una contea palatina» 

CHESMARK . Ved. Kesmakk . 

CHESROAN . Ved. Kesroan . 

CHESSEL . Ved. Kessel . 

CHESSEY ; villaggio di Francia, ; leghe 
dist. da Lione . Un quarto di lega da questo vil- 
laggio evvi una mintffcii rame. 

CHESTER, [ in UtTcei tri a ; ] cittì conside- 
rabile d’ Inghilterra , nella provincia di Che- 
shire, sulla Dea. Questa cittì, che è fortifica- 
ta, è la capitale della provincia . Ha un buon ca- 
stello , ad un vescovato , e titolo di contea . 11 
commercio elicvi si fa è considerabile.Qul è do- 
ve si prende l' imbarco per passare io Irlanda , 
cd ove Egdar , o Edgar , re Sassone , si ficee 
condurre in un battello, dalla chiesa di S. Gio. 
fino al suo palazzo da sette re Brctonni e Scoz- 
zesi che remigavano . Chester è una città popo- 
latissima ; vi si contano fino a dieci parroc- 
chie . Vi si tengono due mercati alla settima- 
na . Le corti , dette palatine , sono state stabili- 
te per render giustizia agli abitami di questa 
provincia; privilegio da essa conservato, ed 
accordatole dai suoi antichi conti Palatini. 
Long. 14, 29 ; lat. yy . 

CHESTER ; città di Maryland , nell’ Ameri- 
ca settentrionale, sulla cosra orientale della ba- 
ia di Chesapcack . 

CHESTE RFIELD , [ in lat. Cetterfida: j cit- 
d’inghiltcrra assai popolata, e commerciante, 
rei Derbyshirc , con titolo di contea. E’ di- 
stante 5 leghe nord ovest da Londra . Long. 16 , 
6 ; lat. y 3 ,12. (R.) 

CHESTEVEN . Ved. Kesteven . 

CI Ih UNA ; città dell’ isola di Candii , sul 



| fiume Naparol . 

CHETSKEMET . Ved. Ketskemet . 

CHETTER 1 NG . Ved. Kettering . 

CHEVELUS ; cosi chiamasi una nazione sel- 
vaggia dell' America meridionale, abitante al 
nord del fiume delle Amazzoni. E' assai bellico- 
sa^ lascia crescere i capelli fino alla cintura . 

CHEVERNY ; borgo di Francia , nella Solo- 
gna , con titolo di contea, magazzeno a sale, 
baliaggio , ed un bel castello . E’ dist. 3 leghe 
sud da Blois , e 3 sud ovest da Chambord . 

CHEVIRE’; borgo di Francia , generai, di 
Tours , elez. di Baugè . 

CHEVRE; borgo di Fr.ne 1 Saintonge, elea, di 
Cognac . 

CHEVREUSE , [ in lat. Capruiìttm ; ] pic- 
cola città di Francia , nell’ Isola di Francia , nel 
paese di Hurepoix , sull’ Ivctte , con titolo di 
ducato e pari , ed un vecchio castello sopra un 
monte vicino . E’ distante 6 leghe sud ovest eia 
Parigi , e 3 sud da Versailles . 

CHEUX A IN ; isola d' Asia, dipendente dal- 
la Cina, tra le coste della provincia di Chc- 
kiang e le isole del Giappone . Quest’ isola c 
grande e assai popolata . 

CHEXOLM . Ved. Kexholm . 

CHEZAL-BEKOIT ; ricca badia de’ Bene- 
dettini , fondata nel 1093,3 kghe sud d’ Is- 
soudun . Rende dyoo lire. 

CHEZERY ; piccola città e valle che il duca 
di Savoia , si era riserbata per passare in Franca- 
Contea cedendo la Bressa nel 1601 . E’ stata ab- 
bandonata alla Francia nel trattato fatto col re 
di Sardegna nel 1760 . E distante y leghe nord 
da Pont-Grezin . Vi è una abbadia la di cui men- 
sa abbuiale è unita al vescovato di Ginevra. 

CHEZY ; borgo ed abbadia di Francia , nella 
diocesi di Soissons . E’ distante una lega sud da 
Chiteau - Thierry sul'a Marna . 

CHIA 1 NG . Ved. Kiahikg. 

CHIAMETLAN ; provincia dell’ America 
settentrionale , al Messico . S. Sebastiano ne è la 
capitale. Vi sono alcune miniere d’ argento. Il 
terreno ne è fertilissimo; vi si raccoglie quantità 
di mele e di cera. 1 selvaggi vi sono ben fatti e as- 
sai guerrieri. Erano una volta antropofag'.GHSpa- 
gnuoli vi si stabilirono nel I yy4- (R.) (A'.) D. 
Francesco de Ybaria avendoci stabilito una colo- 
nia di Spagnuoli nel tyy4 , il vangelo ha addol- 
cito i loro costumi • ) 

[ CHIAMPO . Ved . Aldego . ] 

CIIIAM- 
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CHIAMPORC 1 ERO ; città d’ Italia in Pie- \ 
onte! ne! ducato d'Aosta , e nella valle del suo 
ame. (R .) 

CHIANA ; fiume d’ Italia > che ha la sai sd- 
utte in Toscana , nella contea d’ Arezzo , e rac- 
igliendo le acque da una moltitudine di monti! 

: porta i porzione nel Tevere , porzione nell’ 
rno . I Romani lo conobbero sotto il nome di 
7 a«ii,cd a tempo loro non versava che nel Te- 
tre ! mediante il fiume Paglia nel quale si sca- 
sa . (R.)[ Sappiamo da Tacito che sotto gl' im- 
tradori fu esaminato nel senato se per dimi- 
tire le piene del Tevere fosse stato necessi- 
ta voltar tutta laChiana nelP Arno , e per le 
eghiere de’ Fiorentini fu lasciata come stava . 
pesto fiume dà il nome ad una valle detta Vai- 
chiana , che vicn divisa io supcriore, ed infe- 
s re , ed è una delle più fertili e delle più deli- 
ose chesieno in Toscana . Una carta pcccllcn- 
di essa t de’ suoi contorni si trova nei Ragio- 
untato i storico sopra la Maldìchiana in cui 
descriver antico e presente suo stato, opera 
on. del P. Corsini stamp. nel 1741 in Firen- 
. Del resto la Chiana scorre tra il nord c il 
d cioè trai’ Arno e il Tevere per circa 60 mi- 
ia . La sua larghezza ordinaria non passa le 14 
accia i Ne’ secoli di mezzo sia per le ghiaie o 
posizioni di molli confluenti , sia per i lavori 
il’ intesi che vi fecero i Toscani ed i Roma- 
, la valle di Chiana restò tutta allagata , e le 
liane verso il 1400 e 1 joo si erano già rese 
àmi per la infezione dell’ aria. Vi furono im- 
tgatc delle cure c dei lavori, tr,a senza effet- 
, per mancanza forse di concerto nell' esc- 
irli . I lavori però cominciarono a farsi con 
glior regola dopo il 1535 , quando i proprie- 
j de’ terreni deila Valdichiana , cedcrono la 
le alla casa Medici con certe condizioni &c. 

1 165 j; la valle in conseguenza era tanto mi- 
grata , che il celebre matematico Gio. Vivia- 
nella relazione che ei ne fece in detto anno, 
diede il nome di vasta campagna ben ridot- 
ti cultura . D* allora in poi non si è mai ces- 
o di acquistar nuovi tratti di terreno . 
Riguardo a quel tratto dei fiume Chiana che 
ninciu da Vagliano e s’ indirizza verso il Te- 
-c soqo pcj Io passato insorte molte contro- 
rsie fra ie-corti di Roma edi Toscana, temen- 
ti da entrambi , che indirizzando alcuni con- 
enti dall’una o l’-altra parte o verso il Tevere 
zerso l'Arno ce seguissero in questi fiumi mag- 



giori inondazioni.Finalm.ii gran ducaCosimo III 
ch’amò a se le acque in controversia,c per impe- 
dire le inondazioni dell’ Arno , fece costruire a 
Vagliano un regolatore , fisso c murato , comp - 
io nel 172) . il quale trattenesse chiuse ie acque 
della Chiana superiore , e dasse poi loro il pas- 
saggio all’ inferiore , assicurando così dall’espan- 
sione delle acque le .coltivazioni , &c. La Chia- 
na infer. in tutte le stagioni è .navigabile dalle 
barchette . Due laghi comunicano colla Chiana, 
uno è il lago, o Chiaro diMontepulciaita,!' altro 
il Chiaro di Chiusi , che comunica col primo 
mediante un canale lungo un miglio c mezzo 
detto passo delle Querele . I confluenti che si 
uniscono alla Chiana sono Astronc, Esse , Foce- 
na , Farce ,e Trcsa . ] , ... ’ 

CHI ANCA RI. A'W. Kiankari , 

CHIANG. l'ed. Kiang . in 
CHIANSI.AW. Kiansi ■ 

CHIAPA ; città della Grecia sulle coste della 
Morrà . 

CHIATA ; provincia dell’ America setten- 
trionale nel Mess : qo . E’ fertilissima . Visi fà 
un gran commercio di cocciniglia , capa» re. 
Abbonda in bestiame, cacciagione, polli, frutti, 
mele ec. . Il dima ne t caldissimo. Si contano in 
questa provincia due città di Chiapa.AW.gli at- 
tico li seguenti • Gli originari della provincia di 
Chiapa sono in grandissimo numero , mosv.no 
abilità per le arti, e molta destrezza e coraggio . 
Gli Spagnuoli vi sono in piccalo numero , sen- 
za dubbio perché il paese non ha quasi alcuna mi- 
niera, e perchè la sua situazione è men felice delle 
altre 'per il commercio 
CHIAPA DE LOS 1 NDIOS ; grande; città 
dell’ America settentrionale , nel Messico , nella 
provincia di Chiapa» Lon. a?4 ; lai. 1 5.6 , 
CHIAPA-EL-REAL ; fùttàdell’ America set- 
tentrionale., nel Meyuicq, nella provincia di 
Cbiapaci .dicui è la; capitale . Il suo vescovato è 
suffraganeo; del Messico . Ha un governo consi- 
derabile , Il suo principal commercio consiste in 
cacao , cotone , e zucca ro . Long. 384 , 30; 
Zar. >ò, 20 . 

CH 1 A RAVALLEj badia di Francia - R'eJ. 
Curvai!* . 1' 

, [ CHIARAVALL-E , in lar. S. Minia Clartc- 
vallis ; badia qonsifier.ibilq di Cisterciensi ne’ 
contorni di Milano . Fondossi dai Milanesi nel 
U33 in conseguenza della promessa fattane a S. 
1 Bernardo. E’ riguardevole per molte antiche me- 
morie 
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morie c monumenti che vi si conservano . Si fa 
spesso menzione dei suoi abbati c monaci 'nella 
stor : a Milanese . Evvi un piccolo villaggio .Una 
dissertazione, in cui trattasi della fondazione c 
primi progressi di questa badia, e si dà una suc- 
cinta descrizione del suo monastero e chiesa , si 
lia nel vol.i v ((filler/. 3 2 fàcile zititicbità Lon- 
gobardieo-MÙ aneti stamp. in Milano nell’ irop. 
Mon.di S.Ambrogio I’ anno 1793 . ] 

CHIARE ; grossa terra d' Italia nel Brescia- 
no, vicino àiròglio. E’ famosa per la vittoria | 
che i Tedeschi vi riportarono contro i Francesi 
nel 1701. [ Fa 7000 abitanti . Ha una collegiata , 
ed nn conv. di frati »] 

CHIARENZA . l^ed, Clarence . 

CHI ARC)MONTE,[in lat. C/aromoiis ;]città 
d' Italia , in Sicilia, nella valle di Koto.Sta sopra 
un monte 11 leghe ovest da Siracusa, Loft. 31 , 

CHIASCIO ; fiume d“ Italia , che nasce 
nell’ Apennino , c va a scaricarsi nel Tevere . 

CHIAVAR); piccola città d’Italia , negli stati 
della repubblica di Genova . E’ notabile perle sue 
ficre.[Fu edificati dai Genovesi nel 1 167 sulle ro- 
vine dell’ amica Claverum . Stasiti golfo di Ra- 
pallo 35 miglia dist. da Genova , Ha un magni- 
fico duomo , e 4 conv. di frati > Fu la patria d' 
Innocenzo IV . } 

CH1AVENNA ; bella città della Svizzera, 
suddita ai Grigioni , nella Valtellina, e nella con- 
tea dei suo nome . E’ assai commerciante , so- 
pr a tutto in eccellenti vini , ed in frutta squisi- 
te , Il palazzo del governatore e le chiese sono 
belli edifici . Vi si professa la religione Cattoli- 
ca . f distante 1 4 leghe sud da Coira, sul 
fiu me Maira , 4 leghe dal lago del suo no- 
me . Long. *7,4; lat. 4« , 1 j . (R.) 

CHIBURG , l/edi Kiburo » 

CH1CACHAS ; popolo selvaggio "dell’ Ame- 
rica settentrionale, nelle vicinanze deUa-Luigia- 
na , Chiesti indiani riguardano come gran bel- 
lezza P avere il viso piatto ; e per riuscirvi , spia- 
nano la fronte dei loro bambini a forza di 
tavolette che stringono fortemente con delle fa- 
sce » il lor paese abbonda in grano , frutti , 
uve , cacciagione , polli , olive , ec. Sono bra- 
vissimi , e riportarono in càmpagna aperta una 
piena vittoria sopra i Francesi nel' 1736 . 

CHICAS ; popolo dell’ America meridiona- 
le , nel Perù , udienza de los Cbarcas , E’soggetto 
-illi Spagnuoli , Questi indiani sono docili, one- 



sti ; ed il paese possiede .miniere d’ argento ric- 
chissime . 

CHICHESTER, in lat. Cieettria ; città d’ 
Inghilterra , nella provincia di Susscx , di cui è 
la capitale . Long. 16 , 55 ; lat. 50, 50. Il suo 
vescovato è suffmgenco di Cantorbery , trasferi- 
tovi da Sussex sotto Gugliel.il conquistatore. Ha 
titolo di contea ,e manda due deputiti a! parla- 
mento , La cattedrale è bellissima : vi si conta- 
no sei parrocchie e quattro grandi strade. La piaz- 
za del mercato merita c* essere veduta , 1 gam- 
beri di Chichester passano per una vivanda deli- 
cata . E’ distante ao leghe sud ovest da Londra , 
e 4 dal mare , 

CHICHIMEQUE5 ; popolo selvaggio dell’ 
America settentrionale , al Messico, dalla parte 
di Mechoacan , Questi Indiani non hanno nè 
governo, nè culto , ed abitano nei deserti e ne’ 
boschi . In oggi non ve n’ è rimasto quasi al- 
cuno . 

CHICUGEN ; regno d’ Asia , dipedente dall’ 
impero del Giappone , nel isola di Ximo , al 
nord di quest’ isola • 

CHICUNGO ì regno de! Giappone , nell’ iso- 
la di Ximo , al meazodl di quell» di Ctuciigcn . 
- CHIEL . Vcd. K itKL» . ■ T 

CH1ELEFA ; città torte della Turchia Euro- 
pea , nella Morea , presso il-golfo di Coron , 
I Veneziani la presero nel 1683 ; ma i Turchi 
la ripresero con tutta la Morea • Long. -40 , 6 
lat. 45 , jo . 1 •" 

CHIEMSEE , [ in lat. Cbìtmut, ] piccola eie. 
tà d’ Alemagna in Baviera , sa i confini’ del pae- 
se di Saltzburg , in un isola ìd mezzo al lago di 
Chiemsce . llsuo vescovato, fondato nel lajjf, 
è suffraganco di Saltzburg , da cui la città è lon- 
tana la leghe ovest . 

CHIENCANG. Ved. Kienchano . 

[CHIENTI; fiume dello stato Pontificio che 
bagna le città di Tolentino e Macerata e scaricasi 
nell’ Adriatico » ] ' 

CHIERI ; piccola città d’ Italia, nel Piemon- 
te , in un piccolo paese dello stesso nome . r Al- 
la voce QuierS I* autore francese torna a parlar 
di oucsta stessa città come segue . ’ 

CHIERI, oQUIERS, in lat. deVecoli di mez- 
zo Cairo ; città d’ Italia nel Piemonte , sui i 
confini del Monferrato , 8 leghe nord ovest di- 
stante da Asti. Si crede sia la città medesima che 
Plinio chiama Canta Potenzia, fra Po fi enti a 
e Forum Fultiii ; è per lo meno una città ami- 
di i- 
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ssiraa , dove si trovano molte $ose che pale* 

10 il tempo de’ Romani; ma non v* è scritto 
imo, ovest parli distintamente di essa prima 

1154, ni cominciò a formarsi città che nel 
20. Divenne anche potente , e si governò per 
ìlche tempo a guisa di repubblica. L'imp. Car- 
vi' assoggettò , enei 1559 passò ella al du* 
di Savoia . Posa sul declìvio di una collina in 
territorio assai ameno , ed in un aria dolce e 
jbre. Quindi è popolata da molte famiglie 
rili ; echiusa da un muro all' antica ,fiancheg* 
to da torri , e munito di un fossato . Questa 
:i si diede nel 1347 ad Amedeo di Savoia 
momi nato il conte L'etde , ed a Giacomo di 
■oja suo cugino , detto ii principe d’ Acaja , 
circa lo ini Par ime! , ed è sede dì un gover- 
ore ,(R.)[Chieri ha molte belle chiese, 
onv. di frati , 3 mon. di monache . Ha una 
legiata, sotto il tit, di S. M. della Scala , che 
mole sia stata tempio d.i Minerva . Vi fiori- 
no le manifatture di cottone e di filo . Fu p*- 
. de’ conti Robl-i > di S. Raffaele , e Agostino 
ìa , ambedue scrittori rinomati di prose e di 
•sic . Questo secondo mori in Torino nel 

11 . 

IHIERTEMINDF. . F'ed. Kierteminoe . 
-H 1 F.SA ( stati della) .Vcd, Ecclesiastico 
ato ) . 

CHIESE ( cinque ) , [in tedesco Fuufkir- 
tt , in frane, cinq egliscs , in lat. Quinquecclc- 
3; piccola città deila bassa Ungheria , con un 
covato suffrag. di Strigonia , ed un antico ca- 
lo . La casa d’ Austria la tolse ai Turchi nel 
\6 , e le è restata . E’ dist. io leghe dal Danu- 
, 30 sud da Buda . Long. 3 6 , 33 ; lat. 4 6 , 

(R.) 

2 HIESE ( tre ) ; famoso monastero di Persia, 
\rmenia, residenza ordinaria del gran patriar- 
l’ Armenia . Questo patriarca ha ducento mi- 
più scudi di rendita . Questo monastero se- 
do P uso sta nel sito il più ameno e fertile 
si sappia in tuito il regno . Si crede sia il 
go medesimo , ove fu il paradiso terrestre . E’ 
. S leghe sud ovest da Erivan . Long. 60 , io; 
40 , ao» (R.) 

-F 1 IESO , o CHIESE ; fiumegrande d' Italia, 
nasce nel Trentino, c gettasi nell’Oglio, nel 
atodi Mantova. 

-H 1 FTI ; città d’ Italia , nel regno di Napo- 
capitaledeirAbruzzo citeriore , vicino al fiu- 
Pescara . Hà un arcivescovato eretto da Cle- 
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mente V’II (P.~) 1 ’ anno 15:6 in tempo che era 
vescovo Felice Trofimo, successore di Gio. Pie- 
tro Carafa , che fu poi papa Paolo IV. Dal nome 
latino di questa città che ìtTbeate si chiamò Tra- 
tino 1 ’ ordine fondato dal sudetco Carafa e da S. 
Gaetano , ) Questa città sta sopra una montagna. 
E*dist. 6 leghe nordovest d'Anzamo •.Long, 
31 , 48 \!at. 42 , 12 . [ Oltre la metropolitana 
sono tn questa città 3 chiese parrocchiali ,7 con- 
venti di frati, e 2 di monache. Chicli è la capitale 
dell’ Abruzzo citeriore . Ludo Camarra stampò 
in Roma nel Idjl in-4 tre libri de Tento anti- 
quo Marrucìnorum in Italia metropoli, e Giro- 
lamo Nicolino diede in Napoli 1657 in-4 la 
Hittoria della città di Cbieti metropoli delle 
prov. <f /db uzzo .] 

CHIEVRE ; piccola città de’ Paesi bassi Au- 
striaci , nell’ Hainàult , tra Mons ed Ath . 

CH 1 FALE ; isola d’ Asia , nel mar Rosso ,vi» 
cino alle coste dell’ Arabia Petrea . 

[CHIGNOLO.in lat. Cugno/ttm-, comunità 
dello stato di Milano nel princip, e dioc. di Pa- 
via. Ne’sec. bassi fu or de'Milanesi , or de’ Pave- 
si . Ogni anno vi si fa una fiera privilegiata . 
Per ragione di feudo appartiene a’ march. Cnsa- 
ni , i quali vi hanno un cast, di diporto , riputar 
to una delle migliori fabbriche di Lombardia, 
tanto per lo disegno , che per la mole . Qui fu 
dove nel 1746 , i Galtispani colfavorcdel sito 
tennero a bada per Qualche tempo gli Austro, 
sardi , sinché siusci loro di effettuare ii passag, 
gio del Pò , e salvarsi coll' Infante Don Filippa 
verso Genova . ] 

ClllKIRI , PORTO DE’CHEER , o SE- 
QU 1 RA ; grande città marittima d’Asia, nell’ 
Arabia felice, con un buon porto.Vi si fa un gran 
commercio . Diccsiche i Maomettani si ascriva- 
no ad onore che le loro figliuole abbiano com- 
mercio con i forestieri ,che anzi essi stessi vada- 
no loro ad offerirle. Long. 67 ; lat. 14,20. 

CHIKUS . L'ed. Schiras. 

CHILF.S e COMBAL ; due montagne altissi- 
me dell’ America meridionale, le di cui sommità 
sono coperte di neve.Stanno verso il primo grado 
di latitudine settentrionale , sulla strada della cit- 
tà d’ Ybarra a Pasto , 40 leghe dist. dal mare . Si 
vedono dalla costa . 

CHILI' (il) ; gran paese dell’America meri- 
dion. lungo il mar del sud ; ha circa 300 leghe 
di lunghezza, e 1 S in 20 di larg.e sbenda di Put- 
ta, alberi e miniere d’ogni speci e. Una parte i cl 

Chi- 
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Chili spetta agli Spagnuoli , I' altra è abitata da 
Indiani, i quali sono governati da cacichi o sieno 
capi indipcn Jcnti gii uni dagli altri . 

Questa provincia contiene alcune città impor- 
tanti . come Valparaison , la Concezione , Val- 
divia, c S. Yago [o S.Tiago]che c la capitale del 
Chili Spagnuolo . Il cielo è sempre puro e sere- 
no , il clima è il più dolcemente temperato 
dei due emisferi, e il terreno di una fertilità che 
sorprende i viaggiatori . In questa felice terra le 
raccolte del grano , olio , vino cc. sono quattro 
volte più di quelle che noi otteniamo con la no- 
stra attività , e co i nostri lumi.Nessuno de’ frut- 
ti d'Europa vi ha degenerato . Molti dei nostri 
animali vi si sono perfezionati , ed i cavalli spe- 
cialmente hanno acquistato una velocità , ed una 
fierezza , che non hanno mai avuta gli Anda- 
lous da' quali discendono . Vi si trovano delle 
miniere di rame eccellente , c d’ oro . 

Gli Indiani del Chili sono bravi, intrapren- 
denti , arditi . I Unno assai bilobi fede , fuorché 
cogli Spagnuoli , da essi riguardati come loro 
tiranni , e contro de’ quali impiegano a vicenda 
1 ’ .stima e la forza . Da! 1771 però questa for- 
tunata contrada è piu tranquilla. Quanto era fa- 
cile agli Spagnuoli d’essere loro amici e fratelli, 
d’ illuminarli in vece di distruggerli ! Quanto 
facile ancora sarebbe 1 ’ affezionarseli I Hanno lo- 
ro portato deli’ acquavite , e dei liquori gagliar- 
di, che cotesti indiani amano con passione ; han- 
no cercato , per un infame interesse , di rovinar 
loro la sanità , guastarne i costumi , piuttosto 
che mettere a profitto la loro industria , e for- 
carne una nazione felice e polita . Gli Spagnuo- 
\i si sono accorti troppo tardi quanto aveano 
fatto male di snervare questa nazione con un 
commercio si vergognoso ; e per una legge che 
t.on si può troppo lodare , è proibito in oggi di 
vender loro vini cd acquavite ; essi non nc son 
vissuti che più tranquilli con questi Indiani , ed 
il commercio é divenuto più florido . [ Noi ab- 
biaaitrove avvertito , che se son vere tali accu- 
se, ricadono su degli individui , non mai sulla 
nazione Spagnuola . 3 

1 primi stabilimenti nell’Indie occiden.aveva- 
no ottenuto dei privilegi esclusivi per il commer- 
cio . Una città , una provincia, non poteva metter 
piede su i dritti dell’altra; tutto era in un mortale 
languore ; il governo Spagnuolo ha conosciuto 
finalmente quanto perdeva egli stesso per vo- 
ler favorire alcuni particolarii c fin dal >778 , 



è permesso a tutti i porti della metropoli d’ eser- 
citare un libcl'o commercio col Chili, che pri- 
ma di questo atto di ragione , era costretto a ca- 
vare dal Perù tinte le mercanzie d’ Europa ; 

Il centro del commercio di questa contrada e 
a Valdivia, alla Concezione , a Valparaison ; e 
da questi porti si fa co! Perù . Valdivia ha 
delle ricchissime miniere d’oro ,dc’ cuoi di bovi 
e di capre, dei sego , delle carni salate ,dc’ grani 
che manda a Lima da cui riceve vini , zucca- 
ri , cacao , e tutte le mercanzie Europee . Alla 
Concezione é dove sono li principali lavato- 
ri del regno, e da questi lavatori viene l’oro 
chiamato pepitas : del restante il commercio è 
lo stesso che a Valdivia . 

S’imbarcano a Valparaison tutte le rcndittdtl - 
la Spagna a! Chili, c tutto quel che i particola- 
ri destinano per il mar del Nord . (P.) L’ Ab. 
Molina ha pubblicato ultimamente una bella sto- 
ria naturale del Chili Stamp. a Bologna nell’ 
an. 1782. ) 

CHILI; fiume deli’ America meridionale, 
nel paese dello stesso nome ; si scarica nei mar 
del sud . 

CHII LAN ; città dell’America meridionale 
nc! Chili , sul fiume Nubbe , presso la quale 
evvi un vulcano. 

CHILOE ; grand’ isola dell’ America meri- 
dionale , sulla costa del Chili . La capitale ne è 
Castro . Quest’ isola ha circa jo leghe di Ion- 
ghezza in 7 di larghezza . Vi è quantità d’ am- 
bra grigia .[ Molte altre isole minori che stan- 
no intorno a questa costituiscono ciò che chia- 
masi Arcipelago di Chiìoe . Di questo Arcipe- 
lago usci nel 1791 in Madrid una detenzione 
scritta dal 1 ’. Gonzalez , min. oss. della prov. 
del Perù , ed accompagnata da una esattissima 
mappa.] 

CH 1 LONGO ; provincia d’ Africa, nel regno 
di Loango , nella bassa-Etiopia . 

CHIMAY ; piccola città dei Paesi Bassi Au- 
striaci, nell’ Hainault, sulla Bianche , con tito- 
lo di principato . E’ dist. 4 leghe da Kocroi . 
Long. 21 , 57 ; /al. jo , jo . (R.) 

CHIMBCRACO ; famosa montagna del Pe- 
rù 1 che si, crede la più alta della terra. Essa fà 
parte delle Andcs, ed è situata ad un grado e mez- 
zo di latitudine australe vicino a Riobamba, 
neiia provincia di,Quito , al Perù, joleghc 
all* est dal capo S. Lorenzo . Si scopre in ma- 
re dal golfo di Guayaquil ,a più di 60 leghe di 
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tanza : ha 3*10 tese di altezza sopra il li- 
io del mare . La parte superiore e sempre 
aerea di neve, ed inaccessibile a 800 tese di 
.•zza perpendicolare . Nel 1738 , i :igg. Bou- 
■re la Condamine , membri dell’ accademia 
le scienze di Parigi , vi fecero alle falde 
la neve permanente, alcune esperienze 
riconoscere se un filo a piombo deviasse 
la linea verticale per l’azione della massa 
monte su questo medesimo filo • La quanti- 
media dedotta da un gran numero d' osser- 
ioni diede sette in otto secondi di devia- 
ne del filo verso P asse del monte , quan- 
che dovrebbe essere assai più considerabile 
principi di Newton , se la montagna fosse 
I' interno della densità medesima che di fucs- 
ina i da credersi che sia piena di grandi 
ità , se come porta la tradizione del paese , sia 

0 esso in addietro vulcano , di che non può 
dtarsi alla vista delle tracce delle sue anti- 
: eruzioni , e delle bocche .dalle quali escono 
he in oggi dei vortici di fiamme e di fumo, 
imboraco si chiama cosi da un borgo vicino 
amato Chi mio , che vuol dire passaggio . 

1 si passa di fatti un fiume ) , e da rato , che 
tifica neve , nell* antica lingua Sluctcboa o 

lacas . 

3 arguai-Raco , vulcano subissatosi nel idp8, 
e di cui nevi sciolte cagionarono un* gran- 
inondazione , è un prolungamento di Chim- 
Raco verso il nord . Le sole punte della sua 
la sono coperte di neve , e la sua altezza 
1 è che 2450 tese . (R.) 

CHIMERA; città forte della Turchia Euro- 
. nell' Albania , capitale del territorio dello 
iso nome, che comprende una catena di 
nti i di cui abitanti , chiamati Cime- 
■i , sono per la maggior parte corsari . 
città sta sopra una rupe , vicino al ma- 
in dist. di 6 leghe dall'isola di Corfù .Long. 
, 43 ; ìat. 40 , 10 . • 

-H 1 MPER . i'cd. Kimpek . 

-HIN; città della Cina, nella prov. di Hooan. 
L 34 > 48. 

-HIN ; lago della Cina, nella provincia d’ 
man . Nell* istesso sito occupato dal lago vi 
una Volta una grandissima città , subissata 
un tremuoto. (R.) 

CH 1 N-CHIAN ; gran città della Cina , nel- 
irovincia di Nankin . Vi si osservano dei bel- 
pagodi , ed una torre tutta di ferro . I suoi mc- 
Ceogr. tu od. 7 *. //. 
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dici passano per i migliori di tutta la Cina , ed 
il suo territorio è pieno di ciricge . Evvi pure 
un altracittà di questo nome nella provincia 
d’ Yunnan . Long. 1 37 ; Ut. 30 , 6. 

CHINA . Ved. Cina . 

CHINAY , o CH 1 NEY ; piccola città dei Pae- 
si bassi , nel vescovato di Liegi . Fu ceduta al- 
la Francia ne! 1681 , e restituita nel le 97. (R.) 

CH 1 NBURN . /'■W.Kinìurn. 

CH 1 NCA ; grande e famosa valle del Perù, 
nella provir.ciadi Lima .Le viti vi faono ot- 
tima riuscita . .Questa contrada è tutta coperta 
d’ alberi fruttiferi d’ ogni sorte . e produce mol- 
to grano . Il bestiame evvi numerosissimo spe- 
cialmente il lanuto . A Guanca-Velica vi sono 
miniere abbondanti d’ argento vivo . 

CHINCHILLA; piccola città di Spagna, 
nella Castiglia nuova , sopra una rupe scoscesa 
da tutte le parti , con un castello che la proteg- 
ge situato sulla cima della rupe . 

CHINCHlN-TALAS;p r ovincia d’ Asia, nel- 
la gran Tartaria , tra quelle di Camul e di Su- 
chur . Confina col Deserto dalla parte del nord; 
ed ha sedici giornate di cammino nella sua lun- 
ghezza • Le città ed i castelli ne sono numero- 
sissimi • Gli abitanti sono in parte Cristiani , 
Nestoriani , Maomettani , ed idolatri . Si tro- 
vano in questa provincia miniere di acciaio 
finissimo, d'amianto o lino incombustibile , Stc. 

CHING ; città della Cina, quinta metropoli 
della prov. di Chen-si. 

CHING ; città della Cina, prima metropoli 
della prov. di Ho-Nang . 

CHING ; gran città della Cina , e sesta me- 
tropoli della prov. di Quan-si . 

CHING AN; città della Cina, sesta metropoli 
della prov. di Quan*si . 

CH 1 NGAN ; città della Cina , nella prov. d' 
Yunan . 

CHINGAN ; città considerabile della Cina, 
capitale della provincia di Quang-si . 

CHINGAN'G ; città della Cina , nella pro- 
vincia di Ho-nang , ottava metropoli della prò* 
vincia . 

CHING-CHING ; città della Cina, prima 
metropoli della provincia di Chen-si . 

CH 1 NG-CH 1 EU ; prima gran città della Ci- 
na , nella prov. di Hu-Quang. 

CH 1 NG-CUNG ; prima metropoli della pro- 
vincia di Yunan , nella Cina . 

CH 1 NGGU , o X 1 NGU, come lo scrivono 
F i £0 r- 
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i Portoghesi ; fiume grande e bello dell'Ame- 
rica meridionale , chiamato Paranaiba in alcu- 
ne carte antiche : scende dai monti del Bra- 
sile > ricchi in oro ; e dopo un corso di 200 
leghe verso il nord , entra nel fiume dell’Amaz- 
2oni , intorno a ij leghe sopra il forte di Cu- 
rupa. Evvi un salto sette in otto giornate di 
cammino sopra di questa imboccatura ; la qua- 
le è larga una lega, compresivi i diversi brac- 
ci . Vi vogliono due mesi per salirlo intieramen- 
te . Le sue sponde abbondano di diversi alberi 
aromatici ; ve ne è uno fra gli altri la di cui 
corteccia ha 1' odore ed il sapore dei garofani . 

CHIKGSTON . Ved. Kingston . 

CH 1 NGTU , 0 TCH 1 NGTOU ; città consi- 
derabile della Cina , nella provincia di Sou» 
rhoen , di cui è la prima metropoli . £' una cit- 
tà assai mercantile . Vi si vede il tempio di Can- 
tungo , re di Cho, cui i Cinesi attribuirono 1 ’ 
invenzione di lavorar la seta e 1' arte di alleva- 
re i vermi che la producono . Questo paese con- 
siste parte .in pianure , e parte in montagne , 
per tutto però è fertilissimo :non v’ è angolo di 
terra che non sia bea coltivato . Long. 130 , 
47 ;/«t ?! , 30 . 

CHINGULAIS.o CHINGULESI; nazione 
numerosa e potente che abita la parte meridio- 
nale dell' isola di Ceylan . Hanno essi come 1 ‘ 
Indiani, la distinzione delie caste , ma una re- 
ligione diversa . Riconoscono un ente supremo, 
e subordinate a questo delle divinità del secon- 
do e terzo ordine . Onorano particolarmente fra 
gli dei del secondo ordine un Buddou.che è di- 
sceso sopra la terra per esser mediatore tra Dio 
e gli uomini . I sacerdoti di Buddou sono perso- 
naggi assai importati a Ceylan.Non possono es- 
sere mai gastigati dal principe quando anche 
avessero attentato alia di lui vitaJ Chingulesi s’ 
intendono di guerra , e sovente hanno vintogli 
Europei . Sentì furbi, interessati , e complimen- 
tosi . Hanno due lingue, quella dei volgo e quel- 
la dei dotti . Il paese produce pascoli eccellenti, 
grani , frutti , bestiame , elefanti , pietre prezio- 
se cd una quantità grande di cannella eccellente. 
P'ed. Cr.itAN . 

CH 1 NG-UU ; seconda metropoli dei!» prov. 
di Chan-Tong, neilaCina. 

CHING-YANG ; cittì della Cina, quinta 
metropoli della provincia di Huquang . 

CHING YlTNG ; prima città militare delia 
Cina, nella provincia di Such-Lcn . 



CHINLIEU j città della Cina , prima metro* 
poli della prov. di Hon-Ang . 

CH 1 NNING ; terza città della provincia di 
Quei-Chcu , nella Cina . Vi sono delle minie- 
re d’ oro e d' argento . 

CHINN 1 NG ; settima metropoli della prov. 
di Chen-si nella Cina . 

CH 1 NON, [in lar. Caino ; ] antica città di 
Francia , dell’ elezione di Tours , e sede di un 
baliaggio . E’rtmarchevole per la morte di Enri- 
coll, ri d’ Inghilterra , e per il soggiorno di Car- 
lo VII re di Francia . Francesco Rabelais, nac- 
que alia Dcv in iire , villaggio , una lega di- 
stante da Chinon . Essa è sella Vienna, in un 
paese fertile e delizioso, con un castello for- 
te . Vi si contano quattro parrocchie, e parecchi 
conventi dell' uno c I' altro sesso . E' distante 9 
leghe sud ovest da Tours , c do sud ovest da Pa- 
rigi . Long. 17 , 47 ; lat. 47 , 1 1 . (R.) 

CHINT 1 NG ; città considerabile della Cina, 
nella provincia di Pelcin , di cui è quarta metro- 
poli . Lar. 38, 40 . 

CHINTZING. £W.Kintzino. 

CHINY ; piccola città c contea dei Paesi bas- 
si , ne! ducato di Luztmburgo , sui fiume Serooi» 
E’ disi. 8 leghe est da Sedan . Long. 13, 8; Zac. 
49 » ? 8 * 

CHIOGG 1 A . Ped. Chiozza . 

CHhOS . Pid. Scto . 

CHIOW . Vti. Kiow . 

CHIOURUC , t in Ut. Tnullut ; ] città an- 
tica della Turchia , nella Romania , con un ve- 
scovato greco sutfraganeo d’ Eraclea . Sta sul fiu- 
me dello stesso nome , in dist. di *0 leghe nord 
ovest da Costantinopoli , *5 sud est d’ Andrino- 
poti . Long. 4$, 2a; lat. 41, 18. 

CHIOZZA, o CHIOGGI A ; città antica e 
beila d' Italia , nello stato di Venezia , situata in 
un isola presso le Lagune, con un podestà , un 
vescovato suffragalo di Venezia, un porto dife- 
so éa una fortezza. Long. 19, 58; lat. 43, 17, 
[ Erra Teditor di F adova mettendo Chiozza a gr. 
39 di iong. ] ( P . } Ghiozzo (in lat. Fotta Clo- 
dia ) è situata fra due porti , uno de’ quali detto 
anticamente Hcdrrn per cut si scaricavano i doe 
Modoatht , è in oggi il porto di Chiozza ; l'altro 
è il porto di Brondefo . 

Oltre la stra posizione felice, questa citti èrì- 
martheOole specialmente per l’ industria, attivi- 
tà , e sobrietà de’ suoi aoitatori . Pochi ac- 
cattoni vi si incontrano , meno oziosi . Ognun» 

pro- 
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oeura da guadagnarti il vitto giornaliere con 
tei mezzi che gli danno la natura de’ luoghi e le 
e forze . Ter quarto meschino sia il frutto del 

0 travaglio, egli -è contento. La pesca netient 
cu poto un gran numero; egli abitanti di Chioz- 

1 prevedono di pesce non solo la capitale e le 
tre città marittime della costa orientale d' lta- 
a , ma molte ancora della Lombardia . Altri 

industriano nella fabbrica di vascelli , barche, 
d altri piccoli battelli per la navigazione; e vi 
i noverano ao e più luoghi di costruzione ove 
oncorrono anche i mercanti di Venezia, dell’ 
stria , della Dalmazia. Il resto degli abitanti si 
iccupa , parte 2lla coltivazioni de’ campi e de’ 
•iardini circonvicini, ove crescono quegli er- 
baggi si celebri in tutta la Lombardia per la 
quantità e pel sapore loro squisito , parte in altri 
mestieri utili e necessari • Colesto vivere attivo 
e sobrio mantiene ed accresce la popolazione; e 
Chiazza , il di cui circuito è appena di un miglio 
e mezzo , contiene sopra >o mil 1 anime . 

Quivi è il punto di transito e di riposo per 
tutte le mercanzie che per il Po , 1 ’ Adige , e la 
Brenta vanno a Venezia . Evvi dogana e tribu- 
nale di sanità per il porto . Oltre la chiesa catte- 
drale , vi sono a conv. di frati , 4 di monache , 
una casa di Preti dell' oratorio , due altre par- 
rocchie , 3 confrat. e parecchie altre chiese . Ev- 
vi un ospedale per gl’ infermi < pellegrini , un 
conservatorio di donzelle a uno per le vedove ; 
uno per le povere. In disu di un miglio dalla cit- 
tà sul mare , si vede la chiesa celeberrima della 
Madonna detta la Navicella . 

L’origine di Chiozza è sepolta nelle tenebre 
dell’ antichità . Qualche autore per un passo del 
lib. X di Tito Livio ove si descrivono tre bor- 
ghi del Padovano distrutti dai Greci , crede 
che uno di questi fosseChiozza , e che essa in 
conseguenza sia stata fondata da Ciò, iio uno dei 
compagni di Antenore . Altri , da un passo di 
Plinio , ove si parla della Fossa-Claudia e del 
porto di Hcdron , la credono anteriore ai tempi 
di questo scrittore , e fondata da Godio , quel 
nemico celebre di Cicerone . Altri le danno per 
fondatore l’imp. Godio Albino, altri Marco Au- 
relio Claudio . Sebbene noi non neghiamo la 
probabilità di queste congetture , tutta volta ap- 
poggiandoci all’autorità degli storici di Venezia, 
crediamo che quest' isola come le altre della A'e- 
, siastata popolata dagli abitanti di Pado- 
** > &c. sottrattisi al furore di Attila , e de- 



gli altri re Goti e Longobardi, Odoacre , Totila, 
Alboino , &c. Quello che v’ à di certo si c , che 
Chiozza era una delle dodici isole che tormava- 
no la provincia Veneta, ed avea il suo tribuno. 
Fu eretta o confermata in città 1 ’ anno Ilio, 
quando per privilegio del doge Ordclaffo Fa- 
llerò vi si trasferì la sede vescovile di Malamee- 
co . ) [ Su questa traslazione può vedersi la dis- 
art. di Girci. JSi tinelli tan. delta cateedr. di 
Cbioggia , che è la seconda inserita nella di lui 
Nuova serie dei Mescevi di Malamocco e di 
Cbicggia &c. , stamp. a Venezia in z voi. l’ anno 
I7pa. Del resto Chiozza vanta pure i suoi uo- 
mini illustri per letteratura . Nel sec. XVI si re- 
sero rinomati Francesco Vianelli amico del ce- 
lebre Sigonio, Cristoforo Sabadino matematico, 
Sebastiano Re poeta , Giuseppe Zarlino famo- 
so scrittore di musica, ed il vescovo Gabriele 
Fiamma - Monsignor Gradenigo pria vescovo di 
Chioggia , poi di Ceneda morto pochi anni so- 
no , ha raccoltele memorie de’ Chioggiotti illu- 
stri nelle lettere: la vita del Fiamma da esso scrit- 
ta in particolare è assai pregievole . Vive forse 
ancora il dottor Gius. Viannelli fratello del pre- 
fato canonico Girolamo , e noto per essere it 
primo scopritore delle lucciole d’ acqua marina.} 
(A.) Ghiozzi è disi. »5 miglia itaL sud da Vene- 
zia , e a 5 est da Padova . ) 

CHIPPENHÀM; piccola città o piuttosto bor- 
go d' Inghilterra nel Vilt-Shire sull’ Avon , che 
vi si passa sopra un ponte di 16 archi . E' nota 
per un gran mercato che vi si tiene, e manda due 
deputati al parlamento . Alfredo ed alcuni re 
Sassoni vi fecero residenza . Long. 1 j, 38; lat. 
51 , 1 5 . (R.) 

CH 1 PPING-NORTON ; città d’Inghilterra, 
nella provincia d’Ojtfòrd;vi si tiene mercato pub- 
blico - 

CHIPPING-SODBURI ; città d’Inghilterra 
nella prov. di Gloccster. 

CH 1 PP 1 NG-W 1 TCOMB ; gran città ben fab- 
bricatad' Inghilterra, nel Bucks; vi si tiene mer- 
cato , e manda due depuratili parlamento. E* 
dist. 12 leghe da Londra . 

CHIPROVAS; città della Turchia, nella Bul- 
garia , sul fiume Ogcstjche gettasi nel Danubio . 
E’ situata verso i confini deila Scrvia . 

CHIQUITOS ; popolo della America meri- 
dionale , nel governo di S. Cruz della Sierra.Re- 
gnano fra esso malattie contagiose frequentissime, 
l’tr rimediarvi fanno morire una donna , persua- 
F a si 
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si che le donne tieno la cagione di tutti i nostri 
mali .Sono assai-bellicosi e poco dediti ai piace- 
ri femminili , clic cambiano a lor talento ; sono 
però superstiziosi all* eccesso . Mosso ili Chavos 
entrò il primo nel lor paese I' anno 1557 obbli- 
gandoli a pagar tributo al re di Spagna . Hanno 
avuto guerre sanguinosissime con gli Spagnuoli 
fino al tòpo , in cui una porzione di essi ab- 
bracciò la religione cristiana . Questo paese ha 
440 leghe d’ estensione in latitudine dai gradi j 
ai 17 sud , e 100 in longitudine, ristringendo- 
si sempre andando verso mezzo giorno . 11 me- 
le e la cera ne formano le principali ricchezze . 
La cacciagione evvi abbondantissima ; ed i ret- 
tili , che vi si trovano in gran quantità, sono as- 
sai velenosi ; le pioggie che cadono , dal decem- 
bre fino a maggio , rendono la terra fertilissima. 
Vi si raccolgono mais , riso , e canne di zucche- 
ro , tabacco , e frutti . 11 fromento e le viti non 
vi riescono . 

CHIRA ; isoletta dell* America settentrio- 
nale , nel Messico , sul mar del sud . 

CHIRCHBEKG. AW. Kirchberc . 

CHIRIBIQIIOIS ; popolo dell’ America me- 
ridionale , vicino alla nuova Andalusia , al mez- 
zo dì delf isola di Cubagua . 

CHIR 1 GUANOS ; popolo numeroso e fero- 
ce abitante al sud di S. Croce della Sierra , e a 
levante della cittì di Chuquisaqua . Appartiene 
alla provincia de Los-Charcas . Gli Spagnuoli 
non l'hanno potuto mai soggiogare, ni i missio- 
nari addomesticare . 

CH 1 RISONDA ; piccola cittì della Turchia 
Asiatica , nella Natòlia , sulla costa del mar 
Nero , nella prov. d’ Amasia . 

CH 1 RMAN . yed. Kirman . 

CHIROKA; isoletta al mezzo dì , e presso 
Ragusa , nel golfo di Venezia . 1 Veneziani la 
chiamano S cogl io di S. Marco . 

CHIKVAM . P'cd. Schiava* . 

CI 11 SC 11 ; città del regno di Bcemia, nel cir 
colo di Satz • 

CHiSOlN ; borgo dei Paesi bassi , nelia Fian- 
dra vallona , 4 leghe sud ovest da Toumay . E’ 
una delle quattro antiche baronie di Fiandra . 

. CHISON ; fiume d’ Italia in Piemonte , che 
scaricasi nel Pò, in poca di sa a za da Carma- 
gnola . 

CH 1 SOPOLI •, cittì della Turchia Europea , . 
nella Miceilonia , sul fiume Stromona . 

CH 1 SSAMA (prov inda di) , in Africa , nel I 



regno d’ Angola . 1 Portoghesi , dopo ie loro 
conquiste , ne hanno fatta una capitaneria • Tut- 
to il paese è montaoso , difficile, poco coltivato, 
e pòco ricco in viveri . Ma vi sono miniere di 
sale abbondantissime . Onesto sale è diverso da- 
gli altri sali, e si crede il migliore, Mei boschi si 
trova in abbondanza cera e mele . 

CH1SSAMO ( golfo di ) ; sulla costa setten- 
trionale dell’ isola di Candia , nel territorio del- 
la Canea » 

CH1TAC; fiumiccllo di Francia, nel Ge- 
vandan . 

CH1TOR ; grande città d’Asia, negli stati 
del gran Mogol, e nella provi ncia dello stesso 
nome . Non è più si considerabi le come una vol- 
ta . LoKjr. 94; tal. 2 r. 

CHITPCUR ; città d’ Asia , nell’ Indostan , 
nel regno d’ Agra sulle frontiere di quello di Gu- 
zurate . 

CH1TRO; picc.cittàe borgo delia Macedonia-, 
nel Ccmenolitjri , sul lido occidentale del golfo 
di Salonicchi, accanto all’ imboccatura del fiume 
Plitamona . E’ 1’ antica Pidtia che fu poi chiama- 
ta Cythron . 

CH1VAS } città di Spagna rei regno di Va- 
lenza . 

CH1VAS, o CH1VASSO . in lat. Clava* 
cirri forte d’ Italia , in Pistnonte , sol Po, tra 
Vercelli e Torino . Il principe Tommasso di Stt- 
voja lasorprerse nel itf jp. 1 Francesi la ripresero 
lo stesso anno , e nel 1705. Gli alleati la ripre- 
sero nel J7od.E’situata sì bene presso il Pò, che 
chi ne è padrone ha la chiave del paese ove sta 
Torino , del Canave» , del Vercellese, del Slcr- 
j ferrato. [ Ha poco più di mezzo miglio di circui- 
to e vi si entra per due porte sopra pomi levatoj. 
Ha una bella piazza , ed un bel sobborgo . Vi 
i sono una collegiata , due commende , 4 conv. di 
1 frati, uno di monache . ed ha una popolazione di 
circa 8000 abit*nti.]È’ distante 5 leghe nord est 
da Torino , e 3 e mezza ovest da Verrua . Long. 

J». 45, 1“ ( R -> 

CHIUSA ; piccola piazza d’ Italia, nello stato 
di Venezia , e nel Friuli , snl fiume Fella . Sta 
sulle frontiere dello stato Veneto, e del Trentino» 
Occupa il passo fra i monti ;!t sue fortificazioni 
per altro non corrispondono all’ importanza del- 
la sua situazione; talmente che con facilità si po- 
trebbe forzarci’ ingresso. [Questa piazza sta 
sulle frontiere della Germania, ma non del Tren- 
tino . Ve n’ è bensì un altra dello stesso- nome 
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«file frontiere del Trentino ; ma questa sta nel 
Veronese , c sul fiume Adige. La prima si chia- 
ma Chiusa dì Pinzate . ] 

[CHIUSA (la);!oogo popolato nel Piemon- 
te, e nella prov. di Cuneo . V’ è una bella fab- 
brica di cristalli e vetri, e contiene 3500 abitan- 
ti. Quattro miglia lontano fra i boschi evvi la 
certosa di Pesio , cosi detta per esser vicina al 
fiume Pesio , con una magnifica chiesa . ] 
CHIUSI ; piccola città di Italia , nef gran du- 
cato di Toscana , ne! Senese , con un vescovato 
luffragar.eo di Siena . E’ mal popolata , a motivo 
dell’. aria cattiva . Long, ap, jo; lat. 43. [ Chiu- 
si, in lat. C/utinm , sta su i confini del Perugino. 
Era già una, delle ta primarie città degliEtrtischi; 
era la capitale del re Porscnna , che dicesi vi fab- 
bricasse un laberinto, ove fu sepolta; argomen- 
to illustrato ultimamente dal Sig. Tramontani 
nel tom. XI de’ Saggi di disrertaz. deli' acca- 
degna di Cortina . Fu assediata Chiusi dai 
Galli àenoni . Siila battè nelle sue vicinan 
zc gli avanzi dell’ esercito di Catone . In 
oggi non fa neppurmille anime ; Oltre la 'cat- 1 
tedrale , dedicata a S. Secondiano , vi sono tre 
conventi. Il vescovato si estende sopra 15 par 
rocchic . Secondo la più comune Chiusi è pa- 
tria del famoso Graziano monaco canonista.] 
CHIUTAY , [ in lat. Cotyeum ; ] città consi- 
derabile della Turchia Asiatica, capitale della 
Mattalia propria , sul fiume Chursac , che si get- 
ta nel Sangari in dist. di 30 leghe sud da Bursa. 
Ji'l*. residenza d’ un beglierbev , [ e la fu già del 
gran Signore avanti la presa di Costantinopoli. ] 
Long. 57, ai; lat. 39, 41. 

CHIZE ; piccola città di Francia , nel Poitù , 
eie?, e 3 leghe sud distante da Niort . 

CHI.INOW ; capitale della provincia di Vi’i- 
atka , nel governo di Casan , in Russia . Que- 
sta città situata sul fiume Wiatka, è la sede di un 
archijerey, che porta il titolo di archi iè re v di 
Wiatka . 

<. HLUMECZ ; città di Boemia, nei circolo di 
Koening-groctz, e 4 leghe ovest dist. ria questa 
città. Vi sono delle vetrierc nel suo territorio . 

CHMIELNTK ; città della piccola Polonia, 
fabbricata di legname , nell’alta Podolia . 

CHM 1 ELMIZK; città della piccola Polonia 
nel palatinato di Bratzlaw . 

CHNIM ; città forte della Bosnia, dipenden- 
te della repubblica di Venezia . [Sarà forse il 
forte Kain .Ped. Knjn .] , 

\L> 
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CHO ; città della Cina , nel Peche-U , nel di- 
partimento di Pckin, prima metropoli della pro- 
vincia . 

CHOCNA; piccola città di Boemia , nel cir- 
colo di Chrudim . 

CHOCOLOCOCA; città dell’Americt tneri- 
dionalc,nel Perù. M’eile sue vicinanze si trovzno 
ricche miniere d’ argento . 

CHOCONACA ; piccolo paese dell’ Ameri- 
ca , nel Messico , e nell’udienza di Messico. (R.) 

CHOCZIM; città della Moldavia , sulle fron- 
tiere della Polonia , alla sponda del Kiester . E’ 
rimarchevole per le due vittorie riportatevi da' 
Polacchi sopra i Turchi , una nel i6ai, P altra 
nel 1^83. E’ situata in dist. di 6 leghe ovest da 
Kaminieck . Long. 44, 50; lat. 48, yo. 

CHOISEUL,[in lat. Catto! unti; piccola città 
di Francia , in Sciampagna, nella diocesi da Lati- 
gres , in dist. di 5 leghe nord est da questa . Ha 
dato il nome alia casa di Choiscul . Ped. Po- 
usi-Choisy . 

CHOISY-AU-BACQ; villaggio di Francia , 
una lega nord est da Compiegne . I re del- 
la prima e seconda stirpe vi facevano qualche di- 
mora .(R.) 

CHOISY-BELLE-GARDE ; borgo di Fran- 
cia, con titolo di marchesato, 4 leghe ovest da 
Montargis . 

CHOISY-SUR-SF.INE, oChoisy le-Roi ; 
in lat. Cauciacu,» : borgo di Francia sulla Scn- 
na , 3 leghe sud est da Parigi , rimarchevole ptr 
un bel palazzo reale , e perdei bellissimi giar- 
dini . fiR.) 

CHOLDICZ ; piccola città del regno di Boe- 
mia , nel circolo di Churdim . 

CHOLET ; piccola città di Francia in Angiò , 
sulla Moina , 9 leghe sud d’ Angers , e a ovest da 
Maulevrìcr, con titolo di baronia , ed un b.-! 
castello . Long. 19 , 40 ; lai. 47 , io . 

CHOI.IN , o Cholimkoi-Posad ; città dell’ 
impero Russo , nel governo di Novoqorod , e 
nella provincia di Velikoluk , sul fiume Lo- 
vat. (R.) 

CHOLLO; città sulla costa di Barbaria , nel 
regno d’ Algieri . L’ difesa da un castello , fab- 
bricato sopra uno scoglio. Vi è un buon porto , 
in cui i Francesi ed i Genovesi vi fanno un buon 
commercio . 

CHONAD , [ in lat. Canadittm ; ] piccola 
città dell’ alta Ungheria , capitale della conica 
dello stesso nome , sul fiume Marosch , con un 

vei- 
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vescovato Juffraganeo di Gran. 

CHONE ; cittì deila Turchia Asiatica, nel- 
la Natòlia , con un arcivescovato greco , sul fiu- 
me Licito . Si chiama altresì Cono . 

CHOOQUES ; abbadia regalare dell’ ordine 
di S. Agsstino , fondata nel lloo, una lega 
ove« da Bethune , in Artois . 

CHOREN ; piccola cittì d’ Alemagna .nel- 
la Miaria . vicino ad Altenburg. 

CHCRGES , £ in lat. Cainrigia-S] piccola cit- 
tì di Francia , in Delirato, diocesi d’ fcmbrun , 
inccodiatadal duca di Savoie nel tòpi . E’ di- 
stante 4 leghe ovest da Embrun , 4 est da Gap. 
l ong. 24 ; lat. 44 , 35 . 

CHORGO ; piccola cittì della bassa Unghe- 
ria . vicino ad Alba reale . 

CHOROSTOVi' ; cittì della piccola Polonia , 
nelValatinato propriamente detto di Podolia. 

CHORS; bella cricca abbadia di Benedetti- 
ni , in Borgogna^ulls Cure , a leghe sopra Ve- 
ld ay. (K.) 

CHÒTZEM 1 TS , presso T Elba , in Boemia , 
circolo di Caurzim . Gli Austriaci vi guadagna- 
rono una battaglia contai il re di Prussia . nel 
1757 • 

CEIGUG , o SHOGLE ; gran cittì di Asia , 
sella Siria , sull’ Oronte , e sulla strada da Sei- 
da ad Alcppo . Vi è un bellissimo caravanserai , 
ove tutti i viaggatori vi sono trattati gratis per 
tre giorni , senza alcuna distinzione di patria o 
di religione . 

CHCUEGUEN ; cittì del Canada sul lago 
Ontario ;-*un luogo di deposito per il commer- 
cio di pelli degl’ Inglesi con i Selvaggi . 

CHOUL ; fiume dei Paesi bassi . nel ducato 
di Luxemburg, nelle A rìe-ncc . Gettasi nella 
Mosa.(R.) 

CHGUZE ; borgo grosso di Francia sulla Loi- 
ra 4 leghe est da Saumur . Ve n’ i un altro 6 le- 
ghe nord ovest da Tcurs . 

CHOVACOUET ; fiume dell’ America set- 
tentrionale , nel Canadì. 

CEIRAST j piccola cittì di Boemia, nel cir- 
colo di Chrudim. 

CHRLWITZ , o GRAITZ ; cittì del circolo 
dell’alta Sassonia , sull’ Ester, in una valle cir- 
condata da monti e da boschi.Ii fiume diGroetz- 
litz che si getta nell’ Elster la divide per mez- 
zo . Vi è una sopraintcndcnza, una bella chiesa, 
una casa d’orfani , ed lina scuola latina fondata 
dal 173 5 • Gli abitanti vivono principalmente 



del prodotto delle loro manifatture. Vi si vedono 
due castelli , uno incittì , P altro sopra un mon- 
te ricoperto di scogli . 

CHR 1 ST-CURCH ; piccola cittì , o piuttosto 
borgo assai considerabile d’ Inghilterra , nell’ 
Hamp- Shire , all’ imboccatura dell’ Avon . Si 
chiamava una volta f^Vivam, T'i/ynebamiour- 
nc , e Lvincbam. (R.) 

CHK 1 STBOURG , o K 1 SCHPORK ; cittì 
reale della Prussia ,nel territorio di Marienburg, 
con un vecchio castello, fabbricato 'sopra un 
monte ne! 1*47 , alla riva del fiume Sirgunen, 
che si perde nel Drausen , incontro ad Elbing . 
Qui £ dove si tiene il tribunale castellano del 
palatinato. Fu incendiata nel 14003 ed i Svede- 
si se ne reterò padroni nel 1626 . 

CHKIST-GHURCH ; piccola cittì d’ InghiK 
terra , nella provincia di Elampshirc , sull’ 
Avon una lega distante dal mate , 6 sud ovest 
da Southampton,2p sud ovest da Londra. Manda 
due deputati al parlamento. Long. 15 ,4; lai. 
50 , 46 . 

CHRISTIAN-ERLANG . Vtd. Erlawo . 

CHKISTIANIA . J/cA. Ansio . 

CHRISTIANOPLE , in lat. Cbristianopoìii\ 
cittì forte di Svezia , con un buon porto sul mar 
Baltico . Porta il nome di Cristiano IV , re di 
Danimarca , suo fondatore , e fù ceduta alla Sve- 
zia nel trattato di RoschilJ ne! 1658 .E’ situata 
in disu ai 10 leghe sud ovest da Calmar . Long. 
34 , ta , lat. 5 <5 , 20. 

CHKIST 1 ANSAND 5 piccola cittì fortificata, 
con un porto nella Norvegia . 

CHR 1 S 1 IANSBURG ; piccola cittì d’ Ale- 
magna , nella Weatfaiia , nella contea d’ Olden- 
burg , sulla lade . E’ poco popolata . 

CHKISTIANSBURG ; forte d’ Africa , in 
Guinea , sulla costa d' Oro , vicino ad Acara! 
appartiene ai Danesi . I Negri se ne impadroni- 
rono nel 1693, ma poi lo resero alla Danimarca, 
Long. 19 , 30 -,/at. 5 , 30 . 

CHR 1 STIANSHAAB ; nomedatodai Dane- 
si ad uno degli stabilimenti da essi formato 
sulle coste occidentali del Groenland , lun- 
go lo stretto di Davis . E’ a 69 gradi di lati- 
tudine settentrionale nella baia chiamata Disco- 
buchi ; e vi hanno una colonia e dei missiona- 
ri . Le relazioni deli' anno 1752 portano che 
questi hanno un luogo anche più settentrio- 
nale , cioè a Klaushauo , 4 miglia più oltre di 
Christianshaab . (R.) 

-n*- CHR- 
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CIIRISTIANSHOLM ; cornei di Danimarca, 
nell’ isola di Laaland. Apparitene alle famiglia 
Rabc , e contiene un castello in cui i princìpi 
di .Laaland tacevano una volta residenza . Il suo 
antico nonne era Salbolm . 

CHRIST 1 ANSOE; piccolissima isola del mar 
Baltico , vicino a quella di Bornhoim , dipen- 
dente dalla Danimarca . Non è che un ammasso 
di scogli , coronato da una fortezza, fatta oel 
1684, sotto il regno di Cristiano V che in 
quest’occasione fece battere delle medaglie. 

CHRISTI ANSSOEDEacontea di Danimarca, 
nell' isola di Laatand . Appartiene ai conti di 
Reventlau . Portava una volta il nome di Cbri- 
uiansbuTg . 

CHR 1 STIANSTAD, [ in lat .Chrìttianosta- 
Ai»m ; ] città di Svezia , nella capitanerìa pro- 
vinciale di questo nome . F.’situata alla riva del 
fiume Helgea , che circonda la città da tre par- 
ti .Haavutoper fondatore nel ltft.4 il re di 
Danimarca Cristiano IV , che le diede il suo 
nome . Hvvi una bella chiesa parocchiate , una 
scuola latina , un ponte , attorno al ouale sono 
fabbricati molti magazzeni, una concia di pel- 
li , e delle manifatture di tana , di tela , di pan- 
ni e di seterie .1 suoi abitanti hanno il miglior 
commercio di tutta la Scania. Questa città fab- 
bricata in una palude , è circondata da baloar- 
di e da opere a corno . 11 forte è vicino alla 
chiesa , mi è di poca importanza . Fu presa dai 
Danesi nel 1676 , ma 1 ’ asno tlopo , il re Car- 
lo XI la riprese d* assalto . Occupa il 17 posto 
nella dieta. L’ elevazione dei polo è di 56, io . 

CHRISTI ANSTAD; città di Svezia nella 
Gozia meridionale , ed in particolare nella Sca- 
nia , alla sponda del fiume Helgea . Le sue for- 
tificazioni non risalgono , che all’anno 1614. 
Ha manifatture di diverse specie , ed è munita 
di buone fortificazion i . (R.) _ 

CHRISTIAMTAD ; piccola cuti d Aie- 
magna, nel circolo dell’ alta Sassonia , nella 
Lusazia.sul Bobcr.Non era che un villaggio fino 
al 16 jp in cui fu fabbricata dai rifugiati della 
Slesia . Vi sono delle fabbriche di panni , ed un 
piccolo castelìo . 

CURISI IAKSUND , una volta TJlfefoten ; 
città di Norvegia , nella Diocesi di Drontheim , 
con una prepositura municipale ed 11» porto . 

(R-) • 

CHRlSTINAUX . VeJ. KimstihouS . 
CHR 1 ST 1 NEHAMN ; piccola città di Sve- 
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zia > nella provincia di Wermeland , fabbricata 
sulla terra reale di Bro , accanto al lago Weer . 

Si estrae da questa città annualmente quantità 
di ferro , e nei suoi contorni si trova una buo- 
na sorgente d’ acqua minerale . 

CHRISTINE-STADT ; piccola città e porto 
di Svezia in Finlandia , nella Bothnia orientale, 
a levante delgolfodi Bothnia. Questa città fu 
fabbricata nel 1649 dai contePietroBranchè^ulla 
penisola di Krepo , e fu co») chiamata dal nome 
delta di lui moglie . Ha il XC posto alla dieta . 

CHRUD 1 M ; piccola città di Boemia, oel 
circolo dello stesso nome, e sul fiume Chru- 
dimfca. Si rese agli Ussiti nel 1411 . E’ rimar- 
chevole per le me razze di poliedri . 

CHRYSOLF.R; fiume d'Ungheria in Traosil- 
; vanta, che si scarica nel Maroch . 

CHULULA; città deU’America settentriona- 
le , rei Messico presso il lago di Messico. 

CHUMG-KING; bella e gran città della Ci- 
na , nella provincia di Suchuen , all* unione di 
due fiumi pescosi, ne’ quali si trovano moke 
tartariche .Lat. 30,24. 

CHUPACHOS , (Ics) ; popoli deir Ame- 
rica meridionale , al Perù . Si stendono al nord 
e al mezzodì del fiume che porta il loro nome, 
ed hanno le Andes a ponente . 

CHUPULETI ; piccola cittì d’ Asia , nella 
Giorgia . 

CHUQUIABO ; contrada dell’America me- 
ridionale , al Perù , nell' udienza di Lima . Vi 
sono alcune campagne ove gli abitanti seminano 
il mais , e dove si trovano motti alberi fruttife- 
ri .L'aria è freddissima per la vicinanza dei mon- 
ti , ed il terreno è assai arido . Le piogge 
cominciano in decembre fino a marzo . Gli al- 
beri germogliano in settembre , ottobre , e no- 
vembre; in questi tre mesi le giornate sono se- 
renissime e I aria assai temperata . 

CHUQUIMAYO; fiume dell’ America meri- * 
dionale , a! Perù nell' UJienza di Quito . 

C HUQU 1 SALA . Ve A. Plata ( la) 

CHUR-WALDEN ; piccola città dei Gri- 
gioni , sul fiume Kabas . 

CHUSITAN, o KUSISTAN ; provtneiid’ 

Asia, in Persia, tra il paese di Fari e quello 
di Bassura . E’ una bella pianura , la di cui ca- 
pitale è Souster . (R .) 

CHWASTOW;città poco considerabile della 
piccola Polonia , nel palatinato di KioW . 

CHZEPREG ; città piccola della bassa Un- 
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garia , nella contea di Sapron ; sai fiume 
Ston . 

C1ABLF.SE . Ved . Chablais . 

CI AFFUSA. P'ei. SCHArfHAUsc • 

C1ALJS ; regno d’Asia ncllaTartaria indipen- 
dente , confinante il nord col regno d* Eluth, a 
mezzodì col Tibet , a ponente col Turchestan , 
da cui £ separato mediante il monte Imaus . 
La capitale chiamasi parimente Cialis sul Kin- 
ker , diversamente detto 1’ Yulduz . 

CIAMBF.RY . L ' ed . Chambekv . 

C1AMPA ; piccol regno d’ Asia , nelle la- 
die . Fia a mezzodì ed a levante il mar d’ Orien- 
te , al nord il deserto della Cochinchina , a po- 
nente al regno di Camboge . Questo prese è no- 
to appena . 

CIANDU; città considerabile d’ Asia al nord 
della Tartaria . 11 gran Kan Cublay la fece fab- 
bricare , e vi fece un bel palazzo di marmo or- 
nato d’ oro . Marco Polo Veneziano . 

ClANGLIj città d’ Asia , al Cathay cinque 
giornate dist. dalla città Ji Canglu . E’ bagnata 
da un gran fiume , e fa un ricchissimo commer- 
cio . Marco Polo . 

C1ANGLO; città della Cina, nella provincia 
di Fokien , sui fiume Si . Potrebbe ben esser la 
Ciangli di Marco Polo . 

C1ART1AM ; provincia d’ Asia , nella Tar- 
larla , dipendente da! gran Kan o citarne > la di 
cui capitale ne porta lo stesso nome . 

CIAUL , o CAMAN, in fran. Cbaul ; città 
deli’ Indie , una delle principali delia costa di 
Maiabar , per la sua grandezza , e commercio, 
li suo porto è di difficile accesso , ma sicurissi- 
mo ed al coperto delle grosse tempeste . 1 Porto- 
ghesi s’ impadronirono di questa città nel j jofi, 
c la possiedono tuttora • Il suo territorio è ricco 
in diverse mercanzie , speciaimeDte in seta me- 
gliore di quella della Cina : onde è che vi si 
va a cercarla da tutte le parti dell’ India . Que- 
sta città è 6 leghe sud dist. da Bombaim . Evvi 
un altra città dello stesso nome, nella stessa 
contrada dell’ Indie , lasciata dai Portoghesi agi' 
Indiani : questa , più antica dell' altra , i : le- 
ghe distante dai mare i nè perciò è men comoda 
al commercio , perchè vien bagnata da due fiu- 
mi > che portando la fertilità al terreno , ser- 
vono di trasporto alle mercanzie . Gli abitan- 
ti sono assai industriosi : fanno dei bauli! , sca- 
tole , astucci , buffetti alla cinese ricchi e lavo* 
rati con maestria. 



GIÀ 

CIAUS o CHAUS paese d’Africa,in Barbarla, 
nel regno di Fez . 

Benché la maggior parte di questi provincia 
sia sassosa , arida,e sterile , vi sono nondimeno 
delle contrade fecondissime ; alcune producono 
buoni vini, uve, dattili .pesche. Altri hanno pa- 
scoli eccellenti , ove si nutrica numeroso bestia- 
me , specialmente di montoni la di cui lana è 
quasi fina quanto la seta. Parecchi monti sono co- 
perti di belle macchie , e pieni di selvaggina , di 
leoni, leopardi, capre selvatiche , tigri , scimmie; 
altri finalmente nutriscono quantità di cavalli, 
asini, muli , pecore, ed anche de’serpcnti in gran 
numero, ma si addomesticati che vanno per le ca- 
se, come i cani , e sono per cosi dire animali do- 
mestici, che non fanno mai male a nessuno . 
Quanto ai costumi degli abitanti variano essi in 
ogni contrada . 

CIB1N ; fiume d’ Ungheria, in Transilvam'a , 
e nella parte della provincia Sassona che si 
chiama s/ltland. Si scarica nell’Alma dopo aver 
bagnate le mura , fra le altre , della città d’ Her- 
manstad , la quale per esso fiume chiamasi in la- 
tino C.ibinum , ed in Ungherese Szebtny .{RI) 

C1BGLA ; provincia dei!’ America settentrio- 
nale al nuovo Messico , abitata da Selvaggi . Ab- 
bonda in mais, piscili c sale. Visi trovano orai , 
tigri , leoni , e pecore sommamente alte . Il pae- 
se è senza monti , e dò non ostante assai freddo. 
Long. a 66; lai. }J. (R.) 

CICLADl,[io franc.edin ht.Cyclades; ] iso- 
le dell' Arcipelago, disposte in torma di cerchio 
intorno all’ isola di Delos . Tutte coceste isole, 
compresevi anche le Sporadi hanno un beglier- 
bey per governatore , eccettuata quella di Can- 
dia che ne ha uno proprio , il di cui governo si 
estende alle isole vicine . Ciascheduna pure , se- 
condo che è più o meno considerabile , ha il 
suo pascià, sangiac, o cadi particolare . 

CIDNÒ. Ved. Cydno . 

C1CLUT ; forte della Dalmazia , in un isola 
formata dalla Narenta , vicino alla città di Na- 
renta . Long. 35 , 53 \lat. 43 , ay . [ Spetta ai 
Turchi . ] 

CIDAMBARAM; città d* Asia nell’ Indie nel 
regno di Cingi, sulla costa di Coromandel . 

C1DAYA ; città d’ Asia , nell’ isola di Giara, 
al regno di Surubaya . 

C1EKANOW ; piccola cittì! di Polonia , in 
Masovia , nel palatinato di Czerska, capitale del 
Castellatilo dello stesso nome . 

CIE- 
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CIEME ; cittì della Cina» nella provincia di 
Chang-ton. Lat. 3 6 , aj. 

[C 1 GOGNOLA; antica terra con fortezza 
nell’ Oltrepò Sardo , prov.di Voghera; è in luo- 
go fertile ed ameno. 11 pr. di Belgiojoso la pos- 
siede in titolo di contea con una estesa giurisdi- 
zione . ] 

C 1 GUATEO ; isola della America settentrio- 
nale , nel mar del Nord , una delle Lucaye o 
di Battana . Essa è poco larga » ed ha trenta le- 
ghe di lunghezza . 

C 1 KOK.O . f^ed. Saikokf . 

£ CILENTO (il) è una contrada del regno di 
Napoli nel Principato citeriore . La regione del 
Cilento è la parte montuosa di detta provincia 
compresa ira fiumi Silaro ed Obertino . 11 nome 
di Cilento che ha potuto aver origine dal fiume 
Alcnto che divide la regione, si trova espresso 
la prima volta nel 994. Il territorio del Cilento 
dà pochissimo grano: dà per altro buoni vini fra 
i quali il vernaccia una volta assai stimato . L' 
uve passe c i fichi dei Cilento si seccano cse nc 
mandano in gran quantità fuori del luogo - 1 fi- 
chi bianchi di questa contrada erano assai rino- 
mati presso gli antichi che li salavano ; cosa che 
in oggi non si pratica , ma si nettano dalla scena 
e si seccano al sole .] 

C 1 LLEY , o CILLY , [ in lat. Cilia ; ] pic- 
cola città d' Alcmagna , nel circolo d' Austria, 
nella bassa Sciria , sul Saan, capitale d'una contea 
dello stesso nome. Questa contea è ricca in tutte 
sorte di metalli , cd i contorni ne sono pieni di 
sorgenti minerali . Long. 3$, 20; lat. 45, 28. 

C 1 MBRES ; luogo d’ Alemagna , nel circolo 
d’ Austria , e nella contea del Tirolo , nel quar- 
tiere dell’ Adige . E" uno dei più abitati del vai-' 
Ione di Fleimbs , ed uno di quelli ove passarono 
e soggiornarono già i Cimbri nella loro spedizio- 
ne in Italia . 

CIMPA ; piccola città d’ Asia , nel regno di 
Tonquin , a levante di Ketoy , c del gran fiume 
Cimpa. 

CINA, o CHINA , in frane. Chine , in Ist.' 
Sina, [o piuttosto Sina Sinarum', ) grande 
impero d’ Asia trai gradi 1 io e 160 di long, e 
li 20 gr. 14 min., c 4 1 gr. 2 j min. di lat.tet- 
tentr. compresavi la Tanaria Cinese, da cui non 
è disgiunta che per una gran muraglia di 400 
e più leghe , che presentemente h mal tenuta . 
Confina a levante col mare , a settentrione con 
una parte della Tartaria Russa , a ponente con 
Ceogr. ut ed . T. II. 



altre montagne e deserti , a mezzo giorno con 
l’Oceano, e col regno di Tonquin . Ha questo 
impero più di 150 leghe da levante a ponente 
e 52 $ da settentrione a mezzo giorno . 

Per parlare di cotesto vasto impero si antico 
e celebre , conviene uguilmente diffidare , e 
dei lodatori eccessivi che ammucchiano men- 
zogne sopra menzogne , e ce lo rappresentano 
qual maraviglia dell’ universo , e di quei de- 
trattori anche più smoderati i quali negano o 
alterano quel che vi può essere di rispettabile’ 
nella sua legislazione, esagerano i suoi difetti, 
i suoi abusi , criticano le sue arti , i suoi costu- 
mi , e ci rappresentano il governo Cinese come 
fosse ilpiù dispregevole di tutti i governi, e co- 
testo popolo antico qual più miserabile di tut 
ti i popoli. 

Noi non risaliremo alla sua origine , che si 
perde nell’ oscurità de' secoli ; meno ancor» 
terremo dietro ai suoi storici ; ogni nazione ha 
il suo fanatismo , i suoi errori , le sue menzo- 
gne . Nondimeno, siccome nelle cose incerte^ 
c permesso talvolta di ammettere tutto quel che 
può esservi di più verisimile, noi fisseremo col- 
la maggior parte degli scrittori che ne hanno 
parlato , che il popolo Cinese sussiste da più di 
4500 anni , e che dopo Fohi , il quale regnò 
verso l’anno Z9J2 avanti G. C. e ridusse in so- 
cietà tutte le popolazioni di quella vasta contrada 
fino a Yo e Xoum , vi sooo state 22 famiglie o 
dinastie differenti che hanno dato 23 6 impera- 
tori . L’ ultima famiglia èquella dei Tartari , che 
regna dal 1644 a questa parte. ( Non ci lasciamo 
imporre . Questa tanto vantata antichità non ha 
altro appoggio che la vanità de’ Cinesi , e la cre- 
dulità ola mala fede de'filosofi de’ nostri giorni , 
che forse pur essi ne dubitano ma la sostengono 
perchè credono smentir con essa la cronologia del 
Sacro testo . Gli apologisti del cristianesimo 
hanno già provato che supposta anche vera c<> 
testa antichità , c sempre posteriore di più ccnti- 
naja di anni all’ epoca del diluvio secondo il cal- 
colo dei settanta . Ma il fatto sta che l’ antica sto- 
ria Cinese è un impasto di favole, sulle quali non 
è possibile fare alcun fondamento . Della folle 
pretensione de’ Cinesi in antichità i primi a ri- 
derne sono i sapienti della Cina ; e come farne 
a meno quando gli stessi Cinesi efedonu che il 
gran Fohi , 1 * epoca del di cui regno si preten- 
de aver fissata con tanta precisione , avea il capo 
di drago , la testa di bue , e i denti di tartaruga ? 

G Non 
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Non è nostro istituto invocare su onesti materia 
l’autorità degli apologisti della religione , fra i 
culi si distingue il P. Luigi Brenna ne! a tom. 
cap. 1 3 dell’ ««diente ma opera de Generis bu- 
rnenti consenti in tignose, diviniate stamp. in 
Firenze nel 1773 j siamo bensì in grado di as- 
sicurare i nostri lettori , che i letterati più saggi 
ed eruditi riguardando col meritato disprezzo la 
vantata antichità Cinese , ne hanno rilevata e la 
vanità e l’insusjistenra.Si consulti fra gli altri il 
giudizioso M.Goguet nell’ Origine delle leggi, 
arti, e scienze presso gli antichi popoli toni. 3. 
diss. 3 . Si vedrà quivi ben provato ed appog- 
giato a testimonianze senza eccezione che 2S3 
anni avanti G. C. un monarca potente , nemico 
per interesse delle antiche tradizioni , fece bru- 
giare tutte le memorie , che potevano ravvivare 
,la cognizione de’ tempi anteriori ai auo regno ; 
dhe 40 anni dopo la aaa morte vi fu chi volle ri- 
trovare ie memorie antiche , al quale effetto ai ca- 
vò da sotterra qualche frammento Sottratto all' 
incendio universale ; che 150 anni c più dopo la 
distruzione di tali memorie, cioè 37 anni avan- 
ti G- C. si vide la prima volta comparire un cor- 
po dell' antica storia , ove lo stesso storico con- 
fèssa non essergli stato possibile trovar notizie 
più astiche di 800 inni nel tempo che scriveva . 
Or dietro a tali fatti , qual grado mai di certezza 
può attribuirsi alla cronologia Cinese de’ primi 
tempi ? Non diviene ella chimerica la pretesa an- 
tichità di cotesto impero ? Ci dispensiamo dal far 
menzione delle osservazioni celesti sulle quali si 
i voluto dar credito a questa antichità, da che il 
celebre Cassini ad altri molti scrittori di merito 
hanno fatto vedere e toccar con mani , che tali 
osservazioni r.on meritano alcuna tede. Prosic- 
ene il nostro Autore .] Una origine sì antica, I’ 
orgoglio di citare un codice di leggi sanzionato 
da tanti secoli, il vantaggio anche più prezioso 
di pater rivendicare tante scoperte di cui si ono- 
rano le altre nazioni, hanno fatto nascere nei 
Cineai tanto dispregio per gli altri popoli, quanta 
venerazione per loro stessi . Questo amor pro- 
prio ridicolo ha arrestato i loro progressi nelle 
arti c nelle scienze ; hanno ricusato essi di avere 
dagli altri popoli delle scoperte preziose, e noe 
hanno voluto fare Stima se non che dr quello che 
credevano appartenere esclusivamente alla loro 
■azione . 

Un popolo capace di crearsi una legislazione 
che sussiste da lami secoli bs dovuto egualmen- 



te segnalarsi con I* industria i ha saputo esso a 
forza di braccia trasportar le terre, alzare i luò- 
ghi basa! , abbassare gli elevati , unire le pia- 
nure per inaiarle più facilmente j e allorché 
montagne troppo vaste si sono opposte ai loro 
sforai , con una industria nuova , ban diviso ia 
piani o appartamenti cotesti grandi colossi, ne han- 
no fatti dei terrazzi resi stabili con muri , ed han- 
no forzato tutte le terre a pagare il loro tributo al 
coltivstore.Non vi si veggopo quei vasti recinti, 
quei parchi, quei boschetti , quei viali, quegli im- 
mensi terreni tolti all’ agricoltura , per servire al 
lusso sterile di un voluttuoso proprietario . [Ve- 
ramente ? Noi ne dubitiamo , da che sappiamo 
esservi pur alla Cinz de’ gran proprietari , che 
quando non sieno stupidi o di umor malinconico 
come qui si palesa il nostro autoie, debbono co- 
me per tutto altrove levare qualche fondo all’ uti- 
le e serbarselo per il proprio divertimento , for- 
mandone giardini,parchi, viali, boschetti Se c. Ma 
quando sia vero l’ impegno de’ Cinesi di non to- 
gliere ali’ agricoltura il menomo terreno , co- 
me va poi che iCinesi strssLsecondo ci fari saper 
fra poco il nostro geografo, hanno vasti detes ti t 
pianure immense quasi niente coltivate ?] Non si 
incontrano alla Cina che pochi alberuanche degli 
utili , perchè i frutti tolgono troppo sugo ai gra- 
ni ; e presso ootesta innumerabile nazione , si 
conosce il valere di un arpente di terreno , e più 
ancora il prezzo di un uomo. [Forse perche si co- 
nosce alia Cina il prezzo di un nomo , se re am- 
mazzano a migliaia fin dall’ infanzia , e s’ im- 
molano degli schiavi nei funerali . ] 

Si ricevono su queste coste le pioggie e le sor- 
genti in certi serbitoj giudiziosamense fatti, e per 
un arte ancor più maravigliosa , spesso addiviene 
che i fiumi ed i laghi che bagnano le falde d’ un 
monte, ne irrigano e rendono fertili le cime. Nel 
mezzo giorno della Cina, queste elevazioni dan- 
no per ordinario tre raccolte all’ anao.nè ci vuol 
meno di questa prodigiosa fertilità per mantene- 
re una popolazione più prodigiosa ancora . Quel 
terreno che è impossibile ridursi all’ agricoltura 
vien disusato agli alberi ,cade fa di bisogne per 
il legname degli edifici , e per la costruzione de’ 
vascelli . Alcuni di questi monti contengono mi- 
niere d’ oro , d’ argento ,di rame , di stagno , di 
ferro • 

il mare copriva una volti le belle provincie 
di Nankin , e di Tche-Kiang ; ma I’ industria 
Cinese, come quella degli Olandesi, ha fatto 
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delle conquiste sull’ Oceano , ed hi rispinto 
questo terribile elemento. Si veggono in seno ai 
fiumi elevarsi città ondeggiami formate dal con- 
torto d’ una infinità di battelli pieni di un popo- 
lo che non vive che sulle acque, nè si occupa 
che alla pesca. L’ Oceano stesso è coperto di cit- 
tà floride la di cui popolazione sorpassa le più po- 
polate città dell’ Europa ; ma questa fertilità pre- 
ternaturale non è per altro la stessa in tutto i’ 
impero ; varia secondo la natura dei terreni , e 
la diversità dei climi . Le provincie basse e meri- 
dionali producono un riso grossissimo che si rac- 
cogl ie due volte all' anno . Su i luoghi elevati e 
asciutti dell’ interno del paese, il terreno produ- 
ce un riso' meno grosso , di minor sapore e so- 
stanza , che si raccoglie solo una volta Tanno. 
Al nord crescono tutti i grani dell’Europa, nella 
maggior abbondanza e della miglior qualità . In 
tutta la Cifta , e specialmente al sud , i legumi c 
il pesce formano il solo nutrimento del popolo , 
e sono sufficienti a questa classe innumerabile, 
ma P arte sopra ogni altri d’ ingrassare i terreni 
«vvi ad un grado di perfezione che fa stupire i 
popoli Europci;si rende alla terra qtiel che se n’ 
c ricevutene ie sue beneficenze non sono , per dir 
così , altro che un cambio . 

Tutti i giorni dell’ anno , per queiti nazione 
laboriosa , sono giorni di lavoro , fuori dd pri- 
mo destinato alle reciproche visite delle fa- 
miglie , e I’ ultimo consecrato alla memoria de- 
gli antenati . Presso questo popolo maturo , e 
saggio , tutto quel che lega e civilizza gl’ uomi- 
ni è religione , non ha esso bisogno che del fre- 
no delle leggi civili per esser giusto; il culto pub- 
blico è l’amor della Àttica e la fatica più religiosa- 
mente onorata è l’agricoltura .[Da questo pastic- 
cio di parole si ricava che cotesto popolo maturo e 
saggio , non ha religione , non ba culto . Se non 
ha culto che ci fanno alla Cina 480 tempi d* ido- 
li notabili per la loro magnificenza , e Jjomila 
bonzi è P'ed- più sotto . Se non ha religione , 
qual Interesse avrà a non essere ingiusto nei ca- 
si in cui non sia ritenuto dal freno delle leggi ci- 
vili ?] La fatica più religiosamente onorata è 
P agricoltura . L’ imperatore stesso , con la ma- 
no appoggiata sull’ aratro non isdegtia di solcare 
la terra in primavera , e cotesta rispettabile ce- 
rimonia ài fa ten un apparatodi festa , e con una 
inagnifìcenza cui tòfteorre ùt popolo di coltiva- 
tori dai contorni della capitale. L’esempio del 1 
principe vita seguito neHa «tessa stagione dai vi-ì 



$1 

cerè delle provincie ; t dall’ una e 1’ altra estre- 
mità dell’ impero , si rende un onor solenne all’ 
arte che nutre gli uomini . Si accordano onori a 
tutti i contadini che si distinguono nella coltura 
delle terre . Se alcun di essi ha fatto una scoperta 
urite alla sua professione , è chiamato alla corte 
perchè ne informi il principe , e dal governo vie- 
ne quindi fatto viaggiare nelle provincie per 
istruire i popoli nel sub metodo. In questo sag- 
gio impero , le dignità non sono ereditarie ; non 
si distingue nè il nobile,rè il plebeo, ma il meri* 
to . li mare , i fiumi , i canali son un bene co- 
mune ; la navigazione , la pesca , la caccia sono 
libere , ed ogni cittadino non teme vedersi spo- 
gliato del campo pervenutogli dai suoi antenati 
coi rigiri odiosi c colle insidie della legge , o per 
prepotenza dell’ uomo in carica . [ Qui sembra 
che T autore Voglia fare un contraposto a quello 
che suppone accada presso di noi ; ma oltre che 
sogna nella sua supposizione , ci permetterà di 
dirgli che casi di concussioni c di estorsioni deb- 
bono succedere appunto nella Cina , se è vero , 
come egli stesso ci fa sapere più sotto , che il 
Ciotte centralmente , ed in conseguenza anche 
quello in carica , 1 non la ritparmia agli alerai 
beni ebe quando non può far tene padrone impu- 
nemente ; così deve essere di fatti presso un po- 
polo che non è giusto che pel solo freno delle 
leggi civili. L’ Europa non avrebbe neppur i’ 
idra di tali ingiustizie, se 1 letterati ed t filosofi 
non fossero arrivati per disgrazia de’ nostri tem- 
pi ad aver nelle maùi le redini di un governo . ] 
La picciolczza delle imposizioni compisce d’ as- 
sicurare i progressi dell’agricoltura ; eccettuate 
le dogane stabilite nei porti di mare , non si co- 
noscono che due tributi nell' impero ; il primo 
è una specie di tesratico che ogni uomo è obbli- 
gato pagare dalli vent' anni fino alti sessanta , a 
proporzione delle sue facoltà ; il secondo che ca- 
de sulle produzioni, si riduce al decimo, al 
ventesimo , o trentesimo , secondo la qualità del 
terreno. La maniera di raccogliere queste con- 
tribuzioni è tanto paterna quanto le stesse con- 
tribuzioni ;l'unica pena imposta a’tributari troppo 
morosi nel pagare, consiste in mandare scasa 
loro dei vecchi , infermi e poveri , perchè viva- 
no a loro spese , fin a tanto che non abbiano pa- 
gato il loro deb ito silo stato . 1 mandarini rice- 
vono in natura la decima deile terre , ed in (fo- 
nano il testatico . Gli officiali municipali versino 
questi prodotti puf tesoro dello stato, per le 
G t 811 - 
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mani dell' esattore delia provincia. Una parte 
di cjucsti fondi viene impiegata al mantenimen- 
to del magistrato e de! soldato . Il prezzo della 
porzione delle raccolte vendute . non esce dal fi. 
sco che per i bisogni pubblici . Finalmente , ve 
re rimanane nc’ magazzeni per il tempo di care- 
stia , in cui si restituisce al popolo quel che esso 
avea come prestato ne’ tempi d’ abbondanza • 

Una amministrazione si savia, specialmente 
in uu paese , in cui.nulla è si raro quanto la dis- 
solutezza , ed ove le donne sono tanto feconde , 
una vita semplice , una attiviti continua, egua- 
glianza nelle fortune, [in prova di tal eguaglianza 
i! nostro autore ci dira più sotto.essere incredibi- 
le la moltitudine de’ Cinesi di ambì i tetti , 
che per avere onde vivere si vende schiava a 
quei fra gli stessi Cinesi che sono in grado di po- 
terli comprare , ] leggi,buone egualmente che mi- 
ti , poche guerre , la salubrità del clima , e ia spe- 
cie di obbrobrio annesso ai celibatari , tutte que- 
ste cagioni [ o maraviglie che fa poco vedremo 
dileguate ] hanno dovuto accrescere prodigiosa- 
mente la popolazione . 

Parecchi scrittori la valutano aoo milioni ; 
il che mi sembrerebbe eccessivamente esagera- 
to; altri a 100 milioni, e questi mi paiono sco- 
starsi meno dal vero . Se mi fosse qui permesso 
dire il mio sentimento , considerando che il mez- 
zodì della Cina b cosi inzeppato d’uomini , quan- 
to il nordè spopolato , esaminando la quantità 
delle pianure immense che non sono quasi niente 
coltivate dalla parte della Tartaria , calcolando 
dei vasti deserti , delle montagne inaccessibili e 
•parimente deserte , de’ boschi d’ una estensione 
imponente, in direi che la popolazione df tutta la 
Cina, non ecceda gli ottanta milioni . So che i 
nostri missionari ed alcuni viaggiatori antichi 
son ben lontani dal mio modo di pensare ; ma ho 
più di una ragione per diffidare dei viaggiatori 
c de’ missionari . Sembra che questi uomini non 
abbiano cercato tanto il vero , quanto hanno da- 
to ascolto alla loro immaginazione , o ceduto al- 
la passione loro per il romanzesco . Si leggano 
attentamente, e si vedrà se io abbia gran torto 
di cosi giudicarli . 

Poche sono le annate cattive chtnon cagioni- 
ne delle sollevazioni ; [ in tal caso dove sono 
quei magazzeni , ove il nostro autore poca so- 
pra ci ba detto > riporsi dal fisco il grano per 
i tempi di carestia?] allora più non si conosceuna 
potenzi che non nudritee . Creila che forma il I 



dritto dei re è quivi il dovere di conserva re i po- 
poli.Finalmente l'imperatore, malgrado la venerar 
zione che si ha per tsso,non viene riguardato che 
qual padre di una vasta famiglia , e ciò che a lui 
si accorda in onori , in potere , deve egli resti- 
tuire in cure , in vigilanza diretta a mantenere la 
nazione nella felicità, e nella pace . Questa ne- 
cessità in cui è il principe d' esser giusto , dei e 
renderlo più saggio e più illuminato. 

£’ esso alla Cina quello che si vuol far «redere 
ai principi che sono per tutto, n£ vii paese al 
mondo in cui le leggi e la nazione stessa faccia- 
no maggiori sforzi per formare l’erede del trono; 
dall* altro canto, la quantità dei giovani della fa- 
miglia reale , 1’ uso consagrato da tanti secoli di 
non iscegliere che il più degno , fanno regnare 
tra questi nobili rampolli una lodevole emula- 
zione, che li induce a non fissarei loro dritti 
al trono che per le qualità e le virtù loro . Si so- 
no veduti degli imperatori cercare dei successo- 
ri in una casa straniera , piuttosto che lasciare ic 
redini del governo in mani deboli . In vece di 
quelle ereditarie distinzioni che si veggono ia 
quasi tutto il restante dell’ universo , il merito 
personale ne costi tuisce delle reali alla Cine . 
Sotto il nome di mandarini letterati , un corpo 
d'uomini savj e dotti si consagrano a tutti gli stu- 
di che possono renderli abili alla pubblica ammi- 
nistrazione .1 talenti e le cognizioni soltanto fan- 
no aver luogoin questo corpo rispcctabi le . Cali 
stessi mandarini sono coloro che fanno scelta di 
quei che Vogliono essere della lor società, e regna 
in questa scelta un rigoroso esame. Diverse sono 
le classi di mandarini , e si passa dalle une alle 
altre , non per anzianità , credito, o ricchezze , 
ma per merito . Fra questi mandarini sceglie 1 ’ 
imperatore i ministri, i magistrati, i governato- 
ri delle provincie ,&c. [ Penserà il nostro auto- 
re a smentir se stesso col metterci fra poco 
avanti la venalità della giustizia e degli i nifi e- 
,fbi nella Cina , c col dirci che il denaro , il fa- 
sore , e T intrigo aprano tatto mano mille ma * 
de pili t ione del merito al conseguimento delle 
dignità e degli impieghi . ] 

La superstizione è senza potere nella Cina ; 
per aver parte al governo, bisogna esser della 
setta de' letterati . I bonzi possono bene in- 
gannare una parte della nazione , ma la lor mo- 
rale fanatica non può influire sulla sorte del [9 
stato . ! . _ 1 

Confucio , il rispettabil legislatore dei Cine- 
si, 
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si , fondò la loro religione • che non è altro 
che la. legge naturale . [ E' falso che la 
religione de’ Cinesi sia la naturale , o il dcis- 
tno . Tutti! Cinesi sono o eccessivamente su- 
perstiziosi , o idolatri , o atei. La morale di Con- 
fucio è imperfetta e viziosa, perché i pubblici co- 
stumi dei Cinesi sono pessimi • ] Si tolerano le 
superstizioni , il deismo, l'ateismo stesso ; fi- 
nalmente tutte lesene ; non v’ è come altrove 
un inquisizione sul pensierc dell' uomo ; [ in 
qual luogo del mondo si procede contro i pen 
Sieri deli uomo? ] si rispetta il suo foro interno, 
e la legge non punisce che le azioni che offendo- 
no la legge.il principe non emana editto che non 
sia un istruaione di morale e di politica . Il po- 
polo s' illumina , c non deve esserne che più 
tranquillo. 

Non v’ è forse nessun altro luogo al mondo 
in cui si ponga più studio nell’ educazione de’ 
fanciulli che alla Cina ; nulla questi v* impara- 
no che non tendaa renderli miglior figliuoli, 
e migliori cittadini .Vi sono dei tribunali eret- 
ti per punire le mancanze contro le maniere , 
perchè le maniere pure hanno relazione al co- 
stume , come ve ne sono per giudicare dei de- 
litti e delle virtù .Si punisce il delitto con pe- 
Jie dolci e moderate ; la virtù si ricompensa con 
onori .Cosi questo popolo è il più dolce, il più 
polito, ed il più umano della terra . 11 patrio- 
tismo è presso i Cinesi una specie di passione, 
c si veggono degli uomini! ricchi fare per la pa- 
tria quel che noi appena faressimo peri nostri fi- 
gliuoli . 

Sebbene si trovino presso questa nazione molte 
qualità che la rendono rispettabile , non possia- 
mo dispensarci dal rimproverarle l’atroce delitto 
di abbandonare i suoi bambini e di soffocarli . 
Un padre di famiglia calcola quanti figli può 
mantenere con le sue fatiche e il Hi più di que- 
ste vittime infelici vien abbandonato nascendo 
alla morte , se pur non si presenti qualche parti- 
colare più commodo che li adotti facendoli pro- 
pri figli , costume barbaro che ripugna all’ 
umanità, nè può scusarsi neppur coll’eccesso del- 
la popolazione. L' accuseremo parimente della 
sua nula felle nel commercio , e di quelli spe- 
cie di gloria che egli trova uell' ingannare gli 
«ieri ; le rimprovereremo la venalità della giu- 
stizia , e degl’impieghi, e finalmente l’estrema 
avarizii che in cotesto popolo è un vizio nazio- 
nale . La legge, come abbiaai detto , non accor- I 
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da gl’ impieghi eie dignità che al merito; ma il 
denaro , il favore , 1’ intrigo aprono sottomano 
mille vie più sicure . Lo studio continuo di dii 
aspira a qualche grazia consiste m i conoscere i 
gusti, le inclinazioni , l'umore , e le mire di 
coloro da’ quali queste dispendono ; e bisogna 
pur convenire su tal particolare che i Cinesi non 
sono niente diversi dagli altri popoli dell'Europa. 

» Il palazzo dell’ imperatore è quadrato , 
„ e gli si dà un miglio di lunghezza m ciascun 
„ lato , da un angolo all’ altro . La muraglia 
,, è aita dodici cubiti ed ai quattro angoli ha 
„ quattro torri altissime , in mezzo a ciascuna 
„ delle quali ne sorge un’ altra . Queste torri 
,, formano otto gran corpi di abitazioni , che 
„ sono altrettanti magazzeni , ripieni di canno- 
,, ni, fucili, archi, freccie ec. Il palazzo parti- 
„ colare dell’ imperatore sta nel mezzo a questa 
„ recinto , è senza alcun appartamento , nè ha 
„ che un pianterreno elevato 18 gradini . I so- 
„ lai sono altissimi e ornati di sculture , pitto- 
„ re e dorature . Le mura , sono ricche di lame 
,, d’ oro . Il trono dell’ imperatore è d’ oro mas- 
,, siccio circondato dalla figura di un dragone . 
„ Oltre la sala del consiglio ve ne sono altre do- 
„ dici . Da una parte di queste sale vi tono de* 
„ gli appartamenti dove stanno delle fanciulle, 
„ dall’ altra sono altri appartamenti che conten- 
,, gotto degli eunuchi . Queste fanciulle ed cu- 
„ nuchi portano sul capo delle corone ornate di 
,, pietre preziose . Una giovane c degli eunuchi 
,, stanno assisi presso ciaschedun ministro che 
„ presiede a questo consiglio ; altre giovani e 
,, degl' officiali disposti in fila , stanno in piedi 
„ di dietro . Gl’ officiali dei sette recinti che for- 
„ mano le sette muraglie che circondano il pa- 
„ lazzo dell’ imperatore , hanno i loro diparti» 
„ menti differenti . Quelli del primo recinto 
„ hanno il dipartimento de’giardioi e delle ter- 
„ re . Quelli del secondo ricevono le querele 
,, ed i memoriali di dentro e di fuori . Quelli del 
„ terzo hanno la cura di rispondere a questi ri, 
„ corsi . Quei del quarto esaminano gli affari 
„ concernenti gli officiali di giustizia impiegati 
„ nei consigli. Quei del quinto esaminano le 
„ rendite e le fidanze dello stjto;e p r esso di lo- 
„ ro si fanno le riscossioni c le spese.II sesto re- 
,, cinto comprende dodici mila camere o logge, 
» ed il settimo contiene il palazzo imperiale • 
„ ove alloggia la famiglia , le concubine e gli 
„ eunuchi dell’ imperatore ; non è permesso a 
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,, nessun altro d’ entrarvi . » Manoscritti delia 
biblioteca dtl ri . 

Va Cina è divisa in quindici grandi provincie , 
che sono Prche-li,di cui Pekin t capitale ; Kiang- 
Nan , di cui è capitale Nankin, Gansl , Chensl , 
Channtbng, Honan, Sèchuère , Honquang > 
Kiang-sl , Chrkiarg , Fo-Kien , Cuantong , 
Chan sì, Gun-nan te Qiicichen ; si potrebbe ag- 
giungervi il paese di Leaotoum ; ma i Cinesi lo 
mettono nella provincia di Xanton . Vi sono in» 
cora ma Ite isole che dipendono dalla Cina , co- 
ite la grandee piccola l.icon-Kiocu , Tajuam , 
chiamala dai Portoghesi Formosa-, Vhimn, Piam- 
xan i sulla di cui punta merdionalc i situata 
Meaco , ed un infinità d' altre tanto abitate che 
deserte . 

Si contano in questo vasto impero 4401 cit- 
ili murate , tra le quali ne sono 175 del primo 
Ardine ; 174 del secondo ordine, ec- L’ ordine 
militare ha 6 ap fortezze del primo ordine , tanto 
sdite frontiere , che nell" interno. dell’ impero ; 
567 del second' ordine ; 3 1 1 del terz’ ordine 5 
500 del quarto ; 150 del quinto ; ito del sesto ; 
e fina'mente 300 del settimo ; somma totale 
a 5 3 7 piazze che colle città dell’ ordine civile, 
formano il numero di 4401 città murate , sema 
comprendervi un numero di città scoperte c inde- 
fense . Oltre di ciò si contano di qua c di là dalla 
gran muraglia, che separa la Cina dalla Tartaria,; 
mila torri ,chiamatc7i7r';o ve sta sempre una guar- 
dia e delle sentinelle , che danno 1’ allarme subi- 
to che si scorge il nemico . Le truppe che in tem- 
po di pace custodiscono , ed accompagnano i 
mandarini . gli ambasciatori ec. e fanno la guar- 
dia la notte ascendono a 7*57970 uomini;quando 
qucsti'hanno fatto una giornata di c.mmino, tor- 
nano addietro, ed altri subentrano in luogo loro. 
Il numero de’ cavalli che mantiene I’ imperatore 
solamente per le sue truppe in certe poste ascen- 
de a 564700 , ed i soldati non meno che i ca- 
valli devono essere sempre pronti ; ma in tem- 
po di guerra queste truppe sono innumerabili . 

Si contano nella Cina 688 mausolei , famosi 
per la loro struttura, e ricchezza . E" proibito 
sotto gravi pene, di seppellire i morti nel recin- 
to delle città. 480 tempi d’ idoli , rimarchevoli 
per la loro magnificenza ; 350 mila bonzi che 
abitano questi , e gli altri tempi meno celebri . 
Oltre a ciò 709 tempi , fabbricati dai Cinesi in 
diversi tempi in memoria dei loro antenati . 
Questi monumenti sono distinti per la loro ar- 



chitettura e bellezza. I fiumi, le sorgenti minerali) 
ed i laghi rinomati , formano un numero di 
1471 , ni si contano meno di 300 montagne fa- 
mose , nell’ impero ; non si devono passare sot- 
to silenzio 17» grandi biblioteche , 31 palazzi 
reali , e 13647 palazzi di magistrati • 

Il numero dei canali 0 fiumi artificiali è consi- 
derabile . Ammirasi sopratutto il canale reale , 
per cui s! può andare daCanton , fino a Pekin , 
cioè per lo spazio di 300 leghe . Questo canale 
ha 470 anni d’ antichità; niente più bello nè più 
ardito di quest’opera ; le sponde ne sono rico- 
perte di pietre dall’ una e l’altra parte, con del- 
le strade lastricate, e piantate d* alberi . Viene 
traversato da parecchi belli ponti, e vi si sono fat- 
te un gran numero di cataraffe , mediante le qua- 
li si distribuisce alle campagne l’acqua di cui 
hanno bisogno per la cultura ilei riso ! 

Non possiamo dispensarci dal parlare dei pon- 
ti celebri .Se ne contano 6no a 33 s dei rino- 
mati . Quello della città di Chancheu ita sopra 
1 30 battelli , attaccati I’ uno I* altro con una ca- 
tena , Che può levarsi per far passare grossi legni 
che discendono e salgono il fiume.Nel Checiarg 
vi è un ponte maraviglioso in una valle tra doe 
montagne . 

In Focheu, prima città capitale di Fokien.se ne 
vede un altro di pietre che ha 150 tese di lun- 
ghezza, e cento archi con ornati di scoltura alla 
Cinese . Nella stessa provincia di Fokien sul fiu- 
me Loyang , si ammira un altro ponte , che non 
ha meno di 360 tese di lunghezza . Siccome! 
Cinesi sono curiosi in fabbriche , nella maggio» 
parte delle città si veggono delle belle torri .fat- 
te di pietre , ornate di tutte sorte di figure in ri- 
lievo.ma l’opera di questo genere ove più spicca 
l’arte e la sontuosità è la famosa torre di porcel- 
lana di N’ankin ; la sua forma è ettagona , ha no- 
ve gallerie una sopra l' altra .tutte ornate di fine- 
stre , balaustre , festoni rilevati ; evi si ascende 
per 180 gradini . Il numero di queste torri è di 
1159, compresivi gli archi trionfali eretti in 
onore di alcuni uomini illustri . 

Ma entriamo in qualche dettaglio , e comin- 
ciamo dalla famosa muraglia, opera stupenda, in. 
trapresa per trattenere i Barbari , da’ quali J’ im- 
pero è investito . Passa. la medesima in molti 
luoghi sopra montagne di una straordinaru altez- 
za ; gira cosi secondo la situazione de’ luoghi ; 
di distanza In distanza , viene fiangheggfata da 
grossi torri e da fortezze ; la solidità sua corti- 

spon- 



Digitized by Google 




GIN 



CIN 



sponde alla sui larghezza ed altezza ; va però in 
rwina in alcuni luoghi meno assai per 1* antichi- 
tà che per il guasto che le hanno dato i Barbari . 
Questo enorme baluardo , difeso da innumerabi- 
Ji annate , non sarebbe stato giammai superato , 
se i Cinesi , ebe lo custodivano non men vili che 
perfidi, non si fossero lasciati guadagnare dai Tar- 
tari , e non avessero venduta la patria . I con- 
quistatori noo erano che in numero di jooc po- 
che piu tnigliaja>e i Cinesi passavano un milione 
di soldati . La base di questa muraglia , all' altez- 
za di un piede , è formata di grosse pietre da ta- 
glio ; ma le parti superiori sono di mattoni e 
calce; l’ altezza è di sei teze piene , c la larghez- 
za di quattro ; sci uomini a cavallo potrebbero 
facilmente camminarvi; è quasi per tutto in cosi 
buono stato , come se non fosse fatta, che da io o 
30 anni quando che conta due mila anni d’anti- 
chità . La sua lunghezza è di 1770 miglia • 

Quasi tutte le città della. Cina rassomigliano 
talmente fra loro , che basta averne veduta una 
per formarsi un’ idea generale dell’ altre ■ La lo- 
ro figura è quasi sempre quadrata , per quanto 
può adattarvisi il terreno . Sono circondate da 
alte muraglie , fianghrggiate da torri , che sono 
fabbricate ad arco in giuste distanze . Nell* interi 
no , si veggono torri,altre rotonde , altre esagone 
o otugone , alte per otto o nove ripiani , archi 
trionfali per ornamenro delle strade ; tempi as- 
sai belli consacrati agl' idoli 0 elevati in onore 
degli eroi, e di quelli che hanno reso importanti 
servigi allo stato . Si distinguono degli edifici 
pubblici più riguzrdcvoli per la estensione che 
per la magnificenza . Vi si può aggiungere una 
gran quantità di piazze e di lunghe strade, alcu- 
ne assai larghe , le altre più strette , fiancheggiate 
da magazzeni che non hanno che il pian terre- 
no ,oa!più non si alzano che ad un piano . Le 
botteghe sono ornate di porcellana , di seta , e di 
lavori verniciati . Avanti a ogni porta sopra un 
piedestallo ewi una tavola alta 7 in 8 piedi , 
dipinta odorata , con grossissimi caratteri ,che 
serve di mostra. Vi si legge il nome di parecchie 
mercanzie , il nome ilei mercante , e queste due 
parole pu bu , cioè egli no n « inganna . 

Quella che i Cinesi chiamano bellezza perfet- 
ta , consiste in una gran fronte, naso corto , oc- 
chi piccoli e ben incavati , un viso largo e quadra- 
to, orecchie grandi , la bocca di mediocre gran- 
dezza , e capelli neri ; non potendo essi soffrire 
una chioma bionda 0 rossa . Le taglie fine e svel- 
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te non sono loro più gradite , essendo le loro 
vesti assai larghe; essi credono ben fatto un uomo 
quando è grasso e grosso. quando empie la sua se- 
dia di buonagrazia. 1 contadini , e quei che vi. 
vono in campagna nelle provincie meridionali 
hanno un color bruno ed olivastro ; ma la mag- 
gior parte degli abitami delle città hanno la pel- 
le assai bella fino a treni’ anni . 1 letterati , e I 
dottori specialmente quei di bassa estrazione , 
non si tagliano mai le nngbie per far vedere che 
non sono obbligati a lavorare per vivere . Quan- 
to alle femmine zone esse ordinariamente di mez- 
zana statura ; hanno il naso corto , gli occhi pic- 
coli , i capelli neri , le orecchie lunghe ,!a carna- 
gione assai ruvida, e i piedi cosi piccoli , che ap- 
pena possono fare un passo. Il loro viso ha 
I’ aria dell’ ilarità , e le fattezze ne sono rego- 
lari . 

Questo popolo , grave e polito , è di una mo- 
destia sorprendente. 1 letterati si veggono sempre 
in un aria composta, senza accompagnare le lo- 
ro espressioni col menomo gesto . Le femmine 
sono ancora più riservate . Vivono esse costan- 
temente ritirate , cd hanno tanta attenzione in 
coprirsi , che non si lasciano vedere 1’ estremità 
nè dei piedi nè delle mani . 

Questo popolo , naturalmente vendicativa 
possiede più di qualunqae altro, I' arte di dissi- 
mulare ; conserva cosi bene 1 * apparenza > che In 
credereste insensibile agli oltraggi ; se trova pe- 
rò 1’ occasione di rovinare i suoi nemici , se ne 
approfitta con ardore , ed i ladri stessi non fan- 
no uso di altro metodo che delT artificio gene- 
ralmente parlanJo il Cinese non è molto delica- 
to in materia di probità, e non la risparmia agli 
altrui beni se non quando non può rendersene pa- 
drone impunemente. Questo popolo , malgrado 
i suoi difetti , ha però delle grandi qualità ; 
in tutto il mondo non ve n è alcuno che 
sia più laborioso ; tributala più profonda vene- 
razione all’ autore de’ suoi giorni, cd a quello 
che ha avuto cura della sua educazione ; rispetta 
i vecchi; detesta nelle azioni, nelle parole , e ne’ 
gesti , tutto ciò che scopre la colera o la menoma 
emozione , onora i suoi magistrati , e i suoi let- 
terati , ed il Cinese piti vizioso ammara ed ono- 
ra quei che coltivano la virtù . Il suo spirito è vi- 
vo e penetrante . 

La vernice della Cina , la porcellana , e quella 
varietà di belliidrappi di seta che si trasporta in 
Europa , sono testimonianze assai onorevoli 
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dell’ industria dei Cinesi . INon minore abi- 
liti si vede nei lavori di ebano , di tartaruga , 
d' avorio , d’ ambra , e di corallo . Quei di scol- 
tura , ed i loro pubblici edifici , come le por- 
te delle loro grandi città , i loro archi trionfali, 
i ponti, e le loro torri hanno molta nobiltà e 
grandezza • Se non sono ancor giunti a quella 
perfezione che distingue le opere deli’ Europa , 
bisogna incolparne la meschineria Cinese , e so- 
pra tutto la passione che essi hanno per il lor pae- 
se , la quale fa che sdegnino tutto ciò che viene 
di fuori, e non fa loro inventare niente che superi 
Ir scoperte che hanno ricevute dai loro antenati. 
Vero è che hanno meno invenzione di noi per le 
meccaniche ; ma i loro isirumenti sono più sem- 
plici, ed imitano facilmente. Quindi è che fan- 
no in oggi delle mostre, degli orologi , degli 
specchi ,dci fucili, &c. La loro architettura, pit- 
tura, scultura è di nn cattivo gusto;ma questo gu- 
sto è per essi ciò che concepiscono di più perfetto, 
l a costruzione loro marina è ancora in tasce , nè 
ha che possa ammettere il confronto anche più 
lontano con le arti Europee . L’ eccessiva popo- 
lazione, e la difficoltà di trovare sempre del la- 
voro , produce una moltitudine incredibile di 
schiavi dell’ uno e dell’ altro sesso ; cioè di per- 
sone, che vendono se stesse riserbandosi il dritro 
di riscattarsi . Le famiglie commode hanno un 
gran numero di questi domestici volontariamen- 
te venduti , sebbene ve ne sieno ancora de’ sala- 
riati come in Europa . Un padre talvolta vende 
suo figlio, sua moglie , e vende se stesso a vii 
prezzo . L’abbigliamento dei Cinesi consiste in 
lina veste di seta , o di cotone , dee. secondo i 
climi più o meno caldi , e secondo la fortuna de’ 
particolari . Questa veste cade fino a terra , ed 
uno dei lembi si ripiega sull’ altro . Le maniche 
nono larghe verso le spalle; e vanno stringendosi 
gradatamente fino al polso . La cintura è una lar- 
ga fascia d’ argento , di seta , o di cotone , &c. le 
due estremità della quale scendono fino al ginoc- 
chio . Vi si attacca un fodero , con entro un col- 
tello , e due bastoncelli che servono a guisa di 
forchette. Nell’ inverno queste vesti sono guar- 
nite di bellissime fodere di pelli , ma i colori non 
si portano indifferentemente . Il giallo non ap- 
partiene che all’ imperatore , ed ai principi del 
suo sangue . Il raso con fondo rosso è il distin- 
tivo d’ una specie di mandarini nei giorni di 
cerimonie . (ili altri portano ordinariamente il 
nero, ii turchino , c il paonazzo . il colore della 



plebe è sempre o torchino o nero . 

I Cinesi , da che hanno adottato l’usanze Ur- 
tare , si fanno radere il capo , e lasciano cresce* 
re sulla sommità tanti capelli quanti bastano per 
farne una treccia . D’estate portano un cappellet- 
to a foggia d' imbottatorc , il di cui esterno è 
fatto con molta pulizia : la fodera ne è di raso , 
Dalla cima di questo appello esce una grossa 
treccia di crino che ri spande fino agli orli. I 
mandarini ed i letterati hanno un altra specie 
di berretta , che a! popolo non è permesso di por- 
tare ; ma siccome tutti questi dettagli esigereb- 
bero un volumc,noi non ci diffonderemo che sul- 
le cose le più importanti . 

Non v’ è cosa che possa uguagliarsi al ccrcmo- 
niale , che regna nei banchetti Cinesi . Ciascuna 
di codeste cercmonie vien osservata da convitati 
e dal padrone di casa , con la maggior attenzio- 
ne ; mancare al menomo che.sarebbe un mancare 
alla politezza , alla convenienza, e fare un torto 
a tutti i convitati . Lcscmplici lettere , che si 
scrivono tra particolari , sono soggette a tante 
formalità, che spesso cagionano dell’ imbaraz- 
zo agli stessi letterati . I Cinesi non hanno tea- 
tro; hanno però delle truppe di istrioni ambu- 
lanti che si (mudano nei conviti e rappresentano 
delle opere avanti i convitati . Queste opere so- 
no sempre il racconto di qualche avvenimento , 
che ha per iscopo ispirare 1’ odio al vizio , e 1* 
amore per la virtù ; e il dialogo vico tramezzato 
da canzoni, come le nostre rappresentazioni co- 
miche . 

Siccome le donne non compariscono mai al 
cospetto degli uomini, i matrimoni non si fanno 
che per opera di vecchie mezzane le quali fanno 
uh rapporto vantaggioso della bellezza , dello 
spirito , e dei talenti di quelle giovani che ti vo- 
glion maritare . Se questo rapporto piace ai ge- 
nitori del giovane , si accetta la proposizione ; e 
nel giorno destinato per le nozze , la giovane si 
mette in una carrozza chiusa seguita da quelli che 
portano la sua dote:un domestico di confidenza cu- 
stodisce la chiave della carrozza , nè la deve con- 
segnare che al marito , il quale attende la sposa 
sulla porta di sua casa . Talvolta accade che un 
marito, malcontento della sua sorte , richiude 
prontamente la carrozza, c rimanda indietro la 
ragazza con tutto il suo corteggio . E’ permesso 
ancora ai Cinesi prendere delle concubine , che 
hanno il posto in casa , dopo la sposa legittima . 

Le cerimonie della sepoltura sono ancora più 
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sorprendentl.Allora è quando il Cinese (piega tut - 1 
to il lusso possibile . Si veggono figli andare in 
rovina per onorare le cenneri del padre . Pachi 
tono i Cinesi che non si facciano fare anticipa- 
tamente la loro cassa del legno il più prezioso , c 
il più raro . Altri si fanno fabbricare un bel mau- 
soleo, quando non vii più sito in audio de'lo- 
ro antenati . Finalmente questo popolo , si eco- 
nomo , diventa prodigo e dissipatore quando 
trattasi di funerali. Quindi il sotterramento d’un 
uomo ricco è uno spettacolo pieno di pompa, li 
color di lutto è il bianco per i grandi, come per il 
popolo . 

Non parleremo della porcellana dei Cinesi . 
nota a tutto il mondo,nè del loro inchiostro tan- 
to stimato.nè della carta loro si bella > si fina , e 
i di cui fogli sono d’una immensa grandezza;ma 
non dobbiamo dimenticare che P'arte della stam- 
pa è cognita presso questa nazione da tempo 
immemorabile , come pur la polvere da canno- 
ne, e T uso della bussola . 

L’ argento ed il rame sono le sole monete , 
che corrono alla Cina. L' oro va sullo stesso 
piede che le pietre preziose in Europa , e si com- 
pra come le altre mercanzie. Gli Europei vi gua- 
dagnano molto , perchè la proporzione di esso 
Coll’ argento è di uno a dieci , laddove in Euro- 
pa è di uno a quindici . L'argento monetato non 
è fatto al conio ; ma è gettato in verghe , il di 
cui peso dà regola al valore . Come ognun vede, 
il grand’ imbarazzo del commercio è il momento 
dei pagamenti . 

Le scienze che i Cinesi coltivano con molto 
studio sono 1* aritmetica , 1' astronomia , 

la geometria , la geografia , e la fisica . 
Pare che abbiano calcolate 1* ccclisti da mol- 
ti secoli ; ma non han fatto in questa scienza il 
progresso che avrebbero potuto farvi ; si sono 
fermati nei primi passi : quanto alla geografia , 
a riserva delle cognizioni che hanno sul loro im- 
pero . per ii restante sono nell’ ignoranza la più 
supina. Le prime nozioni delle matematiche era- 
no loro ignote avanti 1’ arrivo de' missionari ; e 
di fisica ue sanno in oggi appena , quanto se ne 
sapeva tre secoli fa in Europa. 

Sebbene la medicina sia sempre stata assai in 
onore presso una nazione che ama la vita , que- 
sta scienza nondimeno è ancora imbrattata di 
tutti i pregiudizi de’ secoli di barbarie . Credo- 
no i Cinesi che essa abbia rapporti cogli astri c 
cogli elementi :e quest’ arte »on è altro ouasi 

Gcogr. ned ,T. II, 




che dna raccolta di superstizioni . Ma se ignora- 
no la scienza di sanare certe malattie complica- 
te , possiedono assai meglio di noi ii segreto di 
conoscere il morbo colla sola ispezione dei polsi. 
Non hanno bisogno d’ interrogar l’ infermo , c 
gli dicono in qual parte si senta male , e ciò che 
ci ha da sperare o da temere ; questo metodo 
semplice riesce loro quasi sempre meglio che 
non le dotte dissertazioni de’ nostri signori della 
facoltà . 

1 Cinesi si dicono inventori della musica , e 
pretendono averla portata in addietro al più alto 
grado di perfezione j tuttavolta non v’ è nulla di 
più compassionevole che cotcsta musica : non 
hanno neppur I’ idea dell’ armonia , e venti per- 
sone cantano la stesi’ aria , col prender tutti it 
medesimo tono. Quanto alla melodia passano 
dalla terza alla quinta o all’ ottava, ed ignora- 
no 1’ arte dei semitoni . Non hanno note , nè al- 
tre figure per distinguere la diversità dei toni; 
gii esprimono però con certi caratteri , e quest’ 
arte non si impara che per pratica. La musica 
istrumentalc , presso loro , non ha fatto maggio- 
ri progressi della vocale ; il loro miglior istrts- 
mento non vale forse quanto il più mediocre 
dell’ Europa. 

La poesia deve esser poca cosa presso questo 
popolo grave e fi!os.;cotesta bell’arte è un niente 
senza il calore e la immaginazione ; e sembra che 
P educazione Cinese si prenda a carico l’estin- 
guere quel fuoco divino , che forma i grandi 
poeti . Quasi tutta la loro poesia consiste in al- 
cuni piccoli pezzi che contengono dqjle antite- 
si , delle allegorie.e qualche riflessione morale ; 
per altro adoprano talvolta le figure che danno 
dello spirito e della forza allo stile ed ai pen- 
sieri . . 

La loro logica è forse più perfetta della no- 
stra, in quanto che non insegna loro I’ arte d* 
argomentare sulle parole , e di notomizzare un 
pensiero; questa scienza non ha per base che i lu- 
mi naturali della ragione ; e per tal motivo! lo- 
gici Cinesi vaglion ben più che gli eterni di- 
sputanti delle nostre università. (/'.) Poiché le 
parole sono i segni delle cose , esaminando que- 
ste bisogna servirsi di detti segni per non con- 
fondere le cose le une colle altre ; I’ analisi del 
pensiero è il vero mezzo di giungere alla veri- 
tà . Bisogna condannar l’ abuso , non la cosi . 
La logica , come tutte le altre scienze , fra eli 
Europei è stata portata ad un grado ben più alto 
H che 
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che fn i Cinesi . N«t . deU'tdit. di Padova .) 

Quanto all’istoria , poche sono le naaioni che 
abbian messa più attenzione nello scrivere «con- 
servare gli annali del suo impero ; sono essi un 
deposito sacro , che contienei fatti stabili del 
regno de’suoi sovrani.Vi si vede regnare un ardi- 
mento nobile e maschio, quale è d’uopo in questa 
scienza : a questo tribunale formidabile citala 
nazione i suoi padroni , i lor costumi» i lor vizj, 
le virtù loro . I loro storiografi non sono altri- 
menti vili adulatori , che ardiscono imporre alla 
posterità, con infami menzogne , nè scrittori pu- 
sillanimi , che scandagliano ciò che v’ ha di peri- 
coloso nell’ esser veridico ; si sceglie un certo 
numero di dottori disinteressati , il di cui officio 
è di osservare i discorsi tutti e le aaioni dell’im- 
peratore ; ognuno le scrive in particolare , senza 
alcuna comunicazione con I' altro » e ripongono 
quindi le loro osservazioni in una cassetta desti- 
nata a quest’ uso ; questa cassetta non s’ apre che 
alla morte del sovrano , e sopra queste memorie 
si scrive l’ istoria del suo regno. Lezione subli- 
me che questa nazione dà ai suoi sovrani ed alle 
altre nazioni • 

La lor morale consiste in cinque punti princi- 
pali : doveri dei padri e de’ figli ; del principe e 
de'sudditi ; dei marito e della moglie ; de! pri- 
mogenito e de' suoi fratelli ; e quelli dell’ amici- 
zia e della società . Noi confesseremo che in que- 
sta parte è forse dove si sono resi i Cinesi più 
eccellenti. I loro libri classici contengono la mo- 
rale, le leggi, e l’ istoria dell’ impero , dalla sua 
fondazione . 

Ma la parte più penosa degli studj , si è la co- 
gnizione del dialetto , e l’ arte dello saivere : in 
questo consiste tutta l’ erudizione dei Cinesi; 
siccome la carriera degl’ impieghi è aperta a tutte 
sorte di genti , l’ ultimo uomo delia plebe impara 
» leggere e scrivere . 

La lingua Cinese non ha alcuna rassomiglian- 
za con le lingue antiche e modane;ha essa altret- 
tanti caratteri e figure differenti, quante sono 
l’ espressioni e I’ idee ; Io che né rende il 
numero si grande , che Magalhens ne con- 
ta $44 09 , ed altri fanno ascendere questo 
numero finoa 80000 ; ciò non ostante le loro 
parole elementari , delle quali variano essi le 
combinazioni figurate, non passano le J?o. So- 
no queste altrettanti monosillabi indeclinabili , 
che terminano quasi tutti con una vocale , o con 
la consonante » , 0 ng. La differenza degli accen- 



ti ,dei toni , delle aspirazioni, e degli altri cam- 
biamenti della voce , diversifica all’ infinito co- 
desto picco! numero di sillabe nella conversazio- 
ne : di' onde segue che una sola e stessa parola 
significa una gran quantità di cose differenti ; il 
che forma men la ricchezza della lingua Cinese 
che la sua povertà ; perchè la lingua più ricca , è 
quella che esprime più cose in una maniera chia- 
ra e precisa . Ma questa oscurità sparisce nella 
scrittura mediante la quantità e la posizione dei 
diversi segni aggiunti a! carattere ladicale. Dall’ 
altro canto, non bisogna farsi tanto maraviglia 
del gran numero dei loro caratteri, giacché pres- 
so di loro ciascuna parola significa un idea, quan- 
do che negli altri linguaggi ogni parola non fa 
sovvenire che il suono che si sarebbe proferito 
pronunciandola .Ori suoni si riducono ad un 
numero ben minore delle idee . Lo stile dei Ci- 
nesi è conciso , allegorico , : spesso oscuro , per 
la varietà dei sensi che si può dare ad una frase, 
quando non siasi ancora bastantemente versito 
nell'uso dei loro caratteri. Esso esprime quanti- 
tà di cose in poche parole ; 1’ espressioni sono 
vive , animate , framischiate di paragoni arditi , 
e di metafore : è mainante di certi suoni che si 
trovano negli altri linguaggi ; per esempio , in 
vece di Olanda , essi pronunciano Go-lauki ; 
ed in vece di Stockoìm , Setuyau-ko-cuìma . 

Quattro religioni differenti si distinguono nel- 
la Cina . 1. La religione naturale , che è quella 
dei letterati e del governo; *. quella del filosofo 
Lau-Kyun , che non era sul principio che una 
corruzione della legge naturale , legge ristabili- 
ta poi da Confucio; 3. quella dell'Imperatore Eo, 
che consiste in una idolatria grossolana : 4. quel- 
la di Yu- Kyzu , che sembra un raffinamento del- 
la prima , e che è propria di una setta dt lettera- 
ti . Si possono aggiungere a queste quattro spe- 
cie di culti , il Giudaismo, il Maomettismo , e 
la religione Cristiana che hanno fatto qualche 
progresso nell’ impero • Il principale oggetto del 
culto Cinese è I’ esser supremo . che essi adora- 
no sotto i due nomi di Cbang-Ei , che significa 
supremo imperatore , o di Tic», cioè spirito ciré 
presiede al cielo . Onorano essi ancora , ma con 
culto subordinato , gli spiriti inferiori dipenden- 
ti dal primo essere , e che presiedono , secon- 
do la stessa dottrina , alle città, ai fiumi , ai mon- 
ti, &c. I Cinesi hanno la massima di non per- 
seguitare alcuno per motivo di religione ; le leg- 
gi , su quest’ oggetto sono tolleranti , perchè >o~ 
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•o «tate fatte non tanto dai bona! , quanto dalla 
ragione . [Come combineremo poi cotesto siste- 
ma di tolleranza universale collo spirito di intol- 
leranza e di persecuzione che più o meno vi è 
sempre stato contro il Cristianesimo ? ] 

I mandarini compongono nove ordini, o classi. 
Primieramente , i Koiaos o ministri di stato, che 
costituiscono ii primo ordine de’ mandarini, con 
i primi presidenti dei tribunali supremi; ed i prin- 
cipali officiali d'armata. Questo grado è ii più 
sublime , a cui possano aspirare i letterati . 
Questi Koiaos , non sono più di cinque o 
sci ; uno di essi gode ordinariamente qual- 
che distinzione sopragli altri ; ha tutta la confi- 
denza dell’ imperatore, ed è come ii primo mi- 
nistro. 

I mandarini delia seconda classe , sono , in 
qualche modo, assistenti della prima ; dal loro 
ordine si prendono i viceré delle provincie, ed 
i presidenti dagli altri tribunali. Si agitano nel lo- 
ro tribunale quasi tutti i grandi affari , purché 1’ 
imperatore non aduni espressamente il gran 
consiglio . 

Quelli della terza classe sono i segretari dell’ 
imperatore costoro si cavanodal quarto, quinto • 
e sesto ordine di mandarini . 

1 mandarini si distinguono in civili e milita- 
ri; i civili ,sono sparsi in tutte le parti dell’ im- 
pero , ed ascendono a 13647 ; i militari sono in 
numero di 8520. 

Ciascuno di questi mandarini gode di una pie- 
na estensione d’ autorità nel suo distretto ; egli 
però dipende da altri mandarini più potenti , che 
dipendono pur essi da quelli della prima classe , 
c questi dall’ imperatore. Cosi in questa subor- 
dinazione di poteri , si deve concepire con qual 
facilità 1' ordine e 1’ armonia debbano stabilirsi 
in questa vasta roachina . 

Codesto immenso impero produce quasi tut- 
ti i frutti dell’ Europa , e molti altri ancora , che 
ci sono ignoti : la varietà peraltro degl’ istes- 
si frutti non é si grande : non hanno per esem- 
pio che tre o quattro sorte di meli , sette in otto 
aorte di peri , ed altrettante di pesche . Non han- 
■o buone ciriege, benché vi crescano in ogni 
dove ; e tutti questi frutti non sodo nemmeno pa- 
ragonabili ai nostri , per difetto d’ abilità dei Ci- 
nesi , nell’ arte di coltivare gli alberi . 

Sebbene 1 * uva loro sia eccellente, ignorano 1 ’ 
arte di fare il vino;qucl!^ che bevono ordina- 
riamente éuna specie di birra di riso . Il loro ti- 1 
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nodi cotogno é gustosissimo . L’ uso della Cina , 
per ogni sorta di vini , è di beverli caldissimi» 
Vi è un albero il quale porta un frutto,il di cut 
olio chiamaai cha-yeu , ed è eccellente quando è 
fresco ; ma più si conserva dopo colto . più olio 
produce . Vi si trovano ancora degli ananassi» 
dei guaves , dei banani &c. il licliy , riguardato 
dai Cinesi come il migliore dei frutti , e che ha 
presso a poco la forma d’ un dattilo ; l’yse-tse, 
frutto poco più grosso d’ un uovo; ha il sa- 
pore di zucchero* secco diviene farinoso come i 
nostri fichi ; il long-ycn , o occhio di dragone . 
frutto sanissimo ed odoroso ; il mWey-chu , pic- 
colo frutto piccante che solletica 1 ’ a| petite . Il 
pa-to-myeè il frutto più grosso dell' univer- 
so; se ne trovano di quelli che pesano fino a cen- 
to libbre : racchiude qu.mità di noci gialle come 
I’ oro , ogni una col suo nocciolo , che si mangia 
arrostito ed é di un gusto delizioso. Questo frut- 
to cresce sul tronco dell’ albero , e non aulii ra- 
mi i quali non sarebbono bastantemente forti pec 
sostenerlo . Il chi-ku , frutto d" una polpa dolce , 
molle e gustosa; il platano, l’ u-tocg-chu , 
specie di sicomoro , che produce un frutto gros- 
so quanto un pisello , e del sapore della nocella. 
Quest’ albeco è un superbo ornamento per i giar- 
dini . Oltreuna quantità d’ altri alberi , i Cinesi 
possedono ancora I’ albero de! caffè , quello del 
betel, degli alberi di cannella, d’ una specie però 
diversa,!’ albero della canfora, l’albero della ver- 
nice, P albero dell’ olio, 1’ albero del scvo , 1' al- 
bero della cera bianca, il Ku-chu, albero che pro- 
duceuna specie di latte di cui si fa uso per la dora- 
tura ; I’ albero del cotone ; l’ albero del thè , che 
produce un thè stimato presso tutte le nazioni . 
Gli alberi , e gli arbusti a fiori sono in si gran 
numero , che questo solo articolo esigerebbe più 
volumi ; noi citeremo soltanto una specie di ro- 
sa , detta dai Cinesi mout-tau , regina dei fiori , 
che effettivamente è , secondo Duhalde , il più 
bel fiore del mondo . Le montagne , specialmen- 
te quelle di Chcn-si , di Ho-nan , di Quang-tong, 
c di Fo-kycn , sono coperte d’ immensi buschi » 
i di cui principali alberi sono il pino , il frassi- 
no, l’ olmo , la quercia, da palma , il cedro , &c. 
e quantità d’ altri poco noti in Europa , come il 
nan-mu, specie di legno inalterabile, legno eter- 
no , il di cui albero è della più grande specie, rè 
rassomiglia al cedro; ed il tse-tau, o sia legno ros- 
so , che è di un rosso nericcio, vergato, ed in- 
tersecato di belle vene , che si prenderebbero per 
H 2 la- 
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lavoro di pennello . Hanno ancora il legno di XlIIsfcolo;tnanefùbenprMtodiseacciato.lTai'- 
ferro , il di cui solo reme esprime la durezza ; tarilo soggiogarono di nuovo nei 1644 e vi si 
questo arriva all’ altezza delle nostre maggiori son conservati .1 Russi vollero stendersi da quella 
querele. Se ne fa uso per le ancore dei vascelli da parte; ma nel ifiop re furono fissate le frontiere 
guerra . Non dobbiamo obbiiare , il batnbou,’' il fiume Kerbechi . Avendo essi fatti nuovi tenra- 
[specie di canna ] di cui ve ne sono più specie, ne I tivi , ed inoltratisi nel paese, furono respinti nel 
le canne da zucchero , nè il ratan, pianta assai mi- l 171 5 . E’ riuscito alla corte di Pietroburgo , a 
nuta , ma fortissima , che serpeggia sopra terra forza di negoziazioni , di ristabilire il commer- 
fino alla lunghezza di ottocento ed anche mille ciò estinto tra le due nazioni j mi siccome la ca- 
piedi , e colla quale ai possono far delle corde . ravana nel 17*1 non si diportò con maggior con- 
Fra le erbe , noi citeremo la pe-tsay , che è ec- tegno di quelle che l’ avevano preceduta, fu de- 
siente a mangiarsi , e cresce in un abbondanza cretato che in appresso le due nazioni non trac* 
Incredibile; il tabacco che è a vii prezzo per terebbero insieme che alle frontiere . 
la sua gran quantità ; la fouling , che è un ot- Fu decretato fra glialtri articoli , nel 1727, 
timo odorifero ; l’hu-chu-u , a cui vien attribuì- che una caravana Russa andrebbe ogni tre anni 
fa la proprietà di prolungar la vita e far neri i aPekin ec. Restarono aboliti i privilegi dei par- 
canuti ; la san-tsi , che dopo la jinseng, è 1’ cr- ticolari a favor del commercio di questa carava- 
ba più stimata dai medici Cinesi . na che ne avea il dritto esclusivo. Nulladimeno 

La Cina ha una quantità di montagne famose dal 17$; non si è mandata nessuna carovana a 
per le loro miniere , per le sorgenti minerali , e Pckin. Nel 1761 l’ imperatrice Caterina riniin- 
pcri semplici - Vi sono miniere d’oro , d’ argen- ciòpel vantaggio del commercio, ai dritto che 
40 , di ferro , di rame, di stagno, di rame bianco, crasi riserbato lacorona di conservare a conto 
c d’argento vivo ;vi sono del lapisarmcnus , del suo , tutto quello che riguardavate pelli ; ciò 
cinabro , del vitriolo , dell’ alucnc , del diaspro, non osfante le caravane vi furono ristabilite, nel 
de’ rubini , del cristal di monte , delle caiamite, 1780 , senza che l’imperatrice riprendesse gli 
elei porfidOiC delle cave di diverse sorte di mar- antichi dritti della sua corona . Kiachta sulle 
mi . Non si sa che siavi paese tanto ricco quanto frontiere della Cina , è il centro del commercio 
Sa Cina in miniere di carbon fossile .Le saline vi Russo ; e Maimatsin , che restasi sud , in poca 
sono in gran quantità.e danno sale in abbondanza, distanza, è il centro del commercio Cinrse . Fra 
Quanto ai polli ed agli uccelli 5 la Cina ftepos- queste due piazze vi sono delle colonne di legno 
siede quasi tutte le specie a noi note . La cacciag- alte dieci piedi , sulle quali vi «ono delle iecri- 
gione vi abbonda del pari ; gli orsi , le tigri , li zioni Russe e Cinesi , indicanti esser questi li 
bufili, i cammelli, i rinoceronti vi sono in confini dei due imperi . Chi desidera maggiori 
gran numero , ma non vi si trova alcun leone . dettagli sul commercio degli turopei alla Gira 
E’ inutile parlar degli animali domestici , come vtd. quello che ne dice 1 ’ eloquente Autore del» 
buoi, vacche , montoni , ec. è da credersi che la Storia filosofico c politica ecMm.ìU* [ L’ au- 
questi non vi sono men communi che in Eu- tore di questa opera è il famoso K.yra! filoso» 
copi . fo che ha prestato all'autore del presente articolo 

Presenta quest’ impero una prodigiosa abbon- il suo entusiasmo per li Cinesi . Non tutti i filo* 
danza di pesci ; i fiumi , i laghi, gli stagni , egli sofi per altro portano giudizio li favorevole di 
stessi canali ne sono ripieni ; ve ne sono de cotesta nazione . Giova sentirne degli altri.Mon- 
brul-icami fino nelle fosse che si scavano in mez- tesquieu Spirito del/e leggi ìib.-j , c. 7.,, Si ha 
zo ai campi onde conservar 1 ' acque . ,, voluto , dice , far regnare nella Cina le leggi 

Gcngis-Kan conquistò codesto impero nel „ insieme col dispotismo ; maciòcheè unito 

col 

* (P.) Se si vogliano maggiori dettagli sulla Cina , si veggal’ articolo CINA di M. Grivel , Dizionario iT 
economia palifica e diplomatico . L’esposto da questo autore è ragionato ed esatto. Vi si vede r ri- 
mo 1 ' origine, I’ estensione , e la prosperità della Cina; passa quindi all’ordine de" cittadini > all’edu- 
cazione nazionale , alle scienze , alle istruzioni . Parla ancora delle leggi fondamentali , della legi- 
slazione positiva, delle imposte , dell’ amininistrazioae , e delle leggi penali. Fa menzione dei di- 
fetti attribuiti al governo Cinese » eoa un lungo discorso in fine tuF commercio della Cina, 
co li. deroto ì 1 t.itn i rapporti' cii; ha cogli Europei. Noi ci lusinghiamo ciré dopo aver letto 
qr:Jt’ articolo i «nitri lettori tjoj avranno atro a desiderare su tal proposito.} 
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„ col dispotismo non ha piu la menoma fona ; 
„ perciò noi vediamo alla Cina un piano di ti- 
,, ranni» costantemente seguito , e delle ingiurie 
„• fatte alla natura umana con regola, cioè a san- 
„ gue freddo . Lib.t , c. ai. » Vi si è punito col- 
,, la pena di morte una semplice menzogna , eia 
„ più piccola innavvertenza >> Uh. J2, c. 7. 
„ Quindi è che la Cina ha avuto a provare ven- 
„ tiduc rivoluzioni generali senza contar le par- 
» ticolarLcdi! suo governo è di natura talcche fa 
,, rivoluzioni vi sono inevitabili ,, . M.PaW Pel- 
le sue Ricerche filosòfiche sugli Egiziani ed i 
Cinesi, ci rappresenta i Cinesi qual popolo H più 
vile , il più ignorante , il più corrotto , ed il più 
furfante che sia sotto il cieio , il suo governo as- 
surdo , i suoi moralisti de’ pedagoghi miserabi- 
li , la popolazione e la prosperiti de! loro impe- 
ro, chimere . Secondo lo stesso autore , la giu- 
risprudenza criminale della Cina è atroce ; poia 
chè vi si stermina tutta la famiglia del reo , si pu- 
niscono iiuoi parenti fino al nono grado, le im- 
poste ne sono eccessive , le vessazioni verso i la* 
voratori sono continue e irrimediabili ; i Man- 
darini sono per lo più anime venali , senza ver- 
gogna , senza principi - Rousseau nel la /s/uova 
Eloisa ne ha formato presto a poco lo stesso giu- 
dizio - Noi non siamo in grado di decidere a qual 
de’ due si opposti sentimenti più si accosti la ve- 
rità ; mandiamosu ciò inostri lettori all’ opera 
stessa di M. Paw , alla Prefazione isterica e apo- 
logetica contro di rsso , premessa alla grande sto- 
ria tradotta dal P. Mail la, ed agli altri autori che 
prima di questi avevano scritto prò o cantra i 
Cinesi , e che vengono accennati dal T. Fabricy 
nella part, 1 pag. 102 delle sue Reche-, ches sur 
P epoque de C equitativi ec. 

Questo dotto Domenicano nella stessa opera 
( par. 1. pag. a 1 e scg. ) parla pur della questio- 
ne se i Cinesi fossero in origine un» colonia di 
Egiziani , c se questi sicno stati i maestri e gli 
antenati di quelli . Fin dal secolo passato ne af- 
facciò il dubbio Monsig. Hutt ( Aemostr. evang. 
prop. IV, cap. VI . ) 1 ] sig. de Mairan membro 
dell accad. delle iscrizioni appoggiò con ragioni 
lo stesso dubbio nel 1734 in una lettera aii’.Pa- 
renn in- gesuita missionario» Pekin ; questi rispo- 
se a! de Mairan cercando di abbattere le di lui ra- 
gioni^ adduccndo delle prove incontrario in 
una lettera che si trova net voi, 24 delle Lettere 
edificanti .11 sig.de Mairan si diede quasi per 
vieto, ma molti anni dopo iisig.de Guigue» 



altro membro di-detta accademia rinnovò di pro- 
posito ii medesimo sistema , e diede fuori ura 
Memoria in cui si prona che i Cinesi sotto uni 
colonia Egiziana , Paiigi 1759 c i-jCo . Quin- 
di 0 per 1’ una o per 1’ altra pane si è moltissimo 
scritto su tal controversia da una folla di lettera- 
ti , di cui può vedersi la serie presso il lodato P. 
Fabricy loc.cit. , il quale propende a credere gli 
Egiziani padri dei Cinesi. M.PaW è uno di 
quei che dopo di esso hanno scritto su que- 
sto argomento : le di lui summeutavate Ricerche 
filosofiche sugli Egiziani ed i Cinesi hanno per 
iscòpo il dimostrare , che questi due popoli eoa 
possono aver punto avuta comune l’origine. So- 
stengono poi il contrario gii autori della niagnif. 
opera inùt-Supcrstitious orienra/cs, ou tableau 
des erreurs et des superstìtions (Sfc.Parigi 1783. 

Moltissimi sono gli Scrittori delle cose Cinesi; 
i più celebrati e classici sonoi! P.Martino Marti- 
ni {China illustrata Amstcl. 1649), il P.Gabric- 
le de Magaillans , ( il quale scrisse in Portnghc.-e 
una descrizione della Cina , che tradotta in fr..n- 
cese sotto il tit. di nouveììe relation de la Chi- 
ne , fu stamp. in Parigi nel 1688 ; ) il P. Luigi 
le Comte (A'ouieaax memoir essiti P et al pie- 
seni de la Chine , Paris 1695 in-iz ) il P. Ata- 
nasio Kircher ( China monti monti s sacris et pro- 
fanis , ttec non natura: et attis spectaculis il- 
lustrata , Amstcl. \66q , in fio/. ) &c. &f. 
Ma due opere meritano fra le altre distinta 
e particolar menzione: una è la famosa e splen- 
dida Descrizione geografica, storica , crono- 
logica , politica , e fisica dell ’ Impel o della 
Cina , del P. Gio. Battista du Hjldc scritta in 
francese, stamp. a Parigi nel 1735 in 4 voi. 
iufio/.max. c ristamp.all’Aja nel 1736 in 4 voi. 
in 4 , con molte figure elegantemente incise, 
e colle bellissime carte generali e particola- 
ri , che compongono il premiabile Atlante Ci- 
nese di M. di Anyille ; e 1' altra sono te Me- 
morie concernenti la storia , le scienze , le ir- 
ti , i costumi , gii usi de' Cinesi som mini- 
strale dai missionari di Pekin , che si comin- 
ciarono a stampare in Parigi presso Noyon 
nel 1776 , e di cui nel 1791 erano alla pub- 
blica luce ben XV volumi in- 4. Si convicrc 
che il r. du (-laide ci abbia adulato un po trop- 
po i suoi Cinesi , ma queste Memorie ci vanno 
disingannando sul maravigiioso che si è finora 
decantato rapportoalta loro antichità, legislazio- 
ne , governo , religione , arti , invenzioni &c. 
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Finalmente per la Storia v’ è la Sferia ge- 
nerale della Cina , o annali di questo im- 
pera ( fino al 1780 dell’ eri nostra ) che il P, 
Gimeppe Anna Maria dtr'Moyriac de Mailla 
gesuita ha tradotti dal Tong-Kien-Kang-Mon, 
pubblicati dall’ ab. Grosier , &c. in Parigi 
1777-178° in XI voi. in -4. opera abbastanza 
celebre anche in Italia) perchè tradotta subito 
dal francese , e stampata a Siena in ]6 voi. 
r*-8 , 1777 e teg. ] 

C 1 NALOA ; provincia dell’ America setten- 
trionale > sulla costa del mar di California , 
abitata da nazioni selvagge ed idolatre .X’ aria 
evvi molto sana ; la terra grassa e fertile pro- 
duce tutte sorte di frutti . Il mais, le fave 
di Torchia ,il cotone vi sono in abbondanza . 
■I naturali del paese sono di buon aspetto , ro- 
busti , e guerrieri .Gli Spagnuoli hanno fa- 
ticato molto a sottometterli . 

CINAN ; città considerabile della Cina , 
nella provincia di Chantong, di cui è la prima 
metropoli . t’ situata in un fondo pantanoso . 
Z.ej>£. i}4, 50 ; Zar. 37. 

CINCÀ; fiume di Spagna che nasce nei Pire- 
nei , e traversa tutta I’ Aragona . 

CINCHfcU ; città della Cina nella provin- 
cia di Quang-si .Vi è un altra città di questo 
nome nella Cina , nel 1 » provincia di Xan- 
tung . 

C 1 NF.Y. Ved. Chiney . 

C 1 NGCHING ; città della Cina, prima 
metropoli della provine!» diQuangtong. 

C 1 NGGAN ; città della Cina , prima metro- 
poli della provincia di Kian . 

CIN’GLO ; città della Cina , prima metro- 
poli della provincia di Chann-si . 

CINGOLI, [ in lat. Cingu/um ;] antica cit- 
tà d’ Italia , nello stato della Chiesa , e nella 
Marca d’ Ancona , sul Musone . (Pi) Orazio 
Avicenna ha scritta la storia di questa città im- 
pressa a lesi nel 1644 . ) 

[Cingoli è distante circa un miglio dal fiu- 
me Musone . Essa é un luogo antichissimo 
menzionato da Cicerone , Cesare > Plinio , &c. 
Dietro un passo de Comment. di Cesare , si 
vuole edificata da Tito Azio Labieno , che fu 
inRoma successivamente questore ed edile , tri- 
buno della plebe, pretore urbano, e quindi passò 
con Cosare nelle Gallie . Ma Cingoli esi- 
steva anche prima , e Tito Labieno non fe che 
ristorarla , essendo forse sua patria. Fu città rag- 



guardevole i venendo da Cicerone pareggiati 
ad Ancona . Fu coloni» Romana . Ne’ bussi 
tempi si governò colle proprie leggi . 

Grande e calorosa questione si è agitata so- 
pra gli antichi vescovi Cingolaoi . Si attribui- 
scono a Cingoli i tre vescovi Teodosio ,s. Esu- 
peranzio , e Formario , secondo gli atti di det- 
to S. Esuperanzio . La questione versa su di 
questi atti, che sono stati vendicati dal P. 
Cristianopoli domenicano (de S. Es ape tan- 
ti 0 , &c. Roma 1771 ) e prima di esso dal cav. 
Raffaeli in diverse opere sui!" antichità sacre 
di Cingoli sna patria dal iq 6 e »ì 1778. 

Nel VI secolo era vescovo di Cingoli Giu* 
Siano che sottoscrisse gli atti del conc. V Co- 
stantinopolitano , e ad esso scrisse più lettere 
| il papa Pelagio . Venuto meno in Cingoli il 
vescovato, li diocesi fu unita a quella 0 Osi- 
mo; Benedetto Xlll nel 171} la reintegrò ne- 
gli antichi onori di cattedra vescovile , e ordi- 
nò che il vescovo d’ Osimo fosse e si appellas- 
se anche vescovo di Cingoli . 

Cingoli oltre la cattedrale di S. Maria e la 
collegiata di S. Esuperanzio , ognuna delle qua- 
li ò parrocchia, ha 6 conv. di frati , c alcuni 
altri di monache . Sull’ antichità di Cingoli si 
vegga Colucci Antichità Picene tom. 111 . ] 

C 1 NNING; città della Cina, prima metro- 
poli della provincia di Yunnan . Vicino a que- 
sta città è il Moate-Kinna , che ha ricche minie- 
re d’ oro . 

CINQUE-CHIESE . Ved. Chiese (cin- 
que.) 

CINQUE-PORTI , [ in fran. Cinq porti. 3 
Sono cinque città marittime d’ Inghilterra con 
porti di mare, sulla costa che guarda la Fran- 
cia , cioè Hartings , Romney , Hythe , Don* 
vres , e Sandwich : alla prima delle c inque ap- 
partengono ancora Winchelsea e Rye . Queste 
città hanno gran privilegi . 1 deputati che esse 
mandano al parlamento , si chiamano baroni 
di Cinque porti . 

[ C 1 NQUETERRE . Si dà questo nome al- 
le terredi Monterosso, Vernazza , Corniglia , 
Manarola , e Riomaggiore detto volgarmen- 
Rimazò, a causa della loro vicinanza . Sono 
nel Genovcsato , e nella riviera di levante , al- 
le radici di altissimi e disastrosissimi monti che 
sono pieni di vigne , per coltivare le quali sic- 
come anche per vendemmiare, è necessario che 
gii uomini si calino dalle rupi legaci sci mezzo 
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del corpo con una corda . La coltivazione del- 
le viti evvi astai semplice; i magliuoli di esse si 
ficcano solamente in quella poca terra che lascia- 
no le commettiture delle pietre, nè loro si fa 
altro governo, lasciandole crescere a guisa di 
capperi . Spandono intanto per quelle balze i 
loro tralci rigoglio*'!, e producono vini delica- 
tissimi e gii da gran tempo rinomati. Del vino 
detto amabile itile Cinquetnre parlava Plinio 
quando disse ( Hist. nat. lib. 16 , c. 6. ) che fra 
i vini più pregiati che si bevessero in Roma 
Hetrurùe luna palmam label , giacché questo 
tratto di paese spettava allora all' antica città 
di Luni . Le Cinqueierre hanno una popolazio- 
ne di circa 500 fuochi . Sopra Monterosso dist. 
48 miglia da Genova , sul monte detto Sorico , 
v' è S. Maria Madalcna , monastero abitato da 
monaci bianchi . ] 

CINTRA .Vei. S intra . 

CIOTAT , [ in lat. Civitat ; ] cittì mariti- 
ma di Francia , in Provenza , vicaria d' Ai* . 
Long. 23,15; lat. 43 , 10 (/*.) Long. 23 , 17. 

Questa cittì è mercantile , ben popolata, e 
raccoglie buoni vini moscati . Vi è nelle sue 
vicinanze un convento di Serriti , nel di cui 
chiostro si trova una fontana che ha il flusso e 
riflusso come il mare . £’ disc, 5 leghe sud est 
da Marsiglia , ed 8 ovest da Tolone • 

CIPRO , in Iran. Cypre , è una delle più 
graod’isole de! Mediterraneo ,sulla costa d’Asia, 
tra Ja Natòlia a) nord , e la Soria a levante. 

La favola 1 ’ avea dedicata a Venere ; e sic- 
come si poneva quivi il luogo del nascimen- 
to di questa Dea , vi si onorava con un culto 
particolare • 

La sua fertilità , i suoi vini , e le sue minie- 
re , I* hanno resa in tutti i tempi si conside- 
rabile, che i Greci le diedero il nomedi Mar- 
carla , 1 vale a dire , fortunata . In oggi per al- 
tro ben immeritamente le si può dare questo 
titolo , per le disgrazie sofferte successivamen- 
te passando sotto il dominio dei Torchi . 

Questa isola ha in se stessa , di che prove- 
dere , non solo ai bisogni , ma ancora al lusso 
della vita . I suoi vini sono delicati., e servono 
al dessèr in tutte le buone tavole d’ Europa . Se 
Recava quantità di, marocchini . 1 Turchi la 
tolsero ai Veneziani nel iJ70.Nicosia n’èla 
capitale . Long. 50,30 a 52 , 45 ; lat. 34 , 
»° « 35, 30. (R.) 

(f 0 Noe possiamo fare a meno di riferir qui- 
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che Caterina figlia di Marco Cornaro , dopo es- 
sere stata adottata qual figlia dalla repubbl. di 
Venezia, divenne regina di Cipro sposando , 1 * 
anno 1468, il re Giacomo Lusignano . Gì» 
corno mori li 5 giugno del 1473 lasciando in- 
cinta la regina sua moglie . Partorì essa un fi- 
glio che non visse che un anno . Quindi go- 
vernò da se stessa il regno , ma con molte dif- 
ficolti; e fu assai infelice per vedere ucci- 
so in una sedizione Andrea Cornaro suo zio . 
Spaventata dalle turbolenze e dai disgusti , ri- 
1 nunzio cedendo il regno alla repubblica, e 
venne a passare il rimanente di sua vita in seoo 
alia- patria .) 

CÌHANGAPATNAM ; città grande deli’ la- 
die, nella penisola di qua dal Gange , a levan- 
te delle montagne di Gate , nella parte setten- 
trionale del regno di Maissur.c sulla riva orien- 
tale del fiume Coloran . 

C 1 RCASSIA, [in lat. Cercetia ; ] gran pae- 
se d' Asia situato tra il mar Nero , ed il mar 
Caspio , avendo al nord il governo d’ Astra- 
can, dalla parte opposta la Mingrelia e la 
Georgia . Gli abitanti professano una religione, 
metà Cristiana , e metà maomettana ; una parte 
di questo paese è soggetto alla Russia , 1 ’ altra 
è indipendente . 11 commercio principale della 
Circassia consiste in pel liccie ed in femmine 
che vendono ai Turchi ed ai Persiani; sono 
queste in credito di esser le più belile di qua- 
lunque altro paese dell'Asia. 

Gli uomini al contrario son fatti presso a 
poco come tutti gli altri Tartari Maomettani ; 
sono di color batzano, e d’una sutura mediocre , 
ma grassa, il contorno del viso è largo e piatto, 
i tratti ne sono grossolanitsi radono i lor capelli 
neri per la larghezza di due dita, dalla fronte fi- 
no alla, nucca , a riserva di un ciuffetto che con- 
servano sulla cima del capo . Portano un mari? 
tcllo di feltro 0 di pelle di montone, annodato 
sulle spalle con una stringa ; questo minteli* 
però non cuopre loro che una parte del corpo . 
Le loro armi sono l'arco e la freccia ; un gran 
numero di essi adopracon destrezza la sciabla 9 
le armi da fuoco . Questi uomini s) brutti sono 
ciò non ostante i padri delle più belle donne dei 
mondo . Pare che la natura conservi alla sorel- 
la le fatte2ze più belle di sua madre, mentre che 
il fratello eredita tutta la bruttezza de) padre. 

1 Circassi sono quasi tutti ladri , perfidi , ed 
anche barbari ; quei che sono sotto il dominio 
• ‘ Rus- 
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Russo si virino a poco a poco civilizzando . Si 
nudriicono di caccia , dei loro bestiame, dell’ 
agricoltura , e sono anche bravi nel cavalcare 
quei cavalli Tartari di cui si vanta la velocità. 

Il paese produce ogni sorta di frutti e di le- 
gumi . Si trovano delle miniere d’ argento ver- 
so le montagne del Caucaso. Dalla sua parte 
montuosa vengono quei cavalli tanto stimati in 
Russia > ed in tutti i paesi del mondo . 

Questi popoli anno dei principi particolari 
di loro nazione . ai quali obcdiscoro , ed una 
parte di questi stanno sotto la protezione della 
Russia . La loro capitale è Terki; da che lo Czar 
ha estese le sue conquiste da questa parte egli 
ha messo guarnigione in tutte le città • 

C 1 RCESTER , o CIRENCESTER , [ in lat. 
C orimum; ] antica città di Inghilterra, nel Glo- 
cester-shire , stillo Schurn . Manda due deputati 
al parlamcnto.E'distantc 34 leghe ovest daLon- 
dra .Long. 1 j, 47; lat. 5 1, 34. 

[CIRCOLO; nome che si dà alle 9 parti 
considerabili , nelle quali resta diviso l’ impero 
d' Alemagna. P'eJ. Ale magna .] 

CIRENCESTER . l'ed. Circester. 

C 1 RENZA . P'ed. Aderenza . 

C 1 RIE ; città d* Italia , nel Piemonte , sulla 
Stura. [ Questo borgo grande e colto detto in 
lat. Ciiiacum , sta nella prov. c dioc.di Torino. 
E’ diviso in due parrocchie , ha titolo di marche- 
sato, un convento di Agostiniani, e 7 in 8 mila 
abitanti. Vi si fece un trattato di pace nel 1349. 
Fu patria di Celio secondo Curione letterato fa- 
moso del sec. XVI . ] 

C 1 RKNITZ, o Z 1 RK.N 1 TZA ; borgo d’ Ale- 
magna, nel circolo d'Austria in quella parte del 
ducato di Carniola , che viene detta la media , 
o sia di mezzo . Montagne altissime lo circon- 
dano^ il famoso lago di cui parleremo ne pren- 
de il nome . Questo borgo é della signoria di 
Haasberg ; ha il dritto di tener mercato, ed è 
il gran magazzeno del sale , che la corte di Vien 
na somministra al paese. 

11 lago di Cirknitz , rimarchevole per le sin- 
golarità che fanno stupire da lontano , e di cui 
ti profitta da vicino, può avere un miglio d’ 
Alemagna da ponente a levante , ed un mezzo 
miglio da settentrione a mezzo giorno . E' situa- 
to nel centro di monti e di rupi altissime cd 
aridissime, alle di cui falde si trovano in tutto 
il giro due castelli abitati, nove villaggi , e ven- 
ti chiese . La sua profondità in generale , ed in- 



dipendentemente da quella degl’ incavi c delle 
fessure che vi sono , la maggior parte delle quali 
hanno i fondi bassissimi ,è di una tesa almeno, e 
ai più di quattro tese.Contiene esso tre isole, cd 
una penisola, le di cui delizie campestri sono un 
contraposto, per quanto dicesi , maraviglioso 
all* aria aspra e selvaggia che offre il rimanen- 
te della contrada . Una di queste isole si chiama 
f^arnck e contiene un villaggio con un tempio; 
nelle altre due chiamate Velka Gorilza , e Ma- 
ia Goritza, vi sono piantati unicamente degli 
alberi. Dorvotcbezo Dervotcbek , é il nome del- 
la penisola , che sembra attaccata a Vornek , ma 
re è separata da un canale. Le acque di otto tor- 
renti , grandi e piccoli , entrano in questo lago; 
e dal suo seno s' alzano , di distanza in distanza , 
dei monticeli! in quantità assai grande . 

Questo lago, tanto famoso per i suoi disccca- 
mrnti , i quali fanno talvolta che nel decorso d’ 
un anno vi si prenda del pesce, vi si falci del fie- 
no , vi si scminic mieta del miglio, e vi si vada 
alla caccia delle bestie e degli uccelli ; questo 
lago , dissi , è assai irregolare nei suoi scoti ; vi 
sono tempi in cui il suo asciugamento non ac- 
cade che ad intervalli lontani , di tre anni in tre 
anni, di quattro in quattro, ed anche di cinque in 
cinque; in altri tempi questo fenomeno succede 
j due e perfino tre volte in un anno sia d'estate sia 
d'inverno , ma più comunemente d’ estate , 
nei mesi di giugno e luglio ; questo scolo non 
accade mai , che in sequela di una certa serie di 
giorni asciutti ; due grandi cavità, aperte a livel- 
lo de! lago , fra macigni che sono al suo nord 
ovest , dando esito alle tue acque dall’ altra par- 
te della montagna , formano quando è pieno , i 
suoi emissari ordinari : ma è soggetto a scoli 
inopinati che precedono il tempo della sua col- 
matura , e gli suppongono altri canali d’esito di- 
versi dalle suddette due cavità del nord-ovest ; 
in tal cascale buche o crepacce da cui è traforato 
e che sono in numero di diciotto, formano cote- 
sti emissari straordinari . Di queste diciotto bu- 
che, cinque si possono considerare come i suoi 
principali iinbottatori, c che maggiormente con- 
tribuiscano, a! suo diaeccamento, giacché in tem- 
po degli scoli regolati essi si vuotano regolar- 
mente un dopo I* altro , in cinque gior- 
ni per ciascheduno , di modo che nell’ inter- 
vallo di venticinque, tutto il fondo del lago é 
a secco. Al primo indizio di scolamento che 
I hanno i pescatori delle vicinanze mediante un se- 
! gna- 
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gii 2 Ìe che loro fanno gli abitanti dell’ oppo- 
sta parte della montagna , si veggono delle re- 
ti in gran quantità gettarsi con sollecitu- 
dine, ma con ordine e metodo, nei diversi siti 
ove l’ acqua si ingolfa , e quivi si pescano in ab- 
bondanza grossi lucci , tinche , &c. il dritto di 
pescarvi appartiene alle sci signorie dei contor- 
ni V cioè a quelle di Haasberg , di Steegberg , 
d’ Aversberg, di Laas ,di Schnebcrg, c del mo- 
nastero di Sittick . La signoria di Haasberg ce- 
dette il suo alia certosa di Freudenthal ; e men 
frequenti sono gli asciugamenti di questo lago , 
migliore ne è h pesca ; L’ imbonitore chiama- 
to Ribcs-Cttjamo si allunga obliquamente in 
forma di caverna sotterranea , nella quale un 
uomo può scendere e camminare a suo bell* 
agio . Le buche chiamate Nane , t Piatite non 
sono mai totalmente asciutte , ma restano fan- 
gose , ed alia partenza delle acque dal' lago , di- 
vengono asilo di una moltitudine di mignatte , 
e di pesci sfuggiti dalle reti de’ pescatori . Que- 
sta ultima circostanza è rimarchevole ; spiega 
naturalmente la difficoltà che potrebbe affacciar- 
si alla mente sulla pronta ripopolazione del lago 
al suo ritorno ; si vede che dalla permanenza del 
yesce in queste due cavità perpetuamente umi- 
de , si forma un deposito ed una conserva d’ 
uovi di pesce , fecondata' e diffusa dalle acque da 
che tornano esse a scaturire • Se avviene che il 
lago si asciughi di buon* ora neli’ anno , allora è 
quando si spiegano le sue meraviglie : allora I’ 
erba v i cresce in venti giorni, la si falcia, si 
raccoglie, e preparato quindi il terreno con I’ 
aratro , vi si semina dei miglio ; tutti gli anni 
peraltro non sono ugualmente favorevoli a que- 
sta doppia raccolta , perchè le acque talvolta si. 
ritirano troppo tardi per cui non si ha il tempo 
di seminare , e talvolta tornano troppo presto 
cnde non si ha il tempo di mietere . Final- 
mente , nelle annate in cui 1’ assenza delle acque 
è di qualche durata , la metamorfosi del lago è 
completa, in quanto che il sito diventa allora il 
radunamento degli animali selvaggi , degli uc- 
celli di caccia , e dei cacciatori della contrada . 

Relativamente al ritorno delle acque del la- 
go di Cirknitz , fa duopo osservare che dalla 
quantità della pioggia , più o meno grande , 
che cade nel cantone , dipende ordinariamente 
la celerità ola lentezza di questo ritorna : piove 
egli assai , ed il tuono’si fa sentire nel tempo 
stesso , con uno scoppio che fa tremar la terra; 

Ceo£t. mod.Te/n. II. 



allora da tutte le crepature del lago , senza al- 
cuna eccezione , gorgogliano in copia le acque , 
ed in venti o ventiquattr’ ore , il bacino ne re- 
sta del tutto riempiuto; se ia pioggia al contra- 
rio non sia che piccola e moderata , le nuvole 
se non mediocremente folte o leggiermente agi- 
tate, allora per alcune bocche soltanto meridio- 
nali sgorgano Tacque dilla terra e tornano di nuo- 
vo a formare il lago; ed un fatto costante nell* 
uno e T altro di questi casi , si è che empito ben 
una volta il lago, se ne vede la superficie costan- 
temente coperta d’oche, ed anatre selvatiche , c 
di molte altre specie di uccelli aquatici • Un al- 
tro fatto di questo genere , c che non deve es- 
ser omesso nella enumerazione delle particola- 
rità* di questo lago, si è la moltitudine delle ana- 
tre grasse , spennate , cieche, e tutte nere , che 
le aperture détte Seqttadttìze , ed Vrpiita/antma 
vi sgorgano in autunno con le loro acque , al 
sopragiongere di qualche grosso temporale : que- 
ste .due aperture stanno al mezzo giorno de! la- 
go, ed un poco sopra al suo livello ; ciaschedu- 
na al suo ingresso ha una tesa di larghezza , ed 
una di altezza,ed in tempo asciutto vi ai può cam- 
minare nel loro interno e penetrarvi assai ad- 
dentro : in tempo umido ed alla strepitosa epoca 
del ritorno delle acque con lampi e tuoni , biso- 
gna fuggirle ; il lago non ha bocche cosi terri- 
bili per T abbondanza delle acque che esse sca- 
ricano , ma specialmente per l’ impetuosità che 
le accompagna ; i flutti uscendo dalle loro caver- 
ne , si slanciano cinque tese lontano dall’ in- 
gresso , e si precipitano nel fondo del lago, fan- 
no tutto lo strepito, e producono la schiuma tutta 
aelle maggiori cataratte:da queste due bocche 
dunque vengono allora fuori qnelle anatre straor- 
dinarie; nascono come in seno al fracasso e si pre- 
sentano a bella prima in un aspetto il più orri- 
do , ma ben tosto la nudità sparisce in esse-eoa 
le loro tenebre • ed in quindici giorni ,se i cac- 
ciatori le lasciano vivere , hanno delle piume e 
vedono giorno.Tcrmincremo questo articolo ag- 
giungendo che d’inverno le acque del lago di Crr- 
knitt si alzano ordinariamente al punto d’inonda- 
re la maggior parte delle campagne adiacenti. (R.) 

C1KLI:, o ZIRL ; villaggio d* Alemagna , nel 
circolo d' Austria , e nella contea del Tirolo , nel 
quartiere dell’ alto Innthai , signoria di Herten- 
berg . Nelle sue vicinanze sorge la rupe scosce- 
sa chiamata Martixswattd , Sulla di’ cui cima le 
croniche del 1 j secolo ci dicono che T impera- 
I tor 
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toreMassimiiisno I inseguendo un camoscio ti tro- 
vò imprudentemente arrampicato , senza sapere 
come calarne ; soggiungono che per trarsi da 
questo mal passo , bisognò che ni) angelo stesso 
venisse a prenderlo per la roano e lo portasse a 
piedi delia montagna ; e che in memoria e rico- 
noscenza di questo soccorso soprannaturale faces- 
te erigere in quel aito una croce di quaranta pie- 
di di altezza , accanto alla quale fece collocare . 
in grandezza naturale , le staine deli’ apostolo 
S. Giovanni e della Vergine Marta . 

CISALPINO , che è di qua dalle Alpi . Que- 
sta parola è formata dalla preposizione czr di qaa , 
e /il pi . 

1 Romani distinsero la Galli*, ed i! paese che 
chiamasi ora Lombardia , in Galli» cisalpina 
ed in Gallia transalpina. 

Quella che era cisalpina riguardo a Roma è 
transalpina riguardo ai Francesi . (R.) 

CtSMAR; piccola città d’ Alemanna, nei k 
bassa Sassonia , nel duetto 0* Boiate in , presto 
al mar Baltico . 

CISMONE ; fiume d’ It*l ia > che nasce nel 
Trentino, e si unisce alia Brenta , nella Marca 
Trevigiana . 

{PI) CISMONE è pure un villaggio popola- 
tissimo , che potrebbe chiamarsi borgo . h' tra- 
versato dal fiume Cismone che gii dà il nome . ) 

CIS 01 N. Ved. Chisojn ■ 

OSTELLO , o CISTERCiO , in frane. Ci- 
seta se, in lat. Cisterciam ; ricca abbinila di Fran- 
cia . in Borgogna, nella diocesi di Chalon sulla 
Senna , quattro leghe sud distante Ja Dijon , e 
a nord est da Nuits . E’ capo d'ordine , e di- 
pende immediatamente dalla S.Scde. L’ edificio 
del monastero , che non è condotto che alla me- 
tà delia sua estensione, si spiega in una facciata im- 
mensa . L’ architettura non ne è maraviglio?* , 
mala scala è magnificat de! mtggiorardimetito. 
La chiesa, che è di struttura gotica , non è ri- 
marcabile né per 1* estensione del vaso , nè per 
la sua sveltezza. Molti duchi di Borgogna vi han- 
no sepoltura . 

L’ abbadia di Cittello fa fondata per le libera- 
lità d’ Eude duca di Borgogna, da Roberto abb. 
di Moicane ,chc ne fu eletto primo abbate.S.Ste- 
faao suo successore, mandò porzione dei re ligio- 
si > il dì cui numero si era molto accresciuto , 
alla Fertè-sul Grone , tre leghe sud-ovest lon- 
tano da Chalon- sulla Senna , f anno mi , e 1 ' 
abbadia quivi fondata fù denominata la prima fi- 



glia, di Ciste!!© . Due ansi dopo lo stesso Saura 
fondò nell’ Auxerreae il monastero di Ponti- 
gni: e questo fu la seconda figli* di Listello . 
L’ahbidia di Chiara va Ile , di cui fu il primo ab- 
bate S.Bernardo , è la terza; es»a fu fondala f an- 
t:o 1 1 1 S; e 1 ’ anno 1 1 16, il vescovo di Langres 
fondò nel Bassigni , la casa di MorimOnt , che 
viene detta la quarta figlia di Ci nel lo . Questi 
quattro abbati hanno gran privilegi ; pretendo, 
roaacora dover esser tenuti per generali dell’or- 
dine , a motivo delì’asKorità di cui godono so- 
pra i monasteri di loro filiazione . Ma I’ abbate 
di Cistello è capo , padre, e superiore generale 
di tutto F ordine . Egli ha l’ intiero potere del 
capitolo universale quando non è adunato . A lui 
solo spetta il dritto di convocarlo. Egli fa !a vi- 
vila per se o per mezzo de’ suoi commissari , a 
tutti i monasteri , e riceve le appellazioni dei 
giudizi emanati dai padri immediati. Egli solo 
ha il dritto di permettere ai religiosi del suo or- 
dine idi dare alle stampe le loro opere , ed eser- 
cita una giurisdizione privativa sopra icoìlcgj 
generali , perchè tutto quel che concerne la po- 
lizia generale è di sua pertinenza . L’ abbate ge- 
nerale di Cistello è inoltre superiore in q-apile 
dei cinque ordini drcav.lleria che sono, tanto in- 
Spagai, che in Portogallo ; egli è consigliere iu- 
te del parlamento di Borgogna, r siede eoo i ve- 
scovi nelle assemblee degli stati del. a provincia. 
Poco dopoia sua elezione , va a prestare fi au- 
mento nelle mani del re , ed « il stelo abbate re. 
golaredet regno che goda di quest’ cecie . (K.) 

CISTERNA ; piccola citta d‘ Itali.- in Pie- 
monte su i confini del marchesato d’ Asti . e 

(QSTERNAjburgo della Campagna di Roma, 
alcune miglia più oltre di Vcilctri sitila vìa Ap* 
pia . Era anticam. la città detta' Tra Tabenear, 
fin dove i fedeli di Roma ridiedero incontro a 
S. Paolo . ] 

CITEAUX . P’ei. Ckteuo . 

CIT 1 TEB . q CITlilBEB; piccola città d* 
Africa, nella prbv. di Tedia, nel regno -di Maroc- 
co. E’ situata sulla scanaliti di un monte $ già 
abitanti oe sono docili e ricchi . Le pianure scafi 
fertili ingrano, cd i monti coperti di numeróse 
Diandre . il maggior traffico loro è di lana fin* , 
di cui fanno delle belle casacche , < dei tappeti . 

CITRARO ; piccola città d’ Italia , nel regno 
di Napoli , nell» Calabria citeriore , sopra un 
monte presso il fiume Sasso , e la costa del mar 
di Toscana. (R.) - 
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CITTA’ ANSEATICHE,)* (tm.P’Vlet ansia- 
tiques-, co*i chiamami alcune cittì del nord, legate 
e confederate per 1’ avanzamento e sostegno del 
loro commercio [dalla voce baine teutonica, che 
significa aUcanza.conftderazionc , oppure dai due 
vocaboli tedeschi am-set , cioè sul mare a Ra- 
gione che le prime città anseatiche erano tutte 
sulla spiaggia del mare]. Verso la metà del XIII 
secolo , molte cittì d’Alcmagna, ed alcune altre 
situate tanto sul mar del nord che sul mar Balti- 
co , fecero fra di loro un alleanza per la sicurez- 
za e per la prosperità del loro commercio ; e fu- 
rono dette città anseatiche', tali furono Anversa, 
Brema , Colonia, Amburgo, Rostock , Lubeck , 
Danzici) , &c. [ Questo assodamento cosi cele- 
bre nel mondo, e nella storta del commercio, 
si tiene comunemente che cominciasse in Brema 
sul Wescr nel XII. Al principio consisteva solo 
in luoghi situati sulle coste del mar Baltico , o 
poco lontani , ma crebbe talmente in fòrza e ri- 
putazione che circa’ l’ al). lajo consisteva in 62 
città . Fra queste oltre le suddette v’ erano Bor- 
dò , Bajora, Marsiglia , Barcellona , Siviglia , 
Cadice , Londra , Lisbona , Amsterdam , Messi- 
na , Livorno, Napoli , &c. Di videvasi la com- 
pagnia in quattro classi o membri, che erano 
quelli di Lubccka, Colonia, Brunswick ,e Dan- 
zici 1 queste quattro città erano i capi dei quat- 
tro membri , siccome Lubecka era il caper prin- 
cipale di tutto il corpo . Il governo di questo 
coipo al principio era aristocratico , col tempo 
poi si sottopose alla sola direzione dal gran mae- 
stro dell' ordine Teutonico, c alla fine varj prin- 
cipi e signori chiedevano, tal dignità . Sullo spi- 
rar del XIV secolo , e al principio del XV, si tro- 
vò F alleanza nel suo stato più florido , sicché 
dichiarava guerra alle teste coronate . E’ nota la 
guerra che le città anseatiche fecero contro Wal- 
demar re di Danimarca circa il 1348 , e contro 
Enrico nel 1428 quando posero in mare 40 va- 
scelli con 11 mil* uomini di truppe regolate.] 
Sebbene il Icro commercio molto sia decaduto 
fin da XV secolo , e I* alleanza loro abbia cessato 
col tempo , ciò non ostante ve ne sono ancora 
parecchie , fra le quali sussistono a’ nosri gior- 
ni i legami di questa unione , e chiamatisi tutto- 
ra cittì anseatiche : sono queste Amburgo, Bre- 
ma , e Lubecka . Hanno tuttavia infatti un’al- 
leanza scambievole ; trattano congiuntamente 
colle potenze straniere ; e la capitolazione dell’ 
imperadord' Alemagna Francesco 1 , contiene al- 
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cune disposizioni a loro favore . (R.) 

CITTA’ FORESTIERE , in frane. Villes fo. 
reslieres . Cosi chiamarsi quattro città d’ Ale- 
magna , sul Reno , nel ciraolo di Svevia , pres- 
to la Foresta nera : sono queste Waldshuth , 
Lauffemburg , Scckingen , Rheinfcld . Queste 
città , che sono nel circolo di Svevia , spettano 
a quello d’ Austria . Si chiamano parimenti cit- 
tà Forestiere o Forestali quattro città della Sviz- 
zera, vicino al lago di Lucerna , cioè Lucerna, 
Switz, Altdorf , e Stanz. h'ed. ciascheduna a 
suo luogo .(R.) 

CITTA’ IMMEDIATE ; si denominano cesi 
nell’ Impero alcune città che non essendo su- 
bordinate al baliaggio o sede del circondario nel 
quale sono situate , sono soggette imhnediata- 
mente all' autorità del principe cui il paese ob- 
bedisce . (R.) 

CITTA’ IMPERIALI d’Alemagni . Così si 
chiamano quelle città che vengono governa- 
te dai propri magistrati , i quali dipendono im- 
mediatamente dalÌTmpero, e formano come tan- 
te repubbliche . Tutte insieme non hanno che 
due voti alla dieta . le oggi non si contano più 
che 4P città imperiali , divise in due banchi , 
che sono quei del Reno e di Svevia . 

Le città del banco del Reno, io numero di 13, 
sono Coionia ■ Aquisgrana , Lubecka , Worms, 
Spira, Francfort sul Meno, Goslar, Mulhausen , 
Nordhausen, Wetzlar, Gclnhausen , Dortmund, 
e Friedberg . 

Quelle del banco di Svevia , ir numero di 
36, sono Ratisbona , Augusta , Norimberga, 
Ulm, Memmingen , Kaufbeuren , Eslingen, 
Reutlingen, Nordlingen , Dunckelspihe! , Bibe- 
rac, Aalen ,Bopfingen, Gichengen , Rotenburg, 
Halle , Rotweil , Ubcrlingen , Pfuliendorf , 
Weil , Hailbron , Buchorn , Wangen , Gemin- 
de, Lindau , Ravensburg, Winsheim , Witti* 1 
pfen , Offcmburg , Zeli, Buchau , Leutkirck, 
SckWeinfurt , Kemptcn , Weissemburg , e Gen- 
gerbach . 

Vi furono molte altre città imperiali , che 
sono -state smembrate 0 per cessione, o per 
alienazione degli imperadofi ; otto o dieci ve 
n’ erano nella sola Alsazia , Strasburg , Hague- 
nau , Colmar? , Schelestat , Landau , Keiser- 
berg , Roshei m , Turcheim , 8cc. conquistate 
da Luigi XIV , e sulle quali l’ Impero ha ce- 
duto i suoi diritti di sovranità alla Francia . 

Le Città imperiali sussistenti formano il ter- 
la ao 
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r.o collegio dell» dieta ; m» questo collegio 
delle città non è alla dieta quasi più che il 
testimonio di quello si tratta fra i due altri col- 
legi , quello degli elettori , e quello de’ prin- 
cipi . Vero é che il collegio delle città ha di- 
ritto di informarsi di rutti gli affari , che riguar- 
dano P impero ; ma un tal diritto non consi- 
ste in consultare , ma soltanto in concludere per 
modo che le sue risoluaioni non hanno alcuna 
forza se sono differenti da quelle dei due 
altri collegi sunnominati . 1! direttorio di que-i 
sto si tiene per ordinario dal magistrato della cit- 
tà imperiale ,ove è convocata la dieta ; e se ciò 
fosse iiv-una città non imperiale , la prima città 
di ciaschcdun banco lo fa esercitare alternativa- 
mente dai suo sindico . (R.) 

CITTA’ IMPERIALI de! Giappone. S’ inten- 
dono sotto questo nome, al Giapponese Gokosio, 
vale a dire le cinque città marittime , che sono 
di dominio dell’ imperadcre , ed appartengono 
alla corona . Queste cinque città sono Meaco , 
nella provincia di Jamasyra , e la residenza dcl ! ’ 
imperatore ecclesiastico ereditario ; Osaccanel- 
Ja provincia di Setz ; Sakai , nella prov. di Sas- 
sumi j e Nangasaki, in quella di Fisen . 

Le quattro prime sono situate nella grande iso- 
la di Niphon , e 1 ' ultima nel isola di Kinsju . 
Tutte queste città sono considerabili per la loro 
abbondanza c ricchezze; i ! che proviene dalla 
fertilità del territorio, dalie manifatture , dalle 
mercanzie che 1* interno de! paese loro sommini- 
stra, e da diversi altri vantaggi considerabili, 
come dalia residenza delie due corti imperiali, 
e dali’ affluenza de* forestieri fra i quali si os- 
serva una gran quantità di principi e di signori 
che vi si portano con un seguito numeroso'. 

Ogni città imperiale ha due governatori o luo- 
gotenenti generali , che dai loro inferiori ven- 
gono chiamati tonosama , vale a dire , signore , 
superiore,** principe. Essi comandano a vicenda, 
e mentre uno sta nel luogo del suo governo , I* 
altro soggiorna a Jedo , alla corte dell’ impera- 
tore , fino a tanto che non abbia ordine di torna- 
re , e di andare a levare il sua collega . Que- 
sti si porta allora alla corte donde il suo succes- 
sore é partito. Li sola città di Nangasaki ha tre 
governatori : cosi fu regolato dal 1688 per la 
sicurezza di una piazza cosi importante; e per 
vegliar meglio sulla condotta delle nazioni stra- 
niere che hanno il permesso di traficarvi: due 
di questi governatori risiedono alla città , men- 



tre il terzosta alla corte . I due governiti; che 
sono a Nangasaki vi comandano unitamente; ma 
presiedono a vicenda di due tn due mesi . (K.) 

CITTA’ MARITTIME ; si chiamano cosi 
quelle che sono situate suiia sponda Je! mare, 
mad una distanza poco considerabile da! mede» 
srtno. Platone pretende che la buona Fede non re- 
gni ordinariamente nelle città marittime, e ne 
porta la ragione : Mari: vicinità!, cum merci - 
bui et pecuniis cauponattdo rivira! rephatur , 
dolosi attimi instabiles et infido: mot e: pariti 
unde parum et ipsa ad Se ipsam , et ad gente: 
alias fidem et amicitiam coìit . 1 costumi non so- 
no più dunque quali nel setolo di Platone , poi- 
ché non v’ é città ove ( ogni altra cosa eguale ) 
sia più probità e buona fede die in quelle città 
in cui fiorisce la negoziazione , perché la retti- 
tudine e ia buona Tede sono I’ anima de! com- 
mercio . (R.) 

CITTA’ DI CASTELLO ,[ in lat. Tip/xr, 
tram li beri mi ut , e Civita s Castelli ; 3 città <i 
Italia nell’ Umbria , su! Tevere, con un vesco- 
vato , dipendente dal Papa . E* assai forte, e 
popolata . [ Fu notabilmente danneggiata negli 
scorsi anni da un fiero tremuoto , ed é obbligata 
alla generosità dei regnante Pontefice Pio VI che 
si prese la cura di sovvenire e concorrere al di mi 
risorgimento . Questa città ha un governatore 
prelato , ed un magistrato nobile . Vi sono 7 mo- 
nasteri di monache , ed altrettanti conventi di 
frati, 9 parrocchie oltre la cattedrale , S? chiese, 
due spedali , e circa 6 mila abitanti . E circon- 
data il suo territorio da monti che gli formano 
un* specie di teatro , assai dilettevole a vedersi . 
11 solo autore che fino ad ora abbia data auliche 
cosa intorno alla Storia di mesta città è Frane» 
Ignazio Lazzarini nella Ter/e de vescovi, e 
breve notizia di Città rii Castello , stamp. in 
Foligno nel 1^9? ' n !*• ] long, ap, ?}•» 
lat. 4? , a8 . (P.) long,. J9, 5 g 5 la, ‘ 4 °> ì 6, ' 

CITTA’ NUOVA ; città d’ Italia , sulla co- 
sta d’ Istria : appartiene ai Veneziani.Vi éun ve- 
scovato suffraeaneo d’ Aquileja . L aria malsana 
che vi domina é il motivo per cui è ma! popolata. 
[ Questa città edificata lolle rovine della anti- 
ca Armonia, rassembra piuttosto ad un ricovero 
di pescatori , che aduna città. Vi risiede tutta- 
via il rappresentante veneto , e il suo vescovo 
che porta il titolo di conte . Sta in una lingua 
di terra , che un tempo fu isola , al. e foci de 
I porto formato dal fiume Quieto • Riguardo 
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all’ antica città di /Emonia non si conviene fra 
gli autori sul'a si. a situazione . Assai probabil- 
mente era nell’ Istria , e si pretende phe 4 mi- 
glia lontano da Città nuova se ne yeggano le 
vestigli . E’ certo che Armonia ebbe nei 600 il 
proprio vescovo . ] 

F.vvi un altra città dello stesso nome , con 
titolo di ducato , ncllojkato della Chiesa &c. 
[ Intende qui parlare di Civita nuova . ÀeJ. ali 
suo luogo] Long. 37, 13; lat. 45, 30. [ Questa 
posiaione spetta a Città nupva d’ Istria , la long. 
per altro non è di 37 ma di 31 gradi . ] 

CITTA’-DELLA-PIEVE , [ in lat. Civita : , 
Plebi: ; ] piccola città d’ Italia , nell’ Umbria , 
con vescovato eretto nel itfoi. [Oltre la chie- 
sa cattedrale , ve ne sono tre altre parrocchiali , 
5 conv.di frati -, e uno di monache. Ridolfo Era- 
s avola diede alla luce in Perugia nel i68(S un fo- 
glio volante intit. Bi «■< ragguaglio /li Città- 
delia Pieve estratto dalla stia istoria diffusa 
mente scritta dal medesimo , e dottata mss. a 
quel pubblico. ] Long. 29. 31; lat. 43. 

CITTA’-DEL SOLE , [e più comunemente 
Tersa bei. Sole , in lat. Civita: Soli s ; ] pic- 
cola città forte d' Italia , in Toscana , sul fiume 
Agnone .Fu fabbricata nel 1 365 > da Cosmo de 
Medici , primo di questo nome . E’ di una difesa 
assai buona per la sua situazione. (R-)[ll predet- 
to duca Cosmo la fortificò nel 1570, insieme 
;con Pistoia 1 e ja fortezza di S. Martino in Mu- 
gello . Mentre, si celebrava la messa. per gettar 
! li prima pietra nella fabbrica di questa terra, 
essendo il tempo nuvoloso si apri un nuvolo, 
ed il sole empi dei suoi raggi soltanto il circui- 
to disegnato pel nuovo edificio , e da tale ac- 
cidente questo luogo prese poi il nome di Ter- 
ra del Soie. ] 

CITTADELLA , in lat. Iamrta ; piccola cit- 
tà forte , con un porto , una volta capitale dell* 
isola di Minorica . Sebbene questa città abbia 
cessato di essere residenza del governo dell’ 
isola , tuttavolta vi fa ancora permanenza tut- 
ta la nobiltà del paese . £’ proveduta abbon- 
dantemente di case religiose , ed è dist. 1 1 leghe 
nordovest daMahon. Long, ai, 4S; lat. ira, 

SS* (R-) 

CITTADELLA ; piccola città d’Italia nel 
territorio di Padova , presso la Brenta . [Que- 
sta terra grossa murata fu fabbricata dalla re- 
pubb. Padovana 1 ’ anno 1120 per opporla a Ca- 
stel franco della prov. Trevisana , mentre iPa- 



dovani erano in guerra con i Trevisani . Il tiran- 
no Eccelline» teneva in questa terra le sue or n- 
bilhprigioni , ove faceva perire i suoi condanna, 
ti. In oggi contiene circa 4000 abitanti . ] 
C 1 VASSO . £ / W.Chivasso . 

C 1 UDAD DE LAS PALMAS, [in lat. Civi- 
ta: Palma* um ;] città capitale dell’ isola Cana- 
ria , con un porto frequentassimo ed un vescovi- 
to sufffaganeo dell’ arcivcspovato di Siviglia dal 
1485. Long. 3; lat. 18. 

CIUDADF.LA . Ved. Cittadella . 
CIUDAD-REAL, in lat. Pbilippopoli : ; città 
di Spagna nella Castiglia nuova , capitale del- 
la Manica, una lega lungi dalla Guadiana.il recin- 
to di questa città è assai grande ; era anche 
popolatissima ; in oggi è molto decaduta . E*' 
rimarchevole per la pulizia con cui vi si prepa- 
rano le pelli per i guanti . 

CAUDAD-REAL ; città dell’ America meri- 
dionale , nel Paraguai , alla confluenza dei fiu- 
mi Itatu c Parana . 1 Portoghesi di S- Paolo- di 
Pyratininga la distrussero intieramente . 

C 1 UDÀD DE LOS REYES , [ in lat. Civi- 
ta: Regi : 4 ] città considerabile dell’ America 
meridionale, nella Terra ferma, provincia di 
S. Marta , pressoJa sorgente del Cesar-Pompa- 
tao.il terreno di questa città , come del paese 
vicino , non è esposto a grandi calori , perchè 
nell’estate , che comincia in decembre , vi 
spirano i venti di levante, e temperano I ar- 
dore del sole. L’inverno vi piove molto per 
la prossimità dei monti , che sono sempre fred- 
di , la qual cosa è cagione di molte flussioni e 
febbri. I contorni sono coperti d’ alberi fruttiferi 
di ogni specie . Vi si trovano pascoli eccellenti. 
Il paese produce gran quantità di cotone . 

ClUDAD RODRIGO.in lat. Lancia, Trans- 
cudana, Rodericopolis ; città forte e considera - 
bile di Spagna nel regno di Leon, con vescovato 
suflraganeo di Compostella . 1 Portoghesi ed i 
loro alleati la presero nel 1706, in quattro gior- 
ni e laperdettero nel i707.É’situata in una cam- 
pagna fertile", sull’ Agueda.in dist. di 4 6 leghe 
ovest daMadrid,i <5 sud ovtst daSa 1 amanca.Z,Mrg. 
li, 54;/,it-4c.38.(/ > .) Long,: 1,58; Air. 40, 3 < 5 ,) 
CIVEDATE ; piccola città d’ Italia, nel Bre- 
sciano, sull’Oglio , spettante ai Veneziani , 10 

leghe dist. da Brescia, verso ponente. [ A setten- 
trione di Brescia, e nella Val Camonica , sta, 
questa piccola parrocchia di joo abitarti. Si cre- 
de che sia stata anticamente la capitale dlhtietta 
Valle . ] CT» 
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C 1 VEN ; curii delta Cina , prima metropoli 
della provincia di Quang-si. 

C 1 VENCHEU ; cittì considerabile della Cina 
re Ha provincia di Fokien,di cui i la seconda me- 
tropoli .Questa cittì è ben fabbricata . Vi si ve- 
dono molti archi trionfali , ed altri pubblici edi- 
fici. La pagode, o tempio degl’idoli è di una gran 
bellezza , ed è accompagnata da due torri a sette 
piani molto elevati • La Mattiniere dì loro 126 
tese ; il che farebbe 7JÒ piedi di altezza , asta 
inverosimile , poiché sorpasserebbero le più alte 
torri del mondo , ed anche le piramidi di Egitto. 
Questa cittì è vicino al mare , in un golfo . 
Long. 134. 40; lat. 25. 

CIVIDALE DI FRIULI, [ antic. Forum Iu- 
' Hi , e ne’ secoli posteriori Civita; / lustri a ; ] 
piccola cittì d’ Italia nel Friuli , nello stato di 
Venezia sul Natisone. Questo luogo i rimarche- 
vole perla sua nobili! , pel suo capitolo , e per 
la nascita di Paolo Diacono [scrittore dell’ vi 1 1 
secolo, e celebre per la sua storia de’ Longobar- 
di.Fu pur nativo di questa cittì Filippo del Tor- 
re vcsc.U’ Adria ed illustre antiquario mono nel 
i7i7.Ne!lasua opera intit. Vttnii/hitii Monu- 
menta &c. Roma: 1700, illustrò questi non poco 
le cose di sua patria . Fontanini , Tiraboschi , ed 
altri vogliono nato in Cividale anche 1 ' aotico 
poeta Coraelio Gallo. 

Cividale i una cittì ben fabbricata, e popolata 
da 3 mila abitanti. Ne è osservabile la collegiata, 
che dopo la rovina dell’ antica , avvenuta per un 
treniuoto nel 141 1 , fu ridotta alla grandiosa 
simmetria che oggi ritiene. Il capitolo composto 
di un decano e 77 canonici , gode molti privile- 
gi ed é signore temporale di alcune ville . Nell’ 
archivio capitolare si conservano parecchi codi- 
ci assai antichi : fra questi i assai rinomato un 
tvangelario in lingua latina , scritto in perga- 
mena nel V secolo . Manca però in esso 1 ' evan- 
gelio di S. Marco. Si narra che ne fosse distacca- 
to quando nei secoli addietro tutto il codice era 
posseduto dalla chiesa di Aquileja, e che due qua- 
derni ne furo* dati in dono dal patriarca d’ 
Aquileja Niccolò z Carlo IV imperatore suo 
fratello , il quale li mandò ali’ arcivescovato 
e al capitolò della metropoli di Praga do- 
ve tuttavia esistono ; che gli altri quaderni poi 
di detto evang. di S. Marco , unitamente al co- 
dice intero sudetto , passarono in potere de’ ca- 
nonici di Cividale nei xv secolo, nel quale poi 
i’ anno 1420 furono i primi trasportati a Vene- 
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zia, dove gelosamente si serbano nel tesoro della 
ducale basilica. 

Degno da vedersi , é il magnifico ponte sul 
fiumeNatisone il quale divide la cittì in due par- 
ti : il ponte è formato di pietre quadrate , lavo- 
ro del secolo XV, ed ha due archi soli che si sten- 
dono in lunghezza aa^iiedi . Sono in Cividale 
mclte chiese, due coditi di regolari, c 3 di mo- 
nache . Questa città è antichissima ; fu colonia 
de’ Romani . Si chiamò prima Foro Giulio, a 
motivo di quel primo Cesare che la ristorò &c. 
Gisulfo primo duca del Friuli vi pose la sua re- 
sidenza , e dal nome di questa cittì il ducato fu 
detto Forojutese , o Forojuliano , indi Friulano-, 
e perciò questa cittì è la vera astica capitale di 
tutto il ducato . Sotto il regno de’ Longobardi 
cambiò il nome di Forum °fttlii in quello di Ci- 
vita; /lumia secondo il linguaggio di quei po- 
poli , che chiamavano Neustria i luogi situati 
a ponente di Pavia, loro residenza reale , ed /fu- 
;tria gli orientali . Tre volte questa cittì è stata 
distrutta dagli Unni , lai Bavari , e dagli Ostro, 
goti . Dall’ vili all’ xi secolo vi hanno fatto 
residenza ordinaria i patriarchi d’ Aquileja . Vi 
fiori fra gli altri S.Paolino, del quale noi femmo 
menzione all’ art. Aquile! a , e il di cui corpo 
trovato I’ anno 1717 sotto i’ aitar maggiore del 
duomo di Cividale , quivi anche presente- 
mente si venera sotto la confessione. Fi- 
nalmente questa cittì si diede ai Veneziani 
nel 1419. Moltissime cose sulla storia di essa 
si trovano nella l'ita B. Benvenuta Bojan/e de 
Ci vi tate /lumia .... cu/n praf. et arrnot . 
io. Frane. Bernardi M.de Rubri; Vcnet. 1737, 
in 4 . ] £' distante 8 leghe nord d’ Aquileja , c 
3 nord est daUdine . Long. 3; lat, 4 6, 1 j. (F.) 
Long. 30. 

[ClVIDALESEjterritorio o provincia del Do- 
minio Veneto compresa nel Friuli , ma forman- 
te per se stesso un reggimento capitale indipen- 
dente . Comprende una cittì , che é Cividale ca- 
pitale , 150 circa fra castelli , terre &c. e una 
popolazione di 33 mila abitanti . Apparteneva- 
no a questa provincia anche i distretti di Plez e 
di Tolmino, che occupati nel 1509 dagliAustria- 
ci, furono poi sempre da essi posseduti . ] 

CIVITA-DI CASCIA ; piccola cittì d’ Ita- 
lia , 8 cc. [ P'ed. Cascta . ] 

CIVITA CASTE 1 LANA, [in lat. VeiuVe- 
jut , Civitas Castellana ; ] piccola cittì d’ Ita- 
lia , nello stato della Chiesa, e nella Sabina, sul 

fiu- 
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[Some Treja , o ] Triglia ; }ì iuo vescovato di- 
pendente della S. Sede , è presentemente unito a 
quello di Otte [ da' 1417* Questa cittì sta nella 
prov.delPatrimonio, sopra un erto monte . I’apa 
ClementeXl vi fece costruire un ponte d’altezza 
straordinaria per unire li città al dirupo, che c di' 
rimpetto ,sicchc vi si può passare a dirittura sen- 
za traversar la valle assai profonda . Oltre la cat- 
tedrale sono in Civita Castellana 2 conv. di frati 
ed uno di monache. Sulla questione se questa cit- 
tà sia stata anticamente o Faleria, o Vejo , e 
qual delle due chiese di Orta e di Civita Castella- 
na abbia la preferenza in antichità si sono eser- 
citate le penne illustri di Mazzocchi, Fontanini, 
Nardini, Mamachi , 6 cc. Le serie delle loro ope- 
re su tali argomenti può vedersi rcW.Bibliogra- 
fù t stor. delle città e luoghi dello stato poni. 
pag. 12 8, e 272 eseg.] 

[CIVITA DI CH 1 F.TI . Ved. Chkti . ] 
CIVITA DUCALE ,[ in lat. Gifitas duca- 
Ut ; ] città d’ Italia , nel regno di Napoli , nell’ 
Abruzzo ulteriore, presso il Velino . Ha un ve* 
scovato suffragarlo di Chìeti esente però dalla 
sua giurisdizione. [ Questa città fu fondata c de- 
nominata nel 1308 daKubcrto duca di Calabria.] 
CIVITA LAVINIA; piccola città d’Italia 
nello stato della Chiesa e nella Campagna di Ro- 
ma. [ Lavi ni un era già una città del Lazio, ora 
none che un piccolo castello. Può vedersi la 
distert.su di essa di Gi.o. Pietro Lucateli! nel 
tomo vii delle diss.dell’Accad.di Cortona . ] 
C 1 VITA-NUOVA ; città con titolo di ducato 
nello stato ecclesiastico e nella Marca d'Ancona , 
sui golfo di Venezia ; spetta alla casa Cesarini . 
[Questa con città , ma terra grande sta a levante 
di Macerata sul Cbicntipn distanzi di un miglio 
dal mare . E’ la patria di Anniba! Caio. Il c?n. 
Marangoni stampò in Romanci 1745 \e Alano- 
rie san e e civili delP antica città di N ovatta og- 
gi Civita nuova &c. Giuseppe Gaetani scrisse 
pure la Storia di Civita mrotttiMaccrata «71 j, 
e dell’ antiquario Giacomo Lauri , che descrisse 
1 ’ antichità di Roma , v’ è pure una Civitalis 
ttovtt in Piceno delineatio et descriptio , Romsc 
lòjo . Del rimanente che Civita nuova sia l’an- 
tica Novaoadi Plinio non possiamo persuaderce- 
lo , da che abbiamo letto la Lettera det sig. Ab. 
Colucci i {iscritta nel IV tomo delle sue eintiebità 
Picene . ] 

CIVITA-PI.PBNNA , [ anticamente /V»»»;] 
città d’ Italia , nel regno di Napoli nell' Abruzzo 



1 ulteriore , presso ii Salino . Long, ai , $g, lat. 
42, 25 . [ Questa città ha il suo vescovato unito 
a quello d’ Arri , suffraganeo di Chicli . Vi sono 
6 conv. di religiosi , e 2 di monache , clic lavo- 
rano fiori finti con tutta perfezione . Fu patri» 
del celebre giureconsulto Luca di Penna ] 

CIVITA REALE;piccoIa città d'Italia nel re- 
gno di Napoli , nell'Abruzzo ulter.presso le sar- 
genti del Tronto . 

CIVITA S. ANGELO; piccola città [ 0 pi^ 
propriamente castello ] del regno di Napoli, nell’ 
Abruzzo ulteriore , tre miglia distante dal mar 
Adriatico , sopra un monte . 

CIVITAVECCHIA , [ in lat. Civita vetus, 
CentuntcelU ; ] piccola città forte d' Italia nel- 
lo stato della Chiesa , sulla sponda del mare . Fri 
fortificata da UrbanoVIIl, [e le sue fortificazioni 
sono state assai miglioratee ristabilite sotto il go- 
verno del regnante PIO Vl.]Essa ha un buon por- 
to,ed una darsena , ove stanno ordinariamente le 
galere del Papa . L' aria evvi malsana , per il che 
la città ò mediocremente popolata • Deve la s 11 
origine ed il suo purto all' imperatore Trajauo . 
t’ distante 10 leghe nord ovest da Roma . Lcttg . 
29,25; lat. qj , 5 Long. 29, 2 6 . Abbia- 
mo la storia di questa città scritta da Frangipa- 
ni , ed impr. in Roma nel 1761 , ) [ nel qua; 
anno c per le stesse stampe di Pagliarini il dot- 
tor Torraca diede la dissertai., sulle antiche ter- 
me Taurine (cosi dette da Plinio , in oggi chia- 
mate Ragni dei Palazzi ) esìsistenti nel tei rie. 
di Civitavecchia, nella cui prima p«rte si trovano 
le memorie cronologiche della città .Meritano 
spcc’al menzione in quest’articolo le cave co- 
piose d’ Alume di rocca e di piombo che restano 
nelle vicinanze di Civitavecchia , e si vanno 
sempre più perfezionando. ] AeJ.T01.rA.Dcl re- 
sto Civitavecchia fu dichiarata città da Innocen- 
zo XII che dopo averle procurata 1 ' acqua salu- 
bre per mezzo delia grandiosa fabbrica de’ con- 
dotti , vi si portò in maggio 1696 in persona a 
visitarla . Il detto Pontefice le restituì quel tito- 
lo c quegli onori di cui era in possesso , quando 
formava una distinta diocesi col proprio vesco- 
vo, o unitam. ad altra cittì portò il titolo di con* 
catcdrale . Risiede in Civitavecchia un prelato 
col titolo di governatore . Il porto ha per an- 
temurale unisola formata dall’arte che arresta e 
frange l’ impeto de' flutti , e due bracci semi- 
circolari ne formano il seno . Ne dì una preci- 
sa descrjzioac Plinio , il panegirista di Traiano 
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«cir epist. ; i del lib. 6 dopo essersi trovato 
presente con esso lui ad una porzione del fab-> 
bricato ivi eseguito. Questo porto fu malme- 
nato dai Goti fin dal principio del Vili secolo. 
Kcl IX lo rovinarono i Saraceni , e molto più' 
in seguito le ingiurie del tempo . I pontefici ri 
hanno fatti poi molti e dispendiosi risarci- 
menti . Ora pero è notabilmente ■più ristretto 
nel seno di quel che fosse una volta, perchè i due 
bracci presenti possono riputarsi opera nuova , 
c sono concentrici agli antichi , le rovine este- 
riori de* quali restano sott’ acqua . Di onorata 
memoria pur degno sarà il gran riparo che il 
regnanteriO VI ha procuratoal men saldo ante- 
murale . Da una parte del portosi vede una 
bella fortezza edific. sul disegno di Michelan- 
gelo dal papa Giulio 11 ; e dall’altra li Darsena 
opera non men magnifica di l’io IV.] Vi è un al- 
tri città col t ome di Civitavecchia nell* isola 
di Malta , chiamata dagli abitanti Medina . 

[CIV 1 TELLA D’ ARNA;villagg,io d* Italia , 
poco distante da Perugia . F.* notabile per esser 
nel sito deli* antica cittì d’ Arna . ] 

[CIVITELLA DEL TRONTO, in ht. Civitai 
Drucnti ; città regia ne! regno di Napoli, e neii’ 
Abruzzo ulteriore . Sta sul pendio di un mon- 
te , nella cui sommità evvi ima fortezza ridotta 
dal defonto re Carlo ad un perfetto stato di di- 
fesa . E’ bagnata da! fiume Salinelio . Nel 1557 
sostenne I’ assedio di un mese contro il duca di 
Guisa .Si crede che vi abbia avuto i suoi natali' 
il p>ont. Leone II . Vi sono 3 conv. di frati cd 
uno di monache .] 

C 1 VKAC ; città della Francia con titolo di 
contea, a 3 leghe est da Libourne . 

CIVRAI . P'e/i. Sivraì . 

C 1 VRAY ; piccola cittì di Francia, in Foitù . 

CIY-ANG; cittì delia Cina, prima metropoli 
della provincia di Chang-tong , nel dipartimen- 
to di Cinan . 

CLACKMANNAN ; cittì di Scozia , capita» 
le delia provincia dello stesso nome . Manda un 
deputato al parlamento . Fu residenza di Rober- 
to Bruce , re di Scozia . E* situata sopra ut mon- 
te 8 leghe nord ovest da Edimburg,iao nord 
ovest da Londra . Long. 14 ; lat. jy . 

CLAGENFURTjcittà forte d’ Alemagna , ca- 
pitale deila Carintia . 

E’ la sede della camera del commercio , e del- 
la banca , in prima e seconda istanza , situata iu 
poca distanza dalla Gian : comunica mediante un 



canale con il lago di Wocrdtsee . Questa città, 
che è ben fabbricata , ha sei chiese , un colle- 
gio , due conventi d’ uomini , uno di donne , un 
palazzo delle diete , la di cui facciata è bellissi- 
ma , e decorata da una statua equestre di mar- 
mo in onore dell’ impcradore Leopoldo. Nel 
1(536, e nel 1713 questa città è stata quasi del 
tutto incendiata . Nel 1764 vi èstata stabilita 
una manifattura di panni , ed una società privi» 
legista per il miglioramento dell’ agricoltura , 
e delle altre arti utili .Nel 1767 vi fu fondata, 
una casa d’ orfanelli per trecento n®li di soldati , 
ai quali s’ insegna a filarla lana , il Tino , ed il co- 
tone . Long. 31,45; lat. 46 , 50 . 

CLAGNIjcastcllo di delizie fabbricato daLuigi 
XIV, vicine ai viali diVersaglies c dalla parte del 
nord per la duchessa di Montespan. GiulioHardui- 
no Mansard ne fu l’architetto, ed era ammirabile 
per la sua regolarità, per la ricchezza dei mobili, 
per la beiti delle pitture, e per l'amenità de’suoi 
giafdini;ma circa ao anni sono fu demolito . (R.) 

CLAIN; fiumicello di Francia nel Poitù , che 
gettasi nella Vienna.Non è navigabile che per t 
leghe più su della sua imboccatura . 

C LA 1 RE FONT A IN E ;abbadia dei Cistercien- 
si in Franca Contea . 

CLAIRE-FONTAINE; abbadia regolare dell* 
ordine de’ Premostatensi , trasferita nel 1671 , 
nella piccola città di Villcrs-Cotc-Retz . 

CLAIRE-FONTAINE villaggio di Francia, 
diocesi di Chartres , rimarchevole per una ab- 
badia di questo nome , officiata dagli Agostinia- 
ni scalzi . 0 •' 

CLAIRFAY ; abbadia di Cisterciensi , nella 
diocesi di Amiens . Rende 5500 lire . (R.) 

CLAIRL 1 EU ; abbadia di Bernardoni , fonda- 
ta nel 1 1 51 in dist. di 2 leghe ovest da Nancy , 
da Matteo duca di Lorena , che vi è sepolto con 
sua moglie e suoi figli . 

CLAlKMARAIS; bella abbadia diCistercien- 
si , lont. a leghe a S. Omer . (R.) 

CLAIRVAUX . (''ed. Clervaux . 

CLAIZE (la); fiume di Francia , che nasce nel 
Berrà , e si perde nella Creusz . 

CLAMECI , [ in lat. Cla*ieciacu*i ; ] pic- 
cola città di Francia ne! Niverncse , all’unione 
dei fiumi Bcuvron, e Yonne , elcz. dellagenera- 
litì d’ Orleans . Il suo sobborgo ha un vescova- 
to, sotto il nome di Bethìèem . Questa cittì 
che ha una collegiata, è distante 7 leghe sud d’, 
Auxcrre. Long, zi, U, 11; Ut. 47, 27, 37. 
Vedi Bbethelem . (R.) CiA- 
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CLAMNY | borgo d' Irlanda , nella contea di 
Uezford ; deputa al parlamento . 

CLANCKITTY ; borgo d’ Irlanda, nella con- 
tea di Gork : deputa a! parlamento » 

[ CLAN IO • AW. Agno.] 

CLARE ; piccola città d’ Irlanda , nella pro- 
vincia d’ Ulster, capitale di una contea dello 
stesso nome sul Shanncn.Ha un caste Ilo .Long. 
38, ?5, lat . sa, 4?. 

CL A R E,o C L A RE NCE ;c i t ti d' 1 n gh 1 1 terra.con 
tifali ducato , nella prov , diSuffolk sullaStoura. 

CLARE ( contea di ). (''ed. Thomond . 

CLARENCE , o CH 1 ARENZ.A ; città della 
Aiorea , capitale del ducato dello stesso nome. 
Questa città era una volta considerabile . Il pae- 
se era l’antica Elide ; ma da che è passa- 
ta nelle mani de' Turchi, questa città è qua- 
si del tuttb rovinata . Lene. 39 , lo ; lat. 37, 
jy. (P.) Long. 39,40 \lat. 37,45. 

CLARENUON ; piccola città d’ Inghilterra, 
nella provincia di Wiltshire, con titolo di con- 
tea . 

CLARENDON ; fiume dell’ America setten- 
trionale nella Carolina : esso bagna una contra- 
da che ha lo stesso nome. 

CLARTE DIEU (la); abbadia di Cisterciensi, 
fondata nel 1240 , nella diocesi di Tour* , 5 
leghe nord ovest da questa città • 

• CLAS.oKALlS; città della Finlandia pres- 
so ad Abo , sul golfo di Bothnia . 

[ CLASSE ; celebre monastero di Camaldole- 
si 3 miglia distante da Ravenna in Italia . Si vuo- 
le che anticamente fosse il porto , ed un sob- 
borgo di Ravenna medesima ,ed abbia preso il 
nome di Classe dall’ armata navale che del con- 
tinuo vi dimorava . In oggi non vi rimane che 
il monastero e la chiesa sotto l’ invocazione di 
S. Apollinare . In un sotteraneo di questa, ripo- 
sano le ossa di detto santo, primo vescovo di 
Ravenna . Nel monastero si ritirò S. Romualdo 
che ne fu coll’ andar dei tempi creato abbate. 
Evvi una biblioteca ragguardevole per i suoi pre- 
ziosi manoscritti , ed un archivio ricchissimo 
di artiche carte . La chiesa i antichissima , e di 
architettura gotica : il coro co’ suoi sedili è tut- 
to di lastre di marmo . Ved. la Storia Mìa ba- 
tti. ii Ciane colta vita e frati azione di S. /Apol- 
linare jffe. di Gabriel M. Guastuz/i , Ravenna 
1775 in fol. , eie Notizie storiche della vita 
e mare, di S. /Apollinare ..... e del? anti- 
chissima basilica di Classe , Porli J78 j in-S . ] 

Ceogr. mod. Tom. II. 



CLAUSEN ; piccola città d’ Ale magna, nel 
circolo d’ Austria , e nel territorio del vescova- 
to di Brizen .sul fiume Eysack .La chiesa dei 
Capuccini offre agli amatori una raccolta di pit- 
ture dei più celebri maestri , ed altre curiosità 
rare c preziose, delle quali è debitrice alla vedo- 
va di Carlo li re di Spagna fondatrice del con- 
vento . 

CLAUSENBURG , o KOLOSCHWAR ; 
città della Transilvania , ove s’adunano ordi- 
nariamente gli stati del paese . E’ del tutto in- 
dipendente dalla contea di Clausenburg , e !« 
più considerabile del paese degli Ungheri ir 
questa provincia . La sua situazione^ alle faide 
d’ un monte , in una bella pianura , alle sponde 
del piccolo Samosch . Questa città è grande , 
ben popolata, e cinta di buone mura . Vi è un 
università;! riformati cd i sociniani,vi hanno cia- 
scuno il loro co!legio,e questi ultimi ancora la 
laro stamperia particolare. Clausenburg fu asse- 
diata in vano ne! 160I da Sigismondo Batcory . 
Fu presa nel 1603 dal nuovo prìncipe, che i Tur- 
chi volevano dare alla Transilvania ; fu però ri- 
tolta lo stesso anno da Basta , generale dell’ im- 
peratore. Si dette nelle sue vicinanze , nel 1679, 
uaa battaglia tra i Turchi cd il prìncipe Rakotzy, 
il quale.vifu ferito mortalmente. Apaff, sostenuto 
dai Turchi ,!’ investi nel idea , e la prese nel 
1^94, avendo profittato della ribellione della 
guarnigione . 

CLAUSENTHAL ; piccola città d’ Alema- 
gna in Franconia , famosa per le sue mi- 
niere . 

CLAUSONNE; abbadia di Francia nella dio- 
cesi di Gap, dell’ orciine di S. Benedetto . 

CLAUSTHAL ; città d’ Alemagna , nell’ 
Hartz e nel principato di Grubenhagen, spet- 
tante all’ elettorato d’ Hanovre, famosa perle 
sue miniere . 

CLECI ; borgo di Francia , in Normandia , 
generalità di Caen , elez. di Vire . 

CLECKUM ; città del ducato di Lituania , 
Del palatinato di McizIaW . 

CLEMONT; borgo di Francia, in Sciam- 
pagna , 4 leghe ovest da Langres , e J est da 
Chaumont . (R.) 

CLFMPENOW ; piccola città d’ Alemagna, 
nella Pomerania . 

CLERAC,o CLA 1 RAC, [in lat. Clariacunr, ] 
città di Francia , nel Agenese , lui Lot . E’ po- 
polata di ricchi mercanti , che vi fanno un com- 
K mtr- 
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meivio eonsiJti„biìe di vini e ri’ acquavite . La i 
chiesa parrocchiale dedicata a S. Pietro , ha ti- 
tolo d' abbadia , la di cui mensa , clic rende più 
di i 5 mila lire * fu unita da Enrico IV alla basi- 
lica di S. Giovanni in Laterano di Roma . I ca- 
nonici vi tengono alcuni preti . Long. 18, 8; 
lat. 4 4, a 8 . 

CLERI ; piccola cittì dell’ Orleancse, elea, 
di Beaugenci , sul Doure , quattro leghe distan- 
te da Orleans , con una collegiata . Luigi XI 
vi ha un bel deposito , che i Calvinisti pro- 
fanarono , ed il capitolo ristabilì magnifica- 
camente „ - Vedesi , diceva la Fontaine , in una 
delle sue lettere, nel 1663 „ questo principe 
„ in ginocchio sul suo sepolcro, quattro figli 
„ ai quattro lati ; questi sarebbero quattro an- 
„ geli se non si avessero strappate loroje ali, 
„ ti buon apostolo di re fa quivi il sant’ uomo 
„ ed è preso assai meglio che a Peronne , quan- 
„ do il Borgognone lo condusse a Liegi . 

„ lo gli troi ai la cieta di nn astato ; di fatti 
,, lo era questo principe la di cui vita non dee 
„ molto servir di esempio ai re . E potrebbe 
», esser in qualche punto seguita . 

„ Alle ginocchia gli stanno il suo officiolo , 
„ è la sua corona , lo scettro , il cappello c la 
„ sua Madonna . lo non so come lo scultore non 

vi abbia collocato il prevosto Trista n il 
j, tutto è di un marmo bianco , e mi sembra di 
„ buona mano „ » 

CLERITS (les),abbadia di religiose dell ordi- 
ne di S. Bernardo , una lega sud da Nogent-le- 
Rotrou . 

CLERMONT in A'vernia, o CLERMONT- 
FFRRAND, in lat. Clnrtmons, C/aramontum, 
yfuguttonemetum , o /lugustonomosum , Ne- 
messus ; città grande econsiderabile di Francia, 
capitale dell’ Alvernia • E’ situata in dist. di 4 
lecite dall’ antica Gergovia che fu assediata da 
Cesare , e fabbricata sopra una piccola eminenza 
alV falde d'un alto monte , tra i fiumi Arrierrc, 
e Bedat . 

Clermont h la sede d un govern. gener. , d 
un luogotenente gener. , di un lue por. regio 
per la provincia , d’ un vescovato .Vie siniscal- 
co , presidiai , elez. della generalità di Riom , 
corte di sussidi , magazzeno a sale , giurisdizio- 
j»« consolare , mareebaussee . Questa città c ric- 
ca e popolatissima , ma la maggior parte delle 
strade rie sono strette , e le case assai oscu 
re j del resto le passeggiate e le piazze pub- 



bliche sono molto belle .Vi si contano tre ca- 
pitoli .oltre quello della cattedrale , e 3 badie . 
Quella di S. Allyrio è in commenda dal 1764 ; 
quella di S. Andrea ha i sepolcri degli antichi 
conti Delfini d’Alvernia . La terza , detta dell’ 
Etc/acbe , i *\n monastero di donzelle dell' or- 
dine Cisterciense . 

Questa città ha inoltre una bell iss. collegia- 
ta , ed una società letteraria fondata nel 1741 . 

Il suo commercio consiste in grani , vini , pan- 
ni di lana, tele, merletti, e bestiame . Il ve- 
scovo è suffraganco di Bourges , e ha di rendi- 
ta 20 mila lire. Nel chiostro della badia di S. 
Allyrio v’ è una sorgente petri Beante , la quale 
traversando il giardino vi ha insensibilmente 
formato un muro lungo 1400 più passi, alto 
in certi luoghi da ija 40 piedi , con un pon- 
ticello sotto del quale passa il fiume Tiretaine . 

In questa città Carlo V tenne gli stati del re- 
gno 1 ’ anno 1 374- Il papa Urbano II vi tenne un 
concilio nei 1095 , ove pubblicò la prima cro- 
ciata . Stefano Aubert , Limosino , vescovo di 
Clermont nel 1341 fu fatto papa sotto il nome di 
Innocenzo IV nel 1354;! cardinali Carlo di Bor- 
bone, Duprat , ede la Rochefoucault , hanno pur 
fatto onore alla sede vescovilc|diCIermont.Cler- 
moni si gloria di essere stata la culla del celebre 
Gio. Batt. Massillon dell’ Oratorio morto nel 
1742, come pur di aver dato i natali a Biagio 
Pascal, a Domat[e a M. Thomas morto nel 
1 78 y^td autor del saggio sopra il carattere ose. 
delle donne . ] Possiede delle acque minerali che 
si prendono con buon (fletto in più malattie . E . 
dist. ai leghe sud da Moulins ,31 ovest da Lio- 
ne .Long. 10,45,7 ’. Int - 45 » 4 tì » 45 • ( K y 
[ Questa città in oggi è capitale del LX.ll di- 
partimento detto del Puy de Dome .*} _ 

CLERMONT ; piccola città di Francia, nell 
Ar>t nese , su di un eminenza . (R-) 

CLERMONT ; piccola città di Francia, nel- 
la bassa Linguadoca fra Lodeve e Pczenas . 

CLERMONT ; badia di Cisterciensi , filia- 
zione di Chiaravaile, nel Maine , diocesi di 

M CLERMONT ; borgo e baronia del Delfi- 
nato, 4 leghe sud ovest dal Pont-Beauvoisin , 
e 5 nord da Grenoble . Da esso prendono il 
nome i comi di C'ermort Tonnerre-. 

CLERMONT-EN ARGONNU , [ in lat. 
C/nromontium ; ] piccola città di Francia , con 
ti*, di contea , nel Verduneie . L’ anno loyjvi 
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si tenne un concilio . Sta su di una collina , in 
dist. di 3 leghe est da S. Menehoulc. Long. a a, 
44 , io ; lat. 49 , 64 . £' il luogo principale 
del Clcrcnontese , distretto situato fra i governi 
di Sciampagna e Lorena . Fu anticamente dall’ 
imp.Ottonc data allaCh iesa diVerdun che la fece 
governare da castellani i quali vi si resero in- 
dipendenti , e ne goderono fino ai 1x04 . Thi- 
baido conte di Bar se ne impadronì poi , e ne 
restò possessore a titolo di feudo della stessa 
chiesa, cui egli e suoi successori ne fecero 
omaggio fino al 1 jÉ4.Carlo II duca di Lorena ri- 
scottò tutti i diritti feudali e furono compresi 
nel contenuto il duca di Bar perii Clermor- 
tese , Vienna , Varcane ed altri luoghi che ces- 
sarono di esser feudi secondari , e furono com- 
presi nelle investiture immediate date dagli 
imperatoci ai duchi diLorcna re’ trattati del 
1632 c del 1641 . Carlo Ili dovè cedere in pro- 
prietà a Ludovico XI 11 la contea di Ciermont 
colle città di Dun , Jime tj , e Stenay , e Ludo- 
vico XIV che nel 1648 avea date queste terre 
al principe di Condt , volle con un articolo 
della pace de' Pirenei , che ri ne godesse in pie- 
na proprietà, a riserva de' diritti di regalia, 
della sovranità, e della giurisdii- dei casi regj, 
col peso di fedeltà edomaggio, come di un feu- 
do subordinato alla corona . Le cose restarono 
in questo stato fino al J784 , in cui il re riscat- 
tò i diritti della casa di Borbon-Conde . (R.) 

CI FRMONT-en-BeauvoisiS; città di Fran- 
cia sulla Brech* , dist, 6 leghe da Beauvais, 5 
da Seni is , e 13 nord da Parigi ; è la capitale di 
una contea che Filippo Augusto acquistò nel 
la 19 . S. Luigi la diede a Roberto suo figlio , 
primo stipite della casa di Borbone , la quale la 
possiedi fino al connestabile di Borbone, idi 
cui beni furono confiscati ed uniti alla corona . 
La devozione a S. Jengou , o Gengoux , protet- 
tore de’ buoni mariti , chiama a Ciermont dn 
gran concorso di popolo nel mese di maggio . 
( P. ) S. Gengou fu assassinato da sua moglie 
e dall’ adultero che la manteneva . Viene 
riconosciuto per martire . P'cd. dota SS. 
Aititi tomo a .) Presso questa città v* è Warry, 
eretto in ducato e pari , «otto il nome di Fitz- 
Jomn , nel 1710 , a favor di Giacomo duca di 
Benvick .Long. 20,4, 33 ; lat. 49, 22, 45 . 

CLERMONT-GALLERANDE ; borgo di 
Francia in Angiò , dioc. d’ Angcrs , elea, della 
Flcche . 



CLERVAL ; piccola città di Francia, in Fran. 
ca-contea , sul Doubs . Questa città ed il Castel- 
lo appartengono alla casa di Wirtcmberg , che 
possiede la contea di Montbelliard. E’ subordina- 
ta alla corona di Francia c giace a leghe nord 
est da Beaume-les Dames . Long. 33 , 3» 5 lat, 
4^ » 3 5 • (R-) 

CLERVAUT j città di Francia eoa titolo di 
marchei. a leghe nord da Chatellerautj* 

CLERVAUX , in ita!. Cbiaravatle, in lat. 
C/oraval/ii.b'qucsti una delle più celebri, delle 
più ricche, e delle più belle abbadie di Francia in 
Sciampagna , dist. 1 leghe sud da Bar-sur- 
Aube, in un vallone attorniato da boschi e da 
montagne . E’ capo d’ ordine della filiazio- 
ne di Cistercio . Ugo conte di Troyes , e Ste- 
fano abbate di Cistercio ne furono ì fondatori 
nel 1 1 1 5 , e S. Bernardo ae fu il primo abbate. 
La biblioteca del monastero t una delle più nu- 
merose e delle più preziose di quante esistono « 
Ivi si vede la famosa cantina di S. Bernardo che 
è capace di Soo botti. Presso codesta badia si è 
formata una piccola città dello stesso nome . Ivi- 
ni della contrada sono buonissimi • 

CLERVAUX ; borgo di Francia in Franca- 
Contea , sul fiume Ain , 3 leghe da S. Claude. 

CLERVAUX ( piccolo ) ; abbadia di canoni- 
ebesse nobili secolari , dell'ordine Cisterciense , 
a Metz . 

CL ERVAUX ; signoria , città ,e castello dei 
Paesi-bassi, nel ducato di Luxemburg, sulle 
sponde della Wilz.Evvi un conv.di Agostiniane. 

CLES ; borgo della Svizzera, nel cantone 
di Friburgo , sul fiume Orbe . 

CLETENBERG; città d' Alemagna nella con- 
tea di Hohenstein , del re di Prussia. 

CLETTGOW ; piccola contrada d’ Alema- 
gna , in Svevia , presso la foresta Nera . 

CLEVELAND ; piccola contrada d’ Inghil- 
terra , con titolo di contea , nella provincia di 
Yorck . 

CLEVES ( ducato di ) ; stato d' Àiemagna , 
nel circolo di Westfaiia > irrigato dal Reno, e 
appartenente aire di Prussia, elettordi Brande- 
burg . E’ il paese degli antichi Ubieni , Tenete» 
ri , e Usipeti di Tacito . Li conti ed amichi giu- 
dici di oaschedun distretto della Germania , e 
della Francia, divenuti a poco a poco possesso- 
ri ereditari del loro respettivo distretto sotto 
le razze Francese , Sassona , e Franconica degl’ 
impcradori o re d’ Alemagra ; i paesi adiacenti 
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al Reno ebbero la stessa sorte, e (in dal X ed X! 
secolo trovansi nella storia d’ Alemanna, i con- 
ti di Cleves , della Marcir , di Ravcnsbcrg , di 
Giuliers, e di Berg ; parecchie famiglie di que- 
sti conti si estimerò , ed i corti di Cleves e di 
Giuliers unirono questi paesi col mezzo di ma- 
trimoni o altrimenti . Innalzati dagl’ iniperado- 
ri alla qualità di duchi , possederono alla fine 
del XV secolo , unitamente al ducato di Cleves, 
i ducati di Giuliers , e di Berg , e le contee del- 
la Marck, di Kavensberg e di Ravenstein . La 
linea mascolina dei duchi di Cleves, di Giuliers, 
e. di Berg si estinse totalmente nel lòo<> . Sic- 
come questi paesi erano feudi femminini, ri- 
conosciuti per tali dai privilegi degl’ imperado- 
ri , e parimente uniti per via di matrimoni , la 
successione dovea ricadérne alla linea femmini- 
na , cioè alle sorelle dell’ ultimo duca di Cleves, 
o piuttosto alla sua sorella primogenita, giac- 
ché era in uso nella famiglia di Cleves il diritto 
di primogenitura . Questa principessa primoge- 
nita di Cleves , Maria Eleonora , era maritata 
a! duca di Prussia , margravio di Brandeburgo , 
e non avendo figli maschi , l’unica sua figlia fu 
maritata a Gio. Sigismondo elettore di Brande- 
burgo. Dopo quell’ epoca, da questo matrimo- 
nio discende tutta la serie degli elettori di Bran- 
deburgo , e duchi , poi re dì Prussia fino a" no- 
stri giorni . Siccome Maria Eleonora , princi- 
pessa di Cleves e duchessa di Prussia era passa- 
ta all’ altra vita prima della morte di suo fratel- 
lo , ultimo duca di Cleves , e siccome la secon- 
da sua sorella, maritata al conte Palatino diN'eu- 
burg , era ancor vivente nel i6op quando mori 
l’ultimo duca di Cleves suo fratello ; il conte 
palatino di lei marito pretese che sua moglie 
dovesse sola succedere al detto duca di lei fra- 
tello , c volle escluderne 1 ’ elettrice di Brande- 
burg figlia di Maria Eleonora , duchessa di Prus- 
sia , sorella pi imogenita dell’ultimo duca di Cle- 
ves , la qoa'c avea naturalmente trasmessi i suoi 
diritti di successione t di primogenitura alla pre- 
detta sua figlia elettrice di Brandeburgo, e veni- 
.va col mezzo rii essa rappresentata . 

L’ elettore di Brandcburg e il conte palatino 
di N’euburg presero possesso in un medesimo 
tempo di tutta la successione di Cleves e di Giu- 
liers. li primo era sostenuto dagli Olandesi c 
da Enrico IV re di Francia , il quale perdè anche 
la vita ucciso da Ravaillac in occasione della 
guerra ebe ei glosse agli Spagnuoli , i quali si 



ingerirono in quest’ affare della successione di 
Cleves . 11 conte palatino di Ntuburg fu secon- 
dato dagli Spagnuoli dei Paesi bassi , e da rut- 
to il partito cattolico dell’ Alemagna , la di cui 
religione egli abbracciò. Dopo una lunga serie 
di guerre e di contrasti , l’ elettore di Brande- 
burg e il conte palatino di Neuburg divisero 
tutta la successione di Cleves e di Giuliers me- 
diante una convenzione del 1666 ; di modo, 
che l’elettore di Brandrburg , Federico Guglieh 
mo tenne il ducato di Cleves , e le contee del- 
la Marck e di Ravensberg ; ed il conte palati- 
no di Neuburg restò in possesso dei due duca- 
ti importanti di Giuliers e di Berg , e della con 
tea di Ravenstein . Sullo stesso piede questi 
due illustri case posseggono tuttora cotesti 
diversi paesi . 

Siccome la, linea mascolina dei conti palatini 
di Neuburg era sul punto di mancare verso la 
metà di questo secolo , il re di Prussia Federico 
Guglielmo sostenne , che ei dovea almeno ora 
unire al suo ducato di Cleves i due ducati diGiu- 
Jierj e di Berg ; ma I’ ultimo clcttor palatino 
Gio. Guglielmo di Neuburg procurò di far passa- 
re questa successione ai conti Palatini di Sullz- 
bach, suoi cugini , i quali discendevano dai conti 
Palatini di Neuburg per via di femmine . Il re 
di Prussia Federico 11 acconsenti a tal successio- 
ne per un accordo concluso nel 174* sotto gli 
auspici della Francia ; in conseguenza di che 
morto essendo nel 1745 1’ ultimo clcttor palati- 
no di Neuburg Gio. Guglielmo , il di lui suc- 
cessore nell’elettorato Palarin», Carlo ’leodoro 
di Sultzbach succedette pur tranqui, lanterne nel 
ducato di Giuliers e di Berg , nella contea di 
Ravenstein , sovrsnità che possiede anche in 

°g6'- . . 

Gli elettori di Sassonia hanno una pretensio- 
ne af.tre ducati di Cleves, dì Giuliers, c di 
Berg a titolo di una cspettatii a ottenuta dagli 
imperatori , ma contraria all’ antica qualità fem- 
minina di questo paese . 

Il ducato diClevcs è un paese fcrtilissiroo,me- 
dianre il Reno che lo traversa . Confina a levante 
coi vescovato di Munster, verso mezzogiorno 
col abbadia d’ Essen , col ducato di Berg , col 
principato di Mcurs, con una parte staccata dell 
arcivescovato di Colonia , ecollaGheldria Prus- 
siana ; a ponente colla Gheldria e col Brcbante; 
i paesi medesimi di Gheldria e il vescovato di 
Munster lo limitano a settentrione . L’ aria evvi 

sa- 
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salubre , e vi si trovano delle belle foreste . I 
campi , i prati , i pascoli > le piantaggini di ta- 
bacco sono al coperto delle inondazioni del Re- 
nocol mezzo di altissimi argini.il nutrimento 
e P ingrasso del bestiame è quivi un oggetto di 
gran risorsa per gli abitanti , e la cacciagione 
non vi manca specialmente sulla sinistra del Re- 
no , ed i fiumi pescosissimi danno sopratutto del 
salmone, del luccio, e del carpio. 11 paese ha del 
le manifatture di lana , di filo , e di seta . Il mag- 
gior numero degli abitanti segue ìa religione 
evangelica secondo la pretesa riforma . I Cattoli- 
ci , i luterani, i mennoniti hanno delle chiese in 
diversi luoghi , ove, come pur gli ebrei, hanno 
P esercizio libero di religione. Le città principali 
ite sono Clrves , sede della reggenza , e Wcsel , 
piazza fortissima sul Reno . La contea deila 
Marck è un paese montuoso , ma p,!i abitatiti ne 
sono assai industriosi , e vi sono officine di ferro 
e d’altri metalli, note in tutta P Europa. La con- 
tea di Ravensberg., contigua al Weser ed a! prin- 
cipato di Minden , coltiva molto lino , c fabbrica 
tele di una qualità perfetta. Contiene P abbadia 
di Herforden , che per ordinario viene posseduta 
da una principessa di Brandcburgo . ( R. ) 

'• CLEVES , in lar. Clivia ; capitale del duca- 
to di Cleves , disi, mezzo miglio dal Reno e due 
miglia dalla Mnsa : Questa città è la sede delle 
reggenza degli stati della camera di guerra . e 
de' domini del ducato di Cleves, e del principa- 
to di Meurs,come ancora deTcòllegio provincia- 
le di medicina . E’ divisa in città alta e bassa , 
i ben fabbricata K .e contiene. intorno a Soo fuo- 
chi . Sulla città alta si osserva una torre , che sì 
crede fatta tretent' anni avtmi G.C. Dalla som- 
mità di questa torre si scuoprono 34 città.Cleves 
ha parecchie piazze c mercsti , più chiese , ed al- 
cuni conventi dell’ uno e dell’ altro sesso ; ma 
non v’ è alcun edificio rim archevole . Nulla di 
più ridente c di più fertile dei contorni della cit- 
tà • Tutto il paese è pieno d’ iscrizioni , di me- 
daglie , e di monumenti thè comprovano la lun- 
ga dimora fattavi dalle legioni Romane. 

, Fra le città di questo ducato, Cleves ha il pri- 
mo voto alle diete provinciali , e gode insieme 
con VCesel il diritto di convocare le altre città . 
Appararne aire di Prussia dal 1675. Long. 23, 
)4f; lofi Ji> 4®- B* dist. 28 leghe nord ovest da 
Colonia , e 28 sud est da Amsterdam . 

CLIMA; porzione o zona della superficie ter- 
festre, terminata da due circoli paralleli all’equa- 



tore , e di una 'larghezza tale , che il giorno più* 
lungo nel parallelo più vicino al polo , superi 
per una certa quantità, per esempio di mezz’ora, 
il giorno più lungo nel parallelo più vicino all’ 
equatore . (R.) 

I Climi si prendono dunque dall’ equatore fi- 
no ai poli , e sono come tante strisce o zone 
parallele all* equatore ; ma a rigore vi sono più 
climi nella larghezza di ciascheduna zona. Un 
clima non i differente da quello che gli è più vi- 
ci no , se non in questo , cioè che il giorno mag- 
giore dell’ estate è più lungo o più corto di una 
mrzz’ ora nell* uno che nell’ altro . 

I.’ intervallo del primo clima è di 8 gradi e 
30 min., e quello dell’ ultimo non ha più di 3 
min. Per concepire la ragione di questa inegua- 
glianza , la quale procede danna proprietà del- 
la sfera, bisogna immaginarsi che nella sfera ret- 
ta quella metà del tropico di cancro, che sta sot- 
to 1’ orizonte.è divisa in 48 parti eguali, ognu- 
na delle quali di 3 gr. 4; min. che vagliono un 
quarto d' ora: di più, che v’ è unadi queste par- 
ti vetso oriente , e una verso occidente , le più 
prossime all’ orizzonte , che tutte e due iusieme 
fanno una mezzora di tempo, la quale corrispon- 
de all’ intervallo di un clima. Ciò posto , si ve- 
de che la ragione dell’ineguaglianza dei climi 
procede dalla sezione più o meno obbliqua de! 
tropico latta dall’ orizzonte , secondo lediversc 
elevazioni del polo , le quali fanno sì che 1* oriz- 
zonte tagliando obbliquamente il tropico alle 
tipareguali di 3 gr. 45 min. prese dalla parte di 
oriente e d* occidente vicini all' orizzonte im- 
mobile, ne risulta una differenza delle altezze del 
polo maggiore cj* quando il tropico é tagliato più 
obbliquamente da!!' orizzonte agli stessi punti di 
3 gr. j min. Sicché questa differenza delle altez- 
ze del polo , che corrisponde alla mezzora de’ 
primi climi , essendo più grande verso l'equato- 
re che verso i circoli polari ove sono gli ul- 
timi climi, ciò rende il loro intervallo ineguali»- 
simo, e assai maggiore verso l’equatore che ver. 
so i poli . 

Siccome i climi cominciano all* equatore ■ il 
primo clima nel suo principio ha per questa ra-' 
gione precisamente dodici ore di giorno nei suo 
giorno più lungo, ed al suo fine ha dodici ore e 
mezza nel più lungo suo giorno . 

II secondoclima che comincia ove termina i! 
primo, ha dodici ore e mezza nel giorno suo più 
luogo, enei suo fine ha tredici ore di giorno nel 

più 
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più lungo suo giorno ; e cosi degli altri climi di 
ore che vanno fino al circolo polare ove termina 
quello che i geografi chiamano climi di ore, e co- 
minciano i climi di mesi • 

Siccome i climi di ore sono spazi compresi fra 
due circoli paralleli all* equatore che hanno il lo- 
ro giorno maggiore di una mezz’ ora più lungo 
nel lire che nel principio ; allo stesso modo i 
climi di mesi sono spazi terminati da due circoli 
paralleli al circolo polare situati di là da que- 
sto circolo, ed in questi il giorno maggiore è 
di un mese osia di 30 giorni più luogo al fine che 
al principio. 

Gli antichi non davano il nome di clima che 
a quei luoghi della terra che credevano abitabili. 
Credevano che una parte della zona torrida ver- 
so 1’ equatore, ed una parte delia zona tempera- 
ta di là dal ; grado di latitudine, fossero inabita- 
bili , onde non avetno che 7 climi . Ponevano il 
cominciamento del primo a 12 gr. 41 min. di 
btitudine , ove il più lungo giorno d’ estate è- 
di la ore e tre quarti $ il fine del settimo clima 
andava versoi! 50 gr. di latit. ove il giorno più 
lungo , è di 16 ore , e 20 min. Per meglio di- 
stinguere i loro climi 1 ne facevano passare il 
mezzo per i luoghi i più considerabili del vec- 
chiocontinente ; il primo cioè per Meroe in 
Etiopia , il secondo per Sienne in Egitto, il ter- 
zo per Alessandria pure in Egitto , il quatto per 
I* isola di Rodi, il quinto per Roma , il sesto 
per il Ponto Eussino , ed il settimo ed ultimo 
per 1 ’ imboccatura del Boristcne. A questi set- 
te climi se ne aggiunsero poi anche due altri, 
cioè l'ottavo che passava per i monti Riphci nel 
la Saturnia Asiatica, ed il nono per il Tanai . 
Gli antichi come i moderni divisero pur la terra 
in minori spazj , che si chiamano paralleli di 
climi , per distinguerli dagli altri paralleli dell’ 
equatore . Questi paralleli non sono che di mez- 
zo clima , e il loro spazio non contiene che un 
quarto d* ora di variazione nc’più lunghi giorni 
d' estate di ciascheduno di essi . 

1 moderni che hanno viaggiato assai più oltre 
verso i poli , hanno messo 30 climi in ciaschc- 
dun lato , ed alcuni han fatto le differenze di un 
quarto d' ora solamente , in vece di mezz* ora . 
Quando si deterrrun.no i climi, per ordinario 
non si ha riguardo alia refrazione . 

Si dà volgarmente il nome di clima aduna ter- 
ra differente da un altra , rapporto alle stagioni , 
alle qualità della terra , ed anche ai popoli che. 



vi abitano, senza alcuna relazione a’ più grand! 
giorni di estate . Abufeda,autore arabo, distingue 
la prima specie di questi climi coi nome di climi* 
reale , e l’altra con quello di dima apparente . 

Si contano per ordinario 34 climi di mezz’ora, 
e 1 2 di mezzo mese. Ciascheduno spazio di que- 
sti ultimi comprende I j giorni di differenza fra 
il più lungo giorno d* estate dell* uno e dell’ al- 
tro di essi ; imperocché sotto i circoli polari il 
più lungo giorno d' estate è di 24 ore o sia di un 
giorno astronomico', ed il più lungo giorno sot- 
to i poli contienei8o giorni astronomici che fan- 
no sei mesi ; dimanierachè dopo avere stabilita 
la differenza di questi climi dalia quantità di ij 
giorni , è evidente che vene bisogneranno 11 
dai circoli polari fino ai poli ; il primo de' quali 
comincierà ai circoli polari, e I’ ultimo finirà si 
poli. E per distinguere l’estensione di questi ix 
climi, conviene ancora immaginarsi 12 circoli pa- 
ralleli all’equatore pei principio e pel fine di cia- 
scheduno di questi intervalli, il primo de’ quali 
circoli forme rà il circolo polare ove è il comin- 
ciamento del primo di questi cffthi,e l'ultimo sarà 
distante dal polo 2 gr. c 59 min. e determinerà il 
cominciamento dell* ultimo clima , il di cui fine 
sarà il polo. Le tavole seguenti dimostreranno l* 
estensione di tutti i climi con i loro gradi di la- 
titudine , e 1* intervallo compreso fra di essi , 
M, Formey . 

Tavola dei climi di merro mete . 
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De! rimanente non $i ha da credere elle la tem- 
peratura sia esattamente !a «tessa De’ paesi situa- 
ti sotto il medesimo dima ; imperocché un infi- 
niti di circostanze , i venti, per esempio , i vul- 
cani , la vicinanza dei mare , la posizione dei 
monti, si complicano coll’azione del sole, e 
rendono sovente la temperatura diversissima in 
luoghi giacenti sotto il medesimo parallelo . 

Io stesso accade de' climi situati ai due lati 
dell* equatore a distanze eguali : di più , il calo- 
re eziandio de! sole è diverso in questi climi. So- 
no essi più vicini al sole di noi nel loro estate ; 
e più lontani nel loro inverno . 

L’ autore dello Spinto delle lepigi esamina nei 
XIV lib. della sua opera , l’ influenza del clima 
sopra i costumi , i! carattere , e le leggi de’ po- 
poli . Dopo aver dettagliati fisicamente gli effèt- 
ti de! freddo e del caldo , comincia dallo spiega- 
re la contrad'zione che v’ è nel carattere di certi 
popoli . Il caldo , dice eg'i , di da una parte un 
corpo debole , e dall’altra un’immaginazione 
viva: ecco perchè gl’ Indiani hanno per un ver- 
so tanto coraggio, e per I’ altro tanta debolezza. 
La debolezza del corpo rende naturalmente pigri; 
quindi I’ attaccamento di cotesti popoli ai loro 
usi : siccome questa debolezza porta a scanzarc 
le fatiche anche necessarie, i legislatori savj deb- 
bono per I’ opposto incoraggire colle loro leggi 
il travaglio , in vece di favorire l’ indolenza. 
Dalla devozione speculativa de’ paesi caldi si de- 
ve ripetere il nascimento del Debilitino . L’ 
ubbriacaui è un vizio de’ paesi freddi . La legge 
di Maometto nel proibire agli Ambi di bere il vi- 
no, era in ciò conforme ai loro costumi. Le leg- 
gi contro i morbi non particolari ad an clima , 
ma trapiantativi, comcia peste, la lebra, il vaio- 
lo, Si c. non sarebbero mai troppo severe . 11 sui- 
cidio in Inghilterra è effetto di una malattia ; * 
e se le leggi civili di alcuni paesi possono aver 
avuti motivi per notar d’ infamia il suicidio , in 
Inghilterra almeno non si è dovuto considerarlo 
- che 

) Non è effetto del clima il suicidio in Inghilterra, ma piuttosto dei principi di pirronismo, 
dì fatalismo , e di materialismo che regnano in quella nazione, li suicidio era frequente pres- 
so gli antichi Romani , contuttociò nulla di più estraneo ai Romani odierni che il suicidio. 
11 dima è assolutamente lo stesso : una volta era lo stoicismo che portava gli antichi a cote- 
sti rei eccessi ; ed è la religione che in oggi lo impedisce ne’ luoghi medesimi . Non v* è 
clima V ove le bestie uccidano se stesse , perchè fra loro non vi sono sette . La legislazione, 
la morale , la religione , e I’ educazione hanno sugli uomini influenza assai maggiore , che non 
il clima, il quale può ben variare i gradi , ma non i principi • Ved. su questo proposito le 
osservazioni di Antonio Genovesi sullo Spirito delle leggi . )N ot, delP edit. di Padova . 
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che come un effetto di pazzia j in questo stesso 
paese ove il popolo prende si facilmente a schifo 
il vivere, ben si vede che il governo di un solo 
sarebbe suto pernicioso e che debbono gover- 
nar le leggi piuttosto che gli uomini . Questo 
carattere d’ impazienza e d’ inquietezza è come 
il pegno di loro liberti- 1 nostri padri , gli anti- 
chi Germani, che abitavano un clima freddo 
aveano leggi pochissimo severe sul pudore delle 
femmine. Altra cosa fu quando si videro traspor- 
tati nel caldo clima di Spagna. Presso un popo- 
lo feroce , come i Giapponesi, le leggi non sa- 
prebbero essere troppo dure , e lo sono in fatti t 
è ed esser deve altrimenti presso popoli di un ca- 
rattere mite come gl' Indiani. 

ficco in poche parole ciò che dice l'autore su- 
gli effetti del dima, e che alcuni autori gli han- 
no rimproverato, come se facesse dipendere tut- 
to dal clima ; quando che anzi la sua opera non è 
fatta che per esporre la quantità quasi infinita 
«ielle cagioni che influiscono sulle leggi , e sul 
carattere de’ popoli , c delle quali non può ne- 
garsi che il clima sia una delle principali . Que- 
sta è 1' idea che deve aversi di quello che su tal 
particolare leggesi in quest’ opera , ove può es- 
servi qualche proposizione che ha bisogno di 
schiarimento, ma vi si vede risplcndcrc il filoso- 
fo profondo ed il cittadino virtuoso , La nostra 
nazione le ha date le lodi che meritava, e gli stra 
nieri la riguardano come opera che fa onore al- 
ai Francia. [Qualunque merito abbia altronde 
quest’opera, e prescindendo dalla ridicolezza 
cd insussistenza del sistema de’ climi, su cui pog- 
gia tutta intera, sistema tolto dalle opere dell* 
empio Boriino, non può negarsi che non sia pie- 
na di paradossi .contraddizioni , principi e mas- 
sime favorevoli al deismo e all’ irreligione , e 
contraria alia morale e alle massime della vera 
religione - Ora noi non crediamo che la Francia 
savia siasi mai recata a vanto un opera accompa- 
gnata da cotesti difetti .] 

CL 1 MG ; baliaggjn e castello d’ Alemagna , 
nell’alta Baviera , e nella reggenza di Bourg- 
hzusen • E’ dell’ elettore di Baviera . ( R. ) 

CLINGF.N ; borgo d’ Alcmsgna, nel circolo 
deli’ alta Sassocia 2 leghe sud disi, da Sonders- 
hauscn. La pesca evvi abbondante. 

CL 1 NGENAW ; città della Svizzera , nella 
contea di Bade , sull’ Aar . [ P'ed . Klinc- 

N/-W . ] 

GLISSA ; fortezza di Dalmazia spettante ai 



Veneziani . Long. 35; lat. 44. (P.) Glissa è 
una cittadella di grande importanza , che fu tol- 
ta ai Turchi dai Veneziani [ nel 1 (Sq6 ] sotto il 
comando di Foscolo proveditor di Dalmazia , 
Sta sopra una cresta di rupe fra due alti monti 
sulla strada di Turchia in Dalmazia. Evvi un 
buon presidio. ) [Questa fortezza è l’ Ande, 
trium di Dione Czssio, e il Mcndctrium di Pli- 
nio . Batone condottiere de’ Dalmati contro i 
Romani dopo »-arj fatti d’ arme vi si rinchiuse 
dentro per mettersi in sicuro ; ma Tiberio che 
lo inseguiva la espugnò ad onta delle difficolti 
e de’ disagi . Plinio parla di Mandretio come di 
un luogo nobilitato da fatti d’ armi . Glissa lo è 
stata pur troppo anche ne’ tempi vicini a noi , e 
lo sarebbe di nuovo se si accendesse guerra in 
Dalmazia , cosi portando la sua situazione sopra 
d’ un passo angusto ed importante . Andrea 111 
re d* Ungheria nel 1127 essendo sul punto di 
partire per la spedizione di Terra Santa diede 
CI issa in custodia ai cavai. Templari, perchè te- 
nessero a freno i suoi abitanti, che molestavano 
colle loro scorrerie le vicine popolazioni . Ebbe 
poi la piazza e suo contado i suoi signori parti- 
colari , che la tennero come feudatari della coro- 
na d’ Ungheria col nome di baiti e despoti, J’ ul- 
timo de* quali perde la vita e la fortezza presa 
dopo un lungo assedio dai Turchi .] 

CLISSON , [ in lat. Clissonium ; ] piccola 
città di Brettagna , nel Nantese , sulla Scura . 
Ha un piccolo castello sopra una rupe - Long. 
16, 20; lat. 47, 6. 

CL 1 THARO , o CL 1 THERA ; piccola città 
d’ Inghilterra , nella prov. di Lancashire . Man- 
da due deputati al parlamento . Long. 14,38; 
lat. 53,50. . , . 

CL 1 TOW ; borgo di Boemia , rimarchevole 
per le sue ricche miniere d’argento. E’nel circo- 
lo di Pilsen . 

CL 1 TUNNO ; fiume d’ Italia , nel ducato di 
Spoleto, in Umbria , nello stato Ecclesiastico . 
[ Sono stimate dagli eruditi le Osservazioni di 
Àidolfino Venuti sopra il fiume Clitunno , det- 
to in oggi le Vene , situato tra Spoleto e Fu ti- 
gno , de! suo culto , ed antichissimo Tempio e 
dello stato suo presente , Roma, 1753 nell* 
stamp. di Bernabò e Lazzarini, in 4. Alfonso 
Ceccarelli stampò già in Padova nell 564 de CU ■ 
turano Umbria flamine , opusculo ristampato nel 
totn. IX, p. Vili Tbcs. antiq. et bist. Italia del 
Burmanno . 3 
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CLOGHER ; piccola città d’ Irlandaj odia 
prov. d’ Ulster , nella contea diTirone; ha un 
vescovato [ cattolico], e-dc pitta al parlamento. 
E' dist. 30 leghe nord ovest da Dublino . 

CLOINE. P’cd. Cloyne . 

CIOIS; piccola cittì di Francia, ne! Dunois, 
diocesi di Blois , a leghe sud ovest da Cha- 
teaudun . 

CLONEFORT; piccola città d’Irlanda , nella 
contea Oi GalIcWay , nella prov. diConnaugbt. 
[ Questa città è sede di un vescovo cattolico. ] 

CLONEHALL ; borgo d’ Irlanda , nella 
contea di Wicklou . Deputa al parlamento . 

CLONMELL ; piccola città forte d’ Irlanda, 
capitale della contea di Tipperay. Deputa ai par- 
lamento ed e dist. 16 leghe sud est da Liinerick. 
Long. 9. ; 8: lat. ja, 28. 

CLOPPENBUKG ; piccola città d’ A'cma- 
gna , nel circolo ut Vitcstfalia, nel vescovato di 
Ivlunstcr, con un Jbaliaggio. E’a 1 i Teghe sud da 
OUicmburg.[C:o va benejma v’c errore laddove 
sotto la voce KtOfiENSURO di questo dizion. 
si legge che cotcsta città] ha un torte castello, 
ed 4 dist. 8 leghe noid da Okìcmburg . 

CLOSltK-CAMP , nell’ arcivescovato di 
Colonia, presso Khtmberg. 1 Francesi vi bat- 
terono gli Annoveresi nel 1760. 

CLOSTER-GRAP; piccola città di Boemia, 
presso Tabor , nel circola di Bechin . (.P.) 

CLOSTER-SEVERN, nel ducato di Brema , 
presso T Elba . Vi si fece una convenzione fra 
gli Annoveresi , cd i Francesi, li 8 sctt. 1757. 

CLOUD (S.) . Vii. S. Clouij . 

CLOYNE; piccola città vescovile d’ Irianda, 
nella contea di Corck , nella prov. di Lein?ter . 
[ Il vescovato 4 cattolico , cd unito a quello di 
Ross . ] 

CLUGNY . Vcd. Cluni . 

. CLUNDERT ; piccola città forte delle Pro- 
vincie unite de’ Paesi bassi, nell’Olanda me- 
ridionale , sulle frontiere del Brabante Olan- 
dese. 

CLUNI, in lat. Cluniacum ; città di Frincia 
in Borgogaa nel Maconnesc» rimarcabile per 
i’abbadiasua celebre di Benedettini • Sta sulla 
Grosne , in dist. di 4 leghe nord ovest da Ma- 
con, 13 sud est da Autun, 15 sud ovest da Lio- 
«e . Long. 2 a, 8; lat. 4 6, 24. 

L abbadia di Clugny , o Cluni , capo della 
congregazione del suo nome , éimmediatamen- 
te soggetta alla S. Sede . Fu fondata 1* anno 
vftjgf. mod. Tarn. II. 



91 e da Guglielmo duca d’ Aqui tanta, e conte di 
Auvcrgr.e. 1.’ abbate di Cluni 4 super ior gene- 
rale di tutto l’ordine ; gode una rendita di 5 o 
mila lire . La chiesa 4 la più grande che sia net 
regno 1 ha presso a 600 piedi di lungh. . Sono in 
Cluni più parrocchie, un conv di Recolletti, 
ed una suddelegazione del 1’ intendenza . (R.) 

CLUSE (ht) ; piccola città d' Italia , io Sa- 
voia, capitale del Faucigny , sull’ Arve . E! 
dist. p leghe sud est da Ginevra . Long. 24, 12; 
lat. 4 6. (P.) Long. 24, 8; lat. 45, 58. ) [Que- 
sto 4 un villaggio , e se fu una volta capitale del 
Faucigny , non lo 4 più in oggi . ] 

CLUàEAU (le trou de),o su la buca di Citi- 
seauj gran caverna del Perigord , nella terra di 
Miremont . 

CLUSONE ; piccola città d’ Italia nel Ber- 
gamasco , sulle frontiere dei Grigioni . [ Questa 
è una semplice terra , bensì di 3000 abitanti . ] 

CIUYD, oCLYD ; gran fiume della Scozia 
meridionale , che nasce nella contea di Anoaa- 
dale , c si scarica nel golfo di Cloyd . 

CLUYDESDALE; paese della Scozia meri- 
dionale , fra quei di Lenox e di Lothiaa , che 
si divide in alto e basso . Il paese sta lungo la 

Cljrd. 

CLYN ; piccola città della Scozia settentrio- 
nale , nella contea di Southetland , presso i* 
imboccatura del Bota . 

CNEZOW; città di Polonia , nel Palatinato 
di Chelm . 

CN 1DO ; città antica de Ila Caria , nella Do- 
ride . Non 4 più ora che un borgo ineschino . 

CNIGTHON . P'ed. Knigthon . 

CN1TT1NGEN. P’cd. Knittingbn . 

CNOKE , P'cd. Knoke . 

CO ; città della Cina, ottava metropoli del- 
la prov. diQuang-Si, dipartim. diTai-Ping. 

CO , COA , COOS , o COS ; isola dell’ 
Arcipelago , verso la costa della Caria . E’ cele- 
bre per la nascita d’ Ippocrate, di Apelle.edi 
Pamfilo.che fu il primo a trar la seta dai bozzoli. 

1 Turchi la chiamano in oggi Stanco, aStankon. 

E’ nota pur sotto il nome di Lango . Sta quasi 
dirimpetto ad Alicarnasso • presso Cnido.e ajl* 
isola Palmosa. 

COA ; fiume del regno di Portogallo nella 
prov. di Trs-los-montes . 

COANCO ; fiume dell’ Africa meridionale , 
che nasce presso le frontiere del Mcnocmugi . 

COANZA ; gran fiume a' Africa luEtupia , 

L die 
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che si starici in marepresso l’ isola Loanda • 

COAR 1 ; fiume dell’ America merid. E* uno 
dei fiumi principili che si perdono in quello del- 
le Amazzoni . 

COBI ; VcA. Chamo . 

COB 1 LANA; città di Portogallo, nella prov. 
diBcyra, sul fiume Zezara . 

COBINORA ; piccola città cP Ungheria , 
sulla Sava > poco dist. da Sabacz . 

COBLENTZ , [ in lat. Conflnentei ; ] gran 
città d' Alemagna, nell’ elettorato di Treveri , 
alla confluenza del Reno e della Mosella. E’ cin- 
ta di mura all'antica, ma le nuove opere agr 
giuntevi 1 ’ anno resa una città importante . E’ 
inoltre ben fabbricata , e vi sono oltre la par- 
rocchia principale , due collegiate , un semina- 
rio aréivescoviié , un collegio , un ginnasio , 
sette conventi de' due sesti , ed un altro di Be- 
nedettine fuori le mura . Questa città viene go- 
vernata dal suo magistrato niuhìcipale . Fu asse- 
diata nel 1631 dagli Svedesi, e cannoneggiata 
dai Francesi , i quali la obbligarono a rendersi . 
Mei 1688 questi la bombardarono , e la rovina- 
rono in parte senza poterla prendere . llbaliag- 
gto di Coblenza , o Coblcntz spetta all’ ordine 
Teutonico. E' da alcuni anni la residenza ordi- 
naria dell* elettòr di Treveri , il quale ha abban- 
donato l’antico castellò situato sopra un eminen- 
za alla parte opposta della città , sulla riva de- 
stra del Reno. Long, a J, 8; lat. jo, 24. 

COBURG; città d* Alt-magna in Franconia ; 
capitale di un principato dello stesso nome sull’ 
Itsch. 1 collegi primiceri della provincia sono 
stabiliti in questa città. Sono in Coburg 4 chie- 
se , un collegio illustre , una scuola dipenden- 
te dalla città ; due fabbriche , una in oro , c l’al- 
tra in argento; una manifattura di porcellana ; 
e nel castello trovasi un altra sorta di manifat- 
tura , donde escono de’ lavori preziosi fatti di 
legno impietrito , che il paese produce in ab- 
bondanza . Evvi una fortezza sopra un elevazio- 
ne, ove sono degli appartamenti per il principe , 
una chiesa , &c. Long. 28, 3 j; lat. 50, 20. [ Si 
pretende che questa città sia 1’ antica Mcìoca- 
éus di Tolomeo . Lutero fece inCcburg un lun- 
go soggiorno . ] 

COBURG ; principato d’ Alemagna nell’ al- 
ta Sassonia, limitato al sud est dalla foresta di 
Turingia , confina verso il nord colla contea di 
SchWarzbnrg, col vescovato di Bambcrga ver- 
so levante , e con quello di Wirtzburg ver- 



so mezzo giorno , e colla contea primiceria di 
Henneberg verso ponente. Il territorio è ferti- 
le , cd isuoi pascoli eccellenti mantengono nu- 
merose mandre. Vi si raccoglie qoantità di lino, 
vino, grani, &c. Il paeseproduce miniere di fèr- 
ro , di rame , di carbon fossile , di gesso , di al- 
lume ,e di marmo . 

1 suoi fiumi sono l’ Itsch, la Grimpa , la Roe- 
ta,ilLautcr, il Rodach , lo Steirach , la Ver» 
ra, &c. Questo principato comprende io città 
c tS borghi . La nobiltà evvi subordinata alla 
cancelleria sola : tanto il paese che la nobiltà 
ha un direttore ed un sindico . Quasi tutti gli 
abitanti vi professano il luteranismo; il restante 
è calvinista. Il commercio consiste in grano, 
lana, montoni, ed in bestie a corna ingrassate, 
in ardesia , in pietre d’ affilare , ed in pietre fo- 
caie , in lavori di legno di tutte specie , in pece, 
in potasse , Si c. 

Questo principato può aver 16 leghe di lun» 
ghezza, in 8 di larghezza , ed appartiene alla ca- 
sa di Sassonia-Saalfeld . Gli stati di questo 
principe sono siati sciolti dal dritta di aubainc 
in Francia nel 1778 . 

COCA;piccola città di Spagna, nella Cartiglia 
vecchia , sul fiume Elcrana . 

[COCCOLATO ; terra ragguardevole de! 
Piemonte in Italia , nella prov. d’ Asti , ai con- 
fini del Monferrato.Vi si tiene un gran mercato > 
ogni settimana di pollami c di tartufò in partico- 
lare . Vi sono un conv. di Agost. e 4000 abi- 
tanti . ] 

COCHF 1 M ; piccola città d’Alcmagra , nell’ 
elettorato di Treveri ì sulla Mosella . Fra una 
volta imperiale , ma è soggetta all’ elcttor di 
Treveri, dal iap8, allorché ipotecata all’ elet- 
tor di Treveri dall’ irr.p. Adolfo, |li fu defini- 
vamente rilasciata ifl proprietà dall imp. Alber- 
to . E* dist. 10 leghe sud ovest da Coblenza , 

14 nord est da Treveri • Long. 14, 43; ìat. 20, 

12. (A.) 

COCHERF.L ; villaggio di Normandia , dio- 
cesi , e a 3 leghe d’ Evreux , sul fiume bure , 
rinomato per la battaglia che du Guesdin vi gua- 
dagnò 1 i 6 mag. 1364, contro il re di Navarra , 

COCFlFRGA\V;contrada d’A!ansgna,tra la 
Franconia c v a Svevia , cosi detta , perché è ir- 
rigata dal Cocher , o Kocher , che si scarica nel . 
Nrcker presso Wempfen . 

COCHILA ; fiume d’ Italia nel regno di Na- 
poli che nasce nell’ Apcnniuo, «SÌ perde nel 
golfo d’| Taranto. * CO» 
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r CGCHIN : città considerabile d’Asia , capi- 
tale di un regno dello stesso nome , sulla costa 
di Malabar . Gli abitami ne sono idolatri . Le 
femmine possono quivi prendere quanti mariti 
vogliono . Lfifig. 95 , 15 ; lai. 10. 

Cochin era un luogo importante quando i 
Portoghesi arrivarono all’ Indie .S’ impadroni- 
rono di questo lungo, donde ne furono discac- 
ciati poi dagli Olandesi . Nel sobborgo evvi una 
colonia di k bret industriosi e bianchi , che han- 
no la folle ptetensione di esservisi stabiliti in 
tempo della schiavini di Babilonia . La città cir- 
condata da campagne fertilissime è fabbricata so- 
pra un fiume che porta vascelli di 500 tonnella- 
te ,e formanti paese p.recehi rami «avigabili . 
Se il commercio non evvi attivoquanto potreb- 
be esserlo, conviene accusarne il genio oppres- 
sore del governo . Si raccoglie in questo regno 
pepe La abbondanza . Un vescovo Portoghese 
porta ancora il titolo di vescovo di Cochin . 
Questa città è distante ?6 leghe da Calicut 
al sud . 

COCHINCHINA , in !at. Cocbinùna ; re- 
gno marittimo d’ Asia , limitato all’ est dal ma- 
re , al nord dal Tonquin , all' ovest dal Kemoi , 
al sud dal regno di Chiampa • Ha circa ito 
leghe di lunghezza, in a; di larghezza : que- 
store! paese faceva parte del regno di Tonquin ; 
ma un principe del Tonquin, fuggendo d’innan- 
zi al suo sovrano che lo inseguiva come ribelle, 
avea superato coi suoi soldati c partigiani il fiu- 
me che serve di barriera fra il Tonquin e la Co- 
chinchina . 1 fugitivi agguerriti e disciplinati 
acacciarono ben testo degli abitanti che sparsi 
andavano errando -senza forma di governo civile 
c senza altre leggi fuori di quelle dell’ interesse 
mutuo e sensibile che aveano di non nuocersi rc- 
ciprocaroente.Vi fondarono un impero sulla cultu- 
ra eia proprietà poco prima della meta del sec. 
1 7*11 riso era il nutrimento più facile ed abbon- 
dantc.I nuovi coloni v’impiegarono le prime lor 
cure. Il mare ed i fiumi invitarono degli abitan- 
ti sulle loro sponde con una profusione di ec- 
cellente pesce . Si allevarono degli animali do- 
mestici , gli uni per alimentarsi , gli altri per 
averne ajuto al travaglio. Si coltivarono gli 
alberi più necessari, come quello del cotone per 
vestirsi . Le montagne e i boschi d’ impossibile 
riduzione a coltura, diedero della cacciaggione , 
de metalli , delle gomme , dei profumi , e de’ 
legnami maravigliosi . Tali produzioni servi- 



*ì' 

rono di materiali, di mezzi, e- di oggetti di 
commercio . Si costruirono le cento galere che 
difendono costantemente le coste del regno . 

1 costumi di questo popolo sono dolci ; il lo- 
ro carattere è umano , c le femmine sono eoa 
men notabili per la bellezza che per l’ assidui- 
tà loro al travaglio , e per il loro intendimento ; 
dall’ altra parte sotto un clima ove la natura ric- 
ca e feconda poco ha lasciato a desiderare cd a 
fare, non vi si conoscono nè ladri , nè mendi- 
canti. Ognuno ha diritro di vivere quivi o nel 
proprio campo o presso altrui • Un viaggiatore 
entra in una casa della popolazione ove si trova, 
si mette a tavola , mangia, beve, torna via sce- 
sa invito, scnsa ringraziamento, senza contrasto. 
E’ un uomo , in conseguenza è amico , pjrente 
della casa . Fosse arche di yn paese stranierò, 
verrebbe osservato con più curiosità, ma sareb- 
be ammesso colla bontà medesima . 

Sono queste le conseguenze e gli avanzi del 
governo dei primi sei re della Cochinchina, c 
del contratto sociale che fecesi fra la nazione ed 
il suo condottiere , prima di passare il fiume 
che separa questo regno dal Tonquin . Cotesti 
uomini stanchi d’oppressione vollero premunir* 
si contro gli abusi dell’ autorità . Il loro capo , 
che avea ad essi dato 1 ’ esempio ed il coraggio 
di ribellarsi , promise loro una felicità , di cui 
voleva godere egli stesso, quella cioè di un go- 
verno giusto , moderato, paterno. Coltivò se- 
co loro la terra ove cransi salvati insieme . Non 
domandò ad essi mai altro che una retribuzione 
annua e volontaria, onde essere soccorso 3 difen- 
der lo stato contro il despota Tonquinese che 
gl’ inseguì lungo tempo oltre il fiume che avea- 
no essi interposto fra loro e la di lui tirannia. 

Questo contratto primitivo fu religiosamente 
osservato per più di un secolo sotto cinque o sei 
successori di questo bravo liberatore ; ma final- 
mente si è alterato e corrotto . II principe at- 
tuale porta il titolo fastoso e sacrilego di re del 
ciclo . Erano liberi questi popoli , ed insensati 
che sono hanno domandatodelle catene : erano 
in zddietro uomini , in oggi non sono più che 
vili schiavi , i quali possono essere le vittime 
del capriccio del sovrano . L’ oro che ha fatto 
scavare dalle miniere ha inarridi ta l’agricoltu- 
ra • Si è fatto fabbricare un palazzo di una lega 
di circonferenza , e migliaia di cannoni attorno 
alle mura di esso lo rendono formidabile ai por 
poli. 
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La scoperta dell' oro ha naturalmente menato 
6eco quella delle imposizioni ; i triboli non so- 
no più offerte volontarie , ma esazioni forza- 
te ; e cotesto felice e bel paese presenta già del- 
le ruine , de’ delitti , la perfidia, e la spopola- 
zionc , effetto del dispotismo . 

1 Cinesi che sono in possesso di farvi il com- 
mercio principale , ne cavano presentemente, in 
cambio delle mercanzie che vi portano , legni 
da falegname , per fabbrica , e per la costruzio- 
ne de' vascelli a una immensa quantità di zuc- 
chero, della seta di buona qualità , de’belli rasi, 
del pitro, filamento di un albero rassomiglian- 
te al banano, del thè nero e di cattiva qualità 
pel consumo del popolo, come se convenisse 
attossicare questa classe preziosa della società; 
della cannella sì perfetta che si paga tre o quat- 
tro volte più cara di quella di Ceylan ; del pepe 
eccellente , e del ferro si puro che si batte all’ 
uscir dalla miniera senza farlo fondere ; dell’ oro 
di 2 5 carati , questo evvi più abbondante che in 
ogni altra contrada dell’ oriente ; del legno d’ 
aquila più o meno perfetto , secondo che è più 
o meno resinoso . II paese dà ancora delle per- 
le , dei diamanti , e dell’ avorio . 

1 Cochinchinesi sono bellicosi ; le armi loro 
sono il moschetto e la scimitarra . Si addestrano 
alla guerra fino dalla loro fanciullezza , la qual 
cosa rende questo regno potentissimo . Molti 
principi se ne sono dichiarati tributari . La città 
ove il sovrano fa residenza è Ka-Huè , vale a. di- 
re Huè la grande . Dopo molte persecuzioni la 
religione cristiana vi gode nna calma assai gran- 
de dopo T editto del 1714 , che rimile io liber- 
tà tutti quei che erano detenuti prigioni per non 
ìaver voluto abiurare il cristianesimo . Lo stesso 
editto accorda loro f esercizio libero di loro 
religione . 

La Cochinchina , secondo il P. Alessio di Ro- 
des, è divisa in sei provincie, ciascuna delle qua- 
li ha il suo gtfcrernatore e una giurisdizione par- 
ticolare . Al nord Quambin , lungo la costa , 
/Thoanoa,Cbam,Quanglia,Quin-hin. La situazio- 
ne della sesta provincia non è precisata da alcun 
geografo . Questo regno giace nella zona torri- 
da fra i 11 e 18 gradi di latitudine settentrionale. 

COCKERMOUTH , [ in lat. Cocermutium , 
'ftovanium ; ] borgo d’Inghilterra nel Cumber- 
land, sul fiume Coker . Manda due deputati al 
parlamento : è ben fabbricato, ed evvi un castel- 
lo. Long, 13 , 48 ; lat . 54 , 44. (R.) 



COCOMUCOS; popolo dell’ America merid. 
nel Popayan , alle falde delle Ande, ove abitano 
in vallate assai spaziose. Sull’ alto di quei monti 
si veggono alcune bocche di vulcani, donde esco- 
no acque bollenti e salate , dalle quali si cava 
del sale . 

COCOS ( isola di ) ; isola dell’ America me- 
rid. nel mar Pacifico . Ve ne è un’ altra dello 
stesso nome nel mar d’ Africa vicino all’isola 
di Madagascar, ed una terza nel mar d’Asia pres- 
so l’ isola di Sumatra . 

[ CODIGORO; terra ragguardevole d’Italia 
nel Ferrarese sul Po di Volana . Alcuni cerca- 
no quivi P antico Caput 

CODOGNO , in lat. Cotoncum ; piccola 
città d’ Italia nel ducato di Milano, nel Lodi- 
giano , verso la confluenza dell’ Adda c de! Po . 
Gli Austriaci vi furono forzati li 6 maggio 
1746 . [ Questo luogo è assai mercantile e po- 
polato . ] 

(/*.) CODROIFO , è una grossa terra nello 
stato Veneto all’ ovest del torrente Stella sulla 
strada che va in Germania . Accanto evvi il vil- 
laggio di Pcrserano , ove ammirasi la magnifici 
casa di diporto , e le delizie de' conti Manini 
patrizi Veneti . ) 

COELEN . yed. Koelen . 

COF.LhRS ; abbad. di Francia , dioc. di Rie* 
ux, e nel territ. di Gailhac-Taubra . E’ dell’ 
ord. Cisterciense.(R.) 

COELLEDA o'COELN ; piccola città dell’ 
alta Sassonia nel circolo della Thuringia . Ne’ 
contorni vi si nutrica molto bestiame . 

COELN . T^ed. Coelleda . 

COENNERN; piccola città della bassa Sasso- 
nia, nel ducato di Magdcburg . Evvi una scuo- 
la , uno spedale , ed un prevosto di città , che è 
il capo dei magistrati . Ha molto sofferto dagii 
incendi , ma speci.lmente dJla guerra di 30 
anni, che l’ha quasi del tutto rovinata . fed. 
Koelleda . 

COERBACH ; città d’Alemagna capitale del 
principato di Waldeck , presso il paese d’ Assia- 
Casscl. Long. 26, 30 \ ìat. 57 ,15- 

COERLIN ; città e haliaggio d’ Alemagna 
in alta Sassonia , nella Pomcrania ulteriore, c 
nel principato diCamin, spettante al re di Prus- 
sia . E’ situata sul fiume Persante , munita di ua 
castello ,c provedut* di uni prevostura . Molto 
vi si lavora in lane . 

I COESFELD, [.in \iuCotfeldia ;] città forte 
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d' Alemagna , in Westfalia e nel vescovato di 
Murster , presso il Berkel. Long. 24 , jo ; ìat. 
51,58. 

COESNON , [intot. Cottnus ; )> fiume di 
Francia in Normandia, che nasce nel Maine , e 
si scarica in mare presso il monte S. Mi- 
chel . 

COESSF. 1 N è il nome di una delle punte del 
monte Fichtelberg , udo de’ più alti dell’ Ale- 
magna: sta in Franconia nel principato di Ba- 
reith. 

COESSLIN ; antica cittì d’ Alemagna , luo- 
go principale di un baliaggio e di un circolo 
dello stesso nome , in alta Sassonia, nella Pome- 
rania ulteriore, e nel principato di Camin , spet- 
tante al re di Prussia . Cbiamavasi una colta 
Cassatiti , c Cassa/in . Giace su! fiume Nise- 
beck,che va a perdersi nel lago Jasmund » ai 
piedi del monte Chellen. I vesccvi di Camin 
vi facevano residenza avanti la pretesa ritorca. 
In oggi è sede di una prevostura luterana , di 
tir. consistorio , e di una corte di giustizia unita 
alla Pomerania ulteriore . Il grand’ incendio che 
soffri nel 1718 indusse il re di Prussia a farla 
riedificare con solidità e regolarmente ; cd i be- 
nefici che questo principe fece loro in tale 
occasione, portarono gli abitanti ad alzargli una 
statua di pietra nel mezzo della gran piazza pub- 
blica . (R.) 

COETHEN : città d’Alemagna'nell’alta Sas- 
sonia , nel principato d’ Anhalt. sul fiumicello 
Zittau . Quivi risiedono i principi di Anhalt , 
che prendono il soprannome di \Crtben , , e che 
formano uno del euattro rami principali di que- 
sta illustre casa . E’ questa una delle città più 
antiche dell’ A'cmagna ; era già assai nota al 
tempo di Enrico I’ uccellatore nel X secolo . E’ 
composta di più parti che di giorno in giorno 
si vanno ad ingrandire ed abbellire . I luterani 
ed i riformati vi hanno una chiesa ed una scuo- 
la pubblica ognuno separatamente , ed una casa 
d’ orfani , ed un ospedale in comune . Le arti e 
mestieri vi prosperano , c nel 1617 vi fu fon- 
data una società che prese il nome di fruttifican- 
te . Il territorio di Coethcn e delle sue dipen- 
denze è uno de' pili fertili dell’ Alemagna ; evvi 
un baliagglo da cui dipendono 50 e più villag- 
gi . tutti ricchi in grani . L’ anno 1569 si ten- 
ne in questa città un assemblea di tutti gli ec- 
clesiastici del principato di Anhalt. (R.) 

COETMALOEN ; abbidia di Cisterciensi in 
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Francia , in Bretagna’, ’e nella diocesi di Qitim- 
per. Fu fondata nel 114Z , e rende 45000 
lire . 

COEVORDEN , [in lat. Covordia ; ] città 
fortissima delle Provincie unite , nell’Ove- 
risscl , sui confini della Westfalia • La piaz- 
za è il capo d’opera de! celebre Cochorn, il me'- 
glìor ingegnere che abbiano avuto gli Olandesi. 
Gli stati la presero nel 1 579 ; ed essendo stata 
ripresa dagli Spagnuoli , gli stati se ne resero di 
nuovo padroni nel 1591. Il vescovo di Mun- 
ster la prese nel 1672 , ma nello stesso anno do- 
vette restituirla alla repubblica . E’ circonda- 
ta da una gran palude , 12 leghe disr. sud da 
Groninga , 15 nord est da Deventer . Long. 
24 , 26 ; lat. 5 2 , 40 . [ Vcd. KoEVORnr.N , ove 
1’ articolo è ripetuto con qualche diversità . 

COFEL . L'ed. Kofei. , e Covolo . 

COGENDE ; città d’Asia nella Tartaria , nel 
paese di Cogcnde , che fi parte de! Fergan , o 
almeno ne è limitrofo . Sta in una bella e ferti- 
le campagna , sul fiume Jaxarte ( Sihon ) verso i 
1 4 grad i di / nt. eli 9 1 di long. 

COGNAC, in lat. Campiniacnm , Coprini a- 
cum , o Conniactim ; città di Francia , nel gov. 
di Saintonge ,ed in particolare nell’ Angomese 
di cui è la seconda città . E' della dioc. di Sain- 
tcs . la situazione ne è amena , e nulla più 
ridente del paese che la circonda • b’ celebre pel 
nascimento di Francesco I , e per le sue acque- 
vite . Cognac sta sulla Charentc in dist. di 7 le- 
ghe da Saintes , 7 d’ Angou!eme,e 2 da Jarnac . 
li principe di Condè l’assediò inutilmente nel 
165 1 . Vi si sono tenuti più concilj cioè negli 
anni 1238 , ìafio , e rada . (R.) 

COGN!,in lat . Iconium ; grande ed arti- 
ca città della Turchia asiatica nella Caranunia , 
residenza del begli erbey . Giace in una bella 
campagna abbondante di biade, frutta , legumi, 
e bestiame . Vi sono de’ montoni , la di cui coda 
pesa fino a 30 libre. E’ dist. 60 leghe nord or est 
da Satalia . Long . 51 , 30 ; lat. 37 , 5 6 . (A*.) 
Long. 50,30; Tot. 38,12.) 

COGORETO , o COGURETO ; villaggio 
marittimo d’ Italia , nello stato Genovese , con 
un piccolo porto . Sta a io leghe ovest da Ge- 
nova , ed è notabile per esser [ forse ] il luogo 
della hascita di Cristoforo Colombo . 

[ COGU 1 NAS ; fiume di Sardegna, che ha 
la sorgente comune col Flumendorgio ; ma pi- 
glia il cammino opposto , eva 4 gettarsi impe- 
' tuo- 
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tu«:mcntc nel mire dilla parte di Castel Sardo. 
All. destra del fiume si trovano le rovine dell’ 
antico Erucium , o Ei ictnum , ed alla sinistra 
quelle di /fmpurias . ] 

COIGNI; grosso villaggio di Francia , in 
Normandia nella dioc. di Coutances, parlai», di 
Koucn , intend.di Caco , con tit. di marchesato. 
Evvi un castello dotuaniale ; e vi sono j 30 abi- 
tanti . Questa terra fu eretta in ducato e pari nel 
1787 . (R.) 

-COIMBRA , [ ir. lat. Coninsbsia ; ] gran cit- 
tì del regno di Portogallo , capitale della prov. 
di Beira sul Mondego > famosa per la sua univcr- 
sitì, la quale vi fu trasferita da Lisbona nel 
1 api. Ha nove chiese parrocchiali. Il suo ve- 
scovato è suffraga neo di Braga. La cattedrale e 
le fontane ne sono magnifiche . La cittì è bella 
e ben fabbricata ; sta in un territorio amenissi- 
mo . ove si raccoglie vino eccellente , olivi, e 
frutta deliziose . [ 1 re Saueio 1 , Alfonso II, 111 , 
c IV , Pietra , e Ferdinando ebbero i loro nata- 
li in questa città , come pure Diego de Pavia 
Andrada , Tommaso Correa , autori celebri . ] 
fc’ dist. Coimbra 36 leghe nord est da Lisbona . 
Long, p , 40 ; ta:. 40 , i-j . (A'.) (A.) Long, p, 
50 ; lat. 40 , io. ) 

COINt-Y ; piccola cittì di Francia nel Sois- 
sonese , 1 leghe nord da Chateau-Thicrry . 

COINCZ ; isoletta sulla costa occidentale d’ 
Irlanda-. 

COIRA , in lat. Curia Ridonati ; cittì della 
Svizzera capitale del paese de' Grigioni , pres- 
so il Reno . Usuo vescovato , che è molto an- 
tico , 4 sufTraganeo di Magonza . Il vescovo ha 
il diritto di batter moneta > ed è principe del S. 
Impero . Coira è indipendente dal suo vesco* 
vo , fa corpo da se, avendo il suo governo e 
le sue leggi . Evvi una gran camera di consi- 
glio composta di 70 persone , dalla quale si ca- 
va il senato formato da 1 5 senatori . La pianu- 
ra ove giace abbonda di viti e cacciagione . La 
cittì è protestante ; il solo recinto della catte- 
drale è cattolico . Coira è distante aa leghe sud 
da Costanza, ai sud est da Zurigo, 28 nord 
ovest da Bergamo - Long. 17,8} lat. 4 6 , 50. 
( R >) 

COIROUX; abbadia di religiose Cistercien- 
si , dioc. di Limoges , 5 leghe sud da Tulles . 

COISLANS ; fattoria Olandese alla costa di 
Malabar , ad leghe nord ovest dal capo Co- 
morie . 
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CÒKENHAUSEN ; cittì forte di Svezia , is 
Livonia sulla Dwina . Long. 45 , a 6 ; lat. j6 , 
40 . (/*.) E’ia stessa che Kokenhausent , la quale 
con tutta la Livooia per I»pace di Nystadt spet- 
ta alla Russia dal 17H . ) 

COL , [ in lat. Cola ; ] isola del!’ Oceano i 
una delle Westcrne . Abbonda di grani e di pa- 
scoli .Long. 11 ; lat. 57 . (K.) [ Red. Coll 
che è la stessa isola.] 

COL DELL’ AGNELLO ; passo dalla Frau-, 
eia in Italia , che da Guillestre conduce a Ca- 
stel Delfino . [ Questo passo fu ternato invano 
dall’ iefante D. Filippo di Spagna . ] 

COL D’ ARGENTIERA; passo dalla Francia 
in Italia , fra il marchesato di Saluzzo c la con- 
tea di Nizza . 

COL DI LIMONE ; passo delle Aipi , che 
conduce da Sospello a Cuneo . 

COL DE MUDECHAKES; cittì antica d’ 
Africa ,nel regno di Algeri, sulle sponde del fiu- 
me Àcafran o Chinala! . Fa gran commercio di 
cuoj , cera , &c. La contrada abbonda di grani, 
frutta , e armenti . Vi si allevano molti bachi da 
seta. Fra questa città c quella di Algicri che ne è 
dist. 6 leghe evvi un porto dotto porto delle 
Cascine, che può contenere più vascelli . 

COL DI TENDA ; passo delle Alpi fra il 
Piemonte e la contea di Nizza , cosi detto dal 
monte Tenda situato in detta contea . 

COLA . Ved. Kola . 

COLANGES , o Coi/iANGES les-Vineuses, 
is iat. Coloni* vinosa ; piccola città di Fran- 
cia in Borgogna nell’ Auxerrcse . Al principia 
del xni secolo i comi di Joigny ne erano signo- 
ri. Filippo di S. Croce vescovo di M.con , che 
ne era signore nel 1377, vi fondò un ospeda- 
le . 11 re vi unì l'ospedale de’lebrosi ili -S. Cyro, 
di Maillì-la Ville nel i6p7.La chiesa parrocchia- 
le è bella , vasta, e chiarissima . 11 territorio 
produce grano per sei settimane , ma è abbon- 
dantissimo in vino che è eccellente ; Enrico IV 
ne faceva uso: vi sono 1 1 ìo-arpenti di vigne , 
che un anno per 1’ altro possono dare sette in 
otto mila fughette . Vi si contano 340 fuochi , 
e circa mille atti alla comunione • La mancan- 
za d'acqua è il motivo per cui questa cittì i 
andata più volte a fuoco, fra le altre li li mag. 
1679. Nel 1 5 16 si tentò di farvi venir 1’ acqua 
ma in darno : finalmente nel 1705 M. d’Agues- 
scau procurator generale , poi cancelliere , che 
ne era signore, vi mandò un ingegnere , che 

ha 



.Digitized by Google 




CÓL 

ha preveduta la enti di acqua che scorre con- 
tìnuamente . Francesco Rousseau nativo di Cou- 
linges è stato 1 ’ inventore della cera di Spagna . 
Viveva sotto Luigi Xlll e Luigi XIV . (R.) 

COL ANGES SULL’ YONNEj piccola città 
e prevostura di Francia in Borgogna , 5 leghe da 
Coulanges IrsVineuses . 

COLBERG,[ in lat. Celobrega ; ] città forte 
d'AIemagna nella Pomerania ulteriore nel cir* 
colo dell’ alta Sassonia , all’ imboccatura del 
fiume Persante , nel mar Baltico . Long. 33 , 
30 ; lat. 54 , 18 . 

L’ estensione di questa città è mediocre , ma 
ì suoi abitanti sono comodi , mediami le loro 
manifatture di panni , di tele , la qualità delle 
loro lane , il loro commercio colla Polonia , e la 
navigazione .Vi si contano più chiese , ed una 
scuoia latina. La pesca evvi abbondantissima ne’ 
contorni , specialmente di salmoni e di lam- 
prede. Vi sono pure delle saline di gran prodot- 
to . I Russi bombardarono questa città , e le die- 
dero in vano un assalto nel 1738 e 1760 ; ma 
finalmente la presero nel 176» , e la restituì* 
rono al re di Prussia nel 1 762 . Colberg ha 
prodigiosamente sofferto ne’ suoi diversi asse- 
di . (R.) 

COLCL 1 ESTER , [ iti lat. rroeoHtia ;lcittà 
ricca e considerabile d’ Inghilterra , nella prov. 
d’ Esse* , sul Colst. Long. 18 , at ; lat. 51 , 
52 .Fu edificata da Coilo principe Bretone la/) 
anni dopo G. C. e gode il diritto di mandar 
due duputati al parlamento. Si vanta di averle 
megliori ostriche di tutta l’Inghilterra. Fa un 
un gran commercio di lana, ed è dist. jy leghe 
nord est da Londra ,e 6 dal mare . E’ rinomata 
per le sue manifatture di rovesci e di wje . (R.) 

COLD 1 NG , [in lat. ColJania; ] piccola 
città di Danimarca, nel Nordjutland dioc. di 
Ripen , rotabile pel suo ponte che rende assai 
a motivo delle gabelle , e per la battaglia che vi 
guadagnarono i Danesi nel 1644 contro gli Sve- 
desi. E’ situata deliziosamente in dist. di 20 le- 
ghe sud est da Wiburg , ly sud ovest da Arhus, 
Del resto il commercio evvi’poco considerabile- 
Long. 27 ; lat. 55,35 (R.) 

COLDINGHAM ; piccola città della Scozia 
meridionale , nella prov. di Berwick o di Mene. 
Avea una volta una badia famosa , le di cui pos- 
sidenze si stendevano sopra tutta la pianura vici- 
na, che chiamasi Coldingham Moor , cd ha 8 
miglia inglesi di lunghezza. In poca distanza sul 
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mlr del nord si trova il capo S. Ebbe volgar- 
mente detto per alterazione J. Tabbet. 

COLDITZ; città d’Alemaglia, nel circolo dell’ 
alta Sassonia, e nel circ.di Lipsia , capitale del 
baliaggio di Colditz. E’ situata sulla Mulda , ed 
ha voto e sessione nell’ assemblea degli stati . 
Evvi un vecchio castello cui è annesso un parco 
spazioso . Vi si trova pure una soprintendenza, 
che ha giurisdiz. in due città , 11 madri chiese 
rurali , e 7 filiali . La città abbonda di tessitori . 

I contorni danno ottimi saponi . Vi si trova an- 
cora delia cimoiia , ed altre terre atte e necessa- 
rie per i panni . 

COLDSTREAM; città della Scozia meridio- 
nale , nella prov. di Berwick o di Mene . Non 
b notabile che per aver avuto un gran monastero 
prima deila riforma , e perchè oltre il diritto di 
tener mercato , ha l’onore di dare il suo nome 
ad uno de’ corpi militari che compongono la 
guardia del re della gran Brettagna . • 

COLERA 1 NE; piccola città cf Irlanda , con 
titolo di baronia , nella prov. d’Ulster , e nella 
contea di Londondcrry , sul fiume Bann , che 
fa comunicare il Iago Lough-Neagh coll’ oceano 
settentrionale . Questa città è assai grande, c ben 
situata per far un commercio considerabile ; si 
dice peraltro che non sia molto ricca. Manda 
due deputati al parlamento d’ Irlanda. Long. io, 
35 , lat. yy, 10 . 

COLESHEI, o COLECHE; città delle Indir, 
situata nel regno di Travancor . E’ dist. 8 leghe 
nord ovest dal capo Comorin . La compagnia 
francese delle Indie vi si è stabilita . ( R. ) 

COLIMA ; città considerabile dell’ America 
settentr. al Messico. E’ ricchissima , e sta in una 
valle dello stesso nome assai fertile cd amena. 
Nelle sue vicinanze evvi un vulcano detto pare 
Colima . Long. 27 , 3 3 ; lat. 18, 30 . 

CCLIMA. r'td. Kolyma . 

COLIN; città di Boemia, con un bello e forte 
castello, nel circolodi Caurzim. E’ dist. 12 
leghe da Praga . 

COLIOURE , [ in lat. Cauctìiberit ; ] pic- 
cola città fortificata di Francia, ne! Rossiglione, 
ai piedi de’ Pirenei , con un piccolo porto . E 
dist. 4 leghe sud est da Perpignano , 1 sud da 
Etne . Long. 20 , 45 , 2 ; ht. 42 , 3 1 , 43 . 

COLL; isola dipendente dalla Scozia, una 
delle Westerne , dette una volta Hebriin : non 
è separata da quella di Tyre-Y,che lesta a mezzo- 
giorno , se noa per no canale assai atretto , c si 
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osserva che li rattm ha fatte queste isole par- 
ticolarmente una per l'altra , perchè nascono più 
femmine che maschi in Tyre-Y , e più maschi 
che femmine in Coll. Questa seconda un po più 
grande della prima ha io miglia di paese in 
lungh. , e 2 in larghezza, f generalmente fer- 
tile e le sue coite abbondano di stockfish . Vi 
si pescano molti salmoni , trotte, anguille, e 
merluzzi . Soli protestanti l'abitano , e spetta ad 
u» ramo deUa famiglia Maclean. Long, u; 
lat. j7 . 

(r.) COLLALTO ; nobile ed antichissimo 
castello dello stato Veneto, piantato su di un 
colle deliziosissimo. 11 ruscello Soligo lo irriga 
piacevolmente prima di perdersi nella Piave . 1 
feudatari ne sono i contiCollalto patrizi Veneti.) 

COLLAO; contrada dell’ America merid. al 
Perù, nella prov. di Ins Charcas. 

COLLE, [in lat. Coltiti ] piccola città cl" 
Italia, nel.gran ducato di Toscana , nel Fioren- 
tino . Il suo vescovato è sulfraganeo di Firenze. 
Long. 28, 43 ; tal. 43, 24 .[ Questa cittì 
prende il nome dalla sua situazione sopra 
un colle circondato da profonde valli . Antica- 
mente si chiamava Pitisciano . La città è anti- 
chissima perdendosi la sua fondazionenell' oscu- 
rità de' secoli. Vogliono i Colligiani che siasta- 
to loro predicato il Vangelo dal discepolo di $. 
Pietro S. Marziale, a cui si vede eretta un antica 
chiesa poco lungi dalla città. Questa città fu 
sempre amica de’ Fiorentini, i quali ajutò più 
volte colle armi contro i Pisani, i Lucchesi, &c. 
Si governò colle proprie leggi fino al 1348 in 
cui divenne suddita di Firenze. Molto soffri nella 
guerra che il papa Sisto IV, Ferdinando re di 
Puglia ed i Senesi mossero ai Fiorentini nel 
1 J7p . 11 duca di Calabria se ne fece padrone e 
la tenne fino alla pace. Buona parte della città 
allora restò brugiata ed il suo contado guasto 
e spopolato. Ora la città ha due borghi, uno 
detto Spugna , posto sull’ Elsa, ha molto cartiere 
e gualchiere, la cui fabbrica vi è molto actica , 
e molto proficua agli abitanti 1 l’altro è posto 
quasi allo stesso piano della città, e gode ottima 
aria , laddove quello della Spugna è grossa e cat- 
tiva. La città vecchia detta Cattehcccbio è cinta 
di forti mura con molte torri del XIII secolo . 
Nel secolo XV questa città, pel comedo che 
v’ era della carta , avea una stamperia , ed un’ 
altra ve n’ era ne! castello de’ Cortesi posto nelle 
sue vicinanze. Questa città fu fatta sede vesco- 



vile sotto il granduca Ferdinando I. Nella cit- 
tedrale di Colle si venera un chiodo della croce 
di N. S . 11 territorio di Colle presenta lo spetta- 
colo del copioso tartaro, col quale le acque deli* 
Elsa incrostano in breve tempo i corpi che toc- 
cano .Presso Castelnuovo di S.Gimignano erti 
inoltre un masso forato, dal quale per un ape/-, 
tura quanto la metà della bocca di un barile esce 
un vento si forte , che qualunque persona è im- 
possibile che vi regga, e ciò segue in tutti i 
tempi . ] 

COLLE ; fiume di Francia in Sciampagna , 
che si perde nella Marna , presso Chalon . 

COLLOBR 1 EKE; piccola città di Francia 
nella Provenza , dioc. di Tolone, 4 leghe dal, 
mare , a levante settentr. di questa ultima città . 

COLLODEK ; luogo della Scozia settentr. 
nella prov. di Murrai , presso la città d’ lnver- 
ness. I! principe Eduardo vi tu disfatto nel 
174C. (R.) 

(/ > .)COLLOREDO;borgo o castello nelFriu* 
Inedificato sopra un amena collina in disi, di 7 
miglia da Udine verso il nord . t* rimarchevole 
tanto per la famiglia che ne porta il nome , fa- 
mosissima e distinta in Italia ed in Germania , 
quanto per 1' unione di più palazzi , che essendo 
contigui formano da vicino e da lontano una 
bella prospettiva.) 

COLMAR, ir lat. Columbcnia ; città con- 
siderabile di Francia , nell’ Alsazia supcriore , 
di cui è capitale. Era una volta imperiale . E’ 
il luogo ove risiede il consiglia reale e supremo 
della provincia . 1 luterani vi hanno libertà di 
coscienza , e gli abitanti godono bei privilegi . 
La contrada ove questa città giace , è una deile 
più salubri , delle pili fertili , e delle più amene 
di tutta l'A!sa2Ìa . 1 fiumi Fecht e Lauch, dopo 
aver servito a muovere più mulini , ed a pulire 
le strade col mezzo dei canali che li traversano, 
vanno a mescolare le loro acque con quelle della 
Tour , sulla quale si è costruito un grande e bel 
ponte di pietra , e che una lega più oltre va a 
scaricarsi nell* 111 ; nel sito ove ciò accade, 
questo ultimo fiume diviene navigabile , e faci- 
lita considerabilmente il commercio tra questa 
città e Strasburg . Luigi XIV, nel 167}, ne 
fece spianare le fortificazioni ; in oggi non vi 
rimane che una muraglia assai buona fiancheg- 
giata da torri . Evvi una chiesa collegiata e rar- 
rocchia!e,una parrochia per i luterani , un colle- 
gio reale per l’ istruzione della gioventù cattoli- 
ca 
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«a dell' Alsazia super, un gioiamo per la gio- da molto tempo . Fu presa dai Turchi nel 1686; 
ventò , luterana , una commenda dì Malta , unita ma subito ripresa dagl’ Imperiali . E' disr. 20 le* 
a quella di Soulz; tre conventi di religiosi , due gbe sud da Buda, zi sud ovest dzZoinock. 
di monache , un ospedale militare , un ospedale Long. 3 6, 35; lat. 46, 33. 
perla cittadinanza comune ahe due religioni , (r.) COLOGNA ; piccola cittì d’Italia in 

una sala anatomica, un palazzo ove si am mi- Lombardia nello stato Veneto , quindici mi- 
nistrala giustizio, un palazzo pubblico, 1 una do- glia distante da Vicenza , andando verso F A- 
gana. Un magnifico arsenale 1 etri pure ns co* dige . Et vi ut» accademia d’ agricoltura . 11 suo 
mandante , un maggiore , una riscossione , una territorio è fertilissimo , e somministra 
luogotenenza di maricbokttie, &c . 11 maggior una quantità considerabile di canepa all’ arsenale 
commercio di Colmar consiste in grani , e in di Venezia . ) [ Questa cittì è situata sul fiume 
vini eccellenti • Le sue rendite passano le cento Nuovo, chcladivide in due parti , unite insie- 
jniia lire . Questa città Ila. conservato il suo di» me con due pomi di pietra . Contiene belle 
ritto municipale. [Colmar i in oggi capitale del chiese e monasteri , ed ha circa 5000 abitanti . 
J-XVi dipartimento detto dell' alto Mimo. ] E’ Vi tisiede il potestà Veneto , e la città è ben fab- 
«iist. >4 leghe sud da Stratburg, 97 est da Patigi. bricata, ricca, e mercantile . Alcnni peraltro le 
litng. ss , a , ti ; Ut. 48 , 4 , 44 . (P.) Long, danno il titolo di castello . Fu fondata verso la 
£4 , 6 ; Ut. 48,4 . ) ' ,1 fine del secolo XII. E’ capitale di un territorio 

COLMA RS ; piccola città di Francia in Pro- particolare ,■ situato fra il Veronese , il Padova- 
-venza , generai. dlAix ,dioc. di Senez , <on di- no, «il Vicentino . L’unico fiume che bagna 
ritto di deputare agli stati . E’> vicina alle Alpi, questo territorio è il Gua- Il territorio contiene 
8 leghe nord ovest da Glandevc , 8 nord est da una città e 13. grossi villaggi. Nel 1194 erapos- 
I>tgne , j yj sud est da Parigi. Loeg.2j, ,jo;/et. sedvto.da un signore particolare cittadino di Vi- 
44 , 17 . [ . cenza»A tempo degli Scaligeri fu occupato dai 

COL MOGOROD; città dell’ impero Russo, Vetonesi ; enei 1404 si diede in potere de’ Ve- 
lo u* isola formata: dalla Dwina », con un arci- aeziani .. Avendo questi fatto 1 ' acquisto di Vi- 
Vescovato- E’ disu ta leghe sud est da Archan* cenza e di Verona , i Vicentini insorsero chieden- 
te 1 , 180 nord est da Moskou . Loug. 58 ,351 do alla repubblica che il Colognese fosse nuo- 
ta/. 64, 10- veniente incorporato al loro territorio come lo 

COLMQjNT ; antichissimo castello. d’Ale- fu avanti 1 ’ invasione degli Scaglieri t aicheop- 
magna nel circolo di Vestfalia, e nel vescovato ponendoti il consiglio di Verona , il Senato Ve- 
di Liegi, paese di Tongres : è noto per le deva- neto per troncare ógni discordia decretò che 
stazioni coi soggiacque gli anai 1170 e 1483) • io appresso il Colognese si considerasse come 
COLN ; città <f Inghilterra , all’ estremiti abbracciato dai Dogado Veneto , c cosi è presen- 
orieaule delia pcov. di Lancastro . Fa un gran temente . 3 

•traffico di grani ed altre previsioni da bocca . COLOMAY, [ in lat. Colono ; ] piccola città 
Alcuni anni sono, ne’ suoi contorni, si scavarono di Polonia, nella Russia bionda, palatinato di 
quantità di medaglie romane d'argento e di Russia, sul Prrnh , 17 leghe nord est da Halicz . 
bronzo . Long. 15 , 35 ; lat. 53, 45 . • Questa città è nota per le sue saline, ed appartie- 

COLN ; fiume d'Inghilterra, che scorre nelle ne ali’imperat. dal 1775 in seguito dello smem- 
pro.vincie di Hetford e di Buckingharo, e si per- bramento della Polonia.£oarg.44,Air.4S,45.(R,) 
.de nel Tamigi fra Windsor e Hampton-Court . COLOMBO ; citta forte e considerabile del- 
COLOCH 1 NA; città della Turchia Europea, le Indie , nell’ isola di Ceilan in Asia , conana 
stella Morea , sul golfo dello stesso nome , ao baooa cittadella e tre forti . Spetta agli Olandesi 
leghe sud est da Misitra , 4 nord da Cerigo . chela tolsero ai Portoghesi nel 1656 , dopo un 
Questa città era l'arsenale marino de* bravi La- lungo assedio . Long. 98; lat. 7. 

«edemoni . Long. 40,53; Ut. 36,32. COLOMMA 1 . %'ci. Coixmay . 

> COLOCZA, [in lat. Coitela?’] città dell’ COLOMMIERS,[in lat. Colonnetta ; 3 città 
alta Ungheria , capitale della contea di Bath sul di Francia nella Brie, sai Moria, elez. e generai. 
Danubio . Era una volta considerabile , edavea di Parigi , in disi, di 13 leghe est da questa , 4 
«a arcivescovato, cui è unito il vescovato di Bath sud est da Meaux , in un terreno grasso e fertile. 

Ceeg. acni, Tarn, li. M Long, 
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Li»g- ao, 4 °; Itt, 48, 48- : : ,i‘ ■' 

COLONGESjabbadia di religiose Cijtetsien, 
si , a leghe ovest da Gr»y ,in Fr anca-Cont». 

COLONIA, in frane. Coitile , [nf« lede- 
vo Col», cd ] in Ut .Gol otri a/f grippi*» ( aven- 
do preso tal soprannome da Agrippina figlia -di 
Germanico , moglie di Claudio , e madre di Ne- 
rone , U quale vi nacque e volle ampliarla . Era 
anticam. questa cittì metrop. della Germania se- 
conda , e sembra aver avuto il nome di Colonia 
per antonomasia, essendo stata la più raggaarde- 
vole tra le colonie Romane in cucile parti . In 
oggi ] quest» città è ma! popolata, ma una del- 
le più antiche e delle più grandi dell’ Alemagna , 
una volta capitale di quartiere fra le cittì Ansea- 
tiche ; fabbricata a forma di luna crescente sul 
Reno , e fortificata all' antica. E'ia capitale dell' 

■ elettorato di Colonia , e residenza dei gran ca- 
pitolo dell’ arcivescovato del suo nome , d’ un 
nunzio pontificio , e di un univenitìu Vi si con- 
tano dieci collegiate oltre la metropolitana di S. 
Pietro , che sarebbe magnifica se fosse-compita ; 
19 chiese parrocchiali , 4 badie .. .ytì conventi-, 
ijy de’ quali d’ uomini , e 39 di monache , 16 
spedili , circa $0 cappelle , una commenda deli’ 
ordineTeutonico, un palazzo di cittì essai vasto, 
d’ architettura gotica , un ponte! levatoio fra la 
cittì c Duytz, [ anticamente v’ era di pietra fab- 
bricatovi da Costantino ,] parecchie manifattu- 
re t fabbriche, un palazzo dell’ elettore, un-zr- 
seriale ben fornito, ed. I protestami , che vi so- 
no in gran numero,hamio il loro colto aMilhatn, 
looghetto vici no. [ Questa città a fino a 24 pori 
te, 13 che guardano verso terra , e iteli* 
mettono verso il Reno ; le strade poi ne sono 
flarghee ben lastricate. 1D1I gran 11 liniero di chie- 
se e di reliquie di Santi che sono In- Colonia, eb- 
be essa in addietro il nome di orni tanta . Lt 
-cattedrale di S. Pietro pretende possedere le re- 
liquie de* santi re Magi , trasferitivi da MilanO 
sotto l'impero di Federico Barò irossa. Quivi pur 
ti venerano i corpi di molti altri sunti , il capo 
di S. Silvestro papa , il bastone di S. Pietro , nn 
i braccio di S. Agnese &c. Nella chiesa di S. Or-; 
tela si mostra il sepolcro di questa santa e-di’nl 
cune suecompJgne, che si sa aver sofferto il maf 
tiric sotto glillnni o inColinnia o halle sue vici-, 
Pinze. Nella chiesa dei Domenicani si vede il, 
sepolcro di Alberta ni agno , e presso il con van-i 
to si conserva h stanza ove dimovtva S. Ton>- 
puso' d' Aquino, ridotta poi in cappella . Nei- : ' 
1 < 



la chièsa dei Francescani ,-e nei euro dt essa‘è si- 
tuato il sepolcro di Gio. Duns. scozzese , detto 
Giovanni Scoto , con Questo epitaffio -..Scatta 
me penati , /faglia me uicepit , Gedlia meda* 
ceit , Colonia me tener . in quest» chiesa v’ $ 
pure il sepolcro diGiorgioCastandro celebre teo- 
loga . La chiesa che era de’- gesuiti supera ia 
bellezza tntte le altre chiese di Colonia. Nel mo- 
niltero dei Certosini si fi- vedere la casa ‘dorè 
dimorava S.Bcuncme toro fondatore, che in qué- 
sta cittì ebbe il suo nascimento , e vi fu canoni- 
co prima ebe si ritirasse dal mondo . Colonia fa 
pure la patria di Annastfaria Schurmaa rinomati 
nel secolo passato per la vastità del suo sapere, 
di Enrico Cornelia Agrippa medico-légi**-» e 
teologo stravagante del tee. 16 , e di Corrado 
Vorstio protestante, e Successore del famoso Ar- 
minio a Leida . Del resto il- tìapitolo della catto- 
dralc di Colonia avanza per nobiltà tutti gli al- 
tri capitoli drfla Germania, ed i canonici sono 
tutti o principi o conti . Soni essi 60, <te* quali 
i 14 più anziani , dieonsi Titolati, ed hanno vo- 
ce «tliva e passiva Srii’ elezione dèli’ ircidd- 
scovo . ] • r l • r t 

• Colonia Ha‘ il diritto-di sessione alle' dieW del 
circolo di Wcetfsli* i e a 0-ielle‘del 1’- impero sai 
banco ócIRénO ovelieneil primo posto fra-le cit- 
tà, malgrado laproteìte d’AquBè.ranrythé gUe lo 
contrasta da tempo immemorabile • Il porto ne 
è assai bello. L’ elettore non fu- libèrti- ili-ioc- 
giornate più dt tre giorni di seguito in Co la- 
rdi , stfneìil permesso de) nunisTrJto , , il quale 
piéifcrtde Che la città sia libera ed imperile. Vlè- 
ne èssa governata da 6 boMgomastri. drfe d«Q]ua- 
IVìòfto reggenti come erano i cdbsoli a Rotila .11 
consiglio è Composto’ di 49 soggetti . Nel t ypb 
? suoi cittadini furono esentati dal dritto di au- 
baittc Francia . Giace in una pianura sulla ri- 
va sinistta-Jei Reno , in disi, di 7 léghe éit da 
Gioliers , 30- nord est da Tréveri , 28 silfi ovest 
da Mattster , 34 nord ovài da Magone» , 16 
-nbrdda Vienna! 104 nòrd èst da 1 Parigi . Long, 
Z4,4St Zar. y-o. ?j. 

’ COLONIA (elettorato di); paese assai gran- 
de d’ Alemanna . limitatb al nòrd dai duéati'fij 
Cleves e di Gheldria , a levante a» quello èli 
Berg e dall' elettorato di Treveri , a pobénfe del 
fiatato rii Giulie» ; -^1 Reno che bagna questo 
■paese v lo rende assai commerciali te . L’elettore 
dì Colonia è tfreicWieèlliere dell’ imperaddffper 
l’ Italia *, ina èqbcstb' un mero titolo che- d*n 
. « . .«mai . ■ -à por- 
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porti tk utti'fanzioBfjim titoli più mie per en questo un soggiorno de’ più deliziosi dell’Italia , 
sa équcllo diduca di West filila . specialmente per la bellezza de’ suoi giardini . 

li suolo di questo elettorato è di nat*ra ttiolto li castello è di poco momento . E’ dist. 4 leghe 
Ueguale.Quà consiste in monti, inbosehi.in ter- da Panna. [ Serviva Colorno di luogo di dipor- 
(C arenose; là in terreni fertilissimi, speciaimee- to alla «asa Farnese, e v’ erano ne’giardini giuo- 
tc neireleltorato inferiore, che produce quantità chi idraulici di bellissima e rara invenzione . La 
di biade. Nel distretto che costeggi* il Reno, guerra de! 1733 distrusse ogni cosa : fin. 
si racaofilie dei vinoiecocU»nte, ooto:iotto il no- 1 lance di Spagna D. Filippo ristabilì ciò Che la 
me-di Bleicbert . Le forestcìformicoiano di cac- guerra avea distrutto . Long. 27, J05 lat. 44, 
ciaggioM ; i fiumi di pesci»; e. quasi in ogni do- J4. {Hi) • 

ve si trottano sorgenti 1 annerai; . Si contano fn -1 COLOSWAR . L'ed. ClauSmjeuiKj . 
chiesto paese ■Ja città , .eptùdi'17 borghi . 'Gii COLOVR 1 ; in lat. Salemif, isola della Gfa. 
sedù sondeomposti di preàiti'adi nobili e di est- eia, rei-golfo di Eogia , dist. 5 leghe da Ace- 
ti . La.sola religione che visi professi dia rat- he . Ha circa aj leghe di giro . Long. 4 1,40; 
tolica» q:rjserva deiia.signQsixd’Gdeitkirchen , Ut. 38. >•; • 1 

ove sono de’ luterani , e delbaliàajio di Rhcim- COLRA 1 NE . Ved. CoIeratne . 

berg ove i riformati hanno à'tesurcixib^hbblico COLUGA ,'o KOLUtA ; città dell’ impero 

del loro culto., 1 » ii : s 1 >i Russo , sul fiume Ocea , poco sotto al Suo con- 
1 £ Si vuole che S. àlaterno'discepolo di SJPic- corso coll' llgra nel governo di Moscovia , e 
tro porcawe la fede in Colonia e ne sia stato il capitale della prov. di Koluga , (A!.) 
primo vescovo . S.- Agilulfo fu fatto primo arci- - COLUMNA, o COLOMNA ; città dell’im. 
vescovo di Colonia da S.Bonifaciopapa nel 775. peso Russo, sul fiume Occa, nel governo di Mo- 
li psi mo elettore poi si tiene sia stato S. Eriberto scovi» , e nella provincia dì Mosco V. Le sue 
del marchesi del Friuli sotto Ottone ili .3 fortificazioni consistono in una semplice mu ra- 
di ami vescovi di Colonia hanno ottenuto Ai eira, ed il recinto della piazza non ha più di tnet- 
buon ora la distinzione del pallio ve quella di aa lega di giro . E’ sede d? nn arcivescovato . 
farsi precèdere dalla croce. Le reodite deipare?. Long. 58, a; lat. 54, 50. (R.) 
vracovaW ditonsi essere di poca conseguenza; COM . Peti. Kom . 

£ si fanno, ascendere in tutto a circa annui lao GOMACGBIO , in laf. Gemicala, [o Ó- 
mifa scudi.] L’elettore mantiene im/goardiadel madami, ] piccola città d’Italia, nvilostafo 
corpo sotto il nome di Trabùnnarchcrs , ed un Ecc lesiastico, e nel Ferrarese , con un vefcò- 
reggimento di guardie a piedi .[ I suoi titoli se- vato suffragando di Ravenna, fra paludi denó- 
no ; N. N .per Ingrazia di Dia y irct'belcovc minate inaili di Comaccbio , ove si raeco- 
dì Colonia, arcicincetliere iti Si Impero per glie molto sale . Gl’ imperiali la presero nel 
r Italiani eiettore , legato nato della S.Sede 1708; ma I’ itti pender Carlo VI la rese pòi 
sipouoììcaaluca à'Èngern e di Vi ettJhUa&ci) a Benedetto XIII. L’ aria he è cattiva , il che 
Qu«sto paese comprende la diocesi e il doni- fatai che hon è abitata quasi da altri 
nio separato. La diocesi ò divisa iif siri che da pescatorivE’ distante da Ravenna 8 ie- 
e in bassa; l’alta comprende/ dotto baliàggi ghe nord , e ti‘ J sud est da Ferrara . Long. 
£ de' quali quattro sono i primmi , cioè Ander- ap, 41; lat, 44. 40. {Pi) Long. 30, 40; lat. 41, 
nach ', Zulpith , Kerpen , e Lccknick . Le città 49. Vi sono due storie di questa città . Urta 
più notabili della bassa diocesi sono Bortnare- comparve nel 1701 scritta da Ferro, l’.altra 
sidenza dell’ Elettore, Andernacb, Lintz , Bruel, da Bonaveri nel 1761. )• La prima fu s:am- 
Lecknick e Kerpen 3 dell’ alta sono Nuys, Rhin- pata in Ferrara , e ad essa tenne dietro un 
berg.&c. ] Il dominio comprende il ducato di supplemento uscito in Roma nel 1705. V al- 
Westfaliac la contea di Réckiinchusen . L’ eiet- tra storia' di Gio. Francesco Boraveri verme 
tore di Colonia ha diritto di consecrare l’ impe- alla luce colle stampe del Biasini in Cesena solfo 
ralorc alternativamente con quello di Migorzi . il titolo di Detaizione storica , civile , e »a- 
COLORNO , [ in lat. Colar ntUm ; ] borgo turate deità città diComaccbio , delle tue la- 
ti Italia , rei ducato di Parma , presso il Po . 1 gune e pesche , tic. 

duchi di Parma vi hanno uni casa di delizie • V Comacchio fu gii città di molta con» idera- 
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z ione , indi ridotta assai piccala per le ingiurie 
de' tempi e delle acque , e ora nuovamente 
accresciuta e resa popolata, con buone fabbriche 
e strade diritte e spaziose . Giace in ntcjzo ad 
un vasto lago formato dalle acque dell’ Adrian 
tico che v’entrano pel porto di Magnavacca,co- 
sì detto da una delie due torri che lo difendono. 
Kon sussiste che 1’ aria di questa ci tri sia 
malsana per le esalazioni delle acque stagnan- 
ti ; Bonaveri oper.cit. ne ha fatta la difesa ,, 
dimostrandola tanto salubre , quanto quella del- 
le Lagune Venete . Un canale navigabile: divi- 
, deh cittì in due parti, unite mediante un bei 
pome di pietra sitoato presso la piazza . La. cat- 
tedrale dedicata a S. Cassiano è di moderna 
struttura. Vi sono inoltre due conventi uno di 
Agostiniani sevizie I’ altro, di Cappuccini . Il 
primo era un antica badia di Benedettini , fra i 
quali ne’ bassi seeoji fiorì S.Appiano , il di cui 
corpo riposa in Pavia, l'altra era pure una basi- 
lica di detti monaci, dedicata gii , come in ades- 
so, a S. Maria in aula regia , verso la cui immagi- 
ne i Comaccbiesi hanno sempre avuta particolar 
divozione. Si va a questo santuario sotto da 
portico , composto di 41 archi ,e ebe abbattuto 
da un tre omero, fu rifatto' dal card. Acciaioli 
legato di Ferrara nel »68tS. 

L’ origine di Comacchio si perde nell’ oscu- 
rità de’ secoli . V’ è chi P immagina fondata dai 
PciasgL, e v’ è anche chi la vuol edificata da 
Cromazio figlio di Noè . Ma queste chimere 
spariscono sotto la severa critica -del Frizzi 
( meni, per la ster. di Ferrala tot ». 1 , ) il qua- 
le per altro trova Comacchio città vescovile 
fio dal joa . Onde errò il Cluverio , allorché 
scrisse non trovarsi memoria di questa città pri- 
mi di Carlo magno . Fu essa nel progresso de* 
secoli soggetta alle vicende della pcov. ove è 
situata e ad altre sue proprie . Ma noR piccola 
crisi soffrì ai principio dei corrente secolo per 
le pretensioni -deli’ imp. Giuseppe I , il quale 
se ne impadronì ; ed in quest' occasione dovè 
Comacchio soffrirgli effetti dell* alterigia e del- 
la crudeltà del famoso cap. Bonneval. Clemen- 
te XI tentò ma in damo di farne il riacquisto 
colle milizie della Chiesa : si diede poi luogo 
ad una lunga e spinosa controversia , sulla qua- 
le scrissero per uni parte Muratori e per l'altra 
Fontanini , e Zaccagni , e ebe finalmente ter- 
nvnò colla restituzione che nel 17*5 fecesialia 
S. Sede della città e sue valli . 



Molto rende la copiosa pesa delle anguille 
che si fa nelle Valli di Comacchio . Si propaga 
questa pesce il quantità prodigio» entro pro- 
fonde buche , pascendosi di alcune pianre , 
che germogliano sott’ acqua . Salato e seccato , 
, o condito còn aceto si verde per tutta l’ Italia , 
ed anche Stori , formando il traffico principale 
degli abitanti . La pesca vi si fa nell'autunno , 
e gii artifici di moltiplicare e conservare rè 
perce interessa da curiosità dei naturalisti . 
Attendiamo con impazienza nella continua- 
zione dei suoi ■F'iaggi alle due Sieri ie. il risul- 
tato del leosse evizioni che I' ab. Spallanzani ha 
fatte suliafaccii del luogo : intanai è da no- 
tarsi, con questa. dotto naturalista ( oper. cit* 
introd. ) che le paludi di Cornacchie , e il la- 
go di Orbctello .soso i due viva) più feraci 
per le anguille e più rinomati che sieno in 
tutta 1’ Europa .1 Comaeth lesi, che nessun altra 
produzione hanno fuorché la sopraindicata per 
la mercatura, ed hanno per lo pttt soli pesci 
in nutrimentcqoltre esser dotati di robustezza 
□e’ maschi e di fecondità nelle femmine:) so- 
no svelti ti’ ingegno , e pieni di un brio e vi- 
t astiti particolare . Tale era il rinomato P. A p- 
pjaoo Bonafede monaco Celestino, nativo dà 
Comacchio morto inRoma li i8decetnbre 17»*, 
e tale si palesa nelle lue belle opere, che vanno 
sotto il greco nome di /Igatepitto Ctomazi.ro.] 

CGMANA, o CUMANA * città deli’ -Ame- 
rica mcrid. sulla costa de’ Carsques , nella ^er- 
ra ferma . > 

COMAN1A , f in lat. Contorna ; ] paese 
d’ Asia confinante col mar Caspio , colla Cir- 
cassi! . colla Moscovia ,e colla Georgia. Gli 
abitanti vivono sotto la protezione del re di 
Porsia . Vengono chiamati Calmucki t sono 
maomettani , superstiziosi , gran ladri, ed 
abitano alle falde dei (uomi . Il paese contiene 
belle praterie , e buone terre, lavorative . 

COMASCO paese d’Italia, che prende 
il nome dalla città di Como - fc’ circondato 
dal Bergamasco , dalle montagne dei Grigio* 
ni , e da quelle della ValteHipa, ( F .) .£’ cir- 
condato dal Milanese , dal Bergamasco , e dalle 
montagne della Svizzera e dei Grigioni . ) U 
lago , detto dai Romani Lariut inetti , ha nella 
tua lunghezza, che è dai cord ai sud, circa 
1 5 leghe ; ma non ha più di due o tre leghe di 
larghezza . (R-) 

I COMBELONCUi ; abbad, di Premo stra- 
cco- 
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tenti in Frane! a , nella dine, di Ccmserani , i 
leghe est da Saint-Lizicr . 

COMBOURG t grosso borgo di Francia in 
Brettagna , diocesi di S. Malò, 6 kghe sud est 
da questa cittì . 

COMBRAI 1 LES; pìccolo distretto di Fran- 
cia i nell’ Anvergne , abbtsnd. in grani , e pa- 
scoli . Evaux noii rl capo-luogo» E’ della ge- 
oer. di Moolins . (R.) 

CGMBRET ; piccola cittì di Francia nel 
Rovengne, diocesi di Vabres , 4 leghe sud ovest 
da questa , ■ sull’ Alrance . 

COMCHE’ ; gran cittì d* Asia , nel regno 
dì Persia , sulla strada da lspahan ad Ormus . 

COMEN 1 ZZF. ;• porto di mare , e borgo 
dell’Albania, nello stretto , a levante dell’ 
isoli di Ccrfù , provincia d* Arti . 

COMENOL 1 TARI ; gran paese della Tur- 
chia Europea nella Grecia. Comprende la Tes- 
tigli antica e - la Macedonia . 

COMETEAU . COMEDAU , CHFMIT- 
DOW , o COMMOTAU , io lat. Commoda ; 
cittì di Boemia , nel circolodi Satz , con una 
bella casa di cittì, , ed un bel collegio . Zisca 
avendola presa d’ assalto nel 141 1 , fece pas- 
sare a fil di spada , fino le femmine e le fanciul- 
le che svevano sostenuto coraggiosamente I’ as- 
sedili . Gli Svedesi la presero a discrezione nel 
1648 . Sta sopra un ruscello in una pianura 
fertilissima 1 , p leghe nord ovest da Satz , ij 
sud ovest da Dresda , 24 nord ovest da Praga , 
Long. ; 1 i/o/. <ro, 30. 

COMINf ; isotetra del mar diSicilia , fra 
quelje di Malta e di Gozo , nel passo che chia- 
masi iìFriutiMt «n piccolo castello fortificato. 

COM 1 NFS ; castello e città di Frarcia , sul- 
la Lys , in Fiandra , 3 leghe nord da Lilla a Spet- 
tava a Filippo di Comincs . 

COMITLAN ; città dell’ America settentrio- 
nale , nel Morsico * prov. di Chiappa . (R.) 

COMMAIM ; piccolo regno d’ Africa , sul- 
la costa di Guinea . E’ lungo circa y leghe , 
e largo altrettanto , Gl’ Inglesi e gli Olandesi 
vi hanno un forte . Questo sfato, che si chia- 
ma ancora Commendo , contiene due cittì , il 
grande e il piccolo Commendo. Il grande ha pu- 
re il nome di Guaflo, ed piccolo quello di 

mi. (R.> 

COMMEQUIERS ; piccola città di Francia 
nel Poitù, dez. di Sablcs d’ Olone da cui i disu 
6 leghe nord . 
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COMMI RCY , [in laf. Ccmmeyeiacuiu ; j 
piccola e vaga città di Francia , nel ducato di 
Bar, con titolo di principato sulla Musa . Vi si 
vede un bellissimo castello , edificato da Gio. 
Frane. Paolo de Gondi , card, di Reta , mentre 
vi soggiornò . 11 duca Carlo di Lorena ne com- 
prò da questo card, la proprietà per il principe 
di Vaudcmont. Luigi XIV cedè questa città 
col principato al duca Leopoldo , nel 1707. E’ 
tornata alla Francia colla Lorena , ma !' usufrut- 
to ne fu ceduto alla duchessa vedova di Lore- 
na, che vi mori nel 1747. Comtnercy è dist. 
3 leghe sud da S. Michel , f ovest da Tou! , 
6 est da Ear-le-Duc . Long. 13 , 1 J ; ìat. 4Ó , 
40. (R.) 

COMMINGES ; piccola contrada della G.i- 
scogna , lunga 18 leghe , e larga 6. I popoli 
che 1’ abitavano avevano origine da alcuni mal- 
viventi Spagnuoli , che Pompeo fece scendere 
dai Pirenei,obbligandoli di stare insieme ,e for- 
marono una città che fu detta Convenne da con- 
venire . Fu rssa incendiata nel $8z dall’ arma- 
ta del re Gontranno ; la qual cosi fu cagio- 
ne che i vescovi si ritirarono a S. Bertrand, edi- 
ficata da’ vescovo di questo nome* 

Questa contenta unita alla corona nel 1348. 
Il commercio principale del paese consiste in be- 
stiami, legni da costruzioni , grani , e muli , 
11 Comminges superiore gode del privilegio 
•dettodi liti epasstliet cogli Spagnuoli ; col 
quale si dà facoltà alle due nazioni di commer- 
ciar fra loro tutte sorte di mercanzie , in tempo 
di pace c di guerra , eccettuate però quelle di 
contrabando . Il Comminges inferiore è fertile 
in biade ed altri grani , che fannosi scendere 
aTolosapcrla Garonna . (R.) 

COMMlQlMf RS .A'W.CoMMtqi'itRs. 

CO MMODAU . P'ed. Comete au . 

COMO , in frane. Come , [ in lat. Comvm , 
N ovocomum ; 1 città d’ Italia nel ducato di Mi- 
lano , situata alla punta meridionale del lago 
del suo nome, in una pianura attorniata da 
montagne, là dove I’ Adda esce dallago . Vi 
si contano 12 parrocchie; ed è essa una delle 
città più popolate, e delle meglio fortifica- 
te che sieno nel Milanese . Il suo vescovato ò 
suffraganeo di Gorizia: i suoi abitanti vengo- 
no stimati i migliori soldati dell’ Italia . La 
vicinan.dclle montag.li rende meno gentili degli 
abitanti di Milano. Questa città soffrì molto 
nell’ invasione d" Annibale ; ma i Romani per 
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ticompensare a! Comesi la fedeltà loro rifab- 
bricarono la città , e da. questo ristabilimento 
in poi ha preso il nomedi/Vev o-Como » Gli 
imperiali la presero nel 1706. E’ disi', il leghe 
ovescéa Bergamo , 9 nord da Milano >3» nord 
est da Turino • 

. Como è la patria del poeta comico Cedilo , 
di Plinio il giovane , di Paolo Giovio, e di pa- 
li Ijinocenzo X!.[ Clemente XIII era di una fa- 
miglia originaria e patrizia di Como, e nel- 
le vicinanze di questa città ebbe pure i natali 
il celebre architetto Domenico Pontana . ] 
Long . 2 6 ,‘ja ; lat. 45 . (R.)(R.) Lai. 4S‘, 
4 S-) ^ i , ! 

(r.) Non può assicurarsi chi abbia edifica- 
ta la città di Como ,e gli antichi neppure van- 
no d' accordo su questo punto . Sostenne essa 
intanto per ondici anni gli sferzi de'Miianesi 
che la combattevano i bisognò che questi chia- 
massero in ajuto molte altre città della Lom- 
bardia , e cosi la presero nel 1127 . D’allora in 
poièstata sempre compresa nel Milanese. 11 
suo- vescovo era prima suffraganeo d’ Aquileja; 
dopo la soppressione di questo patriarcato è suf- 
fraganeo di Gorizia . Benedetto Giovio scrisse 
si bene in latino la storia di questa città che c- 
statu stampata più volte . Abbiamo ancora gli 
ninnali ecclesiastici della stessa città scritti dal 
P. Tatti Somasco , ) [ divisi in tre decadi stam- 
pate in Milano gli anni 166) , 1683 , e 

J 734 • ..... , 

Nel territorio di questa città si trova la ce- 
lebre Fontana di Plinio . Consiste questa in cer- 
te acque che sgorgano da un erta r scoscesa 
rupe , dopo brevissimo-corso vanno a scaricar- 
si nel lago di Como , e coi loro crescere c de- 
crescere più volte ogni di presentano uro strano 
e maraviglioso fenomeno . Plinio il giovane che 
nella sua epist. ultima del lib» 4. la descrive, fa 
questo flusso e riflusso di tre volte al giorno. Ma 
il sig. ab. Dcm. Testa protèss. onorario di lo- 
gica e metafisica in collegio romano, che visi- 
tò il fonte nell’ estate dei 178}, asserisce, un 
tal fenomeno essere capriccioso , incostante , 
c sregolato . Si vegga la di lui lettera su tal pro- 
posito re’ fogli 40 e 41 dell’ Antologia Roma- 
na dell’ anno 1785. In essa questo elegante 
scrittore si studiò di dar ragione del fenomeno ; 
dopo aver dimostrato il poco o ninn fondamen- 
to delle varie ipotesi finora immaginate per 
Spiegare le alternative crescenze e mancanze 



nel fonte , egli ne ripètè la cagione dall' opera- 
zione del vento . Soscrisse a questo sentimento 
1 ’ abate Amoretti sègr. della società patriottica 
di -Milano , ma discordando questi ( Lettera in- 
ferita nella parte IV degli Optatali scelti Sto, 
d« 4 la quale può vedersi J’ estratto nell’ Aititi, 
sud. n, 39 an. 1786 ) nell’ assegnarne la maniè- 
ra , 1 ’ ab. Testa sostenne là propria spiegazione 
in altra lettera presso la rid. Atttol. n. 48, e 49 
del^SA. Scrisse pare su questo fonte il V.Gbez- 
li gesuita Comasco nelle sue erudite ré -inge- 
gnose lettere tuÌP origine de' forni - ib 

COMORA , C o COMORN, in fot. Gittate- 
rumi) gran città della bassa Ungheria , capitale 
di una contea dello stesso nome , in nò’ isola 
formata dal Danubio . La città è bella , e si beh 
fortificata, che i Turchi non fhanno potuta pren- 
derà giammai . Gli abitanti ne sonopet la mag- 
gior parte ricchissimi » e seguono il cito Greco. 
L' isola ove è situata si chiama Schut . La cit- 
tà è dista 28 leghe èst per sud dà Vienna . Long. 
36 ; lai. 47 , jo . 

COMORA ( isole di); isole d‘ Africa , situa- 
te nel canale di Mozambico) , fra la costa di 
Zanguebar e )’ isola di Madagascar. Sono in nu- 
mero di quattro, e furono scoperte dai Porto- 
ghesi , che se ne Fecero poi scacciare . Como» 
ra è la principale di esse , e hadatd-11 nome 
a cotesto piccolo arcipelago ; ma non ne è la 
più nota . Gl’ Inglesi -non rinfrescano che alP 
isola d' Anjouan , che è delle piftfertili , c che 
forma un pìccolo regno ■ 1 suoi abitanti parlano 
l’Arabo, nè vivono che di latte e vegetabi- 
li-. (R.) 

COMO RIN (capo) ; capo -d’ Asia , situato 
alla parte più meridionale della penisola di qua 
dal Gange, all’unione delle coste di Coro» 
mandcl e di Malabar , in disi, di 40 leghe ovest 
incirca dall’ isola 'di Ceilan.Gli Olandesi- vi 
fanno la pesca delle perle . Long. 93 , lai. tett. 
7 , 4 i.(R.) , 

COMPAS. Ped. Kompas . 

COMPIANO. Ped. Campavo. 

COMPIF.GNE : in Iat. -Compendium ; città 
dell’ Isola di Francia, elea, della gener. di Parigi, 
con un castello , ove i re fanno qualche soggior- 
no . fc’ sede di un baiiaggio > e di un interni, 
partic. d’ acque e boschi . Ha 4 parrocchie, un» 
casa di carità , un collegio, ed ina famosa ba- 
dia di Benedettini del nomedi S.Corneille, 
il di cui manso è unito al Va'-de-Grtce di Pa- 
ri* 
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vjgf.. Vi si sono tenuti y condì] . Li pulzella 
d’ Orleans vi fu fitta prigioniera dagl’ Inveii 
a»! 1430 . il ca«l. di -Ridielicu vi concKise un 
trattato d' ali ranaa «gli Olandesi nel 1624. Fu 
edificata da Carlo il calvo . E’ situata sull' Oise 
presso um foresta , che ha circa 30 mila ar- 
pe isti .Queata bella foresta è piena di caccbg- 
pione , riservata al diporto de’ re di Francia . 
E’ ditf. 7. leghe nord ovest da Scoli* , 5 ovett 
da Scsissotts*; 1 a est da Beauvais , 18 nord da 
Parigi [ Pietro Ailly , cGirotamo Hangest eb- 
bero in Compiegne iloro natali . ] Long, to, 
ap ; ìat. 49, 14,39. (R.) 

COMPOSTELLA , o S. Giacomo ot Com- 
«jsteila , £ in lat. Krigantittm cittì famo- 
sa di Spagna a motivo del pellegrinaggio di S. 
Giacomo , le di cui reliquie si crede che vi ri- 
posino . Sta su i fiumi Tambraed Ulia . E' ca- 
pitale della Galizia . Long. 9 ,98 •Jttt. 41 , 34. 
(fi) t**g. 9,20; lat . 42 , 51 .) 

Chiesta città ha un vescovato cretto nel n8o 
ed nn università . Nel capitolo vi sono ’f car- 
dinali preti, ad imitazione della chiesa di Ro- 
ma . Le piazze pubbliche e le chiese , special-, 
mente la metropolitana , sono bellissime . Com- 
posteli» fu presa ed incendiata da Almanzor 
principe Arabo ; [ ed in quest' occasione ] ebbe 
quivi origine P ordine militare tir S. Giacomo 
di ComposteUa . E’ dist. ioi lega nord da Lis- 
bona , e 1 io nord ovest da Madrid . Vi si con- 
tano la parecchie, 11 case religiose, e più 1 
spedali . F vvi un tribunale d* inquisizione . (R.) 

- COMPOSTELLA T la nuova fabbricata ne! 
I531 da Nugno di-Gusman^ è una città dell’ 
America settentr. nel Messico , e nella prov. di 
Xalisco. F’ di:t. 33 leghe da Guadalakara .l ong. 
*70 , 1 S. lat. 2 1 . (R.) 

GOMPRFIGNAC -, borgo di Francia , nel 
-Limosino , diocesi di Limoges . 

COMPS; pidcola città di Francia, in Proven- 
za , sul fiume Nartabre , 

COMI E. T^eA. Franca-ContiA . 

CONAN ; prima metropoli della prov. di 
Xensi , (iella Cina . 

CONÀRI , AW. KoNAat . 

---CONCA ; fiume d'Italia, che nasce nello 
sitato Ecclesiastico , e superile et! golfo di Ve- 
neti». 

COKCARNEAU, din lat, Concarrtf.nm ; ] 
Redola città di Francia , in Brettagna , ne! pae- 
se di Cornovaille , con -un porto , ed un buon 
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castello , 4 leghe sud ovest da Quimper . 
s . -CONCEPTION (la) o sia H CONCEZIO- 
NE , ( in iar. Conceptio ; ] città dell’ America 
meridion. nel Chili , fondata nel tyjo da Pie- 
te o Baldivia conquistatore dchChill , con un 
vescovato suffraganeo di Lima, ed un hello e va- 
sto porto . Gl’ Indiani P anno presa e saccheg- 
giata più volte. Gli abitanti ne sono robusti , 
ben fatti , buoni , e ospitalieri , ma poco aman- 
ti deila fatica . La città giace alla riva del mare 
in un terreno abbondante di grano , di frutta , 
ed ove raccogliesi dei vino eccellente . Le 
strade ne sono a rettaliaea e assai belle ; ogni 
casa ha un un giardino, e la città comprende 
6 monasteri . La vendemia si fa per ordinario in 
aprile , e il nostro inverno corrisponde alf 
estate di questa città. Zogg.304 , 27 , 30 3 ìat. 
Utetrd. 36 , 48 . (f > .) Long. 305,0,30 ; lat. 3 6, 
4 * * 5 ?-) 

CONCEPTION ; cittì dell’ America setten- 
trionale , al Messico , udienza di Guatinola , 
sopra un fiumicello, che cade in mare sopra 
Porto-belo . Eravi una città della Conccption 
nel Paraguay ; ma qnesta in oggi è abbando- 
nata e distrutta'. 

Due altri borghi di questo nome si noverano 
nell’America settentrionale , uro al Messico, 
nella prov. di Mcchoacan , l’altro ai nuovo 
Mc-fsico , il sii J del paese dell i Apaches. 

CONCHES; piccola città di Francia in Nor- 
mandia , clez. della generai, d" Alencon , sulla 
schiena di un monte, nel paese di Ouche . Que- 
sta città , detta in latino Concba , o disti 4 
leghe d’ Fvreu* , e I 3 da Rouen . Pvvi una rie* 
ca badia di Benedettini , fondata nell’ XLacco- 
lo,tm baliaggio , viscontea^d elezione, che cr>m- 
ì prende 162 pam cchie . Vi si fa un traffico as'ai 
conside r abilc in grani , verghe di ferro, chio- 
di , lesine , marmitte, pignatte, &c«- Long. 
18 ,t 6 , 6 ; lat. 48 , 57, 43 . t". : 

CONCHOS.( li ) ; popoli dell’ America set- 
tentrionale alle frontiere dell’ antico Messieoe 
dei nuovo , al nord della nuova Biscaglia . Il 
paese ù abbord. di- frutta, e i fiumi assai pescosi. 

CONCHOCOS ; popoli deH’America mcrid. 
al Perù , n«H’ udienza di Lima , fra le monta- 
gne delle Ande . Si crede che il foro paepe sia 
ricco di miniere d’ oro ed’ argento . Gl’ iacas 
ebbero un palazzo nel mezzo di questa provincia 
ma e il palazzo e gl’ Incas , tutto ù distrutto ; 
In nazione stessa che era numerosissima ,c ap- 

pe- 
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perù f ombri di quella che in i i 

CONCORDIA ( il paese della )i un paese 
sulla costa delle terre Australi , sotto il tropico 
del Capricorno, al mezzodì dell’ isola di Giava . 

CONCORDIA ;citti rovinata delFrìu!i,dist. 
ìt legh. ovest da Aquileja.Ha un vescovato suf- 
fragane© d’ Udine . 11 vescovo fa sua residenza a 
Porto-Gruaro , che le sta vicino . Long . 30 , 
30 ; lat. 44, 5 * . [ Quest» città dacché fu rovi- 
nata da Attila , non più ritorse . Vi sussiste ac- 
cora la sua antica cattcdra!e,e fra le rovine situa- 
te a ponente de! fiume Lemcne visi sodo più 
volte disottcrrate iscrizioni , urne , monete , 
lucerne 8cc.il vescovo di Concordia ha titolo di 
conte e di marchese avendo giurisdiz. tempo- 
rale sopra alcuni castelli e ville. ] 

CONCORDIA ; piccola città d’ Italia nel 
ducato della Mirindola,su)la SecchiaJFu assediata 
dal gran priore di Francia nel 1704. F.’ dist. a 
leghe ovest dalla Mirandola . Long. 28, 43; 
lat. 44 , 5 1 ; 

CÒNCKESSAUT , [ io latino Concurcal- 
/«;»;] piccola città di Francia in Berri , sulla 
Saudra , io leghe nordda Bourges , cob un ba- 
liaggio .ed una giustizia regia . (R.) 

CONDAPOLI ; città forte d’ Asia nella pe- 
nisola dell' Indie di qua dal Gange , nel regno 
di Golconda . 

CONDAVERA , o CONDEVIRE : città d’ 
Asia, nella penisola dell' Indie di qua dal 
Gange , nel regno di Carnate , sulla costa di 
Malabar . 

CON DE’ , [in lat. Condottimi] piccola città 
di Francia , ai Paesi bassi , nell' liainault , ge- 
tterai, di Valenciennes con titolo di principato 
ed un buon castello. E una delle più forti cit- 
tà del regno . I suoi bastioni sono del cav. de 
Ville . Fu presa dai Francesi nel 1876 c ne fu 
confermata alla Francia il possesso nel tratta- 
to di Nimrga del 1878. E' vicina al concorso 
dell’ Aisne e delia Schelda , 3 leghe nord est da 
Valenciennes , 5 e mezza sud est da Tournay . 
Questa città ha dato il suo nome alla casa di 
Car.dè . Ha un governatore , un luogotea. di 
re, un maggiore, un aiutante maggiore , ed 
un capitano delle porte . Long, ai, jy , 33; 
lat. yo, 18 , yj. 

CONDE’-SUR-ITON, o Conde’l’ Evìqhe; 
borgo di Normandia, 8 leghe da Evreux , nel- 
le vicinanze di Brcteùil e di Damvilie , donato 
al vescovo di Evreux da Riccardo I re d’ Inghil- 



terra , duca di Normandia , prima di partire per 
la Terra santa - t i 

CONDE ! in Lo ter a , io lat. Condeum ; ca- 
stellani! in Lorena , Sulla Mosclla: una volta era 
uno dei più bei castelli del paese . Fu impegna- 
to dal vescovo Adbemar de Mooteil ad Edoardo 
conte di Bar nel i|a8 ; in appresso fu netto al 
baliaggio di S. Michel . Nel 1473 Giorgio di 
Bade vescovo di Metz vendette al duca di Bor- 
gogna la facoltà del riscatto riservata ai suoi 
predecessori sopra Condè , per io mila fiorini 
del Reno. I duchi di Lorena hanno dal 1551 io 
poi goduto pacificamente questa castellani . - 

CONDE' Sun Noireau , o Nxreau ; grot- 
to borgo assai popolato nella bassa Normandia , 
capo luogo di un decanato rurale, dioc. di Ba- 
yeux, elea. diVire, con mairato e castellani», 
una delle più considerabili della provincia : vi 
si tengono 6 fiere all' anno ; il commercio eoa. 
siste in cuoj , panni , e coltelli . Evvi uno spe- 
dale fondato nel xi < secolo da N. Turgot > il 
terreno assai sterile non produce che del grano 
nero , della segala , e dell* avena . 1 Protestare 
ti vi hanno avuto un tempio che fu demolito 
ne! 18S0. 

CONOE’-Sur-Vire ; borgo considerabile di 
Francia in Normandia , dioc. di Coutances . 

C'ONDfcLVAI ; città forte d’ Asia nell’ In- 
dostan , nel regno di Decan , sul fiume Mange- 
ra , alle frontiere del regno di Golconda . 

CONDEON ; borgo di Francia, gener. del- 
ia Rcccclla , elez. di Saintes. 

CONDINSKI, o CONDORA ; provincia 
a levante della Russia , con titolo di ducato . E’ 
piena di boschi c di montagne . Gli abitanti ne 
sono idolatri , e pagano allo czar un tributo di 
pelliccio . 

CONDOM, io lat. Condomium L'osco uhm ; 
città di Guascogna , capitale del Condomese;, 
elez. e gener. di Bordò , con vescovato eretto 
nel 1317 da Gio. XXII: questa città é poco po- 
polata e povera; tua il vescovo è eccessiva- 
mente ricco. E’ sede di un pretediai e di una 
tenechiìtisstc . Vi sono due parrocchie , 5 con- 
venti, un collegio, ed uno spedale , Il vescovo 
ha il dominio utile della città, che fu presa e sac- 
cheggiata nel 1789 daGabriel di Montgommery 
capo dei protestanti. E’Ia patria di Scipione Du- 
plcix storiografo di Francia j di Biagio de 
Montluc , di cui abbiamo eccellenti memorie 
storiche, e di M.Sabaihier autore di uc Dictios- 

wah 
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attre tlauìqut dei aatìquitct , io-8. 

I preti dell' Oratorio vi hanno il collegio : il 
celebre Bossuet è stato vescovo di Condorn . 
.Questa citta deve la sua fondazione ad un antico 
monastero secolarizzato ad istanza di Enrico II, 
La diocesi che comprende 140 parrocchie , e 80 
annesse è uno smembramemodi quella di Agro, 
di lì dalla Garonna , ed è suffragala di Bordò . 
Ccndom sta sulla Baise, 3 leghe da Nerac, p 
nord ovest da Auch , 8 sud ovest da Agen , 90 
sud est da Bordò . Long. 28, a; /al. 44. (K.) 

CONUOMESb(il); piccolo paese di Francia 
in Guascogna , nella Guienna # di cui Condoni 
è capitale. Ha il Bazadese al nòrd , 1 ’ Armagnac 
ai sud , P Agenese e il Quercy a levante , e le 
Lande a ponente . 

CONDOR (isola) . Veci. Pulo-Condor 

CONDOR . Val. Cuntur . 

CONDORA . L'ed. Condinski . 

CON DORÈ ( isole di ) ; isole d’ Asia , nel 
mar dell’ Indie , a mezzo giorno del regno di 
Camboge . Sono in una comoda situazione per 
quei che navigano al Giappone , alla Cina , al 
Tonquin, e alla Cochinchina . Due di queste 
isole sono assai considerabili , ed alte assai per 
farsi vedere in lontananza di 15 a 16 leghe in 
mare ; ma le altre non sooo che greppi di terre 
disabitate . Quella di Condor la più estesa può 
aver 5 in 6 leghe di lunghezza , mentre la par- 
te sua pili larga non ha tre miglia ; ed essa è la 
sola abitata. I Condoresi sono idolatrii ed’ ori- 
gine Cocbinchinesi . Si dicono assai civili , e si 
poco gelosi delle loro mogli, che le portano egli- 
no stessi ai forestieri fino ne’loro vascelli . Lat. 
8 , 4 - 

CONDRIEUX , [ in lat. Condritcum-, ] pic- 
cole vaga città di Francia nel Lionese, rimar- 
chevole peri suoi eccellenti vini bianchi . Giace 
alle falde di una collina accanto al Rodano.Z,o»g. 
za, 28; lat. 45,20. 

CONDROZ, [ in lat. Condrtnium . ] picco- 
lo paese d’ Aleraagna , nel circolo di Wcstfalia , 
nel paese di Liegi . Huy ne è la capitale . 

CONDUR ; piccola città d’Asia nella peni- 
sola dell India, di qua dal Gange, nel regno 
di Bisnagar, 

(A'.) CONEGLIANO; piccola città , capita- 
le di una provincia degli stati deila repubi). 
Veneta , tra il Friuli e il Trevigiano . Nulla 
più ridente e delizioso dell’ aspetto de’ suoi 
contorn>,,.)£ Giace questa città parte in piano. 

. Ceogr, mgd. Tom. II. 



I parte sopra un colle, sul qual esiste ancorala 
I chiesa maggiore antica collegiata con canoni- 
ci , che ora per maggior commodo officiano in 
un altra chiesa situata al piano . Sono in Cone- 
gliano alcuni conventi dell’ uno e dell’ altro 
sesso,} parrocchie , e 3 mila abitanti - Vi risiede 
un podestà Veneto ; e la città ti regola secondo 
l’antichissimo suo statuto . L’ origine di Cone- 
glianoè incerta ; solo per congettura si crede 
del secolo VI; si- governò libera c indipendente 
fino al secolo XII, in cui restò soggetta alle vi- 
cende di quelle provincie . Nel j 5 19 si diedero 
i Coneglianesi al conte di Gorizia ,che li rice- 
vette a nome dell’ imperadorc ; quindi furono 
costretti ad ubbidire agli Scaligeri , e scosso il 
giogo di questi si diedero nel 1359 alla repub- 
blica di Vcnezia.Soggiacque però la città ad altre 
vicende fino al I 509 , dal quale annoè poi resta- 
ta sempre soggetta ai Veneziani . ] 

COKF 1 NES ; città dell’ America merid. ai 
Chill.Si denomina presentemente L'illano'va de 
lot in f anni . Vi sono due conventi, uuo di Do- 
menicani , P altro di Francescani . Il territorio 
di questa città è ricco in pascoli , fertile in grani , 
e in tutte sorte di frutti . £’ circondato per ogni 
parte da monti , e può aver 20 leghe dal nord 
al sud, e 12 dal l’est all’ ovest . Questo luogo ha 
miniere d’ oro assai abbondanti ; i contorci sono 
coperti di cipressi . 

CONFLANS in Jarnisy, [in lat. Conflticn- 
tia ; ] piccola città di Francia in Lorena , sulle 
frontiere deila Franca contea , ali’ unione dei fiu- 
mi Iron e Orn , 3 leghe ovest da Metz. Long. 
»3 >Jo \la(. 47 ,45. 

CONFLANS;piccolo paese del Rossiglione, di 
cui Viiiafranca è capitale , genera! . di Perpi- 
gnano . 

CONFLANS; piccola città della Tarantasia 
in Savoia , con titolo di marchesato ,.6 leghe 
nord ovest da Moutiers, sali’ Isero . [ Questa cit- 
tà sta nella prov. di Savoja propria . £’ stata eret- 
ta io principato da alcuni anni a favor dell’arci- 
vescovo di Tarantasia dal re Carlo Emanuele HI. 
V’ è un conv.di cappucc. e un numeroso mon» 
stero di Salesiane .,Vì si fabbrica il sale, colle 
acque della fontana di Solins , vicino Moutiers, 
che visi trasportano per canali sotterranei . ] 

CONFLANS ; villaggio di Francia, al con- 
corso della Marna e della Senna , ove P arcive- 
scovo di Parigi ha una casa . 

1 CONFO LAN S, CONFOULEN&in lat.Cas- 

N fiue- 
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finente! •, piccola città di Francia nel Pollò , sul- 
la Vienna , ai confini dell' Argomtsc , capo-luo- 
go di una elei, stabilita per editto del 1714 , 
composta di 70 parrocchie . E' patria di Anto- 
nio D.Rivet de la Grange autore della Hittoive 
Litterarie de Frante. Long, 18 , 28; /et. 4 6 , 

55 • (RÒ 

CÒNGLF.TON ; città d' Inghilterra , nella 
prov. di Cheshire sul fiume Dan . 

CONGO ; gran paese d’ Africa che com- 
prende più regni ; è limitato al nord dalla linea , 
a levante dai regni di Macoco ed Antico , dai 
Monsoles, daijrgas, e dal Mitamba , a mezzo 
giorno dalla Cafrcria.e a ponente dal mare.Que- 
rto paese è abitato dai Negri ,fra i quali ve re 
foro alcuni cristiani.! Portoghesi vi hanno gran- 
di stabilimenti. Essi lo scoprirono nel 1484.se ne 
impadronirono nel 1491 ; la tratta degli schiavi 
forma il loro più importante commercio . I mi- 
gliori negri sono di S. Salvatore , e di Sondy . 
Il paese produce dell' avorio, della cera, e della 
civetta L specie d’ erba odorosa ] : vi si portano 
delle stoffe d’ oro ,e d’ argento , velluti , gal- 
loni , vasi di rame , cappelli , armi , acquavite , 
vini, & c. Evvi nel regno ferro , e rame in minie- 
re . Vi si raccoglie miglio , mais , caffè, bana- 
ni , ed altri frutti eccellenti .Vi si trovano tre 
sorte di palme , e vi cresce quantità di canne di 
zucchero . Vi si incontrano gli stessi animali 
della Guinea. Ve n’è uno per altro che è ad esso 
particolare , vien chiamato cojas-morou , ed as- 
somiglia molto all* uomo nella figura , e nelle 
maniere. Altri dicono esser questo il satiro di 
cui tanto hanno parlato gli antichi; ma è una 
specie di scimia simile a quelle dell* isola di Bor- 
ico , che chiamasi uomo di Bornco . 

Il Congo , noto ancora sotto il nome di 
Bassa-Guinea , prende il nome dal più grande 
dei regni che contiene . 1 caldi vi tono eccessivi 
qualora non sieno temperati dai venti e dalle 
pioggie . Il paese è bagnato da un gran numero 
di fiumi . Gli abitanti del Congo sono di un bel 
siero ; amano molto il vino c 1 ’ acquavite . Tut- 
to il paese è diviso in quattro regni , cioè in 
quelli di Lo.ingo , di Congo , di Benguela , e d’ 
Angola; li due ultimi sono soggetti ai Porto- 
ghesi . Il pane vi si fa con la radica del ma- 
nioc : gli alberi vi sono coperti di verdura in 
tutte le stagioni .Iboschisono pienidi specie 
«T alberi variatissimi , e diversi da quei che co- 
■ ostiamo in Europa . Vi tono io questi bpschi 



serperti di una grandezza mostruosa . 1 a contea 
di Sogno , nel Congo proprio, ed ai sud dell'im- 
boccatura del Zaira , cd i! regno di Cacongo 
circondato da quello di Loango ntlla parte me- 
ridionale di questo , sono due piccole sovrani- 
tà distinte dalia Bassa Guinea , la quale ha prr 
confini a mezzo giorno una linea tirata dal Ca- 
po-Negro al gomito più vicino del fiume Cunc- 
ni , o gran fiume , il quale di là prende la sua 
direzione da! nord al sud • (R.) (P.) Giovanni 
11 re di Portogallo , facendo la scoperta delle co» 
ste dell’ Africa .mandò Diego Caro , il quale 
giunse alle foci del fiume Zaira, nel 1484. Qual- 
che tempo dopo i Portoghesi tirarono alla fede 
Cattolica il re con tutta la sua corte . In segui- 
to i /agai , con altri barbari entrarono nel Con- 
go , lo saccheggiarono , e se ne resero padroni ; 
il Re fu costretto a rifugiarsi dentro un’ isola , 
e ad implorar soccorso dal re Sebastiano di.Por- 
togallo , clic mandogli un reggimento di bravi 
soldati , sotto la scorta di Francesco di Corea . 
L’ artiglieria spaventò quei barbari a se- 
gno , che si ritirarono tutti ne' loro antichi de- 
serti . Don Alvaro re del Congo ristabilito sul 
trono, offerse di rendersi vassallo di Sebastia- 
no , il quale generosamente rifiutò queste offer- 
te . L’ eroico rifiuto dc’Portoghesi fini di guada- 
gnare la confidenza ed il cuor di quei popoli .• 
Questi è la origine della po'cnza de' Portoghesi 
su quelle contrade , e del progresso che vi hanno 
fatto fare alla religione Cristiana.) 

CONGSBF.RG . F'ei. Koncsfsrc . 

CONI , [o CUNEO;} in lat. Cuneum\ città 
fortissima d' Italia nel Piemonte , con una buo- 
na cittadella . F' bella, ben fabbricala, e assai po- 
polata , e mercantile . E’ situata sopra una col- 
lina vicino a montagne . Vi si vede un canale 
che va fino a Carmagnola . Fu presa nel 1641 
dai Francesi che poi la restituirono al duca di Sa- 
voia . L’ assediarono di nuovo nel sdpi , e nel 
1706 , ma furono costretti levarne I’ assedio . 
Nel 1705, vi si ritirò la duchessa di Savoia, 
mentre si assediava Turi no.Sostcnne nuovo asse- 
dio nel 1744 che i Francesi e gli Spagnoeli furo- 
no obbligati levare . In tal occasione si diede una 
battaglia . E’ dist. 1 1 miglia da Saluzzo , all' 
unione dei fiumi Gesso e Stura . Long, aj , io ; 
lai. 44 , 1 3 . (A'.) Cuneo , è una città conside- 
rabile dell’ alto Piemonte, capitale della pro- 
vincia dello stesso nome , cd è situata alle falde 
deli’ Alpi marittime , c delie colline della Ligu- 
ria , 
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ri» i sopra un» lingua di terra arenosa , Formata 
dalla confluenza dei due fiumi Gesso e Stura , 
che dopo aver bagnato le sue coste > quello al 
sud-est, e questo al nord-ovest, vanno a con- 
giungersi al nord-ovest . 

I marchesi del Vasto o Vasco, discendenti dal 
celebre Alerano , e possessori di parecchie con- 
trade dell’ alto Piemonte , indussero colla loro 
tirannia la maggior parte dei propri vassalli a 
scuotere il loro giogo. (Questi si unirono .presero 
.Farmi, m'sero tutto a ferro e a fuoco,e dopo aver 
discacciati i padroni cercarono di porsi aljcoperto 
della loro vendetta • L’ abbadia di S. Dalm-zzo 
tenuta dai Benedettini della città di Pedona , tu 
il luogo ove si ritirarono . La sua situazione in 
mezzo a folti boschi, due fiumi che ne formavano 
una penisola , la rendevano come inaccessibile . 
Onde mettersi io stato di difesa , fabbricarono 
alcune case, attorno alle quali alzarono una buo- 
na muraglia, fiancheggiata da torri quadrate. Così 
divennero nel i tao fondatori di una città , cui 
dettero il nome di Cuneo , alludendo alla figura 
del terreno ove è fabbricati , la quale è a un di- 
presso quella di un cono e facendo torse ancora 
allusione al tributo obbrobrioso dal quale eransi 
liberati , detto da essi Ctniaggio . Consisteva un 
tale tributo nel dare agli antichi padroni le pri- 
mizie dei loro maritaggi . 

Sul principio Coni riconobbe per signore 1 ’ I 
abbate di S-Dalmazzo ; ma nel 1 1 46 , avendo i 
scoi abitanti fatto una lega con la repubblica d’ 
Asti, adottarono il governo repubblicano , fino 
verso l’anno 1*00. Cadde allora questa città 
sotto il potere di Manfredo li , marchese di Sa- 
luzzo, il quale nel iati fu obbligato a cederla 
aRaimondo Berengario V.conte di Provenza, cui 
tre anni addietro s'era liberamente assoggettata . 
Questo nuovo sovrano fece Coni capitale del 
Piemonte . Nel sa j 6 se la vide togliere dai Tor- 
riani potenti cittadini di Milano ; nel 1138 però 
né ottenne la restituzione dall’ imperatore Fede- 
rico Il , che a tal’ uopo vi si portò personal- 
mente. . 

Dopo la morte di Raimondo Berengario que- 
sta città riprese la sua antica forma di repubbli- 
ca , fino al ta 5; , in cui fu saccheggiata dai cit- 
tadini d’ Asti suoi infedeli alleati • Riconosciu- 
tosi legittimo sovrano della Provenza Carlo du- 
ca d’Angiò e poi redi Napoli,essa si diede volon- 
tariamente a questo principe nel U59 , allor- 
ché venne in Piemonte per far ritornare alla sua 



obbedienza quei paesi che se n’erano sottratti . 
Attaccata verso 1 anso 1281 da Tom masso I 
marchese di Saluzzo , e lasciata senza scccorsi 
da! re di Napoli , divenne preda del primo . 
Verso 1 ' anno 1304 Raimondo Berengario & 
giio di Carlo II spezzò le sue catene . Dopo la 
morte di questo nel 1309, restò soggetta . Ro- 
berto suo figlio , c suo successore . Vivente la 
regina Giovanna soggiacque ad altre diverse ri- 
voluzioni , specialmente per parte dei Visconti . 
Finalmente essendo rimasta questa principessa 
prigioniera di Carlo duca di Durazzo , Coni si 
diede ad Amedeo VI .conte di Savoja , ed il dt 
io aprile 1382 prestò ad esso in Rivoli giura- 
ramento di fedeltà' - Cominciò allora questa cit- 
tà a respirare . 

Cotesta piazza, una delle più considerabili 
degli stati del redi Sardegna ,ha sostenuto mol- 
ti assedi gloriosamente . Nel 1515 gli Svizzeri 
la batterono con un fuoco vivissimo, il quile 
per altro produsse minor effetto d’ uni somma 
hi 4000 scudi, la quale fece levar loro l’asscdic. 
Negli anni 1J4 a , 15S7, 1639,0 1691 i Fran- 
cesi I’ assediarono in vano e vi perdettero mol- 
ta gente . Nel 1641 però dovi soccombere 
alle loro armi. Nel «744 gli sforzi combinati 
dei Francesi c degli Spagnuoli non ebbero alcun 
effetto - Il baron Leutrum generai maggiore fu 
allora nominato provisionalmentc governatore 
I di Coni, e restò incaricato della sua difesa; si di- 
portò egli con tanto valore ed impegno , che le- 
vato 1' assedio , i cittadini vollero eternare la 
memoria di si bella difesa con la seguente iscri- 
zione che leggevi sulla facciata dell’ antico pai.z- 
zo pubblico dalla parte della piazza : Federico 
optimati de Leutrum supremo militum tribuno 
ordinisS. H Umberti W irtembergite tot quoto 
Cuneensi i urbis in texta obsidione invitto pro- 
pugnatori cives obsequeutitsimi anno j 744 . 
Da quest’ultimo assedio in poi si é sempre at- 
teso ad accrescere le fortificazioni di cotesta piaz- 
za . Esse formano in oggi un poligono di sei ba- 
stioni e mezzo , difesi da molte opere esteriori 
dalla parte del piano e della Stura : quando saran- 
no compite , Coni sarà una delle piazze più forti 
d’ Italia . _ . 

Essa é dall’ altro canto ricca e bella ; un ca- 
nale vi conduce le acque dalla Stura , le quali si 
dividono in ruscelli che scorrono per tutte le 
strade . La sua popolazione é di circs 14500 abi- 
tanti ; il territorio ne è fertilissimo . Vi si veg 
N a go- 
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gono vatte praterie , e mori gelsi in quantici . 
La sua comunicazione con Nizza mediante una 
giarde strada la rende città di sommo trafico. 
Vi sono tre parrocchie servite da Regolari ; due 
conventi , uno di Conventuali c l'altro di Cap- 
puccini , tre monasteri di monache , quattro 
chiese di confraternite , ed un oratorio) un buon 
ospedale , due ospizi per gli orfani e per i stor- 
piati > un monte di pietà , &c. Una bella strada 
in mezzo a due viali d' alberi conduce dalla 
porta di Nizza al convento dei Francescani , ove 
conservasi il corpo del B, Angelo da Chivasso , 
cui gli abitanti di Coni hanno una pirticolar 
divozione . 

Questa città ha un governatore , un coman- 
dante , un intendente ,edun prefetto : quattro 
battaglioni formano il suo presidio ordinario. 
E’ distante 17 leghe da Nizza , 17 da Turino. ) 

[ Per formare la prov. di Cuneo , si è unita 
alle poche terre del distretto di questa città , 
una buona parte del marchesato di SaluZzo. 
Questa provincia lunga j a miglia e larga a j 
è bagnata da fiumi Gesso, Stura, Grana, e 
Mairi. Le campagne ne sono le più belle e le 
più fertili che siero in Piemonte . Conta 4 
città , 5 6 tra borghi e terre che fanno corpo 
di comunirà , 41 terre piccole e casali , e 140 
mila abitanti . ] 

CONIGSBEKG . AW. Konigssezc . 

CONIG Vcd. Rome 

CON 1 L ; piccola cittàdi Spagna in Andala- 
sia , nel golfo di Cadice. Vi si fa una pesca 
.considerabile di tonni , ma però dicci volte men 
ricca di una volta . 

CONIMBRA. Ved. Coimbra . 

CON 1 GLIF.RI; 'isolette d’ Africa, sulla 
costa di Tunisi, a ponente dell' isola di 
Malta . 

CONIN ; cittì della gran Poloni» , nel pa- 
latinato di Posnania . 

CONITZ ; città della Pruàsia occidentale, 1 5 
miglia lontano da Danzica . Vi si fa del eom- 
mercio.(R.) [ P'cd. Konit* .] 

CONLIE ; piccola città di Francia , nel Mai- 
ne, 4 leghe nord ovest da Mans , capo laogo 
e bali aggio del marchesato di Lavardin , con 
un gran mercato tutti i giovedì della setti- 
mana. 

CONNÀUGHT , 0 CONNACIA , [ in lat. 
Connati *; ] gran provincia dell’ Irlanda , con- 
f nata da quelle di Leinster , d’ Ulster , di Mun - 



ster e dai mare . La capitale ne è Gl llowajr. 
Può avere 47 leghe di lunghezza in $0 
di larghezza . h' fertile ed abbondante in grosso 
bestiame, daini , falconi e mele •[ Si • divide 
in 6 contee di Le tri m , Slego, Mavo, Rosco- 
inonn , GalloWai , e Thotnond . ] 

CONNECTICUT; provincia marittima dell’ 
America settentrionale , nella nuova Inghilter- 
ra , incontro ali’ Isola Lunga , o sia Longz 
lsfand.E’una delle quattro provine» dell* 
Nuova Inghilterra , avendo i Massachuseti al 
nord , Rhode* (stand all' est , il mare al sud , e 
la Nuova Ydrck all’ ovest . 

La provincia di Connecticut , che è lino del 
tredici Stati-Uniti , è popolata ( nel 1781 ) da 
ipa mila abitanti . Il grano d’ Europa difficile 
mente vi riesce; 1 fratti però, i legumi, ed il 
mais vi créscono in abbondanza , c vi si alle* 
va molto bestiame . Questa provincia prende il 
nome dal fiume Connecticut , che traversa dal 
nord al sud tutta la nuova Inghilterra . f^ed. 
Stati uniti. (R.) « 

CONNERAI ; borgo di Francia , nel Maine, 
elez. dfWans , sull' Huisne. (R.) 

CONNOR,[ in lat. Concria ; ] città d’irlan* 
da , nella provincia d’ Ulster, nella contea d’An- 
trim . [ E’ sede di un vescovato cattolico unito 
ora a quello di DoWn. ] - 43 

CONQUES ; borgo di Francia , nel Rottver- 
gue , diocesi di Rhodez da cui è distante 5 le- 
ghe, con una ricca abbadi» secolare d’uomini; 

CONQUES ; borgo di Francia , in > Lingnado- 
ci , diocesi di Carcassona con un abbadia in 
commenda , che rende al titolare 10000 lire. 

CONQUET ( le ),[ in lat. ConqunUit j ] 
piccola città marittima di Francia nella Bassa- 
Brctagna, nel paese di Comovaillc , con un 
buon pòrto ed un buona rada . “ 

CONSARBRUCK ; ponte sulla Sara, alla 
sua unione con la Mosella. Prende il nome da 
Cons , borgo vicino a Treveri in Alemagna , ri- 
marchevole per la battaglia che vi si diede nel 
1*75 » nella quale fu battuto il maresciallo di 
Crequl . (R.) 

CONSBACH ; città del regno diSvezià, 
nella prov.d" Halland . 

[ CONSF.LiCE è un antico e celebre luogo 
d’Italia nel Ferrarese , situato fra Bologna e Ra- 
venna . Ebbe probabilmente il nome dalle sel- 
ci di una via maestra, i ruderi dalla quale sf 
veggono tuttavia sparsi in quei contorni . Non 

è no-. 
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è «sminare prima del ria 5 • Veti» Fruii Mini, 
ptr la fidi Penar» eom. I.] 

[CONSEI VE ; grossa terra di 4 mil’ anime, 
.nella repubbl.’di Vincaia e nel Padovano .Se né 
uova memoria fin dii 1014. Si dicevi fosse una 
antica storta tìt questa terra scritta da Gio. Ra- 
vennate nella biblici, regia di : Parigi . Antica- 
mentefu residenza de vicari impe riai i d’ Italia; 
ed A stata soggetta a molte incursioni . ] 

.CONSERANS, o GOUSERANS; piccolo 
paese di Francia in Gascogn» , con titolo di vi- 
scontea , confinato dalle -contee di Foix e di 
Cominges , e dalla Spagna e dalla I.inguadoca . 
Vi è un vescovato assai antico , il di cui vesco- 
vo risiede a S.Liaier da che Bernardo di Comin- 
gesebbe distruttala cittì di Conserans . (R.) 

CONSTADT, o KUKST A'DT;aitta di Sle- 
sia V nel circolo dclsuo nome , nel principato d’ 
Oels . (R.) 

CQNSTANTINQPOLI.^W. COSTANTINO- 
POLI i 

CONSTANT1NA , in Ut. C attuanti ntr, pic- 
cola cittì di Spagna , nell' Andalusia con un ca- 
ccilo sopra un monte . E' dist. 17 leghe nord 
est da Cordova . 

CONSTANTINA;cittì fòrte e considerabile 
d' Africa , nel regno di Algleri, capitale della 
prov. dello stesso nome. Fu ristabilita da Giti* 
stiitiano . Vr si veggono bellissimi monumen- 
ti antichi , opere de’ Romani-. E’ disi. Jo leghe 
dal mare , 85 sud est da Aigieri , 70 sud ovest 
da Tunisi > 1 erte. ay, la ; tot. ;5 , 4 ■ 

CONSTANT1NOW ; piccola cittì di Po- 
lonia , nella Volhinia , rimarchevole per le bat- 
taglie che vi si dettero nel 1648 enei i6yi . 
E’ situata sullo Sculcza , iy leghe nord est da 
Kaminieck . I ong. 45,11. lat. 49,4 6 . (R.) 

CONSTA NZA . T^ei. Costanza . 

CONSUF.GRfi i cittì di Spagna nella Casti- 
glit nuova alle falde di una costa , con un anti - 
co castello verso le sorgenti della Guadlana, 
in dist. di 1 2 leghe da Toledo Ha due parroc*' 
chic e tre conventi . (R.) 

(A / .) CONTA ; fiume dell’ Italia nello stato 
di Genova ; si chiama ancora Metta e Nera .) 

CONTAlSCH,( gli stati di ).Méd. l'articolo 
Dioths . 

CONTESSA ; cittì della Turchia Europea, 
con un porto nel golfo dello stesso nome,;in 
Macedonia , sulle coste dell’ Arcipelago . E’ di- 
stante la leghe nord est da Salonichi. Long. 41, 



j$; lai. 40, *8. 

CONTl’.^W. Conti . 

CONTIGLIANO ; piccola cittì d' Italia , 
•elio stato «itila Chictj,e sei ducato di Spole- 
to . £ Questo è un piccolo luogo doli a Sabina , 
il quale era una volta sulle sponde di un lago 
detto dagli antichi dquee Cuti liana . ] 

CONTINENTE; terra-ferma , grande esten- 
sione di paese , che si può scorrere senza tra- 
versare il mare . 1 . 

' Dividesi ordinariamente Interra in due gran- 
di continenti noti , l' antico ed il nuovo ; 1’ an- 
tico comprende 1’ Europa , T Asia , l’ Africa; il 
nuovo comprende le due Americhe , settentrio- 
nale e meridionale . 

Chiamasi antico continente, il continente 
superiore, perchè secondo la opinione del vol- 
go occupa la parte superiore del globo . l^ed. 
Ànttpoim . Non è ancor certo se più terre 
conosciute sieno isole o continenti . 

Si suppone un terzo continente verso il mez- 
io giorno , che può chiamarli continente an- 
tartico a meridionale a nostro riguardo,e ai chia- 
ma terra attutale , perchè rispetto a noi è situa- 
ta verso il mezzo giorno . 

Si potrà fare un quarto continente delle ter- 
re artiche, se le medesime sieno contigue fra di, 
loro e facciano un corpo separato dall' A melica, 
e'questo-contincnte sichiamcrèbbe settentrioni* 
le o artico . dalla sua situazione '• 

CONTRES; borgo di Francia , nel Blesese , 
elez. di Blois. 

[ CONTORSI ;luogo di i5oo anime del regna 
di Napoli , nel Principato citeriore sul fiume 
Silaro . Si vuole sia I’ amico paese degli Urscn- 
tini , rammemorato da Plinio , lib. 3 , c. a. ) 

CONTY , £ In lat. Conteium ; ] piccola eir- 
tì di Francia con titolo dì principato affetto ad 
un ramo della casa di Borbone . E’ nella Picar- 
dia , sulla Seilla , al mezzodi d’ Amicns . Long. 
19, 34 Jot. 49, J4. (R.) 

CONVERSANO, £ in lat. Cupcnautm ; ] 
cittì d’ Italia , nel regno di Napoli, nella Terra 
di -Bari, con vescovato suffraganeo di Bari .Long. 
34 , 50 ; 41 , io .[ Questa cittì è dist. dii 

mare Adriatico 4 miglia . Ha tit. di contea della 
famiglia Acquaviva ,che v’ ha un magnifico pa- 
lazzo . Oltre la cattedrale , vi sono 7 monasteri. 
E’ bella, ben fabbricata , e numerosa di popo- 
lazione . Si crede di antica origine , e che ne 
sia stato un tempo signore il famoso Tancredi . 

Veg- 
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Vengati»! li Hittoriarum Cupmanemìum libri 
nei di Paolo Ant. de Tarsia, Mantux Carpetha* 
norum , HS94 , inferite pure nel Delectus ieri- 
ptor. Neapolit. Neap. 1736 ,pag. 645 e aegg.] 

CONZ.A, [ in laf. CoMsa.Compta ;] piccola 
città d’ Italia , nel regno di Napoli , nel Prin- 
cipato ulteriore sul fiume Olànto . Ha un arci- 
vescovato » [ di cui sono suffragane! ì vescovi 
di Lacedogna , S. Angelo de’ Lombardi , e Mu- 
ro . Questa città è assai antica . Nel 498 di Ro- 
ma vi fu dedotta una colonia . Ne’ secoli di 
meno era una fortezza considerabile, poiché 
Carlo magno fra i diversi obblighi che impose 
a Grimoaldo princ. di Benevento , vi fu quello 
di diroccare le mura di Conza- Nel 587 Conza 
ruinòperun terribile tremuoto,nè da quel tem- 
po è più risorta . Oggi non v’è altro che la cat- 
tedrale , e poche case meschine . L’ arcivesco- 
vo vi Ita giurisdizione civile e ha sog giorno in 
S. Andrea che è suo feudo. ] Long, fa, 1 y, 
lat,- 40. 50. 

COOK ( fiume di ) ; gran fiume del nord 
ovest dell’ America, scoperto nel 1778 dal ce- 
lebre navigante di cui porta il nome ; e che lo 
ha riconosciuto fino ai di gratti, 30 min. di 
latitudine, e lao di longitudine . fcsso è navi- 
gabi!e.(R.) 

COPA ; fiume d' Italia , nel ducato di Mila- 
na, che nasce nella contea di Bobbio , e getta- 
si nel Pò , nel Pavese . 

COPARBERG . d . Eahiun . 

COPEE* HAGEN , [si pron. Copemgber . , 
in lat .Codania ; } città grande ,ben fortificata, 
con un porto comodissimo , capitale del regno 
di Danimarca, sulla costa orientale cicli’ isola di 
Seiland , ordinaria residenza dei re . La sua lat. 
è di 5 5, 40, 59. • . - . 

fc'situata alla riva del mar Baltico, cinque mi- 
glia dal Sund. Il suolo ove è fabbricati c basso e 
paludoso; ma é circondata da molti laghi d’acqua 
dolce che provedono abbondantemente ai bisogni 
degli abitanti . '* 

La città si presenta all’esterno con grandezza. 
La strada dei Goti che divide la città vecchia dal- 
la nuova ha sopra 4 mila e zoo piedi di iunghez- 
za . Si contano in Copenhagen 4 palazzi reali , 
io chiese parrocchiali , 9 altre chiese , un gran 
numero di palazzi pubblici e particolari, e circa 
4500 case di cittadini , molte delle quali conten- 
gono più di dieci famiglie, 11 mercati e piaz- 
ze pubbliche , c 186 strade . 



La città dividesi in ire pan? , la vecchia Cò- 
penhagen , la nuova,ed il porto di Cristiano . Le 
due ultime hanno strade larghe e tirate a retta- 
linea . Dal grand’ incendio in poi, si sono allar- 
gate le strade nella vecchia Copenhagen, ma non 
si è potuto arrivare a renderle dèi tutta* dritte . 
Sulle stride e sulle piaste principali , le case so- 
no fabbricate di pietra ; in tutto il resto , sono 
quasi tuttedi legno . in più luoghi della città si 
trovano dei profondi canali , ove i vascelli van- 
no a scaricare le mercanzie fino alla porta delle 
case . Osservasi principalmente nella vecchia cit- 
tà la chiesa Tedesca di S. Pietro., il collegio di 
Vf'alkendorf , fondato da Cristofarodi Wa.kena 
dorf, nei 159J, pel mantenimento di ! 6 studen- 
ti ; il mercato del fieno , il grand' ospedale di 
WartoW per i poveri ove sono 3 30 e più lettiga 
piazza detta Auf dei W asse) Pumi ; la castel- 
lami della città , e sua chiesi ; la casa degli or- 
fani, che ha la sua spezieria , libreria, stamperia, 
e biblioteca particolare ; ed ove si educano fina 
a I08 f.nciulli dell’ uno e l’altro seSso^ il palaàzo 
della città, il palazzo reale, la porta d'ovest (Vi- 
cino alla quale vi è un ospedale per gl’ infermi ; 
la chiesa collegiata di S. Maria . L' altezza del- 
la torre è di 380 ed alcuni piedi ; ha un concerto 
armonioso di campane, ed é situata nei luogo il 
più elevato della città . 

La scuola latina , composta di sei classi f 1 ’ 
università , che è celeberrima , e da cui dipen- 
dono più collegi ; il mercato del carbone, la por- 
ta del nord, la più bella e più ornata della città : 
vicino a questa porta vi è un ospedale per i sol- 
datini mercato di Schieden, il mercato de’tratcl- 
li grigi, il mercato d’Amack, ove i paesani dell’ 
isola d’ Amack vanno a mettere in vendita le lo- 
ro mercanzie ; . la chiesa dello Spirito Santo, il 
castello d’ Chris tiansburg , ove il re fa Is sua re- 
sidenza , edificio vasto dtl pari e magnifico . 
[ Questo edificio più non esiste , da che un in- 
cendio orribile lo mise in cennere li ad febbra- 
rodell’ aono scorso 1794.] La sala della biblio- 
teca ha aoo piedi di lunghezza ; contiene più di 
70 mila volumi . Vi si ammira la galleria ove 
sono dei quadri preziosi e dei bronzi ; il museo 
delle medaglie , la cancelleria , 1’ arsenale sono 
contigui come altresì il magazzeno dei viveri ; 
la casa delle poste , e la borsa , edificio gotico, 
la di cui lunghezza òdi 406 piedi, e di 66 c mez- 
zo la larghezza ; il mercato del pesce , la chiesa 
della Trinità , che è parrochiale , presso la qua- 
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le evvi la biblioteca pubblica , ricca di mano- 
scritti preziosi riguardanti 1’ istoria del nord . 
La torre di questa chiesa è di un bellissimo gusto, 
l a sua altezza è di s i 5 piedi e tre pollici ; e !a 
larghezza di 54. Vi si può salire, e scendere a ca- 
vallo, ed anche io vettura. Questa terree desti- 
nata per 1 ' astronomia . La chiesa riformata , la 
chiesa S. Niccolo , la chiesa dell’ ammiragliato , 
il commissariato generale .edificio vasto ove tro- 
varsi tutti i materiali necessari per equipaggia* 
re una flotta-, ed il Christiansbolm , ove è l’ ar- 
senale della marina . 

Nella città nuova si vede il castello di Char- 
lottemburg, edificio regolare e comodo , ove 
le accademie di scultura , pittura , ed architettu- 
ra tengono le loro sessioni, ed ove si trova un 
gabinetto d' istoria naturale : il nuovo mercato 
reale, ove osservasi la statua equestre 'di Cristia- 
no V. Il corpodi guardia ,!s fonderia, e la co- 
tnedia Uahesc sono su questa piazza ; l’osprda! 
della marina, la chiesa della guarnigione , una 
bella piazza , deve é la statua di Federico V , e la 
chiesa di questo nome , fabbricata sul modello 
di S. l’ietro di Roma , con I’ ospcdal Federico ; 
!* otto botannico , I* accademia reale de’cadetti , 
I’ officio dellagabtlladel transito; il castello rea- 
le di Rosenburg , ove sono dei quadri preziosi , 
ed altre rarità ; le nuove botteghe ove stanno i 
msrinari , e la porta d’ Est . 

1 ! porto Christian contiene la chiesa del Sal- 
vatore , la più bella che sta in tutta la città , la 
chiesa tedesca di Federico ; la casa destinata all’ 
educazione dei fanciulli ; la gran casa di forza , 
la grand officina per raffinare lo zutearo , lo 
spedale della compagnia dell' Indie orientali , la 
salnitrara , e parecchi luoghi destinati a raccon- 
ciare i vascelli da guerra, &c. 

La religione Luterana è la dominante in Co- 
penhagen , come in tutta la Danimarca. I rifor- 
mati hanno la loro chiesa particolare ; quanto 
ai cattolici , assistono essi ai divini offici presso 
i ministri esteri.[Copenhagen con tuttala Dani- 
marca abbracciò la confessione augusta na sotto 
Fcdericolche cominciò a regnare nel i522.]Gli 
ebrei in numero di 1 37 e più fam iglie , vi han- 
no la loro sinagoga. I membri del magistrato so- 
no i! primo presidente 3 tre borgomastri 
alcuni vice-borgomastri , e dei consiglieri . 
lutti i posti si danno dal re . Nel 1658 
Federico IH accordò alla cittadinanza i pri 
.viicgj , e gli onori della nobiltà . Copenhagen 



ha il dritto di mercatura, e riceve una gran 
quantità di vascelli ne’ suoi porti . Questa città 
è stara inutilmente assediata fino a tre volte in 
questi ultimi tempi ; il che prova ]’ importanza 
delle sue fortificazioni, e il vantaggio della situa- 
zione . La sua cittadella è fortissima - Nei ijtfo 
fu presa e saccheggiata dalle città Anseatiche . 

La flotta combinata degl’inglesi , Olandesi , 
e Svedesi la bombardarono nel 1700 . Fu rovi- 
nata dalle fiamme ntl 1650, e nel 1728 li ao 
ottobre ; ma questo ultimo incendio ha contri- 
buito all’abbellimento, ed alla magnificenza del- 
la città. 11 porto Christian, situato nell’isola 
d’ Amack ,è incorporato alla città mediante due 
ponti , uno dei quali detto il Long- poni ha <So 
passi di lunghezza , e mezzo miglio di larghez- 
za ; quello ponte in più luoghi , come è credi- 
bile , cq p è che un alzata di terra , perché al- 
trimenti , sarebbe il ponte più vasto , c più ar- 
dito de! mondo. Copenhagen è distante 40 le- 
ghe nord est da Amburgo , 80 sud est da Sto- 
ckholm ,180 da Londra , 110 nord est d’ Am- 
sterdam , 2:5 da Parigi. Long. jo> 55 ; lat. 5 5, 
40, 45. (P.) Long. 30, 16. ) [ Copenhagen è 
la patria di Tommaso Bangio , dotto critico ■ e 
di Niccoia Stenor. Questo secondo dopo essersi 
distinto nell’anatomia, si diede tutto alla difesa 
della religione cattolica dj esso abbracciata. Fat- 
to vescovo coadiutore di Munster converti in 
Alemagna molli protestanti , e mori in buon 
concetto sulla fine del secolo passato . 3 
■ COFERSBLRG . Ve A, Kofiusferc . 

COPIATO ; gran fiume dell’ America meri- 
dionale , con una città dello stesso nome , nel 
Chili . Vi si fà un grandissimo commercio , ed 
il paese è fertilissimo.L0arg.3os>; lat. metiA.ij. 

COP 1 COWKA , è una delle città senza ti- 
tolo del palatinato di Braclau , nella Podolia , 
porzione della piccola Polonia . 

COPINO . VcA. Kopinc . 

COPLAND ; piccolo distretto d’ Inghilter- 
ra, nella prov. di Cumberland . 

COPORIE ; piccola città dell’ impera Rus- 
so , alle foci del fiume Coporitza , nell’ Ingria . 
E’ fabricata sopra un eminenza , in una contrada 
deliziosa . Gli Svedesi la presero nel lòia 1 ma 
dai Russi fu ripresa oel 1703. Dà il nome al 
distretto di Kopoiie , o Koporio . Long. 47, 
25; lat. 5Q, 3 fi. (R.) 

COI FFRBFRG . VeA. Fahiun . 

COPKAMTZ ; città di Scliiavonia , po- 
ca 
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co distante dalla Dravz . 

COPRISA ; fiume della Turchia Europea 
nella Romania . Nasce sulle frontiere deila Bul- 
garia e gettasi nel Mariza . (R.) 

COPTI ( popoli ). Nella descrizione dell’ 
Egitto di M. de Maillet , compendiata dall’ abb. 
Mascrier, s'*-I 2 , a voi. 1740, osserva l’au- 
tore darsi il nome di Copti agli Egiziani 
naturali , cioè a quelli che abitarono anticamen- 
te l'Egitto, o sia a quelli che ne discendono . 
I popoliche l’abitano in oggi sono i Morì, gli 
Arabi, i Turchi , i Greci , gli Ebrei, gli Ar 
meni , i Sirj , i Maroniti , ed i Franchi ; vi ri 
mangono pochissimi dei veri Copti; se ne con- 
tano 30 mila al più , perche essendo stato que- 
sto popolo un dei primi ad abbracciare la .re- 
ligione cristiana , gl’ imperatori romani gentili 
si presero tutto f impegno di perseguitare e far 
martirizzare) Copti . In seguito gl' imperatori 
cristiasi ii distrussero , coi pretesto che essi se- 
guivano ancora il sistema di Dioscoro. In oggi 
delle vere famiglie Copte non ne rimangono 
che nelle campigne , vicino ai deserti , ed in 
alcuni villaggi, ma rutti questi popoli non in- 
tendono la lingua Copta . I Turchi perseguitava- 
no i Copti : li chiamavano/«/<7f«er , cioè , 
villani , contadini , termini assai noti nelle no- 
stre barbare leggi feudali . I Turchi si credeva- 
uo necessitati a ridurre cotteci villani nella più 
orribile schiavini , perché i Maomettani sono 
meno numerosi, e meno vigorosi dei popoli che 
abitano le campagne dell’ Egitto . Aly-Bey , 
dopo essersi costituito sovrano deli’ Egitto, se- 
gui nna politica divena . M. Mai llet riporta un 
facto singolare, ed è la maniera colla quale i 
preti Copti predicono solennemente ai Turchi ed 
altri popoli il grado di accrescimento delle acque 
del Ni>o, c come ingannino assai quei popoli 
creduli . 

1 Copti hanno alcane chiese al Cairo , ed 
in alcune altre provisele : sono ancora in oggi i 
depositari dei registri di tutte le terre coltivabi- 
li dell’ Egitto . Tutti i signori Turchi ,& c. han- 
no per scrivano o per segretario nn Copto , di- 
morante in loro casa . (fuetto segretario tiene 
ii registro delle terre e delle rendite del suo pa- 
drone. La maggior parte dei Copti, hanno nelle 
città qualche occupazione , e qualche altra spe- 
cie d' industria per sussistere . 

La nazione de’ Copti 5 che segue la dottrina 
d’ Euticbe , vica governata nello spiritale 



da un patriarca che risiede al Cairo . I Copti' 
sono eccessivamente ostinati ne! seguire la cre- 
denza o aia l'errore de' loro padri, non vogliono 
istruirsi nè con k lettura, nè con le conferen- 
ze : scansano con somma curi le occasioni di 
sentir parlare della loro crrdeoza , e presso di 
essi la parola canone non significa che cottu- 
me ; essi replicano ad ogni istante , non cer- 
chiamo d' eiser più saggi dei notai padri : 
hanno essi credala quel che crediamo noi . Que- 
sto pregiudizio poco ragionevole è per loro uno 
scudo impenetrabile . Le scuole cristiane , fon- 
date dai nostri missionari in Egitto , ed i col- 
legi fondati io Roma per istruire i Copti , non 
sono mezzi sicuri per convertire cotesti Egizia- 
ni . ( AW. r ottetvazione alfine dell' orti- 
colo . ) r 

Questo popolo che vive neila più spavente- 
vole miseri-, e quasi nudo , torna tantosto all’ 
idea scismatica dc'suoi padri da che i Missionari 
cessano di far loro la limosina . L’ orrore che 
essi hanno per noi , ti esprime con questo ter- 
mine , egli è un franguis , parola che in mente 
loro significa il dispregio in tutta la sua mag- 
gior estensione . 1 Copti setto ignoranti all' ec- 
cesso ; negano le due nafurc in Gesù Cristo , la 
natura divina c la natura umana , confondono 
sempre questo mistero con quello della Trini- 
tà I Copti hanno conservato 1 ’ uso dell* 
confessione ; ina la praticano senza entrar in 
alcun dettaglio ; dicono , io mi accuso d'aver 
peccato in pensiero , parola , ed opere . Il pre- 
te Copto dà loro 1 ’ assoluzione pronunciando 
questa sola parola , alla hleramac , cioè Dia 
ti perdoni - 

Se i Copti sono poco scrupolosi sulla con- 
fessione , lo sono in compenso infinitamente 
sul digiuno; fanno un sol pasto a! fine dei gior- 
no , cd allora non mangiano' nè pesce , nè bur- 
ro, nè ova; non bevono che acqua: fanno 
osservare questi digiuni , anche a quelli che so- 
no in pericolo di morte . Dicono che i sagri 
canoni proibiscono digiunare il sabbato . Gli 
Armeni ed i Turchi portano lo scrupolo assai 
più oltre , s’ astengono , dicono , dalle loro 
mogli durante tutta la quaresima . 

Alcuni Copti battezzano i bambini dopo il 
quarantesimo giorno dal loro nascimento , e le 
bambine dopo i’ ottantesimo : le madri vanno 
«llora a'-'a^chiesa a farsi purificare . La maggior 
parte dei Copti non fanno battezzar* i loro fi- 

gli 
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gli che air età di sei , otto, o dieci anni : cre- 
dono che ie donne , ed anche i Diaconi non ab- 
biano il diritto di battezzare ; che questo pri- 
vilegio sia riserbato ai soli preci . Il patriarca 
Copto dice , esser meglio che perisci un anima 
di quello che si trasgrediscano i canoni . Oltre 
il battesimo , i Copti fanno ancora subire ai lo- 
ro bambini , e bambine , la circoncisione , e 
differiscono queste due cerimonie , fintanto che 
non siano in istato di vestire tai bambini con 
proprietà e decenza . 

Siccome i Copti , egualmente che i Turchi 
non hanno i I permesso di veder , prima del. ma- 
trimonio, le fanciulle che vogliono sposare, il 
patriarca de* Copti , egualmente che il Muftì 
permettono con . tutta facilità ai mariti di ripu- 
diare le mogli ; essi non trovano male che gii 
uomini abbiano delle donne in affitto ed a pigio- 
ne , ad un tanto il mese . 

1 Copti che vogliono maritarsi vanno alla 
chiesa dopo mezza notte , la sposa vi vien con- 
dotta a suoli di pifero e di tamburo; il prete di- 
ce la messa , fa delle preghiere , e passa al col- 
io dello sposo una giacolladi stoffa , io forma 
di croce , Il giorno dopo va dallo sposo a levar- 
gli questa gucoila , e dargli il permesso di alti- 
mare il, suo matrimonio- 

Riguardo ai funerali , I' antico uso d' imbal- 
samare i corpi non è del tutto abolito . Fra i 
Copti ricchi , vestono i corpi dei morti dei 
doro abiti più ricchi. ; corrono per le strade co- 
prendosi il viso di fango , battendosi il petto , 
ed aliando delle grida ; si graffiano e pestano 
il viso ; interrogano il morto , perchè abbia 
cessato di vivere ; chiamano delle femmine col 
tamburello per cantare arie lugubri , facendo 
spaventevoli contorcimenti . Questi musici ac- 
compagnano il corpo quando si poita alla se- 
poltura; vanno loro .appresso dei parenti dell* 
uno e I’ altro sesso con i capelli scarmigliati , 
come le antiche baccanti. (/”.) (P.) Gli scrit- 
tori non vanno d’ accordo sull’ etimologia della 
parola Copto ; ma pare che non sia stata impo- 
sta a questi popoli, se non dopo aver essi ab- 
bracciata l’eresia de’Monofisiti. I Copti dire- 
sti eretici soqo stati sempre perseguitati dagl’ 
imperauori di oriente . Amro figlio di As gene- 
rale delle armate del califo Omar , dopo aver 
conquistato !' Egitto , testitul loro la pace, c 
ristabili il patriarca Beniamino , che nella tua 
sede d Alessandria si sottraeva alla persecuzio- 
ni, Geogr. mod. Tom. II. 



ne de’ Greci . D’ allora in poi i Copti hanno 
sempre avuta qualche influenza nel governo , 
essendo che i segretari de'principi Egiziani sono 
sempre Copti , e ognun sa quanta parte abbiano 
i «agretarj nel governo . Qu.nto e accaduto a 
nostri giorni nella famosa ribellione di Aly- 
Bey fu opera del Copto Resele segretario di 
questo principe . 

Sebbene i Copti sicno generalmente igno- 
ranti , e attaccatissimi alle loro costumanze , 
tutta volta grazie ai missionari di Propaganda 
moltidi essi hanno abiurata l’eresia, e ad onta del- 
le persecuzioni professano la fede cattolica ro- 
mana . Se si vogliano altre cognizioni su i Co- 
pti , P'ed. la relazioni dello stato attuale 
deltEgitto del P. Vsnslcbio ; Renzudot Liturg. 
arient, , Cbrotticum orientale Petri Rahebi 
aEgyptii trad. dall’ arabo da monsig. Gius. As- 
snnani , e la memoria sopra i Copti inserita 
nel Catalago de' Codici ntanoscr. della bìbliot. 
A’ amanti , illustrata dall’autore di questa osser- 
vazione e stamp. al seminario di Padova nel 
1787 . ) ( L’ ab. / Issemani . ) 

% COQUET , 0 COKET ; isoletta della costa 
d’ Inghilterra, nella provincia di Northumbcr* 
land , vicino all’ isola di Fare. Se ne ha del 
carbon di terra . 

COQUIMBO , 0 LA SERENA ; città poco 
coosiderabile dell’ America meridionale , a 
qualche distanza dal mare vicino ad un fiume 
dello stesso nome , nel Chili , fabbricata da Pie- 
tro di Baldivia , nei 1 544. Gli abitanti sono 
buoni civili ed onesti . Il paese abbonda in 
fruiti ed in miniere di diversi metalli . Le cam- 
pagne sono sempre verdi ; vi piove assai di 
raro . Gl'Inglesi spesse volte I' hanno saccheg- 
giata . I.otig.jcfi , 14, 15 ; lai. ip. 54, 10. 

COQUIMBO . Md. Serena ( la ). 

CORACE; fiume d’Italia nel regno di Napo- 
li , che nasce nella Calabria ulteriore « alle fal- 
de dell’ Apennino , e gettasi nel golfo di 
Squillare . 

C.ORASAN . Vcd. Korasan . 

CORA SMIA . Ved. Corcano . 

CORASM 1 NI ( li ) ; popoli dell’ Asia , che 
si credono originari della Corasmia , d’onde 
si sparsero in alcune provincie della Persia 1 an- 
darono in appresso erranti in diverse parti ; ma 
odiosi da pertutto , ed ai Maomettani ed ai Cria 
stiani, vessati daloro egualmente con rubbe- 
rie , non poterono stabilirsi in aleno sito , e di- 
O sp». 
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parvero dalla superficie della terra , come acca- , 
derlt sempre ad ogni genia che costringerà il ge- 
nere umano a trattarla come nemica . (R.) 

COR BACH > [ in lat. Corbacum ; ] piccola 
città d' Aiemagna, nella Veteravia, capitale del 
principato di \Valdeck . Vi è un bel collegio . I 
Francesi vi batterono gli Annoveresi nel 1760. 
£’ distante 4 leghe nord ovest da Waldeck , 13 
sud da Paderbcna , 1 1 ovest da Cassel • Long, 
16, 30; ìat. 5 1, 15. 

CORBAU , [ o CORBAVIA; ] piccolo pae- 
ae dell’ Ungheria , nella Croazia . [ Questo pae- 
se è irrigato dall' Unna , non ha alcuna città , ed 
ha molti borghi e villaggi , Non si sa ove era 
situata I' antica città di Corbau . ] 

CORBEIL , [ in lat. Corbolium ; ] città dell’ 
isola di Francia , sulla Senna , che vi riceve il 
fiume Fssone , o Juigne . Vi sono 4 parrocchie, 
una delle quali con titolo di collegiata , ed un 
priorato di Malta . Questa città , che è situata 
parte nella Brie Francese , parte nell’ Horepoix, 
è seded' una prepositura regia , e <f una capita- 
neriadi caccic . Il duca di Borgogna I’ assediò 
in vano nel 1418. I Calvinisti furono Obbligati 
pure a levarne l’assedio nel ijòz ; ma il duca 
di Parma la espugnò Del 1J90, dopo un mese 
di assedio. £’ distante 7 leghe sud da Parigi , 3 
nordovest daMclun . Long. 10, 6; lat. 48, 
38. (R.) 

CORBENY ; borgo di Francia , nel Laone- 
sr, tra Laon e Rcims,5 leghe distante dall* una e 
dall’altra . Eravi , nel 177 6 , una casi reale . 
Al presente evvi un priorato di Benedetti ni,ove 
conservaosi le reliquie di S. Marcovio , ebe si 
dice liberino dalle scrofole. 

CORBIE , [ in lat. Corbeia ; ] città di Fran- 
cia , nella Picardia , con un abbadia di Benedet- 
tini , assai ricca rendendo più di 70 mila lire . 
Gli Spagnoli presero questa città nel 1636. l ui- 
gi XIII la ricuperò io stesso anno . Luigi XIV 
la fece smantellare nel 1673 . Sta sulla Som- 
ma , 4 leghe est d' Amiens , 30 nord da Parigi . 
Long. 10, io, 1 8; lat. 59, 54,3». 

CORBIERES ( valle di ) , in.Lioguadoea, 
diocesi di Narbona .dalla parte d' Alet . I Fran- 
cesi vi fecero un macello orribile di Saraceni , 
nell’ ottavo secolo , sotto Carlo Martello . 

CORBIGN Y-S.-LEON ARD, in lat. Cerbi, 
niacum ; piccola città di Francia , nel Niver- 
nese, vicino al Yonne , con una ricca abbadia 
di Benedettini , 5 leghe est da Clamecy , j sud 



daVezelay. . 

CORBIT 7 -, presso Messeti in Sassonia i vi 
si diede una battagliarci 1759, trai Prussiani 
e gl' Imperiali . 

CORBON 3 borgo e piccola contrada del 
Perche , a leghe sud est da Montagne . 

CORCANO , o ALJORJAN 1 YAH ; città 
d'Asia, capitale della Corasmia , ' ull^esr del 
marCaspio , ove il re fa sua residenza . E* si- 
tuata sul Gihon . I.ong. 75, 30; lat. 41, 17 . 
F-vvi un altra città di questo nome, chiamata 
Corcang minora in distanza di dieci miglia dal- 
la prima . 

CORCANG. Ved. Karasm. 

CORCFL ; città d’ Asia , nell' Indie orien- 
tali , e nell’ isola di Manar . 

CORCK ( contea di ) ; contrada d’ Irlanda-, 
nella provincia di Munster. Ha 86 miglia di 
lunghezza , e 50 di larghezza , comprenden- 
doci quella di Desmond , che è lunga 30 mi- 
glia , e 8 larga . Questa contea , che è la più 
grande dell* Irlanda , contiene molti boschi , e 
parecchie città, due delle quali hanno diritto 
di tener mercato, cioè , Corck e Ki agiate , è 
dieci mandano deputati al parlamento . ‘ *1» 

CORCK , [ in lat. Corcagia ; ] città forte 
e ben popolata d* Irlanda , capitale della conrea 
di Corck , con un buon porto , ed un vescova- 
to suffraganeodi Csshel , al quale è unito quel- 
lo di Cloyne . Manda due deputati al parlamen- 
to. la sua figura è ovale pii fiume Lea la tra- 
versa , in d'st.di 17 leghe sud da Limerick , 

10 ovest da VP atertord , 42 sud ovest da Du- 
blino . Long. 9, 10; lat. $ I, 48. [R.) 

CORDES ; piccola città di Francia nell’Al- 
bipese , sul fiume Cerco . Vi sono 800 fuochi 
Sta nella dioc. d’ Albi , dalla qual città i dist. 4 
leghe nord ovest . Ve n’ è un altra nella con- 
trada dist. 3 leghe nord dal fiume Verdun , e 9 
nord ovest da Tolosa . 

CORDES TOULOUSAINES ; piccola città 
di Francia nell’ Armagnac, presso la Gai orna. 

[COBDEVOLE; fiume d* Italia che bagna 

11 Bellunese prc.v. Veneta in Italia, c la separi 
dal Feltrino , 1 

CORDIGLIERO DELLE ANDE, o senta 
plieemente Cordigliero , che altri dicono im- 
propriamente la Cordigliero o le Cordiglio, 
re , [io frane. Cordeliere dei onde t ; ] è il 
nomeche sidàadun alta catena di monti del 
I Perù : osservasi che quasi tutti i fiumi che scen- 
do* 



Digitized by Google 



COR 



CO R 



107 



dono dal Cordigliero tei msr del sud , sono 
altrettanti torrenti impetuosi . Il Cordigliero è 
propriamente composto , nell» sua maggior 
parte , di due montagne parallele tra le 
quali evvi una valle , che potrebbe pur es- 
sa passare per una montagna > essendo 
molto elevata sopra al livello del mare . 
In questa valle è situata Quito , e la maggior 
parte della sua provincia j 1’ elevazione del suo- 
lo , unita alla vicinanza dei monti ricoperti di 
neve , ed all’ eguaglianza dei giorni e delle not- 
ti in tutto l’auuoifa ti che ii clima sia quivi tem- 
perato , e che vi zi goda una prim avera perpe- 
Uia.ll termometro di Keaumur vi si mantiene tra 
i 14 e 15 gradi . Quito giace alle falde di un 
monte detto {‘ichtrìcha , ove si ascende sca- 
vallo assai in alto , Le falde della maggior 
parte delle montagne consistono in una t erra 
argillosa, che produce dell’eròe , e la som- 
mità non ce è che un mucchio di sassi . 

11 freddo sul Pichincha , e sulle altre monta- 
gne è eccessivo : si sta del continuo fra le nuvo- 
le ; ii cielo si cambia ire o quanto volte ìd mez- 
zora , ed il termometro varia quivi talvolta 17 
gradi in un giorno . Il mercurio vi si sostiene 
a 1 6 pollici ed una linea , ed a 28 pollici ed 
una linea al livello del mare . Vedcti sovente 1 ’ 
ombra propria gettata sulle nuvole da cui uno c 
circondato , e la testa dell’ ombra adorna di una 
specie di gloria formata da più cerchi concen- 
trici , con i colori del primo arco ba!eno,il ros- 
so in fuori . 

L’altez-della sommità sassosa diPichincha,che è 
superiore di 2434 tese al livello del mare,é pres- 
so a poco quella del termine inferiore couture 
della neve in tutte le montagne della Zona torri- 
da. Diciamo tonante > perche la neve si trovaal- 
cune volte 900 tese più sotto . Alcuni monti 
sono più bassi di questo termine , altri so- 
no più alti nè si possono salire , perchè la ne- 
ve si converte in ghiaccio . La neve si strugge 
nondimeno più sopra nei monti che producono 
vulcani . Questa linea del termine inferiore co- 
stante della neve è più bassa, come deve es- 
sere , più _ lontano dall’ equatore ; per esempio , 
al pico di Tcueriffa etsa non è più elevata di 
aioo tese - Il Sig. Jbouguer osserva che dovreb- 
be esservi ancora un termine costante superio- 
re , se vi fossero monti alti abbastanza, perchè le 
nuvole non passassero mai che ad una certa di- 
stanza al basso della loro Sommità ; ma non ab- 



bialo cognizione di tali monti . 

Io tutti i siti elevati del Cordigliero, allor- 
ché si passa dall’ ombra al sole , si sente mag- 
gior differenza chequi nei più belli giorni cf 
ariì temperata ; egli è perchè su coleste alte 
montagne , deserte c coperte di neve, ed ove 1’ 
aria è più rarefatta, il calore deriva principal- 
mente dall’azione diretta ed immediata del so- 
le , quando che nella parte inferiore della terra , 
dipende da più altre cagioni . 

1 Sigg. Bouguer e de la Condamine-Mlirono 
sul Pichincha , sopra al termine costarne della 
neve , a 24 66 tese d' altezza ; il barometro era 
quivi jy pollici e nove linee, cioè , più di ia 
pollici più basso che alla riva del mare *. mai il 
barometro è stato portato così alto 

La catena occidentale del Cordigliero , con- 
tiene molto oro , come parimente le falde del- 
la catena occidentale . Le montagne dei con- 
torni di Quito sembra contengano poche parti 
metalliche, sebbene vi si trovi qualche volta l’oro 
in pigli uzze . di animali rari e singolari che vi 
si trovano sono primieramente una specie di 
maiali chiamati pecarys , che hanno 1’ umbilico 
sulla schiena , vanno a truppa , con un cervo al- 
la testa . * deile capre salvatiche , il di cui pelo 
è morbido quanto la seta , 3 delle pecore, k 
di cui lana è tanto sottile che si preferisce alla 
seti . Gli antichi Incas tagliarono a traverso di 
coleste montagne due grandi strade di 15 piedi 
di larghezza , e lastricate per lo spazio di poc 
leghe , da Cusco fino al Chili; io confesso , che 
malgrado la fiducia che vorrei avere in Herrera , 
che riporta questo fatto, malgrado i vestigi che 
tuttora trovatisi in qualche luogo di tali sentie- 
ri ,è per ine ben difficile ii credere colesti stra- 
da di poo leghe , a traverso montagne , le più 
alte, le più freode,e le più spaventose del mondo. 

CORDILIERE./'W. Cordigliero. 

CORDILLON ; abbadiadi Benedettini > in 
lancia, diocesi ed a! sud di Bayeux . 

CORDOVA ; provincia o regno di Spagna 
di 30 miglia e mezzo dal nord al sud , e di 17 
c mezza da levante a ponente . La sua situazio- 
ne è al sud . L’ aria ne è temperata , e gl’ inver- 
ni vi sono curò , durandovi appena due mesi . 
Questa provincia è composta di pianure c di 
contrade montuose , cd il fiume Guadalquivir 
la bagna da una estremità all’ altra . Vi si trova- 
no per tutto dei vignati, o'ivcti, piantaggini di 
fichi , di agrumi &c. Vi si raccoglie molto ine. 

O a le , 



Dig 



Google 




COR 



COR * ^ 



io8 

!t , ma poco grano . Gli abitanti vi mantengono 
numerosi armenti di capre, e montoni la di cui 
lam è pregiatissima , bovi , maiali , e so- 
pra tutto molti cavalli , rinomati per la borni . 
Questo regno fu anticamente occupato dai irtori 
dal Vili secolo Urto al 1 136 in cui Ferdinan- 
do Ili s'impadroni della città di Cordova.(R.) 

CORDOVA , [ in lat. Corduba ; ] città di 
Spagna , capitale della provincia dello stesso 
nome , sulla sponda de Guadalquivir, sopra del 
quale evvi un bellissimo ponte fabbricato dai 
Mori , sostenuto da sedici archi . Nel centro di 
questo ponte evvi un alta torre fatta per sua di- 
fesa . la città è circondata da un vecchio mu- 
ro . Vi si contano circa 4000 case [e ao in 15 
mila anime . La moltitudine de' suoi giardini , 
la fertilità del suo territorio , l' affabilità de* suoi 
abitanti ne fanno il soggiorno più delizioso che 
sia in Spagna . Era più celebre sotto i Romani ; 
si dice che fosse fondata da Marcello , altri la 
credono anche più antica . ] La piazza di Corre- 
derà è rimarchevole per ia sua grandezza ; for- 
ma un quadrato lungo , ed è attorniata da bei 
casamenti a tre piani , ornati di balconi . L' edi- 
ficio dell’ inquisizione eri un palazzo reale al 
tempo dei Goti . Il vescovo di Cordova , che è 
suffraganeo di Toledo , ha circa nomila ducati 
di rendita . [ Il vescovato £ antichissimo . Il 
celebre Osio che presiedè al concilio Niceno 1 ’ 
anno 325 fn uno de' suoi primi vescovi . ] Vi 
si ammira la cattedrale , non men per la sua ar- 
chitettura , che per le ricchezze che contiene ; 
fu essa fabbricata al tempo de’ Mori , onde 
servir loro di moschea. [ Vi si entra per 14 
porte , adornate di sculture : la volta dipinta e 
indorata è sostenuta da 365 colonne , alte io 
piedi , e di uo piede e mezzo di diametro ; so- 
no esse di marmo, o di porfido , o di alabastro , 
o di verde antico , &c. le une sono lisce » altre 
scanalate , altre a spira , &c. Questa chiesa è 
lunga 600 piedi , e larga 1 50 , ed è cod dispo- 
sta che si contano 29 navate nella tua lunghezza 
e 19 nella sua larghezza.] Il capitolo è composto 
di otto canonici , le di cui rendite sonodai a; 00 
fino alli 5000 ducati ; di altri venti caoonici che 
dai 1 joo hanno fino JJoo ducati.di dieci preben- 
dari di 2000 ducati di rcodita, edi 10 temi-pre- 
bendari di looo ducati. Oltre la cattedrale , evvi 
pure un altra collegiata assai ricca;i$ parocchie 
20 conventi di religiosi , 20 monasteri di mo* 
nache , due collegi , una casa «li orfani > 24 



espellali , ed una casa di correzione per le do#- 
ne di mila vita . Vi è una manifattura di sete -, 
ed una di panni . Vi si concia ancora del marocf 
chino . Questa città viene abitate da molti 
grandi della Castiglia , c da altre persone di di- 
stinzione . E’ia patria dei due Seneca , di Luca- 
no, di Ferdinando Gonzalvo [ d'Agmlir famoso 
capitano, del celebre Ferdinando di Cordova , 
del card. Francesco Toledo,di Averroc, di Avi- 
cenna , dello storiografo ] Ambrogio Murato- 
les,8cc. E’distante :8 leghe nordest da Siviglia , 
34 nord da Malaga, 70 sud par ovest da Madrid . 
Long. 1 3 , 48 ; Ut. 37 , 4 z . (/*.) Ut. 37,40 .) 

CORDOVA ; piccola città deìi’ America set- 
tentrionale , nella Nuova Spagna , 30 leghe di 
Vera-Cruz . Le case ne sono ben fabbricate , 
ed essa è assai deliziosa a 

CORDOVA ( la nuova ) ; città vescovile 
dell' America meridionale , nel Tucuman , 7 
leghe nord est da S. Iago . La campagna ove t 
situata è tertilejle colline ne sono deliziosissime, 
ed il clima ridente . Non ha alcun fiume , ma un 
ruscelletto pescosissimo . Long. 316,30; lat, 
merid. 31 , 10. 

CORDOVANO ( torre di ) ; famoso faro di 
Francia , situato sopra uno scoglio all’ imbocca- 
tura della Girorda . E’ esso un fanale d’ an tici 
architettura, ristauratoda Luigi XIV, nel 1 665 , 
per avvertir le navi , acciò non incaglino nei 
banchi di sabbia situati alle foci della Gironda . 
La sua alteaza è di 173 piedi . E' distante 21 le- 
ghe nord ovest da Bordeaux ,1 5 sud evest dalla 
Roccella. Long. 16, 26 ; la t. 45,3 6 . (R.) 

COREA,in lat. Corei?; penisola d’Asia, fra la 
Cina ed il Giappone , confinante al nord cd ali’ 
est dai Tartari Alancbtout. ali’ ovest dalia pro- 
vincia Cinese chiamata L.yau-iong , o Quota- 
Tong,e separata dalla Tartaria orientale me- 
diante una palizzata di legno, detta dai Cinesi 
Muraglia di Ugno ; all’ est rd al sud è circonda- 
ta dal mare , c si stende dai 34 gradi fino ai 
43 di latitudine ; la sua maggior larghezza 
dall’ est all’ ovest è di 6 gradi . 1 Cinesi danno 
allaCorea il nome di K<i«-//;i Tartari Mancheous 
la ahiamano Sdito. Questa contrada , dopo aver 
sofferto molte rivolua ioni , e dopo aver dispu- 
tata lungo tempo la sua libertà contro i Giap- 
ponesi ed i Cinesi, c rimasta finalmente tributa- 
ria della Cina dopo 1 ' ultima conquista dei Tar- 
tari Moncheous . 

I scogli e le sabbie che bordeggiano le coste 

dcl- 
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della Corea , ne -render» difficile e pericolo»' 
J’ accesso. 11 freddo di onesta contrada è eccessi- 
vo ; per questa rigidezza estrema dell’ aria son 
Ridotti quei che abitano la parte dèi nord a vive- 
re unicamente d’ erzo > che non è. nemmeno dei 
migliori . Non vj cresce né cottone , né riso ; 
je persone superiori a! comune si fanno portare 
» viveri dalle parti del sud .11 restante del pae- 
se è più fertile , produce (Ulto il necessario per, 
vivere , del riso ed altre sorte di grani . Ha del-: 
la canepa.del cotone , e dei vermi da seta , ma 
la manieradi coltivare questo ultimo ramo di. 
commercio è ben lontana dall industria cinese . • 
yi si trovano ancora miniere d' oro , <f argen- 1 
to, di piombo . Visi vendono delle pelli di ti- 
gre , e la radice detta ntii . I bestiami vi sono 
irtgran numero , come pur gli orsi , i daini , 
t cignali • i porci &c. gii elefanti però vi sono 
rari , e forse non ve ne sono affatto a cagion 
del freddo . I fiumi vengono infestati da cocco- 
drilli di una prodigiosa lunghezza ,e le terre da 
un infinità di serpenti , c da altri animali vele- 
nosi . Quanto agli uccelli , vi si trovano quasi 
tutte le specie dell’ Europa , oltre i proprj del 
paese . 

La Corea dividesi in otto provincie , che 
contengono Jéo città grandi e piccole senza 
contare i forti , ed i castelli situati generalmen- 
te sopra monti ; questo paese è separato dal con- 
tinente mediante il fiume detto Talo , cui si 
danno tre leghe di larghezza . 

I Coreani seno perfidi e ladri , molli ed tf- 
fcmminali; aborriscono il sangne lino a fuggire 
quando ne trovano per la strada . Questi popoli 
sono originar) della Cinajne hanno in parte con- 
servato , il dialetto , i costumi ed il governo . 
Da alcuni anni a questa parte hanno imparato 
dai Giapponesi 1’ arte di coltivare il tabacco ; 1’ 
uso di tal pianta è tanto generale presso questa 
nazione, che si. vedono fumare le donne stesse , 
e fino i. fanciulli di quattro o cinque anni. Il 
semplice popolo non va vestito che di tela di 
carepa , e di cattive pelli ; la natura però ha da- 
to loro in compenso la radice di jiit-teitg, d ; cui 
fanno un commercio considerabile con la Cina 
■e col Giappone . Le case delle persone di qua 
Jilà sono assai belle ; quelle del basso popolo so- 
no per la maggior parte di stoppie e di canne ; 
anzi non possono farle meglio, nò coprirle di 
tele senza una permissione espressa . L’ appar- 
tamento deile donne resta nella parte più inter- 



na della casa ; a niuno è permesso l’ accostarvi- 
si x tiov'insi peraltro in cotesta contrada ad ogni 
dove , delle taverne t delle case di piacere , ove 
gli. abitanti si adunano per vedere le donne pub. 
fatiche , che cantano , ballano, e- suonano di- 
versi istrumentl. Il paese non ha alberghi pei 1 
viandanti fuorchc-sulla grande srrada di Sior ; 
quelli però che sono in viaggio infermano la se- 
ra virino alla prima casa che incontrano , c subi- 
to il padrone gli porta da desinare 

Il matrimonio è proibito , co’proprj parenti , 
fino al quarto grado , e si fanno sponsali deli’ 
età di otto o dieci anni. Gli uomini possono ave» 
re, fuori di casa loro , quante donne possono 
mantenere ; ma in casa non debbono ammettere 
che la propria moglie . Generalmente hanno 
poca considerazione per questo sesso, nè lo trat- 
tano molto meglio dei loro schiavi . Un marito 
può cacciar via sua moglie , e costringerla a 
prendersi i suoi figli , e ad addossarsi il peso di 
mantenerli . 

1 Coreani hanno molta indulgenza per i loro 
figli , nè per questo sono meno rispettati . Alla 
morte di un uomo libero , i suoi figli prendono 
il corruccio per tre anni , nel decorso dei quali 
menano una vita austera quanto quella dei loro ^ 
sacerdoti . Essi non possono esercitare alcun 
impiego, e se coprissero qualche posto sono ob- 
bligati lasciarlo. La legge non permette loro 
neppur dormire con le proprie mogli; i figli che 
nascessero loro nell’intervallo di questi treanni; 
sarebbero illegittimi . La collera , le querele , 1’ 
ubriachezza , passano allora per delitti . I loro 
abiti di corruccio consistono in una lunga veste 
di canep'a, sopra una specie di cilizio, composto 
de fili torti grossi quasi quanto gli spaghi di una 
gomena . Su i cappelli «che sono di canne verdi 
intrecciate , portano una corda di cancpa in ve- 
ce del velo. Non camminano lenza una gran 
canna o un lungo bastone ; la canna annunzia la 
morte del padre, ed il bastone quella della madre. 
Non si lavano mai in tutto questo tempo. Final- 
mente il corruccio è per essi una rigorosa peni- 
tenza . 

La nobiltà Coreana ,e quei tutti che sono na- 
ti liberi, mettono molto studio odi’ educazione 
de’ loro tigli : fanno imparare loro per tempo a 
leggere r scrivere .Tutta la loro dottrina con- 
siste nell' esposizione di alcuni passi della istoria 
del paese . Gl’ impieghi di penna o di spada 
non si accordino , in una specie di concorso , 
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che al più cotti eù ai più degni . 

Fanno venire i loro almanacchi dalla Cina) 
non avendo lumi da comporli eglino stetti . 
Stampano con tavole incise, ponendo la carta tra 
due tavole.I conti loro d’aritmetica ai fanno con 
bastoncelli di legno, come in Europa coi getto- 
ni.Sono superstiziosissimi, e come tutti i popoli 
barbari, hanno i loro stregoni e i loro indovini. 

I Coreani non commerciano che co'Giapponesi, 
coiCineai, e con gii isolani di Suisima.Le mone- 
te loro sono i Kasit , che hanno cono nella Ci- 
na . L’ argento va a peso in vergherte , tal 
quale si porta dal Giappone . La loro religione 
è il culto degl’ idoli . I sacerdoti e i monaci so- 
no numerosi ; la maggior parte non sono più ri- 
spettati degli schiavi. 11 governo gli aggrava di 
tasse , eli assoggetta a delle fatiche ; i superiori 
però di questi sacerdoti godono una gran consi 
iterazione, specialmente quando sanno qualche 
cosa ; r anco allora del pari con i grandi del re- 
gno . Sior , capitali della Corea , contiene due 
monasteri di donne , 'ino per le giovani di quali- 
tà , 1 ’ altro per le clasti, inferiori . Esse sono 
tutte rasate, ed i loro doveri presso agr idoli non 
sono diversi da quelli degli uomini . Sebbene il 
re di Corea si riconosca dipendente dall’ Impe-- 
ratorecon un tributo , il suo potere r.on è per 
questo meno assoluto su i propri sudditi. Nessu- 
no di questi,senzaeccettuarnc ì grandi , ha la 
proprietà delle sue tcrre.ll re mantiene nella ca- 
pitale un gran numero di soldati incaricati di 
vegliare alla guardia di sua persona . La cavalle- 
ria Coreana porta corazze , elmi , archi e Trec- 
cie, sciable, e fruste armate di punte di ferro. Le 
armi dell’ infanteria sono il corsaletto, e l’elmo, 
la spada , il moschetto, e la mezza picca . Questo 
popolo circondato dal mare, ama necessariamen- 
te la navigazione . Ogni città è obbligata man- 
tenere un vascello dagucrra , ove sono circa tre- 
cento uomini, e qualche pezzo piccolo di can- 
none . 

[Il Cristianesimo non era ancor penetrato nel- 
la Corca, quando in questi ultimi tempi portatosi 
a Pekin capitale della Cina un legato del re di 
Corea, i! di lui figlio desiderando istruirsi nelle 
matematiche procurò!’ amicizia de’ missionari 
Europei, e da questi udito il vangelo ne fusi ra- 
pito che in poco tempo venne battezzato - in Pe- 
kin stesso nella chiesa de’ Francesi , non oppo- 
nendosi il di lui genitore , anzi assistendovi egli i 
medesimo . Questo novello cristiano dovendo j 



tra pochi giorni tornare in patria , portò secò 
molti libri soli* religióne cristiana , ma per la 
celerità necessaria colla quale ricevè il battesimo 
non lasciò di se grandi speranze ai missionari • 
Sei anni dopo, in gcnnaroi7po, apparve a 
questi missionari , nella comitiva degli amba- 
sciatori della Corea , tm 'Cristiimo per chieder 
soccorso ed istruzione sopra diversi punti : si 
seppe allora che il sud. neofito avea talmente 
diffusa la fede in quella penisola che più di 4 mi- 
la Coreani di rango vi ti erano già tonverfiti 3 
non senza persecuzione però per parte del sovra- 
no, il quale dopo avere sperimentata la costan- 
za de’ nuovi convertiti , si è finalmente conten- 
tato di pubblicare un decreto , che proibisce la 
religione cristiana , ed inculca quella del paese . 
Giotn. ccclesiast. di Roma toro, vi 1 , p. 73 . ] 

[ COREGLIA ; terra d’Italia nel Lucchese, 
cap.di un vicariato del suo nome . E’ molto an- 
tica , e fu più volte occupata dai Fiorentini nel 
sec. 14, Sta sopra un monte ai confini della Gar- 
fagnans Modenese , ed ha una forte rocca . 3 

CORtZIN ; città della piccola Polonia, net 
palatinato dì Sandomir , sulla Vistola . 

CORF, o CORF-CASTILLE ; piccola cit- 
tà , o piuttosto borgo d’ Inghilterra, nel Dorsef- 
Shire, nella penisola di Purbeck , che ha dieci 
miglia di lunghezza e sei di larghezza. E’ muni- 
ta d’ un forte castello . (R.) 

CORF ; piccola città d’ Inghilterra , nella 
prov. di Dorset-Shire . Manda due deputati al 
parlamento . 

CORFU’iisola considerabilissima d* Europa, 
all’ ingresso del golfo di Venezia . La capitale 
dello stesso nome, che appartiene ai Veneziani, 
come anche l’ isola , è benissimo fortificata 
contro i tentativi dei Turchi . Il suo nome la- 
tino è Corcyta. Può avere 40 leghe di circuito, 
ed era una volta sotto il dominio de’ re di Na» 
poli , ma gli abitanti si diedero ai Veneziani 
verso l’ anno 1386. Siccome CorftS può dirsi la 
chiave del golfo di Venezia , cosi i Turchi han- 
no spesse volte tentato d’ impadronirsene , ma 
sempre indarno . Essaè d fesa dal castel S. An- 
gelo, una delle principali fortezze d’ Europa . 
Quest’ isola somministra molto sale ed è ferrile 
di vini , di olivi , di cedri , e di limoni .Vi ri- 
siede sempre ur, proveditore e due consiglieri a 
nome della repubblica . E’ divisa in quattro go- 
verni , [ chiamati baite , cioè di Orci , di S. Igi - 
>ie, di Mezzo , e di Aìefcbimo « Quest’ isola è 
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-sfoptfata daJItEpiro per an canale di due miglia . 
Comprende una cittì, 78 villaggi e terre, e cir- 
ca 60 mila abitanti . L’ isola ebbe i suoi vescovi 
avanti la conversione di Costantino > trovando- 
si sottoscritto agli atti del enne. N'iceno del 3:5 
un Apollodoro vescovo di Corcyra • La diocesi 
non si estende fuori dell’isola ; 1 1 canonici for- 
mano il clero della diocesi , e in tutta 1’ isola 
non v* è che una parrocchia di rito latino . La 
Storia di quest' isola fu scritta da Andrea Mar- 
inara , e stamp. in Venezia nel ì6yì . Le anti- 
chità della medesima sono state con molta e ni- 
di zio ne trattate dal card. Quirini nell’ op. int. 
Primordio Corcyra ex anriq. tnon. illustr. la 
di cui megliore cdiz.è quella di Brescia 1738. ] 
CORFÙ’ ; grande e forte città capitale dell’ 
isola delio stesso nome , con due forti , ed un 
arcivescovato latino , che è sempre un nobile 
Veneto. I greci vi hanno un protopapa , o pri- 
mo prete . L’ antica Corcyra fa parte dei sob- 
borghi . h’situuta sulla costa orientale dell' ito- 
la , dirimpetto a Canina. Long. 37 , 48 ;/at, 
3 ? >40 • 

i £ Corfù generalmente è città ben fabbricata . 
Il palazzo generalizio ed il quartiere dei soldati 
sono fabbsiche ragguardevoli . La chiesa catte- 
drale è un edilizio magnifico eretto nel secolo 
passato . In essa si conservano entro urne d*oro 
le reliquie di S. Arsenio , e nella testa-di qaesto 
fanto vi celebrano ogni anno nel proprio rito 
efiireci e Latini.. Vi sono due spedali ,-dtiecon- 
venri rii regolari . Fra tutti i santuari però piti 
celebri non solo in questa città ed isola , ma in 
tuttala Grecia, è quello in etri si custodisce 
dai Greci il corpo di S. Spiridione vescovo di 
Tremitunte in Cipro: si vede quivi in ricca nic- 
chia ricoperta di specchi il corpo incorrotto del 
santo vescovo vestito degli abiti sacerd. alla gre- 
ca , che sembra ancor vivo . Il santuario è tenu- 
to in gran venerazione noti solo dai Greci ma 
anche dagli Italianf.fc’ notabile in questa città la 
statua pedestre di marma fatta ergere dai sena- 
to al maresc. di Schofemburg méntre ancor 
viveva peraver difesa la piazza dall’ invasione 
de’Turchi, La città di Corfù è assai popolata, e 
piena di nobiltà veneta 1 e matonaie . L-s lingua 
dei popolo è la greca moderna, ma però tutti 
intendono l’ italiano . 1 

(Jj) L’ ultimo assedio che sostenne la città di 
Comi p anno 171 6 è uno dc'più memorabili. I 
Turchi in numero di 4J mila sbarcati nell'isola I 



1 i ( 

sotto gii ordini di Gianunt Coggia, che co- 
mandavaia detta, cominciarono questo assedio 
li ? luglio, e !o spinsero con molta vivezza fino 
al 1 i ai di agosto , in cui lo abbandonarono pre- 
cipitosamente in tempo di notte , dopo essere 
stati rispinti in tutti gli assalti particolari alle 
opere , discacciati più volte dai loro approcci 
con delle sortite, e finalmente nel dare un assal- 
to generale a tuttala fronte della piazza , furono 
si maltrattati dal Fioco dell’artiglieria, moschet- 
teria ,e spingarde, che non credettero più a pro- 
posito di riprovarci , tanto più che non v’ era 
breccia formale , nè aveano creduto prendere la 
piazza di slancio. Vedendo dunque disperato il 
caso , e nel timore di altre sortite levarono l* 
assedio, e abbandonarono tutta la loro artiglieria, 
provisioni, munizioni , tende , bagagli , am- 
malati, 3 tc. perduto avendo quantità conside- 
rabile di gente in tutte le azioni. Antonio Lore- 
dano , proveditor generale delle isole , si tro- 
vava nella piazza come capo rappresentante la 
repubblici , ove diede grandi riprove di valo- 
re e di,buona condotta in codesto difficile incon- 
tro ; ed il senato a contemplazione de' suoi 
servigi lo creò cavalier della stella d’oro. Il 
maresc. di Scholemburg comandava nella citta', 
ove fece vedere gli effetti della sui abilità e lun- 
ga esperienza- Ciò che in quest’ assedio v’ è pu- 
re di rimarchevole si è, che nel canale di CorfiS 
trovavansi ad un tempo la flotta de’ Turchi e 
quella de’ Veneziani , quella per sostener 1 ’ as- 
sedio , quésta per opporvisi , senza essersi potu- 
te avvicinare per mancanza di vento in tutto 1’ 
assedio , se non che i Veneziani si fecero largb , 
combattendo , fra i Turchi , e si avvicinarono 
alla piazza tenendosi in linea dirimpetto alla 
flotta nemica, che consisteva in $7 navi da guer- 
ra oltre i vascelli Barbareschi, e quantità d’ altri 
legni da trasporto-, i Veneziani e loro alleati ave- 
vano 47 vascelli , e 33 galère, compresevi le 
galeazze . ) 

CORI , in lat. Coria; piccola città d’ Italia, 
nellaCampagna di Roma. E’distantc 4 leghe sud 
da Palestrina- (R.) [ Questo è un borgo , che fu 
già città famosa del Lazio ■ Vi sussistono ancora 
gii avanzi dèlie antiche mura, ed un celebre tem- 
pio creduto d’ Ercole . Possono vedersi le anti- 
che mem. appari, alla città di Cora ricavate 
dalF Optra tot. ' del Lazio prof, comp.dal Volpi, 
ed in ital. trad. da Gius. Finy , Roma 1732 ; e 
la Regia de’ Voliti ove ti tratta , . , . special m. 
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di Cora , di Antonio Ricchi ,sump. in Napoli 
4iel 1713 .] 

CORI A , in lat. Corta ; piccola città di Spa- 
gna , nell’ Estremadura , con un vescovato suf- 
fragante di Compostella.E'situata sul fiume Al s- 
gon io leghe sud ovest da Pìacentia ,10 nord 
est d’ Alcantara , 48 sud ovest da Madrid. Assai 
vicino a questa città si vede un fiume scnaa pon- 
te , ed un ponte senza fiume , a cagione di un 
tremuotoche lasciò il ponte in secco, e cambiò 
il letto del fiume . 

Nei contorni di Coriasi trovano sorgenti mi- 
nerali 1 salubri contro molte malatie ; inoltre 
un lago che di pesce eccellente , ed ha la pro- 
prietà di indicare il tempo cattivo e la pioggia 
mediante un rumore straordinario che si fa sen 
tire nell* aria, con tal veemenza , che stendesi 
per quanto si dice , 4 leghe all’ intorno , Long. 
ìa , a ; ìat. 39 , 36 . (R.) (P.) Long - la , o j 
lat. 58 , 36.) 

CURIA ; borgo di Spagna, nell' Andalusia , 
sull a riva occidentale del Guadalquivir, circa 
45 leghe da Siviglia . 

COK1DAN ; lago di Sicilia , nella valle di 
Noto . . . 

COR1GLIONE , [ o CORLEONE ; } città 
di Sicilia, nella valle di Mazara, sopra un mon- 
te. £ Fa circa 1 o mil'abitanti , ha unachiesa par- 
rocch. collegiata , 6 conv, d' uomini, 3 di don- 
ne , unorat.di Filippini ,due consecy., uno spe- 
dale , e : antichi castelli . 3 • r 

[ COKINALDO , in lat .Corinaltam -, già 
terra , in oggi eretta al grado di città dal regnan- 
te pontefice PIO VI nella Marci d’ Ancona die- 
ci miglia circa distante da Sinigaglia verso il sud 
ovest . h' situata sopra un amena collina . Di 
questo luogo scrisse già Vinc. M. Cimarelli nel- 
le sue norie dello stato d'Vrbino stamp. in Bre- 
scia nel 1641 . ] 

COR1N ro , CORANTO , o Gerame' , in 
lat. Corintbus ; antica città della Morta , situa- 
ta sull’ istmo , eh: poeta il suo nome , dalla par- 
te dei golfo di Lepanto . L’ antica Grecia |ha 
avuto poche città più importasti di questa 
per- rantichità,pee la situazione perla cittadel- 
la , per i porti , per le ricchezze, peri tempi, 
per gli architetti • per gli ^cultori , e per i pitto- 
ri ; poche città ne! mondo sudo state più famo- 
se per le arti , e poche hanno provato un mag- 
gior numero di cambiamenti. Apparteneva ai 
Veneziani q.upjo Maometto 11 , padrone di £<*. 



stantinopoli , la tolse loro nel 1430 .-Essi la rfc- 
cuperarono nel 1687 ,raa i Turchi se ne impì- 
dronirono di bel nuovo nel 171 5, e d’ allora in 
poi P hanno sempre questi posseduta . 

Chiamasi in oggi Corìto, o talvolta G cromi: 
non è che una specie di villaggio abitato da in- 
felici schiavi . Fra alcune rovine ,che fanno an- 
cora testimonianza del juo ancico splendore, si 
veggono dei gruppi di case , dei giardini, e del- 
le terre coltivate . li bazar è in Corinto quello 
che è io. tutto il restante della Turchia , cioè, un 
edificio senza architettura , e senza gusto . Vi 
tono due moschee , una chiesa, Greca , e sotto le 
mura del castello una chiesuola ricavata in uno 
scoglio , e dedicata a S. Paolo • 11 lungo ove era 
P antica cittadella chiamata I’ s/crccorinto , in 
dist. di un ora di cammino dalla città , sta 
sopra una rupe scoscesa , comprende tre mo- 
schee , e cinque in sci chiese greche , la di 
cui metropoli è S. Niccola . Sullo spiazzo 
la veduta è una de .le più belle del mondo . Que- 
sto luogo olire ancora un numero assai grande 
di case ; il che fa credere fosse molto popolato 
al tempo dei Veneziani . Sulla sommità evvi 
una bella sorgente che dà mole' acqua, senza par- 
lare d'un altra meno abbondaute,e di più di due- 
cento cisterne cavate nel sasso . A levante td al 
nord della rupe vi sonodae castelletti annessi ai 
grande , ognuno de' quali ha il suo Agà partico- 
lare . Le mura ne sono molto ben mantenute ; 
ed il numero degli abitanti , che,- Ione- quia 
tutti Maomettani , monta ai circa 17 in 
18 mila . t L’ apostolo S. Paolo andò a predica- 
re la fede in Corintn,e vi stette circa due anni a 
Allora Corinto era la metropoli dell'Acaja, che 
comprendeva una màssima parte dallaGrecia. Da 
questa città il unto apostolo scrisse le due episto- 
le ai Tessilo niccnsi , e ne scrisse poi due altre ai 
Corinti stessi dopoidw ne fu partito.} E' di- 
stante 6 leghe nord ovest da Atene , 6 sud 
ovest da Theba ,0 Sives .Long. 40,58 j laU 38 , 
14 . (P.) Long. 40 , 30 ; lat. 37 , 50 . ) 

CORINTO ( istmo di ) ; lingua di terra che 
unisce la Morqacoii. la Grecia .Chiamasi in o.k— 
gì fixj/oiìi , perché di fatti ha sei miglia di' 
larghezza che sono circa dot leghe . Vedevi 
accora R sitppye Si « voluto varie volte sca- 
vare questo istmo per ridurre la Morca in iso- 
li- Osservasi in quelle vicinanze un bel avanzo 
di teatro 1 iq rovine di parecchi tempi , ed al- 
t*e uMifihità . ..ì , c • nr. - 
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CORISCO ; isolette d’ Africa , nel gólfo di 
Guinea , sulla costa del regno di Bcnin , all’ 
imboccatura del fiume Angro . Quest’ isole , 
in numero di due , appartengono al re di Bcnin. 

CORK . L'ed. CoftcK . 

CORK ( contea di ) i paese d’Irlanda , con- 
finante con le contee «ti-Waterford , diTipera- 
ry , di Kerry , e col mare . Ved. Cork . 

[CORLEQNE • tedi Coriguone . ] 

CQRLIN , in tUt. Corlinum \ città d’Ale- 
wagna i nclja Pomerania ulteripre , sulla Per- 
s<nta. Apparteneva una volta ai vescovi di 
Camin , ed in oggi a! redi Prussia, Gl’ impe- 
riali I’ assediarono indarno nel 1645 . Long. 
33,40; lat. 54; io. (tt.) 

£ CORMAYfcUR , antiqam. Cura major , è 
una parrocchia situata nella p<rte più settentr. 
del ducato d’ Aosta nel Piemonte, a piè del 
Monte Bianco . E' rinomatissima per le sue 
acque minerali , ] 

CORME-ROYAL ; borgo di Francia , nel 
Sftintonge-, 3 leghe o'-est da Saiotes , e a nord 
da Cormc- 1 ’ Ecluse , altro borgo della stessa 
provincia . • 

CORME 1 LLES; borgo di Francia, in Nor- 
mandia, sul fiume Catone con una ricca abba- 
diadi Benedettini , 3 leghe sud est da Pone- 
Audemer, e 3 nord est da Lisieuz . 

CORMENTIN ; nome di due forti d' Afri- 
ca , sulla costa d'Oro della Guinea . Apparte- 
nevano agl’ Inglesi , ma 1 ’ ammiraglio Ruyter 
li discacciò nel lòtfy .Gli Olandesi vi maoten* 
gemo un forte presidio . Long. 17, ao'j lat. 
5 » Jo. - - •- 

CORMF.RY , [ in lat. Cormeriacum ; ] 
piccola città di Francia , in Tureoa , sull’ la- 
dro . Sta in una graziosa situazione , in dist. 
di 3 leghe sud est da Tour*, con nn abbadia 
di Benedettini , fondata nel 780. Long . 18, 
30; lat. 47,15. 

CORMICHA ; città assai considerabile di 
Persia . Vi si celebra ogn’ anno , li io della 
luna di maggio , una festa detta Ncuroux . La 
cerimonia c quasi sempre sanguinosa ,e termina 
eoo la morte di parecchi fanatici i più attaccati 
alla loro legge . I/cd. i dettagli di questo paz- 
zo costume in Carré , L'iatgio delP Indie 
orientali.. 

1 CORMONS. P'ed. Carmons. 

CORMoRa . Lei. Comora . 
CORNELIA; isola d’ Africa , degli Olm- 
Geogr, ntod. Tom. 11 . 
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desi, vicino al Capo di Buona-sperànza , j 
leghe sud est dall’ isola Elisabetta . 

CORNELIS-MONSTER . l^ed. Munstr* . 

CORNET ; forte dell’ isola di Guernesey , 
Spettante agl’ Inglesi . 

CORNEI ; borgo di Francia, io Angiò, 
elez. d’ Angers • 

CORNEIO ; piccola città d’Italia , nel 
Patrimonio di S. Pietro , con vescovato dipen- 
dente dal Papa [ cd unito a quello di Montcfia- 
sconc ] sul Marta , una lega distante dal mare, 
8 sud est da Viterbo ,15 nord ovest da Roma . 

[ Corncto è cosi detta dalla sua insegna, che 
è un corniolo( cornar, albero . ) 11 suo vesco- 
vato fu cretto 1’ an. 1455 *. il capitolo è comp. 
di 14 canonici , e 3 dignità . Oltre la Cattedra- 
le , vi sono un monast. di monache , e 5 di 
frati . Vi si veggono gli avanzi di mura anti- 
chissime. Gio. Lorenzo Berti scrisse un orazio- 
ne delle glorie di guest a città , che si trova 
stamp. in Roma nel 1735- ] Long. 29, 15; lat. 

4 *5 • . . 

CORNEVILLE ; abbadia di Francia, nei 
Roumcse , in Normandia , dell’ordine di S. 
Agostino , a leghe sud est da Pont-Audemer , 
fondata nel 1 143. 

CORNEWBURG . P'ei. Kornewburg . 

CORNEUX ,0 CORNEILLE ; abbadia re- 
golare di Prcmostrateosi ,una lega est da Gray, 
in Franca Contea ■ 

[ CORNI A , anticam. Littceus ; fiume della 
maremma di Toscana , che sbocca nella palude » 
detta Caldane , che comunica colmare.] 

CORNICO ; città dell’ isola di Candia , 
nel territorio delia Canea . 

CORNIGL 1 ANO ; piccola città d’Italia , 
nei ducato di Milano , suifiumeAdda. 

CORNOVALLIA, o CORNWALL 1 S , in 
frane. Cornovaiìles ; provincia marittima d’ 
Inghilterra , la di cui capitale è Launceston . E’ 
circondata in tutte le parti dal mare , fuorché a 
levante , ove confina col Devonshire . Ha ti- 
tolo di ducato. E’ riguardevole sopra tutto per 
le sue miniere di stagno , il migliore che sia in 
Europa . Le si danoo circa jo leghe di giro , 
e 960 mila pertiche . Manda due deputati al 
parlamento. Le sue valli abbondano in grano 
ed in pascoli . Si fa in questa provincia una ric- 
ca pesca di sardelle . Gli abitanti nè sono ro- 
busti e coraggiosi . Egberto , primo tnon»rca 
d’ Inghilterra, conquistò questo paese nel 809. 

P COR- 



Digitized by Google 




H4 



COR 



COR 



CORXOUAILLES , [ ir lai. Con* Gal ■ 
lice ; 3 contrada di Francia in Bretagna , che si 
avanza in mare . Comprende tutta la diocesi di 
Quiroper.^' 

COKNUS ; piccola città di Francia , nel 
Quercy , 4 leghe est da Cabors . 

CORO. Ped. Venezuela*. 

■ COROD ; piccola città di Trarsiirania , vi- 

cino aCiausenburg . 

COROGNA(la), fo CORUNA, in lat. 
Ctrurtn ; ] ricca e forte cittì marittima di Spa- 
gna in Galizia , Con ntr porto comodissimo . La 
piazza è difesa dai forti Filippo , e della Pal- 
ma, e da quelli di S. Diego e di Palloza . E’ 
sede di un udienza regia , del capitan generale 
e dell’ intendente della provincia . Contiene 
quattro parrocchie , una collegiata , qmttro 
conventi, ed una zecca . Vi si vede una picco- 
la penisola , al sud ovest e vicinissima al Fe- 
lici . E’ dist. 6 leghe nord ovesrda Bctanzois, 
35 nord da Compostelia • [ Vede si ancora in 
Corogna una torre antica di struttura assai forre 
td ardita, fabbricata dai Romani . 3 Long. 9, 
so; lat. 43, 20. 

CORÒMANDEL ( la costa di ) , in lat. Co- 
ì ornandola ; .gran paese dell’ India , contenen- 
te la costa occidentale del golfo di Bene ila , di 
qui dal Gange . Gl’ Inglesi , i Francesi , e gli 
Olandesi vi hanno dei forti. Long. $ 6 , 50-100, 
40 ; lat. ietto ntr. p, 35-17, JO , 

1 capi di commercio di cotesta immensa con- 
trada , sono tele di cotone , tele bianche . te- 
le stampate , cognite sotto it nome di tele In- 
diane . La quantità delle tele che si estrae 
dal Coromandcl , per le diverse scale dell’ 
India si può valutare a 3500 balle . 1 France- 
si ne portano 800 al Malabar , a Moka . ed 
all isola di Francia; gl’ Irglesi , iac»o a Bom- 
bay, al Malabar , a Sumatra, ed alle Filippi- 
ne, e gli Olandesi 1300 ai loro- diversi stabi- 
limenti . La totalità di queste 3300 balle . non 
passa il prezzo di 3, ;< 5 o. 000 lire . 11 Coro- 
m3ndel somministra all’ Europa 9300 balle , 
Soo per i Danesi , 1500 per i Francesi, ;ooo 
per gl’ Inglesi , e 3100 per gli Olandesi . Que- 
ste tele non si pagano totalmente in metalli : 
l’ Europa dì in cambio panni , ferro , piombo, 
stagno , corallo , Ac. L’ Asia dà droghe , zuc- 
caie , riso , grano , dattili , &c. oggetti che 
«utd insieme, si valutano le 4, 800, 000 lire; 
4 ’ òtaScruulu che il Coromandcl riceve in clo- 



niro < 5 , 720, orso lire . . ' • ' 

Le possessioni Inglesi , sulla costa , sono 
Divicotè , Mazulipatram c'Goudelour ,col for- 
te S. David - ; il territorio ha otto miglia 
d’ estensione lungo la costa i pbssiedono an- 
cora le provincie di Condavir , di Moutafana- 
gar, d' Elonr , di Ragimendri , di Chicakcd » 
che si stendono 6 00 miglia sulla cesta, e s'inol- 
trano da trenta fino 90 miglia nelle terre J e 
Madras , il di citi territorio in oggi si stende 
50 miglia alt’ ovest , Co al nord , ed altre 58 
al sud . Li possedimenti Francesi sono Yaoton, 
nella provincia di Ragimcndri , 9 miglia dal? 
imboccatura del fiume Ingerom , fattoria sen- 
za territorio : una fattoria a Mamlfpatnam ; 
possedevano ancora la città di Rancai, e curila 
di Pondichcry. Quest’ultima cittì fu presa d»gR 
Inglesi nel 1778 , e ripresa dopo ds Hider-Aly; 
Peraltro ^ impossibile presentemente ( fine dell’ 
anno 1781) determinare le possessioni Euro- 
pee nell’ India . 

(Z 5 .) In seguito della pace del 178 3 -Pondi- 
chcry è tornata ai Francesi . ) 

CORON ; città antica e forte della Morea , 
sul golfo dello stesso nome, nella provincia 
di Belvedere . Leone Veterano , corsaro Gè- 
novese , la prese nel 1 3G4 ; e nello stesso à ti- 
no si dette- spontaneamente ai Veneziani. Fa 
presa da Bajazer li nel 1468 , e ripresa dal 
Doria del 1533 .- 'Essendosene di nuovo infr 
padroniti i Turchi , Francesco Morosini la ri- 
cuperò tiri 1585 . I Turchifoi 1 ’ hanno ripre- 
sa . E' distante 6 leghe sud est da Mudon . Long. 
39. ao; lat. 36, 33. 

CORON ; borgo di Francia , in Angiò, clcz, 
tf A ngers . 

[CORONATA ; Ìsola della Dalmazii ài 
sud della cittì di Zara . Gira 50 miglia , td hi 
una sola villa . ] 

COROPA : parjt dell* America meridiona- 
le , sul fiume Cnr.patude , tra il bgo di Par» 
ma , ed il fiume dell' Amazzoni . 

COROPAJAK ; gran cittì dell’ impero Rus- 
so , sul Don o Tanai . 

CORREGIO , [ in lat. Conegium ; 3 pic- 
cola cittì d’ Italia , capitale d’ un piccolo pae- 
se dello stesso nome , nel ducato di Modera . 
Ha un belcastcllo . Nel 1706 la prese il Prin- 
cipe Eugenio . E’ la patria del famoso pittore 
[Antonio Allegri soprannominato il 3 Corre- 
gio.E' distante 3 leghe nord est da Reggio, e 
. ' • 4 nord 
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4 nord ovest da Modena • Long. 28, 20; fot. 
44 45. (i°.) Questa capitale di una piccola pro- 
vincia , ora compresa ne! ducato ai Modena » 
ebbe già i suoi signori di una delle più antiche 
famiglie d‘ Italia, che si denominavano i signo- 
ri ■ quindi i coati , e Analmente i principi di 
di Corregio; e ricevevano 1 ’ investitura dall’ 
Impero. D. Siro ultimo de* principi di Cor- 
regio tu accusato di più delitti , e segnatamente 
di aver falsificata la moneta imperiale • L' 
imp. lo dichiarò nel 16 3 3 decaduto da tutti 
i suoi diritti 1 a condizione che potesse ricupe- 
rarli con pagare la somma di 130 mila fiorini . 
Come poteva mai un piccolo principe sbor- 
zare una tal somma ? La Spagna che voleva 
estendere in Italia i suoi domini , la pagò , e 
1* imperatore gli cedè come in deposi to , il 
principato di Corregio . Ma Francesco I duca 
di Modena ottenne che dagli Spagnuoli fosse 
a lui ccdn io . ( li cav. Tirabotcbi . ) 

CORKESE ; fiumicello d’ Italia in Sabina , 
provincia dello stato della Chiesa . Gettasi nel 
Tevere . [ Evvi su questo fiume un piccolo 
borgo dello stesso nome. ] 

[CORREZE (dipartimento della) i il XVIII 
dipartimento della odierna Francia , ha per ca- 
pitale Tulle > e per capi luogo di distretto Tul- 
le , Brive, Uzercbcs , e Ussel. Prende il nome 
da un fiume che lo bagna , e corrisponde al bas- 
so Limosino . ] 

CORRUCHE ; piccola città di Portogallo , 
nell* Estremadura , sopra un fiume dello stesso 
nóme . 

CORSE’ j borgo di Francia in Angiò 1 elcz. 
d* Angers . 

CORSICA , in lat. Confo . Conica ; isola 
considerabile d’ Italia , appartenente alla Fran- 
cia [ dal 1768 fino 3 verso la metà del 1754 , 
nel quale colla presa di Bastia fatta dagli Inglesi 
li a 1 maggio , e di Calvi li 4 agosto passò essa 
«otto il dominio dell’Inghilterra.) Sta nel Medi- 
terraneo . Ha il golfo di Genova ai nord, il mar 
di Toscana all’est. Uno stretto di tre leghe chia- 
mato Bocca di Bonifacio , sparto d' isole e di 
Scogli , la separa dalla Sardegna al sud, ed il mar 
di Provenza la bagna all’ ovest. Long. 2 6, 16, 
a fi, 30; lat. 41 a 43 nord. 

Quest’ isola , si lungamente contrastata , e 
teatro quasi continuo di sanguinose guerre , fu 
ceduta finalmente ( nel 1768 ) dalla repubblica 
di Genova alla corona di Francia , in proprietà 1 
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sovrana , mediante una somma di denaro . Que- 
sto fatto così recente c’ impegna ad entrare in* 
alcuni dettagli sulla descrizione di quest' isola e 
sulla di lei istoria . 

Essa ha circa 36 in 40 leghe di lunghezza , 
valutando la lega a 2400 tese : la sua maggior 
larghezza è di 16 in 18, c la sua superficie di cir- 
ca 300, o 320 leghe quadrate. Plinio la descrive 
esattamente , e ci fa sapere , che avea 33 città, 
e due colonie Romane , Mariana di Mario , ed 
Aleria di Siila. Di queste colonie non vi riman- 
gono che rovine . Hilt. A/al. Lib. Il, cap. 6 . 
Alcuni scrittori hanno dubitato dell’ esistenza di 
queste 33 città ; dicono non vedervisi le rovine 
che di due otre; che le città attuali hanno la 
maggior parte un origine poco remota, che vi 
dovean essere comunicazioni tra queste città con 
delle str ade aperte nelle montagne , e che fa ma- 
raviglia come le tracce di queste strade sieno in- 
teramente sparite, & c. Queste osservazioni pos- 
sono avere del verisimi le ; ma P asserzione di 
Plinio ci sembra positiva . Questo dotto natu- 
ralista con si è potuto ingannare sullo stato del- 
la Corsica ; al tempo io cui scrivea , mille te- 
stimoni oculari potevano smentite quanto egli 
avanzava rapporto a quest’ isola , per poco eh’ 
ei si fosse allontanato dal vero ; dall’ altro can- 
to la Corsica è stata per tanti secoli teatro di 
guerre , che io non mi farei maraviglia che la 
maggior parte delle cittì moderne sieno state 
fabbricate con gli avanzi delle antiche . Quan- 
to alle strade, di cui non rimane alcun vestigio, 
nulla egli ci dice dell’ esistenzadi esse , e se vi 
sono state realmente , io non vedo come possa 
provarsi che i Romani abbiano dovuto fare tali 
strabe superbe a traversoi monti d’ un isola che 
era per loro una terra d’ esilio . 

La Corsici ha dei golfi, e dei porti ; Centuri 
al nord ; all’ ovest S. Fiorenzo , Isola Rossa , 
Calvi, ed Ajaccio ; a! sud Bonifacio , ed all’ est 
Porto Vecchio , Bastia , e Maccinajo . 11 porto 
di Porto- Vecchio è il più considerabile di tutti . 
Di qui si vede di quanta importanza può essere 
il possedimento di quest’ isola per una potenza 
marittima d’ Europa particolarmente perchè 
somministra ottimo legname da costruzione. 

L’ interno dell’ isola è montuoso, framezza- 
to da valli deliziose e fertili , e da alcune pia- 
nure . Dividesi l’isola in due pare i, dopo Bastìa, 
di qua, e di là dai Monti . 

La catena delle montagne traversa presso a 
1 > a po. , 
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poco fiso!» in Croce. Tutto il paese dividesi 
inoltre in nove provincie.[ Altri lo dividono in 
dieci, ciò è Capo corso , Bastia , Nebbie , Cor- 
te , Calvi e Ba!agn a di qua dai monti , e Aleria, 
Sartine, Ajaccio , e Vico di lì dai monti . ] Le 
pievi sono in numero di di . Vi si contano cin- 
que vescovati , cioè , Mariana, Nebbio , Alcria, 
Sagena , ed Ajaccio . 

Tutta la Corsica è ben irrigata da fiumi e da 
ruscelli ; vi sono dei laghi verso il centro dell’ 
isola ; quelli d’ Ino e di Creno sono i principa- 
li . 11 Colo è il fiume più considerabile . Vi so- 
no ancora acque minerali calde e fredde. 1 fiumi 
sono pescosissimi^ lo è anche più il mare vici- 
no alle coste , il quale abbonda di tonni , sardel- 
le , ostriche , &c. Vi si pesca molto corallo , 
bianco, nero , e rosso , lungo i Mogli della co* 
sta; limare, entrando nelle terre , ha formato 
sulle sponde dell' isola alcuni stagni . Sulla co- 
sta orientale, che come più bassa è più soggetta 
alle inondazioni , osservasi quello di Biguglia ; 
questo è il più grande di tutti e quello dove la 
pesca è più abbondante . Più oltre, sulla medesi- 
ma costa, si trovano gii stagni salati, li quali so- 
no certe cavità , che il mare riempie ed il sole 
vi forma un sale , di cui si fa uso nell’ isola. Lo 
stagno di Diana produce delle ostriche d'una 
grandezza ignota in Francia , e molto saporite . 

L’ isola generalmente manca di pascoli , in 
conseguenza il burro ed i latticini vi sono poco 
comuni.Si fanno dei formaggi di latte di capre , 
che supplisce a quello delle vacche . 1 Francesi 
hanno seminato del fieno nelle pianure d* Aleria 
e ve ne hanno raccolto dell’ ottimo ed in quan- 
tità . Se mai i trasporti divenissero facili , que- 
sta sola contrada potria prevederne tutta l’isola. 

Nudrisce ancora l’isola tutte sorte d’ animali 
salvatici e domestici.! cavalli vi sono di piccolis- 
sima razza , ed i montoni di cattiva specie . Gli 
asini e i muli sono parimenti piccoli , e le 80 
in cento libbre sono assai per il carico ordinario 
di questi secondi.Le capre ed i montoni sono in 
gran numero : questi hanno sovente da due fi- 
nn a sei corna . Queste mandre formano la ric- 
chezza dei montagnoli. Nella stamene delle ne- 
vi , le fanno calare al piano . Nelle mandre più 
considerabili si vede appena un montone bian- 
co. Tutti hanno la lana nera , lunga e ruvida co- 
me il pelo • La carne ne è cattiva per tre quarti 
dell' anno , 

Gli alberi sono grandi in quest’ isola , soprat- 



tutto! pini , gli abeti , ed i castagni : i boschi, 
somministrerebbero legname abbastanza per co- 
struire e mantenere una flotta.Gli altri alberi più 
comunali sono !a quercia verde cd il faggio a 
Dai pini e dagli abeti si cava della resina . 
L'abcornogo è un albero che si spoglia della sua 
corteccia ogni quattro o cinque anni ; c da que- 
sta si fa il sughero . Il frutto del castagno , sup- 
plendo per dir cosi a tutto, estingue l’industria; 
si secca , si macina , se ne fa de! pane ; i cavalli 
ancora se ne alimentano , e la terra resta abban- 
donata , perchè un bosco di castagne non esige 
alcuna cultura , ed i suoi frutti provedono ai bi- 
sogni d' un popolo assai sobrio . L' olivo è uno 
delle principali ricchezze dell’ isola . Questo 
albero è più grossoe più alto che in Linguadoca 
ed in Provenza ; ma i Corsi ignorano 1 arte di 
fare l’olio; potrebbero esportarne una quan- 
tità grandissima che arricchirebbe essi , c fa- 
rebbe abbassare in Francia i! prezzo dell’olio 
c del sapone . Il gelso era ignoto in Cor- 
sica ; i Francesi ve lo hanno piantato e veduto 
crescere rapidamente. Hssendo l’ isola poco sog- 
getta alle procelle , questo albero va a dare un 
vantaggio prezioso ed inesplicabile per la col- 
tura dei vermi da seta . Non debbo lasciare di 
dire che gli aranci , i limoni , i cedri , le man-; 
dorle , i fichi sono comunissimi in Corsica'; se 
le noci , la palma , 1’ acero lo sono meco, non 
è perchè il terreno sia loro contrario . La terra 
è ricoperta di busso, di mirti , di lauri, di gine- 
pri , di granati , di corbezzoli . I vini sarebbe- 
ro eccellenti se vi si sapesse l’arte di farli .Quel- 
li del, Capo , di Murimi e dr Compcloro , pò- 
trebbero stare al confronto coi vini i più deli- 
cati . ■ ! 

Alcuni monti del Capo, e patecchi altri in di- 
verse pievi , somministrano del bellissimo asbes- 
to o amianto : in quelle di Bogognano , di Gio- 
vcllira, del Niolo, si trova del cristal di monte. 

llfromerto, l’orzo, la segala, il miglio , 
fanno ottima riuscita nell'isolad’avena però diffi- 
cilmente vi germoglia, come pure il granturco . 

Vi ègran quantità d'api il di cui mele ha dell’ 
asprezza , a cagione del tasso , del busso , e di 
altre piante di sapore forte che ricuoprono l’ 
isola; quello peraltro della pieve di Caccia pas- 
sa per il migliore , nè ha alcuno dei difetti che 
si appongono al mele ordinario del paese ; ma 
non può vantarsi la bontà e sodezza della cera 
che vi si raccoglie . 
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„ Nelle Tuonane trovanti molte miniere di 
piombo , rame , terrò,- argento ed atome ; vi si 
fa ancori del salnitro e del sale . Il bel granito , 
il porfido , e il diaspro si presentano in diversi 
luoghi . Vi si trova ancora della bellissima ar- 
desia , L’ isola abbonda di cacciagione . Il lepre 
comune ewi assai buono . Il cervo è piti picco- 
lo che in Francia . Il cignale vi si trova in trup- 
pe nmrterosc , e la sua Girne è eccellente ; la. vol- 
pe non vi manca , cd è di un taglio assai gran- 
de ; non vi sono però nè lupi , nè conigli , nè 
alcun animale velenoso , a riserva di .un ragnetto 
chiamato marmigttato T la di cui morsicatura è 
pcricolosa.il muffoli è una specie di ariete salva- 
tico,è coperto di pelo in vece della lana, e genera 
con la pecora domestica . La Corsica possiede 
ancora un altro animale salvatico , detto ateis . 

La pernice è comunissima ; mala sua carne è 
secca nè ha niente di delicato . La beccaccia » la 
piizarda-*, il fagiano, la-gallina di faraone souo 
migliori . . I cordi ed i mèrli hanno un sapore 
delicato . Queste due specie non sono in Corsica 
che uccelli di passo . Vi giungono verso la me-, 
ti di .novembre., e se. ne partono verso la fine 
di gennaro , everso li ao di febbraro . Il so- 
lo merlo vi fa il - nido . Vi stano ancora delle 
quaglie , ed una prodigiosa quantità di palom- 
bicci nelle montagne . La sola pica è un ucce!* 
lo straniero ali’ isola , e non è.certamente dna 
disgrazia • [ Nelle Memorie militari e politiche 
delia Corsica , stamp. a Losanna in 2 voi. in 1 2 
1 75 8-5P M. Lussili ha dato un catalogo delle 
piante, alberi .pietre, conchiglie , uccelli, cd 
insetti , che si trovano in quest isola . ] 

La popolazione della Corsica si valuta cen- 
toventidue mila abitanti . 

Di che quest’ isola appartiene ai Francesi , 
sono state risarcite cd abbellite quelle città la di 
cui situazione era importante, e col mezzo di 
eccellenti fortificazioni queste piazze sono al 
coperto di ogni iusulto . Vi sono state ancora 
aperte grandi strade da tutte le parti , per stabi- 
lire delle comunicazioni da un punto all’ altro . 
Si sono tagliate montagne e si sono fatte fatiche 
prodigiose . 

V istoria di questo popolo presenta una serie 
di rivoluzioni, che noi scorreremo rapidamente . 
Erodoto ci dice che i primi abitatori dell’ isola 
furono i Fenicj ,che la chiamarono Collista , 
c che a capo di otto generazioni , vennero ac- 
cresciuti di una colonia di Lacedemoni, sotto 



la condotta di Theras , dal quale prese essa il 
nome di Tbera . Erodor. lib. IV, cap. 147, 
138 . L’ isola prese noi il nome di Cyrtits , dal 
numero de’suoi promontori . L’ origine del no. 
me dr Corsica che prese ih appresso è molto in- 
certa . Fu poscia conquistata dai Cartaginesi . 
■Passò indi sotto il dominio dei Romani , vinci- 
tori di Cartagine , circa I’ anno 793 di Roma . 
Tit. Liv. lib. XVII . Più volte questi popoli 
«i sollevarono contro i loro padroni e furono 
repressi; ma i Romani non nc furono mai pos- 
sessori tranquilli . [ Sotto di essi era la Corsica 
no paese di esilio, ed il filosofo Seneca vi fu ri» 
iet’jto datrimp.Claudio l’anno 48 dell’era nostra. 
Nel Capo Corso sussiste ancora la torre di Se • 
tscca , dove fu rinchiuso questo filosofo, e dove 
si crede che abbia composto il libro de santola- 
itone . ] 

NelP irruzione de’ barbari, i Goti s’ impadro- 
nirono della Corsica , e vi stabilirono il go- 
verno feudale barbaro come essi . Procop. de 
beli-, Gotb. Ili , 24 . Da allora , e per più seco- 
li , quest’ isola fu teatro oscuro , ma sanguino- 
so «di dissensioni crudeli di cui non rimane 
aleuta istoria . Finalmente i Saraceni divenuti 
possenti ,se ne impadronirono circa l’ ottavo 
■ secolo, e la difesero lungo tempo . V’ è qual- 
che apparenza che costoro le abbiano dato il 
titolo di regno. 

Ben tosto i Papi formarono il progetto d’ 
unire questo regno al lor territorio . Gregorio 
VII pubblicò finalmente un breve nel 1079 ,che 
lo dichiarò dominio dipendente dalla S.Scde. Al- 
tri pretendono che un re di Francia ne facesse do- 
nazione al Papa . (/*.) Il regno di Corsica è sta- 
to donato alla S. Sede dal re Pippino . Ved. la 
storia di Leone Ostiense lib. 17, cap. 7 ; e Gre. 
gorio VII rivendicò i suoi diritti col breve del 
107 9 , come può vedersi dall’ espressioni di 
questo med. breve . ) 

I Genovesi , prevalendosi dello stato agitato 
ed incerto di quest’ isola , aveano procurato di 
stabilire una colonia a Bonifacio , ed incor- 
sero nelle censure di Gregorio Vii ,che li sco- 
municò e li obbligò a desistere dal loro proget- 
to .Convien fissare a quest’ epoca h spedizione 
d’ Ugo Colonna in Corsica , con truppe del Pa- 
pa che riportarono grandi vantaggi contro i Sa. 
raceni infedeli. Lo stato dell’ isola era nondi- 
meno sempre ondeggiante ; ma nel 1091 Urba- 
no li nc dispose a favore dei vescovato di Pisa , 

me- 
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mediante un breve .con alcune riserve per la S. 
Sede. 1 Gcnòveai sempre occupati nel lor pro- 
getto sul regno di Corsica , rivali dei Pisani , 
vinsero contro questi la battaglia di Malora , di- 
vennero padroni di Pisa » e si posero in stato d' 
esserlo della Corsica . verso la metà dei XIV se- 
colo . Bonifacio Viti, per assicurare alla S. Se- 
de il feudo di questo regno tanto contrastato, 
1’ avea dato sotto quésto titolo , nel 1197 con 
nna bolla, a Giacomo 11 , re d’ Aragona unitamen- 
te itili Sardegna , e quest i ne fece omaggio nel 
13OJ ; nel 1325 il papa Gio. XXII volle lari- 
novazione dello stesso omaggio.Alfonso, succes- 
sore di Giacomo , fece solennemente un somi- 
gliante atto nel 143 J a Benedetto XII , e vede- 
si ancora un breve d’ Eugenio IV deli’ anno 
144 6 , col quale stabiliva egli il vescovo di Per- , 
rara governatore HellaCorsica. 

Genova studiava sempre i mezzi di formare 
stabilimenti in quest’ isola , di cui voleva essere 
sovrana, mentre che essa riconosceva la dipen- 
denza del proprio territorio dall’ impero, di che 
diede testimonianze formali negli anni 13 96 e 
1458, quando si pose sotto la protezione delia 
Francia , con la riserva espressadi salvi i dritti 
dell’ imperadoreedell’ impero. Ma i Genovesi, 
la di cui sovranità sullaCorsica non era ricono- 
sciuta dalle altre potenze , facevano continui 
sforzi per mantenerla su questi popoli con i quali 
aveano continui contrasti . Finalmente , sempre 
incerta in questo possesso, la repubblica si de- 
terminò nel 1 364 di cedere i suoi dritti a Fran- 
cesco Sforza, duca di Milano, alla riserva delle due 
piazze di Bonifacio e diCalvi.daessa ritennreper 
aver sempre un piede in questo regno, oggetto 
della sua auibizione»che le è costato più denaròdi 
quello ne abbia cavato,malgrado la durezza che i 
Corsi le hanno si spesso rimproverata. Apparisce 
che nel 1478 il figlio di questo duca di Milano 
stabili ancora un governatore inCortc;ma nel 
1481 , Luigi Maria Sforza alienò qnesta città in 
favore di Tommaso da Campo Fregoso . Ben to- 
sto dopo i Genovesi si trovarono isoli padroni 
dell’ isola . La Francia sola riclamò qualche vol- 
ta i suoi dritti , i quali , dopo la perdita delta 
battaglia, di Pavia, parvero sepolti, mentre i 
Corsi sempre gelosi della loro libertà , si la- 
gnavano sovente de! governo Genovese . Più d’ 
una Volta presero le armi ; ma non avendo con- 
dottieri capaci venivano ben tosto oppressi, e 
forse troppo severamente puniti . ■> 



' Enrico II , re di Francia , ricominciando la 
guerra contro Carlo V intraprese una spedizione 
contro la Corsica . De Thou , biu. LXil. c. 2. 
Egli avea luogo di essere malcontènto deiGeno- 
vesi i quali aveano abbracciato il partito dell* 
imperatore ..Una fiotta sbarcò nel 1553 deile 
truppe in Conica , sotto il comando di Paolo di 
Ihcrines , accompagnata da Ssnpicrro d’ Orano 
nobile Corso , e da Giordano degli Orsini. 
L’amministrazione dell’isola era stata allora ri* 
messa alla banca di S. Giorgio di Genova . An- 
drea Doria , benché nell’ età di 87 anni, alla te- 
sta della gioventù Genovese, ed' nn soccorso 
somminisrrato dall’ imperatore, s’ imbarca , i 
Corsi s’ uniscono con i Francesi , e da una par- 
te e l’altra si fecero prodigi di valore -Finalmen- 
te fu concluso un trattato vantaggioso agl’ iso- 
lani sotto la garanzia della Francia . Morto En- 
rico , ricominciarono i rigori dei Genovesi , e 
le lagnanze de' Corsi continuarono : Saopierrq 
d’ Orano ripassò in Corsica, sostenne di bel 
nuova i malcontenti ;mi fu assassinato nel i;$4> 
alcuni dicono per la perfidia dei Genovesi; 
altri lo negano . De Ihoujiù. XLl,c. 31. Egli 
è certo che i Genovesi si vendicarono troppo 
severamente degl’ isolani', che non diventaro- 
no per questo più fedeli .- fcon era più permesso 
ai Corsi di esporta re i loro prodotti ; venivano 
obbligati a venderli, senza concorrenza, ai Geno- 
vesi , padroni del prezzo . Og n ' due anni si man. 
dava un Genovese , some governatore, il quale 
non pensava, secondo che dicono i Corsi, se non 
ad arricchirsi :e se si portavano ricorsi al senato 
l’ autorità soffocava le grida della giustizia . I 
commissari intcriori ed i luogotenenti seguivano 
lo stesso esempio , con una somigliante impu- 
nità . 

Tra mezzo a tanto scontentamento la repub- 
blica racco!sc,e mandò nel 1677 in Corsica una 
colonia di Greci dalla Morca in numero di mille 
anime . Questa dovea godere nell’isola tutta cat- 
tolica l’ esercizio libero della religione greca ; 
nuovi motivi di disgusti , ed oggetti continui di 
dissentirmi c di guerre . 

Dopo una serie di movimenti più o meno 
violenti , e più o men presto repressi , i 
Corsisi ammutinarono di nuovo nel 17*7 P cr 
I’ imprudenza d’ un esattore della gabella Ge- 
nove* e, il quale , pcr esser pagato, voleva 
Catturare gli effetti di una povera donna . Si eie»* 
sero due capi , i quali si impadronirono della e a- 
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pi file i Genova , dopo molti «foni , ebbe ricor- 
so all’ impcradore Carlo VI , il quale vi mandò 
• bella prirti» delle truppe insufficienti . 11 loro 
mal esito indusse la corte di Vienna aspedire un 
armata più forte . I Corsi si prestarono allora ad 
un accomodamento , di cui fu garante l' impera: 
tore, e fu segnato, nel 1753 . * - 

L’ anDo appresso i Genovesi avevano violato 
il trattato . Combattimenti continui fino all' ap- 
parizione del baron Teodoro di Neuhoif , della 
contea della Marck , in Westfalia , che fu prò*, 
clamato re di Corsica nel 1759. Egli non termi- 
nò l’ anno sol suo trono , e tuciasco da un luogo 
ali’ altro, arrestato a Londra per debiti , ripetè la 
sualibcrtà dalla generosità d’un signore Inglese, 
die glie li pagò , Mori a Londra nel 1757 . 

1 Genovesi, non potendo soggiogare i ribelli, 
ebbero ricorso alla Francia, la quale nel 1738 
mandò delle truppe per sostenere la sua mediazio- 
ne, e per combattere i Corsi . Dopo alcune bat- 
taglie , e molte styere esecuzioni , i Corsi furo- 
rano costretti deporre le armi verso la fine del 
T739 ,r nel 1740 tutta l’ isola restò soggetta -al- 
la branda ; al fine del 1741 le truppe Francesi 
rimisero l’ isola ai Genovesi, Csi ritirarono. 
Appena partici ricominciarono le turbolenze . 
In appresso 1 ’ Inghilterra , ed il re di Sardegna 
parvero favorire i Corsi , ma li abbandonarono 
dopo la pace d’ Aquisgrana . 
a’ Dal J748continuó la guerra, sotto diversi ca- 
pi , fino al 1 75 5 , iti cui Pasquale Paoli , figlio 
di Giacinto Paoli , uno dei capi dei malcontenti 
del 1735, fu eletto generale dell* isola dal eoo- 
sigilo generile del regno . Egli discacciò i Ge- 
novesi da più città dell’ interno dell’ isola ; 
j’ applicò con altrettanta saviezza a ristabi- 
lire per mtto-l’ordine c la sicurezza. Sarebbe 
forse giunto a stancare i Genovesi, se, nel 
1764, la Francia non avesse fatto uh nuovo 
trattato con quella repubblica per mandar delle 
truppe , le quali non dovevano agire che per la 
difcsa.Qursto trattato dovrà durare quattro an- 
ni . A capo di questo termine , la repubblica di 
Genova , stanca di comandare a sudditi sempre 
malcontenti , li rilasciò alla Francia nel 1768 , 
con un trattato ,rhe ebbe il suo effetto medianti 
le armi vittoriose dei Francesi . La Corsica fu 
quasi tutta conquistata 1’ anno appresso dalle 
«mi di questa nazione , «otto gli ordini del con- 
te di Vane . Paoli però ed i suoi compatriotti si 
difesero con un coraggio incredibile, riportarono 



sovente vantaggi segnalati sopra i Francesi ; fi. 
nalmente furono costretti cedere alla forza . Non 
potendo Paoli salvar la patria prese il partito di 
abbandonarla. La sua ritirata diede compimento 
alla totale riduzione deli’ isola . 1 Corsi vinti 
son diveduti tranquilli e sommessi , Non vi si 
veggono tampoco venir più quei montagnoli ad 
inquietare i vincitori . Felici questi popoli, se 
possono finalmente trovare in una amministra- 
zione savia il riposo, la sicurezza, ed il contento 
che non han potuto godere da tanti «ecoli![Di du- 
, rata ben corta è stata peraltro q uesta felicità c 
! questo riposo , che i Corsi speravano sotto il 
: governq de* Francesi ,] La nazione fondò nel 
1 J7J4 , un'università nella città di Corte . Con- 
vie ne .sperare che le scienze e Je arti, meglio 
coltivate in questo paese , tuttora agreste , ad- 
dolciranno il carattere di cotesti fieri Isolani , 
ed insegneranno loro a trarre maggior vantaggio 
dal loro suolo e da' suoi prodotti . 

Il clima di quest’ isola è dolce, e presso a pò. 
co lo-., stesso che quello della Provenza . I con- 
tinui venti aquilonari del mare vi temperano le 
brinate degli alti monti , ed il vento che parte 
da questi rende men gagliardi i calori dell* esta- 
te , a riserya di qualche mese d’ inverno , prin- 
cipalmente tebbraro e marzo, ne'quali domina- 
no venti orribili, e talvolta anche funesti . In 
più luoghi l’ aria è malsana e contagiosa , il che 
deriva dalle acque stagnanti e dalle paludi , che 
nos * impossibile asciugare , e vi si è di fatti 
già. travagì iato con buon esito. Io ogni altro luo- 
go 1' aria è pura e salubre, c gli abitanti v i giun- 
gono fino alla maggior vecchiezza ; non cono 
sconoquasi altri anali ebe il reumatismo eia 
sciai ics, ed a questi trovano pur anche rimedi 
sicuriiiclle acque minerali del paese. Il terre- 
no evvi per se stesso sommamente fertile . Non 
mancano che braccia alla terra per trarne le ve- 
re ricchezze . Col seminare i soli campi di lavo- 
ro, laCorsica somministrerebbe grano per la sus. 
sistenzadi abitanti tre volte più numerosi di 
quello abbia presentemente . 

1 Corsi sono naturalmente ingegnosi, adat- 
tati al maneggio degli affari , eloquenti , e 
dotati della più viva penetrazione . Queste 
qualità non sono proprie soltanto della gente 
letterata ; il semplice pastore esamina i suoi 
affari, espone i suoi gravami , giustifica la sua 
condotta con una facilità di discorso che rapi* 
tee , e con una abbondanza d’ idee che incanta . 

V 
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L’ ignoranza però e la rozzezza del clero di 
questo paese non ha pari, a riserva di qualche 
individno più coleo ed istruirò ; il restante de’ 
preti sono, per dir così * la vergogna dell'iso- 
la . [ Noi crediamo quest* asserzione una bella 
menzogna - Non sappiamo vedere alcun moti- 
vo per cui i Corsi divenuti preti e frati abbiano 
a perder 1’ eloquenza c vivaci ti nazionale fino 
adivenir più rozzi ed ignorane/ de’ loropasto- 
ri e pecorai . ] Chi crederebbe ma i che vi fos- 
sero 77 conventi, 64 de’ quali posseduti dall' 
ordine di" S. Francesco ? Tatti questi monaste- 
ri sono vasti , ben fabbricati , e meglio popo- 
lati . Quest’ enorme numero in una popolazio- 
ne così mediocre non può a meno di andare a 
diminuirò sotto il governo Francese . [lln al- 
tro autore moderno , che si picea di esattezza 
( Gilantrdrrrr. de!P Italia tom. a , pag. 39 ) 
cita sapere che 69 in tutto sono i Conventi c 
monasteri dell' isola , ccmpresivene 4 di mo- 
nache, numero che egli stima quasi impossi- 
bile in un paese come la Corsica , e dice che 
il solo ordine di S. Francesco ne possiede 77 
vasti, ben fabbricati , e meglio pepo /ari . Da I- 
la somiglianza delle espressioni loro , rile- 
viamo che F uno e J’ altro de’ nostri autori 
hanno attinto le notizie alla stessa fonte; ma 
la diversità de’ numeri ci fa sospettar difetto di 
sincerità in entrambi. Forse dunque non sa- 
ranno neppur 6 q le case religiose WellaCorsica: 
fossero peraltro anche 77 , a noi non pare che 
un tal numero in una popolazione di 11 mifani- 
me sia fuor di proporzione rispetto agli altri 
paesi cattolici: lo sarà poi molto meno se la 
popolazione della Corsica ascende alle due- 
cento ventimila anime , secondo il calcolo 
dell’ inglese BosWel Account of Corsica , 
1758 . ] 

L’ idioma di quest’ isola i un italiano un po’ 
corrotto , specialmente nei monti ■ perla me- 
scolanza di alcuni termini moreschi . 1 Corsi 
hanno molta disposizione alle scienze , e alle 
belle arti : sono bravi , amano la guerra : e 
la nostra "marina Francese non ha che lodarsi 
del coraggio , destrezza , ed attività de’marina- 
ri presi da quest’isola • Codesta nazione è ven- 
dicativa all’ ultimo grado, fino a perseguitare 
tir nemico da padre in figliò; I’ odio e la ven- 
detta sono quasi sempre ereditari . 1 Corsi 
sono sobri , ospitali , amici della frugalità , 
ma appassionati pel giuoco e per la caccia . 



Nulla finalmente v’ i di più bizzarra contraili, 
zione «lei loro carattere: vengono rappreseti» 
tati nel tempo stesso ingannatori nel commer- 
cio , e religiosi nei giuramenti > docili ed osti-’ 
nati , umili ed altieri t leggieri e pronti 
ad abbracciare partiti estremi ; pieni d’ orgo- 
glio, esenti da ambizione, sobri, infingardi,' 
vigilanti nelle loro passioni , indolenti e ca- 
paci dei più grandi sforzi , incostanti , ed 
uomini di abitudine, vivaci e melanconici, im- 
petuosi nelle sollevazioni , e tranquilli nel 
delitto . Questi untene di passioni differenti è 
in essi una conseguenza delia vivacità della loro 
immaginazione . ( Masso» di Mcrvilliers.) 

’ (/*.) Si può veder la storia di quest’ isola pub- 
blicatada Gioacchino Cambiagi nei 1779 in 4 
voi. «*-4 . ) [ Oltre questo sig. ab. Cambiasi 
Fiorentino , la di cui storia è scritta con gran 
diligenza , altra ne diede lo stesso anno M.Pom- 
mcrcul colle stampe di Berna in a voi. <v-8 , 
scritta con spirito e sapere . Si hanno varie car- 
te di quest’ isola : quella di Bcliin si trova nella' 
seconda parte dell’ Hist.dts revol. de Corse? 
un altra disegnata dal cap. Gio. Vogsk per or- 
dine del bar. di Ncuhof, fu pubblicata dal Re- 
nier e da Ottens , e poi nel 173 5 dagli eredi di 
Homan ; Jaillot ne incise altra a Parigi nel 
1748 per commissione della repubbl. di Genof 
va ; nel 1768 fu data in Parigi in due fògli e 
mezzo da le Rouge la carta militare deli stila 
di Corsica-, e finalmente nel 17Ò9 si pubblicò 
a Parigi l’atlante dtila Corsica di M.julien in 
35 fogli , ove si trovano disegnate le prov. par- 
ticolari ed i porti • Tutte queste carte danno 
una misura notabilmente diversa dell’isola,Noj 
abbiamo inteso lodare due opere recenti 
sulla Corsica stampate in Parigi , una è un 
Piaggio in Corsica dell’ ab.Gaudin , con aned- 
doti sul carattere , eia virtù de' Cossi .Pari- 
gi 1787 in- 8 , c l’ altra è una descrizione dell' 
isola di Corsica di M. Perny de Villeneuvc , 
Parigi 1791 «0-8. ] 

CORSOER . yed. Korsob . 

-..CORSUM. l'ed, Konsuiu . 

CORTE , in lat. Curia ; piccola città d’ Ita- 
lia nell’ Isola di Corsica , con un castello ed un 
collegio. Giace verso il mezzo dell isola, t la 
residenza ordinaria del vescovo d Alena . 

H’distante 10 leghe sud est di Calvi, 11 sud est 

da Bastia . Long, ij, J5; lat. 41, !*• 

Qiesta città i situata inaia paese fertile in gra- 

Mi 
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so ! vini, ed olio ; A però mal fabbricata e scar- 
ta di abitanti. Il suo castello è in cattivo stato 
benché risarcito dai Francesi . La scoscesa rupe 
su del quale posa non è accessibile che da una 
parte . Il generale de Paoli vi avea la sua abita- 
zione. [Vi fu eretta un università nel 1765. La 

Siiti rinnrtl ninn. X Al . _ * . -, rJ I J 
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- L v.tiut uh università nei J705. La 

sua popolazione è di i 5 <so anime .] Del resto 
contrasta in vano alla Bastia il titolo di capi- 
tale della Corsica . Alcuni credono che questa 
citei sia l'antica Ccnestum , (R.) [ La città di 
Corte dà il nome ad una prov.della Corsica, che 
e una delle più popolate , ed ove hanno drigine 
1 hunu Golo , Davignano , e Liamone . La 
prov. comprende 8 pievi , e circa (So villaggi ; 
e pievi sono Corte , Castello , Giovelina , Nio- 
* ’r ^ § "ll. Fl,CÌDÌ * Valerustie, e Venaco . ] 
C CORTEMAGGIORE è una bella terra del 
ducato di Piacenza in Italia, fra Fiorenzuola e 
ussetto.E popolata , ha una rocca , una buo- 
na collegiata i , un conv. di frati , ed un altro di 
monache • ] 

CORTEMIGLIA ; piccola città d’ Italia , 
nel ducato di Monferrato jnc! paese d’AIba , sul 

fiume Bormida-..[ Questa è una terra di 4000 

anime con un convento . ] 

nf/ C °j R 7 c OLLONA antica», detta soltanto 
CV/em, da fiume.OlloDa.cbe ne bagna le mura ; 
comunità dello Stato di Milano nel contado , e 
dioc. di Pavia. Gli antichi re Longobardi , e 
gl Impera don Franchi vi facevano la loro esti- 
va residenza . Adelaide vedova di Lotario lì, 
^Oitope I imperatore donò a’ monaci 
Benedetcm, tane le terre, che essa vi posse- 

’ c i” Ut. Corfoaa ; ] piccola 
noH* /!?■ u ‘ D Toscana > Fiorentino , al 
d ‘ Pu,c,ano > con un vescovato 

S anlt n .dlo jl / api • QycSt0 ,u °8° è 

ruoli ^ K d UD mon ' c . vicino al lago di Pc- 
u 8 ltm !lfi ra f presentat0 ani P^e «ssai bei- 

derab li ’ eS . Sendo Uni dcl,e P id consi - 

oitoli .c ElrUna ‘ Vi . 5i intano due ca- 
J?. » 15 conventi, alcubi de’ quali hanno 

chiese ragguardevoli per I’ architetta e per 

zi’ fra oli i • U ° , , gran ““fero di belli palaz- 
cal’J I altr * * )ud, ° dei T ommasi , ove è una 
S J t t T; WqU,dr | idf ' P ìù -lènti pirto- 
Cortnna 3 ' * i’Qrtctpah f ra questi palazzi di 
V«lnvo 50n0q ,? fl! ° dcl pubblico, quello del 
" Xquest0 
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è la sala dell’ accademia , ed il teatro rifatto ila 
poco tempo . Cortona ha pure uno spedale , e 
40 OOabltanti . La diocesi del vescovo è di s* 
parrocchie . ] Questa città offre inoltre agli oc- 
chi d c curiosi molti avanzi preziosi d’ antichi- 
tà Ltrusche . Evvi una celebre accademia , un 
seminano, ed un collegio . Questa città ha 
prodot cuna folladi pittori grandi , e di l c t- 
eratt ilhistr, [ Fra i pittori , notissimi sono 
Luca Signorelli , e Pietro Berrettini , noto sotto 
I nome d, Pietro da Cortona . ] Leo. *«, 

4 J, 18. (/*.) Abbiamo la storia di Cortona’ 
di lartaglini stamp. nel i 7 oo. Long. 20, co: 

ÌTj 3 à *if ) t Cortona ' <«tà antichissima , e 
tu una delle la primarie dell’Elruria , anzi , 
secondo Tito Livio , ne era la capitale : e se è 

di Trct' 514 las , tessa thc Ctytum c più antica 
di lroja , poiché Cardano era originario di 
Cory^ dcir fctruria, ( V irg . J“, 

mani ) ^ “ mp ,'- di A °“ibule era alleata de’ Ro. 
uni , de quali poi divenne colonia . Nell* 
dc Erbari restò quasi distrutta, ma 

Pop"ata 0n f P e ° rC! neJI ’ *' «wlo tramiti 
III ’il ^ 5 e c °mmcrciaote . Godeva 
della sui libertà quando nel 1327 te „e rese 

padrone Ranieri Casale suo cittadino , i di lli 

al ulo ent, i ne H «premo potere fino 

al I40P , in cui Ladislao re di Puglia se ne im 
padroni , e nel 141 1 I» cedi poi a? Fiorentini .* 
Cortona si cesa celebre in questo secolo 
J ‘t“ a4em ' a tttutM • fondatavi nel 

rMhnf** \' P ? >U £ MarceIio ’ «'delfino , e 
Filippo . L ab. Onofrio Baldelli regalò all* 
accad. nel 1738 una libreria con un gabinetti! 

d antichità .che n stato successivamente accre- 
sciuto . Contiene iscriz. idoli, strumenti, ca- 
rnei, statue &c. molte cose ancora di ttn.l 
turale, Linimenti meccanici, ottici , & c La* de* 
.emione d, questo gabinetto si trova stampi 

"il 1?5 °ni tit0l ° di ***** Co- 
toncrne. Il capo dell accademia si chiama col 

nome etrusco di Lucumone . Essa ha pubbli- 
cari finora pm volumi di dissertaz. assai note • 
il nono tomo è stato pubblicato ne) i 79 ,. 

Le mura di Cortona sono un prezioso avanzo 
di antich'tà etrusca ; sono composte di smisu- 
rate pietre, alcune di *2 piedi di lunghezza e 
d. 4 e mezzo di altezza commesse senza calcina 
o cemento alcuno . Si . trovano ancora in Cor- 
tona le rovine di un magnifico tempio di Bac- 
0 9 di akuflj bagni , e^ahri monumenti , & c ] 

& COR. 
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CORVEY , o la nuova Corsi Ai in Iat. Cor- 
iia ; piccola città, abbadia, e principato d’ Ale- 
magna , in We&tfalia . L’ abbate che i principe 
dell’ Impero, ha l'ultimo voto nella dieta tra 
gli abbati principi.Ha pure voto e sessione nell' 
assembleedel circolodi Westfalia . La città di 
Corvey sta sul wescr , 59 leghe est da Paderbo- 
na . (,R.) 

CORVO; isola la più settentrionale delle A z- 
20 re , al nord di quella di Flores . Ha 3 leghe 
di giro , un porto , ed un buon castello. 

CORW UA ; città di Polonia assai commer- 
ciante , nella Samogizia , sul fiume Niemen . 

COS ( isola di ), o di CO. L’isola di Co, una 
delle Sporadi , chiamata ancora Lango o Sran- 
cho , un tempo Coi, fu patria d’ Ipocrate e d’A- 
pelle, i due più grand'uomini del mondo, uno per 
la medicina , e l’ altro per la pittura . Fu ancora 
celeberrima per la porpora che si pescava tra 
quest’ isola e quella diÀVl/z»! in oggi Massari; 
per li suoi vini eccellenti^ per i belli suoi veli . 
Èra vicina alle coste dell' Asia minore tra il 
mar Egeo ed il mar Carpazio all’ ingresso del 
golfo Ceramico che separa la Caria dalla Dori- 
de . Strabone le dava 69 miglia italiane di cir- 
cuito , e tra i moderni Thevcf li assegna 35 le- 
ghe di Francia . 

Eravi ancora , al tempo di Gesù Cristo, un 
tempio, eretto ad onore di Esculapio , nel sob- 
borgo di Co , che era egualmente rinomato e 
pieno di doni consecrati , dei più preziosi . Vo- 
litasi tra le altre cose in questo tempio II ritratto 
ti* Antigonojdipinto da Apel’e, c quello diVene- 
rcAnaùjomene,cioè che esce dilli' acque. Questo 
ritratto fu portato a Roma, e ccnsecrato a! Dio 
Cesare dall’impcratoreAugusto. Finalmente quel 
che più interessa , vi si vedeva quantità di tavo- 
le o quadri contenenti delle osservazioni sul cor- 
so delle malattie , sui loro sintomi, sui rimedj, 
onde si era fatto use, con i differenti loro effetti. 
Dicesi che Ipocrate facesse una raccolta di tut- 
te queste osservazioni , c che di !à prendesse i 
primi turni che egli ebbe della medicina , da’qua. 
li ha saputo trarre si gran partito . 

Quest’ isola è ancora assai frequentata . Vi si 
è ammirato per lungo tempo un superbo plata- 
no, i di cui rami coprivano tutto il bazar, o 
sia piazza pubblica . Dicesi rovesciato da un ful- 
mine pochi anni sono . (R.) 

COSA ; fiumicello <f Italia , nella Campa- 
gna di Roma, che si scarica nel Gattigliano. (R.) 



COSACCHI . E’ questo il nome che si dà 
ad un popolo guerriero , che abita le part i le 
più meridionali della Mnscovia , e specialmente 
quella che dicesi piccola Russia , o Russia mino- 
re , in lingua Moscovita , Molai a Russia . Vi 
è ogni apparenza che sieno Russi d’ origine . 
Benché vi sia una gran rassomiglianza tra I» 
lingua Polacca e la Moscovita, quella dei Co- 
sacchi però ha più affinità con la Moscovita . La 
loro religione è la stessa; seguono il rito Greco, 
e vi sono anche molto attaccati ; se non anno 
portata questa religione dalla loro primiera pa- 
tria ove viene generalmente seguita , non si sa- 
prebbe dire in qual tempo o in qual occasione 1’ 
abbiano abbracciata. I Cosacchi si possono divi- 
dere in due rami . 

I. In Cosacchi Maloroski, o della piccolaRus- 
sia , e questa ramo è composto dai Saporogi , e 
dai regimenti Slobodi • 

a. In Cosacchi Donski d’ onde sono derivali 
i Cosacchi del Wolga, i Cosacchi Terksi , in og- 
gi estictijGrebeinski, Scmeinski , J.iksi, e Si- 
beri . 

Sarebbe cosa interessante sapere conte si sieno 
separati dal grosso della nazione per tare un po- 
polo a parte , per vivere sotto leggi tutte diver- 
se, per istabilire fra di loro una forma di gover- 
no tutto militare , e che nulla ha di comune con 
quello della nazione da cui sono discesi . Mullef 
ha dato su di ciò alcuni dettagli curiosi, trascrit-’ 
ti da Busching nella sua opera : noi passiamo a 
darne un ristretto . 

GII antichi Moscoviti, poco somiglianti a 
quelli de’ nostri giorni , ' quali si disimpegnano 
si bene, quando trattati d’ attaccare un inimico, 
o di rispingerne gli assalti, erano in certo modo, 
il zimbello di quii Tartari medesimi, che i Rus- 
si hanno cotanto facilmente soggiogati , nell’ ul- 
tima guerra , ad onta della profezie ne dell’ im- 
peratore de’ Turchi . Questi popoli facevano in 
tddictro scorrerie frequenti nella Russia; ne han- 
no ancor talvolta .recato ai sovrani i maggiori 
oltraggi; le provincie più vicine al loro paese 
erano le più esposte alloro saccheggi . Quella 
Che in oggi si chiama pìccola Russia , o V eba- 
ni a era la provincia principale di questo vasto 
paese. I sovrani vi hanno fatta residenza dal 
tempo del gran duca Igor , fino a quello d’ An- 
drea lurgewitsch Bogolubskoy , che nell' anno 
1157, trasferì la sede della sovranità da Kiovia 
a \VoIci 3 imcr ; d’ iodi in poi vi furono io questa 
\ • .« citr 
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cittì principi indipendenti . Ne! 1140, i Tarta- 
ri , sotto la condotta del loro Khan - Batì si re- 
sero padroni di Kiovia , e devastarono il paese , 
abusarono stranamente delta loro possanza ; 
stabilivano e deponevano a lor talento ì principi 
Russi nel distretto di questa città ed altrove . L’ 
sano 1320, Gedimin , gran duca di Lituania., 
pose fine al dominio de'Tartari : vinse Stanislao 
principe di Kiovia, discendente dagli antichi gran 
duchi di Russia , e resosi padrone della città vi 
stabili un governatore . 

A quest" epoca si ha probabilmente a fissare il 
cominciamentode’ Cosacchi . L’odio d’ un do- 
minio straniero indusse molti degli antichi abi- 
tatori ad emigrare, ed a cercare un asilo nei con- 
torni dell’ imboccatura del Boristene , io oggi 
denominato Ditieper . 

Questo fiume prima d* entrare nel mar Nero, 
forma una specie di lago di assai grand'estensio- 
ne , ed un gran numero di isolette ; più sopra si 
trovano tredici cataratre,o cadute d'acqua , dette 
comunemente le tredici porovis del Boriitene . 
Una situazione come questa era adattata per di- 
fendersi^ gli attacchi frtquenti cui codesti fug- 
gitivi doveanoe5Ser sottoposti per parte de’ Tar- 
tari , dei Lituani , e dei Polacchi , e 1 ’ obbligo 
di rispingere' tanti nemici , li pose in necessità 
di stabilire tra di loro un governo militare , di- 
versissimo da quello sotto del quale erano vis- 
suti fin allora . Prima di quest’epoca non è pos- 
sibile fissarne il cominciamento . 

Stabilimenti di tal fatta non si sono fatti 
tutto in un colpo . Una seconda irruzione fistia 
dai Tartari 1 ’ anno 1 f 1 5 , nella quale tornarono 
ad impadronirsi di Kiovia , accrebbe probabil- 
mente il numero dei fuggitivi . Una terza cagio- 
ne vi poti contribuire. Casimiro, figlio di Iagel- 
lone, redi Polonia, cercò d’unire alla Polonia il 
principato di Kiovia.Lo divise in distretti;in cia- 
scheduno di essi fissò dei vaivodi , dei ca- 
stellani, degli starasti, dei giudici,cd altri officiali, 
tutti Russi di nazione : non fece differenza alcu- 
na fra essi ed i Polacchi naturali ; voleva anche 
render queste disposizioni durevoli, e confer- 
marle con leggi dalle quali t successori suoi non 
si dovessero allontanare • Nulla di meno queste 
durarono poco; molti Polacchi s'introdussero nel 
paese , vi acquista rono dei dominj. Seppero pro- 
curarsi gl’ impieghi onorevoli e lucrosi ; comin- 
ciarono a trattare con alterigia gli antichi abitato- 
ci etti questa maniera di fare alienò vie mag- 
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giormcnte.e cotesto malcontento «crebbe ancora 
il numero degli emigranti . 

E’ verisimile altresì che in tal epoca , o alme- 
no verso questo tempo, il paese , da cui uscirono 
i Cosacchi , fosse denominato piccola Rustia pec 
distinguerlo dal restante delle provincie che for- 
mavano quella vasta regione , che chiamasi in 
oggi Moscovia oRustìa.ì\e\ tempo che quella era 
unita a questa sotto un medesimo sovrano, o fin. 
chè P una e 1 ’ altra erano oppresse dai Tartari , 
non pare siasi pensato a questa distinzione . 

Poco dopo , cotesti emigranti, che sul princi- 
pio furono detti Mela Rossiski , parola che può 
significare piccali Russi , si stesero fino al Bog, 
ed anche fino al Dnirster, ed occuparono il 
paese compreso fra questi fiumi ed il Boristene. 
Fabbricarono delle città e dei villagi , ove net 
verno si ritirarono per abitarvi con la loro 
famiglia ; ne II’ estate poi la giovcntù,e quel che 
erav i di geo te vigorosa, si spandevano sulle fron- 
tiere , e vessavano continuamente i Turchi e i 
Tartari, Ja qual cosa metteva la Polonia e la Li- 
tuania ai coperto dei devastamenti di costoro;ia 
tanto i sovrani di questi due paesi non solamen- 
te li lasciavano fare, ma accordavano loro ezian- 
dio certi privilegi, e procuravano di ridurre a 
maggior ordine il loro governo, affinchè si ren- 
dessero più formidabili ai sudetti due popoli, 
inimici del nome cristiano . 

Il nome di Saporogi datò ai Cosacchi, 
sembra significare abitami setto delle cadute <f 
acqua. Su i principi non vi si faceva alcuna diffe- 
renza : tutti i Cosacchi erano domiciliati al di 
sotto delle catarattc o porovis del Boristene . Il 
re Sigismondo I stimò opportuno situarne por- 
zione a! di sopra ; cedè loro un terreno conside- 
rabile, affinchè fossero più al coperto delle scor- 
rerie de’Tartari , ed aumentò lqro inoltre i privi- 
legi . 

,Vi è tutto il motivo di credere che si fabbri- 
cassero in allora alcune piazze forti in cotesto 
paese , di fresco accordato ai Cosacchi , affinchè 
vi potessero ritirare le loro ansate , quell* ar- 
tiglieria che avevano , e le loro munizioni , ed 
affinchè i Tartari non potessero cosi facilmente 
impadronirsene . E’ verosimile che abbia ciò da- 
to occasione alla costruzione delle città diTschi- 
girin c di Tschirkatki ; se ne è sempre parlato 
come di città cosacche ; e si sono sempre igno- 
rate pria che codesto popolo esistesse . Un dei 
successori di Sigismondo fece di più . Stefano 
Q. 1 Ba- 
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Paihori , quel sovrane resosi cosi famoso pel suo 
valore , onde rendere i Cosacchi più utili a! suo 
regno , e trarne maggior vantaggio in tempo di 
gnerra,ne formò sci corpi o reggimenti, ciasche- 
duno di mille uomini; li divise in sotne o drap- 
pelli . Ogni Cosacco del reggimento dovea es- 
sere scritto nel ruolo del drappello coi apparte- 
neva , e trovarsi al primo cenno tutte le volte 
che venissero radunati ; ogni divisione era co- 
mandata da officiali permanentijtutti i reggimen- 
ti finalmente presi insieme , aveano un coman- 
dante > chiamato bel manti , nome derivato da 
hit , che vuol dire capo . Per conciliargli mag- 
gior rispetto f il re gli diede una bandiera reale, 
una coda di cavallo , un baston di comando, ed 
un sigillo- Stabili parimenti fra essi diversi im- 
pieghi civili , i di cui nomi si tralascia d' indi- 
care . 

Questo re medesimo accordò al principe Bog- 
dan Roscbinsky , primo hetmann , la cittì di 
TerechtemircW , per lui e pe* suoi successori , 
e permise ai Cosacchi d’occupare quel paese che 
di Ih stendesi fino a Kiovia . Accrebbe ancora il 
loro territorio a levante del Dnieper , con un 
pezzo di paese di ao miglia d’ estensione . 

TcrechtemiroW divenne la capitale dei Cosac- 
chi , in luogo di Tichirkaski che loera stata fin 
allora . fissa fu residenza dell' etmann , o di 
quello che ne faceva le funzioni . Vi si conserva- 
vano i titoli e le franchigie della nazione. 
Ira la piazzad’ arme , ed il luogo ove adunavan- 
ai le truppe quando volevano entrare in cam- 
pagna . I Cosacchi dovevano provedersi da se 
«tessi d’ armi e di munizioni , e fare la guerra 
a loro spese , se pure non si volesse dare il no- 
me di stipendioad alcuni doni che il refaceva 
annualmente a ciaschcdun soldato, consistenti in 
una pelle di bue, in un ducato, ed in una pelliccia. 
Un certo numero d’ essi restava sempre appres- 
so il capo , agli altri era permesso d’ abitare nei 
villaggi . Mediante quest’ ordine erasi ad un 
tempo proveduto alla cultura del paese ed alla 
tua difésa . 

Poco durò questa buona intelligenza tra il re 
ed i Cosacchi . Sigismondo ili successore di 
Stefano , non conobbe tutto il vantaggio che ne 
ridondava al regno : volle violentarli nelle loro 
spedizioni , toglier loro alcuni privilegj, dare ai 
Polacchi le prime dignità , far dipendere I’ het- 
mann dei Cosacchi dal generale della corona. 
Alcuni nobiliPolacchi fabbricarono ntl lor pae* 



se borghi e villaggije dopo avervi attirati de- 
gli abitanti a forza di promesse , pretesero trat- 
tarli come schiavi. Il clero romano vi si in- . 
trodusse ; pose a Kiovia un vescovo cattolico 
Romano , a fianco del metropolitano Russo ; si 
cercò di unire la Chiesa greca di questo paese 
alla S. Sede ,ed in un concilio tenuto a Breste , 
in Lituania, nel ijpj , si cercò di persuadere 
il clero della piccola Russia a rinunciare all' 
ubbidienza del patriarca Greco di Costantinopo- 
li, per riconoscere il primato dei papa.Tali vessa- 
aioni . [ Le persuasioni per altro di un concilio 
non sembrano meritare il nome di vessazioni ,] 
tali vessazioni sommossero cotesto popolo, il 
quale credette finalmente di aver a sostenere 
la sua religione , [o sia il suo scisma,] cd i 
dritti della sua patria con la forza . Il risultato 
fu una guerra che durò tre regni , cop alterna- 
tive di vanraggi c di rovesci ..Finalmente Rog- 
dan Chmelnizki , uomo attivo ed assai inten- 
dente , scelto dai Cosacchi per loro hctmann , 
pose finca queste turbolenze . Egli avea osser- 
vato che i Polacchi promettevano molto , quan- 
do il bisogno de’loro affari richiedcvalo, e man- 
tenevano poco , subito che le cose cambiava- q 
no d’aspctto.Credette che la sua nazione non po- 
resse fare cosa migliore che riunirsi a quella del- 
la quale facevan parte i loro antenati , sottomet- 
tendosi ai Czar di Moscovia , i di cui predeces- 
sori avevano avuto diritto sulla piccola Russia 
ritenuto ingiustamente dai Polacchi . 11 trattato 
si concluse li 6 gennaro 1654 , a l’treaslaw , in 
conseguenza di chele città egli abitanti della 
costa orientale del Dnieper , non meno che la ca- 
pitale della provincia di Kiovia , seguirono 1 ’ 
esempio dei Cosacchi . Chmelnizki avea porta- 
te le forze militari dei Cosacchi a 40 mil’ uomi- 
ni , e gti avea divisi in quindici corpi , la mag- 
gior p-rte de’ quali aveva la sua stazione a po- 
nente del Dnieper , c portava il nome delle cit- 
tà , che abitavano , come di Tschigirin , Tschir- 
kaski , &c. indi questo numero fu portato fino 
adomila uomini , e diviso in dieci corpi che 
fissarono il loro soggiorno a levante del fiume, 
e presero il nome delle città principali (li quel- 
la contrada . 

Durante la guerra tra iPoIacchi cd i Cosacchi, 
molte famiglie abbandonavano giornalmente la 
riva occidentale del Dnieper peristabilirsi dal- 
la parte opposta . Finalmente non essendo più. 
sufficiente l' antico paese , che occupavano > al 

Bian- 
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mantenimento di tutti .furono costretti dilatar- 
si sempre più verso levante , dalla parte di Bel- 
gorod , solle frontiere delia Crimea < paese in 
allora disabitato, ma per natura suscettibilissi- 
mo di bonificamenti .Quivi si fofmraronó i cin- 
qùe reggimenti Slobodi , noti sotto i nomi di 
ylcbtirka , Stimi, Cbarko'Sff Itttm , Rybna , 
cd Ottobotcbk . 

Lo stabilimento di queste colonie cominciò 
ne! i6$2 : esse si trovarono talmente allò spa- 
zioso che poterono ne! idfp ricevere c.dar 
luogo atl una gran moltitudine di compatriotti 
che erano venuti ad unirsi seco loro . 

Non si si ben precisamente ih qual tempo fos- 
se fabbricata la Setscha dei Cosacchi Saporo- 
vi;si crede sotto il regno di Sigismondo l.E’que 
sta una fortezza in un isola dèi Boristenc , sot- 
to alle cataratte. Sul principioera semplicemen- 
te il hiogb d’ appuntamento di quelli che si de- 
terminavano a fare una campagna : vi si univa- 
nd per eleggere il capo . e per concertare le mi- 
sure da prendere per il buon esito della spedi- 
zione'. In seguito , questo luògo divenne -il sog- 
giorno di gente non maritata , risoluta di fare 
pcPpiù o men tempo il loro servizio di guerra > 
e rinunciare a qualunque altra occupazione, . 
Ogni persona che aspirasse agli óbori della guer- 
ra i Sedava a passare almeno tre anni in Setscha , 
alcuni tal volta facevano durare questo soggior- 
no sette ed anche dieci anni ; a capo di questo 
termine, tornavano alle case loro ricolmi d’ ooo- 
ri e di ricchezze • 

Resta da sciogliere una questione assai interes- 
sante, ed è 1 * origine del nome di Cosacchi, Si 
sà thè gli abitanti della piccola Russia non han- 
no sempre avuto un tal nome . Donde deriva ? 
Alcuni lo deducono dalla parola Kcja, che in 
lingua còsacca , significa Capra o Coprirtelo , 
con che si è voluto significare la somma agilità 
di questi popoli ; altri da Rossa , una falce ; altri 
ancora da Y,a:ack , un ladro ; evvì chi la deri- 
va dalla paròla Kapschak . Nessuna di quest’ 
etimologie è verisimile . Uno scrittore Polac- 
co , dopo sver riferita una spediaione fatta con- 
tro -i Turchi ad Ak-Kiermen , o Belgorod , 
sul Dniesrer , nel ijj< 5 ,dai Cosacchi, sotto 
la condotta d’un certo Preslatv , o Predicate 
Lanskoronsky , dice , che allora per la prima 
Volta si senti la parola Cosacchi in Polonia.Puó 
e ò significare che allora i Cosacchi cominciaro- 
no a farsi in Polonia una riputazione di valo- 




re , stantechè alcuni de’ Polacchi, i quali avea'nb 
seguito LàltskoronSky nella stia spedizione , vi 
acquistarono' 1 ! nome di Cosacchi ciò riporta- 
rono ih Polonia , lo son d’ accordo che cosi si* 
potrebbero spiegare i termini di questo scrittore ; 
ma è còsa più naturale il credere averciso volu- 
to dire che questi popoli ebbero allora , per la 
prima volta , il nome di Cosacchi . Può esser 
che sia di ciò lo stesso che del nodic di Tscirkas- 
; s che questi popoli hanno parimenti , e donde 
sembra aver preso il nome TScirkask loro pa- 
lma capitale .Se questo ci addita il tempo in cui 
Cominciò i! nome di Cosacchi , non ci insegna 
però nè il senso nè fa causa di quest» denomina- 
zione i e siccome essa fu data non solo àgli abi- 
tanti della piccola Russia , ma ancora ai Polac- 
chi che li accompagnàrono in detta spedizione , 
li può conclud ere ’nbn esser questo altrimenti 
òn nome di nazione , nè di paese , ma di profes- 
sione , di carattere , ed esprimente certa ma- 
niera particolare di fare la guerra. 

Non è questa la sola occasione in cui sieno sta- 
te così chiamate delle truppe straniere alla picco- 
la Russia. Quelle che lcCzar Wasilei Jwanowitz 
Schuiskoi presesi suo servizio , P anno 1579, 
e che di là passarono in Alcmagna al serv i zio 
dell’ imperadore Ferdinando l.sul principio del- 
la guerra di trent’ anni , benché fossero Litua- 
ni, furono ciò non ostante chiamati Cosacchi Lis- 
stfvi , perchè il loro - Capo era un gentiluomo 
Lituano , chiamato Lissomskixmz si tornerà nuo- 
vamente a fare questione perchè gli uni e gli al- 
tri fossero còsi chiamati. 

■ IL nostro autore crede che questo nome sia 
stato in uso fra i Tartari , prima che I’ abbiano 
portato i Russi , e che da questi sia passato ai 
Cosacchi Malorossiski , immediatamente o per 
il canale dei Cosacchi del Don , i quali sono 
altresì d’ origine Russa . 

Ma d’ onde aveano i Tartari preso questo no- 
me ? L’ imperatore Greco Costantino Porfiro- 
genita, nel IX secolo , ha fatto menzione d’ un 
paese chiamato Kasakia ; ei lo colloca alle falde 
del monte Caucaso , dalla parte di mezzo gior- 
no , fra il mar Nero ed il mar Caspio . Trovasi 
negli annali Russi che nell’ anno 1021 i! princi- 
pe MscislaW di Tmutracan , figlio del gran Wal- 
dimir , soggiogò un popolo chiamato Kosagi , 
Questi ultimo nome ha molta affinità con quello 
di Kosakia . Il primo esser potrebbe il nome 
del popolo , c il secondo quello del paese da es- 
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si abitato . Si farhda qutsti discendere i Cosac- 
chi Russi ? La somiglianza de’ nomi non è una 
prova sufficiente ; il nome può ben esser passato 
da un popolo all’ altro , e se suppongasi che le 
prime truppe che hanno fatta la guerra all* uso 
de’Cosacchi moderni, fossero originarie del pae- 
se di cui si è parlato , si avrà una ragione molto 
probabile del nome cqmune dato a tutte quelle 
che li hanno imitati . Ma altronde si assicura che 
la parola Kasak , in lingua Tartara, significa 
orinato alla leggera , un soldato più atto a tor- 
mentare ed inquietare l’ inimico che a combat- 
terlo a piè fermo , un soldato che serve per un 
certo soldo , o finalmente un uomo colla testa 
rasata . Tutte queste cose convengono ai Tarta- 
ri, alcune ai Cosacchi Russi : questa conformità 
ben potrebbe aver procurato loro tal nome , ap- 
punto come i Kirgis Cosacchi, chiamati comu- 
nemente Ctsatschia orda, sembrano dover que- 
sta denominazione alla lor maniera di combatte- 
re fuggendo . Finché i Tartari furono padroni 
delle contrade meridionali della Moscova , non 
si senti mai parlare dei Cosacchi Russi tessi 
non comparvero se non quando il regno degli li- 
tri fu in decadenza . Fecero la guerra a favore 
della loro patria , nell’ istessa maniera che P 
aveano fatta i Tartari contro di essi : una manie- 
ra di combattere , tutta simile , fece dare ad essi 
il nome di Cosacchi del partito Russo , come 
appunto i loro nemici portarono quello di Co- 
sacchi Tartari . Questi secondi , dopo aver lun- 
go tempo vessati i Moscoviti , furono alla fine 
dispersi o distrutti , In loro vece comparve una 
nuova milizia chiamata i Cosacchi del Don . Vi 
è ogni motivo di credere, che questi sieno Rus- 
si d’ origine ; la loro lingua e religione nc sono 
la prova . Vero è peraltro che hanno la fisono- 
mia tartara, non si può negare ; ma P obiezione 
non è invincibile t questa conformità tra i due 
popoli può derivare dalla mescolanza delle due 
nazioni per via di matrimoni . 

Questi popoli o questa milizia occupano un 
gran tratto di paese . Vi è tutta T apparenza , 
che abbia avuto principio da un piccol numero 
di volontari , il di cui stabilimento la corte avrà 
favorito indottavi dal proprio vantaggio , e vi 
avrà apche mandato delle reclute . Èssi abitano 
in oggi 130 città e undici slobode , Trovati che 
nel 1575 i Cosacchi del Don servirono la pri- 
ma volta nell’armata del czar Jwan Wasilie- 
wiu ; il loto valore con fu inutile all’ impero 



Russo? vero è .potersi I oroximproverare altresì 
alcune ribellioni , come P anno 1670, e I’ anno 
1708; fuori di questo hanno essi reso buoni ser- 
vigi a questa corona . 

Dai Cosacchi del Don sono usciti quelli del 
Wolga; e forseanche non sono che uno stesso 
popolo, il quale. Pestate, abitavate sponde 
dei Wolga , e ritiravasi d’ inverno nell’ abita- 
zioni che avea sul Don o Tatui . 

Secondo ogni apparenza , questi popoli si sa- 
rebbero molto più estesi nei quartieri dei Don e 
del Wolga , senza un accidente che cagionò un 
emigrazione . L' avidità , o forse la necessità , 
avea impegnato i Cosacchi in diverse imprese. 
Contrarie ai trattati conchiusi tra i czar e gl’ im- 
peratori Persiani . Furono accusati che non la 
perdonavano nè agli amici nè agl' inimici . Per 
reprimere questi attentiti , lo czar Jwan Wasi- 
lìewitz , cui era a cuore lo stabilire tra i suoi 
stati e la Persia , un commercio che veniva di- 
sturbato dalle scorrerie dei Cosacchi , mandò 
contro di essi , nel 1577, un potente corpo di 
truppe, sotto la condotta di un solnick, chiama- 
to ywuw Mttraschkin ; trovandosi i Cosacchi 
incapaci di far resistenza , sci mila di essi , con- 
dotti dall’ Hetmann Jerinolaj , risalirono! fiu- 
mi Rama e TschussoWaia per ritirarsi nella Si- 
beria ; (disfecero e discacciarono Kutschum , 
knn de’ Tartari ; e dopo essersi resi padroni del 
paese , si sottoposero allo czar , che li ricevette 
in grazia e li riconobbe per sudditi fedeli . Que- 
sti ultimi Cosacchi sono stati i padri dei Cosac- 
chi di Siberia ; sotto la condottaci capi , che ve- 
nivano loro mandati dalla Russia , si stesero fi- 
no alle frontiere della Cina, ed all* Oceano 
orientale : vero p che il lor numero si accreb- 
be notabilmente dai volontari che hanno essi 
ammessi tra di loro . Questo aumento , benché 
grande , non esaurì però il paese , da essi ab- 
bandonato ; poco dopo quest’ epoca , numerose 
partite di Cosacchi si ritirarono sulle sponde 
dei fiumi Jaik e Tcrck.che si scaricano ambedue 
nel mar Caspio : hanno essi ritenuta non solo 
1* antica loro maniera di vivere, o la stessa for- 
ma di governo dei loro antenati , ma pare che 
fin all’ anno 1708 , essi dipendessero in certo 
modo dai Cosacchi del Don.oCosacchi Donski. 

Sebbene questo articolo sembri già assai lun- 
go, non vogliamo tuttavia ommettere quel che 
riguarda l’istoria dei Cosacchi della piccola Rus- 
sia . Nel 170S , il loro hetmann Mazeppa prese 
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partito contro i Russi a favor del re di Svezia ; 

10 czar Pietro il Grande , dopo la battaglia di 
PultaWa , riiolvctte d’umiliarli . Mandò delle 
truppe nell’ isola del Duicper, ove s'erjino rifu- 
giati con le loro mogli e figli» ne fece massacra- 
re un gran numero ; tolse loro i beni e li fece 
distribuisca suoi soldati. Fece entrare le su: 
truppe nel loro paese , e mandò più migliaia di 
Cosacchi sulle rive del mar orientale ove furo- 
no impiegati in fatiche penose » la qual cosa li 
fece miseràbilmente perire . Morto il loro ulti- 
mo hetmann , questa dignità restò vacante fino 
al 17*7 » in cui fu conferita a Daniele Apostel. 
Soppressa dopo la morte di questo , noh fu ri- 
pristinata che nel 1750, a favore del conte Ki- 
rilaGrigorgewitsch RasumoWsky , che essendo 
stato eletto dai Cosacchi , fu poi confermato 
dalla «ara Elisabetta , che lo riconobbe pubbli- 
camente per tale . Quindi cotesta carica è stata 
nuovamente soppressane! I7Ò4 . Terminiamo 
con osservare che i Cosacchi generalmente sem- 
brano più dipendenti dalla corte dì Russia, di 
quello fossero una volta ; perchè prima forma- 
vano una specie di repubblica di soldati chea 
più riguardi era indipendente • 

fi paese di questi Cosacchi viene comunc- 
ificntc appellato Zlkrania, nome significante un 
paese limitrofo ; costituisce di fatti lascparazio- 
ne della Russia . delia Polonia , della Tartara 
c della Turchia . fred. Ukrahia . ' 

1 Cosacchi Grcbenski occupano cinque pic- 
cole città munire di un parapetto fatto di terra », 
ed alcuni altri luoghi dimi&òf importanza sulle 
sponde del fiume Terek , e rendono alia Russia 
dei gran servigi contro i Tartari masnadieri che 
restano in quei contorni . Essi ricevono annual- 
mente d’ Astracan una paga regolare benché 
tenue . 

1 Cosacchi Saporogi danno il lor bestiame e 

11 loro pesce ai Russi , ai Polacchi » e* ài Turchi , 
in cambio del grano ed pgrti sorte di mercanzie. 

1 Cosacchi Donski , che abitano le rive del 
Don , vivono di bestiame , d’ agricoltura , e di 
ladronecci . 

I Cosacchi Siberi si sono estesi fino alle fron- 
tiere della Cina , ed alla spiaggia dell’ Oceano 
orientale ; questi vengono governiti da onciali 
Russi . 

J Cosacchi laiksi stanno nel governo d’Oren- 
burg; hanno il loro hetmann particolare, e si 
oùìlriscono di pesca, thè è assai considerabile. 
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Finalmente i Cosacchi Seimeinscki , abita- 
no lungo il Terek', ove occupano quella parte 
che si stende da Rissar fino ai Cosacchi Grebesi- 
ski . Questi coltivano del grano , specialmente 
del formentone ? (iella segala , e raccolgono del 
vino che è la loro bevanda ordinaria; amano ta 
caccia, avvezzano per tempo i loro figliuoli a 
tirar l'arco, e maneggiano benissimo le armi 
da fuoco . Le case di tutti questi Cosacchi sono 
fabbricate di legno all’ usanza Kuss* . [Nel 178* 
usci in Parigi in 1 voi. /V 8 scritta da Gio. Bene- 
detto Scherer pensionario del re &c. un opera iti 
francese coi titolò di zinnali della picco! aRut- 
sia , ostia storia de Cosacchi Saporogi , e de' 
Cosacchi della Vkrania dalla loro origine 
fino a' nostri giorni , con un enmpendio della 
storia degli et man ni , e con documenti giusti- 
ficativi , tradotta dai manoscritti conservati a 
Kiovia . ] 

COSEL ; piccola città dell’alt! Slesia , nel 
principato d’Oppelen , spettante al re di Prus- 
sia , nelle vicinanze dell’ Odcr e delle frontie- 
re della’ Polonia . E’ capitale d’ un circolo che 
porta il suo nome , ed è una piazza forte da 
trenta anni a questa parte . Ha il suo governa- 
tore , il suocomandante , e la sua guarnigione 
particolare ; professa la religione cattolica , ed 
i Minimi hanno un convento nelle sue mura. 
Gli Ungheri la presero d’ assalto , 1 ’ anno 1745, 
ma ben tosto fu ripresa dai Prussiani ; e r an- 
no 1758 , durante l’ultima guerra fra I* Austria 
e la Prussia , questa città dovè sostenere un 
blòcco , è soffrire più devastazioni nei villag- 
gi del suo cantone . Non ha più il titolo di prin- 
cipato che uvea una volta ; i! suo castello però 
ha conservato dei domini , ed una giurisdizione 
in proprietà concessi dall’ imperatore Cariò III 
al principe Menzicoff , favorito di! Pietro ,il 
Grande, e posseduti in oggi da un cónte di 
Plettcmberg . 3 j, 5 J ; 7 a/, 49. 

Kossel. ] , v -, (A '• 

[COSENZA, [ in lat. 'Coténtìa ; ] città 
considerabile d’ Italia nel regno tfi Napoli , 
nella Calabria citeriore , sul Crate , con un 
afcivcscovato ed un assai buon castello;* l'anti- 
ca Cusentia capitale del paese dei Bruzf.Isabel- 
la d* Aragona , regina di Francia, ipoglie di 
Filippo I’ Ardito , vi mori nel 1170. Quivi 
mori pure Alarico , re dei V/sv^óti . ‘ 

Questo re fu sepolto in pr.a jp?° r r{ 
sola formata dai fiumi Crate c Buccino 
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io una cassa insieme col ricco tesoro che ave* 
riportato nel sacco di Roma. ] Questa cittì < 
stata sovente danneggiata da tremuoti , special 
mente da quello del i< 5 j 8 . E’Ia patria di Bernar 
dino Tilesio , valente filosofo del secolo XVI, 
uno de’ primi che abbia avato i! coraggio di 
scuotere il giogo della filosofia d’Aristotile . [ E’ 
parimenti la patria del preteso profeta ab. Gio- 
acchino , del celebre medico Tommaso Cor- 
nelio , fui si devono le prime tracce (tei siste- 
*tna dell’ irritabilità, sviluppato poi dall’ Mailer, 
e di altri molti letterati .L'ed. le Memorie degli 
scrittori Cosentini di Salvar. Spiriti , Napoli 
Ì730. Gio. Vinc. Gravina nacque pure in un 
castello delle sue vicinanze . De! cesto Cosen- 
za è capitale dèlia provincia . E’ grande , no- 
bile , e popolata . Il suo arcivescovo ha buone 
rendite. Li metropolitana è nel tempo stesso 
fa parrocchiale della cittì $ 3 altre chiese par- 
rocchiali sono nei sobborghi . Sonovi inoltre 
1 2 conv. di frati , e 4 di monache • ] E’ situata 
Cosenza in una fertilissima pianura . Long. 34, 
io; la:. 39, a). (R.) 



COSLIN , oCOESLIN , una volta Cassa • 
ìitz ; città immediata d’ Alemagna , nel cir- 
colo dell’alta Sassonia , nei ducato di Pomcra- 
nia, sul fiume Nisobeck • Fu preda delle fiam- 
me nel 1504 e nel 1718 ; è stata però rifab- 
bricata in una maniera più vaga . Osservasi so- 
pratutto la bella piazza del mercato , ove si ve- 
de lastituadel re Federico Guglielmo .fattagli 
innalzare dalla cittì nel 1724 ,in segno di rico- 
soscenza dei soccorsi che esso le diede per la 
sua ristaurazione . E’ la sede di una corte di 
giustizia, stabilitavi per la Pomcrunia ulterio- 
re , d’ un consistono, d’ una prevostura ; e vi 
si veggono più manifatture . Nelle vicinanze di 
questa città accadde un gran combattimento nel 
!7<SO fra i Prussiani ed i Russi . 1 sobborghi fn- 
rorto ridotti in cenere dall’ artiglieria’ Russa . 
COSLÓW^ed. Kosiow . * ' 

[ COSMOPOLI.* fW. PORToriKRAjb . ] 
COSNE * in lat. Contiate-, 'cittì dì Francia 
nel Niverntsè , sulla Loira, 42 leghe sud da 
Parigi. 1 Suoi è'ontòrhi abbondano in minière 
di ferra. Visi fabbricano quantità di coltelli , 
ed evvi un priorato di Malta . Long. 30,35 
26; /or. 47, 14, 40. (R.) ' 

COSSAN’Ó ; cittì d’ Italia nèl regno di Na- 
poli , nella Calabria ulteriore . Long. 34, 5; 
lat. jp, jj.C Questa cittì è la «essa che Cas- 



sano . P'ei. Cassano - Si correga on artico- 
lo con l'altro, ritenendola long, di questo , e 
la provincia di quello • ] 

CORSE’;borgo e terra di Francia nel Marne , 
elez. di Lavai , 4 leghe sud da questa cittì , con 
titolo di ducato. Dì il nome all’antica cd illustre 
casa di Corsè-Brissac , che ha prodotto multi 
personaggi , ragguardevoli per le imprese e fatti 
d’ arme non meno , che per lo splendore delia 
loro nascita . (R.) 

COSSI ACO; piccola città d’Italia nell’Isirra, 
sopra un lago dello stesso nome , spettante alla 
casa d’ Austria., , 

(P.) COSSOLETTO ; piccolo borgo della 
Calabria ulteriore ? quasi dal tutto rovinato dal 
tremuotu del 1781. Lesole rovine contestano 
attualmente aver esso una volta esistito . ) 

COSSENEY ; piccola cittì del cantone di 
Berna , nel paese di Vaud . 

COSSUMbfcRG ; città del regno di Boemia, 
nel circolo di Cbrudim . 

COSSWTCK ; piccola città d’Alemagna nel 
principato d’ Anhalt , sull’ ciba . ' ’ 

[ COSTA . Con questo nome ,i chiamano 
le rive del mare, le quali si distinguono dal 
nome delle provìncie che vi sono situate . ] 
COSTA DE’ DENTI ; paese d’Africa , nel la 
Guinea , fra la costa di Malaguetta , la costa d* 
Oro , e li Quaquas : vi si fa un gran commer- 
cio d’ avorio . 

COSTA DESERTA ; paese d’ Africa che 
lai stende dal regno di Magadoxo , fino al capo 
Guardarfui . N on è abitata che da pastori . (R.) 

COSTA DESERTA ; paese de 1 !' America 
meridionale , fra 1' imboccatura del fiume la 
Piata , ed il Porto Desiderato . 

COSTA D’ ORO ; contrada d’ Africa nella 
Guinea fra la costa de’Denti ed il regno dì Ju- 
da . Questo paese comprende un infinità di pic- 
coli regni , la di cui estensione non è molto 
più grande df quella di una parrocchia in Fran- 
cia . Questa costa è famosa per la tratta de’ 
Negri . 1 Danesi , gl’ Inglesi , gli Olandesi vi 
fianno delle fattorie . Gli Olandesi vi hanno 
S. Giorgio della Mina; gl'inglesi il Capo Cor- 
so , e Anamabou . Se ne traeva una volta molta 
pplverè d’ oro . (R.) 

[ COSTA D’ ORO ( dipartimento della), è il 
nome del XX dipartimento della Francia mo- 
derna . Dijon è la sua capitale , e capi-luogo di 
distretto ne sono Dijon , S.Jean de Lone , Cha- 
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tillcti sur Seine , Scmtir en Auxois , Is-sur 
Th i ile , A r n ay le due, e Peaure . Resta nella 
Borgogna , ] 

COSTA DELLA PESCHERIA è una parte 
della costa orientale della penisola di qua dal 
Gange , incontro ali' isola di Ceilan , cosi det- 
ta dalla pesca delle perle . 

COSTA RICA ; provincia dell’ America set- 
tentrionale al Messico , nell’ udienza di Gua- 
timala ; Cartago ne c la capitale . Il territorio 
è povero e poco fertile , ma è coperto di bestia- 
me grosso e minuto • 

COSTA SELVAGGIA ; paese dell’ Ameri- 
ca meridionale e parte della Guyana sulla costa 
del mar del Nord . 

COSTANTINOPOLI, in frane- Contamino- 
pie , anticamente Byzantium , poi Constantino- 
polis , chiamata dai Turchi Stamboul ; porto , 
e capitale di tutto 1 ’ impero Ottomano - „ Co- 
)! staotiuopoli , dice un moderno autore , ha 
,, 1 * aria d’ esser la capitale del mondo -Non 
„ ve n' è altra che possa ad essa paragonarsi per 
,, la posizione , né che sia .collocata piùvan- 
» taggiosamente per dominare una parte dell’ 
„ antico emisfero ,,. A cagione della sua impor- 
tanza i antichità , Scc. ci si perdoneranno alcuni 
dettagli sulla di lei situazione tanto malamente 
descritta in quasi tutte le opere di geografia . 

Il mar di Marmara , o piuttosto di Marmo- 
ra , comunica col mar Nero, mediante un ca- 
nale di circa due leghe, chiamato lo stretto di 
Costantinopoli . E’ racchiuso per una parte 
dall’Asia, per l’altra, dall’Europa che for- 
ma in quel luogo una specie di penisola tra il 
mar Nero, lo stretto, ed il porto di Costati'- 
tinopoli , in fondo al quale fa capo un ruscel- 
lo, detto dai Greci , come il golfo che for- 
ma il porto , Cbryso-Ceras , cioè Corno 
if oro: questo ruscello chiamasi in oggi Soouk- 
Sovii , do è acqua fredda , Di qua da questa 
penisola , e dal porto , si trova la città di Co- 
stantinopoli , fabbricata sopra sette colli , 
nell’ angolo formato dal porto e dal mar di Mar- 
mora . Essa è di forma triangolare . Uno de’ 
lari confina col mare , e si stende dalle sette tor- 
ri al sud ovest fino alla punta del serraglio al 
nord est . Il porto , che è vasto e assai lungo, 
termina 1 ’ altro lato che si stende dalla pun- 
ta del serraglio fino al sobborgo Eyup o Yup 
fuori della città , ed ha preso il nome dalla mo- 
schea dove si fa l’ incoronazione del gran signo- 
Ceogr. mod. Tom. li. 
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re . Finalmente il terzo lato si stende da Yup , 
ove T angolo è assai meno 3Cuto , fino alle set- 
te torri, e racchiude 1 cBlacherne, che a tem- 
po di Costantino , erano fuori della città . M . 
d’ Anville , che ha paragonato 1 * estensione di 
Costantinopoli con quella di Parigi ha trova- 
to che Parigi è più grande nella proporzione 
di undici ad otto; col di più che il serraglio com- 
prende uno spazio di \ 6 o mila tese , che è più 
grande delle tuiglierie e del luxemburgo preti 
insieme . Non si contano in questo spazio al- 
tri luoghi , che sono io qualche modo sobbor- 
ghi di Costantinopoli , ma ne restano separati 
mediante il porto s di questi si parlerà qui 
appresso. 

Ognun sà , che nel sito dell’ antico Bizanzifl 
occupato in oggi dal serraglio , fondò Co- 
stantino una nuova città cominciata nel jatf. 
Egli dilatò la sua , che fu poi anche ingran- 
dita in appresso. Si chiamava la A ' uova Roma , 
e giustamente da che fuvvi un senato , un cir- 
co , de' teatri , tutto quello in una parola ■ che 
si osservava in Roma antica . Dopo la presa 
che i turchi fecero di questa città , sotto la con- 
dotta di Maometto II , li 29 maggio 14;; , es- 
sa ha perduto molti di quei monumenti che 
1 ’ abbellivano . Ciononostante tal quale è an- 
cora , è una città interessanti a vedersi . E’ fab- 
bricata , come abbiam detto , sopra sette colli, 
la qual cosane rende le strade montuose, e 
incomodissime per la gente a piedi , giacché le 
persone ricche ( Maomettane ) vi vanno a 
cavallo. Non v' èchi non sappia , che io tutto 
il levante non si conosce 1’ uso delle vettore • 
Le case sortovi quasi intieramente di legno , po- 
co alte , e poco ornate di fuori ; non man- 
cano però d’ aria , come comunemente si cre- 
de , perchè hanno molte fenestre , e quasi tutte 
un giardino . Quella parte delle case ove abi- 
tano le donne si chiama harem. I luoghi più 
considerabili di Costantinopoli sono il serra- \ 
glio, le moschee ( in Turehesco Djanti') di 
S. Sofia , di Solimano, del Sultano Achmed , 
del Sultano Bajazed; la piazza delle corse dei 
cavalli , 'o sia l ’ atmeidam , che i Greci per I» 
stessa ragione chiamavano byppodromo , &c. 

11 serraglio,il di cui nome turcoé serai, o pa- 
lazzo , donde gl’ Italiani hanno fatto serraglio , 
è situato all' angolo che viene bagnato in un lato 
dal mar di Marmora, nell’ altro dai porto ha in- 
torno a tre miglia di ci rcuito «Gli appartamenti 
R reitt- 
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irsuto sitila sommiti del colle , i giardini al 
basso verso il mare . Questo palazzo nulla ha di 
magnifico: consiste in grandi corpi di fabbriche, 
costruiti in diversi tempi dagl’ imperatori , La 
sua architettura è ordinarissima ; le gallerie , i 
balconi , i belvederi sono le sole cose rimarche- 
voli che abbia . 1 giardini sono piantati d'alti ci- 
pressi, ed altri alberi sempre verdi , per impedi- 
re agli abitanti di Gaiata ed altri luoghi elevati, 
la veduta delle sultane che vi passeggiano. Que. 
sti giardini sono deliziosi , ma distribuiti senza 
gusto . L'ingresso principale del serraglio è una 
gran porta che assomiglia ad un corpo di guardia; 
i Turchi la chiamano la sublime porta . Si tra- 
versa a bella prima un gran cortile , più lungo 
che largo , ai fianchi del quale restano le infer- 
merie, e le camere delle persone impiegate este- 
riormente al servizio più vile del’ serraglio . Si 
entra poi in un gran conile quadrato , più belio 
e più vago del primo,ai cui lati sono le officine, 
le cucine , &c. Tutto all' intorno regna una gal- 
leria sostenuta da colonne di marmo . In fondo 
a questo cortile vi sono diverse sale del divano , 
del consiglio &c. Sulle mura di questo vasto pa- 
lazzo, tanto dalla parte del porto , che da quella 
del mare , vi sono delle aperture fra merli , ove 
restano dei cannoni, che si sparano in diverse oc- 
casioni , come di allegrezza pubblica, e regolar- 
mente nella festa del bairatn che vien dopo il 
ramazam , o quaresima de’ Turchi . 

S. Sofìa , che è poco lontana dal serraglio , fu 
in origine un tempi* eretto alla Sapienza divina 
da Costantino . Questa prima chiesa Cristiana 
era poco considerabile ; fu rovesciata da un tre- 
tnuoto . QuelU che si vede in oggi , e che serve 
di moschea , fu edificata sotto il regno di Giu- 
stiniano dai due celebri architetti Antemio di 
Trale , ed Isidoro di Miicto . 11 loro ingegno 
elevato produsse un progetto , la di cui esecuzio- 
ne fece stupire il loro secolo, e fu riguardata dal 
pusillanime imperatore , qual nuovo titolo a 
favore della sua vanità.Dicesi che al veder com- 
pita questa fabbrica esclamasse : ti bo pur supe- 
rato o Saìtmont . Si sa abbastanza quanto poca 
parte abbia avuto questo principe in tutto ciò 
che si fece di buono sotto il suo regno . 

La moschea di S. Sofia hi la forma di croce 
greca. Quel che vi fu di veramente nuovo ed ar- 
dito, pel tempo in cui fu fatta,é la volta immen- 
sa che i nel centro della croce , e la cupola che 
è stata quindi imitata, e suparata di molto in 



Italia ed in Francia. Ma la facciata di quella fab- 
brica non ha Diente di magn ifico, ed i dettagli ne 
sono tutti di cattivo pustn.Scbhcne ci sieno altre 
moschee assai grandi, non sono però esse che co- 
pie diS.Sofìa:poichc incoresta nazione imbastar- 
dita, I' ingegno paventa di manifestarsi; c quan- 
do si ha un idea , la si estende , si perpetua , si 
moltiplica, senza fare il menomo sforzo per tro- 
varne un altra . Tale è I’ effetto del dispotismo 
sulle menti e sulle arti . 

Il terribile incendio che cominciò la notte 
dei li ai 2i agosto 1782, ne! quart. ere chiama- 
to louba/y, distrusse circa i due terzi di Costan- 
tinopoli . Tutta la cittì in una grandissima lar- 
ghezza dal porto ( cominciando assai vicino alia 
moschea lattis fino a quella chiamata Gusahnì ) 
andando verso il mare c verso la campagna, re- 
stò consumata fino sila porta di Andrinopoli . 
Le moschee di Osmano , di Solimano , di Che- 
hsadè , il palazzo dell' agì de’ gianizzerl resta- 
rono preda delle fiamme. I pubblici fogli diede- 
ro i dettagli di questo orribile avvenimento.Ma 
non i soli incendi frequenti son quelli che af- 
fliggono questa sventurata cittì ; i tremuoti e li 
peste vi fanno delle orribili stragi. Quest’ultimo 
flagello specialmente non lascia quasi alcun ri- 
poso agl’ abitanti.Lungi dall’arrestarlo o preve- 
nirlo , sembrano anzi provocarlo . Milioni di 
generazioni vi si sono distrutte da più secoli , 
senza che siasi pensato mai alla maniera di rime- 
diare efficacemente al contagio. La causa più pa- 
tente di cotestatrascuragine i il sistema religioso 
del fatalismo adottato qual artii.cIo di fede da 
tutti i Musulmani , al che cor.vien aggiungere 
ia sordidezza de’ Turchi, e l’inerzia del governo. 
Ella è cosa ordinarssima vedere un figlio porta- 
re gli abiti di suo padre morto di peste; ed è cosa 
altresì comune vederli vendere sulle pubbliche 
piazze . 

L’ atmeidam , che i Greci chiamarono I ' ip- 
popromo , e che é vicino al serraglio, non soffri 
alcun danno dall’uìtimc incendio. Questa piaz- 
za ha più di 400 passi di lunghezza in joodi 
larghezza . Vi si vedonodue obelischi, che sono 
di ud bellissimo antico . Vi si ammirano ancora 
altri avanzi di antichità. In uno degli angoli del- 
la cittì evvi il castello deile sette torri, alle qua- 
li ne è stata peraltro aggiunta 1’ ottava . L’ que- 
sto una specie di bastiglia, poiché di questa non 
ne é priva alcuna nazione , [ neppur la odierna 
F rancete «otto il governo umanissimo dei filoso- 



;>y Google 




cos 



cos 



131 

fi . ] In questo castello vengono rinchiuse le pensionati a Parigi, ove durante il corso de’ Io- 
persone distinte . Nel 1734, quattro iiì queste ro studi cominciano ad apprendere gli elementi 
torri rovinarono. Il numero degli abitami di della lingua , e vanno poi a Pera a perfezionarsi 
questa città , con i sobborghi , si valu'a intorno sotto un.maestro die essendoTureo,e non sapcn- 
alle 900 mila anime , delle quali circa 250 mila do il Francese, va due volte al giorno a mcttcr- 
sono Greci, ed altrettanti Armeni; gli Ebrei, li in necessità di parlar Turco, ed intenderlo. A 
i Francesi, gli Asiatici , c gli Africani &c. for- Pera evvi eziandio il convento dei Dervis Ti tir- 
anno il restante della popolazione . ncurs , ove fu sepolto il famoso conte di Botine* 

Il recchio c nuovo bazard [luogo di mercato] vai, morto in Costantinopoli il di 33 marzo 
sono due grandi fabbriche , piene di mercanzie 1747 . 

preziose, e di ogni specie. Più oltre v’ è il mcr- G 'alata , che resta in parte al di sopra di Pe- 

cato degli schiavi chiamato Icssir-bazard . Qui. ra sulla sponda del porto , era una piccola città, 
vi si vendono gli schiavi dell’ uno e 1 ’ altro sei- quando i Latini s' impadronirono di Costantino- 
so : vengono questi principalmente dalla Geor- poli ; essi la dettero ai Genovesi . Maometto II 
già , dalla Mingrelia, dalla Circassia , da diver- la tolse loro . Questo luogo è cinto di mura e di 
si luoghi vicinial mar Caspio . Questo Jettir- vecchie torri . I Domenicani vi hanno una chie* 
bazard è cinto di muraglie e piantato d’ alberi, sa , ve n’ hanno pur una iCapuccini; quella eh* 
Gli uomini vi vengono esposti in pubblico, e era de’ Gesuiti , e che ora officiano i padri di S. 
nudi, a riserva di qualche piccola parte . Quanto Lazzaro , è molto antica. Si gode in Galata mag- 
alle giovani si tengono esse rinchiuse; c quando gior libertà che non in qualunque altro luogo 
un Maomettano ne vuol far acquisto, le sceglie dell’ impero Ottomano : sembra di essere in una 
e le fa visitare da donne destinate a quest’ effet- città Cristiana . Le osterie vi sono permesse ; 
to . Ordinariamente però queste ragazze , quan- i Turchi stessi vi vanno a bere del vino . Vi ro- 
da sono giovani , vengono comprate da donne no delle locande per i Franchi . 11 mercato del 
ebree , che l' allevano , 1 oro fanno acquistar dei pesce merita d’ esser veduto ; è esso una strada 
talenti , e le rivendono poi assai care . lunga e bella ove trovami esposti alla vendita 

Dall’ altra parte del porto di Costantinopoli, pesci d’ ogni specie . 
vi sono molti luoghi considerabili la di cui co- Continuando ad inoltrarsi nel porto , trova- 
gnizione è assolutamente annessa a quella di Co- si, sempre sulla dritta, 1 * arseoale delle ga* 
«tantinopoli , perchè in qualche modo ne fanno Ice , 1’ arsenale dei vascelli , Casim-Pascià , ove 
parte . Questi luoghi cominciando dall’ ingresso risiede ii capitan-pascià , &c. 
del porto a dritta sono Costantinopoli fu lungo tempo la capitale del- 

' Top- banali prcnunzu7c/>/7»a)o sia casa del 1 ’ impero d’Orientc,dopo che Costantino l’ eb- 
Cannone,perché quivi èia fonderia. Tert baita, be abbellita. Balduino conte di Fiandra, sene re- 
che sta nello stesso luogo , è l’ arsenale delle ar- s « padrone nel 1104, ed i Francesi la possedette- 
ro! , ed il nome lo indica . ro fino al 1159, in cui Michele Paleologo ne 

Pera si trova immediatamente dopo , ma è discacciò Balduino II. (/V) Questo impero è Sta- 
lin luogo di tutta altra importanza, ed occupa un to diviso fra i principi cristiani, e la quarta par- 
estensione considerabile su quel terreno che va te che consisteva in parecchie isole, città , e pro- 
rnolto inalzandosi . La situazione ne è amena ; vincie fu assegnata a'Veneziani, come pure il 
quivi soggiornano gli ambasciatori delle poten- diritto di creare il patriarca di Costantinopoli 
ze Europee . Quello di Polonia , quando v’ è , che in questa occasione fu Tommaso Morosini. 
abita talvolta in Costantinopoli. Il palazzo dell’ P'ed, gli /. Innati di Muratori .) Maometto lì la 
ambasciatore di Francia è stato rifabbricato di prese d’ assalto contro i Greci > li 28 maggio 
nuovo; f antico era stato fatto d’ ordine d’ En- 1453 ; da quel tempo in poi essa è la capitale 
rico IV. La cappella è officiata dai Capuccini dell’ impero de’ Turchi . E’ distante aSo leghe 
Francesi, che in cotesto paese sono in qualche sud est da Vienna, 300 est da Roma, 380 da 
maniera i curati della nazione Francese . Hanno Londra, ($20 da Madrid, 410 da Copenha- 
presso di loro come pensionar; , i giovani che gen, 450 da Stockolm, 350 da Moscow, 500 da 
il re fa quivi istruire nella lingua Turca . Parigi , 43 sud d’ d' Andrinopoli • Long. 4 6, 
Questi si chiamano figli di lingua tono prima 33 ; tot. 41 , j. 
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le religione de’ Turchi è quella di Maomet- 
to j capo del loro clero è il gran muftì ; ed io 
questa nazione non mero stupida che fanatica , 
la scimitarra è sempre l’ interprete dell' alcora- 
no . Quando questa e tti era sotto il dominio de- 
gli imperatori cristiani , vi si tennero molti con- 
cili . Tutte le terre si credono appartenere al 
sultano ; i Turchi non hanno che una proprie- 
tà precaria , di cui possono essere spogliati al 
menomo capriccio del despota . Tuttavia dì 
egli di queste terre a due specie di proprietari 
chiamati Zaìmi e Timarioti . I primi sono i 
più considerati; il loro stato è presso a poco 
quello de’ commendatori , che godono di un 
bene il di cui fondo non appartiene loro , ma 
viene ereditato dai loro Egli . Gli uni e gli altri 
sono compresi nella cavalleria .Questo dritto 
che il gran signore ha sulle sostanze , lo ha al- 
tresì sulla vita . Oltre le gabelle che tono fisse 
sopra i popoli di tutte le provincie dell’ impe- 
ro , il sultano ha acche un altra strada per ar- 
ricchirsi t cd è quella di abbandonar i suoi sud- 
diti alle estorsioni de’ suoi delegati ; questi , 
sul più leggero pretesto , vengono poi pur es- 
si spogliati di tutti i frutti delle loro rubberie. 
Noi per altro entreremo in maggiori dettagli 
sull’ origine e governo di questo popolo , sul- 
le sue leggi , religione . e costumi, negli artico- 
li Turco cd Ottomano ( Impero) . 

COSTANZA^ in lat .Cor.itantia\] cittì anti- 
ca e famosa degli Svizzeri , nella Turgovia , alle 
sponde meridionali del lago di Costanza; in 
una posizione mirabile , ed in un paese della 
maggior fertilezza . Una volta imperiale, fu po- 
sta al bando dell’ impero, nel 1548, dall’ imp. 
Carlo V , per aver abbandonata la religione ro- 
mana . Ferdinando l la sottopose , nel 1549 , 
all’ ubbidienza della casa d’ Austria , cui ne fu 
confermato il possesso nella dieta d’ Augusta del 
i;;p,e presentemente fa parte della Svevia 
Austriaca . Il vescovato, di cui è sede, vi fu 
trasferito per quanto dicesi di Windisch nel 
cantone di Berna , 1 ’ anno 1 $70 . Del rimanen- 
te , Costanza non è residenti che del capitolo ; 
il vescovo che è sovrano del vescovato di Co- 
stanza , e non della cittì , risiede a Mersburg, 
sulla costa settentrionale del lago . E’ uno dei 
principi del circolo di Svevia . I suoi stati sono 
situati dall’ uua e dall’ altra parte del lago . Es- 
si contengono due cittì , sette villaggi , e venti- 
due casali .Egli ha voto c sessione nella dieta 



dell’ impero , ed è suffragane© di Magonza • Co- 
stanza , quella cittì grande e bella , dopo la per- 
dita della liberti , ha Ceduto svanire le sue ric- 
chezze e la sua popolazione ; ed in oggi è quasi 
deserta . 11 suo nome divenne famoso per il 
concilio ecumenico che vi si tenne dal 1414, 
fino al 1418 . Fu in esso riconosciuta la ssptrio* 
riti del concilio al papa (Z*.) in tempo di scis- 
ma nell’incerteaza del vero papa. ) Vi fu di-po- 
sto papa Gio. XXI 11 . Gio. Huss, e Girolamo da 
Fraga vi furono brugiati vivi negli anni 1415 , 
e 1416 , malgrado il salvo condotto accordato 
loro dall’ imperatore Sigismondo . (Z 5 .) Vi furo- 
no per altro brugiati per aver pubblicato contro 
il giuramento gli stessi errori che aveano abiu- 
rato . ) Costanza in oggi cattolica , e distaine 1 5 
leghe nord est du Zurigo, z$ est da Basitea, 
25 sud ovest da U!m , ijy ovest da Vienna, e 
127 sud est da Parigi . La sua fondazione vicn 
attribuita a Costanzo padre di Costantino.Z.c«£. 
26 , 58 ; lat . 47, jj . (R.) 

(Z’.) li concilio di Costanza vi si tenne nel 
«414 . Lo scopo di questo concilio era princi- 
palmente di sopprimere lo scisma che travaglia- 
va la chiesa da lungo tempo , e di condannare 
gli errori di Wicleff, di Gio. Huss , e di Giro- 
lamo di Praga. Vi si tennero 4$ sessioni ; il 
concilio era composto di quasi mille padri , tri 
i quali si contavano 4 patriarchi c 300 vescovi. 
Vi fu pure Sigismondo re de’ Romani . Gio. 
XXUl assistè alle due prime sessioni , calla ter- 
za il card. Pietro di Alliaco , alla quarta c sesta 
vi fu Giordauo card. Orsini vescovo di Albano ; 
e nelle seguenti fino all’ elezione di Martino V , 
Giovanni card. Vivariense vescovo di Ostia. 
Nell’ottava sessione si condannò la falsa dottri- 
na di Viclcff, e nella 21 Girolamo -di Praga e 
Gio. tlus furono scomunicati e condannati al 
fuoco perchè pubblicavano gli stessi errori che 
aveano abiurati nella 19 sessione .Nella la si 
depose Gio. XX III ; nella ^Gregorio Xll ri- 
nunzio il pontificato , c nella 35 si depose Bene- 
detto XIII. Nella scss. 41 si elesse papa Mar- 
tino V. Intanto è da osservarsi con Spondano , 
Sandero , Campegi, e molti altri , che tutti i de- 
creti di questo concilio in materia di fede sono 
stati confermati , e non la 4 e 5 sessione ;e per 
conseguenza la superiorità del concilio in questa 
occasione fu riconosciuta soltanto per il tempo 
di scisma, l^ed. Labbètom. iz ; eRaynald. ad 
an. 1414 •) 
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COSTANZA ( Ugo di ) ; Iago considerabile 
d' Europa , situato tra la Svevia e la Svizzera . 
Ha circa 16 leghe di lunghezza e 5 di larghezza . 
La pesca evvi delle più abbondanti . E’ traver- 
sato dal Reno che vi entra all’ uscire dal paese 
de’ Grigioni . Alla sua parte occidentale ha un 
isola amenz e fertile , che è del vescovo di Co- 
stanza . (R.) 

[COSTE DEL NORD (dipartimento del- 
le) ; è il XXI dipartim. della Francia attuale . 
La capitale ne é S. Brieux; e capi-luogo di di- 
stretto S. Brifux,Dinant,Lamballc, Guingamp , 
Lannion , Loudeac , Broon , Pontrieux , Ro- 
stcrnen . ) 

COSTEN ; citta della gran Polonia , sulle 
frontiere della Slesia , con titolo di starasela . 

[ COSTOSA ; villaggio del Vicentino , nello 
state Veneto, c nel vicariato di Barbaran . E' 
situato a piè di una collina a ponente del fiume 
Bisato.ed è celebre per le sue cave di marmi 
praticate fin dal tempo dei Romani . ] 

COSWICK ; piccola città di Alcmagna sull’ 
Elba, nel circolo dell’ alta Sassonia. Vi si trova 
un castello che serve di residenza alle principes- 
se vedove del ramo d’ Anhalt-Zerbst . La città 
ha il suo magistrato ; ma 1’ alta e bassa giustizia 
vico amministrata a nome del principe da un di- 
rettore di giustizia . E’ la capitale del baliaggio 
di Cosvvick . 

COTATI; città d’ Asia, nella penisola di qtià 
dal Gange , nel regno di Travancor , in dlst. di 
4 leghe dal capo Comorin . Long. 95, 8; fot. 8. 

COTATIS ; o COUTETIS ; città d’ Asia , 
nella Georgia , capitale del paese d’ Imirette , 
sul Fase . I Turchi vi hanno una guarnigione . 
Long. 61, 20; /il/- 43, 10. 

COTBUS.C in lat. Cotbuùum ; ] città d’ Ale- 
magna , nel circolo dell’ aita Sassonia , nella 
nuova Marca di Brandsburgo , sulla Sprca . Vi 
sono tre chiese Luterane, una Calvinista , una 
scuola latina , ed una buona fabbrica di panni . 
Fu dei tutto ridotta in cenere gii anni 1468 , 
1470, 1597 , 1600 , e 1671 . E* la capitale del 
circolo o baliaggio diColbus . 

COTE . f^ed. Coste . 

COTE DF. S. ANDRE’ ( la ) ; piccola città 
di Francia nel Delfinato, nel Viennese, 7 leghe 
ovest da Granoble • 

COTE D’ OR . Vci. Costa d’ oro . 

COTE-ROTIE, è il nome dato ad una co- 
sta del Delfinato , al di sopra di Valenza , e di 



uj 

Th.in, lungo il Rodano . Visi raccolgono vi- 
ni rinomatissimi . (R.) 

COTENT 1 N ; contrada marittima di Francia 
nella ba ssa Normandia , porzione di cui forma 
una penisola che sporge nell’oceano, e forma le 
zampe del cane accovacchiato che sulle carte 
rappresenta la Normandia.Questo paese abbon- 
da in pascoli eccellenti , in bestiame , ed in ci- 
valìi assai stimati . Gli abitanti ne sono vivaci , 
sottili , prudenti, faticatori . Coutances n’ è la 
capitale . L'ed. Coutances . 

COT 1 GNAC ; piccola città di Francia in 
Provenza sul fiume Angers , nella diocesi di 
Frejus, a 2 leghe est da Barjols ; questa città è 
rinomata per le sue confetture . 

COTIGNOLA j piccola ma fortissima città 
d" Italia , nel Ferrarese , fabbricata ne! 1276 . 
(^*.)Girol.Bonoli ha pubblicata ne! 1754 la sto- 
ria di questa città, )[ sotto il titolo di Storio di 
Cottiglielo, terra nella Romagna inferiore , Ra- 
venna per il Landi <«-4. Del resto è posto que- 
sto castello sul fiume Senio, e fu edificato dii 
Forlivesi e Faentini I’ anno sud. in tempo che 
assediavano Bagnacavalio . Nella chiesa prin- 
cipale v' è un quadro di S. Chiara S. Caterina 
ed altre del Guercino . Era Cotignola uno de’ 
principali luoghi della sovrana contea di Barbia- 
no, antico patrimonio de’ principi di Belgiojo- 
so ; e sarà sempre memorabile per aver data 
orig. alla celebre casa degli Sforza , che di pic- 
coli privati divennero duchi di Milano. Muzio 
Attendolo , il primo di loro, che si distinguesse 
nelle armi sotto Alberigo IV , il grande, grz» 
contestabile di Napoli , e suo signore , dopo di 
aver riportato dal medesimo il soprannome di 
Sforza , che rimase poi per cognome agl'illustri 
suoi.discendenti , s’ ingrandì tanto per le sue 
virtù, che fu in istatodi succedergli nella signo- 
ria della propria patria . 11 pontefice Giovanni 
XXIII nel I411 , li 17 maggio , avendone in 
una guerra disposscssati i conti Zannino , ed 
Alidosio nipoti di Alberigo , che in nome del 
zio la governavano , ne concesse allo Sforza, al, 
lora generale della Chiesa , 1 * investitura per se- 
e pe’suoi posteri, che la ritennero sino al l^oz, 
nel qual anno CcsareBorgia Duca di Valentmois 
la tolse colle armi di Francia a Lodovico Sforza, 
detto il Moro, duca di Milano, e ne presentò 1 * 
investitura di donazione ad Ercole 1 d’ Este du- 
ca di Ferrara a nome de! re Lodovico X 1 I.E seb- 
bene P imperadorc Carlo V, nel j 5*8, ne ricon- 
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cedesse l’ investitura a’ discendenti del celebre 
conte di Barbiano nella persona di Lodov. ili 
conte di Belgiojoio suo luogotenente in Italia , 
capitan generale , governatore della Lombardia, 
e viceré di Sicilia per i distinti suoi servigi in 
quelle guerre, ciò non ostaote Cotignola non è 
rimasta a’ suoi antichi padroni . ] 

COTILIO ; fiumiccllo d’ Italia nel regno di 
Napoli , nella Calabria citra 5 gettasi nel fiume 
Crate • 

COTO , 0 LAMPI ( regno di ) , in Africa , 
alla riva orientale del fiume Volta. Qyesto re- 
gno è pieno di montagne e di palme.Gli abitan- 
ti ne sono miserabili. 11 lor commercio non con- 
siste che nella vendita degli schiavi da essi tolti 
ai loro vicinijO per sorpresa o a viva forza.(K.) 

[ COTRONE . Vcd. Croton» . ] 

COTTA ; regno dell' isola di Ceiiao , ove 
cresce la cannella • Ve n’è un bosco di la leghe. 

COTTAN ; regno d’ Asia nella Tartara ; 
questo paese ha moice città e borghi . Vi si rac- 
coglie in abbondanza la seta , e molto vino che 
c eccellente . La capitale è Cottan . 

COTTAN , chiamata dagliOrientali dotati-, 
città di Asia nella Buckaria minore . Appartie- 
ne al gran Kan del Calmucchi. La città è fabbri- 
cata di mattoni , ed i contorni ne sono fertilissi- 
mi . Gli abitanti fanno un gran commercio con i 
Calmucchi , e co’ mercanti dell’ Indie e di Tan- 
gut . (R.) 

corzio, o COZZA ; piccola città della 
Turchia Europea , nella Bosnia sul fiume 
Drucia . 

COUCHAN ; abbadia regolare di Benedetti- 
ni , una lega est da Villa franca nel Rossi- 
glione . 

COUCHE ; piccola città di Francia nel Poi- 
tù, sud’un piccolo fiume che si scarica nel Clain 
diocesi di Poitiers , 7 leghe distante da questa . 

COUCHES , in Borgogna , in lat. Coneòa ; 
grosso borgo deli’ Autunuesc , assai popolato, 
tra Autun , Montcenis , Cbalon , e Beatine 
con titolo di baronia. La via Romana da Cha- 
lon ad Autun, traversava Couchcs . Evvi un 
antico e ricco priorato di Benedettini , unito al 
collegio d’ Autun nel 1624 . Trovasi fatta 
menzione di questo priorato fin dal 1017. Vi 
si trova una chiesa collegiata fondata nel 1464 
da Claudio di Montagu e Luisa della Tour sua 
moglie , ed una castellani! regia . 

I Calvinisti arcano un tempio vicino a Cou- 1 



, che* , che fu demolito nel 1645, da M. Roqtfet- 
te , vescovo d' Autun. I! paese è un vignato ab- 
bondante : e vi si fa un gran traffico di vini co- 
muni . (R.) 

COUCÓ ; paese d’ Africa nella Barbaria , 
nel regno d’ Algieri , fra Algeri e Bugia .11 po- 
polo che è soggetto ad un reo capo particola- 
re, abita in montagne , e in deserti. Quivi è 
dove si ritirano ordinariamente i dey d’ Algeri , 
coi loro denaro , quando temono d’esser messi a 
morte nelle guerre di partito , e nelle solleva- 
xioni de* popoli . (R.) 

COUCY, [in lat. Codiciacum ; 3 città di 
Francia , nel Laonese , presso il fiume Oise . 
Long, ao, 58; lat. 48, 30 . 

Questa città è considerabile per i vestigi d’ui 
castello fabbricato dagli antichi sigg. di Coucy , 
ristaurato , ed accresciuto da Luigi duca d’ Or- 
leans , fratello di Carlo VI re di Francia . Evvi 
un balliaggio reale, intendenza particolare d’ 
acque e boschi , e magazzeno a sale . Chiamasi 
ancora Coucy le Chalet . E’ distante j leghe 
ovest da Laon , e 3 nord da Soissons . 

Non bisogna confonderla con Ccucy-la-ville, 
che é un villaggio ed una parrocchia, mezza lega 
distante da Coucy . 

COUDRb' ; borgo di Savoia nel Ciablese , 
vicino ai lago di Ginevra . (R.) 

CGULiROT . Ve d. Caudrot- * 

COVFNTRI , [ in lat. Covettrria ; ] bella e 
gran città d’ Inghilterra , nella contea di War- 
wick , sul fiumiccllo Sherburn . Ha delle buone 
manifatture , e manda due deputati al parlamen- 
to. Il suo vescovato i unito a quello di Licht- 
field, nel Stafford-Shire . E’ distante 2; leghe 
nord ovest da Londra . Long. 16, 3; lat. 32, 
zj. (R.) 

COUESNON ; fiume di Francia in Angiò. 

COULAN; piccolo regno della costa del Ma- 
labar. Il ree la maggior parte de’ suoi sudditi 
sono idolatri , nieschiati di cristiani di S. Tom- 
maso . La capitale è Coulan . Evvi una fortezza 
e un porto dello stesso nome , che è della com- 
pagnia Olandese dell’ Indie . Gli abitanti sono 
bravi e buoni guerrieri . 

COULANS; borgo della Francia , nel Maine* 
elez. di Mans , con titolo di baronìa , ed un ca- 
stello . (R.) 

COULANGES-LES-VINEUSES , o CO- 
LANGES . Ved. sotto quest’ ultima parola . 

(F.) COLILE’ ; città di Vallachia. Long. 43, 

o-,ìat. 
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o ; lat. 44 , 25 . ) 

COULOGNE; piccola città di Francia, in 
Gascogna , ai confini dell' Armagnac. 

CÒUI OMB ; abbadia di Benedettini .fonda- 
ta nel loa8 , nella diocesi di Chartres , 4 leghe 
nord da questa . 

COULOMM 1 ERS . Pcd. Colomiers . 

COUI.ONGES, [ in lat. Colonia ; ] piccola 
città di Francia net Poitù , elez. e 4 leghe nord 
est da Fontenay-Ie-Cointe . 

■COULONS ; borgo di Francia , nel Berr) , 
elea, di G en . 

CO VOLO; fortezza considerabile del Tirolo, 
che difende un passo importante , per il quale 
può penetrarsi dall’ 'Alemagna in Italia • L’ arti- 
glieria , viveri , ed anche i soldati che devono 
formare la guarnigione , visi tirano in aito colle 
corde . Questo forte 6 situato sull’ alto di un di- 
rupato scoglio . (R.) [ j Ved. KorEL . ] 

COURBEVILLÉ ; borgo di Francia gener. dì 
Tour* , elez. di Lavai . 

COUUEITE’ ;borgo di Francia , nel Maine, 
dioc.di Mans . 

COURGIS ;borgo di Francia, gener. di Pa 
rigi . elez. di Tonnere . 

COU RLE; borgo di Francia .nell* alto Poi- 
tù , elez. di Thouars . 

COURD 1 EU (Nostra signora della) Ab- 
badia di Francia, fondata nel lli8,S leghe nord 
est da Orleans , ordine di Cisterciensi . 

COURMONSTRAL ; borgo considerabile 
di Francia , diocesi di Montpellier, 2 leghe est 
da questa . 

COUR-NOTRE-DAME , abbadia di Be- 
nedettini , vicino a Pont-sur Yonne . 

COURONNE (la) ; borgo ed abbadia di 
Francia, fondata verso il 1 122 , dell’ ordine di 
S. Agostino , diocesi d’ Angoulemc . 

CÒURPIERES ; piccola città di Francia , in 
Auvergne diocesi di Clcrmont . 

COURS^N ; borgo di Francia , 5 leghe est 
dalla Rochelle . Un altro in Borgogna , con ti- 
tolo di contea , 4 leghe ovest da Auxerre . 

COURTANVAUX ; borgo del Maine» con 
titolo di marchesato , 6 leghe est da Chateau du 
Loir , e 5 leghe ovest da Vendome . 

COURTENAY , [ in lat. Cortiniacum ; ] 
piccola città di Francia nel Gatinese france- 
se , al sud est di Nemours . Questa piccola cit- 
tà è famosa per i principi del suo nome che ne 
erano signori ,e discendevano da Luigi VI , det- 



1JS 

to il Grosso , trisavolo di S. Luigi .Essi eb- 
bero per ceppo Pietro di Francia , uno de’ figli 
di Luigi il Grosso , che sposò l’ ereditiera di 
Conrtenay . I.’ abbate di Courtenay , morto 
nel 173 ;,c la principessa Eleni di Courtenay, 
morta in giugno 1765, sottostati gli ultimi 
rampolli di questa illustre casa , che si è incor- 
porata in quella di Beauffremont, mediante il 
matrimonio di Messere Luigi Benigno di Bauf- 
fremont , cavaliere del toson d’ oro , con Eleni 
di Courtenay. Da questo matrimonio sono usci- 
ti i principi di Bauffremont attualmente esi- 
stenti. La casa di Conrtenay era una delle più 
antiche e delle più illustri d* Europa . Discesa 
com’ è dai re di Francia, ha dato una serie di 
cinque imperatori al trono di Costantinopoli ,e 
dei sovrani all’ Ungheria ed a Trebisonda . La 
città di Courtenay , situata sui fiume Ciaisy , 
appartiene in oggi al marchese di Fontenille . 
Vi si tiene ogni settimana un mercato assai fre- 
quentato . E' distante 6 leghe sud ovest da 
Scns , 6 nord est da Montargis , e 27 sud d2 Pa- 
rigi . Long. 20 , 42 ; lai. 48 , 1 . (R.) 

COURTESON ; città del principato d’Oran- 
gc , e una lega sud distante da questa città . 

COURT 1 SOU ; borgo di Francia , in Sciam- 
pagna, diocesi di Cbalon . 

COURTIVRON; villaggio di Borgogna 6 
leghe nord da Di Jon,4 da Graccey ,c 3 da Se- 
Iongcy . 

I signori della casa di Saulx hanno posseduta 
questa terra del secolo XII. Gio. di Sauix, si- 
gnore di Courtivron , cavaliere consigliere del 
parlamento di Parigi , cancelliere di Borgogna, 
concorse nel 14T3 , per esser cancelliere di 
Francia , con Enrico di Marie , ed ebbe sei vo- 
ti ; fu sepolto nel 1420, al priorato del Quar- 
tiere, ove si vede il suo deposito . 

Le case di Baufremonc,di Mailli , di Ma- 
ialone. hanno posseduto questa terra.Dal 1581 
in quà appartiene ai signori le Compasseur ; fu 
eretta in baronia da Enrico IV, nel 1595,2 fa- 
vor di Claudio le Compasseur , per i servigi 
resi al re , ed in marchesato nel 1698 . 

II marchese di Courtivron, settimo dei Com* 
passeur , signori di questo luogo , dell' accade- 
mia delle scienze , è noto nella repubblica let- 
teraria per diverse memorie di ottica , e di fi- 
sica stampate nei volumi dell’accademia , e 
specialmente per la memoria sull’ Arie delle 
fucine , di concerto con M. Bouchu , stampata 
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e ci »?«* , clic torma continuazione alle Me- 
morie tulio Arti . 11 tuo patriottismo illumina- 
to ai palesa particolarmente nella Memoria 
aulla malaria delle pecore , che si scopri mol- 
ti anni sono a Is-sur ThiI , e nei rimedi da 
esso proposti . (R.) 

COURTRAY, [ in lat. Corturiacum ; ]città 
antica e castellami di Francia , nella Fiandra , 
Austriaca. Luigi XIV U prese eia fece situo, 
tellare ,[edin questo stato fu poi nella pace 
di Riswick restituita alla casa d' Austria .] E’ 
situata sulla Lys , 4 leghe nord ovest da Lilla. 
Vi si trova una chiesa collegiata , una paroc* 
chia , la prevostura di S. Amand , un collegio 
e più case religiose . I Francesi presero questa 
piazza nel 1744. CL’ anco scorso 1794 li aS 
aprile i repubblicani Francesina invasero, eie 
fecero molto danno . L' anno medesimo , a> za 
maggio 1 fra questa città e quella di Tournai si 
diede U più fiera ed ostinata battaglia che siasi 
data nella presente guerra fra gli alleati ed i 
Francesi . La strage ed un fuoco de’ più stretti 
durarono 15 ore . Costò un mondo di gente 
agli alleati , ma più ai Francesi , che dovette- 
ro abbandonare il campo di battaglia . 1 Long. 
ao , 19 ; lat. y t , j t . (R.) 

COUSERANS . Méd. Conscr/in? . 

COUTANCES , in lat. Con stantia , Cose- 
di * ; città antica e considerabile di Francia , 
nella bassa Normandia, capitale del Cotentin , 
situala parte sopra una eminenza , parte in pia- 
no , presso il fiume Siole . E’ sede di un go- 
vernatore particolare , d’ un vescovato , d un 
baliaggio , d’ un elez. • d’ un presidiale , d’ una 
intendenza particolare d’ acque e boschi , &c. 
Vi si contano due chiese parrocchiali , un abba- 
dia di donne , cinque conventi dell’ uno e l'altro 
sesso , un collegio, un ospedal d’ infermi , una 
casa di carità, &c. II vescovo è suiffaganeo di 
Rouen 1 e la sua diocesi comprende 550 parec- 
chie , sotto 4 arcidiaconati , lo abbadie , e due 
capitoli. La cattedrale , d’ architettura gotica , 
è un vaso superbo . La facciata, eia cupola 
non ne sono indegne dell’ attenzione de’viag- 
giatori . 11 commercio di questa città consiste 
principalmente in grani , burro , c bestiame . 
[Presentemente i capitale del XLVII diparti- 
mento detto della Manche . J Coutances i vi- 
cina al mare , 9 leghe disi, d’ Avranches , 18 
ovest da Caen , 1 6 nord est da S. Maio . Long. 
16 , 11, iy,lat. 49, a, jo. 



COUTERNE ; borgo di Francia , in Nor- 
mandia , generai, d’ Alenzon , elez. di Falaise . 

COUTERNEN jantico villaggio del Digion- 
nese , t leghe est di questa città , sul lille . 
Beitene vescovo di Langres , ne diede la chie- 
sa all’ abbadia di S. Stefano di Dijon nel 801 , 
Visi tenne un malie pubblica o placiti sotto, 
Carlo il calvo , da Isacco vescovo di Langres , 
e dal conte Odone commissario del re , mini 
Dominicit ; un altro nel 8 96 . 

COUTHERNANS ; villaggio nel principato 
di Montbeliard , e 2 leghe nord est distante da 
questa città . E’ rimarchevole per le sue sorgen- 
ti d* acqua salata , e per le sue cave d’ ardesia . 

COU 1 RAS , [ in lat. Corterate -, ] piccola 
città di Francia nel Pcrigord , celebre per la 
vittoria riportata da Enrico IV nel » 5 87 « E’ 
posta sulla Drome , 4 leghe nord est da Libour- 
ne . Long. 17 , aa ; lat. 46 , 4 . 

COU I RE (la) ; ricca abbadia di Benedetti- 
ni , nella diocesi e sobborgo di Mans . 

COUVERTORADE ; piccola città del Ro- 
uergues , 5 leghe Sud est da Milhaud. 

COWALE , opinttosto KOW ALE ; piccola 
città della gran Polonia , nel palatinito di Brse- 
skie , inCujavia. 

COVf'BRIDGE ; borgo considerabile d’ In- 
ghilterra nella parte meridionale del principato 
di Galles , nella contea di Glamorgan . Non è 
molto lontano dal mare, ed i suoi contorni sono 
di una fertilità poco comune nella contrada ; 
quindi le sue grosse fiere di bestiame, ed Sgros- 
si mercati per derrate frequentatissimi; e quin- 
di ancora la pulizia , ia comodità , e la soli- 
dità che ammirarsi nelle succise, e nelle sue 
strade .Ha pel suo buon regolamento a 6 officia- 
li municipali. Long. 1 3, ao; lat. ji, jo. (R.) 

COWEAN ; baronia d' Irlanda , nella pro- 
vincia di Leinster , e nella contea di Kilken* 
ny. (R.) 

COWEL ; contrada di Scozia , ed una delle 
tre parti che compongono la provincia d’ Ar- 
gilc . 

COWES ; ottimo porto del mar d’ Inghil- 
terra, nell’ isola di Wight, sulla costadi Hamp- 
shire . In tempo di guerra è i! radunamento più 
sicuro per quantità di vascelli mercantili, che 
vi vanno ad aspettare i convogli di Portsmouth, 
e delle altre vicine stazioni. Dei due castelli 
fatti costruire in questo sito da Enrico Vili , un 
solo se ne mantiene a' giorni nostri , che serve 



Digitized by Google 




V 



CR A 



»J7 



CO W 

éi fatti a proteggere il porto .Long. 1 6, IO; 
A»/. 50 ) 45 . 

COWORDEN , o CCEVORDEN ; cittì e 
fortezza delle Provincie unite, nel paese di Dren- 
te, una delle pid forti piazze dei Paesi bas- 
si , e la chiave delle provincie di Groninga e di 
Frisia . E’ situata nelle paludi suiti confini della 
contea di Bcntheim . Il vescovo di Munster la 
prese li lo luglio 1671, e gli stati la ripresero 
con un valore straordinario li 23 luglio dello 
stesso anno. Siccome è una delle piazze pii im- 
portanti della repubblica > da quella parte , il fa- 
moso Coehoro , ingegnere , il Vauban degli 
Olandesi ,P ha fatta fortificare secondo la sua 
maniera, e ne ha fatto un dei capi d’ opera della 
tua arte . (R.) [ Qui , e alle voci CoeVOrden , 
e Koevoruev quest’ artic. è triplicato . ] 

COWPER ; cittì o borgo scale di Scozia, 
cella contea di Fife, 4 leghe ovest da S. Andrea, 
7 nord est da Edimburg .Long.i J ; lai. 5 6 , 34. 

(RO 

COYACO, nella diocesi d'Oviendo , in Spa- 
gna . Vi si tenne un concilio 1 ’ anno 1050 . 

COYO ; cittì del Giappone , vicino a 
Smungi . E’ la sepoltura ordinaria dei re di 
Bungo. , ,t . 

CGZES ; borgo di Francia ■ in Saintonge , 
elcz. di Saintcs . 

COZUMEL i isola considerabile dell* Ame- 
rica, sulla costa orientale dell’ Yucatan.E’ vi- 
cina il continente , e paò avere 6 leghe di lar- 
ghezza , in circa 18 rii lunghezza . Il terreno ne 
è fertile , ed abbondadi frutta , legumi , bestia- 
me , polli , mele , e cera . Gli Spagnuoli non v’ 
hanno stabilimento alcuno, ed i naturali de! pae- 
se ne sono i padroni . 

COZZI E ; quella'parte delle Alpi che è com- 
presa trai! monte Viso, al mezzodì, ed il monte 
Cenis a settentrione . Il monte Viso , il monte 
detto il Collo della Croce , il monte Genevre , 
ed il monte Cenis , costituiscono quelle che si 
chiamano le Alpi Cozzic.Alpcs Ceni* 0 Cet- 
itane, da Cotto o Cozzio cui l’impetator Clau- 
dio dette il nome di re . Esse separano, il Dclfi- 
imio dal Piemonte . (R.) 

CRACKOW ; piccola cittì & Alemagna , 
nella bassa Sassonia, nel ducato di Meckelborg. 
Non è considerabile che per una casa di delizie 
del duca di Meckclburg . L’ architettura ne 4 «in- 
goiare . 

CRACQV1A, in Lt. CaroJi/aum sCracsvia } 
„ Gcegr, med. Tu», il. 



città capitale . di tutto il regno di Polonia , nel 
palatinato di Cracovia. E’ situata sulle sponde 
della Wistola , e della RudaWa , in una contradà 
fertile, cinta di mura, e contiene un gran nume- 
ro di conventi e di chiese , delle quali la princi- 
pale è quella della Madonna . La casa di delizie 
del re,sta all’ ovest in un sobborgo . Dalla parta 
del sud verso la Wistola , si scopre il castello 
del re , fabbricato sopra uno scoglio . Le mura , 
le torri , ed i baluardi gli datino 1’ aria di una 
piccola cittì . 1! palazzo reale , la chiesa catte- 
drale , due altre chiese , e più case fanno anche 
parte di questo castello • Ir. Cracovia si fa l’ in- 
coronazione dei re di Polonia , e quivi vengo- 
no pur sepolti . Il vescovo,nel tempo stesso du- 
ca di Severia , gode rendite considerabili. Accan- 
to al castello è il sobborgo di Stradomo, ove 
sono molte chiese conventi ed ospedali .Da que- 
sto sobborgo , si passa la Wistola sopra un pon- 
te che conduce alla cittì di Casimiro, che fa que- 
si la meli dell’ intiera cittì di Cracovia . Essa 
sta all’ est , e fu fabricau da Casimiro il Gran* 
de . Evvi 1 ’ università da cui dipendono 1 1 col- 
legi , e 14 scuole di grammatica . 11 vescovo ne 
èil cancelliere perpetuo .Oltredi ciò, vi è an- 
cora un collegio di Gesuiti, ed un altro di Scuo- 
le pie . Questa cittì e quella degli Ebrei sono 
unite insieme .Verso il nord resta il sobborgo 
di KJcparc , che non ha mura , ma contiene il 
palazzo vescovile, e più chiese , tra le quali quel- 
la di S. Fiorano è una delle più magnifiche. Il 
recinto di Cracovia è vasto , ma questa cittì non 
è più tanto florida come una volta, avendo sof- 
ferto molto nelle due ultime guerre contro la 
Svezia . E’ decaduta ancora nella popolazione 
non meno che nei commercio . I cittadini hanno 
il privilegio di non appellare che al re dai giu- 
dizi della cittì; e sua maestà non può giud icar- 
,li che in Cracovia stessa . Fu fondata questa cit- 
tì, per quanto dicesi , nel 700. Il suo vescovato 
fu eretto I’ anno 1000 di G. C. La città ricevet- 
te nel iiJ7 il dritto di Magdeburg . La peste vi 
ha fatte grandi stragi . Nel 1635 , fu presa da- 
gli Svedesi ,nè tornò sotto il dominio della Po- 
lonia che due anni dopo . Nel J701 fu presa di 
bel nuovo dagli Svedesi . Sono ne’suoi contorni 
ricche miniere di sale . Quella porzione del suo 
palatinata, che è alla dritta della Wistola, i 
passata sotto il dominio dell’ imperatore nello 
smembramento della Polonia del 1773 . E’ di- 
stante. éo leghe da Buda , 45 sud ovut da Vari 
S sa- 
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savi» , 7» nord «tdiVienni » 180 nord Ovest 
da Costantinopoli , 300 da Parigi . Long. 38; 
ìat. jo, 8. (P.) Long. 37, 30 Jot. jo, io.) 

CRAGOCÉNO, piccola città della Valaehia, 
sui fiume Alaot o Olt . 

CRA 1 BURO; vago borgo dell’ alta Baviera 
'nella reggenti di Burghtusen , situata in un fer- 
tile territorio . (R.) 

CRA 1 L ; piccola città di Scozia , nella pro- 
vincia di Fife , su! Mera . E’ rimarchevole per la 
battaglia datavisi nel 8741 tra i Danesi e gli 
Scozzesi . 

CRAILSHEIM ; città d’ Alemagna, nel cir- 
colo di Frcnconia, nel margraviato d* Aospach, 
sul laxt . 

CRAlNBURG, [inlat. Carniobttrgum ; ] 
città d’ Alemagna , nella Carniola , sulla Sava . 
Long. 31, 5 j; ìat. 46, 30. 

CRAINFELD ; piccola città dell’ alta Assia, 
au! fiume Nid, al nord di Hanats , spettante al- 
la casa di Darmstad . 

CRAMBORN ; città d’ Inghilterra , nella 
prov. di Dorcester . 

CRAMPE , oCREMPE ; fiumicello d’ Ale- 
magna , nel ducato di Pomeraria . 

CRANACH, CROKACH.o GOLD-CRA- 
NACH ; piccola città di Franconi» , nel distret- 
to , e 9 leghe est daCuImbach , alla sorgente 
del Meno-rosso, che scaricasi nel Meno-bianco. 

CRANBROOKE; città d' Inghilterra nella 
provincia di Kcnt . 

GRANDE' (isola) . P'ed. Elena . 

CRANENBURG; piccola città d’ Alemagna, 
nel ducato di Cleves , tra il Wahal e la Mosa . 

CRANGANOR; piccolo regno d* Asia, nell’ 
Inaia di qua dal Gange, sulla costa del Malabar, 
dipendente dal Samorin . La capitale chiamasi 
Cranganor , residenza del re. In questo articolo 
convien distinguere quattro cose. Il regno, il 
fiume , la città, e la fortezza di Cranganor, pre- 
sa d’ assalto dagli Olandesi contro i Portoghesi 
■el i66t , e da essi ben forticata . Un vesco- 
vo Portoghese porta il titolo di vescovo [ di ar- 
civescovo ] di Cranganor . E’ distante 8 le- 
ghe nord ovest da Cochin . Long. 9 1; lai. 10, 
cj. (R.) 

CRANGE ; citta d* Alemagna , nella Poine- 
Mnia ulteriore , nel ducato di Vandali*-; sulfiu- 
*ne Grabow . (R.) 

CRANICHFELD -.•piccola città d’ Ale ma- 
gaa , nel circolo d;ir alta-Sasionia , parte ad 



principato di Gotha, parte in quello d* A lerti* 
burg . La signoria di cui è capitale, -è divisa 
egualmente tra questi due principati . La città 
è situata sul fiume lira . (K.) 

CRANSAC ; luogo di Francia nel basso Ro- 
uergue, noto Soltanto per le sue acque minerali 
che v’ invitano molta gente ht maggio ’ed in set- 
tembre . Si atti ngonn queste acque a due fonta- 
ne , che non sono fra loro discoste che sei piedi, 
ed escono da un monte . Sopra queste due fon- 
tane si trovano delle grotte che formauo dello 
stufe saluberrime per le malarie nervine, per 
le convulsioni che ne' setto gli effetti -per la 
sciatica .Le acque diCransac fian hanno .alcun 
odore sensibile , il sapore ne i un pn’acre e vr- 
triolico . Sono aperitivc e buone contro ( reu- 
matismi , le paralisie leggiere , e le ostruzioni -, 
CRANTSBFRG ; baliaggio dell’ alta Bavie- 
ra , nella reggenza di Monaco. (R.) 

CRAON; castetloe principato di Lorena, 
una lega est da Luneville , anticamente Hadon- 
vìllrrs . 

CRAON ; borgo di Francia , nella provincia 
d' Angiò , sul fiume Oudon . 

CRAONNE ; piccola città di Francia , nella 
generai, di Soissons , diocesi di Laon . 

CRAPAClC ( monti ); catena di montagne 
famose che si stende in forma di luna crescen- 
te lungo la Moravia , la Slesia , la Polonia , e 
la Moldavia , quali essa separa dall’ Ungheria , 
e dalla Transilvania . La loro maggior altetz* 
resta nella contea di Zips , e le montagne di que- 
sto distretto possono scuoprirsi , a tempo sere- 
no, da Erlsu in Ungheria , e da Cracovia in Po- 
lonia. Il basso di questa catenaè pieno di boschi, 
pid in alto sono essi dei più belli , ma innalzan- 
doti davantaggio essi diventano scontrafatti; c la 
cima non offre che ima serie di enormi scògli di- 
rupati , coperti di nevi permanenti , ed a quan- 
do a quando de'laghi di un acqua limpidissima . 
(R.) [ Vcd. Krafach .] 

CRAPONE; piccola città di Francia , nella 
provincia d’ Auvergne , Ve n’ è un altra dello 
stesso nome in Lingutdoca nel Velay . Si dà an- 
cora questo nome al canale della Duranza , che 
serve 1 render fertile la Crau . 

CRASCHEN ; piccola città d’ Alemagna -, 
in Slesia , nel principato di Wolau , presso le 
frontiere della Polonia . 

CRASNOBROD . Voi. Krasnobrod - 
CRASSNiTZ ; piccola città della picco!» Po- 

. 1 -ft i* 1 - io^ 
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fonia , nel pìlariajto di Sendomif, 

■ CRA 5 ZNA . AW^Kkasimaì H fVl ; 

ORATO ; piccola cittìcen.un entello , nell' 
Estremadura Portoghese , in addietro del prio- 
rato di Malta , ma .10 oggi unita al dominio del- 
la coroni. £’ disfarne 4 leghe ovest da Poru- 
legre . ... iil . , 

CRAU (la) ; piccola contrada di Francia ‘ n 
Provenaa j nei contorni di Saloni*. Consiste in 
yna vasta pianura , «parsa di breteioie », tra le 
quali .vici fuori un erba dna t saporita 'che dì 
ud gusto eccellente alla carne dei montoni che 
ri pascolano . (R.} , 1; u 1 

CRAUTBEIM j piccola citò d’ Alemagna ; 
bel circolo del ba«So-Reoo , sul fiume Ym . E’ 
scJc di. un bsliaggio dello steaso, nome . J . 

. CR AVANT , o CREVANT,, C io lat. (are- ! 
vernati 1 ] piccola città .di Francia, in Borgogna, 
vicino all' unione dei fiumi Cure e Yonne . fc’ 
aituata in un terreno abbondante in buon vino , 
e famoso per la battaglia che vi si dette tra gl’ 
Inglesi ed s francesi nel 1413. Long. 11,15; 

lvt' 47 ' 4 f* (R.) 

CKL ANCES ; borgo di Francia ip Norman- 
dia » generalità di Caro , elea, di Coutapcea . 

CRt AN,G£S , o KRlCHlNGEN ; piccola 
cittì e Contea d’ Alemagna , nel circolo dell’ al- 
to Reno • La città è situata sul Nied tedesco , 
in poca distanza da Falketiburg, o Fauquemont. 
11 paese dipende in alcune particelle dal vesco- 
vato di Metz ; ed in tutto il restante , 4 feuda- 
tario dell’ impero , cui paga una leggiera tassa 
per i mesi Romani . .1 costi di Cregngcs lo pos- 
sedono e ne ricavano il dritto di sedere e dare il 
voto nell* assemblee del circolo dell’ alto Reno, 
alle diete deli’ impero . (Ri) 

CRECY en Ponthieu , iniat. Crotiacum in 
Piativo ; antica casa reale di Francia , in Picar- 
dia , rimarchevole per la battaglia datavi nel 
$346, tra Filippo di Valois e il re d’Inghilterra, 
bella quale furono disfimi i Francesi . 

CRECY ; piccola cittì della Brie, diocesi di 
Meaux , 3 leghe sqd da questa cittì , con un ■ 
priorato di religiose Benedettine. Ve n\è un al- 
tro a leghe nord est da Soissons . 

CRECY. SUR. SERRE; borgo di Francia, sul- 
la Serre , che si scarica nell’ Oise , 3 leghe nord 
ovest da Laon ,.e;Ssud da Guisa > 

, CREPITON; cittì d’Inghilterra, nel Devon- 
ihire , sul fiume Credit . 

CHEF CRI ; nazione dell’ America scttea- 
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tt fonale , selvaggia ed idolatra . E’ vicina agli 
SubiHpKUti .Inglesi, nella nuova 'Giorgia .( 
Crercki vanno nudi, sono assai bellicosi , e si 
dipipgono lucertole , serpenti, rospi ed altri 
animali su! viso per comparire più formidabili. 

CREFELD; beila cittì d’Aiemagna,ncl circo- 
lo di Vcwjbju , E’ fabbricata regolarmente , ben 
popolata, c dqe i auoi progressi al commercio di 
tple fine, eh? visi vendono sotto il nomedi tele 
q'C/iapda, e.ajlc sue numerose manifatture e fab- 
briche 4 < ogni specie. 1 cattolici formano il mag- 
gior numero de’ suoi abitanti ; fianco uua bella 
chiesa,cd.un rnonastfoi monache.La chiesa prin- 
cipale spetta ai riformati . I mennoniti che vi 
sono iu gran numero , Ranno il libero esercizio 
del losp culto . I luterani vi hanno pure una 
chiesa, e gli Ebrei una sinagoga . Presso questa 
città i Francesi furono sconfitti nel 1738 dall* 
armata degli alleati , (R.) 

CREGL 1 NGEN,; città d’ Alemagoa , nella 
Francooia, nel margraviato d’ Anspach , sul 
Tauber, con nn castello.. E’ il capo luogo del 
gran baliaggio del suo nome . (R.) 

CRE1CHGAW ; piccola contrada d’ Alema- 
gna nel basso palatinato, irrigata dal Crcich, 
fiumicello che si perde nel Reno presso Spira . 

CRI IL ; piccola città dell’ isola di Francia 
sull’ Oise ,a 1 eghe nord ovest da Senlis , c la 
nord da Parigi . Lo» <g. io, 8, t 1; lat . 49, 1 j, 
io. 

CRESLSHE 1 N , o KRAISHEIM ; piccola 
cittì del marchesato d’ Anspach , presso il fiu- 
me Yaz; , 

CREKLAD . P'td. Crhi.au . 

CREMASCO ; piccolo paese d’ Italia , in 
Lombardia , nello stato di Venezia . E’ rac- 
chiuso nel Milanese, di cui una volta faceva 
parte .C Non ha comunicazione colle altre prò v. 
Venete , se noe mediante una strada detta lo 
steccato, che la unisce coi Bergamasco a tramon- 
tana. Il terreno di questa provincia é perfet- 
tamente piano , e non ha nè monti nè colline, 
a riserva di certa elevazione che la circonda da 
ponente a mezzo di , detta la coita ; qual’ ele- 
vazione è ancora un vestigio delle rive di una 
gran palude o lago ehe anticamente ingombrava 
tutto il paese , e chiamargli secondo alcuni, la- 
go Gerondo . Si vuole com iacinto a popolarsi 
nel scc. VI da quei che sottraendosi ali* impe- 
tuosa invasione de’ Longobardi trovavano un 
asilo nelle paludi e nei laghi. I prodotti più sti- 
S a mali 
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ariti di quella provincia sono la seta ed il lino, 
che vi riescono di una qualità che notrV è mi- 
' gliore in tutta l’ Italia . Si contano in 1 tutto il 
Cremasco una cittì , 4 grossi borghi , 47 
parrocchie , e circa 40 mila abitanti . Al 
suo governo presiedono 4 pattizi Veneti 
sotto diversi titoli . Gregorio XIII unì nel 
'jj7P tutta la prov. in una sola diocesi , 
'istituendo un nuovo vescovito nella città di! 
Crema , la quale ha avuti fino ad ora dieci Ve-) 
«covi 5 prima il Cremasco era diviso fra le 
'diocesi di tedi , di Piacenza, e di Cremona . 
Un compendio storico' di questa provincia pnò 
vedersi nella Geogr. di Busching tom. XXII 
'p. 54 , ediz.' Veneta di ZatU . ] fi territorio del 
Cremasco è fertilissimo , i fiumi che lo bagna- 
lo sono il Strio e la Communa , [ detta an- 
che Crcmasca, i quali si uniscono sotto Monto- 
dine e si gettaoo poi nell' Adda . ] Crema è la 
'capitale di questa provincia . 

CREMA , [ in lat.' Crema , ] anticamente 
'Forum Diugtintorum ì città forte d' Italia- , 
nello stato di Venezia, capitale del Cremasco , 
con un vescovato cretto nel 1 579 ■ , suffraga- 
neo di Bologna. Appartiene ai Veneziani da! 
1428 . 11 Serio che gettali nell’ Adda , bagna le 
sue mura . [ Si entra in Crema per due porte, 
una a levante e F altra a ponente i questa è 
guardata dal castello, la cui figura è un po- 
ligono irregolare . II rimanente della città è 
cinto di fortificazioni amiche . La città è ben 
fabbricata $ ha strade spaziose , bei palazzi, e 
magnifiche chiese. Vi si contano y parrocchie 
con altre 28 chiese , alcuni monasteri dell'uno 
e dell’ altro sesso, 3 spedali , c circa 8000 abi- 
tanti • ] E’ distante 9 miglia da Lodi , e 30 da 
Brescia . Long. 27, zy; Jet. 45, ay. (P.) Si ha 
la storia di questa città scritta da Alemanno 
Fireo ; ve ne sono più edizioni . Long. 27, 
12; Ut. 4S, 21. ) [Aleniamo Fino, che è il 
vero nome del sudetro scrittore, pubblicò in 
Venezia.neliyfitS la bistorta ti ì Crema raccol- 
ta dagli annali ( inediti ) di Pietro Terni , e la 
difese poscia contro le censure di alcuni colle 
sue Striane . La bistorta sud. con aggiunte 
inedite, le Sdiate , la scelta degli uomini di 
pregio usciti di Crema dello stesso autore, 5 cc. 
furono ristampati in Crema ntl - 171 1 »*-8. ] 
CREMBS . Uei. Krembs . ‘ 

CREM 1 EU ; -piccola città di Francia in Dei- 
finito , nel Viennese , un» lega dai Rodano . 

> - i 



Vi si terne un concilio nel 8z & flt); ;.'W 
CREMlENlfcfZ ; città di Pódolia', neiF 
alta-Wolhinia , ai confini della Polonia , àul 
fiume IrWj . K’Ia residenza d’uni staroscia. (R .1 
CREM 1 TTEN ; pìccola città d’ Affinagli»-, 
nella Prussia orientale « sul Pregel . (R.) :! 

CREMMEN ; piccola città d’ Alemagna , 
nella Marca media di Brandeburg . fcvvi'un po- 
dere regio, eia giustizia si amministra tanto i 
nome del re che dei signori di Rcder; di Lutke» 
diPfidedi Kaake, di modo che deile 24 par- 
ti , 16 ne appartengono al re, ed 8 ai gentil- 
uomini sudetti . Il Iago di Crcmmen è vicino 
alla città di questo nome . Comunica con i la- 
ghi dfBectz , di'Crein, edi Ruppifi , mediani! 
dei canali resi navigabili con degii argini . • 

•• CREMNITZ ,0 K-REMNITZ", piccola' éli- 
ti della 1 bassa-Unghctia . E’ il luogo principale 
del dipartimento delle miniere . Sta nel mezzo 
di montagne^ che la nascondono fin a tanto che 
non si i prossimo ad entrarvi. Vi si confano 30 
in 40 esse e due chiese , un convento di Fran- 
cescani , ed un castello , I sobborghi , assai 
più' grandi della Città, formano nòve strade, 
e vi si trova un ospedale cctn una chiesa - In 
questa città risiede la camera reale del!* minie- 
re, cd alla sua zecca mandasi tutto l’ oro e 
l'argento che siricava dall'alice città minie- 
nte . Vi si coniano circa 100 mil-i ducati d’oro 
ogn’ anno . Vi sono nove miniere tegie senza 
parlare di auelle che appartengono alla ditta o 
ai particolari . L’ aria e I’ acqua non vi sono 
delle più sane , la qual cesa produce molte 
malati? . • li o-> ;v 1 >1 

CRfcMONA , in Ut. Cremona ; città an- 
tica, forte, e considerabile d’ Italia , nel du- 
cato di Milino , capitaledef Cremoncsd , don 
un buon castello , cd un vescovato suffragaùeo 
di Milano. 11 principe Eugenio volle sorpren- 
derla nel 170* sopra i Francesi , ma non vi 
riuscì. La prese per. capitolazione nel'J7o7. 
Questa -città t stara saccheggiata più vofte ; 
e sempre à risorta con onore dalle sue trovine. 
Le strade ne sono larghe e dritte , ma le case 
hanno poca apparenza . La piazza è traversata 
da un piccolo canale ,> sovente essai sporeo . 
Vi si vedono bellissime piazze pubbliche , e 
dei giardini deiizioaissimi . La torte di Cre- 
mona [ eretta nei 1284 ] ha più di 240 piedi' di 
altezza fino al campanile : quivi- comincia là 
guglia che è d’un altezza prodigiosa , t passa per 
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«ni delle prime torri d’Europa. Io per.ltro 
credo che debbi cederla in tutto a quella di 
Strasburgo . La cattedrale è magnifica : la fac- 
ciata i inalzata sopra molte belle colonne di 
marmo ; I* aitar maggiore specialmente è d’ 
una bellezza perfètta . L’ altre chiese sono de- 
gne -d’ esser vedute prr I’ architettura , e per 
i quadri [ de’ quali questa cittì è doviziosis- 
sima . P'ed. il Distinto rapporto delle dipintu- 
re ehi trovanti nelle chiese detta città e sob ■ 
borghi diCremtMa j opera di G. B. Zaist , 
stamp. in Cremona nel \-]6t col nome di Ant. 
M. Panni . Del resto fra le chiese di Cremo- 
na meritano distinzione .oltre il duomo, quel- 
le di S. Domenico , di S. Sigismondo , e la 
collegiata di S. Pietro , ove si dice che si con- 
servi il corpo di S. Mari t Egiziaca . Cremo- 
na h« 44 chiese parrocchiali , 15 monast. d’uo- 
mini , c l8 di monache.' Vi sono vari ospe- 
dali ricchi, ed altri luoghi pi! . L’ oniversitl 
fondata dall’ imp. Sigismondo non è ora più 
molto frequentata . ] Questa città è altresì ri- 
nomata per i suoi violini cesellarti . E’ la pa- 
tria di Girolamo Vida, famoso poeta Latino 
che- vivea nel secolo di Leone X , e fu il pri 
tuo a comporre ad imitazione cì'Oraaio , un 
arte poetica assai stimala. [ Gabriel Faerno no 
to per le sue belle cento favole in versi latini , 
il P. Moneta Domenicano, contemporaneo di 
S. Domenico, e che si distinse nel confutare 
f>!i errori de’ Catturi e de’Valdesi Il papa Gre- 
gorio XlV.il valente matematico P. ab. Gran- 
di , ed altri molti soggetti rinomati , hanno avu- 
to il loro nascimento in Cremona . Possonole- 
dersi le eleganti lettere del P. Vairani' sotto il 
tic. di Cremonens. Montini. Roma extan. in 
Roma pel Salomoni 1778 voi. a in- 4 , e la Cre- 
mona literata di Francesco Arisi opera assai sti- 
mata in j voi. infoi, stamp. il I e 11 in Parma 
1702-170(5 , ed il III ritardato da un incendio 
cui soggiacquero le -memorie che F autorè avea 
raccolte, usci in Cremona nel 1741. 

Cremona è pur madre di molti professori di 
belle arti .'Sona celebri Antonio , Bernardino , 
e Giulio Campi , e la pittrice Sofonisba An- 
gtiiscioh . Il P. Vairani sud, pretenda che Cre- 
mona abbia dato origine ai Caracci , e sostiene 
che i Cremonesi hanno il vanto di non cedere 
ad alcun* città di- tutta la Lombardia o per nu 
mero o per eccellenza di pittori . Si vegga F 
opera, dei mcd. sopracit. e le Notizie ttoutbt 



de' pitici i , scultori , ed archi t. Cremonesi , 
opera posi, di Gio. B. Zaist. piti, e arebit. 
Cremonese data in luce da Ant. M. Panni , 
Cremona 1774, toro. a *«-4.] 

Cremona è celebre ancora perii rapimento 
del maresc. di Villeroi , per la disfatta delle ar- 
mate di Francia e di Sardegna, seguita due o tre 
giorni dopo dalle battaglie di Luzara c di Gua- 
stalla . [ Cremona c antichissima : gli antichi 
storici la dicono fondata dai Romani, mentre 
Annibaie eèa per invader F Italia , affinchèscr- 
visse come di barriera contro i Galli che abitava, 
no nell’ altra banda del Po . Molto soffri nelle 
guerre civili ; fu saccheggiata dai soldati di Ot- 
taviano , perchè attaccata al partito di Bruto. 
Nel secolo sussegu» avendo sostenuto quel di 
Vite!! io nelle guerre contro Ottone , e Vespa- 
siano , fu attaccata da Antonino pio , saccheg- 
giata , e ridotta in cenere . Per cura di Vespa- 
siano fu riedificata e ripopolata ; ma nel do 3 fu 
da Agilolfo re de’ Longobardi assediata e spia- 
nata fino ai fondamenti . Risorta , ebbe poi mol 
to a soffrire nelle frequenti guerre con i Mila- 
nesi, in quelle delle fazioni Guelfa e Gibelli- 
na . E’stata quindi sotto il dominio di vari suoi 
cittadini. Finalmente cadde in potere dei Vi- 
sconti . Data in dote a Bianca Maria moglie di 
Francesco 1 Sforza , servi a questo accorto e 
valoroso generale di gradino per salire ai pos- 
sesso di tutto io stato Milanese.] 

(/”.) Si hanno due storie di questa città una 
in italiano di Antonio Campo, e F altra in la- 
tino di Luigi Gavitelli . ) [ La seconda è stamp. 
in Cremona l’anno 1 j88 ed arriva fino al 158). 
La prima intit. Cremona rappre tentata in dise- 
gno col tuo contado ed illustrata da una sto- 
ria delle cose notab.e dei ritratti &c. colle 
figure intagliate da Agostino Caracci,de)Fediz. 
di Cremona i;8j,èun opera rarissima : nulla 
ha di particolare F‘ altra edizione che ve n’ è di 
Milano 1645. ] Long. 3, 7, 30; Zar. 45,8. 

CREMONESE ; paese d’ Italia nel ducato di 
Milano , confinante all’ est col ducato di Man- 
tova , al nord col Bresciano , all’ ovest col 
Lodigiano , e col Cfemasco , al sud col Par- 
fuegiano» E’ fertile in vino e frutti ; appartie- 
ne alia casa d’ Austria . Cremona ne è la ca- 
pitale . j, 

CREMPE , o KREMPE, [in ht. Crempa ;] 
piccola città d’Alcniagoa,nel ci reato deila bassa- 
Sassotiia ,nèT 1 a Stornuria, vicino al fiume Krcm- 
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pe . Le tua fortificazioni ne furono spianate sul 
finir del 17 secolo. [ Ved. Krsmh . ] 

CREMS ; bella città della bassa-Austria vi» 
ctno alle cataratte del Danubio • E’ rimarche- 
vole per due fiere che vi si tengono ogn’ an- 
no . (R.) 

CREMS-MUNSTER ; ricca abbadia di Be- 
nedettini , nell’ alta Austria, 10 leghe sud est 
da tinta . Fu soppressa nel 1783. (/'.) Long. 
ji, 47, la/. 48* 8. ) 

CREMS 1 ÉR 5 piccola città di Moraria , vi- 
cino al fiume Morava. Vi è una collegiata , ed 
un collegio di padri delle scuole pie , Sta sotto 
la proteaione del vescovo diOlmutz, che fà 
la sua residenza ordinaria nel castello di que- 
sta città . Cremsier ha solierto molto dalle 
fiamme nal 1643 e 1656. Neli7ja vi andarono 
a fuoco il castello, con gli archivi, il sobborgo 
e 55 case . (R.) 

CRENO ,0 CRENA ; lago dell' isola di 
Corsica , versoi! mezzo dell’ isola . 

CREPI; città dell' isola di Francia , capi- 
tale del Valois , elea, della generai, di Parigi , 
con presidiale , batiaggio , e prevostura . E’ 
dist. 7 leghe da Meaux , 5 sud da Compiegne, 
133 da Parigi. Long, ac, a 8 ; lat. 49, ia. 

CREPI en Laonois ; piccola città di Fran- 
cia ,t leghe nord est da Laon . Vi i una prevo- 
stura reale . 

CREQUY ; villaggio d’ Artesia , 3 leghe 
est da Montreui], e 4 ovest da S. Paul . Ha 
dato il suo nome ad una famiglia illustre. 

CRESCENT 1 NO, [ in lat. Cretcenlinnm; ] 
piccola città del Piemonte , nel Vercellese , 
sul Pò , presi dsi Francesi nel 1704 , eri- 
presa dagli alleati nel 1706 . E’ distante 8 
leghe nord est da Turino . (R.)[Sta rimpet* 
tot V ernia . Ewi un conv. di Francescani, 
un orat. di Filippini , uno spedale , e ; in 4 
mila abitanti . Fu patria di Umbertino Clerico, 
che viste intorno al 1480 , e pubblicò de' co- 
menti sopra Cicerone , Ovidio , &c. Volen- 
dosi ingrandire una cappella d’ una chiesa fuo- 
ri la città , detta la Mad. delle grazie , si trat- 
tava di abbattere un piccolo campanile ebe im- 
pediva un tal ingrandimento . Un «erto Cre- 
scentino Serra falegname senza alcuna lettera- 
tura si proferì di volerlo trasportare , come 
fece il di 16 marzo 1776 , alla dist. di 5 pie- 
di Sano ed intero con maraviglia di numeroso 
popolo spettatele. ] 



CRESPI. PtJ. Crepi . - • . . 

CRESSIER; piccola città della Svizzera , 
nei principato di Neufchate! . 

CREST (le) ; piccola città di Francia, nel 
Auvergne, vicino all’Allier , nella diocesi c 
4 leghe distante da Clermont • , 

CREST ()«) , in lat. Creila ; piccola cit- 
tà di Francia in Delfinato , sulla Drome , 6 
leghe sud est da Valenza ,1134 sud est da 
Parigi. Vi si trova una torre o forte, con- 
vertito in oggi in prigiop di stato , e guarda 1 - 
to da una compagnia di infanteria. (R.) 

CRESTE ( la) ; abbadia di Francia , ordine 
di Cisterciensi , diocesi di Langres. 

CRETE (la). VeA. Creste . 
[CREVACUORE; terra grande di 5 500 ani- 
me del Piemonte nella prov. di Vercelli ,e nel 
già principato di Masscrano , alla sinistra del 
torrente Sessora . Avea un forte castello , di 
cui ora non rimlngono che k-vistigia . ] , 

[ CREVALCUOKE , in lat. Crepicordium ; 
terra d’ Italia nel Bolognese , sui confini ver. 
so il Modenese • Si chiamava prima /Migra- 
cnore : . Due volte vi fu rotto l'esercito di Ber- 
nabò visconte di Milano ; Fu patria del celebre 
anatomico Marcello Malpighi .] 

CREVANT . L'ed. Cravant. 
CKbVECOEUR fortezza dei Paesi bassi , in 
Olanda , sulla Mosa . 1 Francesi la presero nel 
1672 . 

CREVECOEUR; borgo di Francia, nel Beau- 
voese , rimarchevole per le stoffe che vi si fab- 
bricano . Ha titolo di marchesato . 

CREVECOEUR ; borgo del Cambreii* , 
sulla Schelda .Vicino a qnesto sito era T anti- 
co V incisati , rimarchevole per la battaglia 
guadagnatavi da. Carlo Martelloncl 717. 

CREVECOEUR ; forte Olandese in Africa , 
nella Guinea sulla costa d’Oro. 

CREUSE (la), in. lat. Croia ; fiume assai con- 
siderabile di Francia , che prende la sua sor- 
gente nell’ atra Marche, e gettasi nella Vienna, 
3 leghe Sopra all'Hsye. [ Il XXII dipartimento 
della Francia attuale , detto delia Croma ; 
prende il nome da questo fiume • 11 dipartimen- 
to ha per capir. Gueret , e per capi-luogo di 
distretto Aubusson , Fcllettin , Roussac , la 
Souterraine , Bourganeuf, Evau» . ] 

CREUSSEK; piccola città d’ Alemagna , in 
Franconia , sul Meno , sede di un batiaggio 
dello steaso nome. Vi si fabbricano vasi di 
terra stimati . CRI- 
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CRFCTZ (<( nifi ili); piccola contrai!» dell' I Veggonsi in questo pftte svinai di città gre* 
Hlirio Ungherese . Creata [o Crisi» ] che le che, ed alcuni monumenti di Genovesi , che 
di il nome, ne è il solo luogo considerale . sussistono ancora in mezzo alla desolazione 
[A questo luogo nel 1777 il regnante pope. ed alla barbarie . Questa penisola è quasi cir- 
PioVI assegnò un vescovo di rito greco cat- cond-ta intieramente dal mar Nero e dal. osar 
Hico .3 • f : ’ r - ‘ • • '•••’. • ' * d’ Azof a riserva di quella lingua di terra cjte 

CREUTZBERG , 0 CREUT 2 SBURG ; cit- la unisce alla terra ferma . Il paese contiene 
ti della 'Slesia , nel principato di Bfitg , sul terre fertilissime , che producono vino ecccl- 
fiumicetlo Brinnitz : ha un castello e due lenti , td ogni sorte di grano ; ma i TarU- 
eliiese uni cattolica < P altra lurerana , ed è< ri le coltivano assai poco, lasciando un» tal 
capitale di un Circolo assai esteso del suo no- cura ai loro -schiavi ed agli stranieri . Essi 
me , molto maltrattato dai Polacchi verso la mangiano poco pane , il loro nutrimento più 
fine del secolo 16 -Trovanti nella Prussia órien- delizioso £ la carne di cavallo , il latte, ed it 
tale , nella Lituania Russa , e nel Palatinato formaggio. Di tutti i Tartari Maomettani, 
di Livonia , delle città e castelli che hanno questi sono quelli che più assomigliano ai 
pure il nome di Creurzberg . Calmucchi . Vengono governati da un Khan, 

CRFUTZBURG . AW.K*svtz*uiuj . in addietro nominato dalla Porta Ottomana, 
CRF.UTZENACH , contea d' Alemagna -, che Io deponeva, se i Tartari, o piuttosto 
nell’alta Austria- (R.) - Tatari, sene lagnavano,e specialmente se tra da 

CREUT'ZENACH, [ in lat. Crxcrniacum ; ] essi troppo ben veduto . Ma pc! trattato del 
città d’ Alemagna nel circolo dell’ alto- Reno , 177J , tra la Russia e la Porta , questi Tartari 

e oella porzione palatina , della contea di Spon- sono stati dichiariti liberi e indipendenti co- 
heim 0 Spanheiui , sul fiume Nahe , vicino a me 1 ’ aria . La penisola della Crimea è 
bellissime saline stabilite a’ nostri giorni , ed per dir così seminata di borghi e villaggi, e 
a! piedi delle mine del castello di Kautzcnberg , contiene oltre di ciò molte città assai gran- 
spianato dai Francesi nel i£8p.E’ una città ai- di, ma assai mal fabbricate- E’ unita al con- 
sai ben fabbricata alla moderna , ed una di quel- finente per un istmo ove trovasi un forte . I 
le ove gl’imperatori della schiatta di Franco- Russi chiamano questo forte , Pirekop , a ma- 
nia tenevano la loro corte ; \* elettore Palati- tivo delle sue fosse, ed i Turchi, Or Capi, Por- 
no vi tiene un balìvo • Long, aj , 15 ;lat. la Or ( e non Porta <t oro ,’come si dice qual. 
4P , J4 . (R.) • • > c (,e vo/ta ). Batcbcserai , .0 sia il palazzo dei 

* CRICHGAU . Z'ed.CKBtCHOAW . Giardini , £ presso a poco nel centro della Cri- 

CR 1 EGSTETTFN . P'ed. CrieostEtten . reca, e serve di residenza al Khan . (Musson 
CR 1 ENS . Med. Krif.ns . de,Morvìlliers ) 

CR 1 KLAD; borgo d’Inghilterra , nella con- Questa parte della piccola Tarlarla £ sotto it 
tea di Wiluhire . Manda due deputati al parla- domioio della Russia dal 1783 in poi, ed il pal- 
mento . sesso le ne fu confermato dalla Porta nel 17 * 4 ; 

CRILLON ; villaggio del contado Venaisi- ma nel 1787 la Porta dichiarò la guerra alla 
no . E* distante e leghe nord esc da Carpen- Russia colla veduta principalmente di ricon- 
trasso . E’ un ducato papale . quistar la Crimea; qual ne sarà I’ esito £ li 

CRIM.o CR 1 MENDA; piazza della picco- tempocelo&rà sapere, n£ ci £ dato di pre- 
la Crimea alla quale dà it nome, in una pia- dire gli avvenimenti . [ La Crimea restò alla 
rara fertile ed amenissima , al nord di Cada . Russia .] Med. f art. Cu*an . (R.) (P.) P'ed. 
fra già città importante, ma oggi non £ che »!’ art. Crimea nel Dizion. Polii, e uiplom. di 
iin grosso villaggio i ■ quest ' Elicici ep. ove si trova tutto ciò che ri- 

CRIMEA ; contrada della Tartina . Gli an- guarda la sua ultima rivoluzione . ) 
fichi I’ hanno conosciuta sotto il nome'di Cber CRKDNERO ; fiume della Natòlia , in Asia. 
sotteso Scitico , o Ta urico , Cimmerie» , o Passa per Sida , io oggi Candcior, e gettasi nel 
Politico , perch£ si avanza nel Ponto Eutsino, mare. ■ 

o sia nel mar Nero , il quale la confina a po- CRIQUETOT L’ ENNEVAL ; borgo di 
nente, mezzogiorno , e porzione del levante - Francia io Normandia , od paese di Caux , in 

me*» 
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mezzo ad una bella campagna che produce gra- 
ni e lini . Vi è alta giustizia ; e vi ti 
tiene mercato tutti i lunedi , e. due fiere ali’ 
anno . 

[ CRISIO . Vcà. Creutz . ] 

CRISPALT ; alta montagna della Svizze- 
ra , vicino alla sorgente del basso Reno . (R.) 

CRISSENON ; abbadia di Benedettine fon- 
data verso il 1030,3 leghe sud est da Cra- 

vani. 

[ CRIST .... Ved. Christ . . . . ] 

CRISTIN AUX ; selvaggi dell’ America set- 
tentrionale- Credesi che il loro paese sia al 
nord del Iago superiore . 

CRIVITZ, o piuttosto KRICWITZ ; pic- 
cola cittì del circolo della bassa-Sassonia , nel 
ducato di Mecklcnburg . 

CROAZIA , in lat. Croati» ; paese dell’Un- 
gheria , diesi stende dalia Dravafino al mar 
Adriatico . E’ confinato a! nord dalla Schiaro- 
ria, all' est dalia Bosnia , all’ ovest dalla Stiria 
e dalla Carniola , a! sud dalla Dalmazia e dal 
golfo di Venezia . Appartiene in oggi alla ca- 
sa d’ Austria . I Croati deducono la loro orì- 
gine dagli Schiavoni > c vennero a stabilirsi in 
queste contrade l’anno <540 sotto il regno d’ 
Xraclio , e ne discacciarono gl’ Avari ; ne tem- 
pi di mezzo aveano il loro re ; nel XI secolo, 
il regno di Croazia , con quello della Dalma- 
zia , passarono a Ladislao rè d’ Ungheria ; i 
suoi successori li hanno sempre conservati sot- 
to il loro dominio, per quanti sforzi abbiano 
fitti i Croiti per sottrarvisi . Questi popoli 
parlano un linguaggio che si accosta motto a 
quello dei Polacchi . Nascono per cosi dir 
soldati , ed amano con passione la guerra . 
Professano quasi tutti la religione Cattolica 
Romana. Le loro terre sono ottime, ma non 
le coltivano se non quanto bisogna per la lo- 
ro sussistenza . Ne raccolgono vini eccellenti . 
Dividevi la Croazia in Croazia di lì dalla Sa- 
va, ed in Croazia di qui dalla Sava. Questa 
ha per abitanti dei Croati , alcuni Russi , Gre- 
ci , Valacchi , e contiene le contee di Wara* 
din , di Creutz , di Sagrah , di Sagoria , il ge- 
neralato o prefettura di Waradino . Chiamasi 
ancora questa parte della Croazia /lira Scbia- 
venia . La Croazia di lì dalla Sava o Croazia 
propria è divisa in Croazia Ungherese , ed in 
Croazia Turca. Le piazze possedute dai Tur- 
chi , sono Rosuaitz , castello fortificato io mez- 



zo al fiume Unna ; Srin , fortezza frontiera 
sull' Unna , e Kruppa castello di lì dall' 
Unna . 

C CRODO 3 comunità prìncip. della valle 
d’ Antigorio in Piemonte , dioc. di Novara . ] 

CROC ; piccola città di Francia , elez. di 
Combrailtes, 4 leghe sud da Ansance . 

CROIA ; città una volta fortissimadellaTur- 
chia Europea, nell’ Albania, co» una fortezza 
ed un vescovato suffragane© di Durzzzo . I 
Turchi 1 ’ hanno demolita . E vicina al golfo 
di Venezia , 7 leghe nord est da Durazzo . 

CROISIC ; piccola cittì di Francia in Bret- 
tagna , con un porto di mare , 3 leghe nord 
dalle foci della Loira . 

CROIX-SAINT-LEUFROI ( la ) j borgo di 
Normandia , diocesi e 2 leghe nord est d' Er- 
reuz , con titolo di baronia ed un abbadia di 
Benedettini molto ri ca . 

CROMAR rYEipiccola cittì della Scozia set- 
tentrionale , sulla costa orientale della provin- 
cia di Ross, nel golfo di Murray, con (itolo 
di contea , ebe s’ unisce con Nairn per man- 
dare un deputato al parlamento . 

CROMAU, £ io lat. Crumena -, ] piccola cit- 
tì del marchesato di Moravia, nel circolo di 
Znoym . fcvvi un convento d’ Eremiti di S. 
Paolo ed un buon castello . 

CROMBACH ; piccola cittì della contea 
di Siegen , 3 leghe nord da questa cittì . 

CRÒNACH . f^ed. Cranach . 

CRONBACH ; piccola cittì d’ Alemagna , 
nell'elettorato di Magonza , baliaggio d Or- 
ba. Vi è una camera di giustizia . (R.) 

CRONBERG ; borgo e castello del Friuli 
Austriaco . 

CRONE , o KORONOVi' ; piccola cittì di 
Polonia. 

CRONENBURG,[in lat. Coronxburgum ; J 
fortezza di Danimarca, nell’ isola di Seeland , 
fabbricata da Federico II , nel 1577 , e che do- 
mina lo stretto del Sund . Carlo Gustavo, re 
di Svezia , la prese per capitolazione nel 1658, 
ma fu restituita alla Danimarca nella pace del 
it>6o . F.’ una delle chiavi del regno. E' pian- 
tata sopra palizzate . Circa 6 mila vascelli di 
diverse nazioni , che entrando od uscendo dal 
mar Baltico, passano sotto il cannone di que- 
sta fortezza, pagaoo circa un per cento del lo- 
ro carico . Long. 30 , 25 ; lat» 56. (R.) 

CRONENBURG , Cronzerg o Cron- 

nntà 



* 
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nvRc ; bella cuti d’ Alemagnà , con un caitel- muraglia . I Crotoniati erano forti e robusti . 
lo, nel circolo dell’ alto-Rcno e nella Wvters- Tutti sanno la storia di Milonedi Crotone, che 
yia . fc’ situata alle falde d’ un monte sul Meno peri per l’ abuso che fece della forza prodigioaa 
4 leghe nord da Frane ter t . Il contado con la di cui era dotato, nel voler compire la separa- 
città di Cronenburg ric.dde all’ elettore ,di zinne di un albero già cominciato a spaccarsi . 
Magonza, ne' 1704, alla morte dell’ultimo protone ha perduto molto dell' amico suo 
conte che era suo vassallo . (R.) . splendore , ed in oggi i una città di poca consi. 

CRONSCHLOT..; forte fabbricato in «a- aerazione nella Calabria ulteriore .[Vi sono 5 
re, sopra un banco, nel golfo d' Ingria ..E* chiese parrocchiali , e 1 monasteri . ] Long. jf, 
distante 4 miglia ovest da Pietroburgo, un. tiro 83 lat. 39,10, (K.) (P .) Crotone è anche più 
di cannone dal patto di ‘Cronstadr . celebre per la scuola che vi fondò Pittagora , c 

»■ CRONSTADX;. città ben popolata efor-t che fu una dell^più rinomate fra quelle dell’ an- 
tczza delia Rus^u , nell’isola di Ricalcar, o. ! Ufi filosofia.), a 

Ritzard , nel golfo di Finlandia. Quest’isola, ,-CRO'lOY ( le ) , [ in lat. Caracoticum ; ] 
situata quattro miglia geografiche loat. da piccola città e fortezza di Francia inFieardia nel 
Pietroburgo , ha circa un miglio di lutigli ti- ^jyntfiieu ,a)le foa del la. Somma . Le fortifica* 
aa, ed un quarto di miglio di l^rgfipzz* * pi, zioni ne sono state demolite . E’ disi. 5 leghe 
stata deserta fin. al 1710, in cut Pietro lyi nordovest da i^bbe ville. Long. 19,20; lat. 
fe fabbricare un porto ed una città. Questa 50, iy- 

piazza è assai fortificata, ed ha più opere so* CROULD,(la) ; fiumicello dell’isola di Fran- 
pra palizzate. Le strade ne sono rettilinee , ma eia , che nasce sopra Tillay , e cade nella Senna 
non sono lastricate, e le case non sono che di le vicino a S. Denis . 

gname.Vi sì trovano cinque chiese Russe , una CROUP 1 ERE ; piccola città di Francia , in 
protestante ed una anglicana. Crpnstadt ha tre Auvergne , sulla Dora , diocesi di Cicrmont , e 
potrà , situati uno vicino all’ altro « grandi , si. in disi, di 8 leghe est da Cicrmont. 
curi, e, comodi ; le loro acque peraltro che CROUY , in lat. Croviacum ; piccola città 
sono dolci, sono di molto pregiudizio ai va. di Francia nella Brie , 4 leghe nord est da Me* 
scclli . Questi tre porti sono ottimamente forti- auz , presso la Fertè-Milon . 
ficati. (R.) -,,. u CROWLAKD, o CRNYLAND ; piccola 

CRONSTAT . yed. Brassaw i città d’ Inghilterra , nella contea di Lincoln , in 

CROSNO./'ed. K rosso . | un luogo paludoso ; e si pieno d’ acqua , che re- 

CKOSSEK , [ in lat. Crassa ; ] città capita- sta quasi inaccessibile eccettuate le parti dei nord 
le del circolo dello stesso nome , nella nuova-. co|qll’est. Tutte le case ne son fabbricate so- 
Marca di Brandcburgo, situata sul Odcr , che in pra pali di- legno . E’ popolatissima , ed ha un 
questo sito riceve il fiume Bober . E’,il iuqgo mercato pubblico . 

ove deve risiedere il bali reale del ducato di, CROUlllLLÉ ; borgo di Francia nel Limosi- 
Crossen. E’ancora il luogo principale de! baliag- no dioc. di Limoges . 
gio , e d’ un inspezione ecclesiastica sopra 3 a CRO YDON; vaga c piccola città d’inghilter- 

parrocchie . Vi si vede un castello , due chiese ra , su! fiume W indie , nella prov. di Surrey , 
luterane, una calvinista , e delle fabbriche di nelle yicinanze di Forets , ove fissi molto car- 
pioni . I vini del contorno , e le birre che vi si bone, e vi son campi ne’ quali cresce quantità 
. fanno sono rinomatissime . Le truppe Russe vi d’ avena ; questi due capi di traffico sono pure i 
«recarono gran danno nel 1759. Il ponte lui due principali che facciano valere le fiere e i 
quale si passa l’Oder è fortificato. mercati di Croydon . L’arcivescovo di Cantor- 

CROTONE , [ in oggi piuttosto COTRO- bery ha un palazzo in questa città, che è uno dei 
NE, in lai. Creso ;] antica città d’ Italia , nel più antichi dell' Inghilterra . I poveri vi hanno 
regno di Napoli , sul golfo di Taranto , con un un bell'ospedale , e la gioventù una buona scoo- 
• vescovato stiffrag. di Reggio . La cittadella da la’. Ltng. 17, 30; lat. fi, aa. 

Una parte guarda il mare , e dall’ altra la campa- CROZET ; piccola città di Francia nel Forca, 
gna , Era già fortissima pel vantaggio di sua si- su i confini del Borbonese , 4 leghe nord ovest 
Inazione , si è ancora poi chiusa con una buona daRoanne. ' , 

. Gtogr.mtd. Tom. II. j CRU- 
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CRUAS ; sbbsdiadi Bénèdèwirii , rc'veaM- eMssimo rilievo , rion Ra alcun terreno mólto 
<èato di Vivicrs , « j leghe nord èst da Vtèiers . fertile iti ben coltivato : la natura non le db che 
Rènde 4 JOO lire • ' arene, legna, e cacciargiore ; dFfiltó'f sbendar 

CRII AY ; borgo di Francia, Hr Nornfandia, in addietro portone usufrurtoiriì dèlie rtgins- 
gener. d’ A le neon « elez. rii VcrneuH . d’ Ungheria , tormeva piuttosto ttn parcò perla 

CRUMLAVr , Crvmru, oKruméów; cittì caccia , che un doto ir io Isvèrìtivo : a titolo 
di Moravia , presso Riunire . F' picco! a , a s* medesime in questi ultimi tèmpi ne bando po- 
sai malfatta , ma ha ito castello ibagnifico . dittò tlprineipè Eugenio , e dripo IttM’ rtnpen- 
CRUSSOJL ; rimirila di Francia tre! Vivaresr, trùce- Elisabetta. Pc r un sistema di economìa 
$ leghe sud da Tot! Orbo , che ha dito il nome piòuiife-è più sodo , la cacchi ritmi i riti i in Cse- 
au una famiglia illustre . i ' pel a cederei) passo alf* agricoltura, ed attiraf- 

CRUSWiCK • y«é, Krus#Mk • * nj " ménte i’ ammìnistraziode delle rette di atirtt* * 
CRUSY ; piccola città della basi* Liiigpìdo- isola i rimessa nelle matti de* finanzieri del pat- 
ta diocesi di S. Poti* , 3 tegfcè -'sud ili» qiirfta ; sP . (R.) ’ 

città . ; CSETNEfc ; Città dèir Ungheria préprii- 

GRU3Y f piccola Città «fi Francii 1 dici.' dr ! riferite dèlta , nella contèa di Gocmocra , di qua 
Tonnare , e j leghe nord est da questa . rial TRHsEò'.'FJeRe sue vicinante ha minière db 

v ■ C SABA - 5 gr&ssò borgo <T Ungheria , ntlfa ftrroctl'gbn r'rfièVo , ed ha un Castello chele 
contea rii Bekes , di li dai Tibisco : è abitila da .difende . 1! UUrièèo riè’ sòci aBiiariti Ù cbnside- 
Boemi, fattivi patsirè in qaistViftiHm tempi ' 'abile, e le chiese evangeliche delta contratta 
daifa- corte di Vienna - sono set» la ispezione perpetua del'soprain-: 

CSAKA-FORXYA ; fortezza della inasta Un: tendente ,che risiede iti questa cittì . 
ghetta, tteRa contea di Salìde , itrtotzzaapj- 1 CfHI?-S7.EREDA ; città d" Ungheria , in 
Iddi , che ne remlòno l’ approccio astai diffici- Trantilvania-, capitaiè di uno dei cantoni del 
ic, e nelle vicinanze di un vigneto assai Stimata 1 . par fedii ZekH-r Term '$hxh>ru m : è munita vfi 
GSAKS-VAR , anticanfcnre Cesye ; bofgé d' un buon fiorite , evrsi fe' qualche tràffico-. (Ri) 
Ung betta , nella contèa-di Sabota, urto di quel- CSOBAKSZ; cittì deila Ra^ftUngbtria , fel- 
li che il Tibisco lascia a sinistra: da questo bÒf- la «intra di Satani , e Vicino al lago Ulatten , 
go uscì T illustre famiglia Ostici , la quale risale dominata ria una fortezza . 
ed «ho di quei sette capitasti che nel si sècolo CSONGRAftjsnrichtssimo -castello (fifone* 
condussero gli Ungheresi ntl pzeSe . ' ria, alla unione de’ fiumi Rrfes e Tibisco: dà 

CSANAD; città vescovile cTVngfierià, sul il nome ad Uria (Sfili previ nei e del paese , ifl-i- 
Marcs , di là dà! Tibisco. F.’ capitale di una tata di Stivi , Ungherési - Raitzi , e da qualche 
contea dello stesso nome , abitati da Urghèti , Tedesco . [ t'eA. Czoncrad . ] 
da Kaitzi , e da Greci : una vòlta tèa ptìeiit CSORNA ; cittì dèlia bassa Ungheria , nella 
forte-. V •• j dòn rea di Edèmbnrg, editi un tjoia formata «al 

CSASZTE ; città dell’ Ungheria ruopHamen- Raab . Spetta ad un monist. di Pretti erica* 
tt detta a! nord dèli’ isola Sehd* ; T'dtl'riòtfie- tètri. 

ro delle città privilegiate , iti àmena sittatfoifte', CU ; città della Cina , prima metropoli della 
e vagamente Fabbricata. Il cartello di Bibet-sburg : phot*, di Sttchocn i dipartimento di Chingtu . 
sten nc è motto lontano . ! Due atarè éliti vi sono , delio stesso nome , uni 

CSEPET. ; tsoitr del degno d’TJrijtHeria . fer- nèllà prbv. dà Queichrir , e i' altra is tjflc ila di 
mata dal Danubio, mezza léga setto a Buda, Hfrtian . ■ 

nel distretto di Ptlts . Lar ma larghezza non è CUADAC; cittì e porto d’Asia nel Toni 
«Snsidtrabtfc , ma la lunghézza è di’j miglia d* quin , 'sulla riva settcntrirnale del fidate dèlio 
Ungheria' , e vi si trova la piccola ritti di Rat- ««so nome . Flit su v’ è il lago Cimbe , 1 »f* 
zhevt i, con jrborghi ,■ dì cui i'pift Notabili sono nèlTonquin. 

Csepel , chiamato coma F isoli, tr Tokóiy , 'CUAMA; grjtn fiume dell’Africa mCrid. 
luogo i’ origine ridia fàmasa casa dì ‘questo rio- Scorre di levante a ponente , si scarica tlè'1 ca* 
me. Cotest’Swlaidi Csepel , attorti rat* da mta rial di Mòiarobicco., e separa il Moiiòniotìpa dal 
gran q_uaatità d’altee assai più pìccole ,4 df'ptf. [tjtse tiri MìrJaSv Ncllt terre pòrta il nofoe'®! 

• '^ r •"xattr. 
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Zambezo , e n'è ignota la sorgeste ,(-R.) « 

CAUSAR ; porto di mate in Asia uclToa, 
quin.A mezzo giorno di questa città restano i ti- 
miti che sepacano il Tonqain dalla Cocbinqhina. 

CUBA, in Ut. Cuba. grand’ isola dell’ Arne- 
rica settentrionale» all’ ingresso del golfo del 
Messico. Spetta agli Spaglinoli , ed i naturali 
dell’ isolane furono esterminzri. Separata si sud 
est da quella di S. Domingo mediante uno stret- 
to canale, è lunga quest’ isola 230 leghe, e dalle 
1 4 Imo alle 24 larga . Nessuno de’ suoi duoli è 
navigabile . Cristoforo Colombo la scopri nel 
1492 : e non prima del J.S.J J gli Spùgnwo|i si i 
accinsero a farne la conquista . Noo si possono 
sentire, senza fremere, |e atrocità commesse 
contro quei selvaggi semplici e b.uqni ; un isola ■ 
immensa c ben popolala si fece divenire quasi un j 
deserto . Cuba è la strada opportuna per .i va- 
scelli che vogliono venir dal Messico in Europa. 
La colonia ha un govern»tor con tit. di capitan 
generale , l’ itola è divisa in 18 giurisdizioni. 
La città di Cuba è sede del vescovo e del suo ca- 
pitelo . In tutta 1’ isola si contano 23 conventi 
d’uomini , c 3 di donne , tutti estremamente 
ricchi. La maggior parte de’ conventi sono inca- 
ricati del!’ educazione . Vi sono ancora 19 ospe- 
dali . Nei 1774 la sua popolazione ascendeva a 
171628 persone, delle quali 28766 erano schia- 
vi . 11 territorio ne è fertilissimo; vi si, raccoglie 
riso , mais , manioc , c cacao . 

Vi si veggono altresì mandrc numerose di 
buoi , c specialmente di maiali ,di capre , Scc. 
Vi si sono ultimamente introdotti de’ montoni ,(| 
e si studiano i mezzi di moltiplicare i muli ed i 
cavalli , il di cui numero non è sufficiente ai bi- 
sogni dell’ isola . Gli oggetti di lavoro consiste- 
vano nel 1753 in 18750 quintali di tabacco , 
173800 quintali di zucchero , 1569 cuoj , 
ed un milione p più di verghe d’ oro e d’ 
argento . Ma da detta epoca in qua i lavori 
sono molto accresciuti . Nondimeno si rimpro- 
vererà sempre agli Spagquoli la loro langui- 
dezza, che influisce sul progresso delle arti pres- 
so questa nazione, e sulla sorte delle tue colonie. 
L’ indigo e il cotone crescono naturalmente nell’ 
isola , senaa che si sieno ancora rivolti ver- 
so questo ramo di commercio . Hanno tentata la 
coltura del caffè , che non per anche è ben riu- 
scita . In oggi la metropoli ritrae ogni anno dall’ 
isola di Cuba otto milioni , e cento mila lire in 
metalli, dopo la libertà accordata al commercio. 



Vi seno alcune miniere d’oro mi poco abbon- 
anti . Gl’ Inglesi si erano impadroniti .di una 
parte dell’ isola nel 1762 , ma 1’ anno restituita 
pel trattato di Versaglics del 1763. LaHavana 
ne èia capitale . 

CUBAGNA ; isoletta dell’ America , lontana 
4 Jeghe dal continente , fra l’isola della Marghe- 
rita c la Terra ferma . Fu scoperta nel 1498 dal 
Colombo . Quest’ isola nel principio di sua sco- 
perta , procurava agli abitanti tesori immersi 
colla pesca delie perle . Ip qggi è abbandonata. 

CUfiAiY. f 'tJ. Kvban . 

[(, 1 ‘CCARO ; antico castello del Monferra- 
to nella pcov. di Casale, 9 miglia a! sud di que- 
sta città .Si. dice aqtica .signoria dc’Colombi.da’ 
quali .è.disc,esoCristoforo scopritor diAmerica.l 

CUCO. Cocco . 

CUCUR.ULU ; fiume dell' America meridio- 
nale a! Perù . t’ grande c pescoso . 

CUENcA, [ 0 CUENZA, ] iti Ut- Concba ; 
città di Spagna , nella Castigl ia nuova , capitale 
del paese della Sierra , con un vescovato suffrag. 
di Toledo . Fu tolta ai Mori da Alfonso IX. Mi- 
lord Pcterboroug se ne impadronì nei 1706; ma 
il duca di BcrwicJc la riprese dopo una vigorosa 
resistenza. L.vvi un tribunale d’ inquisizione, 14 
chiese parrocchiali , 7 conv. di frati , e 6 di mo- 
nache .[ E’ patria del celebre Card. Alvaro Ca- 
rilo Aìbornos , e del gesuita Luigi Molina au- 
tor del famoso sistema teologico che porta il 
suo. nome. ] E’ situata sopra un monticello , al. 
le sponde dei fiumi Xucar e Fiaccar. Long, ij, 
io; Ut. 40, .10. (R.) 

CUENCA ; città dell’ America merid. al Pe- 
rù , nella udienza di Quito , alla sorgente dèi fiu- 
me Curatei . Vi sono a conv. uno di Domenica- 
ni .ialino di Francescani . I contorni hanoo mi- 
niere d’ argento, di mercurio , e di ferro , 

CUEJvA . Vti.hsnK. 

CUERS ; piccola città di Francia , nella bassa 
Provenza . L’ aria evvi sì buona e temperata , 
che i giardini presentaeo 1’ aspetto di una pri- 
mavera perpetua . 

CUFA ; città dell’ Irac- Arabi, sul braccio più 
occidentale dell’ Eufrate . E’ jo leghe sud ovest 
Ioni, da Bagdat. 

CUFFSThlM.AW. Kufjsteim . 

, CUJAV 1 A , in lat. Cui ali a ; provincia di Po- 
lonia sulla V istola che fa parte della grau Polo- 
ma ai confini della Prussia . Questo paese i fer- 
tile , ed abbonda di laghi pescosi , fra i quali il 
T a la. 
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lago Copio è il più famoso , avendo 5 miglia di ! 
lungh. in un mezzo miglio di larghezza . li ve- 
* scovo di Cujav ia è suffragi di Gnesna . La cat- 
tedrale che era a Kruswitsch t stata trasferita a 
Uladislavia , ed ii vescovo porta in oggi il tito- 
lo di vescovo di Uladislavia . La capitale ed una 
parte della provincia passò sotto il dominio del 
re di Prussia nello smembramento della Polo- 
nia del 1773 . 

CUL 1 E’ ; borgo di Francia , nella getter, di 
Tours ,e!ez. di Chatean Gonthier . 

CUISEAUX . 0 CUIZEAUX ; città della 
Bvessa Chalonnese , baronia della dipendenza 
de! baliaggio di Chalon , diocesi di Lione , 
nella contea d’ Auxonne . La colleggiata di S. 
Tommaso eS. Giorgio fu fondata nel 1407 da 
Aleth di Chalon nel suo castello di Chavan- 
ncs , e trasferita a Cuiseaux nel 14 16 da Ama- 
to di Thalaru arcivesc. di Lione . La fonda- 
trice è sepolta in questa chiesa . L’ ospedale 
c fondato fin dal 1300 . Gio. di Chalon vendè 
Cuiscau* per 1400 lire al duca di Borgogna 
nel 1297: la città fu saccheggiata ed incendia- 
ta li aj giugno 1418 dà! siniscalco d* Ange- 
nct . Questa città ha dato il nascimento a Gu- 
gliemo Paradin decano di Oliscati* di cui ab- 
biamo in fol.W Stìnta di Lione e gli sitatali 
di Borgogna . Questo amore parla delle minie- 
re il oro ed’ argento, detto da esse bolo ar- 
meno s le quali sono nei contorni di Caiseaux, 
e furono cav ate sulla fine del secolo passato da 
Dccbamp e Fournier con poco buon esito . Cui- 
seaux c dist. 1 o leghe da Chalon , 4 da Louans , 
*3 daDijon , sulle frontiere della contea di 
Borgogna. (R.) 

CUISERY ; città della Bressa Chalonnese , 
sopra un eminenza , sulle sponde della Sei I la , 
castellami regia del baliaggio e della diocesi 
di Chalon . Il duca di Biron la tiene in pegno . 
Ha una chiesa collegiata e parrocchiale , ed 
un mairato cui è annessa la polizia della citià . 
t dist. j leghe da Chalon , 3 da Louans , 6 da 
Macon , e 7 da Bourg . Presso questa città-^i 
vede il bel castello di Loisy , terra e baronia 
spettante ia oggi al conte d’ Avaux . Sta sul 
fiume Scilla jed è rimarchevole per la bellezza 
della veduta . (R.) 

CU 1 SSY ; ricca badia di Premostratensi fon- 
data nel 11 17 , diocesi di Laon , e in dist. di 4 
leghe sud da questa , presso 1 ’ Aine . Rende 
jajwlire. 
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CULANT ; piccoli città di Francia in Ber- 
ry , presso la Chatrr . F.’ dist. 4 leghe sud 
ovest da S. Amand . * 

CULEMBACH . Vei. Culmbach . 

CULFMRURG , [ in lat. Culembttrgttm ; ] 
piccola città de’ Paesi bassi , nella Gheldria coti 
titolo di contea, soggetta agli Olandesi . Sta 
sul Leck 3 una lega da Buren , 3 sud est da 
Utrecht . 

CULEYHAT-ELMUHAYD 1 N 5 città forte 
d’ Africa nel regno di Marocco , nella prov. 
di Hea . 

CULHAT ;borgo di Francia in Auvergne , 
gener. di Rioni ,eiez. diClcrmont. 

CULIACAN ; provincia del Messico , limi* 
tata in parte dal mar Vermiglio . E’ pochissi- 
mo nota. Lesi danno tuttavia alcune miniere 
d’ argento , e due città , Cui iacan sua capita* 
le , e S. Miguel . 

CUI LEK ; borgo di Scozia nelti viscontea 
di Banse, sulla costa di Edimburg, e 33 leghe 
nòrd « st da questa . (R.) 

CUII.ODEN ; luogo della Scozia setten- 
trionale , una lega est da Inverness »rimarche- 
vole per la battaglia che vi si diede nel 1746 . 

CULM * [ in lat. Culmia ; ] città di Polo- 
nia ( capitale del palatinato dello stesso no- 
me , nella Prussia occidentale , presso la Vi. 
stola . 11 vescovato di Culm fu fondato nel 
1213 , o taaa , ed è suffrag. di Gnesèa . Il 
collegio none composto che di 4 canonici. 
La città siede in un luogo elevato. E’gmndel 
ma mediocremente popolata. Una volta era 
città anseatica , era subordinata al re , e appar- 
teneva al senato provinciale ; poi fu sotto- 
posta al vescovo : ma dal 1773 in qua spet- 
ta a! re di Prussia . L'ferdiné Teutonico' fc 
ha dato il diritto di batter moneta . Vi sono 
due conv.di frati , c uno di monache . E’ dist. 
4o leghe sud da Dar.zica . Long. 1 6 ,43; 
lat. P 3 , 4. 

CULMA ; città di Boemia 3 nel circolo di 
Eg« • 

CULMBACH , [ in lat. Cnlembacbittm ; ] 
città d’ Alemagna ,nel circolo di Franconia, 
capitale della capitaneria baliaggera deliostes- 
so nome sul Meno bianco . Giace in una val- 
le amena e fertile • E’ sede di una capitaneria 
edella sopralntendenza . Evvi pure una scuo- 
la latina . 1 Cattolici esercitano 11 _ loro cul- 
to io un luogo appartenente a Largheizn . Que- 
sta 
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ri città , che e dri margravio di Anspach del- 
la casa di Brandeburg , fu saccheggiata dagli 
Ussiti , e «sai maltrattata nel IJ53 datali abi- 
tanti di Norimberga . Al di Sopra del luogo 
v’ è il castello di NeuBiassemburg , che è 
fortissimo , ed il nuovo baluardo di Christian- 
sburg . Long. 29 , 3 i la:. 50 » ia . fi ed. An- 
SPACH . 

CULMBACH ( paese di ) ; contrada d' 
Alcmngna , nel circolo di Francoma , limita- 
ta dal vescovato di Bamberga , dal territorio 
di Norimberga, dall’alto Palatinato , dalla Boe- 
mia , e dal Voigtland . Ha il titolo di princi- 
pato di Culmbach , odi Bayrcutli . 1 ! paese 
è parte unito , parte montuoso . La terra in 
più luoghi è grassa e nera , in altri è sassosa 
ed arenosa ; ma produce generalmente tut- 
to il necessario alla vita , eccettuato il vino . 
Vi si trovano cave di ardesia ,di marmo .mi- 
nière di cristallo , di vitriolo , di ferro , e di 
piombo . Vi erano ancora delle miniere d’ oro 
e d’ argento , ma le più ricche sono esaurite . 
Fra le sorgenti minerali del paese si distingue 
quella di Sichersreuth • I suoi monti special 
mente il Fichtelberg , o monte dei Pini, sono 
coperti di pini , di fsggi , di abeti , &c. c som- 
ministrano al paese legname d’ ogni specie . 
Il lago Fichtefree sta sul Fichtelberg , che vie- 
ne riguardato come uno dei monti li più alti 
•dell’ Alcmagna . Questo lago ha 154 passi di ■ 
circuito ; una volta era profondissimo , ma in 
oggi è pieno talmente di musco , e di canne 
che vi si può passar sopra . Di questo lago esce j 
il Meno bianco , il quale unendosi nella ca- 
pitaneria di Culmbach al Meno rosso , forma 
il Meno .Gli altri fiumi sono I’ fcgcr, la Ra- 
slavia , la Naba , la Saala , il Pcignirz , e i’ 
Aiseh . Tutti sono pieni di eccèllente pesce . 
Questo principato comprende 6 città priucipa- 
1 ! , ji altre città , e jd borghi . La refig. lu- 
terana è la dominante . 11 paese ha molte ma- 
nifatture e fàbbriche , particolarmente di tela 
incerata , di tralicci , d' indiane , dijtoffe di la- 
na , di veli , di calze, e cappelli , di vasella- 
mi- di terra , &c. Bayreuth è la prima delle 6 
città principali ; Culmbach non i che la se: 
conda . 

CULMSEE -, o Cut.MkwSEE ; piccola città 
' della Prussia occidentale , nel palatinato di 
Cu!m,dist. un miglio dalla città di questo 
nome > E’ i: luogo di residenza del vespovoaU 



Culm.Dal 1773 i» qua è del re di Prussia . 

CULP . Aid. Kulp . 

GUMA ,in frane. Comes ; città d’Italia , si- 
tuata una mezza lega lontano da Baja , e 3 
da Napoli . Era della maggior antichità, es- 
sendo sta' a edificata anche prima di Capoa , 
da alcuni Greci venuti dall’ isola Eubea , o 
Negroponte, sotto la condotta di Ferccidc, cic- 
ca mille anni avanti G. C. 

La città di Cuma , che era si antica e cele- 
bre [ Dion. di Alicarnasso lib. VII scrive : 
Cu.iuc sune celebre s per totam Italiani propter 
divietai et totentìam , et propter alia botta Sto. 
Questa celebre città , dissi ,] divenne presso 
che deserta , allorché Baja e Pozzuolo chia- 
marono a se tutta 1 ’ affluenza de’ Romani ; al- 
meno cosi ce la rappresenta Giovenale , quan- 
do dice ad Umbrizio , che fa benissimo a la- 
sciar Roma per andare in un paese più soli- 
tario, e meno infetto di delitti di quello fos- 
se la capitale . 

Jn appresso fu devastata dai Vandali , dai 
Goti, dai Saraceni . Nel 1207 era divenuta 
un ricovero di ladri e di corsari che infestava- 
no il regno di Napoli > alcuni Alemanni che 
vi si erano fortificati , incomodavano si forte- 
mente i contorni , che il vescovo d’ Aversa 
chiamò in soccorso Goffredo di Montefuscolo 
gran capitano di quel tempo ; i Napolita- 
ni vi mandarono pure Pietro di Lettere . Que- 
sti discacciarono gl' Alemanni , nel 1207, ugua- 
gliarono al suolo la fortezza, con quant' altro 
rimaneva di Cuma : il suo vescovato ezian- 
dio tu unito a quello di Napoli. 

A Cuma era [ secondo il favoleggiar dei 
gentili] I’ ingresso della grotta della Sibilla t 
ExeiiumEuboitte Intuì ingens rupit in antruut, 
Qua iati ducuti t aditui ccntum , ottia centum . 
Vi- si vede in fatti una grotta profonda , che 
sembra dirigersi dalla parte di Baja , e che po- 
teva ancora comunicare eoa quella il di cui in- 
gresso resta sull’ orlo del lago Averno : 
gli sfondamenti , che hanno otturato i passi, 
impediscono di andar più avanti delle cento te- 
se . Vi si trova uno stradello stretto che con- 
duce a più camere , una delle quali sembra es- 
sere stata lastricata a mosaico, intonacata di 
stucco , e ornata di pitture; si mostravano una 
volta j bagni della Sibilla, il suo sepolcro, e 
la seggia ove avea resi i suoi oracoli . 

Un’altra sala lunga circa 80 piedi , eguer- 

nita 
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■ita di nicchie , sembra essere (Caio uh luogo 
di sepoltura come le catacombe di Napoli • 
Sonovi parecchie altre camere totterranee nei 
contorni di Cuma . Fra gli avanzi d' amichici 
di Cuma vi si vede il tempio dei Giganti , un 
altro fempio quasi intero d’ ordire corinto 
eretto da Marco Agrippa in onore di Auguste 
ed a'cnne grosse torri . [ Del tempio de’ Gi- 
ganti si è conservata la volta con 3 nicchie : 
gli è stato dato il nome che porca dalle statue 
colossali che vi si sono trovate , una delle qua- 
le rappresentante un Giove é quella che tro- 
vasi in oggi avanti al palazzo reale di Napoli . 
Il tempio di Augusto fu scoperto nel 1666 in 
uno scavo che fece fare il card. Acquaviva . t’ 
da osservarsi in Cuma una gran fabbrica anti- 
ca detta dagli abitanti /fico Felice , situata 
sulla via Domiziana che portava da Cuma a 
Pozzuoli • Vi si vede un muro maestoso alto 
circa 60 piedi con una porta ; forse era una del- 
le porte della città . Il P. Paoli inclina» cre- 
dere che fosse il tempio d 1 Apollo descritto da 
Virgilio. Lo stesso P. Paoli ha datala pianta 
del circo di Cuma , che è ingombro da bron- 
chi c da alberi ; f ci ci assicura che abbia 21 
gradini .] 

CUMANA ; ef ttù dell’ America merid. nel- 
la Terra ferma, capitale della provincia dello 
stesso nome , la di cui costa fu scoperta nel 
ìqyp da Alfonso d’Ojeda ed Americo Vcspuci. 
Lctig. 3 14; ita. s , 46 . [ Nel 1791 colle stam- 
pe del Quinoga per ord. e a spese del re Car-j 
lo 111 usci in Madrid la Storie corografica , 
naturale , ed evangelica della nuova /ledala- 
sia , e dette prov. di Cantane , Guayana e 
coito de! fiume Orinnco , del P. Caulin M. O.] 

CUMAMA ; paese della Moldavia e della 
ValachÌ2 , fra il Danubio e il fiume Gth , dalla 
parte della Tartaria . E’ divisa in grande e pie- 
cola . La Cumania grande sta nell’ alta Unghe- 
ria ; è unita alla contea di Hevesc , ed è subor- 
dinata coi le sue città , o piuttosto borghi, al 
palatinato di Ungheria . La Cumania piccola , 
sta nella bassa Ungheria , c comprende fra gli 
altri tre borghi popolatissimi che appartengo- 
no ai Cumani . 

OJMBERLAND , [ in lai. Camèlia ; ] 
prov. marittima d’ Inghilterra, con -titolo di 
ducato; è abbondantissima in pascoli , miniere 
di piombo, di rame , e di carbon fossile . C'ar 
lisle ne è la capitale . Il circuito di quest» pro- 



vincia è di il$8 miglia , e contiene circa un 
milione cimila pertiche-. Manda 6 deputa- 
li al parlamento!. , , 

{P.) CUMES ; -città di Turchia , nella Natò- 
lia . Z.0/%.4; , 10 ; lat. 38 , 3J .) 

CUMIERES ; borgo di Francia sulla Marna, 
sotto 1 ’ abbadia di Hautevillers, rinomata per 
i suoi vini. E’ disi, una lega nord ovest da 
Epernay . 

CUNA ; borgo dell’alta Emazia, eoo un 
bel castcllo : , una lega c mezza <ia Gorlitz . (R.) 

CUNCAN 3 «osta delle Icuie , che fa parte 
della costa occidentale della penisola di qua 
dal Gange . 

CUNEO . Ce d. Coni . 

CUNGE-HANG ; città forte delia Cina, 
nella prov. di Chien-Si , di cui è la quinta me- 
tropoli , rimarchevole per la sepoltura di Fohi, 
primo imperadore della Cina . Lat, 3 6, jj . 

CUMNGHAM ; provincia 'della Scozia me- 
ridionale , limitata da quelle di Kye , di Cluy- 
desdalc , di Lenoz , e dal mare . E’ una delle 
più abbond. della Scozia . lrwcn ne è la ca- 
pitale - 

CUNSTADT r Ced. Comstaot . 

CUNZ'fcRRRUK. . Ced, Consarjskuck . 

[CUGRGNE; borgo culto e considerabi- 
le del Ficmonte , nella prov. d’ Ivrea , sulla 
destra riva dell’ Orco . Èia molta nobiltà, e 
molti mercanti . Vi si tengono due mercati la 
settimana che sono i piti grandi del Piemonte. 
Ha a chiese parroc. eoa una bella collegiata. 

1 conv. di fiati, uno di monache , e 7300 abi- 
tami . ] 

CUPERT 1 NO ; piccola città del regno di 
Napoli, nella terra d’ Otranto, 3 leghe _nord 
da Nardo. * * . • 

CUPFERBERG . Ved. Kupierberg . 

CUR . Ctd. Kun . - , 

CUKAqAO , o COROSSOL ; isola dell’ 
America , 16 leghe dalla Terra ferma, sulla 
costa di Venezuela , Spetta agli Olandesi , che 
nella parte meridionale dell’ isola vi hanno fat- 
to una bella città ed una cittadella , la quale 
custodisce I’ ingresso di un porto comodissimo 
pe r vascelli grossi, che vi danno fondo assai pres- 
so terra a diverse profondità ; ma l’ avvicinarsi 
a questo porto è difficilissimo . Questa scaglia 
( giacché è piuttosto uno scoglio coperto di • 
una superficie di terra che un isola ) può aver 
jo leghe di Jungb. io j di larghezza . Dalle due 

scon- 
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sEonfiite- di Luigi XIV i q«it» parte nessuna 
nazione hi pensato i conquistare un suolo ste- 
rile , il quale non presenti che alcuni pasco- 
li «un- po' di mattine, pochi legumi ,e tutte 
le di cui produzioni si riducono ad un poco di 
cottone , di zuccaro , di tenzero , e di cedri : 
ri aggiunga a ciò la tana delle pecore ed i cnoj , 
oggetto assai mediocre.Gti ebrei vi hanno unasi- 
n a jjoga. Questo luogo passi nondimento per uno 
rfe'prù trafficanti deH’Americi equinoziale , per- 
ché serre di magazzeno di deposito alle nazioni 
che trafficano lungo la costa . Laug. jio ; Am. 
n , 40. (R.ì 

CURATAY ; fiume dell’ America meridiona- 
le , nella prov. di Quisos : si scarica nel fiu- 
me delle Amazzoni . 

CURDI ; popoli d’ Asia , parte in Turchia, 
parte, in Persia . 1 Curdi occupano un paese vi- 
cino all* antica Assi ria e alla Caldea ; sono in- 
dipendenti, non si fermano mai in alcun luo- 
go , ma soltanto vi accampano . Vivono di ra- 
pine e delle loro bestie . 

CURDISTAN ; cosi si chiama il paese abi- 
tato dai Curdi in Asia , al nord est del Diaf- 
beck e dell’ Irac . La capitale neèBetlis . P'ed. 
C'.mor, e Kt'hcrmw . 

CURE ; fiume di Francia in Borgogna ,che 
nasce ne! MorVant ; passa perVezelay , e si sca- 
rica nell" Yonrre a Craeant . Non é navigabile, 
e non serve che per condor legnami 1 seconda 
dell’ acque . (R.) 

CURGA-N . ! } ed. Kurcam . 

CUR 1 A-MURIA ; isola dell’Oceano in Asia 
sulla costa dell’ Arabia felice , incontro alle 
foci del fiume Prim . Long. 71 ; tot. 17. (R.) 

CUR 1 GA ( il ) ; piccolo regno delia' peniso- 
la deli’ India di qua dal Gange, sulla costa di 
Malabar. La capitale si chiama Curiga , sfa 
fra Panane e Cranganor. Pare che questo re-, 
gnosis in oggi incorporato in quello di Sa- 
mbrin . 

CURIGLIANO ; piccola ritti d* Italia , nel 
regno di Napoli , nella C alabria citeriore • 
CURILI- Vii Ki/rili . 

CURLANDIA , in lat. Curìandia , [ altri 
C urani. 1 ; ] paese con titolo di ducato nella 
«Polonia^ non nella Li vermi, corhé dice Vosgien. 
Fliminto a ponente dal mar Baltico, al nord dal 
'golfo di Riga e dalla Livonia,a levante dalla Li- 
"roania propriamente detta,ea lire zzo giorno dalli 
Siiti egizia , Latina lunghezza è ditirea $0 -mi- 



glia ; e Usua larghezza m alcuni luoghi di 
aomiglia , iw altri hi appena somiglia ; e ter- 
mina anche in punta verso levante . [ Il suo 
nome nella lingua lettoniana è lo stesso che quel- 
lo di Steland nella lingua alemanna , esigui*, 
fica una terra che ai inoltra nel mare. ] 

Generalmente il territorio è assai grasso ed 
argilloso . Il gran numero diboschi e di pa- 
ludi ne rende le strade impraticabili . Vi sono 
altresì eccellenti pascoli, li liso vi riesce be- 
nissimo , il pesce vi abbonda , e la cacciagio- 
ne di ogni specie. Si aduna aioh’ ambra ver- 
so le coste dei mar Baltico . La Curìandia ha 
pur miniere di rame e di ferro , cave di pietre 
e di gesso, c sorgenti minerali. I fiumi prin- 
cipali ne sono la Duna , la Windau , P A a « 
ed altri finmiceili . 

GII abitanti sono o Tedeschi , o Lettoni s 
questi nono stati assoggettati dai primi , e ne 
sono schiavi . Vi si parlano due lingue ; la te- 
desca e 'la iettoniana . li servigio divino in 
mtte le chiese ti fa in queste due lingue .Sicco- 
me in questo parse non vi sono scuole , pochis- 
simi sanno leggere . In quanto alla religione , 
nna parte ne è cattolica , l'altra luterana, ma 
quei che professano il luteranismo , vengono 
esclusi in vigor delle leggi da tutte le cariche . 
GII ebrei furono espulsi dalla Curìandia sotto il 
regno del duca Cario di Sassonia .la nobiltà 
gode dè’ privilegi considerabili ; si distingue 
■con premura la nobiltà antica dalla nuova . T 
nobili sono inclinati alla milizia . Un gentiluo- 
mo Curiandese gode in Polonia l’ indigenato , 
come Io gode un Polacco in Curìandia; ma non 
ha patte alcuna alle diete dì Polonia. La sua 
essa è un asilo , da cui non é permesso estrarre 
aieuno che vi si sia rifuggiate . ©Itre il privi- 
legio di non poter essere arrestato per defitto , 
senza esser prima citato innanzi al tribunale e 
convinto giuridicamente , ha diritto di vita e 
niorte sopra i suoi sudditi; abuso che dovrebbe 
eliminarsi da tutti i punti de! globo . 

La Curìandia ficea parte un» volta della Li- 
vori la , ma dal 175 1 è stata incorporata alla Po- 
lonia . I czari , come padroni della Livoniz , 
inflaiscono molto sulla conferma de’ duchi di 
Curìandia . Questo duetto ri divide in tre par- 
ti , la Curìandia propriamente detta , la Semi- 
gaiia , e il distretto di Piitén : il tutto contiene 
due grandi città , tre mediocri , età piccole. 
Mietati èia capitale e la residenza del duca . 

[ Men - 
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[ Mentre noi scriviamo ( maggio 1703 ) i pub- 
blici avvisi ci fanno sapere esser seguita Tullio- 
ae di questo ducato all* impero Russo ; che gl i 
stati radunati hinno spedito a Pietroburgo la 
deputazione per chiedere di esser trattati come 
provincia della Russia ; aggiungendosi che gli 
stati hanno in ciò agito di concerto e piena sod- 
disfazione dei duca , che trovasi gii in Pietro- 
burgo desideroso di goder quivi io pace i suoi 
giorni . La Russia intanto con questo nuovo 
acquisto unisce le provincie da lei conquistate 
in questo secolo , che sono T Ingria » i’ Esto- 
nia , e la Livonia , ed ha una libera ed ampia 
comunicazione colla Polonia . ] 

CURSCK - Z'W.Kursck. 

CURSOLARI, in frane. Cttrsolairet ; isolet- 
te della Grecia nel golfo di Patrasso , dette 
anticamente EchinaJes . Vi sono pochi abitan- 
ti . (P.) Presso a queste isole, si diede la fa- 
mosa battaglia fra i turchi e 1 cristiani T anno 
1571. C 1 turchi vi furono sconfitti colia per- 
dita di 75 oOO di essi > 4000 ne rimasero pri- 
gionieri , e perjcrono 140 navi da guerra . ] 

1 Cristiani riportarono un gran vantaggio ao- 
pra i Turchi . I Veneziani si segnalarono in 
questa occasione ; ed alia saviezza e al corag- 
gio di Sebastiano Venier ed Agostino Barba- 
rigo Veneti devesi gran parte del merito di que- 
sta vittoria . ) 

CURUPA; città dell’ America meridiona- 
le sulle sponde del fiume delle Amazzoni . 
Spetta ai Portoghesi ■ ed ha una fortezza . 

CURVAT ; borgo di Francia in Linguado- 
«a, 5 leghe est da Alby . 

CUKZOLA , in lat. Corcyra tiigra ; isola 
del golfo di Venezia sulla costa della Dalmazia , 
lunga circa 8 leghe , con una piccola città, del- 
lo stesso Dome ,edun vescovato suffraganeo di 
Ragusa . Spetta ai Veneziani . Long. 34, 50; 
/al. 43,6. [ Quest’isola oltre la città col sqo 
sobborgo , ha una terra , 5 ville t e Cooo abi- 
tanti . Si pretende che avesse anticam. il so- 
pranome di «Digradai folti e ombrosi boschi ,1 
che la ingombravano . La città ha il suo vesco- 
vo dal 1300 a questa parte . ] 

[ CUSANO ; terra del regno di Napoli , 
nella Terta di lavoro, rimarchevole per la sua 
fabbrica di belli panni . Su sul Matese , ha 

2 parroc. e 3400 abitanti . ] 

CUSCO j in lai. Cuscmm ; grande e vaga 
città dell’ America meridionale al Perù , con 



nn vescovato suffr.di Lima, una volta capita!» 
c sede degl’ Incas , antichi re del Perù . Le 
chiese vi sono ricche e magnifiche ; I* aria pu- 
ra , cd il territorio fertile . E' vicina al fiume 
Yucay , 150 leghe est da Lima , 290 nord da 
la Piata . Lat. neri d. 1 3; long. 304. Questa 
città fu edificata dal primo degl’ Incas . E’ si» 
tuata in un terreno assai ineguale sui pendio di 
più colline . Quando venne ir. potere degli Spa- 
gnuoli , ne cavarono ricchezre immense . Le 
mura de’ tempi erano coperte di lame d’oro» 
ornate di torchine e di smeraldi . Quello del 
sole presentava V aspetto di più fontane , i di 
cui bacici erano di oro puro . in oggi Cusco 
contiene 3 parrocchie considerabili , e più or- 
dini monastici . Vi si fabbricano bellissime in- 
diane . (K,) 

CUSNETZK . Vci. Kusnetzk . 

CUSSAC , borgo di Francia , in Poi tù , 
elcz. di Confluans . 

CUSSET , detto in addietro Cussi , in lat» 
Cussiaaim , Cussictum , è una città del terz’ 
ordine limitrofa ali’ Auvergne e al Borbone- 
se, il leghe daMoulins, 10 da Clermont-Fer- 
tand , 24 da Lione , e Sd da Parigi . Questa cit- 
tà è a 2 ) gr. io m. di long, c 46 gr. 1 ». di lat. 
teli. Non si sa nnlLi di positivo sull’ origine e 
sulla fondazione di Cusset. Il suo baliaggio 
reale è uno de' più antichi dell’ Auvergne , la 
prcvostura anche più antica le fu unita nel 
1640. Luigi XI con patenti di agqsto 1682, re- 
gistr. al parlam. li 7 seti. segu. uvea dichiarato 
Cusset città reale del dominio della corona » c 
incommutabilmente inalienabile da essa- A Cus- 
set fecesi nel 1430 il celebre abboccamento fra 
Carlo VII e il Delfino suo figlio , da cui ebbe 
fine la guerra civile detta la Praguerie , che 
ridusse lo stato all’ orlo di sua mina . Cusset i 
attorniata da monti che non producono che poca 
quantità di segala : le colline più prossime alla 
città son coperte di viti che danno vini di qua- 
lità mediocre . Il suo bacino»che ha poca esten- 
sione» è sommami, fertile ; produce vino , gra- 
no , csnepa , frutti , e tutte sorte di legumi ; 
intanto il popolo evvi povero ed infingardo » 
perchè dalla miseria nasce .per ordinario I* infin- 
gardagine . 1 sussidivi sono si considerabili, 
che appena resta agli operai più laboriosi di che 
vivere i» un territorio il di cui principal pro- 
dotto è il vino . Vi sono due mercati la setti» 
maoa , La collegiata è soggetta alla badessa , e 
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H canonici sono di sua nomina . Il re e le ea* 
nonichesse sono signori di Cusset . Evvi in que- 
sta cittì unabbadi* reale di religiose di S. Be- 
nedetto di 15 mila lire di rendita . 

CUSTRIN , o Kustrin ; città capitale della 
nuova -marca di Brandeburgo, ai ja gr. 35 ». 
■di lat. ; e ai 32 gr. 34 ». di long. Le mura ne 
sono bagnate dall’ Oder , nel quale va a-per; 
dersi la Vf'arta immediatamente sopra la città. 
I contorni ne sono paludosi : per giungervi dal- 
la parte della Marca media si e dovuto fareima 
specie di diga lunga 3 quarti di miglio , ove si 
trovano a quando a quando 3 6 ponti tra gran 
di e piccoli. Vi si arriva pure dalla parte della 
nuova Marca per un altra diga eoo 7 ponti . 
Questa città per lasua situazione > e perle di- 
verse sue opere è una fortezza importante > e 
forma un governo particolare . Il suo recinto è 
poco considerabile 3 ma i sobborghi ne sono 
molto più estesi . Custrin è sedede T collegi pro- 
vinciali , di una ispcz. Ccclrsisst. luterana sopra 
3 parroc. . edi una ispezione simile calvinista . 
Avendola i Russi bombardata e ridotta io cen- 
-eere nei 1738 , è stata rifatta interamente > in 
oggi é una bellissima città . [ E’ la patria di 
Casparc Barthio celebre gr-mmaticojcritico , e 
poeta del secolo passato . ] 

CUTTEMBERG, o KUTTEMBERG , in lat- 
-Carrara; città reale di Boemia» capitale del cir- 
colo di CzaslaW , celebre per le sue miniere d’ 
argento che erano una volta abbondantissime . I 
La città soffri considerabilmente dalle fiamme e 
dai mali della guerra nel 1422 e 1424. [ f'ed, 
pure Huttemberci .] 

CUYCK; borgo considerabile del Brabante, 
Olandese , che dà il nome a un territorio , ove 
è situata la città di Grave . Questo borgo sta 
sulla Mosa , a leghe sopra Grave . 

CUYO ; contrada deli’ America meridiona- 
le ai Chili . Si chiama pure Cbiquitos , o 
Chiome. Vi si trovano più laghi considera- 
bili . yed. CmtyjtTOs . 

CUZ 1 . ytd, Chaul . 

CUZJT; contrada d’ Africa , una delle pro- 
vincie del regno di Fez , e la più orientale. E’ 
lunga 80 leghe dal fiume Gurey-Gure fino al 
fiume Esaha • Vi sono più città e borghi) e 
gran quantità di monti che soao rami del mon- 
te Atlante . Questi monti sono popolati di Zc- 
neti , che stanno sempre in guerra con i Turchi 
di Tremeccn . 

Ceegr. ned. Tetti. II. 
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C.YDNO ; fiume di Cilicia nell’ Asia minore 
che bagna la città di Tarso . E’ famoso nella 
storia antica pel pericolo che corse Alessandro 
nell 1 essersi bagnato nelle sue acque che sono 
freddissime ; e nella storia moderna per la 
morte dell’imp. Federico I che vf peri nel 
1189 , allorché passò in Asia alla testa di 150 
mil’ uomini per ripigliar Gerusalemme conqui- 
stata da Saladino . 

CYMvlNG ; città della Cina, prima me- 
tropoli della prov. di Yun-nang > diparti ni. d* 
Yo-nang . . 

CYR. J'W.Aatace. 

CZAKF.NTHURN ; città forte d’ Aleuta- 
gsa > in Stiria , nel circolo d’ Austria , sulle- 
frontiere d’ Ungheria , fra la Drava e il Muhir. 
I suoi vini sono stimati .Long. 34,54 ;/«r. 
4^» 24- 

CZAPOZAKLI; piccola città della Tarla- 
rla d’ Oczakow , sul fiume Bop. (R.) 

CZARSKO-ZELO . ytd. Sarshoz-Seis . 

CZART 1 KOW ; città di Polonia in Pcdolia. 

CZASLAU , [ in lat. Czatlawa ; ] piccola 
città reale di Boemia ( capitale del circolo del- 
lo stesso nome , sulla Crudemka . E’ rimarche- 
vole per la sepoltura di Gio. Zisca , famoso 
capo degli Ussiti morto nel 1434 , e per la bat- 
taglia che il re di Prussia vi guadagnò contro 
gli Austriaci ii 17 mag. 1742. E’ dist. 17 leghe 
sud est da Praga . Long. 33, 18 -,lat. 4 9, 30. 

CZASLAU ( circolo di ) , nel reguo di Boe- 
mia . Contiene le miniere d’ argento diKutten- 
berg . Vi si contano 3 città murati , due città 
aperte, ip città piccole e borghi con castelli 
signoriali , 18 piccole città signoriali e borghi 
senza castelli , e | conventi . 

CZEHR 1 N ; piccola città forte di Polonia, 
nella Voihinia,su! Tarmin . 

CZEM 1 ERKICOW ; città della picc. Polo, 
nia , nel palatinato di Sendomir . 

CZENSTOCHOW , [ in lat. Cheitecov a ; ] 
piccola città di Polonia , nel palatinato di Cra- 
covia 1 sulla Warta , con una piccola fortez- 
za ove si conserva un ricco tesoro , dettQ il 
Tesoro della ytrgine . Gli Svedesi l’ assedia- 
rono inutilmente nel 1657. Long. 36 , yo; 
lat. 50 , 48 . 

CZERD 1 N . yed. Tscheroin. 

CZEREMISZES; nazione Tartara che abi- 
ta presso il Wolga , sulle frontiere dei regni 
di Casan e di Astracan . Sono maomettani , o 
V ido- 
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Molatili > nè vivono che di latte e mele . So- 
no tributari della Russia . 

CZERKASKI ; cittì principale dei Cosac- 
chi del Don , sul nume Don , poco dist. da 
Azof . 

CZERNICOVIA • Ved. Tschsrnichow . 

CZERMfcNSK ; città di Polonia , nel pa- 
latinato di Mazcvia. 

CZERN 1 K; piccola cittì deli’ alta Unghe- 
ria, nella contea di Zips, ove sono miniere d’ 
oro e d'argento . Evvi una cittì dello stessei 
nome in Vallachia sul Danubio . 

C 7 .ERN 1 KOW , o Ckernicow ; città con- 
sidcrab. di Moscovia , capitale del ducato del 
lo itesso nome , sulla Dcsna . Long. 50 , 58 ; 
/*/. 51 , ao. 

CZfcRNlKOW . P'td. Tschfrnichow . 

CZtRSKO , [ in lat. Czeskia ; ] cittì di 
Polonia , nel palatinato di Maaovia sull* Vi- 
stola. 

CZIRCASSI ; piccola Cittì di Polonia , nel 
Ukrania , nel pastinato di Kiovia, presso il 
Nieper . Ltmg. 50,40 ; hi. 49 

C.Z 1 KN 1 TZ . /'W.CuncNtTZ . 

CZONGlCAD < piccolissima città dell’ alfa 
Ungheria , capitale della contea dello stesso 
otrr.e , all’ unione del Tibiico e del Xeres • 
Long. 38 , 3»; lat. 46 , jo-t y«i. Csongrad . ] 

. D 

DaALHEM . Ved. Daiem. 

Da ARE-FIfcLD . y<d. Skare-fièld « 

DABO . yed. Dachsperg . j 

BABUL,[in Ut.Danga; ]»ran città d’Asia 
•el regno di Visapur , sulla costa del Mal abar , 
al sud del golfo di Cambaja , sopra un fiume 
navigabile • Almeyda generate Pbrtoghese la 
prese , e saccheggiò nel 1509 . Non è più co- 
sì florida , cotti’ era . 11 suo principal commer- 
cio consiste in pepe , ed in sale .Gl’ Inglesi vi 
hanno uno stabilimento . Lat. 18 ; long. 91 . 

DACA ; gran città delle Indie , nel regno 
di Bengala , sul Gange . E’ assai commercian- 
te . Gl’ Inglesi e- gli Olandesi vi hanno delle 
fattorie. Leng. 1 od, 45 ; lat. 24 . 

DACHAU ; piccola città e giurisdizione d’ 
Alemagtia nell’ alta Baviera , e nel baliaggio 
di Monaco , sul fiume Ammer , e a* piedi di 
un castello assai alto , spettante ali’ elettore . 
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Questo luogo ebbe già de’ conti del suo nome!, 
che discendevano dalla potente casa di Si.be> 
urn . Questa città comunica eoa Schleisheim me- 
diante un canale . (R.) . -i 

DACH 1 TZ ; città del marchesato di Moravia 
nel circolo d’ Iglau « sul fin me Taya. fc’ sen- 
si mura, e con vi si contano che 168 case. 
Ha iati conv. di cappuc. piantato sopra un mon- 
te video. >(R.) 

DACHSBURG . fr’td. Dachsperg . . 

DACHbFfcRG , DacHSBuKG , Dacsburg , 0 
Darò ; contea della bassa Alsazia , che da! se- 
colo Xlll spetta ai ramo cadetto della casa di 
Linange . Ha per capo-luogo un borgo dello 
stesso nome -, con un castello rovinato 
dai Francesi nei US79 , ecbe. era piantato so- 
pra una rupe inaccessibile dà più lati.. Questo 
borgo sta nei Vospi presto la sorgente della Sur- 
ra , 3 leghe da Sa ve ree . (R.) 

DAC.HSTE 1 N ; piccola città della bassa Ai- 
sazia , una lega da Molzhein , spettarne al ve- 
scovo di Strasburgo , col baliaggio di cui è ca- 
po . Sta sul Brusch . Vi si veggono le rovine 
di ua antico castello demolita dai Francesi. 
Long. 15 , 20 ; lat. 48 , 35 . (R.) 

DACHSTUL ; signori, sovrana d’ Alema- 
gna 1 nel circolo dell’alto Reno, che unisce 
la Lorena , e i baliaggi di Saarburg e di Grim- 
butg . E’ subordinata all* elettor di Treveri -U 
signore di Dachstul , senza essere ammesso 
alle diete dell’ Impero ha tuttavia voto e set- 
aroire alle assembler del circolo dell’ alto Ra- 
tto r la sua, tassa nutrico la re è di un cavallo e 
di un fante so di 16 fiorini al mese ,.e. 
sua quota pel mantenimento della camera.. im- 
periale, è di lo risd. 73 kr. per termine . Il ca- 
po-luogo di qoesto piccolo stato è Dachstul 5, 
sede di un balivo. (K.) 

DAcQS , Iìat.o Acoj,inlat .A qua Tar. 
belile * , Atfme Augusta ; città antica di Gua- 
scogna , una vòlta capiale de’ Tarbelliani , po- 
poli i più illustri delle Aquitanie , in òggi c*- 
pitale di tutte le Lande , e particciarincnte del- 
la contea del suo nome . Hauo coltello «he 
potrebbe servire per difenderla , ed alcune for- 
tificazioni in cattivo stato . 1 contorni tic sono 
amenissimi -Evri un govern. particolare , uno 
stato maggior , un vescovato, un presidiai, uo 
siniscalcato , una eiezione , 6 conventi di am- 
bedue i sessi , ed un ospedale . Vi si tengono 6 
fiere all’ anno, e tute? le settimane un mercato 

.. coor 
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Considerabile . Sebbene questa città sia tutt’ al- 
troché forte, la posizione tuttavia li rende im- 
portante , in quanto che ctiopre una strada , per 
fa quale può penetrarsi dalla Spagna in Fran- 
cia senza passare per Bajona • La sua diocesi 
eontiene 186 parrocchie o annesse . Le rendi- 
te del vescovato sono di 20 mila lire . Que- 
sta città giace sulla riva sinistra dell' Adour , 
io leghe nord estda Bajona, 140 da Aire , 30 
sud ovest da Bordò , e 160 sud ovest da Pa- 
rigi . Fu rovinata dai Saraceni nel 6zo e presa 
contro gl' Inglesi da Carlo VII nel 1451. E’ 
subordinata al parlamento di Bordò , ed il suo 
vescovo è suffragarlo d’ Auch . I Barnabiti vi 
hanno il collegio . Vi si vendono vini , acqua 
vite, catrame , e resina , per caricarsi a Bajo- 
na. Nel mezzo di Dacqs evvi un bacino largo 
c profondo , sempre pieno di un acqua fumante , 
e quasi bollente , che forma un ruscello il qua- 
le va a scaricarsi nell’ Adoor . Da questo fon- 
te desunse la città il nome di y Iqua Tarbclli- 
cc . A baule , diocesi di Dacqa , è nato S. 
Vincenzo a Paulo , istitutore de’ Lazzaristi , e 
delle sorelle della carità . Long. 1 6 , 3S , j ; 
lat. 43,42,13. (R.) 

DAD 1 VAN ; pianura d’ Asia, nella Persia , 
e nel Farsistan . Ha y leghe di circuito ,ed è 
coperta di arancia cedri , < granati , ed irrigata 
da un fiume pescosissimo . Sta fra le città di 
Scbiras e di Lar , 50 6 giornate Ioni, dalla 
prima .[ Oli Olandesi ed Inglesi d’ Orcrtus vi 
sogliono passare i giorni caldi , siccome in pae- 
se delizioso . ] (K.) 

DAKAR'- VcA. Dofak . 

DAGHESTAN ; provincia d’ Asia, limita- 
ta a levante dal mar Caspio » a ponente dal 
Caucaso , a settentrione dalla Circassia , e a 
mezzogiorno dal Chirvan .Tarki ne ila capi- 
tale . Gli abitanti sono Tartari , feroci ,e ra- 
paci , che professano il musulmanismo • Sono 
governati da capi elettivi , e protetti dalla Per- 
sia .(K.) 

DAGHO, o Dacoa ; ìsola del mlr Balti- 
co, sulla costa della Livonia , fra il golfo di 
Finlandia e quello di Riga . E' triangolare , 
ed ha circa p miglia di lunghezza , in 6 di lar- 
ghezza . Ha un porto assai buono al villaggio 1 
di Paden . Long. 40 ; lat. yp . (R.) 

DAGNO,£in lat. Thrrmidatia ; ] piccola 
città d’ Albania , nella Turchia Europea, con 
un vescovato suffrag. d' Ariti vari • Giace sul , 



Drino , 6 leghe sud est da Sentiri, e 6 nord 
est da Alessio , Long. 37 , » j ; lat. 43 . (R.) 

DAGO . yed. Dacho . 

DAGSBURG • L'td. Dachsferc . 

DALAACA, DALACA , o CALHAKA ; 
isola del mar Rosso , dirimpetto la costa d* 
Abel , di ay leghe incirca di lunghezza e udì 
larghezza. É’fertilissimae rimarchevole per la 
pesca delle perle.E’di un principe particolare del- 
la religione degli Abissini. E’popolatissima . Gli 
abitanti ne sono per la maggior parte neri, co- 
1 rtggiosi , gran corsari, nemici giurati dei mao- 
mettani .E' circondata da un gran numero di 
isolette . La capitale sta sulla punta occiden- 
tale dall'isola incontro all' Abissinia. Long. 
SS . 3 P « 59 « ; lat. 14 , »o a tò , 1 y . (Rj 

DALEBURG ; castello e fortezza della Da- 
lia-West ro-Gotica in Svezia , che fa parte del 
paese che dicesi Getland , fabbricata nel 1 304, 
presa e distrutta nel 1434 . Era situata presso 
la costa occidentale del lago Wener, yo mi- 
glia nord est da Gotbemburg . Long. 1 3 ; lat. 
59 . (R-) T 

DALECARLIA ; provincia di Svezia , si. 
tuata sul fiume Dalccarle . accanto alla Norve- 
gia . E' lunga circa 40 miglia svedesi , e lar- 
ga 16. E’ assai montuosa. Ha -miniere d' ar- 
gento , di rame , e di ferro . Gli abitanti so- 
no scaltri , sinceri , incalliti alle fatiche , e buo- 
ni soldati. Hanno un linguaggio particolare , 
che chi non sa altro che' lo Svedese non l’in- 
tende . Non vi sono città in questa provincia > 
ma borghi e villaggi solamente . (R.) 

DALEM , DAALHEM ; o GRAVEADAL , 
[ in lat. Daltmum ; ] città de’ Paesi bassi Olan- 
desi capitale di una contea che fa parte dei pae- 
si della generalità , c situata nel ducato di li m- 
burg , ai confini del ducato di Luxemburg e 
del vescovato di Liegi . Questa città che non 
è molto grande , ed «bagnata dalle acque del 
fiumicello Bcrwinc , aveva una volta un castel- 
lo , chei Francesi rovinarono in gran parte 
nel 1 672 • I suoi abitanti vanno esenti da ogni 
imposta .E’dist. a leghe est da Liegi , c 6 nord 
ovest da Limburg . 

Gli antichi conti di Dalem erano della casa 
di Hochstade,e originariamente vassalli dei du- 
chi di Brabante e di Giuliers : venderono la 
contea nel XIII secolo ai duchi di Brabante . 
Colla città di Dalem , vi si trovano sei villag- 
gi . La provincia di Gheldria di suo panico- 
■ V a la- 
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lare , ne possiede tini porzione In proprietà ; 
il restante è degli stati generali. Long, 23 , 
34 ; taf. jo, 40. (R.) (A) Pel trattato del 178$ 
questa città e suo distretto , con alcuni altri 
luoghi di sua dipendenza , sono stati ceduti 
all’ imp. duca di Brabaote Giuseppe li . ) 

DALEN;cittàe baliaggio d’ Alemagna nel 
circolodi Westfalia, • nel ducato di Giuliers. 
Gli Spagnuoli vi batterono P anno 1 568 P ar- 
mata de’Pacsi bassi ribellati . Ha un monastero 
di monache . (R.) 

DALIA; provincia di Svezia , nella parte 
occidentale della Gothia . Il paese è montuoso. 
La sua lunghezza e di 10 miglia Svedesi, e la 
larghezza di cinque c mezzo . Vi cresce fromen- 
to , nè vi mancano le foreste . La pesca ed il be- 
stiame somministrano altri mezzi di sussistenza 
aisuoi abitanti) come ancora il commercio del 
Segnarne da costruzione . (R.) 

DAL 1 NOW; città dell’ alta Polonia , nel pa- 
latinato della Russia minore , o sia Russia rossa, 
nel distretto di Lcopold . (R.) 

DALKEITH ; borgo a mercato di Scozia , 
nella Lothiana , e sul fiume Esk , con titolo di 
ducato . Ha un bel castello, con parco e tenuta . 
E’ distante 1 leghe nord ovest da Edimburg , e 
s 12 nord ovdst da Londra . (R.) 

DALMAZIA, in frane. Dalmatie, [in lat. 
Dalmatia , e Wyricum ; 1 contrada d' Europa , 
confinante al nord est colla Bosnia , e colla 
Croazia, al sud ovest col golfo di Venezia , zi 
sud est colla Servi» , e eolia Albania, al nord 
ovest colla Carniola. Dopo la morte di Costan- 
tino magno , questa provincia fu considerata 
come parte dell’ Il lirio occidentale. Nell’ inva- 
sione de’ barbari fo assoggettata ai Goti . Que- 
sti vennero soggiogati da Giustinfano impera- 
dore d’ Oriente ; allora gli Schiavoni penetraro- 
no in Dalmazia verso 1 ’ anno (J40 , e vi ebbero 
i loro re particolari . L’ ultimo di questi re, in 
mancanza di eredi , lasciò il regno a sua moglie, 
la quale lo lasciò in legato a suo fratello S. Ladi- 
slao , re d’ Ungheria, che lo ha trasmesso ai suoi 
successori ; ma i Veneziani nel xv secolo si rese- 
ro padroni di tutto il regno di Dalmazia , divi- 
so in oggi fra Venezia , i Turchi , Ragusa , e la 
casa d' Austria in quanto che essa possiede una 
parte della Morlacca . In un senso più esteso, 
la Dalmazia ha il fiume Drin per limiti al sud 
est. Spalatro è la capitale della parte Veneta , 
Ragusa della Dalmazia Ragut;> , Mostar delia 



Dalmazia Turca ,'e 1 * parte soggetta alla casa d* 
Austria è subordinata aCarlstadt inCroazia.(R.) 

DALSHE 1 M ; piccola città d’ Alemagna , nel 
circolo del basso Reno, e nel pahtinato del Re- 
no e nel gran baliaggio d’Alzcy. (R.) 

- DALTON ; borgo a mercato d’ Inghilterra, 
nella prev. di Lancastcr , nel mezzo di una pia- 
nura che finisce nel mar d’ Irlanda . Fa un buon 
commercio di derrate , di cavalli 3 e di bestia- 
me . (R.) 

[ DAM . Questa parola nel linguaggio fiam- 
mingo significa un alzata di terra , una specie di 
diga, per ritenere le acque del mare o di un fiu- 
me . Entra nella ; composiz. di molti nemi geo- 
grafici,^ è particolare alle città dei Paesi-bassi. 
Significa quasi sempre un luogo situato sopra 
una di queste dighe , e vi si unisce per solito il ' 
nome del fiume ; come Rotterdam , Amster- 
dam , Sic. 3 

DAM , o DAMM , [ in lat Dttmmum ; ] pic- 
cola città de’ Paesi bassi Austriaci , nella contea 
di Fiandra , situata presso il mare in dist. di una 
lega da Bruges , c a sud ovest dall’ Eduse , con 
buone fortificazioni . [ Fu presa dal duca di Mal. 
boroug nel 17 06. Giacomo Perizonio era nati- 
vo di questa città . ] Long, ao , 50; lat. 5 1, 
! 4 . (R.) -J 

DAM , o DAMM , [ in lat. Dammona ; } 
piccola città delle Provincie unite , nella signo- 
ria di Groninga . La si chiama ancora /Ippinge* 
Dam . Sta sul fiume Fivel , che ivi prende il 
nome di Damttet-Diepe . La città è aperta. A vea 
de’ baluardi che Cario V fece saltare in aria nel 
ijjd Dam è dist. una lega dal mare, 5 nord est 
da Groninga, e 6 sud est da Embdcn. Long. 24, 
xy.ìat. 53,30. (R.) : 

DAM ; piccola città d Alemanna nella Fo- 
rocrania Svezzcsc, con alcune fort'ficaziori. Sta 
presso l’Oder , una lega lontano daStetio.Learg- 
32, 40; lat. 53. 4. (R.) 

DAM , o TAM ; piccol* città d’ Alemagna , 
nella Lusazia , presso le frontiere dell’ elettora- 
to di Sassonia , con un castello . (R.) 

DAMAN ; città marittima delle Indie, all’ 
ingresso del golfo di Cambaya. Il fiume Damati 
la traversa, c divide in due parti , una delle 
quali si chiama Damar, nuovo , e l’altra il vec- 
chio . Spetta ai Portoghesi . Il nuovo Damati 
è una città assai bella , fortificata , ed i Porto- 
ghesi vi tengono buoni guarnigione. L’aria ne 
è ottima , cd i giardini dclijioiisfimi . 11 ve© 
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chic Damai) Ò mal fabbricato . 11 porto difeso 
da un forte sta fra le due città . L’ imperadore 
del Mogol tentò piò vwltc d' impadronirsene , 
ma Sempre indarno . Daman è -dist. a leghe da 
Surate, e 80 da Goa . Long.90, io; la. a», 

5. (R-) ’ ■ : 

DAMAR ; città dell’ Arabia felice, in Asta. 

Long. 67 \ lai. 16. (R.) >- • ; ■ > ; 

DAMASCO , in fran. Damai , [ in lat. Do- 
matane, ] città di Fenicia, nella Siria, capitate' 
del governo del suo nome . Giace in una piami-, 
rtffertilissimaai piedi del monte Libano, verso 
oriente . E’ la residenza di un bassi . Vi sono de" 
bellissimi giardini , belle fontane, vaghe mo- 
schee , c molte manifatture . E’ essa una delle 
più antiche città del mondo . Era già capitale di 
un regno dello stesso nome ,di cui si parla assai 
nell’ antico Testamento- . Dall" anno 6 < 5 i di 
G. C. estati residenza de’ Caliti OmmiaJi , o 
sU della seconda razza degli imperatori Arabi . 
Vi si fa gran commercio di seta, di lane, di sci- 
mitarre , di coltelli [ di tempra' finissima ] , d’ 
acque odorose , di vini , e di frutta , special- 
mente di uve [che quivi hanno un sapore eccel- 
lente,] e di prugne . Questo commercio lo fan- 
no quasi tutto gli ebrei . Damasco ha un ve- 
scovo greco sotto la metropoli d Antiochia . 
[ S, Giovanni Damasceno era nativo di questa 
città . ] Sta sul fiume Basaldi , io dist. di 4; le- 
ghe nord da Gerusalemme , e 45 sud da Antio- 
chia .Long. 54, 5 5 ; lat. 33. (R.) 

DAMBEA ; provincia d’ Abissinia in Africa , 
sopra un gran lago dello stesso nome , vicino al 
Milo. E’ fertile , ed irrigata da più fiumi . (R.) 

DAMERY , [ in lat. Damaiacum ; ] piccola 
città di Sciampagna in Francia . Sta sulla Marna 
fra Ay e Chatillon . (R.) 

DAMGARTEN ; piccola città a' Alemagna 
nella Pomerania S vezzese . E* aperta , e poco 
lontana dal Reckenitz , 7 leghe ovest da Stral- 
tund. (R.) [ E’ rimarchevole per la battaglia 
che vi si diede tra 1 ’ armata del duca Alberto di 
Mekelburg , e qnelia di Wratislao nel I j <5 j .Fu 
presa dagli Svezzesi nel ìdjo, e ripresa dagli 
imperiali nel 1637 , che poi la cedettero ai pri- 
mi nel 1638 .] 

DAMGUR.o DAMGAR.J-W.Dawcarten . 

DAMIETA , o DAM 1 ATA ; anticae cele- 
bre città d’ Africa, in Egitto , ad una delle boc- 
che orientali de! K’ilo , con un buon porto , ed 
un arcivescovato suffragiceo di Alessandria . I 
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Crociati: la presero Pel tatp ; fu restituita al 
sultano nel iati. S. Luigi nel 1249 se ne impa- 
dronì di nuovo; tua dovette renderla pel suo ri- 
scatto. Pocodopo questa città fu distrutta , e 
si edificò la nuova Damiata io dist. di una lega 
sud dall’ antica , sullo stesso braccio del Nilo • 
I! suo territorio è uno de’ piti fertili, il che unito 
al commercio, fa che sia la più ricca città d'Egit- 
to dopo il Cairo. Non bisogna confonderla con 
Ftluiio, la di cui situazione è differente secon- 
do Strabone . Damietaè diit. 40 leghe nord dal 
Casio , ' fo Rord est da Alessandria ,31 est da 
Rosetta . Leu#. 50; lai, 3 1 . (R.) 

DAMMAR 1 F ; borgo di Francia, generai, di 
Oiàlon , elei, di Chartres , 

DAMMARIN, o Saint-Amar;n ; piccola 
città d’ Alsazia , nel territorio deli’ abbadia di 
Murbach . (R.) 

DAMMARTIN, [ in lat. Dominili ni Matti, 
ni ;] piccola città dell’ isola di Francia , al nord 
est di S. Denis , 7 leghe dist. da Parigi , con 
una colirgiata . E’ capo di un baliaggio . Spetta 
alla casa di Condè, che nomina ai canonicati del» 
la collegiata . (R.) 

DAMSEY ; isola del mar del Nord , una del 
le Orcadi , situata verso la punta settentrionale 
delia Scozia : è piccola ma fertile . (R.) 

DAMSTER-DIEP , è il nome che prende il 
Fivel, fiume delle Provincie unite , in quella di 
Groninga , allorché dopo esser passato per U 
città di Dam ,va a cadere nel mar del Nord, per 
una imboocatura comune ad esso e all’Embs.(R.) 

DAMVILLE : borgo di Francia in Norman- 
dia ,con titolo di ducato , sul fiume lton , nella 
dioc. di Evrcux . Vi si fa buon sidro . (R.) 

DAMVlLLIERS,[in Ut. Damuil ì cri ami] p i c- 
coh città di Francia, nel ducato di Luxemburg. 
Fu ceduta alla Francia nella pace de’ Pirenei , e 
smantellata nel 1673 .E' situata sopra un mon. 
te , in un parse paludoso, in dist. di ia leghe 
sud ovest da Luxembufg, 6 nord est da Verdun, 
1 io da Thionville . Presso questa città evvi un 
luogo chiamato Escurey , ove Dagoberto il fu 
assassinato da una truppa di faziosi nel 715. 
Long, a;, 8; lai. 49, 12. (R.) 

DAMCALE ; regno d’ Africa, situato a po- 
nente dello stretto di Babclmandel, nell’ Abis- 
sinia . E' quasi sterile .(R.) 

DANA , DbNA , o DON ; nomi diversi , 
che secondo I’ opinione di alcuni , ha portato 
jn addietro il fiume Eyder, che separa l’ Alema- 
gna 
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gì», nella bassa Sassonia, dalla Danimarca a! sud 
«lei Jutland : si aggiunge , che da questi diversi 
nomi si sono formati quei di Dania , di Dani- 
marca , e di Dennemarck, dati prima a! Jutland 
unicamente , e poi a tutte le isole adiacenti in- 
distintamente , che compongono con questa pro- 
vincia il regno di Danimarca . (R.) 

DANDA j città della Indie , bella * mercan- 
tile , e considerabile , nell’ antico regno di De- 
ca» , p leghe da Goa . Long. 88, 50; lat. j 8, t 
ao. (K ) 

DANDA;fiume d’ Africa nei Congo , Man- 
tiene molti coccodrilli ed ippopotami .(R.) 

DANET . Vtd. Denat . 

DAN'GALA , o DONGAIA.} città d* Afri- 
ca , capitate del regno del auo nome . che paga 
tributo al re di Sennar. La città di Dongaia è 
situata sulla sponda orientale del Ni!o,id leghe 
nord da Sennar. Long. j2, io; Va/. 15, tfa(R.) 

DANIMARCA, [in lat . Dania i ] regno 
di Europa , confinante a levante col mar Balti- 
co , al sud colf Alemagna , a ponente e al nord 
coll' Oceano . Si divide in stato di terra ferma, 
ed in istato di mare . Il paese è ricco , popola-, 
ro , e diviene florido colle manifatture e col 
commercio dell’ Indie . La Norvegia e l’ Islan- 
da ne sono dipendenti . Copenhagen èia capita- 
le della monarchia , ove il luteranismo è la re- 
ligione dominante . Il re ha la precedenza a 
quello di Svezia , perchè il suo regno si tiene 
pel più antico dei tre regni del nord . La forma 
del governo è ben diverta da quella che fu fino- 
al i66c : la corona da elettiva è divenuta ere* 
ditaria, rd il re gode di un potere assoluto . 

11 paese sebbene circondato da mari non è 
paludoso . La terra ferma di Danimarca è se- 
parata dall' Alemagna mediante I’ Eyder . Il 
Jutland , le due grandi isole di Seeland e di 
E ionia , rd alcune altre minori , compongono 
il regno di Danimarca . Noi tratteremo di cia- 
sahtduna di queste parti a tuo luogo . L’ aria 
tvvi aspra e fredda , specialmente nel Nord- 
Jutland . Vi si raccoglie grano , segala, orzo, 
avena, granturco, piselli , miglio, fave, 
lenticchie. Se ne esportano molti cavalli, buoi , 
e majali . li mare , i laghi , gli sugni , rd i 
fiumi sono quivi pescosissimi , e la caccia ab- 
bondantissima , ma non vi sono nè vini nè 
metalli . 

La lingua Danese non differisce che nei dia- 
letto da quella che si pirla io Norvegia ed in 



Svezia . La pronunzia del Danese ha molte 
rapporto con quella dell’ Inglese , e queste due 
lingue hanno molte parole comuni. Nel 822 
Ebbone vescovo di Rei il) s predicò il vapgelo in 
Danimarca . Nel 1655 vi fu stabilito il lutera- 
nismo . 1 Cattolici, i riformati, egli ebrei 
esercitano lìberamente il loro culto a Copenha- 
gen e a Fridericia . Non vi sono in Danimarca 
che sei vescovi , i quali sono immeduramente 
seggerti ali re . Alle lettere , alle arti , alle 
scienze non vi manca nè coltura nè incoraggi- 
merto. , eviti sono formate più compagine ^li 
cortmereio . Li re di Danimarca della casa U’ 
Oldenburg si chiamano alternativamente Cu* 
uiano e Fedeiico . 

II. principale ordine di cavalleria è quello 
dell’elefante, o del corde n blu , il di cui sta- 
bilimento sale, per quanto crrdesi , al atti 
secolo . 11 secondo è quello di Danocbrog , 0 
sia del nastro bianco , il di cui distintivo è una 
croce d' oro smaltata , guemira di due diaman- 
ti , ed attaccata ad un nastro di mocrro bianco 
orlato di rosso . Le rendite de! re provengono, 
dai suoi beni demaniali , da’ diritti regali , de’ 
quali il più considerabile è quello del pedaggio 
allo stretto dei Sund , dalle contribuzioni de’ 
sudditi , sotto il nome di capitazione , accisa, 
carta bollata , riscatto della essa delle persone 
di guerra, &c. Il tutto rende annualmente al 
fisco cinque in sei milioni di scudi d’ argento 
di Danimarca . Le sue forse terrestri sono cir- 
ca do mila uomini : quelle di mare consistono 
in 26 030 vascelli di guerra. [ Riguardo allo 
stretto dei Snnd è da notarsi esser esso la chiave 
del Baltico.]! re di Danimarca comanda a que- 
sro famoso stretto per via della fortezza di Cro- 
nenburg • Tutti quanti i vascelli senza distin- 
zione veruna, ebe passano colà, sono soggetti 
ad un diritto fondato su un uso immemorabile 
e su un possesso , che da tutte le nazioni è stato 
riconosciuto per via di solenni trattati . Questo 
pedaggio è diverso secondo le diverse nazioni , 
e secondo anche le varie mtrei ; ma una per 
l' altra ti può ragguagliare all'uno percento. 
Si stima che passino annualmente per questo 
stretto sino a tremila vascelli ; siccome ogni 
bastimento vi passa due volte , alcuni ne con» 1 
taro seimila . ] . . 

La monarchia Danese, oltre i regni di Da- 
nimarca e di Norvegia , comprende ancora il 
ducato di Uolstein , e f Islanda . 1 tre regni di 
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LHtìrtUfiZ , di Svezia , t di Solèrzia, forma- 
no ciò che chiamasi Seménti aia . Si creile che 
la Danimarca aia il paese degli antichi Cimbri; 
un» frutti erosa colonia de’.quali unitasi Teutoni, 
si rese cotanto formidabile ai Romani , e fu 

S S fatta" da Marioctw' anni avanti Gesù Cristo. 

Sei che restarono nei paese furono in appresso 
chiamati Juies , donde si è formato il nome-di 
J attuai , tt regno t ereditario. anche sllc ai- j 
tette. Perl» rivoluzióne del iddo , la nobiltà i 
perdi molti' privilegi . Cristiano Vii, che oc- 
cupa in oggi il trono , discende dai conti, di 
Otdcnburg , antica ed illustre casa di Alemagna 
nella Westfslia . E' esso il XIII re di questa es- 
sa dopo Cfistierno eletto re di Danimarca nel 
1448, edi Norvegia nel 1450. i> 1 : 

Li costumi-dèi Danesi hanno una grande sdSnità 
con quei degli Aleutan ni . La nobiltà vive con 
sfamo.- Il clèro è poverissimo ,per I’ unione che 
fu fattade’suoibeni al domìnio quando fu rinan. 
2Ìato al cattolictamo.il regno non ha fiumi colisi. 
■derabvli.Copenh.gcn è la capitale diDaninxitca, 
<edi tutta la monarchia. £0*5.15, ay-jo, jo; Ut. 
■54-57 , 56 . (R.) t Di un opera moderna stam- 
pata vrr Copenhagen «tesso 179» £ Breve intro- 
duzione alla cogiti z. dello stato attuale del re- 
gno di Danimarca di Federico Thaarup ) si de- 
duce che questo -recito ha 66 città e 50É0 vii- 
foggi, non compresa la Norvegia che conta 19 
città, : 197 parrocchie . Le rendite del regno 
ascendono- annualmente t circa 6 milioni e 
400 m ila risdal Ieri .Più di 15 mila persone sorto 
continuamente occupati nelle miniere dei terrò 
che danno un annuo prodotto di circa 450 mila 
risd. II re mantieri* l *7 ; 5' -mil’ uomini di truppa 
ordinaria . Chi desidera notizie un po più estese 
sulla storta, governo , popolazione, finanse, 
armata , "flotta , religione , letteratura, &c. di 
questo regno , oltre la Geogr. di Busching, può 
consultare i viaggi d\ Guglielmo Coxe usciti io 
Londrinel 1784, ma che si trovano tradotti in 
italiano dall’ inglese nella raccolta d e Moggi in 
Europa stamp. in Venezia nel 1788 ,eseg. Del- 
le carte di questo regno si di per la migliore 
quella che ai trova nel T beano», Dani de vele- 
rie et moderna del vesc. Pontoppidam stamp. a 
Brema net 1730; ma dopo quest’epoca ne sono 
uscite delle altre che devono superarla in esat- 
tezza, Sic. 1 

[DANIMARCA (la nuova;) paese deU’Amer, 
Sete, a ponente del mar Cristiano , scoperto nel 



1619 o come altri vogliono nel 1629 da Ciò. 
Munk , u Mock , che vi fu speditodal re di Da- 
nimarca su 1’ esempio delle altre nazioni , che 
allora facevano delle prodigiose scoperte . 
Questi avendo preso il cammino diForbisher, 
e di Hudson , s’ avanzò sino al 63 gr. 2om.ma 
con molto infelici successi , perchè essendo sta- 
ta cutvi costretto di passare tutta )’ invernata , 
ri freddo di quella regione fu cosi eccessivo che 
rimasero morti tutti quei della sua compagnia, 
ed appena se ne salvarono ricapitano , e due 
altri per portarne la nuova al loro paese .Mor.k 
diede allo Stretto di Hudson , il nome di mar 
Cristiano dal nome di Cristiano IV re di Di- 
simi rea suo padrone , ed alla costa vicina , 
ove aveva svernato , quello di nuova Datti - 
marca .3 

DANNEBERG, o DANNENBERG , in lat. 
DantrUmmorn; piccola città ò’ Alcmagna , nel 
circolo della bassa Sassonia , nel principato dì 
Luncburg , e sul fiume Jetze che è navigabile . 
Nen contiene che 159 case, e una diecina di 
casuppole . Delle prime sole 27 dipendono dal 
baliaggio del suo nome , la cui sede è fissa- 
tane! vecchio castello in parte rovinato che vi 
si trova . Forzione degli abitanti si mantiene 
col far la birra . Questa città spetta all’ elettore 
di Brunswick- Hanovre , re d’ Inghilterra . Gia- 
ce in poca distanza dall’ Elba , 16 leghe sud est 
da Luncburg,, e 30 nord est da Brunswik . Il 
baliaggio di. Danneberg contiene 77 villaggi . 
Long. J9 , a© ; lat. J3 , 18 . (R.) 

DANUBIO , in tedesco Donaw , [ in fot. 
Danubius ; j fiume il più celebre ed il più gran- 
de deli’ Europa dopo il Wolga . Esiodo è il pri- 
mo autore che ne abbia parlato . Li re di Fersia 
mettevano dell’acqua di questo fiume, e di 
quella del Nilo, in Gaza cogli .altri loro tesori , 
per far vedere la grandezza e l’estensione del 
loro impero . Il Danubio prende la sua origine 
sopra Doneschingen , piccola citiàdel principa- 
to di Furstemberg , traversa la Svcvia , la Ba- 
viera, F Austria, 1 ’ Ungheria » la Srrvia , la Bul- 
garia , e sì scarica con impeto nel rnarNero per 
più imboccature . L’ ab. Regnicr Desiti arata nel 
suo viaggio di Monaco , canta lepidamente sul 
corso di questo fiume 1 

Dtjà nous avont vtt le Danule inconstant , 

Qui tanto t Catbolit/ue, et tantot Protestarti, 
Seri Berne et Luther de ton onde, 

Et qui 
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Et qui comptant aprii pour rie» 

Le Remai» , le Lutberien, 

Finir tacerne vagabonde 
Par n erre pai mente Cbretien. 

Rare meni à conrir le monde 

Ott devient pini bomme de bien. Cioè: 

’/Ibbìam veduto il Danubio incettante , or 
cattolica or protestante : servir Roma e Lute- 
ro colle tue acque, e che poi considerando co- 
nte nulla il Romano , il Luterano, finisce il suo 
corso vagabondo coi non esser neppttr Cristia- 
no . Raro è che coi girare il mondo divengasi 
fin uom dabbene . 

il Danubio s' ingrossa colle acque del Lede 
che passa per Ausburg ; dell’ Inn , che vi ti sca- 
rica a Passavia ; dell’ lìer, che passa per Mo- 
naco; della Morava , che esso riceve fra l'Un- 
gheria e I’ Alemagna ; della Drava, della Sava, 
e del Tibisco , che vi si scaricano in Ungheria . 
Le cittì principali che il Danubio bagna sono 
l*lm , sopra la quale disien navigabile nella tua 
unione coH’llerjRatisbona, Vienna, Pretburg, 
làuda , e Belgrado . Questo fiume è uno di quei 
pochi che hanno il corso da occidente in orien- 
te . Vi si pesca I’ haussen , che è il maggiore fra 
i pesci d’ acqua dolce. Noi abbiamo seguito i’ 
uso adottato da tempo il piu remoto indicando 
la sorgente di questo fiumea Doneschingen , 6 
DonaW-Eschingen , ma in realtà le tue acque 
vengono da più lungi , c scendono dalla fore- 
sta nera sotto il nome di Briege , o Ereege : 
passando sotto Doneschingen ricevono il ru- 
scello che è in possesso del nome di Danubio. 
Una mezza lega sotto Grein , nell’ Austria su- 
periore, una voragine e dei scogli sott’ acqua 
a diverse profondità ne rendono quivi la navi- 
gazione pericolosa . 

Il lettore curioso di conoscere il corso del 
Danubio, la storiai naturale e geografica di un 
gran .numero di paeti che vengono da esso ba- 
gnati , il moderno e I’ antico dottamente com- 
binati, troverà tutto questo nella magnifica ope- 
ra del conte{Marsili sul Danubio. Comparve 
questa all’ Haya nel 1716, in sei volumi infoi. 
decorali da figure in rame eccellentemente in- 
cise . Pochi hanno avuto mire si estese quarto 
l’ illustre autore della medesima;e più pochi an- 
cora hanno avuto bastante fortuna per ese- 
guire come lui quello che ha facto in favore del. 
le scienze . (R. 1 



DANZICA, Daktzick, Daw.ic , e 
sic, , [ in lat. Gtdanurtr, ] celebre e considera- 
bile città di Polonia , circondata dalla Prussia 
occidentale verso i' imboccatura deila Vistola • 
con uo porto , ove fino a questi ultimi tempi si 
è fatto un commercio de più* «stesi c de’ più 
doridi . E’ situata in disc. di un miglio dal mar 
Baltico sul braccio occidentale della Vistola . 
Questa città col suo territorio forma uba repub- 
blica , che ha conservata la sua indipendenza 
nel mezzo delle scosse che hanno sovvertita c 
lacerata la Polonia . Ha essa diritto di sessione 
e di voto alladicta di Polonia, ed all’elezio- 
ne deire , e quello di batter moneta . La nobil- 
tà è annessa alla magistratura , al consolilo , ed 
ali’ ammissione nel consiglio dei cento . Vi so- 
no 1 a chiese luterane , due riformate, e 7 catto- 
liche, con un ginnasio luterane, ed alcuni 
conventi . I grani di Polonia birmano il 
ramo più considerabile del suo commercio . La 
maggior parte delle nazioni Europee vi hanno 
un residente o un console , ed èinuuita di buo- 
ne fortificazioni .-Il commercio di questa città 
ha molto sofferto nelle sue vertenze coire di 
Prussia, che le contrasta la sovranità sul sua 
parto . 

Secondo i documenti che io ho fra mani , ed 
ho esaminati colla maggior attenzione , ma che 
la brevità m* impedisce di riportare, non si può 
molto dubitare che la città di Danzici non abbia 
li proprietà assoluta del suo porto . (R.) (/’.) 
Questa questione intavolata sotto Federico II 
c ancora [ nel 178; ] indecisa fra la città di 
Danzici, e il re Guglielmo II in oggi regnante.) 
[Dalli 9 aprile 17^3 , inrcui, 1 * città si arrese 
ai Prusiani che la bloccavano* io potere del re 
di Prussia , 3 (Pi) Danzica , secondo i signori 
dell'Accad. delle Scienze sta a 54^.22 min. di 
lat. , e a 3 <5 di long. R. Curiker ha fatto in te- 
desco una descrizione di Danzica ,chc contiene 
pur la storia di questa, città. Fu stampata 
in Amsterdam nel 1786 . Long. 36 ; lat. 
54 , ai .)[ Filippo Cluverio morto nel lòaj, 
ed al quale tanto deve 1’ antica geografia dell' 
Italia e della Germania , era nativo di questa 
città.) 

DARA . AW.Darha. 

DARBY,o DERBY; città d’Inghilterra, 
capitale del Derby-shire.E’ situata sul Derwent. 
Long.\6 , 10 ; lat. ja,J4. 

Questa città è ben fabbricata , ricca , e popo- 
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latissimi. Ha cinque parrocchie* e godè molti 
privilegi , fra gli altri quello di non pagare di- 
ritti a Londra né in parecchi altri luoghi dell* 
Inghilterra. E’ abitata da molta gente di distin-- 
xione , ed il commercio evvi in un buon pie- 
de . Manda due deputati al parlamento ; è di- 
stante 34 leghe nord ovest da Londra . (R.) 

DARBY-SH 1 RE . f^ed. Dekby-Shire. 

DARCHIN . Ued. Dancing . 

DAR DA ; o Tari»* ; borgo della bassa Un- 
gheria , poco distante dalla Drava , che era 
una volta fortificato per coprire il ponte d' fis- 
sele . £' dist. 3 leghe sud da BaraniWar . Long. 
4 3 ;/«r. 4J, 45. (R.) 

DARDANELLI ( canale o stretto de ) ; fa- 
moso canale che separa le due più belle parti 
della terra, I’ Europa e I' Asia. Si chiama al- 
trimenti Ellesponto, stretto di Gallipoli , brac- 
cio dì S. Giorgio , bocche di Costantinopoli . 

1 Turchi lo conoscono sotto il nome di Bogbas, 
o stretto del mar Bianco . E’ assai probabile 
«he. il nome di Dardanelli venga da Dardano , 
antica città che non ne era lontana , il di cui 
nome in oggi sarebbe anche forse dimenticato 
senza la pace , ebe vi fn conclusa fra Mitridate 
e Siila .} Questo canale che unisce I’ Arcipelago 
alla Propontide, o mar di Marinara , è fiancheg- 
giato a destra e a sinistra da belle colline assai 
ben coltivate . L’ imboccatura del canale ha 
intorno a quattro miglia e mezzo di larghezza) 
ed è difesa dai castelli di cui parleremo nell’ ar- 
ticolo seguente . Le acque della Propontide che 
passano per questo canale vi divengono più ra- 
pide ; quando soffia il vento del nord , non v’ 
è vascello che possa affacciarsi per entrarvi 5 ma 
con un vento del sud non vi si vede più corren- 
te • (R.)< . » . 

DARDANELLI ( castelli dei ) . Vi sono in 
Turchia due antichi e forti castelli, denomi- 
nati Castelli de' Dardanelli , uno nella Ro- 
mania, e l’altro nella Natòlia . Sono situati 
ai due lati del canale , di cui si è parlato nell’- 
articolo precedente -Maometto II li fece edifi- 
care , e possono chiamarsi le chiavi di Co- 
stantinopoli , da cui sono distanti circa 6 f le- 
ghe . Vi sono due altri nuovi castelli de’ Dar- I 
danelli all’ imboccatura dello stretto , fabbri- 
cati da Maometto IV nel 1659, per opporsi 
agl insulti dei Veneziani ■ Questi guardano il 
passaggio del canale ; nulladimeoo un’ armata 
che volesse fonare questo passo «non ri scia c- 1 
Ceogr.mod, Tom. Il, 
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rebbe molto , perchè i castelli sono fra loro 
distanti più di 4 miglia ; I’ artiglieria turca , 
per quanto appaja mostruosa , non darebbe 
troppo fastidio ai vascelli che sfilassero conun 
buon vento i I’ aperture de’ cannoni di cotesti 
castelli sono come portoni ; ma i cannoni che 
sono di una grandezza smisurata «siccome non 
hanno nè carro nè rinculata] non possono tira- 
re più di un colpo per ciascuno . Chi sarebbe 
tanto ardito per andarli a caricare in presenza 
di navi da guerra , le di cui bordate rovescie- 
rebbono in un momento le muraglie de! castel- 
lo che non sono terrapiene, e seppellirebbero 
i cannoni e i cannonieri sotto le loro rovine è 
Poche bombe basterebbero per demolire coce- 
ste fortezze . Queste sono riflessioni di M. di 
Tournefort « e le persone dell’ arte le trovano 
giustissime . 

I geografi credono comunemente che i castelli 
de’ Dardanelli sieno edificati sulle rovine di Se- 
sto! e di Abydos ; ma si ingannano manifesta- 
mente « poiché i castelli sono uno incontro all’ 
altro « quando che le dette due città erano si- 
tuate ben diversamente : Sestos cra si inoltrata 
verso la Propontide , che Strabooe il quale con- 
ta con Erodoto 8 dj passi da Abydos alla costa 
vicina » ne conta 3750 dal porto di questa città 
a quello di Sestos • Dall’ altra parte nessun re* 
sto d’ antichità trovasi attorno ai castelli > ed il 
luogo il più stretto del canale sta tre miglia 
più oltre sulla costa di Maita in Europa : reg- 
gami pure de’ fondamenti e delle rovine con- 
siderabili sulla costa d’ Asia , ove era collocata 
Abydos . 

Serse , il di cui genitore avea fatto incendia- 
re questa cittàpcr timor che gli Sciti non ne 
profittassero per entrar nell’ Asia Minore , scel- 
se con ragione codesto stretto per far passare in 
Grecia la sua armata ; poiché Strabono assicura 
che il tragitto su cui fece gettare un ponte non 
avea che sette stadi , cioè un miglio di larghez- 
za in circa . (R.) 

DAREL-HAMARA ; città d’ Africa nel re- 
gno di Fez . E’ situata sopra un monte , e tri- 
ficainolioed ingrano. Ne’ suoi contorni vi 
sono molti leoni . Long. 9; lat. 34, ao. (R.) 

DARGUN- , o DRAGUN ; borgo , castel- 
lo , ebaliaggio d’ Alemagna nel circolo della 
bassa Sassonia, nel ducato di Mecklenburg, e 
nella sigooria di Rostock . (R.) 

DARHA, o Dahas ; provincia d’ Africa , 
X sul 
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sul fiume dellp stesso nome , negli stati del re 
di Marocco . Abbonda di mele e di dattili ec- 
cellenti . (R.) 

DARIEN (istmo di ) ; istmo che unisce 
1 ' America settentrionale colla meridionale . 
Evvi un fiume ed un golfo dello stesso nome 
presso F istmo . Il paese è arido , malsano ,e 
pieno d’ insetti . (R.) 

DARKING i città d’ Inghilterra , nella prov. 
di Surrey, sol fiumicello Mole, e nelle vici- 
nanze di Boxhill. A giudizio de' medici , que- 
sta città respira la meglior aria dell’ Inghilter- 
ra . Gli antichi Romani vi avevano uno stabi- 
limento considerabile, e tuttora vi sono degli 
avanzi di una delle loro grandi strade lastricate 
e cementate.Tutti i contorni di Darking sono ri- 
demi, fertili e ben coItivati.Vi si fa un gran com- 
mercio rii grani.Vi si fa molto spaccio di oche e 
di capponi grassi , nè v’ha fiera nel regno ove si 
vendano tanti agnelli quanto nelle sue. II fiume 
su cui giace sparisce presso le sue mura,e ricom- 
parisce a Leatheread . Non lungi da questa cit- 
tà è il monte Leth , dalla di cui cima si stende 
la vista alla distanza di 60 leghe da ogni parte ■ 
Long. 17, ty,lat. jj, 18. (R.) 

DARLINGTON ; gran borgo a mercato d’ 
Inghilterra , nel vescovato di Darhao , sul fiu- 
me bkerne , vicino 1 tre caverne famose , dette 
bell , kettlet , calderotti d' inferno , che di- 
coosi formate in conseguenza di un tremuoto, 
ma il comun volgo non ne parla che con spa- 
vento e menzogne . Si tengono in questa città 
buone fiere , c grossi mercati , ove si esitano 
molte tele di lino che vi si fabbricano. Evvi una 
bella chiesa già collegiata , una scuola pubblica 
ben regolata , ed un palazzo vescovile che va in 
rovina . Long. 1 5 , zo; lat. 54, jo. (R.) 

DARMOUTH , Dermouth , o Dertmouth; 
città assai considerabile d' Inghilterra , nel De- 
von-Shire . E’ popolatissima , e situata presso 
1 ’ imboccatura del fiume Dart, o Dcrt , con un 
buon porto difeso da due castelli 1 manda due 
deputati al parlamento . 11 commercio che fa 
in Sgagna, in Portogallo, ed in Italia coll'Ame- 
rica settentrionale è considerabilissimo . Ha ti- 
tolo di contea . E' dist. 9 leghe da Excester , e 
1 5 sud ovest di Londra. Long. ì 4, 1; lat. 50, 
j<Sv (P.) Long. 14, o; lat. 50, io. ) (R.) 

DARMSTADT , [ irv lat. Darmitaiium \ ] 
città d’ Alemanna , nel circolo dell' alto Reno, 
capitale del landgraviato di Assia-Darmstadt , 



Giace sul fiume che le dà il nome , in una con- 
trada arenosa . Vi si vede un nuovo castello co- 
minciato e rimasto imperfetto , una piazza d’ar- 
me o sia di esercizi coperta , un altra piazza 
pubblica assai grande, un collegio , una chiesa 
parrocchiale che serve di sepoltura ai principi , 
una casa d’ orfani fuori dei suo recinto . Que- 
'a città è residenza ordinaria de’ sudi principi . 
E’ dist. 6 leghe sud da Francfort, 7 sud est da 
Masonza , 8 nord est da VForms , 1 a nord ovest 
da Heidelberg . Long. 16, 1 j; lat. 49, 50. (R.) 

DARNACH. Ved. Dernach . 

DAROW . P'ed. OooWara . 

DARZ ; penisola del mar Baltico , sulle co- 
tte della Pomeriana Svedese, e del Mecklcn- 
burg , al nord ovest di Stralsund ■ Contiene al- 
cuni grandi villaggi e poderi , che sono suben- 
trati al posto delle case da caccia che gli antichi 
duchi di Pomerania vi avevano una volta ; di- 
modoché ad onor de’ tempi moderni , è questo 
un luogo dell’ Europa ove l’ agricoltura si c 
clrvara snlle ruine della caccia. Nel nSij uo 
"colpo di mare ruppe e portò vial'istmo chi la 
univa al continente . Bentosto, le onde aven- 
do poi colmato il canale che avevano aperto s 
essa ripigliò la sua qualitàdi penisola . (R.) 

DASCHOW ; piccola città d’ Ali-magna, 
ne) circolo della bassa Sassonia , nel Meckleo- 
burg presso il mar Baltico . (R.) 

DASSEL ; piccola città d’ Alemagna , situa, 
ta in una valle profonda su! fiume Spuling, il 
quale quivi vicino si perde nell’ limo . h’ del 
circolo della bassa Sassonia , nel vescovato d’ 
Hildesheim . (R.) 

DASSEN-EYLANDE , o Isola de’ D aini, 
una delle tre isnlette al nord del capo di Buoni- 
speranza . Abbondaci daini e di pecofe , la di 
cui coda , dicesi forse falsamente , che pesi fino 
a 19 libbre . 

DASSOW. p'ed. Da<chow . 

DATSCHITZ . J/ed. DaChiTZ . 

DATTENRIED. Vei. Dele . 

DAVIS ( stretto di ) ; braccio di mare fra 1 ’ 
isola di Jacques e la costa occidentale del Grocn- 
land , cosi detto da Giovanni Davis Inglese , 
che lo scopri nel 1585. Ha cento e più leghe di 
lunghezza. Si dice che i selvaggi abitanti nei 
contorni di questo stretto , sieno sobusti , e 
vivano comunemente più di cent’ anni ; le fem- 
mine si fanno de’ tagli sul viso , e li empiono 
di color nero per farsi belle . Vivono di caccia 
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idt petca . Non sogliono rosi star fermi in un 
medesimo sito , ma si accampano or qui or lì 
sotto a tende ; il sangue degii animali è per lo- 
ro una bevanda gustosa . Si scelgono de’ capi 
che presiedono alle loro adunanze- In decembre 
e in parte del gennaro sono privi dell’ aspetto 
del sole s in compenso al solstizio estivo hanno 
un giorno di sei settimane , ed allora godono di 
una temperatura calda • Si intendono delle stel- 
le « e si servono con molta destrezza in mare 
de ’ loro canotti . Lo stretto di Davis dì in- 
gresso nella baja di Baffin , ed è situato nelle 
terre artiche di lì dal circolo polare . Gli Olan- 
desi , gl’ Inglesi , gli Amburghesi vi vanno a 
pescar la balena- Long.} 17,30-3111 la . lata 67. 
4**7* • (R-) 

DAUMA ; regno, e cittì d’ Africa , nella 
Nigrizia . Long. 94, io; lat. 8. (R.) 

DAUNE , Daun , Dauhn , Dhaun , o 
Thauh j baliaggio , castello , e borgo d’Ale* 
magna , nell’ elettorato di Treveri , sul Lezer , 
4 leghe da Mont royal , in oggi unito al vesco- 
vato di Treveri, eccettuato il castello , del 
quale sono ceniuarj i conti di Manderscheid . 
L' il patrimonio dei conti di questo nome , che 
affezionatisi alla casa d' Austria» sono stabiliti 
ne’ paesi ereditar) di questa casa . 

DAUNE, o DHAUN ; bel castello <T Ale- 
magna , nel circolo dell’alto Reno, costruito 
sopra un monte, presso la Simmers , ne’ con- 
torni della sua imboccatura nella Nache ; spet- 
tante una volta alla casa di Dhaun , in oggi ai 
Rhingravi di Grombach e di Rheingraten- 
Stein. (R.) . ■ . 

DAVOS , o TAFAAS ; comunità de’ Grìgio- 
ni , la prima delle terza lega ; non v’ è che una 
parrocchia detta S.Giovavm di Davos . E’ es- 
sa una parte della lega delle dieci diritture, o 
giurisdizioni . Consiste in una solitudine assai 
elevata, ma abbondante di pascoli . Vi sono 
due laghi pescosissimi , delle miniere di rame, 
di piombo, e di argento, e delle acque mine- 
rali , Non vi sono villaggi ; ma abitazioni 
sparse . Tutto il paese è diviso in j parrocchie 
della relig. .pretesa riformata . La lega delle 
dieci diritture vi ha i suoi archivj,ele assem- 
blee delle tre leghe vi si convocano , quando 
tocca il turno di questa lega . La lingua ne è 
la tedesca . Nel 1649 gli abitanti ricuperarono 
tutte le prcttnzioni che la casa d’ Austria po- 
teva aver sopra di essi . L’ aria evvi aspra e 
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freddissima , ed il paese selvaggio . Ha 4 leghe 
dai aord al sud . Vi si fabbrica quantità di vati 
di legno . (R.) 

DAUPHIN, o DELFINO ( forte e porto ) 1 
buon porto dell’ America, nell’ isola di S. Do- 
mingo . Spetta ai Francesi . (R.) 

DAUPHIN E’ . Ved. DELrtHATO . 

DAX , o Acqs . Ve d. Dacqus . 

DEA , in frane. Dee s vi tono tre fiumi di 
questo nome, due in Scozia, eunoin Inghil- 
terra , che si scarica nel mar d* Irlanda . (R.) 

DEAL ; bella cittì d’ Inghilterra sulla costa 
orientale della prov. di Kent , fra Douvres e 
Sandwich , dirimpetto alle rabbie di GoodWin . 
Ha una chiesa , una cappella , e due castelli 
fatti per sua difésa da Enrico Vili . Si crede 
che Deal sia la Dola di Giulio Cesare . Non 
ha nè fabbriche, nè manifatture , nè fiere , nè 
mercati; ma essendo a portata delle Dune ove 
stazionano ordinariamente tanti vascelli, può 
dirsi uno de’ luoghi dell’ Inghilterra i più fre- 
quentati, e^ de’megl io proveduti di derrate e vet- 
tovaglie. Vi'approdano tanti marinari , che non 
vi languisce alcun commercio didcttaglio.Zearg. 
I?. iilat.^i.ió. (R.) 

DEAN;piccola cittì d’ Inghiltcrra,nella pro- 
vincia di Gloccster ; tiene fiere e mercati , e de- 
duce il nome da una foresta in addietro si este- 
sa , che 10 e più parrocchie ti trovano in oggi 
nel suo recinto . (R.) 

DEBRESZEN , [ in lat. Debrecinum ; ] città 
libera e reale dell’ Ungheria super, nella contea 
di Bifaar , nel mezzo di una pianura immensa, 
senza alcun bosco . E’ grande c popolata , ma 
ma) fabbricata , senza mura nè porte , e tutto 
il suo traffico consiste in bestiame. I riformati vi 
hanno un collegio , e ve ne hanno pur uno gli 
Scolopi.Ha avute te disgrazie di incendi assai fre- 
quenti . E' disi. 1 S leghe sud est da Tokai, 
dieciorto nord dal gran Waradino , e 3 j est 
da Buda . Long. 38 , 4 6 ; lat . 47 , 30 . (R.) 

DECAN ; contrada delle Indie nella penisola 
di qua dal Gange , a mezzodì del Mogol , di cui 
è una provincia considerabile . 11 suo principa! 
commercio consiste in pepe , e stoffe di cotone 
e di seta . Hamenadager ne è ia capitale. (R.) 

DEC 1 ZE , [ in lat. Decotta ; 3 pkc. «itti di 
Francia nel Nirernese . Ha un vecchio castello, 
un priorato , e due conv. Sta sulla Loira , pre* 
so l’ unione del fiume Airon, In un isola forma- 
ta dalla Loira,*u della quale evvi un grand «rimo 
X 2 pon- 
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ponte . E’ la patria del f-meso giureconsulto 
Guido Coquiljc . t’ dist.7 leghe da Bourbon- 
Lancy , 8 da Nevers , 50 sudest da Parigi. 
Long, si , 6 , 18 ; lat. 46 , 50,24. (R.) 

DECKENDORF .bed. Dckendort . 

DEE .Pcd. Dea . 

DEFI AND, 0 Deltano : questa contra- 
da , che prende il nome dalla città di Del- 
ft , è la più beila d i tutta 1 ’ Olanda . Ev- 
vi della coltura , cosa non ordinaria in Olan- 
da ; vi si raccolgono specialmente degli ottimi 
frutti . Sta fra il Rhinland,lo òchielland, la Mo- 
sa , ed il mare , ed ha per capitale Delft . (R.) 

DEGNIZLU ; bella e grande città della Tur» 
chia Asiatica .nel Pachalick o governo di Ana- 
dolia , dist. 50 leghe sud est da Smirne , presso 
alle rovire dell'antica Laodicea di Frigia , in una 
piano ra.fer, ile irrigata da un fiume e da più ru- 
scelli. ( R.) 

Ò-PEINSA , [ in lat. Deima ; ] piccola città 
della Fiandra Austriaca situata sul fiume Lys . 
E’ dist. j leghe sud ovest da Gand,ej e mez- 
za nord ovest di Ouderard,e 5 nord est daCour- 
trav. long, ai , 1 1 ; lat. 51 , 59. (R.) 

DEISING J/td. Tausim . 

DE ISTE R . P'ed. Dikster . 

DEKENDORF, o Deckenoorf ; picco- 
la città d’ Alcmagna , nella bassa Baviera , fra 
Strau bing e W’ iishosscn . Ha un ponte sul Danu- 
bio . long. 30 , 40 \ìat. 48,4 6 . (R.) 

DELAYv’AR (la): è uno dei tredici.stati uni- 
ti dell’America settentrionale, confinato al 
nord-est dalla baja di DelaWareche lo separa 
dalla provincia di N’uW-Iersey , al mezzodì e 
all’ ovest dal Maryland , al nord dalla Peosil va- 
ria • Kcst'castle ne è la capitale . (R) 

DELBRUGH : baliaggio d’A!cmagna,ne! cir- 
co'' 0 di Westfalia, situato fra la Lippa e l’Ems. 
Il terreno ne è assai paludoso . Dai contorni di 
«sso , Germanico figlio di Druso , discacciò i 
Bructeri . Ha per luogo principale un villaggio 
dello stesso nome vicino alle sorgenti dell’ Emi, 
ne) vescovato di Paderbona. (R.) 

DELDEN ; piccola città delle Provincie uni- 
»« « nell' Over-Ysse! . (R.) 

DELE ; piccola città rovinata d’ Alsazia , nel 
.Sundgau , nella suddelegaz. di Beford . I Fran- 
cesi ne rovinarono il castello da capo a fondo 
nel 1674 . (R.) 

-s DELEB 1 Ò i borgo considerabile del dominio 
de’ Grigiori , nella Valtellina , presso il forte 



di Fuentes , fra Morbegno e il lago dì Como’i 
Nel suo distretto v’ è l’abbadia il /I equa fredda ; 
e ne’suoi contorni Filippo Maria duca di Mila- 
no riportò una celebre vittoria sopra i Vene- 
ziani . In memoria di questo avvenimento si è 
innalzata sul luogo una cappella . (PI) I Vene- 
ziani furono ricompensati con usura delle loro 
perdite colla famosa vittoria che riportarono 
sopra Filippo M. duca di Milano l’anno 144$ 
accanto a Casalmapgiore sul Po, e collesc- 
guenti ei fu ridotto al punto di perdere tutti i 
suoi stati ed anche la sede di Milano . Do po 
questi fatti fu oppresso dal dolore e mori li ty 
agosto t447.£ / V<i.gli sfamati di Muratori. (R.) 

DELECARLIA . P'ed. Da legarli a . 

DeLf.MONT . P'ed. Delspekg 

DELF 1 NATO , in frane. Daupbiui , [ il lat. 
Dclphin itui ; ] provincia di Francia , limitata a 
ponente e a settentrione dal Rodano , a levan- 
te dalle Alpi. E’ irrigata dai fiumi Rodano, Du- 
ranza , Iscre , Drac , e Drcme . E’ fertile in 
grano , vino , olivi , castagne . Se ne trae man- 
na , guado, copparossa , seta , cristallo, canepa , 
ferro,rame,abcti,&c.Si divide in alto e in basso. 
L’ alto comprende il Gresivaudan , il Brian- 
zonnese,!’ Embrunesc,il Gapensese.ii Royanne- 
se ,e le Baronie . Il basso contiene il Viennese, 
il Valentinese , il Diocse , e il Tricastin . E’ sta- 
to una volta paese di Stati . Grenoble ne è la 
capitale. Al nord il Delfinato confina colla Bress 
se , all’ est col Piemonte , all’ ovest col Lione- 
see colle Cevenne che fanno parte del gai 
verno di Lioguadoea . E’ lungo 4a.leghe ,large 
54 . L’ aria evvi sottile, il clima pufo osano . 
1 monti e le valli nell’ alto Delfinato sono co» 
pene di neve buona parte dell' amo .Long, za , 
10-24 » 4° ’ /at ' 44’ IO 45 > 5° • f-a tempera- 
tura non ne è la stessa pertutto . 11 basso Del- 
finato prova caldi fortissimi 1’ estate , che non 
si fanno sentire egualmente nell’alto, ove i ri- 
gori del verno sono estremi , laddove i freddi 
sono assai moderati nella parte bassa , che è la 
vicina al Rodano. Tutta la fertilità della prov. 
risiede in questa parte. L’ alto Delfinato tutto 
montagne , no» dà che .pascoli* Iqgoame tanto 
per ardere che per costruzione ed alberi da na- 
ve . Cotcsta parte produce una gran quantità di 
piante medicinali , e vi si trovano parecchie 
specie di animali che non s’ incontrano in al- 
tre provincie del regno , come le aquile , gli 
orsi,i camosci, le capre selvatiche , le marmotte . 
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tk’ lepri bianoSi ' tiriie astore , dei fagiani, unione de' due regni-, e continuò ad obbedire ai 
Nelle altezze di Embrun e di Die «i trovano principi francesi fino al 734 , in cui fu occupato 
delle marcassite ; e pescarsi tratte eccellenti ne’ dai Saraceni uniti ai Goti ; ma vinti costoro da 
laghi e nc’fiuntf. . . .1 _ Carlo martello il Delfinato tornò sotto l’ im- 

Si riducono attualmente a quattro le pretese pero della Francia . Vi restò fino verso I’ anno 
maraviglie del Delfinato . Sono queste ; ìafen- 879, a riserva di qualche intervallo , in cui la 
tana ardente , che a titolo piò giusto direbbesì monarchia soffrì alcuni smembramenti a favor 
la terra che brugif.- Consiste in un ttmenorf- dei figli di alcuni suoi re . Avendo Bozonc i 
fettivamente in secco 1 , sopra un elevazione fondato il secondò regno di Borgogna nel 87#, 
presso il villaggio di S. Barthelemi , dal quale; il Delfinato vi fu compreso, e vi rimase unito fi- 
si vedono sorgere all' altezza di un meato pie- noverso il 1031. Introdottesi nel regno di Bor- 
de delle fiamme rosse e torchine. La tene lenza gogna ia guerra e I’ anarchia > colle sue rovine 
veleno , intorno alla quale pretendesi non possa si formarono alcuni piccoli stati . Fra quei che 
vivere alcun animale velenoso , Tuttavolt» visi si spartirono il Delfinato , i conti d’ Albon fil- 
travano serpi , e ragni } onde si può levar dal 1 rono quei la di cui potenza si accrebbe davan- 
mtincro delle maraviglie La mon ragna inacetì raggio . Traevano essi il nome dalla parrocchia 
libile , che consiste in uno scoglio isolato , la c castello di Albon , situato in un eminenza 
di ali base siede sopra un alto monte 1 . La si è neh’ elea, di Uomans, nelle vicinanze di S. Ram- 
data lungo tempo ingiustamente per una girami- bere edi S. Valliers , in dist.di circa una lega est 
de o cono rovesciato ; la base ne è più dilatata , da! Rodano ; e la loro casa uni ben tosto il Grai- 
e più larga della cima ; si chiama ancora i! mon- sivaudan , il Viennese , 1 ’ Embrunese, il Gapeo- 
fe Aguglia . E’ oltremodo difficile I’ arrampicar- seac , il Briansonnese . Guido, o Guignes i. Io- 
visi ; ma finalmenfevi si è salito più volte , duo- ro capo era gii stabilito ocl paese fin dal tz se» 
•que non è inaccessibile . Le cuvet , o sieno i colo. Guido 11 suo figlio gli succede , e meri 
tini di' Sassenage, formati di due pietre inc-va- nel P40 lasciando Guido III , di cui fu erede 
te cheveggonsi in una grotta sopra al villàggio Guido IV detto ii vecchio , che si fece monaco 
di questo nome . Sono vuote tutto 1 ’ anno ; ma a Cluny nel 1050 . Questi viene chiamato Gui- 
di dir degli abitanti si empiono li 6 genti, giorno dol di più scrittori . Viene riguardato come sti- 
dclJhcpifania . Una colla sua quantità d’acqua pitedei conti d’ Albon . e per conseguenza dei 
pronostica I’ abbondanza più o men grande della delfini di questa casa , senza dubbio perché la fi- 
raccolta ';r I’ altra quella della vendemmia : favo-, liazione e la storia de’ suoi predecessori non sc- 
ia questa pure . Alcuni mettono ancora fra le no si ben contestati quanto quelle de’ suoi di- 
maraviglie del Delfinato , alcune pictruzzc scendenti . Guido V suo successore mori nel 
lenticulari, Ante pietre di Sattenoge , c pietre J080 , lasciando dopo di se Guido VI. Guido 
di rendine, che si pretende abbiano la virtù di VII , soprannominato il grosso , si fé religioso 
trar fuori i corpi estranei che si fossero cacciati e cede i suoi domini 1 Guido Vili suo figlio, 
negli occhi; la manna di Briamen , trasuda- principe guerriero , il primo della sua casa che 
raento-della larice , che il volgo riguarda quale ebbe il nome di Delfino , come soprannome , a 
rugiada discesa dal cielo, che vi si coagula : motivo del cimiero del suo elmo, che imitava la 
la grotta di jV. S. della Balme &c. forma di un delfino.Tal soprannome si converti 

Al tempo di GiulioGesare il Delfinato era in termine di . dignità ne' suoi successori peri’ 
abitato dagli Allobrogi ed altri popoli . Sotto alta stima che avevano essi concepito della sua 
Onorio, si trovava compreso nel Viennese, di memoria . Quindi ed insensibilmente , il conte 
pendente in parte dalla seconda Narbonese, ed d’ Albon perde il suo nome per prender quello 
in parte dalle Alpi marittime . Da! dominio de’ diDelfino. Mori nel 1 142, altri dicono nel 1149. 
•Romani, passò sotto quello dei Borgognoni , Guido IX delfin«,ricev«tte dalj’imp. Federico 
e fu compreso nel primo regno di Borgogna . Barbasossa > la di cui nepote avea sposata, una 
Clodoveo Se ne rese padrone; e lo diede a Ciò- carta d’indipendenza, ed essendogli stati da Ber- 
ti emiro suo figlio il quale lo lasciò, a Teoderico toldo IV.duca di Zeringhen ( che verso lo stes- 
si» fratello , re d’ Austrasiac di Borgogna.. Pus , so tempo et a stato investito delle contee di Bor- 
50 ' pò trottò il dominio de’ re di Neostrasia a!)’ g*gtu e di Vienna ) cgduti tutti i topi diritti sul- 
la 
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la contea di Vienna » prese quindi il titolo di 
Delfine dei Viennese . Mori nel Iiéa, o 1 167, 
non avendo lasciato che una figlia unica, la qua- 
le portò i suoi stati in matrimonio ad Ugo 111 
duca di Borgogna, col quale ebbe un figlio chia- 
mato Guido Andrea , o Guido X , che gli succe- 
dè al Delfinato nel iaa8 . Questi ebbe un figlio 
che fu delfino dopo lui, sotto il nome di Guido 
XI. Mori oel 1369 lisciando dopo di si Gio. I 
suo figlio , che terminò La sua carriera oel ia8a, 
e trasmise tutti i suoi domini ad Anna sua sorel- 
la , la quale avea oel 129; sposato Umberto 1 
della Tour-du-Pin , ima , delle più grandi case 
di tutto il Deificate . Roberto 11 duca di Borgo- 
gna, come parente più prossimo della linea 
mascolini , contrastò a detta principessa , cote- 
sti erediti che ci diceva feudo mascolino : ma il 
re Filippo il bello , scelto in arbitro nel 1 295 > 
confermò ne! possesso del Delfinato , lei e suo 
marito. Umberto 1 mori nel 1307, 01308, 
avendo lasciati più figli , il maggior de' quali 
Gio. Il de la Tour-du-Pin gli succedette . Que- 
sti ebbe due figli , il primo de' quali eredito i di 
lui possedimenti nel 1319 sotto il nome di Gui- 
do XII ; e prese I’ anno seguente in moglie Isa 
bella, figlia del re Filippo V. Mori senza figli 
nel 1333. La sua successione ricadde ad Umber- 
to li suo fratello , che avea sposata Maria di 
Beaux,nepote discendente diCarlo II redi Na- 
poli . Ne ebbe un figlio unico che perì in età te-, 
nera, chi dice di morie naturale , chi , per im- 
prudenza di suo padre che lo lasciò cadere dalle 
denestre del suo castello.Dopo la morie di questo 
-fanciullo, vedendosi Umberto II senza eredi, di. 
■spose de’ suoi station trattato de’23 aprile 1343 
prima infavor di Filippo duca d'Orleans.scccndu 
figlio del re Filippo di Valois; ma nel 1344 fece 
le sue disposizioni a favor di Giovanni duca di 
Normandia primogenito del re , o ad uno de* 
suoi figli . Finalmente con una donazione ieter 
vivos de’ 30 marzo 1349 cede i suoi stati a Car- 
lo primogenito dello stesso Giovanni duca di 
Normandia , colla condizione che egli e suoi 
discendenti eredi porrebbero in ptrpetno il ti-’ 
tolo di delfino , le sue arme inquartate dì Fran- 
cia , e che il panie , posseduto a-titolo di sovra- 
nità particolare, non verrebbe unito nò incorpo- 
rato al regno . (R.) 

DELFINO ( forte e porto ) 5 buca porto dell’ 
America nell’isola di S. Domingo . Spetta ai 
Francesi . (R-) [ Li 29 genn. 1794 fu preso i 



, dagli Spagnuoli per capitolazione : v’ era- 
no poco più di mille uomini di guarnigio- 
ne.] 

DtLFLAND . p'ei. DF.ruiNO . 

DfcL FO , [ ia lat. Delphot ; ] città della Gre- 
cia , nella Beozia , o piuttosto nella Focidc , 
una volta celeberrima pel suo tempio , pel suo 
oracolo Fy tbia , pel iiionie] ! arnasso , &c. Que- 
sta città , il di cui tempio fu annoverato fra le 
sette maraviglie del mondo, non è in oggi che, un 
ammasso di ruiue , sulle quali si è edificato un 
piccolo villaggio chiamato Castri fra Saloon 
e Livadia . Abbiamo ancora delle medaglie di 
Delfp, fitycv . M. Spot). libJU ne riporta 
una , sulla quale si rappresenta un tempio ma- 
gnifico con una testa ir uomo senza barba , e 
coronata di alloro . (R.) 

DELFT , in lat. Delphi ; bella e glande città 
delle provincic unite , nella Contea di Olanda , 
situata sulle Schie , in nna delle più belle con- 
trade dell’ Olanda . Le strade ne sono lunghe , 
larghe, dritte , e rumiate di case di bella appa- 
renza «4 divisa da bei canali io diverbi quartieri. 
Oltre le chiese ritorniate Olandesi , ne ha una 
Francese , una Luterana , cd alcune alrrc per 
uso de’ cattolici romani . De’ft contiene I’ arse- 
nale di tutta la provincia , e quattro magazzeni 
di polvere . Vi si fabbrica porcellana bellissima. 
Ha il terso luogo fra le città della provincia . 
Cornelio ed tigone Grazio erano di questa città, 
che è disi, a leghe da Rotterdam i una lega dall’ 
Haia , 4 da Leida . [ Era pur nativo di questi 
città Cristiano Adrichomio morto nel 1585 au- 
tore di una Geografia «aera con delle carte sotto 
il titolodi Tbeatrum Terree sancite. Delftdeve 
; la sua origine a Goffredo il Gobbo duca delia 
bassa Lorena , che ivi fe fabbricare una 
fortezza neh 1071. Son degne d’ osservazio- 
ne le sui fabbriche , principalmente il palagio 
della città • 1 principi d’ Orango hanno qui» i 
il loro superbo deposito . I cattolici, de' quali 
non vi si contaro clic mille, soco provisti di 
tre chiese , ma in tango ritirato . I protestanti 
hanno quattro tempi .(.quello che altre volte ser- 
viva di duomo a’ cattolici , dedicato a S. Ippo- 
lito, è il più grande e maestoso , ornato di emi- 
nente e bella torre , con un orologio di mirabile 
struttura . Restò la maggior parte incenerita 
questa città nel 1 53 6 , oggidì 4 rifabbricata in 
modo die meritamente ha il nome di bella . So- 
pra. la porta del palazzo pubblico si legge questa 

iseri- 
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iscrizione di un gusto paèticolAre . K j 
H<cc domai oiit , amai', puiut, ctmertoat j 
botwat 

Ne //aiti am , pacem , tri mina » jura,probos .] 
Long. 51.48; ìat. j*. (R.) • . . 

DELFZY ; fortezza delle Provincie unite» 
sul Fivel, nella signoria di Gioninga , di;;, 
una lega da Dam , 6 nord est da Groninga » 4 
sud ovest da Embden . Evvi un ottimo porto . 
Long. 14, ad; lat. 53, 18. (R.) 

DELHI , o DELI ; grande , bella , ricca , e 
fionda cittì dell' lndoetan » fabbricata sul prin- 
cipio del secolo XVI sulle rovine dell’ antica 
Delhi , da Cha-Gcan . padre di Aurengzeb , per 
f.rne la capitale del suo impero . V’ i chi crede 
che P antica Delhi fosse la residenza di Poro re 
dell’ Indie . Ora vi risiede sovente il mogol , il 
di cui serraglio e palazzo tono magnifici , e pie- 
ni di ricchezze immense . Thamas-Koulikan en- 
trovvi od 17*8 dopo aver disfatto e preso il 
gran Mogol j e vi fece un bottino quasi incredi- 
bile . Giace sul Gemma » o Gemena , in dist. di 
8 j leghe sud est da Lahor » 40 nord da Agra . 
Long. 97; lat. 18, 20. Parecchi autori riguarda- 
no questa cittì» come capitale dell’ lndostan , 
perchè lo era una volta . e perchè il gran mogol 
vi risiede ancora Sovente 1 ’ estate , E’ divisa in 
cittì vecchia che più non è che un sobborgo, ed 
in nuova iherta Geba»*/fbad » dal nome dell’ 
imperatore che la fece fabbricare sul principi», 
de! XVI secolo . Deibi è grandissima e ben for- 
ti licita . Il palazzo imperiale ha circa mezza le- 
ga di circuì» . (R.) 

DELI . yed- Delhi , 

DELICF.S (le) ; casa di delizie presso Gine- 
vra» resa celebre dalla residenza di Voltaire.(R.) 

DBLITZSCH; città d’ Alemagna , nel circo- 1 
lo dell’ alta Sassonia nell’ e lei tonato di Sassonia, 
t nel cantone di Lipsia. E’ una di quelle che sie- 
dono agli stati del paese, ed è il luogo principale 
di una prefettura,che comprende I aOe più villag- 
gi. Usuo recinto non è mediocretewi un castello 
e 3 chiese, ed il suo sopraintendcnte ecclesiastico 
presiede a 14 altre parrocchie , Il suo principal 
commercio consiste in derrate , ed entro le sue 
mura si fabbrica una gran quantità di calze di 
latta. Fu ridotta in cetlnere l’ anno *517 , e 
)’ anno iddi - E’ dist. 3 leghe da Lipsia, sul 
Lubber . (R.) 

DELMENHORST , [ in lat. Dtlmenbor- 
itirn ; } città d’ Alemanna . ne! circolo di We- 



atfaKs , capitale drlla contea dello stesso no- 
me . Giace sulla Delma , Questa piccola città 
con tutta la co e tea d’ Oldemburg , per trat- 
tati recenti è passata al duca d’ Holsicin-Got- 
torp , vescovo di Lubecca . E’ aperta; è sede di 
una giustizia provinciale. Kon hacheuna chie- 
sa ; *3? rase, 1400 abitanti . Dal idd7 essa e la 
contra d’ Oldemburg erano sotto il dominio 
dei re di Danimarca . E’ dist. 3 leghe sud ovest 
da Brema , 7 sud est ai Oldemburg . (R.) 

DFLMONT. L'ed. Deisferg . 

DELOS ; itola de! mar Egeo ,una delle Ci- 
dadi , celebre presso i poeti per il nascimento 
di Apolline e di Diana . L’ isola di Delos ap- 
partiene ai Turchi , e chiamasi presentemente 
Sdito . I migliori luoghi di quest' itola sono ri- 
coperti di rovine e di seheggie di marmi • Vi si 
portano come ad una cava tutti i muratori del- 
ie isole vicine per iscegliere i pezzi che fanno 
loro a proposito . Si rompe una bella colonna 
per farei gradini di una scala » dei parapetti di 
fenestre , o degli stipiti di portassi spezza un 
piedestallo per cavarne un mortaro od una salie- 
ra . I Turchi , i Greci , i Latini vi rompono » 
rovesciano , portano via tutto quello che loro 
piace ; e ciò che prova le rivoluzioni del mon- 
do si è che gli abitanti di Micone noe pagano 
che 30 scudi di taglia al gran signore , per pos- 
sedere or isola che fu già il più ricco paese dell’ 
Europa » un' isola si cara agli Ateniesi , un’ 
isola ove tenevasi il tesoro pubblico della Gre- 
cia. Vi si veggono ancora le rovine di un tem- 
pio d’ Apolline , e vi si trova un porto . Pres- 
so quest* isola ve ne è una altra più piccola del- 
lo stésso nome di Sdito . Long. 43 , 10 ; 
lat. 37 , aa. i 

l DKLPHOS . yed. Delio- 

DELSPERG , o Delemont ; bella ed amenis- 
sima città della Svizzera , nel vescovato di Ba- 
lisea . E’ ben fabbricata ; le strade ne sono lar- 
ghe e diritte , ornate di fontane » e bagnate da 
correnti d’ acque che vi mantengono la freschez- 
za e lzpotizia.il principe bavvi un castello » 
e Vi una chiesa assai bella . Questa città sta 
sopra un colte donde si stende la vista sul pae- 
se , e sui monti o boschi che lo circondano . 
E’ dist. 6 leghe nord ovest da Solura , j sud 
est 'da Porentrny ,.e 8 sud ovest da Basilea. 
Long. 34,48; lat. 47 , 30 . (R.) 

DELTA ; nome che dassi per ordinario al 
terreno compreso fra i diversi rami delibilo. 

per; 
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perchè forma una figura triangolare simile 
i quella del delta greco . 

il Nilo dividesi in due braccia poco sotto 
al Cairo. Presso il luogo ove il braccio orien- 
tale si scarica in mare > eravi la cittì di Pe- 
lusió , e per questo la sua imboccatura chiama- 
vasi Pe'.uriacum oitium . libraccio occidenta- 
le mette foce in mare presso il luogo ove era 
la cittì di Canopo , il che fece dare a questa 
bocca del Nilo il nome di Ottium Canopicum. 
Queste due braccia del Nilo si dividevano in al- 
tri rami che si scaricavano tutti nel mare; ma di 
questi alcuni sono presentemente otturati : e 
tutto questo formava una grand’ isola divisa io 
più altre. Il terreno ne era fertilissimo. Apo- 
nente delP imboccatura Canopica , stava la cit- 
tì d’ Alessandria -.fra questa e 1 ’ altra cittì di 
Damiata , che sta presso P imboccatura Pclu- 
sia , si dice vi sieno 45 leghe di costa , e dal 
mare ai Cairo o Mentì , a j . Sicché quest’ iso- 
la forma un terreno tanto più considerabile, 
cuanto che esser potrebbe di una fertilità estre- 
ma . (R.) 

DEMARCAZIONE . Si chiama linea di de- 
marcazione una linea che fu fissata dal papa 
Alessandro VI nel 145»} per metter fine alle 
contese suscitatesi fra il re di Portogallo Gio- 
vanni li , e Ferdinando re di Castiglia . Tira- 
to un meridiano a ponente delle Canarie e del- 
le Azore restò deciso che tutto quello che era 
ad occidente di questa linea appartenesse agli 
Spagnuoli , e le scoperte che si farebbero a le- 
vante fossero de’ Portoghesi . Ebbevi anche 
un altra linea di demarcazione tirata nel 1J14 
dopo lo stabilimento de’ Portoghesi al Brasi- 
le . E’ da vedersi su questo proposito la Geo- 
grcpbia reformata del P. Riccioli pag. 105 . (R.) 

DEMER; fiume del Brabante , che si perde 
nella Dila . (R-) < 1 

DEMERARY ; fiume considerabile delia 
Guyana Olandese 2 miglia all’ est del fiume 
Esscquibo. Le sue rive nc sono fertilissime, 
ed esso comunica con più altri fiumi che lo 
'tendono adattato al commercio . Gli Olande- 
si vi hanno abitazioni considerabili onde ca- 1 
ricar vascelli per 1 ’ Europa direttamente . Gl’ 
Inglesi che avevano occupata questa colonia 
la restituirono agli antichi padroni nel 1703 • 

DEMETRIOWITZ ; città di Russia , nel du- 
cato di Sroolersk , sul fiume Ugra* Long. }j ; 
lat. J4 , 38 . (R.) . !.• . 



[ DEMIR-CAPI . Cosi chiamino i Turchi I 
luoghi o passi difficili’ , per ove un’ armata non 
può continuar la sua strada per poco che le 
si faccia resistenza . Questo nome che signi- 
fica Porta di ferro è comune a più luoghi . 

A Derbent sul mar Caspio , a un passo della 
Vallachia , ove era 1 ’ antica Dipi a Trapa- 
na , & c. &c. ] 

DEMM 1 N ,[ in Ut. Deminum ; Jcittd d’ Ale- 
magna nella Pomerania citeriore .Giace sul- 
la Peena . E’ antica , e vi si fa del traffico ; 
ma gli assedi diversi , cd i frequenti incendi 
che ha sofferto le hanno recato danni da cui non 
si i mai rilevata. Long. 31 , ao ; lat. 54; 

I • (RO 

DtMONA (vai di); valle della Sicilia , E’Iun- 
ga 40 leghe , e 25 larga . Messina ne è la 
cittì piu importante . Si stende dal capo Faro , 
fino alia cittì di Termini . (R.) 

DEMONI ; piccola città d’ Italia nel mar- 
chesato di Sai uzzo , in Piemonte . E’ munita 
di un castello fortissimo piantato sopre una 
scoscesa, rupe . La cittì giace sul fiume e nella ' 
valle Stura . £' dist. 4 leghe sud est. da Cuneo, 

7 nord ovest da Tenda . Long, a j , 1 ; lai. 44 , 
18 . (P.) Long, aj , j ; lat. 44, *9. ) (R.) 
[Questa città, o semplicemente terra e cospi- 
cua per la buona sua fortezza , che è una del- 
le principali del Piemonte .Vi sono due case 
di religiosi , c jooo abitanti . ] 

DENA . P'ed. Dana . 

DENA 1 N, in lat. Dencnium -, borgo dell’Han- 
nonia Francese , sulla Schclda , fra Valencien- 
nes c Bouchain , rimarchevole per la vittoria 
segnalata rirouatavi dal maresciallo di Villars 
contro gli alleati li 14 luglio 1712. Questa 
grand' azione fu la salvezza '.della Francia , e 
mise il colmo alla gloria di M. de Villars . Ev- 
vi un abbadia celebre di cancnichcsse che non 
fanno voto , fondata da S. Aldtberto , e da Sì 
Regina sua consorte , figlia del re Pippino > 
Questi donarono tutti i loro beni alle dieci lo- 
ro figlie , eh: nc furono le prime canonichesse , 
e furono canonizzate . Rainfreda la primoge- 
nita che fu h prima badessa, ne è la patrona . 
Long. 21,3; A»/. 50 , ao . (R.) 

DENAT, oDANET ; piccola cittì di Fran- 
cia , dioc. d’Alby , in Linguadoca , sull’ Arson , 

3 leghe da Alby .(R.) 

DENB 1 GH , [ in lat. Denèiga ; ] città d* In- 
ghilterra , capitale del Deubigh-Shire , nel prin- 

cipar 
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cìpato di Galles . E* assai grande e popolata ; 
ha un castello forte , e manda un deputato al 
parlamento . Vi sono molti pellaj eguantari. 
Sta in un aria insalubre , 5 leghe da Chester , 
e 54 nord ovest da Londra. Long, 13 ,55 ; 
lat. 53 , i? . (R.) 

DÉNBIGHSHIRE . E’ nel principato di Gal- 
Jes una provincia d’ Inghilterra bagnala dal 
Cluyd . Manda due deputati al parlamento • 
Denbigh ne è la capitale . Questa contrada ha 
circa 40 leghe di circuito , e contiene 410 mi- 
la arpenti . Vi sono miniere di piombo . L’ in- 
terno ne è fertilissimo ,elaparte occidentale 
fecondasi colle ccnneri delle torbe brugia- 

te • < R '> . 

DENCE ; borgo di Francia , io Angiò > dio- 
cesi di Angers . (K.) 

[DENDERA ; luogo dell’alto Egitto. Sta 
nel sito della celebre antica Tentyia di cui 
ancor si Veggono le rovine, Ped. il Piaggio 
alle sorgerti del Nilo Stc.neg/i anni 1768-73 
dell’inglese Giacomo linice voi. I . ] 

DENDEUMONDA , Dermonda , Tenre- 
monda , oTener-movda , [ in iat. Téneramun - 
da ; ] cittì de' Paesi bassi Austriaci , alla con- 
fluenza dei fiumi Dcndre e Schelda . Long , 21 , 
38 ; lat. fi , 3 . 

Questa cittì è forte per la sua posizione , in 
quanto che il paese d’ intorno può esser messo 
sotto acqua. Ha inoltre delle fortificazioni cd una 
cittadella . Ha due parrocchie , una delle qua* 
li è collegiata , due conv. d’ uomini , 4 di don- 
ne , ed un collegio . Gli Olandesi vi teneva- 
no guarnigione unitamente cogli Austriaci come 
città barriera . E’ circondata tanto da paludi 
quanto da belle praterie in dist. di 6 leghe sud 
ovest da Anversa, 2 d’ Alost , 5 esc da Gand, 
6 ovest da Malines , e ; nord daBruseiles . 

Luigi XIV dovette levarne l’assedio nel 1667 
per l’inondazione delle chiuse.Luigi XV la prese 
nel 1745, ed il duca di Malborough 1 * avea presa 
nel 1706. 11 commercio consiste in fustagni 
e in lino , di cui si fa mercato tutte le settima- 
ne . Ammirasi nella chiesa parrocchiale di No- 
stra signora il quadro eccellente dell’ adora- 
zione de’ pastori dipinto da Van-dyck , cd in 
quella de’ cappuccini il quadro di Gesù Cristo 
moribondo , che M. Dcscamps nel suo viaggio 
pittoresco dì Fiandra nel 1769 riguardò qual 
ca po d’ opera di questo gran pittore . (R.) 

[DENDRA; fiume de’ Paesi bassi , che na- 
Geogr. mod. Tom, II. 
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sce nell’ Hainault vicino a Leuse , e dopo aver 
traversato Alost e Deodermonda si perde nella 
Schelda . ] 

DENIA , [ in lat. Dianiunt ;] cittì di Spa- 
gna j»el regno di Valenza , situata vicino al ma« 
re, dirimpetto all’ isola d’ lvica , alle falde di 
una piccola montagna , sulla quale evvi un ca- 
stello . Ha un porto il di cui ingresso è perico- 
loso . Se ne esportano delle uve secche e delle 
amandorle.Questa cittì è stata una volta vescovi- 
le. 1 Marsigliesi la fondarono alcuni secoli pri- 
ma di G.C. E’dist. 21 leghe nord ovest da Ali- 
cante , 18 sud est da Valenza .Long. 18,8; 
lat. 3 9 . (R.) 

DEM-HISSAR . £ , ed.ANAnoLi-HtSSARi . 

DENIS (S.). Ped. S. Denis . 

DEOLS ; borgo di Francia , in Berrl 3 elei.’ 
di Chatcau-Roux , sull’ Indro. 

. DEPTFORT , una volta Westgreenwich; 
città d' Inghilterra sul Tamigi , presso a Lon- 
dra . Vi sì fanno , e rattoppano i vascelli del 
re . Consiste in due parrocchie . (R.) 

DERAS ; cittì di Persia io Asia . Long. 79 , 
30 ; Ut. 31,32. (R.) 

DERBENT , [ in. lat. Derientium ; ] cittì 
di Persia in Asia , situata ai piedi del Cauca- 
so , vicino al mar Caspio '. E’ grande e forte , 
e fu fondata da Alessandro magno . Le mura 
ne sono di pietre più sode del marmo, essen- 
do un composto di chiocciole di datteri spez- 
zate , -e di pietra grezza polverizzata e unita 
col mastico . In vicinanza di questa cittì vedon- 
si tuttavia gli avanzi di un muro , che giunge- 
va dal mar Caspio fino al Ponto Eussino ,{yed, 
Demir cafi . ] Long. 67,35; lat. 42 , E. (R.) 

DERBY . Ved. Dardy . 

DERBY-SH 1 RE ; provincia d’Inghilterra , 
che ha Derby per capitale . Ha pascoli , grani, 
e legname , specialmente all’ est e al sud . Vi 
son pure delle cave di marmo, di carbon fossi- 
le , e delle miniere di ferro e di piombo , del 
marmo , dell’alabastro, e del cristallo . (K.) 

DERENBUKG; castello , città , e signoria d’ 
Alemagna , nella bassa Sassonia , e negli stati 
del redi Prussia, che ne affida 1 ’ amministrazio- 
ne alla reggenza di Halberstadt . L’ abbadia im- 
periale dì Gandersheim ne è signora . E’ situa- 
ta sul fiume Holzemme. E’ rcsid.di un ispez. 
ecclesiastica . (R.) 

DERMBACH , o Thermbach ; borgo, ca- 
stello , c baliaggio d’ Alemanna , nel circolo 
Y dell* 
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deli’ alto Rena , e nel vescovato di Fulda .Ha 
una chiesa cattolica , una luterana » un conv. di 
francescani . (R.) 

DERMONDA . AW. Dendermonda . 

DERMOUTH . Vei. Darmouth . 

DERNBACH ,o Darnbach ; contea cf Ale- 
magna , in Franconia , situata fra il paese d’ 
Assia e quello di Henncberg , presso Stnalcal- 
da . (R.) 

DERNBACH ; piccola città dell’ alta Assia , 
con un castello nel baliaggio di Blanckensteio . 
E’ del landgravio d’ Assia-Darmstadt. La ca- 
sa di Dernbach si estinse nel 1697 . (R.) 

DtRNBURG . yd. Derenburo . 

DERNI 5; città della Dalmazia Veneta con 
un forte . (R.) 

DEROTE , o Deronte ; città d* Egitto , in 
un isola formata dal canale che dal Cairo va a 
Rosetta . Long. 49 ; Ut. 30 , 40 . (R.) 

DERPT , £ in lat. Torpttum ; ] città della 
Livonia .situata vicino al fiume Ambeck .Long. 
45 » io; lat. 58 , io . 1 fondamenti ne furo- 
no gettati nel 1030 . Una volta fu conside- 
rabile: era sede di un arcivescovato. Era una 
delle città anseatiche , e faceva un traficn este- 
sissimo ; ma le mutazioni di padrone e gli asse- 
di frequenti , i saccheggi 1 gli incendi che ha 
s offerto, i' hanno fatta cangiar totalmente di 
aspetto . I baluardi c le fortificazioni ne sono 
distrutte . Per altro non lascia di esservisi rige- 
nerata una popolazione assai numerosa benché 
povera . Questa città è sottoposta ai Russi . 
La sua università non sussiste più . I Polacchi , 
i cavalieri Portaspada , gli Svedesi , i Russi ne 
sono stati successivamente i padroni . E’ dist. 
Jj leghe sud ovest da Narva , 20 nord ovest 
da Plescow . (R.) 

DERSAU . yed, Dirschau . 1 

DERTMOUTH . yed. Darmouth . 

DESENSANO ; piccola città dello stato Ve. 
fleto, io Italia, sul lago di GarJa . I suoi con 
tomi danno buoni vini . (R.) [ Questa non' 
città , m« bensì terra grande, è luogo di gran 
traffico . Sta sulla strada che conduce da Bre- 
scia a Verona , efacirca 3500 abitanti.] 

DESERTO ; luogo selvaggio , incolto, c 
disabitato , come erano una volta i deserti deila 
Eibia e della Tebaidc • I geografi danno gene- 
ralmente questo nome a tutti i paesi che sono 
o poco o niente abitati . Nella Scrittura , più 
luoghi della Terra santa , o ad essa vicini , 



vengono chiamati Deserti. Il deserto preso 
assolutamente è quella parte di Arabia che re- 
sta a me-zogiorno della Terra santa , e dove 
gii Israeliti andarono errando per 40 anni, 
da quando uscirono dall* Egitto fino al loro in- 
gresso i ella Terra promessa . (R.) 

DES 1 RADA, DrsEAOA, o Desiderata ; iso- 
letta , una delle Antille , soggetta ai Francesi . 
Sta a levante della gran terra delia Giudalu; 
pa . Non é abitata , essendo priva d' acqua 
dolce. La Desirada viene così detta dal felice 
incontro che ne fece il Colombo dopo essere 
stato lungo tempo barcolato dalie onde ne' suo 
secondo viaggio in America . L’ isola è lunga 4 
leghe, e 2 larga . E’ dist. 7 leghe da Mariga- 
landa , e 4 dalia Giiadalupa , da cui sembra es- 
sere stata distaccata . Consiste in una specie di 
rupe , ove ron prò coltivassi che il cotone . 
Non si sa precisamente quando abbia comin- 
ciato ad essere abitata . yed. il fine dell’ artic. 
Guadati fa . (R.) 

DFSNY ; borgo di Boemia , ne! circolo di 
Bechin , vi sono ottime acque minerali . (R.) 

DESbAVt',[ in lat. Dessmia. ;] città d' Aie- 
magna , nel circolo dell’ alta Sassonia , sull* 
Elba , nella prov. di Anhalr .■ Long. 30 , 25; 
lat. jt , 58 . E’ residenza del principe d’ An- 
halt-DessaW. Giace in una pianura assai ame- 
na, sulla Mulda .che poco più oltre si perde 
nell’ Elba . Ha due chiese csivirtste , una lu- 
terana , una scuola latina , due ospedali , cd 
una casa d’ oriani . Sta fra Magdeburg e MI ir- 
temberg, 35 leghe nord da Lips'a. (R») [E/ 
fa parria dell' ebreo Mosè Mendrìson morto nel 
178(5 , cd autore di molte opere metafisiche 
e morali assai stimate.] 

DETERN . E’ nella Westfalii , ed in partico- 
lare nell’ Ostfrisia , un luogo noto assai recinte- 
mente per le sue acque minerali • (R.) 

DETHMOLD ; antichissima città d’ Alcma- 
gna , nel circolo di Wcstfa’ia, e nella contea 
di Lippa sul fiume l’erra . Si divide in città vec- 
chia e nuova , e contiene il castello ove risic do- 
nisi conti . Ha un ottima scuola latina ad uso 
de’ riformati , due chiese una luterana e l’altra 
riformata . Cluvcrio ed altri credono che all in- 
torno di questa città fosse ove Quintino Varo 
perdi le legioni di Augusto. Secondo essi é que- 
sta 1 ’ amica Leurnnbttrg . E’ distante una lega e 
mezza da LingaW , 6 d3 Padcrbona . I conti re- 
gnanti hanno una beila casa ci delizie ut! sobbor- 
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go . 11 castello che hanno in città non è altro che 
una fortezza . Long. 16, io, lar. 52. (R.) 

DETT 1 NGEN . Ved. Ettimcen . 

DEVA; peno di Spagna, sul mar di Discaglia, 
cella prov.di Guipuscoa, 12 leghe sud est daBil- 
bao.e 5 da Placentia.Z.e*£.a 5 , 8 ;/ 4 l. 4 3,20.(R.) 

DiVELTO , oZAGORJA ; piccola città 
della Bulgaria , nella Turchia Europea , sul Pa- 
niza,cosun arcivescovato Greco. E’dist. 9 le- 
ghe ovest da Sisopoli , 29 nord est da Andrino- 
poli , c 45 nord ovest da Costantinopoli. Long. 
45, 8; lar. 4 a, 55. (R.) 

DtVEN'lfcR , [ in lat. Deven trio ; ] città de’ 
Paesi bassi Olandesi , capitale della provincia d* 
Overissel . Giace sull’ Isse! , all’ unione di que- 
sto fiume colla Schipbeck . Vi si passa l’ Issel so- 
pra un ponte di barche . La sua popolazione è 
considerabile in un recinto poco esteso , ed il 
traffico evvi molto attivo . E’ munita di fortifi- 
cazioni . Vi sono tre chiese riformate Olandesi, 
una Francese , una luterana ,una di mennoniti,ed 
una di cattolici Rom. Questa cittì fu altre volte 
imperiale, anseatica, e vescovile sotto la metropoli 
di Utrecht. Gli Oland. la presero nel 1591,6 ne 
soppressero il vescovato. Il vescovo di Munster 
se ne impadronì nel 1672, ma fu restituita l’anno 
stesso.[ Questa città è patria di più uomini dotti, 
fra i quali Alessandro Hegio maestro di Erasmo, 
Gilberto Cupero filosofo insigne , Giacomo 
Gronovio autore del Thet. atttìqu. gnecarum 
&c. &c. Ved. la Orario de urbe Devennia , 
erudir ionis in Belgio marre , et conservatrice 
celeberrima di Fverwino Wassenberg , Daven- 
tri* 1768 in- 4 . ] E’ situata indisi, di 3 leghe 
• mezza da Zutphen . 22 est da Amsterdam , e 
17 ov. daBenthen.iowg. 13, 43 ;/at. 52,18. (R.) 

DEVEZE; piccola città dell’Armagnac in 
Francia , dioc. d’ Aocb . (R.) 

DtVIZES ; grosso borgo d’ Inghilterra nel 
Vilt-Shire , chiuso da due grandi strade paralle- 
le . La maggior parte delie case ne sono di le- 
gno . Il castello che si pretende fatto dal re Al- 
fredo i tutto in rovine . Questo borgo manda 
due deputati al parlamento . Vicino ad esso sot- 
to le rovine di unantico edificio si sono ritrova- 
te 7 statue di metallo di dèi del paganesi- 
mo . (R.) 

DEULE; fiumicello de’ Paesi bassi nella Fian- 
dra francese . Mascè ai confini deil’Artrsia , pas- 
ta per Lilla , e si scarica nella Lys .(R.) 

DEVOM- 5 H 1 RE , [ io lat. Devonia ; J pro- 



vincia meridionale e marittima d’ Inghilterra . 
Excester ne è la capitale. Manda due deputiti 
al parlamento per tutta ia provincia, oltre le 
città e borghi che ne mandano 14. Vi si trovano 
miniere di piombo e di stagno. Vi si raccoglie 
grano, e sidro ; vi si nutricano molti montoni; 
e vi si fabbricano panni , saje, e merletti . Ha 
circa 6 5 leghe di circuito , eco miiicnc e $00 
mila arpenti . L’ aria evvi buona, ed il terreno 
senza esser fertile , coltivato con industria da 
mani robuste , non fascia di somministrarne in 
moit’ abbondanza il bisognevole alla sussistenza 
de’ suoi abitanti . (R.) 

DEUTS-BROD; città di Boemia nel circolo 
di CzaslaW . La sua fondazione non sale che all* 
anno 793 . (R.) 

DEU TSCH-Mi USTER-H AUSEN. Ved. UV 

STF.RHAI.TSEH . 

DEUX PONTS . Ved. Due-ponti . 

DE 7 .IZE ; piccola città <f Egitto sul Nilo, 
vicino ai Cairo . Vi si fa del traffico , ed è disr. 

2 leghe dalle Piramidi . Long. 49, io; lat. 2%, 

54 * (R.) 

DHAUN . Ved. Daltne . 

[DIAKOVAR; borgo nei regno d’ Ungile- 
ria in Schiavonia . Vi risiede ii vescovo di Eo> 
snia , da che questo regno venne in potere del 
Turco . E’ poco dist. da Essek . ] 

DIAMPER ; città dell' Indie , nel regno di 
Cochin . Sta sopra un fiume , e sulla costa di 
Malabar . (R.) 

DIANO ; luogo d’ Italia, nello stato di Ge- 
nova , con un castello . Sta sopra un eminenza, 
vicino ai mare , nna lega est da Oneglia . (R.) 

[DIANO (Valle di); lunga bella, e deli— 
ziosa valle del regno di Napoli , nei Principato • 
citeriore . Il fiume Tanagro corre per mezzo di 
essa. Questo fiume dopo la terra di Polla en- 
tra in una voragine maravigliosa , ed esce fuo- 
ri alla Penosa dopo un corso sotterraneo di ol- 
tre a due miglia . In questa valle sono le città 
di Campagna, e Marsico nuovo , e molte terre 
assai popolate, fra le quali quella di Diano , che 
forma 5 parroc. in 4 mila e più abitanti .) 

D 1 ARBECK (il) , 0 il Diarbckik . E’ I’ As- 
siria e la Mescpotamia degli antichi . Sta nella 
Turchia Asiatica , ed ha per capitatoma città 
detta Diarbeck, Diarbekir, e o^w^pituata sul 
Tigri, 

Si divide il Diarbeck, in Diarbeck proprio 
0 antica Mesopotamia a ponente; neIJ’Yrao 
Y a Ara- 
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Aubi una volta la Caldea o Babilonia a mez* 
zo gioroo ; nel Curdistan in addietro Assiria 
. propria a levante . Il Diarbeck proprio è suddi- 
viso in tre governi>che sono quelli di Diarbekir 
che occupa la parte settentrionale > di Mosul a 
levante , lungo il Tigri , e di Ourf a ponente , 
lungo 1 ’ Eufrate . 

La città di Diarbeck, o Diarbekir capitale di 
tutto il Diarbeck , giace sul Tigri. E’ ricca , po- 

J iolata,e mercantile. 11 suo commercio princlpa- 
e consiste in marocchini ed in tele di bombage, 
che si comprano per rEuropa.E’residenza di un 
bassa, che ha sotto di si 19 sangiacchi . Sono 
in questa cittì più di ao mila Cristiani Greci , 
Siri , Armeni , Kestoriani , ognuno de’ quali 
ha un vescovo . I Kestoriani o Caldei uniti al- 
la Chiesa Romana hannovi un patriarca . Que- 
sta città è situata in una pianura amena e ferti- 
le , 11 suo bassi è uno dei visir! dell' impero, 
e può mettere in piedi più di ao mila cavalli . 
Diarbeck è distante 6$ leghe nord est da Alep- 
po , ja nord est da Mosul . Long,. 77, 35; lat . 
36, 5 8. (R.) 

DIARBEKIR . Ped. Diarbeck . 

[ D 1 COMAKO ; castello assai popolato d’ 
Italia in Toscana , nell’ territ. Fiorentino, c nel 
vicariato di Tontassieve . Stadoveil fiume Di- 
coniano sbocca nella Sicvc . ] 

DIE , capitale del Dicse o Diois , nei Delfi- 
nsto , prov. di Francia. E’ situata sulla Droma. 
In lat. Dia f^ocontiovurn . Evvi vescovato , ba- 
liaggio , e collegio . Avea una cittadella in og- 
gi distrutta . Il vescovo è signore delie città , 
ed è suffrag. di Vienna . Molto soffri nelle guer- 
re di religione. Avanti la rivocazione dell' edit- 
to di Nantes i Calvinisti vi erano potentissimi . 
Questa cittì è situata in un paese montuosissi- 
mo in dist» di 9 leghe sud est da Valenza , 1 5 
nord ovest da Gap , ta sud ovest da Grenoble , 
19 nord est da Orango, 1 15 sud est da Parigi . 
Long, li, 5 S; lai. 44, 44. (R.) 

DIEBACH; piccola città d’ Alemagna , nell* 
Austria superiore , c ne! quartiere di Traun , 
all’ opposto di Wels . (R.) 

D 1 EFOLT . Ptd. Diepholt . 
D 1 EMANSTE 1 N ; signoria d’ Alemanna in 
Svevia , ad principato di Oettingen . (R.) 

DIEM 9 ÉING ; piccola città d’ Alemagna , 
nei circolcniell’ alto Reno , nella contea di Sar- 
Werden . (R.) 

DIENE ; borgo di Francia , in Alvernia, ge- 



tter. di Riom , elez. di S. Flour . 

D 1 ENY 1 LLE ; piccola città di Francia tit 
Sciampagna , getter, di Chalon , elez. di Bar- 
sur-Aube. (U.) 

D 1 EPBURG ; piccola città d’ Alemagna , 
nell’elettorato di Magocza , con un castello, 

’ luogo capitale di un baliaggio . (R.) 

DIEPENHE 1 M ; città delle Provincie unite, 
baliaggio d’ llaarbetgen , nel paese dt Tweote , 
nell’ Ovcrissel . (R.) 

D 1 EPHOLT , o D 1 EPHOLZ , [in lat. Die. 
pholtia ; ] piccola città d‘ Alemagna , nel circo- 
lo di Westfalia . La contea di cui è capitale è 
piena di paludi e di boscaglie. Questo stato 
appartiene a quel ramo della casa di Brunswich, 
che occupa il trono d’Inghilterra. La città di 
Dicphoit giace su! lago Dumer , fra Brema e 
Osnabrug , circa io leghe lontano dali* una e 
dall’ altra , e 1 2 nord ovest da Minden . (R.) 

DIFPPE, [ in lai. Dieppa ; ] città deli’ alta 
Normandia in Francia , nel paese di Caux • Gia- 
ce alle foci dell’ Arques. Long. 49, 5 5, 17; lat. 
]S>44 12.^ 

Questa città è considerabile , bella, forte, e 
assai commerciante, con un buon porto, due 
belle scogliere , cd un antico castello . E’ sede 
di un governator particolare e luogotenente re- 
gio, di una giustizia subalterna spettante all’ 
arcivescovo di Rouen , e di un ammiragliato. 
Ha un officio delle tratte foranee, tre parrocchie, 
un collegio de’PP. dell’Oratorio , 9 case religio- 
se dell’ uno e dell’ altro sesso , due spedali . L’ 
popolata da ventun mila abitanti . V' è quantità 
di abili tornitori , che lavorano eccellentemen- 
te l’avorio e l’osso, c vi si fanno bellissimi mer- 
letti . [ La chiesa parrocchiale di S. Giacomo in 
questa città è di tutta bellezza cd ha una torre d i 
altezza tale,che quando l'aria 4 sgombra da vapo- 
ri, li icoprono da essa le costedell’ Inghilterra.} 
Dieppe è patria di Bruzen de laMarttniere, [auto- 
re del %rau DizionarioGccgra/ìco, delP. Crassee 
noto per le sue opere ascetiche , e per una storia 
del Giappone, di Riccardo Simone prete «del 1 ’ 
Oratorio , e famoso critico mila S. Scrittura , ] 
del celebre du Qiiesne generale delle armate sot- 
to Laigi XIV morto nel 1688 , e del medico 
Pecquct[ scopritore del scrbatuojo del chilo, 
detto dal suo nome cinema o inbatuojo di Pec- 
caci . ] Gl’ Inglesi c gli Olandesi bombarda- 
rono Dieppe nelid94.Fu quindi rifabbricata qua- 
I li «HI tutto coti una rcgoiuità che la rende ante- 
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tiisiima . La pesci delle aringhe , merlanì , 39. (R.) 

sgombri, Sciavi tiene occupata molta gente. D1ESTER, o Deisteiwaid ; gran foresta 
Del resto la cittì è men considerabile di una voi- d’ Alemagna , fra il West r e il Leina , nel 
ta . E’ esente da taglie , e da gabelle. E' dist. quart. di Hameln , nel circolo della bassa Sasso- 
la leghe nord daRouen,6 sud ovest da Trtport, nia, e nell’ elettoratodi Annover. (R.) 
f> nord est da S. Valéry en Caui , e 38 nord da D1ETEKSDORF; piccola cittì d’ Alemagna, 
Parigi.. (R.) nella bassa Austria i spett. alla casa di Dictri- 

Dlf.PPE (il piccolo). E’ il nome di tino chstcin . (R.) 
stabilimento Francese , in Africa , nellaGuinea D1ETR1CHSTE1N ; castello d’ Alemagna j 
sulla costa di Malaguetta . (R.) nel circolo di Austria , nell' alta Carintia . Da 

DIERDORF; cittì d’ Alemagna, al circolo di esso hanno origine i principi di Dietrichstein , 
Westfalia, nella conteadi W ; ed , con un caste!- innalzati alla lor dignità dall' imp. Ferdinan- 

10 ove risiedono i conti. (R.) do li , l’an. 1611, ammessi ne! collegio de’prin- 

D1ERNSTE1N . L^cd. Daune . cipi de! S. Impero da Ferdinando 111, l'in.1634, 

D1ERSTEIN; piccola cittì d’ Alemegna,nel e sedenti e votanti in Questo collegio da! 1686, 

paese sotto 1’ Ens , in Austria. E' situata sul Da- a titolo della signoria di Trasp in Austria , di 
miblo, con un castello ed una casa di canonici cui fecero acquisto allora sotto il regno di Lec- 
regolari Agostiniani . Sul monte vicino stava poldo . (R.) 

11 castello che nel 1393 servi di prigione a Rie- D1 ETSCHIN » Tetzen , oTetschen ; città 

cardo re d’ Inghilterra , preso dal duca Leopoldo, di Boemia , nel circolo di Lcutmcritz o Lcto- 
La cittì e il nuovo castello spetta ai conti di nicrits , sulle sponde deli' Elba , con un buon 
Stahremberg . (R.) castello situato sopra un alta rupe . (R.) 

DIESDORF ; biliiggio e convento di reli- DIETSCHIN . L'ed. Tersdhen . 
giosc , non lungi da SaltzWedcl in Alemagna DIETZ , [ in lat. Dicria ; ] città d' Alema- 
rella vecchia Marca di Brandebnrgo . (R.) gna , nel ciré, di Westfalia , sulle rive della 
DIESSEX ; borgo dell' alta Baviera sul lago Loehn , con un castello. I riformati vi hanno 
Amrner, nella reggenza di Monaco , con una due chiese, ed i luterani una . Questa città 
prepositiva di canonici regolari Agostiniani, spetta ai conti di Kassau-Dietz , con una parte 
(R.) _ della contea di questo nome ; P altra essendo 

D1ESSENHOFEN , (in lat. Dhcdurttm ; ) dell’arcivescovo di Trevcri . E’ dist. 6 leghe est 
città della Svizzera , nel cantone di Scuffisi . da Coblenza , 3 cord est da Kassau , e 10 nord 
Sta sul Reno , a leghe sud Ioni, di Scuffisi , da Magonza . Long. 15, 33; lat. 30,22 . (R.) 
con un ponte sul fiume . La sua chiesa serve ai DIEU(P isola ), o I’ isola n’ vf.u; isoletta 
riformati ed ai cattolici . Deve essa fedeltà ed sulla costa del Poitù con un borgo . (R.) 
omaggio agli otto amichi cantoni Svizzeri , ed DIEU-LE-FIT ; due piccole città della gene- 
alla città di Scialbisi; del resto i privilegi esser- ral. di Grenoble , nel Delfinato ,‘elcz. di Mon- 
ziali di cui è in possesso , la rassomigliano mol- telimart . (R.) 

to alle città libere . Long. 27, 13; lat. 47, 43. D1EUZE , (in ht. Decoupagi ; 3 piccola 
(R.) (/*.) Gii Svizzeri se ne resero padroni nei città di Francia in Lorena , fra Metz e Saverne. 
Jd40.Hiessi il suo senato , il suo avcyè.e la E’ rimarchevole per le sue sorgenti d’acqua 
sua giurisdizione su i villaggi vicini , che sono salsa, da cui cavasi gran quantità disale. E’ 
obbligati marciare in guerra sotto il suo ves- sede di un intendenz. partic. d* acque e boschi, 
siilo . ) e di una riscossione di finanze . Ha 4 conv. e a 

DIEST, [in lat. Dietra ; 3 città del Bra- spedali.Sta sulla Scilla lont.a leghe est d.Marsal, 
Fante, sulDetner. Ha tre chiese parrocchiali, 9 nord ovest da Naocì . Long, 2 4, io-, lat. 48, 
due delle quali collegiate ; vi sono 4 conv. d’ do» (R.) 
uomini e s di donne . La cittì appartiene allo D1EZ (S. ) L'cd. S. Die7. . 

Statoider. [ Nicola Clenard celebre gramm. del DIGES ; borgo di Francia, nella generai, di 
sec. id era nativo di Diest . 3 E’ dist. 6 leghe Parigi , elez. di Tonncrre . 
nord ovest da Lovanio , 4 nord est da Tillcmont, D1GION . Ped. Drjox . 

2 sud est da Acrschot . Long, sa, jj; /17/.50, D 1GNANO ; città d’istri* , in Italia , 

spett. 
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spett. ai Veaeziani . £' disc. i leghe nord nord 
est ii Poli > e una lega dal mare • [Questo luo- 
go i una semplice terra , ma ben fabbricata . 
Ha una collegiata di 5 canonici , un clero nu* 
ineroso , e 2 conv. di frati . Nel duomo vi so- 
noide’ quadri di Paolo Veronese , del Palma, 
e del Tintoretto. ] Lor.g. 31, 40; lat. 4$, 
io. (R.) 

DIGNAT ( la ) ; borgo di Francia , nel Li- 
mosino , clez.di Limoges .(R.) 

DIGNE, in lat. Dima; ] città di Francia 
in Provenza ,con un vescovato suffr.di Embrun. 
Evvi riscossione , siniscalcato , luogotenenza 
di marecbautsce . Sta alle falde dei monti , sulle 
sponde della Bleauna , che si chiama pure Man- 
dorle . Oltre la cattedrale ha j conventi, un 
seminario, un collegio, uno spedale . Questa 
città , che è antichissima , ha delle acque ter- 
mali che si bevono , c si prendono in bagni. 
Gasscndi nacque nel ba’iaggio di Digne . E’ 
dist. 14 leghe sud ovest da Embrun , 7 sud est 
da Sisteroo , e 155 sud est da Parigi . Long. 
23 , S; lat- 44, J. (R.) 

DIJON , [ si pron. Digicx , in lat. Divio-, ] 
città di Francia , capitale della Borgogna , una 
delle più grandi , delle più belle , e delle più 
considerabili del regno . E' sede di un parla- 
mento , di un vescovato , di una camera di 
conti , di una corte di sussidi , di una cancelle- 
ria presso il parlamento , d’ una camera del do- 
minio.E’resid.de! governatore gener.deila prov. 
o del luogoten. gener.conu ridante in sua vece , 
di un intendente di giustizia, polizia, e finan- 
za , di ur governator particolare , di due luo- 
gotenenti regj , uno per la città , 1’ altro pel 
castello ; d' un gran siniscalco , di due luogor. 
de’ maresc. di Francia . E' sede di un baìiaggio 
principale , d’ un baìiaggio particolare , d’ un 
presidiale unito al baìiaggio e alla cancelleria, 
d’ima cancelleria per i contratti, d'una t.ìble de 
marbré per tutte le intendenze e tribunali regi c 
signoriali del parlatn.di Borgogna in fatto di acque 
e boschi , di una intendenza particolare , di una 
maina che ha la giustizia ordinaria.civile e crimi- 
nale nella città e nel distretto . Evvi camera del 
consiglio di città ove si esercita la polizia, signo- 
rie e giustizie de’ recinti delle abbad. di S. Beni- 
gno e S. Stefano, giust.real e delle caccio c pia- 
ceri del governator della prov.giust. consola- 
re , marech. sotto un prevosto gener. magazz. 
a sale , giusu delle tratte foranee , del marco 



de’ ferri e euoj , tribun. di finanze , commisi, 
peri debiti ed affari di comunità , camera degli 
eletti generai, degli stati , intendenza della ma- 
rina , riscossione gener. e partic. degli stati , di- 
rezione delle gabelle e tratte . 

Da intorno a mille anni battevasi moneta a 
Dijon , ma per editto di feb. 1772 la zecca fu 
soppressa co’ suoi offici • La bilancia però , e 
gli altri utensili per la fabbrica delle specie , 
sono tuttora quivi . Evvi un accad. di scienze 
arti e belle lettere , una facoltà di ius civile e 
canon, un grande e bel collegio , ed un coll, di 
medicina . Il vesc. di Di)on è primo consiglici - 
d' onore del parlamento. la sua diocesi che c 
uno smembrato, de’ vescovati di Langrei , Au- 
tun , e Chalcn, comprende 211 parroc. 2 abbad. 
d'uomini , e 3 di donre ,e 8 capitoli di ca- 
renici. Le'rcrdite dei vescovato sono 60000 
lire secondo la tassa in corte di Roma ; per la 
spedir, delle bolle paga 1233 fiorini , Avanti 
l’erezione del vescovato fatta nel 1731 da 
Clem. XU , la chiesa di Dijon era nella dioc., 
di Langres . 

La camera de’ conti di Dijon è la seconda 
del regno ; il suo stabilim. risale ai duchi di 
Borgogna deila prima stirpe . Il maire , che è 
capo d’ armi , gode molti bei privilegi . 

In quella pianura immensa che sviluppasi fra 
il monte Africo , le montagne della Savoja , e 
quelle che dall' antica Elvezia si abbassano in- 
sensibilmente fino alle vicinanze della Saona ; 
ali’ estremità di cotesta pianura arricchita di 
tutti i doni della natura , irrigata dalla Saona 
e da un gran numero di altri fiumi , sotto il più 
bel cielo del mondo , e nei clima il più tem- 
perato , ergesi questa capitale , pomposa ne* 
suoi edificj , vantata per la sua urbanità, cele- 
bre pel ,uo gusto alle belle cognizioni , feconda 
in uomini d* ingegno , e che per i personaggi i 
quali usciti dal suo seno aspirarono a tutti i ge- 
neri di gloria , non è nulla meno che 1’ emo’.a 
di Atene , di Roma , di Firenze , di Parigi , 
e supera riguardo a ciò tutte le altre città deli’ 
universo . 

Dalle sue mura sì stende la vista fino ai mon- 
ti della Franca contea e fino alle Alpi. Si scuo- 
pre la sommità del M. Bianco , e quella del 
Gemmi: quello al le frontiere dell’ Italia e della 
Savoja ; questo fra il Valese , ed il cantone di 
Berna . Due fiumicelli bagnano le sue mura , 
l’ Ouche e il Suson ; questo sovente è asciutto. 
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Vi si entra per 5 porte : la porta di Bourbon 
la porta S. Niccola, ove fantino capo le strade 
di Lorena ed Alsazia per la Franca-contca » c 
quelle di Parici e di Fiandra per la Sciampagna; 
la porta Guillaume , cui terminano le due stra- 
de di Parigi pct A u aeree e Troyes ; la porta d‘ 
Ouche ove va la via di Lione ; e la porta S. 
Fictro , ove si giunge da Besanzone e dalla 
Svizzera . Oltre queste porte , la città nc avea 
già due altre 1 quella au Fermerot a C3po della 
strada dello stesso nome, e quella di Saulx pres- 
so quella di Borbone ; ambedue si sono mura- 
te. Con un arco trionfatesi 4 rimpiazzata la 
porta bassa e gotica , che copriva la città dalla 
parte di ponente . Io non 1’ ho. veduto , nò 
posso giudicarlo , nò nella sua massa generale , 
né nelle sue proporzioni e dettagli . La città 
ha ; sobborghi di S. Pietro, di S.Niccola, e 
quello d’ Ouche , che comunica con la Certosa 
per un lungo c bel viale di grandi alberi. La 
città òdi figuia ovale ; la sua lunghezza e di 
1500 passi in 1000 di larghezza, ed il suo gi- 
ro di tj?o tese , non compresi t sobborghi ; 
fuori le mura, il circuito è di una buon ora di 
cammino . E’ cinta di belle mora accompagnate 
da mezze lune, da baluardi in num. di iz, e da 
fosse , con un castello in forma di cittadella . 
Questo ò di forma quadrata , con 4 grossefjh'- 
ri rotonde ai 4 angoli, ed ò fiancheggiato da due 
fVrri di cavallo, uno verso la campagna , l'al- 
tro verso la città . Fu cominciato sotto Luigi 
XI, continuato sotto Carlo Vili , e compito 
sotto Luigi XII. 

La popolazione di Dij'on è di 80000 anime . 
Circa due secoli fa ne contava joooo. Il nume- 
ro dei nati evvi un anno per P altro di 800. Il 
numero delle case ascende alle 12 66. Le strade 
ne sono dritte , larghe , ben lastricate , c or- 
nate di case gcneralm. assai belle. Li 6 luglio 
1785 vi si sentì una scossa di tremuoto che 
durò tre secondi . Fu gagliardo assai per rove- 
sciare in qualche luogo de’ pezzi di vasellame 
mal situati . Fu verso le nove e mezza della 
mattina , nello stesso tempo che Fcoesi tal com 
mozione sentire a Beaune, a Ginevra , ed in 
varie altre cittadella Borgogna e deila Franca- 
contea . Da un mese e più , in un tempo caldo 
e secco , regnava i come in ottobre , un neb- 
bione che indicava una malattia , una crisi della 
natura , foriera di questo avvenimento . 

Visi trova una chiesa cattedrale , già badia 
? • ’ 



sono il titolo di S. Stefano: I» santa Cappella 
del re, chiesa collegiata fondata nel (171, da 
Ugo III , rifabbricata piò magnificamente dal 
dnca Filippo il buono, e terminata da Luigi 
Xli , fu consagrata nel 1501 : sette parocchie, 
una delle quali sotto il tit. di S. Gio. fui eretta 
in collegiata nel 1477,10 al tre sei servite da set 
comunità di preti ; un decanato o arcipreti! ra 
unita alla cura di S. Gio : un seminario dirette» 
dai preti dell’ oratorio,una commenda di Malta, 
una ricca e magnifica certosa , un convento di 
Domenicani , in una di cni sala si adunano gli 
abitanti dei sette quartieri della città , per veni- 
re all’elezione del maire , ed ove sono le scuo- 
le dell’ università ; altri quattro conventi d'uo- 
mini, Francescani , Carmelitani, Cupuccini , c 
Minimi : una casa d’ Oratoriani , una di Lazza- 
risei , 5 case di religiose , una delle quali abba- 
ziale , detta deile dame di S. Giuliano , bene- 
dettine ; una collegiata sotto il nome di cbf 
pelote , o cappella dei ricchi ; un collegio re- 
golato già dai Gesuiti , un ospedale generale, 
dettoli grand’ ospedale servito da religiose di 
un instituco particolare , un ospizio detto di 
S. Anna, per le povere fanciulle, un altro di 
S. fiacre destinato ai giovani di coro della S. 
Cappella, c della cattedrale . Vi sona inoltre Iet- 
ti peri famigliari dei canonici di questi due 
capitoli; una comunità di vedove c zitelle, sotto 
il nomedi S. Marta , fondata per sollievo dei 
carcerati e dei poveti infermi ; celle suore del- 
la carità , sparse nelle diverse parrocchie della 
città per servigio dei poveri infermi : una com- 
pagnia detta della Misericordia , per sollievo 
dei disgraziati , delle scuole pie o piccole scuo- 
le per le donne cadute , e per quelle che vo- 
gliono ritirarvisi di lor volontà ; una casa di 
correzione detta del buon pastore per le fanciul- 
le e donne dissolute . 

L’ abbadia di S. Benigno fu fondata , per 
quanto generalm. si crede , verso l’anno jij, 
e riconosceva , se non per fonditore , almeno 
per benefattore, Gontranno re di Borgogna, 
chela dotò riccamente c le fe dono di croce e 
corona d’ oro , di vasi preziosi , venduti nel XI 
secolo , in sollievo de’ poveri nc Ila crisi di una 
genera! carestia. La chiesa fu riedificata nel 870 
dal re Carlo il calvo . Quella che ora sussiste fu 
cominciata nel n8o, eterminata,secondo alcu- 
ni , nel ia88 , e più propalimele nel ìzpi . 
Le teli qui: di S. Benigno , che soffri il martirio 
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a Dijon nel 173 0 179, conservati in un urna 
dorata , innalzata dietro 1’ altare maggiore , e 
la testa del Santo si conserva in un reliquiario 
di argento dorato , coronato , c tempestato di 
gioje . Si conservano pure , in quest' abbadia , 
due diplomi del settimo secolo in papiro d’Egit- 
to , uno di papa Gio. V , 1 ’ altro di Sergio I. 
Questa chiesa è una delle più belle del regno 
per vastità , leggiadria, altezza delle volte , e 
perii campanile che vi sorge di sopra . II va- 
so ha 213 piedi di lunghezza, compresavi la 
grossezza dei muri ,87 di larghezza , 41 de’ 
quali per la gran navata , e 91 piedi di altez- 
za sotto la volta. La fleebe , [ o sia la piramide 
che cuopre il campanile ] si slaccia da; sopra 1’ 
edificio, ed é un opera delle più ardite che ab- 
bia giammai tentata I’ umana industria : sopra 
un diametro pochissimo considerabile porta il 
gallo col quale.finiscc ai 375 piedi d’ altezza ; 
elevazione prodigiosa che è quasi il doppio di 
quella delle torri di Nostra Signora di Parigi . 
L’ altezza della croce é di piedi . Questa pi- 
ramide è il più bel monumento di tal natura che 
conoscasi in Europa . Quella di Cambra) sol- 
tanto potrebbe starle al confronto, ma non è 
essadi una forma si bella . Quella di S. Benigno, 
oltre la sua elevazione straordinaria ,è taglia- 
ta con tal precisione ,ccon tal pulizia condot- 
ta , che difRcitisi imo sarebbe il pareggiarla , 
ed impossibile sorpassarla. Perché Co testa gran 
piramidenon venga colpita dal fulmine, si è 
collocato un conduttore sulla guglia vicina e 
di pietra di S. Filiberto . La facciata è ornata 
di due torri gemelle di circa 240 piedi, in uoa 
delle quali sono due campanoni , uno di si 1’ 
altro di 1 5 migliaia . Sarebbe bene levare le co- 
perture piramidali di queste due torri , la gran 
guglia ne resterebbe con più vantaggio . Il va- 
so di S. Benigno , per la sua struttura e gran- 
dezza , supera di gran lunga tutte le altre chie- 
se della città , e la sua piramide è una delle 
più elevate che sianvi in Europa e nel mondo. 
L’ organo è uno dei più belli che esistano . So- 
lo si bramerebbe che la navata fosse più pro- 
fonda. Vi si vede la tomba d' un principe di Po- 
lonia che fu per più anni monaco di questo mo- 
nastero e ottenne poi dal papa la facoltà di pren- 
der moglie . Dietro al coro di questa chiesa 
osservasi un antico edificio di forma rotonda, 
con tre volte inalzate una sopra 1’ altra , aperte 
circolarmente nel mezzo , « sostenute da co- 



lonne in nurn.di 104, col fusto tutto di va 
pezzo . Il terzo di questa costruzione è sotto 
Cerra.Si tiene per cosa certa che qnesta'rotonda 
sia il tempio che l’ imp. Marco Aurelio ordi- 
nò farsi in onore di Giove Marte e Salurno, 
allorché nel 173 esaminò le nuove mura di cui 
avea fatto cingere la città di Dijon . Ciò pro- 
va che a tal epoca questa città avea già una 
certa antichità • La gradinata del monastero 
merita d’ esser veduta ; la divisione ne é gin- 
diziosa , ed è poco dissimile da quella dell’ ab- 
badia di S. Germain des-Pres a Parigi . Questo 
monastero ha avuto 515 abbati . Nel 177J la 
mensa abbaziale tu unita in perpetuo al vesco- 
vato di Dijon. A S. Benigno fu dove i duchi 
di Borgogna, ed i re Gio. , Luigi XI , c Car- 
lo Vili giurarono di conservare i privilegi della 
provincia. 11 nuovo corpo di case innalzato die- 
tro la chiesa è osservabile per un tono d’ ar- 
chitettura maschia e giudiziosa . 

La S. Cappella dipende immediatamente dal- 
la S. Sede . Questa chiesa collegiata fu fonda- 
ta dai duchi di Borgogna nel 1171 per esser 
parrocchia della loro casa , e dà al decano il ti- 
tolo di parroco dei duchi , duchesse , ed infan- 
ti di Borgogna . 11 decano della S. Cappella sie- 
de avanti i decani delie cattedrali negli stati 
dc||| provincia . Gode questa chiesa molti' bei 
privilegi ,fra gli altri quello di non poter es- 
ser interdetta in alcun caso . (P.) Fu fondata da 
Ugo 111 duca di Borgogna, quando andò alla 
Terra santa . Questa tondazione fu confermata 
da Papa Alessandro 111 che prese questa cappel- 
la sotto la sua protez. volendo che in perpetuo 
non fosse soggetta che a lui e suoi successori ; 
i! che fu di bel nuovo confermato da Inno- 
cenzo HI I’ an. saia . In oggi questa S. Cap. 
pella anticam. ducale , ed al pccsencc reale, go- 
de gli stessi privilegi .) 1 suoi canonicati sono 
di nominaregia.il servigio divino vi si fa in 
musica. 11 vaso, di mediocre grandezza, é d* 
un gotico assai bello , è lungo 167 piedi ; lar- 
go non compresevi le cappelle collaterali , 63 
piedi e 6 pollici 30 de’ quali piedi per la lar- 
ghezza della gran navata ; ed ha 64 piedi, d’ 
altezza sotto le volte . Vi sorge sopra una super- 
ba guglia di 3 jo piedi d’altezza, a contar dal pa- 
vimento della chiesaj; il cosi detto rachnud con- 
tiene una campana d’ argento di lega ; eia torre 
che resta sulla facciata ha un bellissimo doppio 
di campane . Nel coro sopra stalli si veggono le 

arme 
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arme di 31 cavalieri del tmon d’ Oro , dipinte 
nel 1433 dopoché vi fu tenuto i! terzo capitolo 
deii’ordiae , istituito nel 1430 dal duca di Bor- 
gogna Filippo il buono , il quale volle che que- 
sta chiesa fosse il luogo di collegio e capitolo 
del suo ordine . Le statue di S. Andrea c di S. 
Ivo che si corrispondono in questa chiesa [sono 
di Dubois . Il coro i ornato da un assunzione 
della vergine , composizione giudiziosa e ricca 
«seguita con durezza . La figura della vergine è 
corta e manierata. Tutta la machina c di Atti- 
ret , come pur la statua di S. Gio. Evangelista. 
VeJcsi nel coro.il deposito di Gasparo di SauU- 
Tavannes » maresciallo di Francia , ammira- 
glio dei mari di legante , luogoten. gencr. nel 
gov. di Borgogna, che si segnalò alla battaglia 
di Rcnty cd all’ assedio di Calais ; e mori 
nel 1373 . Nella santa Cappella si espone alla 
devozione de' fedeli un ostia miracolosa che vi 
si conserva di più secoli . Fu questa mandata 
da Papa Eugenio III a Filippo il buono, duca 
di Borgogna . Per P esposizione che se ne fz 
ogni anno la domenica fra 1 ’ ottava di Corpus 
Domini , concorre a Dijon gran quantità di po- 
polo . Conservasi in una custodia d’ oro guar- 
nita di pietre preziose , e si espone in un os- 
tensorio d' oro , del peso di 51 marchi , orna- 
to di giojc , con disopra una corona d’ oro, quel- 
la che Luigi Xll portò il giorno della sua con- 
segrazione, e che fu da esso mandata per mez- 
zo di due araldi . La custodia d’ oro ove conser- 
vasi i dono del duca d’Epermon fatto nel I433, 
e 1' ostensorio fu offerto da isabella duchessa 
di Borgogna . 

La chiesa di S. Michele è un vaso assai bel- 
lo , ben illuminato 5 ma si rende essa sopra 
tutto osservabile per la ricchezza e magnificen- 
za della sua facciata ,che se la cede a quella di 
S. Gervasio di Parigi , per la regolarità degl’ 
ordini chela compongono, lasup.ra infinita- 
mente per lo sviluppo, per la bellezza delle 
masse, per la ricchezza della disposizione, e per 
1’ eleganza e sontuosità che vi regnano , senza 
parlare delle bellezze di dettaglio che ne accre- 
scono ancora il merito.Questo pezzo d’architet- 
tura ù composto con una intelligenza mirabi- 
le . E’ una delle quattro facciate le più magni- 
fiche d' Europa . Le altre tre sono quelle di S. 
Pietro di Roma , di S. Genovefa , e di S. Sul- 
picio di Parigi . Sopra un zoccolo ornato 
di scolture e bassirilievi , ergessi due torri 
Geogr. mod. Tom. II. 
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gemelle formate di diversi ordini d’ architettu- 
ra gli um sopra gli altri , e sormontati . da due 
cupole ottagono , terminate da palle di bron- 
zo dorato . Questa onora in modo particolare 
la città di Dijon : intrapresa prima del risorgi- 
mento delle arti , non ha niente del gotico 
come quelle dei tempi di mezzo , e Dijon vi- 
de ricomparire nel suo seno l’architettura gre- 
ca , in mezzo al cattivo gusto che soggiogava 
allora tutta l’ Europa . Rincresce di vedere i 
pilastri della navata incassati nel muro, la 
qua! cosa distrugge 1’ effetto dell’ architettura; 
e che rimasto essendo il campanile imperfetto 
la chiesa si trovi sormontata da una specie di 
grossa colcmbaja schiacciata che degrada il tut- 
to. Questa chiesa ha 188 piedi di lunghezza » 
compresi i muri, 8p di larghezza non com- 
presevi le cappelle laterali , 43 de’ qua- 
li per la gran navata , e 64 d’ altezza sotto 
la volta . Sono in questa chiesa le ceneri del 
presidente Jeannin . Nella crociata meridionale 
osservasi in un quadro un gran bassorilievo 
che rappresenta in una maniera forse troppo 
energica la caduta degli angeli ribelli , e lo sta- 
to della dannazione . 

La chiesa di S. Stefano » prima della sua ere- 
zione in catedrale , fu un abbadia di Agostinia- 
ni la di cui fondazione risale al principio del 
xi 1 secolo , cd ebbe una serie di 1 6 abba- 
ti . Nel idi 3 fu secolarizzata ed eretta in col- 
legiata , e nel 1731 fu convertita in sede ve- 
scovile, cui furono incorporate le rendite tan- 
to dell' abate di S. Stefano , quanta dell’ abbate 
di Beze , i di cui titoli furono soppressi . Gio. 
Bouhier, decano della S.Cappella , e cancelliere 
dell’ università , fu il primo provisto di que- 
sta sede. La chiesa di S. Stefano ha 191 piede 
di lunghezza internamente , 56 di larghezza , 
a; dei quali per la navata , e 48 di altezza sot- 
to la volta . Vieti superata da un bellissima 
campanile , coperto di piombo ;ha una faccia- 
ti di architettura moderna , eseguita nella me- 
glior parte sul disegno di uno scolare di Mau- 
sard . E’ decorata da nn gran bassorilievo , rap- 
presentante il martirio di S. Stefano , del famo* 
so Bouchardon . Le statue di S. Stefano , e di 
S. Medardo entro la chiesa , con i dodici busti 
dei pilastri sono di Dubois . La figura di S. 
Gio. Bau. che vedesi nella cappella de! foote 
é di Clauxfluter, che fece il deposito di Filippo 
1 ’ ardito alla certosa . Conservasi nel tesoro 
„ Z della 
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tifila .cattedrale una spina della corona di No- i 
atro Signore , un pezzo della vera croce . e le 
.vesti sacerdotali di S. Bernardo che stavano 
allabbadiadi Fraslon , soppressa nel 1748 . 
11 presidente Bouhier sta sepolto in questa 
chiesa . Il campanile sostiene un campinone 
del più gran volume , e un doppio di campa* 
ne. Le funzioni curiali della parecchia di S. 
Medardo si fanno alla cattedrale in una cappel- 
la della crociata . Sull’ altare evvi un urna 
con le reliquie di S.Mcdardo. Accanto .alla cate- 
dralc era una antica torre , della quale rispet- 
tavasi 1 ’ antichità . Esisteva da circa 1300 an- 
ni . Era costruzione del sesto secolo . Ed era 
•ancora ben sana quando fu distrutta nel 1701 . 

La chiesa collegiata di S. Gio. è fatta in 
forma di croce , senza pilastri nò navate late- 
rali . Ha 168 piedi di lunghezza, 23 di larghez- 
za , cd altrettanto di altezza .Vasti ornamenti 
applicati ad una centina di legno con maestria 
vengono sostitute alle volte ; ma quel che non 
si ammira mai abbastanza , si ò I* arditezza del- 
!.a freccia o aguglia sospesa in una maniera qua- 
si inconcepibile. Ha circa 330 piedi di eleva- 
zione dal pavimento della chiesa . Il vaso è 
ornato di nove grandi quadri di Revcl . Vi si 
conserva un pezzo della vera croce . 

La chiesa di Nostra Signora di Dij'on è un 
gotico di un gusto squisito ; è lavoro d' una de- 
licatezza, d’ una leggerezza straordinaria', ed 
un capo d’ opera in questo genere d’architettura, 
lo ho veduto in Europa tutti i vasi gotici che so* 
no in stima , non ne ho veduto alcuno che mi 
sia piaciuto più di questo . Convien figurarsela 
resa alla purezza della sua architettura primiti- 
va ; è duopo col pensiero schiudere le aperture 
d i cui P arte 1 * avea proveduto . Perde il suo ef- 
fetto per la premura barbara che si è avuta di 
murare una porzione delle sue luci , tanto nel 
coro , che nelle parti loterali . Le grandi fine- 
stre laterali della facciata sono spante , si sono 
murate , come si è fatto pure a quelle del pro- 
spetto di mezzo si esscnzialm. da conservarsi . 
E’ cosa da piangere il vedere esservi stati pe. 
riodi di tempo in cui l’assopimento de! gusto 
fu potuto permettere d’ attentare gratuitamente 
alla dignità di uno dei più belli monumenti del- 
le arti , al capo d’opera forse della architettura 
gotica . E’ pure un gran difetto 1 ’ aver avanza- 
ta la tr'buna dell’ organo sul primo intercolon- 
nio della navata 3 lo è anche l’aver dipinto 
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1* architettura del coro in genere diverso dal re- 
stante della chiesa ; finalm. , se vi è modo da 
riparare le acque piovane , sarebbe a desiderar- 
si che si restituissero alia gran torre le finestre 
che l’architetto vi ha fatte , e per la di cui ostru- 
zione essa non apparisce che una ma ssa pesante. 

Pensiamo inoltre che converrebbe sustituire 
una copertura di piombo a quella di pietre piat- 
te , che sta a basso del peristilo della facciata. 
Questa chiesa è opera del secolo 13. Le galerie 
ne sono formate di piccole colonne di sei pol- 
lici di diametro , c di 15 piedi , talvolta di 30 
piedi d’altezza d’ un solo pezzo .La volta è una 
maraviglia dell’arte. L’architettura gotica nulla 
ha di più magnifico che la sua facciata , la quale 
sembrava un pò nuda per essersi tolte via, il che 
non si doveva mai permettere , le figure in ri- 
salto che vi erano una Volta . M.di Vaubin fu 
sì rapito dalle bellezze generali e particolari di 
questa chiesa , che ebbe ad esclamare , che al- 
tro non mancava a questo tempio che una scat- 
tola per conservarlo . M. Soufflot , architetto 
della nuova S. Genovefa , volle averne il pia- 
no in rilievo , e lo fece eseguire in legno. Gli 
archivi della città sono depositati in una torret- 
ta rii questa chiesa ; 1’ orologio a figure che si 
muovono situato sopra un altra torretta avanti 
alla chiesa , è una spoglia della Fiandra . Filip- 
po !' ardito , duca di Borgogna , lo fece tra- 
sportare a Dijon dopo il sacco d' Courtray . L’ 
assunzione della Vergine in rilievo al fondo del- 
la chiesa è opera di Dubo's . 

Sopra la chiesa de’Bernardoni sorge una bella 
rotonda terminata da una palla di rame do- 
rata , e P altare maggiore è decorato da ua 
eccellente quattro di Gio. Bat. Corneille. L’ab- 
badia dei Benedettini , detta di S. Giuliano , è 
fabbricata sul sito del palazzo che avea a Dijon 
1 ’ ammiraglio Filippo Chabot , governatore di 
Borgogna , nel 1 526 . 1 muri del chiostro che 
veggonsi ornati d’ ancore e d’ attributi maritti- 
mi , sono accora quei de! suo palazzo . Qui fu 
dove il conte di Charni , Eleonoro Chabot , 
ammiraglio di Francia , e comandante- in Bor- 
gogna, col consiglio ed alle pressanti premure 
di Pietro Jeannin risolvè di non aver riguardo 
alcuno agli ordini pervenutigli dalla corte pe! 
massacro della giornata di S. Bartolomeo . Se 
Roma decretava la corona civica a chi avesse 
salvata la vita d' ur cittadino ; a Charni , c al 
Jeannin che arcano preservata usa gran pre- 
vie 



Digitized by Google 




DJ J 

vìnci» di un massacra generile , avrebbe inal- 
zato degl’ altari . 

Le Carmelitane furono stabilite a Dijon nel 
léoj > dalla compagna di S. Teresa . H’ esso il 
primo monast. di monache fondato a Dijon . La 
loro chiesa è ornata d’ una assai bella facciata . 
Quella deHe orsoline è ricca in quadri eccellen- 
ti di Rcstout , di Rcvcl , di Quintin , del Tas- 
sct allievo del Guercino , e vi si veggono due 
statue di S. Giuseppe , e di S. Agostino di Bou- 
ebardon . 

1 ! monastero della Visitazione fu fondato nel 
1621 da S. Giovanna Francesca Fremiot di 
Chanul. fondatrice delTordine, e che ebbe 
Dijon per patria .L’altare maggiore sta sotto 
un ricco baldacchino» sostenuto da sei colon- 
ne corintie. Vedesi in una cappella il deposito 
di'Rigoley dePuligni , che è di un buon la- 
voro . 

11 convento dei Domenicani £ stato soppres- 
so in questi ultimi tempi . Vedersi nella loro 
chiesa , all’ altare maggiore , un quadro di Ge- 
sù Cristo , in atto di comunicare S. Caterina , 
pezzo eccellente di Quintin pittore Dijonese . 
che fu ammirato dal Pussino nel suo passaggio 
per Dijon . 

La chiesa S. Filiberto , sopra di cui s’ inalza 
una grossolana guglia di pietra , contiene le ce- 
neri di Dubois , lo scultore di Dijon per ec- 
cellenza . 

La Certosa , un mezzo quarto di lega distan- 
te dalla città, fu fondata nel 1383. Le cenneri 
di alcuni duchi di Borgogna riposano quivi sotto 
magnifici depositi , citati per i più bei monu- 
menti dell’ arte , riguardo specialmente ai tem- 
pi in cui furono fatti . Tai depositi sono quelli 
di Filippo 1 ’ ardito , di Gio. senza paura , e 
della duchessa sua sposa , ( Margherita di Ba- 
viera.) Le figure che sono d’ alabastro , e d’ 
un lavoro squisito , posano sopra superbe ta- 
vole di marmo nero , sotto , ed intorno alle 
quali una moltitudine di piccole figure di Cer- 
tosini , scolpite in marmo bianco , e lavorate 
eccellentemente, rappresentano le varie espres- 
sioni del dolore. Due angeli in ciaschedun de- 
posito sostengono 1’ elmo dei duchi , e ve ne 
sono due ai piedi della duchessa per sostenere il 
suo stemma gentilizio . L’ intenzione di Filip- 
po il buono, che istituì il toson d’oro, era 
di perpetuar quivi la sua memoria con un 
scernimento funebre. Avea ancora già messo 
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a parte qualche somma, e raccolti dei marmi 
per P effettuazione del deposito; ma Carlo il 
temerario, suo successore , da figlio poco reli- 
gioso , distratto da guerre rovinose , trascuri 
le pie intenzioni del padre, e dissipò il dena- 
ro . Si contentò di far trasportare da Bruges il 
corpo di Filippo il buono , e lo fece riporre in 
una nicchia , vicino a quello del duca Gio. Il 
deposito di Filippo l’ ardito è di Claujc-Sluter . 
Conservasi ai Certosini la testa del ducaGiovan- 
ni senza paura, che fu ucciso sul ponte di Mon- 
terau , sotto Carlo VI, ad istigazione del Del- 
fino. Questa testa conserva ancora il taglio del- 
la scimitarra . Non si fa vedere che a principi, 
difficilissimamente ad altri . Bonna d’ Artois , 
seconda moglie di Filippo il buono, e più prin- 
cipesse della casa di Borgogna , hanno altresì 
sepoltura in questo monastero , come pure al- 
cuni Signor! della Trimouille . la chiesa è or- 
nata di buoni quadri di Cario Vanloo, di Crants- 
e di altri . 

11 grand’ ospedale , sotto il nome di /Vostra 
Signora delia Carità, è uno de’ più belli sta- 
bilimenti che sieno nel regno. Nel costruirlo 
si è consultata egualmente la decorazione e il 
vantaggio degli ammalati . L’ ospedale S. Ann» 
fu fondato per i poveri orfanelli , che vi ven- 
gono ammaestrati ne' lavori di lino, di arazzi , 
di ricamo &c. La compagnia della misericordia, 
eretta nel 1658, in soccorso de’ poveri , di- 
stribuisce loro annualmente, legna, carbone, 
medicamenti , siroppi , confetture, &c. le sue 
btneficiense si stendono ancora ai prigionieri . 

Dijon è ornata di bei palazzi , di bellissime 
piazze , e di edifici pubblici sagri e profani , 
degni di osservazione . Vedesi specialmente la 
piazza reale , decorata di una eccellente statua 
equestre in bronzo di Luigi XIV , eretta nel 
1713. Pesa 52 migliara, 3<S pel cavallo , e 1 6 
per la figura del re . Questo monumento , ch^ 
è opera di le Hongrc, ha costato 108000 lire,’ 
senza del piedestallo , in cui sono stati impie- 
gati I2j»j piedi di marmo , tanto bianco mac- 
chiato , che bigio , il quale condotto a Dijon è 
costato grezzo 32 lire ogni piede quadrato . La 
piazza fatta a ferro di cavallo , è regolare , e 
coronata circolarmente d’ una balaustra : davan- 
ti vi è il magnifico palazzo della provincia chia- 
mato le Logis du roi , ornato di superbi por- 
tici e d’ una altissima torre porticati che fa il 
piti bell’ effetto ; a «mista , il palazzo degli 
Z 2 stati 
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scòti » la strida di Condì- , tirata a retta linea , 
tutta in pietre da taglio , con case a balconi, 
fabbricate uniformemente , colta stessa altez- 
za , e struttura ; a destra 1' alta e arditissima 
piramide della S. Cappella , la sontuosa faccia- 
ta di S. Michele , ed il ricco campanile della 
cattedrale; talmente che da questo punto la 
cittidi Dijon si mostra nella maniera la più 
brillante. 

Le altre piazze di Dijon più rimarchevoli 
sono quelle di S. Stefano , di S. Gio„ di S.Mi- 
chcle , e dei Francescani . 

Il palazzo del logìt du roi ha ricevuto succes- 
sivamente i re Luigi xi, Francesco i, Enrico il. 
Cario lx , Enrico ili, Enrico iv. Luigi xi II, 
Luigi xiv , che ci hanno alloggiato . I governa- 
tori della provincia l’abitano quando vengono a 
Dijon .Consiste in un corpo d'abitazioni di una 
estensione vasta e maestosa . E’ stata terminata I’ 
ala che mancava , rimasta sospesa per tanti anni. 
Ma nel farla era forse bene il non togliere la ve- 
duta della bella facciata di S. Michele e nulla più 
facilesbastavt togliere mezzo piede ad ogni fene- 
stra , coia insensibile in ognuno degli spazi in 
particolare , e sulla lunghezza totale dell' ala . Il 
palazzo sarebbe rimasto sensibilmente regolare , 
e si sarebbe conservata alla piazza reale una su- 
perba prospettiva che ha perduto . L’ altra ala 
di questo palazzo è terminata da un peristilo To- 
scano , sul dilegno di Gabriel, di cui son anche 
la porta e la scala della sala degli stati. Sorge so- 
pra questo palazzo una gran torre, detta volgar- 
nirr.tc la tarasse du Logis durai cominciata 
nel 1)67, e terminata da Filippo il buono . Es 
sa è di belle pietre da taglio , ed altissima ; e 
benché di forma irregolare e bizzarra , fa un 
grand' effetto . Questa torre che serve di speco- 
li all’ accademia è un dei bei monumenti della 
mezza età . Peccato che in questi ultimi anni 
siasi pregiudicato alla sua durata colle volte fzt- 
fevi nelle sale della parte superiore , la di cui 
spìnta produrrà immancabilmente lo sbancamen- 
to de’ muri : li trarranno da) loro perpendicolo 
e ne solleciteranno la rovina . Si ì certo calco- 
lata la spinta della volte , ma non si è calco- 
lato fino a qual punto essa si accresca pel fremi- 
to e commozione impressa a tutta 1’ economia 
della torre, dai carri più o meno carichi , più o 
meno veloci , che vi cagionano degli scuotimen- 
ti insensibili ai nostri occhi, ma realissimi. 
Questi movimenti accrescono jkt proporzione 



inassegnabile l’azione delle volte , che diviene 
facilmente vittcricsa sepra muri senza centra- 
forti , ad un altezza di aro e più piedi 
Non si è calcolato !' accrescimento che riceve- 
rebbe 1’ azione laterale delle volte da qualche 
leggiera scossa di treiructo . Se curilo di 6 lu- 
glioavvenuto prima si costruissero queste volte 
fosse stato dopo, sicuramente ìa torre si sarebbe 
aperta. Si sono volute fare delle volte alle galle- 
rie delLcovrejse ne era pur calcolata la spinta, e 
ad onta dei calcolila essa predetto uno sbanca- 
mento che si è dovuto fermare con delle catene 
di ferro . Perchè esporsi , in una parola, per un 
difetto di calcolo , a perdere questo bell’ avanzo 
del palazzo dei duchi di Borgogna , questo mo- 
numento di loromagn-ficenza f Vi si sono inol- 
tre commesse degradazioni volontarie; una ba- 
laustra tagliata a merletto Crea ricchezza su 
quella cima , c si i otturata. Le costruzioni ac- 
cessorie che sorgevano sul terrazzo ne accresce- 
vano : 'elevazione, c lo rendevano più pittoresco, 
s i sere rasate, e senza queste ora comparisce nu- 
do .Quella specie di caparratile vi si è fatta so- 
pra è di un meschino effetto. Non lasciamo que- 
sto capitolo senza disapprovare que’ pesanti pi- 
lastri piantati verticalmente sulle cime dell' edi- 
ficio del palazzo e serventi di sostegni a de' pa- 
ragoni . Fanno essi scomparire , schiacciano 1 * 
edificio ; sostengono dei quadrelli argentati e 
dorati, che indicano aversi voluto farne pom- 
pa , ed in certo modo sfidare il fulmine ; la mo- 
destia cunviene in questi preservativi c ad un 
tal apparecchio deve sostituirsi una semplice 
sbranga di ferro sottilissimo , inargentai , se si 
vuole alla punta . Le ìogis d» roi fu il castello 
de'duchi di Borgrgra ; ma a riserva della torre, 
d'una parte dell'abitazione c d’ una fabbrica 
adiacente , jè esso un edificio moderno , poste- 
riore a quei sovrani . 1! cortile , che forma un 
quadrato lungo, haapcrtura sulla piazza reale 
mediante urta cancellata di ferro di una grand’ 
estensione . L'altare della cappella degli eletti 
[officiali cosi detti ] ha un quadro d< Jouvenet. 

Il palazzo ove adunasi il parlamento si pre- 
senta con un portico , sopra una gradinata , e 
decorato da colonne e statue , fra le altre di 
quella di Enrico 11 , sotto il di cui regno furono 
cominciate la gran sala e la facciata > compite poi 
sotto Carlo IX. La sala delle pubbliche udienze 
fu fatta da Luigi XII . II soffitto è della maggiox 
ricchezza, per l’oro, scoltura, c pittura. I 

ve- 
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vetri dipim-'scn dono di Erar-crscr. I. Vi si ve- 
de il suo ritratto , col suo emblema , citc fu la 
Salamandra nel fuoco . 

Il parlamento di Dijon si è sempre distinto 
per i suoi lumi > e per 1' attaccapnento agl’ inte- 
ressi della provincia . Esso fu creato a simiglian- 
i a di quello di Parigi con lettere patenti di Luigi 
.XI dite in Arras li 18 marzo 1477» dopo la 
n.crie di Carlo il guerriero , e confermate con 
una dichiarazione dello stesso re de’9. ag. 1480. 
La prima sessione si tenne a Dijon il giorno 14 
ottob. seguente , ni aveva allora nella sua sinri- 
sdizionc che il ducato di Borgogna , e sue dipen- 
denze . Non era composto che di una camera > 
detta in appresso la gran cantra . Ma Francesco 
1 vi aggiunse la camera dellaTourneiie nel 1537» 
Enrico in quella delle suppliche detpzlazzo 
rei i575s v quella delle informazioni nel 1589; 
Luigi xt 11 la giurisdizione de’ sussidi nel 1630. 
La tavola di marmo , soppressa dal troppo fa- 
moso editto del 177] , è stata unita alla camera 
delle informazioni . Enrico IV |>osc sotto la sua 
giurisdir. la Bresse, il Bu.gcy , il Val-Romey ed 
jl paese di Gcx che accora in oggi ite dipendono 
col principato di Dombcs . Sono subordinati al 
parlaci, di Borgogna 19 baliaggi reali 1 e 6 pre- 
sidiali i e sarebbe da desiderarsi che vi si aggiun- 
gessero le contee di Macon , d' Auxcrre , c di 
Bar-sur-Scine . E’ un abuso ben grande , che gli 
abitami della prima di queste città vengano di- 
stratti dalla loro provincia , per andare a discute- 
re i loro interessi 100 leghe lontano dalle loro 
mura con spese immense , con abbandonar la ca- 
sa , gli affari , il commercio; considerando so- 
pra tutto che il parlamento di Diion è inter- 
posto tra la contea del Maconnese ed il tribunale 
di Parigi cui è subordinato . 

Le contee di Auxerre , dì Bar-sur-Scine, e 
di Macon formano quella parte del ducato di 
Borgogna , dipendente dal parlamento di Parigi. 
Furono unite ed incorporate al parlamento di 
Dijon per editto d’ Enrico 111 , date a Tours in 
giugno 1549, ma la morte di questo principe 
arrestò P esecuzione del suo editto , benché re- 
gistrato . Deesi sperare dall’ amor del governo 
pel ber. dei popoli , il veder questo editto risor- 
gere. Ha potuto esistere un ordine di cose in 
cui questo paese ha potuto momeotaneim. rico- 
noscere la giurisdizione de! tribunale della capi- 
tale , ma nello stato attuale sottrarre i popoli di 
questi d'stretit al loro parlamento legittimo » 
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e di lor vicinanza, per soggettarli ad cn parla- 
mento estraneo , al quale non possono ricorrere 
che a grandi spese e colla sospensione totale de’ 
loro affari o pubblici o domestici , sarebbe se non 
interrompere, imbarazzare almen le vie della 
giustizia per qualche porzione di sudditi, e per- 
petuare un abuso egualmente manifesto c pre- 
giudizievole . Negli stati generali del regno , 
tenuti a Parigi nel 1557, il primo presidente 
de! parlamento di Dijon ottenne la precedenza a 
quello del parlamento di Rouen , che gliela 
contrastava. 

Osservasi con piacere a Dijon il bel palaz- 
zo Danspicrrc , la di cui nobil semplicità con- 
trasta con gli scorniciami meschini di quello 
dell’ intendenza , il quale guadagnerebbe molto 
se si distruggessero que’due muri che stanno tra 
la porta maggiore e i due padiglioni , per so- 
stenervi una cancellata di ferro . Il palazzo de- 
gli stati , sulla strada Nostra signora , è trop- 
po schiacciato e non ha quella dignità che cre- 
de uno eli trovare in un edificio pubblico di ta- 
le importanza . 

Lungo il sobborgo S. Pietro evvi un altro 
vasto e bell’ cciticio inatzato da’ Gesuiti per f*r- 
ne una casa di ritiro . In oggi è vacante ,cd il 
miglior uso»il destino più utile che possa dargli- 
si è il convertirlo in un corpo di caserme a disca- 
rico dei cittadini che non avrebber la soggezio- 
ne e gl’ inconvenienti di alloggiare le milizie . 
Forse sarebbe utile di sopprimere le compagnie 
di giuochi , dette dell’ arco c dell’ archibugio , 
che moltiplicano nella città 1' esenzioni dalle 
contribuzioni , con aggravio delle altre classi . 

Questa città ha una facoltà di diritto, fonda- 
ta con editto del 1712 , la quale si qualifica 
università : anzi con questo titolo vien sempre 
nominata dal re . E’ formata di 4 professori di 
dritto civile e canonico, le di cui cattedre si 
danno per concorso , come i posti dei 4 dottori 
aggregati , eia cattedra di professore di dritto 
Francese . 

il collegio di.Dijon è senza dubio il meglio 
construito che sia nel regno . E’ composto J' un 
principale, d’un sotto principa! prefetto, di due 
professori di teologia , due di filosofia , uno di 
matematica , uno di lingua tedesca , uno d’ isto- 
ria , due professori di rettorica , uno per l’elo- 
quenza , e l’altro per la poesia , un professo- 
re di umanità , dei reggenti del terzo , quarto > 
cuinto , sesto , d" un supplitacelo , e d’ un 
bibliotecario . Ogni 
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Ogni terzo anno vi si fa con apparito una 
solenne distribuzione di premi t de! valore di 
circa mille lire. Oltre questi premi , che fu- 
rono istituiti nel 1737 dal primo presidente 
Gio. di Berbisey , gli amministratori del colle- 
gio ne distribuiscono ogni anno nelle classi di 
umanità , e anche in quelle di filosofia . Questa 
stessa amministrazione ha formato un gabinetto 
di fisica considerabile: ha assegnato una annua 
somma pel suo mantenimento , cd ha forma- 
ta una biblioteca per uso degli studenti , for- 
nita di buoni libri di letteratura, di storia , 
e dimorale. Questo collegio, orci Gesuiti 
ebbero una volta de’ valenti maestri , fu fab- 
bricato nel sito del palazzo de la Trimouille . 
Vi si vedono bei quadri di Reve] , di Corneil- 
ie , e di altri maestri .Nei giorni solenni 1 ’ 
altare ed il tabernacolo della chiesa vengono ri- 
coperti con lavori e bassi rilievi d’ argento del- 
la maggior ricchezza , dono del duca di Belle- 
gsrde , governatore della provincia sotto En- 
rico VI . 

L’ accademia di Dijon , fuori della moltitu- 
dine degl* istituti dello stesso genere } in Eu- 
ropa vien immediatamente dopo quelle di Lon- 
dra, Parigi j Berlino , Pietroburgo, c Bologna . 
Osserviamo doversi in qualche modo a quest* 
accademia le produzioni dell’ eloquente e vir- 
tuoso cittadino di Ginevra . [ Quanto sicno 
pregiabili le produzioni di questo virtuosi filo- 
sofo Ginevrino , lo fanoo vedere gli effetti e 
le conseguenze deile massime , di cui sono pie- 
ni i suoi scritti . ] Essa coronò il di lui discor- 
co sull’ influenza che ha avuto ne’, costumi lo 
ristabilimento delle scienze e dell’ arti . L* epi- 
grafe era Barbarus ire ego sum quia non in- 
telligor il/is .11 buon incontro che ebbe I* opera 
fé vedere al sig. Rousseau che l’accademia Io 
avea perfettamente capito : comprese che essa 
era capace di rompere degli antichi prrgiudizj,ed 
elevarsi alla sua maniera di vederejquindi i ca- 
pi d'rpera che hanno consagrato il di lei no- 
me all’immortalità * 

Un amor ardente per le scienze e per le bel- 
le arti vi sta attaccato per cosi dire al suolo , 
e veggiamo , che in quest* ultimi tempi , gli 
stati della Borgogna han fatto diversi stabili- 
menti tendenti ad sccrrsccserne i progressi . 
Hanno accordata una somma annuale di 1800 
lire per lo stabilimento di un corso pubblico 
c gratuito di botannica , di mineralogia , di 1 



chimica, di materia medica, d’ anatomia, d’ 
ostetricia ; hanno fondato un osservatorio, e fis- 
sato un corso pubblico e gratuito d’ astrono- 
mia . Finalmente , ed all’ epoca medesima 1 ’ 
avanzamento delle arti gli ha determinati-ali’ 
erezione di una scuola pubblica e gratuita di 
disegno . Il corso d* astronomia si fà in una 
sala del palazzo degli stati , proveduta di tut- 
to il necessario a tal oggetto , e la gran torre 
del palazzo della provincia è stata perciò 
convertita in un superbo osservatorio . Per l* 
acquisto dei primi istrumenti d’astronomia, 
gli stati hanno somministrata la somma di 1500 
lire . Hanno altresì accordata una somma an- 
nuale per mantenerli e completarli , come al- 
tra ne hanno conceduta per la formazione , 
mantenimento , ed accrescimento d’ un gabi- 
netto d’ istoria naturale . 

Nella scuola di disegno , la provincia distri- 
buisce ogni tre anni un premio straordinario 
per la classe dei pittori , e per quella dei scul- 
tori . Consiste questo in uoa pensione annua 
di mille lire , destinata a mantenere agli studi 
in Roma per 4 anni quelli che !’ ottengono . 
Ricevono inoltre dalia mani del governatore 
della provincia , una medaglia d’ oro con una 
corona d’ alloro . Nel corso del terz’ anno della 
loro residenza in Roma , il pittore è tenuto di 
copiare nelle proporzioni assegnatigli il quadro 
che gli viene indicato ; e lo scultore di fare in 
marmo una statua, o due busti sopra statueo 
busti antichi che pur gli vengono assegnati . l a 
provincia somministra la tela , i colori , cd i) 
marmo ; cd i quadri , statue , o busti ritornano 
in certo modo sul loro natio terreno , c ven- 
gono situati nel palazzo degli stati , del quale 
sono essi destinati a fare un dei principali orna- 
menti . Vi si vede già una copia in marmo 
dell’ Apollo di Bel vedere , che fa molto ono- 
re all* artista . Dirimpetto vi è una buona statua 
di Giunone ed altrove un gran quadro che io 
non ho veduto , e ne ignoro il soggetto. 

Il giardino di botannica fuori della città , 
verso levante, dipende dall’accademia, che 
ha inoltre una collezione di storia naturale , un 
bel laboratorio di chimica , ed un gabinetto di 
medaglie ..Questa società, fondata nel 1715, ha 
per oggetto delle sue ricerche e fatiche, la inora- 
tela fisica,!a medicina, le belle lettere e le arti. 
Tiene le sue sessioni in un magnifico salone . 

Questa città ha di che fare stupire per la sua 
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felice e singolare fecondità in dotti di prima 
classe , in valenti letterati , ed in nomini di ge- 
nio . Dal suo seno sono usciti Bossuet , Crebil- 
lon , Piron , Salmasio , Rameau il creatore della 
musica in Francia , il presidente Jeannin , il pre- 
sidente Bonhier, de la Monnoye > de Buffon , 
Claudio e Gio: Battista Menestrier due celebri 
antiquari, il cavaliere di Jaucourt,l’ abbate Ni- 
caisc, il presidente de Broase, Longepierre , 
Bannelier famoso giureconsulto , il P. Oudin , 
Mariotte , S. Bernardo , che io cito come uomo 
eloquente e gran personaggio , Legouz di Gcr- 
land , 1 * abb. Clement , che si distinse con i 
Suoi talenti per la cattedra , Quentin , e Gio: 
Dubois , due artisti di primo merito, pittore 
uno , scultore ed architetto l’altro. Marccnay 
celeberrimo incisore . Anche in oggi questa cit- 
tà ha dei dotti distinti , trai quali citerebbesi 
T Archer dell’ accad. delle Iscriz. Morveau, Ma- 
re! , cd alcuni altri . Filiberto de la Mare, Dide- 
rot , uno dei piti profondi metafìsici che ab- 
biano esistito mai in alcuna nazione; 1' abbate 
Sallier , d’Aubentoa, Gueneau di Montbelliard, 
sono nati ne’suoi contorni, Greuze, dela Lan- 
de , hanno veduta la luce nel distretto di questa 
città . 

Da Dijon o dal suo distretto seno altresì usci- 
ti Don Clemencet , Benedettino, stimabile e 
dotto autore dell’ Arte di verificare le date ; 
Don Francesco Clement della Congregaz.-di S. 
Mauro, e dell’ accad. delle iscriz. e belle lettere 
continuatore dell' Arte di verificare le date , e 
drl la collezione degli storici di Francia, Don 
Plancher , religioso benedettino che ha data 1 ’ 
istoria generale e particolare della Borgogna , } 
voi. in fol. Carlo Fcvret autore del Traiti de f 
Abiti-, D. Martene dotto benedettino ; Luigi 
Chasot , che ha data 1 " istoria genealogica dei 
sovrani d’ Europa , e le tablettei bittoriquet ; 
Rigoley di juvigai , che ha pubblicato un ec- 
cellente discorso sui progressi delle lettere, di 
cui ha egli arricchite le biblioteche francai di 
la Croix del Maine e di Douverdier nel 
1771 . Bailli , autore di molte opere teologi- 
che stimate; Beguin,noto per il suo libro in- 
titolato della Filotofia ; Souffiot , architetto del- 
la nuova S. Genovcfa di Parigi ; Mariller, in- 
cisore di un merito raro , Monges , a cui sare- 
mo debitori della parte fisica dell’ enciclo- 
pedia . 

Nominiamo finalmente gli croi sortici da 



questa terra fortunata ; citiamo i Vergy , i Ca- 
spie di Tavanes , i Bayard . Il cavalicr Bayard 
nacque per verità , nel Degnato , che ha de’ 
dritti per rivendicarlo , ma è oriundo dalla 
Borgogna, e dalla famiglia di Duterrail , che 
appartiene a questa provincia . Le sue grandi 1 
azioni sono troppo note , per qui trattenerci a 
parlarne ; diciamo so!tanto,che nell' uscire dall’ 
azione nella terribile giornata di Marignan , 
Francesco I volle esser armato cavaliere dalle 
sue mani . Gaspar di Tavanci , maresciallo di 
Francia fu uno dei piu gran capitani e degli 
uomini più valorosi del suo secolo . Fbbe la 
priitcipa! parte nella riportata vittoria alla bat- 
taglia di Rcnty sotto Enrico li . All’ uscir dall’ 
azione , coperto di sangue e di polvere, il rè 
lo abbracciò , si levò la collana dell’ ornine che 
aveva al petto, cne lo rivesti . Servi ancora 
con gloria sotto Francesco I , Enrico 1 1 , e 
Carlo ìx . 11 sig. di Vauban che merita certa- 
mente di esser annoverato tra gli uomini il- 
lustri Dijonesi , si è fatto un nome celebre 
egualmente nelle scienze che nelle armi . Vien 
citato spesso a cagione del suo sistema sull’ 
imposizione territoriale o decima reale ; non si 
perda però mai di vista, che egli noi propose 
che come imposiz. unica, come ; dovesse rim» 
piazzar tutte le altre imposizioni ; ma associa- 
re l’ imposiz. territoriale colle già esistenti , 
non è nè fu mai progetto di Vauban . 

La città di Dijon possedeva una delle più 
preziose biblioteche d’Europa in quella del pre- 
sidente di Bourbonne . Questo tesoro da qual- 
che anno è sepolto e perduto per le lettere. 
Questa città ove regnan tanto gusto e cogni- 
zioni, cche alla morte di M.de Bourbonne do- 
veva farne acquisto per renderla pubblica , ha 
sofferto che andasse a seppellirsi nei deserti e 
ne’ boschi di Chiaravalle , abbandonata alla so- 
litudine , ai vermi , cd alla polvere . Non avreb- 
be ella la provincia facoltà alcuni di redimerla f 
Lascio risolverlo ai giuristi. 

Negli ultimi secoli e sotto i duchi , era ia 
Dijon molta nobiltà alta.Vi si vedevano i Vien* 
ne, i Bauffremont , i Vergy , i Chalon , i Char- 
ni , i Damai. Monttransi ancora a Dijon i palaz- 
zi o il sito dei palazzi di Chabot , Clermont- 
Tonnerre , Biron , Croi oCrouy.de'a Trimouil- 
lc , di Mailly , di Mnntrtvel , d’ Orange,di 
Rochefort.di Saulx, d ; J iticourt, di Srneay, di 
Tamnes-, di Thiangcs, di Montgomery, di 
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vergy , di Vienne , d’ Eibeuf • 

Dijon è uni delle cittì del regno in cui il 
vivere è più delizioso , ed ove regna il mi* 
glior tono di società . E’ il luogo della convo- 
cazione degli stati della provincia . Noi ne par- 
liamo all’ art. Borgogna . I baluardi piantati per 
tutto di due file d alberi , offrono un deliziosis- 
simo passeggio. Al le porte di Dijon ovvi un luo- 
go di delizie chiamato Montmutard . Il castello 
di moderna architettura , che ti presenta con 
un magnifico colonnato , fa un grandissimo ef- 
fetto . Non. si era risparmiata spesa per rendere 
Montmusard un luogo ameno e delizioso . Le 
acque piane e zampillanti . le statue , le grotte , 
i nicchi i le cascate , i chiosci , i viali coperti , 
i labcrinti , i teatri di carpini e di zolle , for- 
tezze finte, tutto variava quivi mirabilmente 

10 spettacolo . Il tutto era inoltre contiguo ad uu 
parco d' una immensa estensione : ma in que- 
sti ultimi tempi celesta superba casa di delizie, 
di cui.si sarebbe insuperbito un sovrano, per 
un rovesciamento strano è passata nelle mani 
di un mercante , che senza rispettare le pro- 
duzioni dell’ arte ha portato la scure in ogni do- 
ve , da per tutto ha rovesciato , distrutto , sna- 
turato , annientato . 1500 lire di spese consa- 
crate al piacere dei cittadini , sii' ornamento 
della città, ad invitare e fissare a Dijon i fo- 
restieri ; tutto in un giorno ha soggiaciuto al- 
la falce del mercante D . . . . , il quale sotto gli 
occhi di una città, ove regna spirito e gusto, 
ha ottenuto il dritto di distruggere Montmu- 
sard ad un prezzo, col quale appena avrebbe 
pagato le mura di recinto. Egli ha fatto quel 
che doveva . La città ha ella fatto altrettanto? 

11 solo rimprovero che si è fatto talvolta a que- 
sti giardini, è di non avere né regolarità , nè 
insieme . Ma è egli questo un difetto in un luo- 
go di riposo e di ricreazione , ove abbando- 
nandoli viver simmetrico e monotono della 
città , si ama trovare una varietà che senta del 
disordine? Anzi se il gusto inglese é il vero gu- 
sto dei giardini , Dijon ne diede il primo esem- 
pio in Francia con quei di Montmusard fin già 
da 40 anni . 

Lapasseggiatapiù amena di Dijon dopo quel- 
la di cui abbiam parlato , è il parco , spettante 
al princ.di Condè , cui si perviene per un bel 
corso lungo un quarto di lega formato da quat- 
tro fila di tigli , interrotti alla metà del viale 
ili un circo spazioso , contornato dalle istcssc 
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file n’ alberi , piegate circolarmente . 11 parco 
assai ben piantato , e mantenuto , fu eseguito 
sul disegno del celebre le Nctre . E' chiuso da 
muti in tre parti ; la quarta si presenta in torma 
di terrazzo sul fiume Guche , che quivi serve 
di chiusura , net tempo stesso che vi fa orna- 
mento . Le strade Fleury , il Quinconce , 1 ’ Ar- 
quebuse , I* fcsplanade, sono ancora esse delizio- 
se passeggiate - 

Tra la cittì ed il convento dei certosini vi è 
il giuoco dell’ archibugio , la di cui fabbrica , 
ebe c un lungo corpo d abitazioni accompagna- 
to da due padiglioni , ta tacciata a due viali d’ 
alberia pergolata, separati da uu canale che 
corrisponde alia porta ti’ ingresso , e divine i 
giardini, alle estremità de’ quali vi e un piop- 
po colossale , il più alto e il più voluminoso 
di quanti alberi io abbia mai veduto , e che non 
ha meno da a7 piedi di circonferenza. Dilli sua 
cuna si slancia la pertica , alla di cui estremiti si 
sospende 1’ uccello presentato alla^icstrczza de- 
gli archibugieri. Dicesi che da qualche anno sic* 
no stati cambiati 1 disegni dei giardini , c pian- 
tati ali’ uso inglese . 

Dijon manca intanto di giardini pubblici , 
e sarebbe desiderabile che la cittì acquistasse 
Montmusard. Il parcoétroppo dist. dall a cittì i 
andarvi è un viaggio, vi si prova stanchezza 
in vece del riposo che vi si cerca , V archibugio 
è ancor troppo iontano,troppo strettoi non vi 
si può essere che per una via incomoda e pol- 
verosa!’ estate . Sarebbe non sol convenevole, 
ina necessario che la cittì o la prov. comprasse- 
ro una parte degli antichi giardini di Montmu- 
sard fino sopra lo stagno , e che vi si tacesse- 
ro delle piantaggioni . Quando ciò non si fa- 
cesse , sarebbe a proposito aprire al pubblico i 
baluardi delle porte Borbone e S. Pietro . Dalla 
prima di queste 2 quella S. Niccola regnu un pas- 
seggio ameno, il di cui corso da qualche anno 
é interrotto dall’ usurpazione surrettizia di un 
giardino particolare che angustia lo spazio , c 
sarebbe facile ridurre ai suoi limiti . 

Non vi sono ricchezze a Dijon , che quelle 
del prodotto dei fondi di terra , essendovi nullo 
il commercio. Ma le cose riguardo a ciò devono 
sputarsi , quando coll* esecuzione del canale in- 
torno al quale si occupala provincia, sarà di- 
venuta un emporio considerabile tra la Francia, 
l’Olanda, la Svizzera, l’Italia, e I’ Alema- 
gna • Mentre a Dijon si cava un canale che 
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sbocci nella S»ona a S. Jean de Lone , se ne se , a questo abisso di spese ?' basta certo , mi 
apre al nord un corrispondente , pel quale avrà con esaurirsi 1 e malgrado i suoi sforzi costarti 
cotesta citti una comunicazione per acqua col- e sostenuti le opere non vanno innanzi che dc- 
ia Senna . Il canale che terminerà a S. Jean de bolmente'. Lavori di tal natura , imprese di sif- 
Lone corrisponde presso a poco all’ imboecatu- fatta importanza , che dar debbono nuova vita 
ra del Doubs , dimostrato possibile a render- al regno , accrescervi il moto , il commercio , 
al navigabile . Nei monti che separano la con- da ricchezza > la popolazione ; che debbono con- 
tea di Borgogna dall’ Alsazia , le sorgenti di- correre eminentemente al suo splendore e alla 
vergono in direzioni opposte , ciò che chia- sna forza s ta fi lavori , dissi , devono esser fat- 
imi des eaute . Quivi trovansi le sor- ti a spese dello stato,© almeno lo stato deve 

genti del fiume III che versa nel Reno e nell’ venire in soccorso della prov. che si sacrifica 
Oceano per Strasburg e per I’ Olanda . Queste per la cosa .pubblica ; non fosse che in ordina- 
aorgenti sono propriamente accanto a quelle del re che vi venga applicalo il prodotto de H’ im- 
ruscello Alain che versa perla Halle t la Savou- posta addizionale de’ due ventesimi . Questi 
rtuse nel Doubs che si unisce alia Saona , e sono voti i ma sotto tm governo paterno , e 
mediante questa al Rodano.il quale si perde animato fortemente da!F amor del bene, propor- 
ne! Mediterraneo . Degli stagni considerabili 1 're degii oggetti essenzialmente utili , e gran- 
ché incontranti presso ie sorgenti dell’ Alain , di nelle loro conseguenze , è un imprimer loro 
e divergenti pur essi in direzioni opposte pel il sugelltr dell’ esecuzione . Diciamo finalmen- 
loro naturai declivio, indicano chiaramente la te che il canale di Linguadoca non. interessava 
facilità di far comunicare il Doubs col Reno.Col chela provincia fave eseguivasi , e Luigi XIV 
mezzo de ! canili che effettua la prov. di Borgo- ne volle essere a parte delle spese , donde glie 
gna per unire la Saona colla Senna , deve csi- ne è derivato il nome di canalereale . 
ster dunque una navigazione interna non in- Dijon manifattura velluti in cottone, india- 
tcrrotta nelle due grandi dimensioni del regno,' nói mugoline , calze di seta , droghetti , alcu- 
estc ovest , nord e sud , mettente in comuni- ni panni , t dei rovesci assai belli ; ma fai fab- 
cazione le pani de! regno drametrhlmente op- briehe sono poco attive . 
poste , e facente capo ai tre mari Oceano , Mé- Le confetture d’ epine-viaette di Dijon, è 
diterraneo , e mar d’ Aiemagna pel centro e la quelle di Moyeux hanno del credito, c se ne 
capitale del regno . Vi sari comunicazione diret- fanno spedizioni Riori . 
udaHavrcai Reno, ma diciamo prima da Ha- Molti vantàggi risulterebbero alla città dalla 
vre alla Saona . Qui la navigazione si dirigerà perennità de! corso dèi fiumicello Suzcn che 
da una parte verso il sud e il Mediterraneo per è intermittente , c lascia 11 letto in secco in 
Lione e le nostre piò ricche provincie ; dall* quella parte dell’ anno in cui sarebbe più ne- ’ 
altra verso il mar del Nord per la Franca-con- cessano , Li ao marzo 1784 Ilo tenuto dietro 
tea , l’ Alsazia , l’ Alemagna, e l’ Olanda . Que- al suo corso e Pho esaminato da Mcssignl ove fa 
ste comunicazioni , quanto non andranno elleno buona figura, fino ad un quarto di lega sotto 
a moltiplicarsi , se si aggiunga che la stessa Ahui ove spariva . Le sue acque non vengono 
provincia pensa nel tempo stesso all’ unione assorbiteci imbottatoci che le inghiottiscano , 
delia Saona e delia Loira , mediami i fiumi De- masi perdono successivamente, cd il volume 
hunee Bourbince ! I canali intrapresi sì co rag- loro decresce gradatamente 1 "feltrandosi in un 
giosatneate dagli stati di Borgogna, stabilir tondo granelloso . Talvolta sì asciuga piò su, 
debbono dunque una navigazione interna, che c non arriva a Messigni. Scavargli un altro let- 
mctte in relazione quasi tutte le provincie della to , sarebbe un preparare alle sue acque una 
Francia, e la maggior parte delle sue città com- stessa sorte . Se si volesse togliere la sorgente 
merciinti , non solo fra loro , ma ancora col)' delle loro intermittehZe , e vederle irrigar co-' 
Olanda, j’ Alemagna, e la Svizzera per il Reno, stanimi, rinfrescar ia città , pulirla , e mante* 
e coll’ Italia , ie di cui produzioni destinate per nervi la Salubrità , bisognerebbe forse lastrica- 
le nostre prov. settentrionali prendono lastra- re rL suddetto , cd incassarlo' da Messigni fin 
da di Lucerna e di Basilea, Ma la prov. di /sotto il villaggio Ahui 
Borgogna può eili bisrare a somiglianti impre- ■ Ver 1’ abbellimento di questa città, e per 
Geogr. m ed. Tom.If. A a age- 
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agevolatele comunicazioni bisognerebbe aprire 
una nuova strada da quella di S f Stefano a quel- 
la della comedia ; prolungar la strada ,S. Stefa- 
no fino a quella delle dame di S. Giuliano, 
aprendo lo stretto che le separa ; scoprire la 
facciata di N. S. con demolizioni che le dessero 
apertura sulla strada de* Giacobini ; drizzare una 
nuova strada che dal basso della strada di Con- 
dè terminasse' alla piazza S. Giorgio ; e fare 
sboccare sul rampato la strada delle dame S. 
Maria per un piano inclinato , e per una gran- 
de e bella scala, allargando inoltre la gola , per 
cui comunica calla piazza della carboniera . In 
questi ultimi tempi ji è sayiam. pensato a fer- 
mare un cimiterio generale fuori della città per' 
tutte le sue parrocchie . La cappella che è nel 
c«ntro,di un architett. lorda e severa, è de! ge- 
nere che conveniva . Forse verrà un giorno 1 * 
idea di cingerla di una fila di cipressi . 

Sebbene andando da Parigi a Dijon per Tro- 
yes o per Montbard si abbia a scendere per due 
buone leghe ; la posizione tuttavii di Dijon i 
assai superiore ai livello del marr.Kon v’è cit- 
tà in Europa clip si annunzi di fuori si bene 
quanto questa per la quantità e varietà del je sue 
torri , campanili , cupole , piramidi , Per yna ; 
negligenza riprovarle i cittadini trovansi con- 
dannati all’ uso delle acque malsane dei pozzi , 
mentre la città è attorniata da. fonti le di cui 
acque salubri c della miglior qualità potrebbe- 
ro condottarsi senza molta spesato città , che 
re !veniva in addietro abbeverati'. 

Da Dijon fino ai contorni di Chalon regna 
quella costa fertile e deliziosa , che dà ì vini 
di Borgogna , noti sotto i nomi di Beaune , 
Nuits, Pomar , Voinay , Ctumbertj.n, yougeot, 
Montrachet , la -Romanie , &c. ài cara attual- 
mente un anale fra questa f ittà e la Saona , og- 
getto delta maggior importanza, finora sempre 
trascurato , con gran pregiudizio di questa città,, 
ove non v’ è gran moto ripete il poco lu- 
strodicui ancor gode all’ esterpo ,se non al 
soggiorno che vi han fattogli antichi suoi du- 
chi . Più grande che Pisa, Siena, Padova, c 
Ferrara, pifi bella anepra. di ognuna di queste 
città, ha con esse di copimene la mancanza 
di abitanti . (P.) Digioq è di figura perfetta- 
mente ovale-nè ha di circuito che un ora di 
cammino dunque fri minor estensione-che Pi- 
sa , Padova , e Ferrara ; del resto Siena £ as- 
sai popolata £ £jjnf.Pigamqlde la Forc? de- 
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'■ Si è tenuto a Dijon un concilio, sull’ affare 
di Ingelburga di Danimara , sposa del re 
Filippo Augusto . Questo principe I’ avea ripu- 
diata , pd avea condotta in moglie Maria Agne- 
se figlia di Bertoldo duca di Melania. 1! papa 
Innocenzo IH pulle lagnanze del re Canuto fra- 
tello d’ Ingelburga commise 1* inno ,1197 al 
.card. Pietro di Capua legato l’esame di un 
tale affare. 1 prelati francesi si adunarono a Di- 
jon,e senza badare ali’appella interposto da Fi- 
lippo al papa , pronunziò sentenza d’ interdetto 
su tutto il regno io presenza c col consenso de’ 
vescovi. Questo concilio si tenne. li 6 decem- 
bre , r interdetto fu levato a capo e’ sette me- 
si , e dopo qualche negoziato il re tornò con 
Ingelburga che riconobbe per moglie . 

Quanto alle antichità di Dijon ci riportiamo 
alta dotta opera di M. le Gouz de Geriand , 
eseguita inoltre magnificam. ed ornata di molti 
rami, 1 voi. in 4. 

I Borgognoni si ricordano ancora delle anti- 
che loro prodezze; il genio lor marziale si palesa 
da pertuttp negli edifici pubblici della capitale, 
(Gli ornamenti che vi adottano in predilezione, 
{sono attributi militari , trqfeid’ arme , cotte di 
maglia, fasci di lance, corazze, titubali , ves- 
silli , elmi, scudi, mucchi di bombe • di 
palle , Sic. [Dijon dopo la, rivoluzione fran- 
cese ò divenuta capitale del XX dipartimento 
(detto della Costa rf ero . 1 
I Questa cittì è disf. 3$ leghe, nord da Lione» 
lj ovest da Bcsansone ,. 13 nord da Chalon, I a 
sud da Langres, 16 sud ovest da Autun , 30 
sud est da Auzerre , 68 sud est da Pai igi , 1 10 
da Dtinlccrque.c da Marsiglia . Long.,n , 42. 
t? ; l“f- 47 > 1 P. *1 • (A) Long. 22 , 42,, 43 .) 
Mi sono un pò esteso su questo articolo: erg 
jiu qualche modo questo il diritto di uno scrit- 
tore che presenta alla posterità il quadro della 
sua patria. Ma la testimonianza che io mi ren- 
derò , è che 1’ amqrche le porto, non mi ha 
allontanato un momento da! sentiero .della più 
stretta verità , ed era questo I’ omaggio il più 
degno di lei che avessi potuto oflrirle.(R.) 

DljONKOlS ,in irai. Digiettr.cst , in, Iat. 
Tutctxs Divicnemis,-, paese di Francia in Bor-t 
gogna che comprende j distretti o balitggi di 
Dijon , di Beaune , di Nuits ,d’ Apionne , e 
tji S.Jean de Lotte . (R.) 

1 jOjIE ì fiume del Brabantc ? che si perde nel- 

.la 
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la Schelda . Naace presso P Hainaut France-i 
se . (R.) 

DILIGE i città forte dell’ isola di Ceilan,ove 
risiede il re di Candì . Long. 99 , so ; Ut. 7 , 
40 . (R.) ; 

D1LLENBURG , [ in lat. Dillembnrgum ; ] 
■piccola cittì d’ Alemagna , munita di un vecchio 
forte ) capitale della contea dello stesso nome > 
nei circolo di Westfalia, soggetta al conte di 
Nassau-Dillenburg . Sta sulla Dile, 9 leghe 
nord ovest da Marpurg,i 8 nòrd da Francfort,io 
est da Bonns .Long, 13 , 49; lat. 50,45 . La 
Contea di Ditlenburg ha circa 4 leghe di lungh. 
e 3 di largh. (R.) 

DILL 1 NGEN , o Dilunga ; città d’ Alema- 
gna nel circolo di Svevia »e negli stati del prin- 
cipe vescovo d’ Augusta, che vi fa sua residen- 
za ordinaria . Sta sul Danubio , ed oltre il pa- 
•lazzo vescovile , contiene uo università catto- 
lica fondata nel 1552 , un collegio di canonici 
secolari, un cònv. di cappucc. e un monast, di 
monache . E' pure capitale di un baliaggio assai 
esteso . E’ dist. 7 leghe nord est da Augusta . 
Long. 29 , io ; lat. 48 , 38 . (R.) 

D 1 LO ; abbad. di Francia , in diocesi di 
Sens , ordine di Prcmostratensi, rende 1500 li- 
re. (R.) 

D 1 MEL; fiume d' Alemagfca, nel circ. e ht! 
ducato di Westfalia ; traversa il vescovato di 
Padcrbona , e va a scaricarsi nel Weser. (R.) 

DIMEN . E’.il nome comune a due isolette, 
del numero di quelle di Faro nel mar del Nord,e 
sotto il dominio Danese.Non sono propriamen- 
te che due grandi scogli , uno de’ quali può 
aver due leghe di circuito, e l'altro qualche 
cosa meno ; ma su questi scogli coperti di terra 
a una certa grossezza crescono pascoli eccellen- 
ti per le pecore . Vi si mantengono questi ani* 
mali da capo a piedi all’ anno all’ aria aperta d’ 
inverno e di estàte, di notte e di giorno ; e si 
è fatto osservatane -su qucllfc che pascolano 
nella minore diqflbsfe Isole , che in poco tem- 
po le bianche vi dfVehgono nere, e che untai 
cangiamento Comincia dalle zampe ,cfae a bella 
prima prendono delle macchiette nere , le quali 
venendo a slargarsi spargono finalmente il color 
nero sulla lana per tutto il corpo . (R.) 

DIMOTUC ; città della Romania , nella Tur- 
chia Europea . Sta sopra un monte , bagnato 
dal fiume Mariza , I’ Ebro degli antichi . Evvi 
un arcivescovo Greco . E’ la patria del sultano 
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Bajazette ,.ché vi si ritirò dopo averceduto 1 ’ 
impero a suo figlio . E* dist. 5 leghe sud ovest 
da Andrinopoli, 10 nord d. Trajanopoli . Long, 
44 , 8 5 Ut. 41,38. (R.) 

DINAN , [ in lat. Dtnanum ; ] città di Fran- 
cia in Brettagna . Giace sulla Kance.Ha un buon 
castello, a conventi e un bei ospedale. Il paese 
ove sta abbonda di grani e lino . E’ dist. 6 le- 
ghe sud da S. Maio , 11 bord ovest da Rennes . 

D 1 NANT , [ in lat. Deonantium ; 3 città d’ 
Aie magna , nel circola di Westfalia, rinchiusa 
nei Paesi bassi , e spettante al vescovato di Lie* 
gir Giace presso la Mosa, ed .evvi una chiesa col- 
legiata , 7 ; aitre chiese che ne sono annesse, 
un collegio , 6 conv. e 2' spedali . Era in adaie* 
<ro , essa , come il suo castello , molto ben for- 
tificata ; ma ne furono demo lite le fortificazio- 
ni nel 1703 .Ne’ tuoi contorni vi sono cave di 
bel 'marmo . Dista 5 leghe sud ,da Namur, 1$ 
sud est da Mons, e 16 sud ovest da Licgj.Long. 
16 , 15 ; Ut. 50,15. (R.) 

DlNCKELSPIL , o Dinkclsbuhl , [ ia lat. 
Dìnckelbala j ] città libera ed imperiale d’ Ale- 
magna , in Svevia , sul Wernitz . Evvi un gran 
consiglio depositario del poter sovraoo , ed un 
piccolo consiglio incaricato del poter esecutivo. 
Il gran consiglio è misto di cattolici a di lutera- 
ni ; il piccolo non è composto che di cattolici . 
[ I luterani vi hanno un sol tempio ; i cattolici 
olite altre chiese , ne hanno una di pietra viva 
di struttura gotica , che si dice che superi in 
bellezza ogn’ altra anche d’Italia , eccettuatone 
forte il duomo di Milano.] In questa città si fa 
traffico di panni e di falci ad uso di agricoltura . 
E’ dist. id leghe nord ovest da Neuburg, 15 sud 
ovest da Norimberga . Long. 29, 5 ; Ut. 49, 
2. (R.) 

DINDING . Ved. PulO-Dindinc . 

DINGELFING, [in lat. Dingolvinga ) ] 
città della Baviera in Alemagna. Sta suIiTserfra 
Landshuc e Straubing . (R.) 

DIKGLACKEN ; piccola città del ducato di 
Cleves. (R.) 

DINGLE, [ in lat. Dinglia ; ] piccola città 
d’ Irlanda, nella Momonia , con un porto, nel- 
la contea di Kerri , 30 leghe da Kork . Long. 7, 
25; lat. 51, 6. (R.) 

DINGWAL ; piccola città di Scozia, nella 
contea di Ross. Si sono trovate sovente delie 
perle nel fiume Connel , sul quale è situata . E’ 
dist. 40 leghe nord ovest da Ediraburg , 115 
A a 2 nord 
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ncuj ovest da Londra. Long. 13,40; lat. 57, 
4 < 5 .(R.) 

D 1 NWEL. Veti. DivcWAt . 

DIÓCESAREA . L'ed. Anazarrb . , , 

. DI 01 S , [ in lat. Diettsis tracms ; ] contrada 
del Delfinato in Francia , fra il Grp>ivaudao, 
il Gaperzesc , c il Valentinese . Diene è ia ca- 
pitale. (R.) 

DlPPOLDISWALDAU ; piccola cittì d' 
’Alemagn» , nella Misnia , nel circ. dell' alta Sas- 
sonia . Spetta all' elettor di Sassonia . (R.) 

D 1 RENFURT . Vtd. Dyhrenfurt . 

D 1 RMETINGEN ., Ved. Tarmetincen . 

D. 1 RSCHAW, [ in lat. Dicbovia : ] città del 
palatinato di Culm in Prussia . Statuita Visto- 
la fra Danzica e Goief. Lottg.lT, lat. 54, 
3 • (R-) 

OISMA ; isola del Giappone , che non è 
separata da Kangasaki se non che per un canale 
assai stretto . Gli Olandesi vi hanno un grande 
e ricco magazzino , e possono commerciarvi in 
tutto l’ ottobre . (R.) 

D 1 SMUDA . P’ed. D umida . 

DITHMARSEN ; contrada dell’ Holsttin , si- 
tuata sul mar Baltico , fra 1 ' Elba e 1 ’ Eyder . Il 
paese è acquastrino e fangoso,. Spetta attual- 
mente tutta quanta al redi Danimarca . (R.) 

[ DITTAINO ; fiume di Siciliane) I j valle 
Demona . Si scarica nel golfo di Catania . ] 

DlTZEN ; borgo del vescovato di Osnabrug, 
presso le frontiere di Ravcnsberg ; ha buone sa- 
line . (R.) 

D 1 U , [ in lat. Disiti ; ] città delle Indie, in 
un isola dello stesso nome . situata sulla costa 
de! regno di Guzurate . Questa città è fortissi- 
ma , ed è difesa da una buona cittadella . L! iso- 
la e la città spettano ai Portoghesi dal tJTfiquei 
di Cambaya 1 ' assediarono in vano nel 1538. Fu» 
rono pur costretti levarne 1' assedio ne! 1 546. 1! 
commercio travi una volta più considerabile; 
che non adesso . Long. 8 6 , 20; lat. za, 45. (R.) 

D 1 VANDUROU ; nome di 5 isole d" Asia , 
vicine alle Maldive . Ognuna di esse ha 5 leghe 
in circa di giro. Spettano al rediCananor. L’ 
aria evvi salubre , il terreno fertile , e vi si 
fa de! traffico . (R.) 

DlVAR ; isola del mar deli’ Indie , al nord 
di Goa , soggetta ai Portoghesi . (R.) 

DIVE , [ in lat. Diva ; ] fiume di Francia , in 
Normandia . Nasce sotto a Gassey , e va in ma. 
re a capo a )> leghe presso il borgo del suo 
nome . * 



Nel Pohùpvvi ai tro fiume de|lq stessa noatt 
che si perde nella Vienna . (R.) 

DIVE j borgo di Francia in Normandia,, al- 
le foci della Dive , dioc. di Lisieux . (R.) 

DIXMUDA , Dismuoa , o Dixmuvdem , [ ip 
lat. Di carnuta ; ), città di Figpdra', ■ ne' Paesi 
baisi . Giace sull’ Ypcrlca . Era già piazza forte. 
Vi sono 4 conventi . Fu assediata in vano nel 
1-457 itigli abitami di Bruges, e nel 1580 da’ 
Gandesi • ! Francesi la presero negli anni 1647, 
tdj8, 1683, e ìdpj . Fu ceduta alla casa d’ Au- 
stria Bella pace d’ Utrecht . Sta in un paese a [pe- 
po , 7 leghe da Nieuporteda Fumea , j nord 
ovest da Ypri, 7 e mezza est da Punkerquc» 
Long. 30, ao; lat. 31,5. (R.) 

PW 1 XRQW ; città del j* impero Russo , nel 
governo di Moscovia sul fiume Jachronn . (R.) 

. DMF.l'fcR. L ' ed . Mie per . 

DOBRERAN ; fu già uu monastero famoso , 
pel ducato di Mcckienburg , nel circolo della 
bassa Sassonia . E' stato poi convertito in una 
casa di baliaggio . (R,) 

DOrr.FRTIN; abbadia di religiose nobili , 
nel ducato di Meckknburg , nel circolo della 
bassa Sassonia , verso jl centro dei paese di 
Wenden. (R.), , 

DOBLAC ; città d' Alemagna , nella contea 
di Titolo , presso il torrente Kienez , appiè del- 
le Alpi , nel territ. di Brixen . (R.) 

DOBOKA, o DOBOTZ.A ;ci;ù d' Ungheria 
in TransilvinLa , sui fiume Szamos . Non ha di 
rimarchevole che il nome , il quale è quello di 
una delle, sette contee Ungheresi del paese . (K.) 

DOBOTZA . L'td. Doboka . 

DOBRA ; piccola città e casteilo assai eleva- 
to delia bassa Ungheria , nella contea d’ Eisen- 
burg . E' ancora ii nome di un castello di Tran- 
silvaria , nella contea di Huniadc ; e di un altro 
d’ Alcmagna in Franconia,' nel vescovato di 
Bambcrga . La posizione di tutti tre, venendo 
reputata vantaggiosissima s^spa natura , ha fat- 
to dar forse loro il nome 4pjpune di Dobr» che 
vuoi dire in polacco ed in sttiavone.Ancwo. (R.) 

DOBRELUGH ; bel castello della bassa Lu- 
sazia , che con ao villaggi situiti ne’ contorni , 
e colla piccola città di Kercben , formano una 
signoria , che spettava una volti ai religiosi dell’ 
ord. Cistercense , ma poi è stato unita ai domi- 
nio . li castello sta sul Dober . (R.) 

DOBR 1 NG . P’ii. Docrona . 

DOBRONA, DoBRiNG*Do«iiomWA; cit- 
tà 
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fi dell* bassi Ungheria , nella contèa di Spili . 
E’'ben popolata , ma non è più come una vol- 
ta una delle cittì reali del paese . Tuttavolta ha 
ancora \\jm gì adii immediatum : dtmanierathè 
non può appellarsi dalle sue sentenze se non ai 
per t onaì em piatenti* regi* . (R.) 
DOBRONIVf A . Ved. Dobrona . 
DOBRZANY ; città di Boemia, nel circo- 
lo di Pilsen , sul fiume Radbuze . Spetta al con- 
vento di. Chotiessow chele sta accanto, il di 
cui priore è membro degli stati del paese . (R.) 

DOBRZ1N , [ in lat. Dobrinum ; ] piccola 
cittì di Polonia, capitale di un distretto dello 
«tetso nome , nella Mazovia . Sta sopra una rupe 
presso la Vistola, 4 leghe nord ovest da Plocsko, 
5 est da UladislaW.Z,fl»?.l7,3J;As/. 51, 58. (R.) 

DOBSCHA ; cittì dell’ alta Ungh. ne' mon- 
ti della contea di Gomor . E' popol. di tedeschi , 
e nota per la carta, am ian co, cinabro , ferro , e 
rame che vi si lavora. (R) 

DOCKUM , [in lat. Doccunt ; ] città delle 
Provincie unite , nell' Ostergoo , in Frisia . E’ 
situata alle foci dell* Avers.[ E’ la patria di Ra. 
pierò Gemma celebre matematico e medico del 
fcc. Jf?.] Questa cittì torte e considerabile è 
dist. 4 leghe nord est da Lewarden ,69 nord 
ovest da Groninga.Zc«3f.aj,:a8;/(j/.jj,t8.(R,) 
DOE’ , o Doob’ [ in lat. Thcotvadum ; ] pic- 
cola città di Francia , in Angiò, situata in 
dist. di 4 leghe dalla Loira . Evvi una chiesa 
parrocchiale , un capitolo , uno ospedale , un 
convento , ed una bellissima fontana . E’ rimar- 
chevole pei palazzo degli antichi duchi d’Aqui- 
tania , di cui ancor si veggono le rovine ,.e per 
Je sue fiere . E' la patria -db Savori, ledi cni 
opere in materia di commercio hanno avuto 
incontro. Long. 17, 1$; lat. 47, j* . (R.) 

DOEBELN; piccola città d’ Alcmsgna in alta 
Sassonia , nell’ elettorato di questo nome» e 
nel marchesato di Misnia , al circolo di Mulda . 
Ha sessione e voto agli stati del paese, con- 
tiene 3 chiese ed un ospedale , più fabbriche di 
panni, di tele, e di cappelli. E’antica ed ha avuto 
avente anche la sua parte negli incendi , gii si 
comuni nelle cittì principali d’Alemagna . (R.) 

DOEMIT7. ; piccola cittì d’ Alcmagna, in 
fossa Sassonia , nel ducato di Mccklenburg- 
ScSeWerio, all’ unione dell’ Elda c dell’ Elba , 
Vi si esige un pedaggio , sotto il cannone di un 
castello ben fortificato . Questa cittì situata in 
particolare nel principato di Vfenden , c muni- 
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fa di buone fortificazioni è dist. 10 leghe sud 
da Swerin , 5 pord da Danncberg . Si può fa- 
cilmente cuoprir questa piazza inondando i suoi 
contorni . long. 29, 16 ; lat. 53,25 • (R-) 
DOESB.URG ; cittì della contea di Zutpben , 
nelle Provincie unite . Sta sulla riva destra dell’ 
Issel , alla confluenza de! vecchio Issel . Que- 
sta cittì, in lat. Teutoburgum , fu presa dal con- 
te Maurizio di Nassau nel 1591 , e dai Fran- 
cesi nel 1673 . E’ dist. 3 leghe sud da Zutphen . 
Long. 1 3 , 41 ; lat. 51 , 3 . (R.) 

• DOF.SEN , o Doese ; borgo d’ Alemagna » 
nel circolo della- bassa Sassonia nel baliaggio 
di Ritzcnbuftel , nel territ. della cittì di Am- 
burgo cui appartiene . Sta vicino al mare . (R.) 

DOFAR , o Dafar ; cittì d' Asia nell’ 
Anbia felice, nel regno di Ceresan sul godo 
dello stesso nome . Long. 71 ; lat. 16 ,jo.(R.) 

DOGADO , o Dogato ; parte degli stati Ve- 
neti , consistente in isole ed in un piccolo di- 
stretto in terra ferma . Si chiama ancora Du- 
cato di P'tuezia . Veneria che è la capitale di 
tutto lo stato Veneto , lo 4 in particolare del 
Dogado.(R.) [ 1! Dogado Veneto è formato 
da quel tratto di paese in cui nacque , creb- 
be , e si mantiene la sede della repubblica , 
■Prende il nome dal Doge capo della medesi- 
ma . Questa prov. o regno !u per termini il 
porto di Sdoba o sia la foce del Lisonao nel 
territ. di Monfalcone fino al porto di Goro 
ultima delle bocche del Pò , ove confina col- 
la legazione di Ferrara per mezzo del ramo 
detto Po di Gero fino all’ altezza della Meso- 
la . A ponente confina col territ. d’ Adria , col 
Polesine , col Padovano , e declinando verso 
il nord col Trevisano e col Friuli . La qualità 
del terreno non è eguale da per tutto . In al- 
cuni luoghi la terra è arenosa,in altri i grassa so- 
verchiamente , in altri è paludosa ed infruttife- 
ra . Non vi sono nè boschi nè raootj . Gè* 
neralm. le campagne del Dogado sono ferti- 
lissime , massime di grani , di erbaggi gustosi, 
e di frutta . Tutto il Dogado comprende oltre 
Venezia, 3 cittì vescovili , 3 senza vescovo , 
4 grosse terre , circa 100 villaggi , e circa 
ijoooopersone . ] 

DOGGERS-BAC . Pi d. Banco de’ Cani . 
[DOGLJANI; borgo d’Italia in Piemon- 
te, e nel Mondovl . E’ cospicuo pei suo cornai. 
Cont. un conv.di frati e 4000 abitanti .] 
DOIRA . Md. Dora . 

DOL 
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DOL , [ in lat. Doh i ; ] città di Francia Bell' 
alta Borgogna , a leghe dal mare . Ha ua ve- 
ìcov. suffrag. di Tours . 11 suo territ. abbon- 
da di grano , cancpa , e pomi co-' quali si fa del 
sidro . E’dist. 7 leghe sudest da S.Malò, 7 nord 
ovest da Antrim ,c ti nord ovest da Ren- 
ne! . Long. 15,53; lai. 48 , 33,9. (R.) 

DOLCE ACQUA ; cittì del Piemonte , nel 
marchesato dello stesso nome . E* munita di un 
bel castello , ora rovinato . Sta sulla N'crvia , 
in un paese fertile in buon vino , ed olio ec- 
cellente , a leghe nord ovest da Vintimiglia . 
Long. 15,15; lai. 44 , 51 . (R-) 

DOLCIGNO . f'ed. Dvlcigko . 

DOLE ; cittì di Fraucia , in Francacontea , 
sul Doubs . Questa città, in lat. Dola Sequano- 
rum , è la più grande c considerabile della Fran- 
ca contea dopo fiesanzore . Me era anche in ad- 
dietro la capitale , e sede del parlamento della 
prov, c dell'università. Le fortificazioni ne so- 
no state demolite . 11 re vi mantiene tuttavia 
un comandante ed un maggiore . Dole ha un 
collegio , 5 conv. di frati , 6 di monache, e uno 
ospedale . L* università , trasferita da Luigi xiv 
a Besanzone , fu fond. da Filippo il buono duca 
di Borgogna . 1 Benedettini rifornì, di Cluni 
vi hanno una casa che chiamano collegio di S. 
Girolamo . 4 1 Francesi presero Dole nel 
1479 . 11 pr. di CoDdi l’ assediò in vano nel 
J636 . Luigi xiv la prese nel 1668 e nel 1674. 
[Doler presentem.capitale del XXXV 11 I dipar- 
tine detto del yura . ] Sta in un territ. ame- 
no e fenile , 10 leghe sud ovest da Besanzo- 
ne , 9 sud est da Dijon , 18 nord est da Gì- 1 
nevra , e 77 sud est da Parigi . Al nord est di 
questa città presso il Doubs evvi una grotta 
curiosa per le sue congelaainni . Long. 23 , 
10 , 6 : lat. 47 , 5 ,41 . (R.) 

DOL 1 TZSCH . Led. ÌJelitzscii . 

DOLLARI , 0 Doliert 5 golfo del mar d’ 
Alemagna , che separai) principato Prussiano 
d' Ostfrisia , dalla prov. Olandese di Gronin- 



ga , e riceve 1 ’ acque dell* Embs , prima de! 
loro ingresso nell’ Oceano . E’ questo il monu- 
mento di uno de’ guasti che ha fatto il mare al 
nord ovest dell’ Alemagna . Le onde in furo- 
re lo formarono negli anni 1877 e ia87 , dò- 
po avere inghiottito 50 e più città e villaggi , 
il di cui sito occupa presentemente. Da qualche 
tempo si i osservato che dalla parte dell' Ostfri. 
siali ristringe ; e che sottoposto tu certo modo 
alla vigilanza dell’ amministrazione Prussiana 
le cede ogni anno qualche porzione del suo 
terreno : si sa almeno che fin dal 1751 ne è sta- 
ta asciugata da quella parte un’ estensione 
che messa a cui cura , dì 1 5 e più mila scudi di 
profitto all'anno. (R.) 

DOLLING ; castello dell alta Baviera , 
nella reggenza di Monaco 6 leghe da Ingoi- 
stadt. 1 cavalieri di questo nome , la di cui 
casa è estinta , vi facevano la loro residen- 
za .(K.) 

(f.) DOLO; vago borgo dello stato Veneto 
sulla Bienta, e sulla strada di Padova a Vene- 
zia. ) [Sta lui canal di navigazione della Bren- 
na .Vi sono bellissimi palazzi c giardini per 
viilegiatura delle nubili famiglie Venete , e 
a 300 abitanti.] 

DOLTABAT ; città della prov.di Balagate 
negli stati del Mogol . E’ difesa da una fortez- 
za che è una delle migliori deil’ impero . Long. 
94, 30; lat. 18, 40.(R.) 

DOLUS ; borgo di Francia , nell’ isola d* 
Oleron , sulle coste del paese d’ Aunis . (R.) 

DOMAZLITZ , o Domazliza; città di Boe- 
mia , nel circ. di Pi ben , sul torrente Caùbutz. 
Vi si fece un macello crudele di crociati spedi- 
tivi dal papa contro gli Ussiti nel 14 66. Gli 
Svedesi la presero nel 1541. (R.) 

DOMBES , [in lat. ragut Bombanti ; ] 
principato situato in Francia, sulle sponde del- 
la Saona, nella Bressa,*ai confini del Macon- 
nese , del Bcaujolese , e del Lioncse . Trevoux 
nc è la capitale , Ha circa 7 leghe di lunghez. 

a » 



* (P.) La riforma dell’ ordine Cluniacense segui nel ,du . J1 card, di Cuiaa , allora ab. di Cluni in- 
caricò D. Giacomodi Arbouze di stenderne le regole , che furono approvate dal cardinale . Nel 
,611 dopo la morte del card, di Guisa > l' Arbouze fu detto abbate . Alcuni anni dopo la sua mor- 
te, l’età c l'infermità gli fecero desiderareun sut cessorc che potesse mantenere e proseguire la 
riforma . Domandò per questo effetto al papa il card, di Richelieu ; che in fatti la sosttnne bene 
quanto a suo tempo il card. Malanni . Si sono pur fatti dei regolamenti sotto il card, di Bouil- 
lon , che attualmente vengono osservati . Olirei monasteri clic hanno abbracciata la riforma di 
Cluni di cui abbiam parlato , ve ne sono altri 7 nella contea di Borgogna , che fanno pcovincis 
separata , c i di cui religiosi prendono il titolo di stretta osservane, di CJuui • 
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ij , c altrettante di larghezza . Questo paese fa 
ajtualmentp parte vici governo di Borgogna . Il 
suolo .èwi fertile ingrano, vini, frutta , e 
pascoli. Gli stagnine abbondano di pesci , c 
i boschi di cacciaggione . Sulla fine del x seco- 
lo , osul principio dell’ xi , divenne una so- 
vranità indiperdente , posseduta successiva- 
mente dalle case di Baugè , Beanjeu , Tboire , 
c Villars . Passò poi a) duca Luigi 11 di Borbo- 
ne , conte di Forest e di Clermont • La sua 
posterità ne ha goduto fine al 1 jaa , in cui 
Luisa di Savoia la fece aggiudicare a se , come 
succeduta ai diritti di Margherita di Borbone 
sua madre , moglie di Filippo di Savoja . Nel 
1 547, dopo la morte del connestabile , France- 
sco 1 confiscò il principato di Dotr.bcs, e lo 
uni alla coronai rna nel 1 540, e 1 5<?i il re lo 
rimise a Luigi di Borbone duca di Montpen- 
sirr» e a sua Madre Luisa di Borbone , sorella 
del connestabile, donde passòad Enrico di Mont- 
prnsier, quindi a Maria sua figlia unica , ma- 
ritata a Gastone (G. B. ) duca d’Orleacs fratel- 
lo del re Luigi Xlll. La loro figlia , Mlle di 
Montpensier la lasciò in legato nel 1681 a Lui- 
gi Augusto legittimo di Francia . duca del Mai- 
ne, morto nel t73<J , il cui figlio primogenito 
Luigi Augusto di Borbone principe di Òom- 
bps passò nel 1755 all’altra vita , senza aver 
preso moglie . Luigi Carlo di Borbone conte 
di Eli, suo cadetto, divenutone erede , ne 
fece cambio col re contro diverse terre. Que- 
sto principato è ora dunque unito alla co- 
rona . (R.) 

DOME NICA ( la ), in frane, la Dominique , 
[ in lat. Dominica ; ] una delle ìsole Antille, 
situata al nord della Martinica , da cui è lonta- 
na 7 leghe : la sua lunghezza può esser di 
13 leghe , e di J la sua larghezza . Non ha al- 
cun porto, ma nel suo circuito trovansi più se- 
ni e rade assai comode • Il suo terreno benché 
eccellente è difficile a farsi totalmente valere, 
essendo occupato da alti molti , che lasciano 
peraltro fra loro delle profonde valli per dove 
scorrono Rumiceli! di buon acqua, fiancheggiati 
da grandi boschi • ne’ quali trovasi gran quan- 
tità d' alberi di una grandezza enorme ed atti a 
diversi usi . Nella parte meridionale dell’ isola 
ewi unj zolfatara o zolferiera , donde può ca- 
varsi in abbondanza bellissimo zolfo minerale , 
naturalmente sublimato nella miniera , che po- 
trebbe impiegarsi scuz* preparazione . 



La Domenica fu cesi detta dagli Spagnuoii , 
perché la scoprirono in domenica . Abbonda di 
patate, manioc , ecotone. Ha delle aticcbe- 
rerie -, .delle. piantaggini di caffè, di cacao , d’ 
indico , ma di poco profitto . Sebbene quest-’ 
isola sia una di quelle addette ai Caraibi , eri 
nondimeno sotto il dominio dell’ Inghilterra , 
al qtiateè poi subentrate quello dei Francesi • 

[Nel 179! usci a Londra in inglese una 
Storia Aelìa Domenica , del Sig. Arwood in 8. 
Abbiamo veduto lodar nei giornali quest’ opera 
come esatta , ingenua, ed interessante . ] (R.) 

DOMESNESS ; capo 0 promontorio del du- 
cato di Curlandia , nel distretto di Pilten , e 
nel golfo di Livouia . L'uien notabile in se 
stesso , che per un banco d’ arena , che comin- 
ciando dalla sua punta , e stendendosi per 8 le- 
ghe dentro mare , non mostra allo scoperto che 
la sua prima metà attaccata al capo , e nascon- 
de sott’ acqua I’ altra metà ebe è lunga 4 leghe, 
ed è a! suo levante fiancheggiata da un abisso , 
di cui non si è ancor potuto ritrovare il fondo . 
La città di Riga, interressata pel suo commer- 
cio a preservare i naviganti dai periglio di que- 
sto scoglio,contribuisce ogni anno la somma 
di ajoo risdaileri pel mantenimento di due fa- 
nali , che dal primo agosto al primo gennaro 
ardono tutte le notti sul capo, e consumano 
in questi cinque mesi da 8 in 900 tese di bo- 
sco . Questi fanali di altezze ineguali ,e collo- 
cati uno incontro all’ altro , sono disposti in 
modo da dirigere con sicurezza i piloti nella 
loro manovra : se veggono il solo fanale più 
alto sono ancora di là dalla punta del banco na- 
scosto, c non hanno che temere ; ma se li veg-- 
goro ambedue , sono allora ani banco , e a 
portata del pericolo . (R.) 

DOMFRONT ; città di Francia in Norman- 
dia , in lat. Domfiontium , Castrum Domnt- 
Frontit . Sta nella bassa Normandia , nel Pas- 
sais , nel Bocage , e nel paese d’ Houlme . Si- 
tuata all’ estremità delle diocesi d’ Avranches c 
di Bayeux , è di quella di Mans , sul fiume Va- 
reme . La casa rì’Orleans ce ha fa signoria . Ha 
nn castello , un priorato , più chiese, e con- 
venti, uno spedale, e titolo di contea . Sta 
sopra un morte aspro , 14 leghe nord ovest da 
Alenson , c yò ovest da Parigi . Long. 16. 50; 
lat» 48, 34. Dcmfront tu unita nel 13 secolo 
alla contee d’ Alenson . Fu assediata e presa dal 
marcsc. de Matigncn nel IJ74- Enrico IV se 
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ne impadronì contro la lega nel 1690 . Questa 
ritti disputa a Mans il nascimento del celebre 
dottor CouTtecuisse , che il re fece suo limosi- 
nierc , e nominò vescovo di Parigi ne! 1410, 
ma non avendo voluto soggettarsi al re d' In 
ghilterra, padrone di Parigi, si ritirò a Gi- 
nevra, di cui fu vescovo nel 1422 . 11 P. Tas- 
sin, distinto fra i Benedittini per la sua scien- 
za e pietà è nativo della parroc. di LonLy , 
due leghe da Dooìfront . Abbiamo di lui il //uo- 
vo trattato di Diplomatica i/t 6 voi. in- 4 . Gli 
Budisti hanno il collegio e il seminario fondati 
alla Brierc fuori della città . (R.) 

DOMINGO ( S. ) P'ed. S. Domingo . 

DOM 1 TZ. l y ed. Doemitc . 

DOM ME , [ in lat. Moni Doma ; ] piccola 
città dell’ alto Perigoni in Francia. Su sopra-un 
monte , presso la Dordogna , nell’ elea, di Sar- 
lat , con una giust. regia ,ed un govern. panie. 
Long. 18, 544/ar. 45, 58. (R.) 

DOMMÉRIE D’ Aubkac ; abbadia di Fran- 
cia j dii c. di Rhodez , ord. di S. Agost. Ren- 
de 14000 lire ■ (K.) 

DOMM 1 TSCH; piccola città d’Alemagna, 
nel circolo dell' alta Sassonia nel baliaggio di 
Torgau ; !’ ord. Teutonico v’ ha una commen- 
da . (R.) 

DOMO D’ OSCELLA , [ in lat. OscellaQ 
piccola città del ducato di Milano in Italia . 
Sta ai piedi delle Alpi , sul torrente Tosa £ o 
Toccia, ] nella contea d’ Anghiera , ed è difesa 
da un castrilo. Si chiama ancoraDnme tf Ot- 
tela • ^R.) [ Questo è un borgo capitale della 
valle 0 Ossola e di altre 5 valli . E' brutto, ma 
di traffico ; v’ è una collegiata , due conv. di 
frati , uno di Orsoline; e circa ìaoo abitanti . 
E’ soggetto al re di Sardegna . ] 

DOMPA 1 RE, oDompehe; antica piccola 
città di Lorena , ove i re di Australia e i duchi 
di Lorena facevano ura volta spesso la lor di- 
mora . Presa ed incendiata nel 147; da Carlo 
T ardito duca di Borgogna , non ha potuto poi 
riaversi, cd in oggi è pochissima cosa . (R,) 

DOMP 1 ERRE ; borgo di Francia nel Limo- 
sino dioc. di Limoges . (R.) 

DOMPlERRE;borgo di Francia nel paese d’ 
Aunis dioc, della Roccclla . 1 

DOMREMY , o Domremi la Pucelle ; vil- 
iaggiodi Francia in Lorena, sulla Mosa , a 
leghe da Ntufchateau , e 3 da Vauconlcurs . E’ 
la patria della t.mosa Giovanna d’ Are , nota 



sotto il nomedi Pukella d' Origani . (R.) 

DON , o Tana! , [ in lat. Tonai/ ; ] uno 
de' fiumi principali dell’Europa, che esso se- 
para dall'Asia al gomito piu orientale del suo 
corso. Nasce nella prov.di Rezan in Moscovia, 
passa a traverso di molte città , e si perde' nel 
mar d’ Azof . (R.) 

DON . yèd. Dana. 

DON AWERT , [ in lat. Danttbii intuiti ; ] 
cittì d’ Alemagna ne! ducato di Neuburg , situa- 
ta sulla riva settentrionale del Danubio . Long. 
1 9i 3° > l ot - 48, 4^- Questa città fu già libera 
ed imperiale , e del circolo di Svevia ; in oggi 
è di quello di Baviera, e soggetta al duca di que- 
sto nome. E’ una piazza forte, dist. io leghe 
da Augusta , 5 ovest da Neuburg ,15 nord da 
Ulm.Nonsi è d’accordo chi dcgl'imp.Enrico IV, 
Alberto 1 , o Carlo IV sia stato quello che I* ha 
eretta in città libera ; quest’ ultimo la ipotecò 
nel 1 37Ò ai duchi di Baviera . L’ imp. Sigismon- 
do avendola disimpegnata la restituì all* impero, 
c la dichiarò inalienabile cor patente del 1434. 
Lz sua immediatità sussistette fino al 1607 in 
cui fu messa al bando dell’ impero per aver di- 
sturbata con vie di fatto una processione nuova 
istituita dai monaci di S. Croce . I! duca di Ba- 
viera , incaricato dell’esecuzione del bando , se 
ne rese padrone , e se ne mantenne poi il posses- 
so . Dal 1705 fino al 1^14 questa città si era 
resa libera di propria autorità , c godette della 
sua amica qualità d' immediata ; ma in virtù del- 
la pace di Bade fu rimessa sotto il poter dell' 
elettore . (R.) 

DONCASTER ; città d' Inghilterra , nella 
divisione occidentale delia prov.di Yorck, sul 
fiumicello Don . Credesi il Danum di Antoni- 
no , e vi si veggono le rovine di un castello di- 
strutto da lungo tempo . Ha fiere e mercati assai 
frequentati , e fabbriche rinomite per calze , 
guanti , ed altre opere fatte coll’ ago. Un maire 
e degli al.iermanni la governano ; vide risa na- 
scere nel XVI secolo , Martino Forbisher, uno 
de’ più famosi navigatori del suo tempo . Long. 
16, ìy.lat. 53, 37. (R.) 

IXàNCHERY , [ in lat. Doncbe/iacum ; ] 
città di Francia in Sciampagna . E’ sede di una 
prèvostura : ha magaiz. » sale, e una buona fab- 
brica di opere di lana. Luigi XIV la fè cingere 
di mura fiancheggiate da mezzi baluardi , in ve- 
ce delle sue antiche fortificazioni demolite . Sta 
sulla Mosa , nel Rhetelese , una lega da Sedan - 

Lcng. 
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£«*?• si, ji, sé; fot. 49, 41. 51. (R.) 

DONESCHINGEN ; borgo e castello di 
Alemagna, nel ciré, di Svevia , nel principato 
di Furstemberg , presso la sorgente del Dasu- 
bio, non lungi da Roiweil . (R.) 

DONEZAN ; piccolo paese di Francia, nella 
contea di Foix . (R.) 

DONGALA . yeà. Dangala . 

DONGO : era una volta un regno d' Africa 
nella bassa Guinea , traversato dal fiume Coan- 
za 1 all’est del regno di Angola. Più non 
esiste ; i Portoghesi 1 ’ hanno distrutto . 
<R.) 

DOXNEGAL , o Dino al ; ionica d’ Ir- 
landa , una delle dieci della prov. d' Ulster, e 
una delle meglio provedute di baie e buoni por- 
ti sul mare Atlantico : parta aocora il nome di 
Tyrconel. E’ un paese di pianure e di ferii les- 
sa • Vi si conuno y baronie , 5 borghi , 40 par- 
roc. , e 10789 case . Dodici deputati la rappre- 
sentano al parlam. del regno , e la sua capitale 
é Donncgal , piccola citiì situata in fondo al 
golfo dello stetso nome . (R.) 

DONZENAC; piccola città di Francia nel 
Limosino elea, di Brives . (R.) 

DONZERE; borgo del Delibato, nelle vi- 
cinanze del Rodano , e presso Pierre-Late , con 
tit. di principato , annesso al vescovato di Vi- 
viers . (R.) 

DOXZI ; piccola città di Francia , nel Ni» 
vernese, 9 leghe da Cone, e 9 da Ncvers . Long. 
ao, 55; fot. 47, aa. (R.) 

DONZ 1 ; piccola città di Francia , nel Lio- 
stese, elea, di Rouanne,con un castello e una 
giusr. reale . (R.) 

DORA •. 4 il nome di due fiumi d’ Italia , Del 
Piemonte, che si chiamano la Dora maggiore 
e minore , o DoraBaltea , e Dora Riparia . 

- 2 ! primo nasce nella valle d’ Aosta , 5 I* altro 
nel monte Genevre : ambedue Cadono nel Po . 
(K.) 

DORAT ; piccola città di Francia nella Mar- 
che , sulla Sevre , un poco sopra all’ unione col- 
la Gartempe , io leghe da Limogcs , e 5 da Bel* 
Jac.E capii, della bassa Marche . Long. 18, 46; 
lat. 46. 10. (R.) ’ 5 

DORCHENHUDEN ; luogo ameno della 
contea di Pinneberg in Alemagna, nei circolo 
rleila bassa Sassonia , al nord di Amburg . Gli 
Amburghesi vanno a divertirvi . fc’del re di 
Danimarca . (R,) 

Geo gr. mBd.rcm.II. 
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DORCHESTER , [ In lat. Ditmovarto ; ] 
capitale delia prov. di Donet in Inghilterra. Sta 
sul Frosne , in vicinanza di una strada rotnan 
detta Fonuay . I Romani vi tenevano alcune le* 
gioni come apparisce dalle medaglie . Vi si fab- 
bricano saie finissime , di cui si fa uno spaccio- 
considerabile . Questa città manda due de- 
putati al parlamento . E’ dist. 40 leghe sud 
ovest da Londra. Ltng. jy, jo; /flZ. 50,41. 
(R.) 

DORDOGNA ; fiume di Francia che ha le 
sue sorgenti nel monte d’ Oro , nella bassa Au- 
vergne , traversa la Guienna , e si unisce alla 
Garonna al Bec-d’ Ambez , presso Bourg-sur- 
mer . (R.) [ L’ odierno dipartimento della Fran- 
eia, detto dello Dordogna , prende il nome da 
questo fiume : 4 il XXI il , ed ha per capitale Pe- 
rigueux, per capi-luogo di distretto Perigueux, 
Sarlar , Bergerac , Montron , Exidcuil , 
Montignac , Riberac, Belvez , Montpont . 1 

DORDRECHT, o Donr , [ in lat. Dordro- 
cum;] città delle Provincie unite , nella co», 
tea di Olanda. Long, aa, 8; fot. 51, 50. (f.) 
Long. 2a, nj fot. si, 4S. ) E* ricca , bella , 
torte , ed una delle più considerabili dell’Olan- 
da. Ne è pure stata una volta la capitale .Gli an- 
tichi conti di Olanda vi tenevano la corte . An- 
che in oggi ha il primo rango fra le città che de- 
putano agli stati della prov. d’Olanda.E’i! luogo 
ove si balte la moneta per tutta l’ Olanda tneri- 
dionale.LaMosa,che quivi prende il nome,di Mer- 
Wa,ne fa un isola col golfo diBirsbos.lProtcstan. 
rivi tennero ua sinodo famoso nel 161 8 e 1619. 
La pesca de’ salmoni evvi abbondante . Questa 
città ha un buon porto , ed il commercio ne è 
sommamente esteso . E’ la patria di Paolo Meru- 
la , [ di Cornelio Adriano, di Guglielmo Linda, 
di Gerardo Vossio , ] e del celebre Gio. With , 
consìglier-pension. d’ Olanda • Era una volta 
annessa al Brabante , ma nel 1411 avendoli ma- 
re rotta una diga, tutto il paese andò sott’acqua, 
c ne restarono sommersi 7» villaggi . La mag- 
gior parte del terreno che occupavano forma in 
oggi una piaggia di mare , detta Bieiits . Dot . 
drecht è dist. 4 leghe sud est da Roller aam , 6 
nord ovest da Brcda , ly sud ovest da Amster- 
dam . (R.) 

DQRE-L’ EGLISE ; borgo di Francia in Au- 
vergne , gener. di Riom , elei, d’ Issoire . 

DOREN . jy c d. Duri . 

B b , DOR- 
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DORESTRO . Sinistri a . 

DORFFEN ; borgo della bassa Baviera orila 
reggenza di Ladshut , sull' Iser . Vi si fanno 
nidi ti pellegrinaggi . (R.) 

DORMÀXS , in lat. Dormanam ; borgo di 
Francia in Sciampagna, sulla Marna , tra Epcr- 
nai e Chateau- Thierry , con tit. di castellania, 
creiti in favore di M. de Broglie da Luigi XIV. 
E’ia patria di Gio. di Dornuns , cardinale e can- 
celliere di Francia sotto Carlo V, vescovo di 
Beauvais , fondatore del collegio di Dormans- 
Beauvais , a Parigi . Guillelmo suo fratello fu 
pure cancelliere di Francia , e morì nel 1373 ; 
tutti e due sono sepolti ai Certosini . Carlo V 
pose la prima pietra della cappella di questo col- 
legio nel 1372 . Il rovi pranzò in quel giorno, 
cd il pasto costò nave soldi , come lo provano 
i registri.Lcwg. ai, 22 ; lat. 49,3. (R.J 

DORNBERG ; borgo e castello d’ Alema- 
gna , nel circolo dell’ alto Reno c nell’ Assia. 
L’arcivescovo di Wurtzburg lo comprende nel- 
lacontca di Bcssingen , donatane) 1013 alla sua 
chiesa da Enrico li. Il dominio diretto nc fu ce- 
duto alla casa di Assia nel ijai. (R.) 

DORNEBURG , o Dornrukc ; piccola città 
d'Alcmagna nel circolo dell’ Alta-Sassonia , con 
un castello ; sta sulla riva occidentale della Sa- 
la . Appartiene alla casa di Saxe-Wcimar . (R.) 

DORNEBURG ; castello vicino a Zerbst , 
che appartiene alla caia d'Hanhalt-Zerbst. (R.) 

DORNHANjO Dornheim; piccola città 
del ducato di Wirtemberg , nella foresta nera in 
Alcmagna . (R.) 

DORNHEIM, o DorneErg ; antico castello 
d’ Alemagna nel circolo dell’ alto Reno , nella 
contea di Catzencllenbogen , ove i conti di que- 
sto nome facevano una volta la loro residenza . 
Vicino a questo castello fu dovcT imperatore 
Alberto 1 d’ Austria uccise nei lìgi Adolfo di 
Nassau suo nemico.(R.) 

DORNHEIM in Svcvia. L'ed. Dornhan. 

DORNOCK , [ in lat. Dorodunum ; ] città 
della Scozia settentrionale , capitale di una pro- 
vincia montuosa , che racchiude i distretti di 
Sutherland e di Strathnaven . Ha un castello ed 
un porto sopra una baia dello stesso nome . Il 
principe Eduardo la prese nel 1740 , dopo aver 
messo in rotta lord London . E’ dist. 41 leghe 
.nord est daEdimburg, nord da Londra. 
Long. 14, io; lai. 57, 48. (R.) 

DORNSTAT , 0 Domutet ; pteeela città 
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di Svevia iii.Alemagnat, nei 'dufeito di Wirtemà 
berg. (R.) 

DORI’T , o Dorpat , o Derpt. f-'ed.D erp- 

DORSET-SH 1 RE { provincia marittima d' 
Inghilterra, di 50 leghe di giro , c ci circa 
77zooo-perttchc. E' deliziosa e fertile in grano, 
c vi si trovano delle cave di aurino. Dorchcster 
ne c la capitale . (R.) . . . 

DORSTEN , [ In lat. Dorila, ] città fòrte d’ 
Alcmagna nel circolodi Wcstfalia, sulla Lippa 
nello stato dell'elettore di Colonia, 8 leghe 
nord da Du isburg , io nord da Colonia , 1 5 sud 
ovest da Munster, e 5 da Wciel . Long, 24, 18; 
lat. 51,38. (R.) 

DORT . ì/cd. Dordrecht . 

DORl'MARCK; borgo d' Alcmagna, sul Bo- 
lieme, nel principato di Zeli. (R.) 

DORTMUND, [in lat. Trematila ; ] città 
libera ed imperule d’ Alemagna nel circolo di 
Wcstfalia, nel distretto delia contea della Marck, 
sul fiume F.ms . E'antica , assai grande , ma mal 
fabbricata. Vi sono 4 chiese luterane, a conv. ai 
uomini uno di Francescani , I’ altro di Domeni- 
cani , uno di donne, ed uno dei tre archigin- 
nasi della Wcstfalia .retto da otto professori o 
lettori : è esso per i Protestanti , che formano 
il maggior numero degli abitanti in questa città. 
E’ distante 14 leghe sud ovest da Munster, e 1 J 
nord est da Colonia. Long. 25, 6 -, lat. 51, 
30. (R.) 

DORVEREN , Dorvfrm , o Doveri* ; ba- 
l'aggio d’ Alemagna nel ducato di Ferden , tra 
il Weser e i’ Allcr . Fu ceduto nel 1679 alla ca- 
sa di Brunswick Luneburg , con patto di non 
alzarvi alcuna fortezza. (R.) • - 

DOUAI , [ in lat. Duacum ; ] città de’ Paesi 
bassi , nella Fiandra Francese t giace mila 
Scarpa , c comunica con la Deula mediante un 
canale ., Questa città è grande , fortissima , e 
assai beo popolata . La Scarpa che è quivi navi- 
gabile la divide in due parti . E' la sede di un 
parlam. per la Fiandra Francese . Ha un gover. 
partic. un luogotenente del re, un corpo di tnagi- 
tratura composta di la scabiai, di due consiglieri 
pensionar), due procuratori sindici, due cancellie- 
ri, ed un ricevitore. E’pure sede di un baliaggio e 
d’ unauniversità fondata nel tyòz da papa Pao- 
lo IV e da Filippo II rediSpigns. 11 suo par- 
lamento fu Creato nel 16SÒ.I Francesi la prese- 
ro oe! 1667 , gli alleati nel 1710. Nel 171* 
dopo la battaglia di Dcnain , i Francesi U ripre- 
- *** 
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refo', ed è rimasta ad easi -pel trattato di Utre- 
cht. Questa città è la patria del famoso Gio. 
da Bologna 5 discepolo di Michel’ angelo , il 
quale ornò Firenze d’ un gran numero d’ eccel- 
lenti pezzi discoltura> e a cui Parigi deve la sta- 
tua equestre di EnrieolV da esso fatta a Firenze. 
[Domi è cap. del LV 11 dipartim. della Francia 
odierna detto del Nord . ] Questa città ^distan- 
te j leghe nord ovest da Cambrai, J est d’ Arras, 
ij sud ovest d3 Mons,e46 norddaParigi Long. 
20, 44, 47; lat. 50,12, io. In dist. di 300 tese 
dalla città vi e il forte di Scarpa . (R.) 

DOUAZ 1 T ; borgo di Francia , in Gascogna, 
nelle Lande . 

DOUBLÉ (la). Ved. Musswaj* . _ 

DOUBS ; fiume considerabile di Francia in 
Franca Contea : prende origine sul monte Jura, 
nei confini della Svizzera , e gettasi nella Sfora, 
a Verdun in Borgogna . 1 scogli che si trovano 
nel suo letto impediscono di navigarvi.[ Questo 
fiume dà in oggi il nome al XXIV dipartim. det- 
to del Doubs , la di cu* capitale è Besanzone , 
e capi-luogo di distretto Besanzone , Quingty , 
Ornans , Pontallier , s. Hippolite • Beaume .•] 

DOUDEAUVILLE ; abbadkdi Francia, dioc. 
di Boulogne . E’dell’ ordine di S. Agostino , e 
rende 1000 lire . (R.) 

DOUDEVILLE ; borgo di Francia, in Nor- 
mandia, nel paese di Caux , 9 leghe da Ro- 
uen . (R.) 

DOUE’ Ned. Doe’ . , 

DOVER . Ved. Douvres . 

DOUF.RO , [ o piuttosto DuerO , ] o Dqu- 
«tO,[in lat. Durila ; ] fiume di Spagna , che 
nasce nella Sierra d’ Urbion , nella Castiglia 
vecchia, .traversa il Portogallo , c gettasi nell’ 
Oceano v-icino a S. Gio. di Foz , dopo un tra- 
gitto di po leghe da oriente in occidente . (R.) 

DOULENS , o Dourlens , [ in lat. Dur/en- 
dia ;] città di Francia in Picardia , sull’ Au- 
thie .E’ una piazzaforte j ha un» cittadella, 
un governatore ed un luogotenente regio. E’ 
distante 6 leghe nord d’ Amiens, e 7 ovest 
Arras. (R.) , 

DOURAK ; città di Persia situata verso I’ 
unione deli’ Eufrate e del Tigri . Long. 74 , 
32 ; lat. 31 , 15 . (R.) 

DOURDAN , [ io lat. Durdanum ; ] pic- 
cola città dell’isola di Francia , situata sull’ 
Orge . FI» il suo statuto particolare - Vi si tro- 
va uni manifattura di Calie di seta, e di lana 



fatte a féfri • E’ dist. 8 leghe nordest da Char- 
les , e so sud est da Parigi. Long. 19 , 4» ; lat . 
48, 30. (R.) 

DGUKGNE ; borgo di Francia celia bassi 
Linguadoca ,d ! or. di lavaur . 

DOURLACH , [ in lat Dur/acum ; ] città 
della Svevia , in Alemagna sul fiume Giezen . 
Questa città non ha gran tempo , era capitale 
degli stati di uno dei rami della casa di Bade 
detta Bade-Douriacb . Questi principi vi face- 
vano loro residenza . Estiuto il ramo primo- 
genito, essi sono entrati in possesso d: tutto il 
marchesato di Bade . Dourlach c una città assai 
bella che ha delle manifatture . Vi si professi - 
la' relig. Protestante. 1 Francesi 1 ’ incendiarono 
nel 1689 .E’ distante 6 leghe sud da Philis- 
burg . Vi si trova un palazzo chiamato il ca- 
stello di Carlsburg, con belli giardini , e che 
era la residenza dei utargavi . Long. 25 , 3 ; lat. 
48 , 58 • (R-) 

DOURLENS . Ved. Douuws . 

, r iDQURQ,.ì Vtd. Doueho . 

DOUVRES , o Dover , in lat. Portai Du- 
ini ; città marittima d’ Inghilterra , sulla co- 
sta orientale della provincia di Kent , in un luo- 
go basso , dominata da un castello assai alto , e 
munita di un porto , che spesso si è tenuto , ma 
inutilmente, di rendere accessibile ai grandi 
vascelli. NV tempi amichi era una città gran- 
de , cinta di mura con dieci porte , ed ove s i con- 
tavano sette chiese 1 si riguardava ancora come 
la chiave del regno dalla parte di Francia, ed in 
grazia della considerazione in cui era per questo 
ultimo riguardo , essa si vide onorata fino dal 
regno di Eduardo il confessore , nel XI secolo, 
di privilegi «d immunità , che I’ hanno messi 
quindi alla testa di cinque porti . 

Sussistono anche in oggi il suo rango ed i 
suo; privilegi : i suoi deputati al parlamento , 
son di quelli indicati sotto il nome-di baroni di 
cinque porti ; ma la sua grandezza, le sue mura , 
i suoi porti , ed il numero delle sue chiese non 
sono più gli stessi : non ha più che due chiese 
e tre porti ; non è più cinta di mura , e contie- 
ne appena 500 case . 11 suo castello , che i del- 
la più remota antichità , non è rispettabile che 
per questo motivo : la sua posizione è troppo 
elevata per cui la sua artiglierà non può produr- . 
re alcun effetro . Alcuni la credono fabbricata 
da Giulio Cesare; altri daArvirago, che re- 
gnava jn Albione, a tempo dell’ imperatore 
B b a Cla- 
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Claudio : è cosi vasto , clic durante I' ultima 
guerra vi han potuto alloggiare fino a 1500 
uomini l'or volta : il pozzo ha 300 piedi di pro- 
fondità ; cd il suo arsenale , ha per cosa curiosa , 
un cannone d' ventidue piedi di lunghezza , 
chiamato la pistola da tasca della regista Eli- 
sabetta ; fu presentato a questa principessa per 
parte degli Olandesi » in memoria nei soccor- 
si da essa loro prestati . Finalmente il porto di 
Douvres , per la cui riparazione il parlamento 
d’ Inghilterra assegnò , senza frutto , sotto Gu- 
glielmo III , la somma di loooo lire sterline , 
è assai noto in Europa per i paquebuti che ne 
vanno e vergono due volte la settimana , quan- 
do v* i pace tra !' Inghilterra e la Francia, fc’ 
i! passo ordinario d’Inghilterra in Francia.la 
-qual eo»a fa che sia molto frequentata da fore- 
stieri . E’ disunte 23 leghe sud est da Lon- 
dra , 7 da Calais , e 67 nord ovest da Parigi. 
Long. l 9 , 6 ; lat. 5 1 , 6 . (P.) Long. 18,59; 
lar. 51 , 8 . ) (R.) 

DOUZENS ; piccola città di Francia , in Lin- 
guadoca, nella diocesi di Carcassona . (R.) 

DOWN E ,[ in lat. Dunum ; 3 * città piccola 
ed antica d' Irlanda , con un vescovato [cattoii* 
co] unito a quello di Connor . E’ distante ai 
teglie nord est da Dublino . La contea del suo 
come che è un paese fertilissimo ha 15 leghe 
di lunghezza , sopra un eguale larghezza . Long. 
li , 48 ; lai. 54 , 2$ . (R.) 

DOWNTON , Dunkton ; città piccola . ma 
antica d’ Inghilterra , nella provincia di Wiit , 
sul fiume Avon . Non ha di rimarchevole che 
l’onore di somministrare due membri alla ca- 
mera dei comuni . (R.) 

DRABURG , [ in lat. Dravoburgum 3 ] cit- 
tà d’ Alemagrta , nella bassa Carintia , alle 
frontiere della Stiria, sulla Drava . (R.) 

. DRACKEMBURG ; città d' Alemagna , nel- 
la contea di Hoyc , sul Wcser . Nel 154? 
vi si dette una battaglia tra gl’ 1 Imperiali ed i 
Sassoni . (R.) 

DRAGEjoDRAGUE; borgo d’Alemagna, nel 
Holstcin , del redi Danimarca. (R.) 

[ DRAGONERA, oDkagonaria; piccola 
città o borgo una volta vescovile sulfiumicel- 
lo Dripale nel regno di Napoli , e nella Ca- 
pitanata. ] 

DRAGUIGNAN , [ in lat. Decetum ; ] città 
di Francia , in Provenza . E’ il capo luogo d* 



uni vicaria del suo nome , e la sede d* un sini-. 
scalcato , e d’ un comandante . E’ situata in un 
paese delizioso e fertile , non lungi del fiume 
Artubia . Ha uria chiesa collegiata 1 piu case 
religiose dell’ uno e I’ altro sesso, un collegio 
di preti della dottrina cristiana , cd un ospeda- 
le . Il vescovo di Ffcjus vi fa la sua ordinsria 
residenza in un palazzo assai bello . Questa cit- 
tà è distante 4 leghe nord ovest da Frcjus, 9 sud 
est da S. Tropez, 15 nordest da Tolone.Z.«rg. 
24, 14 ; lat. 43 ,34. (R.) 

DRÀGUN . L'ed. Darcun . 

DRAHEIM ; città d' Alemagna , nella nuo- 
va Marca , con un castello , tra i laghi di Tem- 
pelburg , e di Draheim, vicino alle frontiere 
della Polonia , e della Pomerania . Gio. Casi- 
miro , re di Polonia > l’ ipotecò nel ldJ7 all* 
elettore di Brandeburgo . (R.) 

DRAMBURG; città d’ Alemagna , capitale 
del circolo dello stesso nome , nella nuova Mar- 
ca' di Brandeburgo sulla Draga . (R.) 

DK ANSE ; gran fiume del Valese che cade 
nel Rodano presso MartignI . (R.) 

DRANSFELD; piccola città d’ Alemagna, 
nell’ elettorato d’ Hanovre , 3 leghe da Gotcin- 

• (R-) 

DRAS . P'ed. Darha . 

DRAVA , £ in lat. Dravat ; ] fiume d’ Ale- 
magna la di cui sorgente è nel Tiro lo tra la Ba- 
viera e lo stato di Venezia , e che gettasi nei Da- 
nubio a! disotto d’ Essek . (R.) (/*.) La Ora- 
va ha sua sorgente a Innichen nel Tirolo , al 
confini dell’arcivescovato di Salttburg, traver- 
sa la Carintia e la Stiria ; scorre lungo i confitti 
della Schiavonia e della bassa Ungheria ; e poco 
sotto ad Essek si scarica nel Danubio formando 
alcune isolette alle sue foci ,che sono' vicine al- 
la città di Erdvrdy . Le città principali che s’in- 
contrano sul corso della Drava , sono Wolmark, 
Lavumund, e Draburg in Carintia ; Marpurg e 
PettaW in Stiria ; le Gradt , Turanovitza , cd 
Essek nella bassa Ungheria . ) 

DREB 1 KOW , o Trebicaw; città della baa- 
sa Lusazia , tra Calao e Sprcmberg . (R.)- 

DREFURT. P'ed. Trefurt. 

DRENNELBURG , Drennelberg , o Trfk- 
gelburc ; città della bassa Assia sul Dytnel > 
con un castello . E’ il capoluogo d’ un baliag- 
gio dello stesso nome . (R.) 

DRENTE ( il paese di ) ; contrada delle Pro- 
viti- 
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vincie unite < limitata a levante dalla Vestfa- 
lia, a settentrione dalla provincia di Gtouiu- 
ga , e dalle Omme'.andc ,a ponente dalla Frisia , 
e a meno giorno dall' Ovcrisscl , di cui lina 
volta faceva parte . Ha per capitale Coewor- 
den . Si governa in forma .di repubblica sotto 
la protezione dell’ Olanda . (R.) 

DRESDA , [ in Ut. Dresda ; ] città d’ Ale- 
magna , nel circolo deli' aita Sassonia , capitale 
della Misnia , c dell’ elettorato di Sassonia . Sta 
sull’Elba , che la divide invecchia e nuova. 
Questa città è una della più beile d’ Alcroagna, 
e nel tempo stesso è una delle più forti , e più 
popolate . E’ la residenza della casa elettorale 
di Sassonia . Gli appartamenti dei castello sono 
superbi , e contengono una delle più preziose 
gallerie di quadri che vi sicno . La piazza del 
mercato è ornata d’ una statua equestre in bron- 
zo dell’elettore redi Polonia Augusto 11 . 11 re 
di Prussia la prese nel 1745 e nel 1756. La cit- 
tà vecchia ha una buona fortezza , ed un grand’ 
arsenale. E’ unita al U città nuova mediante un 
ponte lungo 400 passi . Da che l'elettore di Sas- 
sonia ha abbracciata la religione Cattolica , que- 
sta città , che prima era tutta Luterana, con- 
tiene in oggi un grandissimo numero di Cat- 
tolici . La beila porcellana , nota sotto il no- 
me di porcellana di Sassonia, forma il ramo es- 
senziale del suo commercio . £ Dresda è la pa- 
tria di Carlo Federico Wenzel celebre minera- 
logo e chimico de' nostri giorni mortoli 2 6 
t'ebb. 179? . ] Questa città i distante 4 leghe 
sudest da Mcissen , 1 6 sud est da Lipsia , c 
30 nord ovest da Praga . Long . 31,16; lat. 
51, i*. (R.) 

DRFUX , [ in lat. Durocastes\\ città dell’iso- 
la di Francia , con titolo di contea . E’ situata 
sulla Blaise , alle falde di un morte. E* una cit- 
tà antica che pretendesi aver preso il nome dai 
Druidi , sacerdoti dei Galli . Sta nella diocesi 
di Clurtres , ed ha un capitolo di canonici . 
Questa città è rimarchevole per la famosa batta- 
glia datavi nel 1561 sotto Carlo IX, in cui i ri- 
formati furouo-vinti , ed il principe di Condè 
fatto prigioniero . Enrico IV la prese nel 1 393. 
Vi si fabbricano panni adattati al vestiario delie 
truppe . [ Antonio Godeau vesc. di Vecce' , e 
il poeta Rotrou erano di questa città .] E distan- 
te 7 leghe nord ovest da Chartrrs , 17 ovest da 
Parigi , e ao sud est da Roueo . Long. 19, 1, *4; 
lat. 48, 44, J7. (R.) 



DRFY-KREYSE-VONDERHEYDE ; con- 
trada d" Alemagna ne! ducato di Ligniti , tra la 
città di Lignitze quella di Jaucr . E’ nota sot- 
to i! nome delle tre lande o de’trc circoli di 
macchie . Vi si trovano le città di Nicolstadt e 
di VI alstadt • (K.) 

DRIBURG ; antico castello d’ Alemagna , 
nel vescovato di Padcrbona , rimarchevole per 
acque minerali (R.) 

DR 1 ESDORF ; casa di delizie del marchese 
d’ Anspach , con un bel parco . (R.) 

DRIESSEN , [ in lat. Driesa ; ] città d’ Ale* 
m.gna , nella nuova marca di Brandcburqo 
sulla Warta. E’ una città fortistinu , munita 
d’ una buona fortezza che vi fu fabbricata nel 
1603. E’ dist. S leghe est da Landsberg . Long. 
33, 3 6-, tal. sa, 46. (R-) 

[DRILLO , o Durillo; fiume della Sicilia , 
che scorre nelìa valle di Noto , Si crede sia 1 * 
antico /ìebates . ] 

DR 1 N , [ in lat. Drinus ; ] fiume della Tur- 
chia Europea . Nasce nel monte Marinati , sulla 
frontiera dell’ Albania , c gettasi nel golfo di 
Drin , che fa parte di quello di Venezia . (R.) 

DRINWARD , [ in lat. Drinopolts ; ] città 
della Turchia Europea , nella Servia , ed in una 
isoletta formata dal Drin (R.) 

DROESING; borgo della bassa Austria • 
appartiene alla casa d’ Althan . 

DROGHEDA , [ in iat. Pontana Drogùe- 
da ; ] città della contea di Louth , nella prov. 
d’ Ulster in Irlanda : è situata sul Boine . Que- 
sta città è forte e ben popolata , e la principale 
della contea . Ha un porto , e vi si fa del com- 
mercio . E’ rimarchevole per la vittoria ripor- 
tatavi dal princ. d’Orange , sopra Giacomo II 
nel 1690 . E’ distante la leghe nord da Dubli- 
no, e 16 sud est d’ Armagh .Long, n, ao ; 
lat. s 3 , $3 . (R.) 

DR 011 W 1 CH; città da mercato nel Wor- 
cestershire, in Inghilterra. Ha tre fonti salati 
che somministrano una gran quantità di sale , 
Manda due deputali a! parlamento . Questa cit- 
tà è a leghe nord lont. da Worcester, e 34 
nord ovest da Londra . Long, le , 16 ; lat. 32, 
io . (R.) 

DROME ; fiume di Normandia , che dopo un 
corso di 8 leghe ; perdesi nel fosso di Souci col 
fiume Aure che passa per Bayeux , una lega da 
Poit-cn-Bcssin (R.) 

DROME ; fiume di Francia in Deificato , che 

scen- 
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scende dai monti del Gapensese , pasta per 
Cresi , e gettasi nel Rodano tra Montelimart e 
Valence . (R.) [ Da quello fiume desume il no- 
me P odierno dipirtim. deila Francia detto della 
Dtome, che ha Uonians per capitale, e Romani, 
Valence, le Crest , Die, Montelimar, eie 
Bui* per capi-luogo di distretto .] 

DROMORA ,[in lat. Dromoria ; ] piccola 
città della contea di DoWne , nella provincia d’ 
Ulster in Irlanda . Ha un vescovato [ cattolico] 
suffragante d’ Armagli . Long, ij , a 6, lat. 

52,50. (R.) 

DRGNHRO , [ in lat. Droconenum ; ] pic- 
cola città del marchesato di Saluzzo in Pie- 
monte , nell’ Italia . E’ situata alle faidi 
delle Alpi salta Macra , che vi si passa sopra 
un ponte di una altezza smisurata . (R.) [ Que- 
sti città che sta sulla Maira c non sulla Macra 
fu fabbric. intorno al taoo ; è notabile pel suo 
commercio , particolarmente di tele grosse . Vi 
si contano 6 chiese parrocbiali , un coni', di czp- 
puc. e 6500 anime . In oggi è compresa nella 
prov. di Cuneo . In poca distanza da Dronero 
v’ è la badia de' SS. Vittore e Costanzo , che 
nello scorso secolo fu ridotta in commenda t ri- 
conosce per fondatore Ariperto re de’ Longo- 
bardi verso l’an. 71 3 .] 

DRONTHfclM ; città vescovile della Nor- 
vegia , capitale di uno dei quattro vescovati che 
dividono il regno , ed antica residenza di alcuni 
suoi re . Sta sul fiume Nidder , che le ha fatto 
prender il nome latino di Alidrosia , e che va a 
cadere nel mar del Nord in poca distanza dal - 
le sue mura . La fondazione sua c del X secolo. 
Nel secolo XII divenne arcivescovile e conten- 
ne per qualche tempo dieci chiese , c cinque 
monasteri snella riforma 1’ arcivescovato fu 
«oppresso , caddero t suoi monasteri , e non le 
rimangono attualmente che tre chiese . Ha pe- 
rò una scuola latina assai buona , un seminario 
che provede alle missioni, una casa d’orfani 
ed un ospedale . Fa un grandissimo commercio 
di legname , di pesce , c di rame ; ed ha una 
rapineria di zuccaro . I forti di Christiaostein e 
di Munkholmen la difendono ; questo ultimo 
servi di carcere per 15 anni al cancelliere Greif- 
fsnstein di Danimarca , morto nel ìdpp.IIre 
Cristiano V viaggiando in Norvegia , l’anno 
1685 , passò alcuni giorni a Drontbcim , e si 
trovò nella stagione , in cui la chiarezaa delle 
notti , rende in questo paese inutile P uso del- 



le candele . 

Ha questa città un porto . E’quaai tutta cir- 
condata dal mare e dal fiume Kidder . l’resa da- 
gli Svedesi nel Jbj 8 , fu ripresa dal re di Da- 
nimarca , cui fu ceduta pel trattato di Copen- 
hagen nel 1660.E' distante y 5 leghe nord est da 
Bergen , 130 ovest da Copenhagen , 108 nord 
ovest da Scockholm . Long. 28 ; lat. 6 3 , 
1 5 . (R.) (P.) Long. 28,41; lat. 63 , 2 6 .)• 

DRONTHElM,( la prov. di ), o Dron- 
thbim-Hus , i la pane della Norvegia , che al 
mezzodì confina col governo di Bergen, a le- 
vante con i monti di Kole e colla Lapponia 
Russa , e a settentrione cd a ponente è bagna- 
ta dal mar del Nord, in una lunghezza di circa 
150 miglia d’ Alctnagna . Si divide in tre gran- 
di baliaggi che sono quelli di Dronthcim , di 
Nordland,e di Lapponia ; il primo abbraccia 
y<> giurisdizioni ; il secondo cinque; ed il terzo 
una sola che contiene ventuna parecchia . Vi 
cresce del grano e dell’erba nel baliaggio di 
Dronthcim, ed in più luoghi di quello del Nord- 
lanci; ne! la Lapponia però ove non si trovano ni 
città , ne villaggi , ma solamente dei casali e 
capanne isolateci vive presso a poco unicamente 
di pesca.Dclle isole a moltitudine trovansi sulle 
coste del Nordland e di Lapponia; la voragine 
chiamata Mablttrom, sta in mezzo alle prime, 
tra Moskoc e Mostoènes , e la fortezaa di War- 
debus, la più settentrionale che vi sia al mon- 
do , i fra le seconde , a levante del Capo-Nord, 
il più avanzato dell’ Europa verso il polo arti- 
co . (R.) 

DKOSEKDORF ; piccola città della bassa 
Austria , con un castello, vicino alle frontiere 
di Moravia . (K.) 

DROSSEN ; città d’ Alemagna , nell’ alta 
Sassonia , e nell’ elettorato di firandeburgo , al- 
le frontiere di Polonia . E’ la capitale del pic- 
colo paese di Sternberg : è assai ben fabbricata 
e popolata, e fa un buon traffico di derrate e di 
grossi panni . (R.) 

DROTN 1 NGHOLM ; magnifica casa reale 
di Svezia, nell’isola Lofon , un miglio* all’ 
ovest da Stockolm . I giardini ne sono ornati 
di belle acque . (R.) 

DROUX ; borgo di Francia nel Limosin , 
diocesi di Limoges . 

DROYSIG ; borgo , castello , e signoria di 
Alcmagna , nel circolo dell’ alta-Sassonia , nel- 
la parte della Turiogia spettante alla casa eie»- 

torà- 
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totale di Stornisi dal 1746. (R.) 

DRUSENHEIM ; città d' Alsazia , sul Mo- 
ter, vicino al Reno . E’ fortificata, ed è distante 
6 leghe da Strasburg , ed una lega e mezza da 
Fort- Louis ; sia nella contea di Lichtenberg , 
la di cui signoria appartiene alia casa di Assia- 
Darmstadt dal 17 jtS.Gl'Imperiali la presero pel 
1704 ,ed i Francesi ne ; 1701? , dopo due gior- 
ni di trincierà aperta . (R.) 

DRUSI , in frane. Drnses ; popoli della Pa- 
lestina , abitanti nel Libano , alcuni nel gover- 
no di Tripoli , lamaggior parte in quello di Sey- 
da . ( P .) P'ed. il nostro articolo qui appresso. ) 
Si dicono cristiani, ma tutto il loro cristiane- 
simo consiste in parlar con rispetto di Gesù e 
di Maria . Non sono circoncisi . Trovano buo- 
no i! vino e ne bevono. Quando loro piaccio- 
no le proprie figlie , le sposano senza scrupolo . 
Credesi , che discendano ,,per la maggior parte, 
daiFrancesi che si rifugiarono nei monti,quando 
gli Europei perdettero le conquiste che aveano 
fatto in Terra S. Se i padri non hanno alcuna ri 
pugnanza di star colle figlie , credasi pure che i 
fratelli non sono niente più difficili, riguardo al 
le loro sorelle . Non amano il digiuno . La pre- 
ghiera sembra loro superflua .Non pongono al- 
cun merito nel pellegrinaggio della Mecca . Del 
restante , abitano in caverne , sono occupatis- 
simi, e conseguentemente gente assai onesta. 
Vanno armati di sciabla e di moschetto , in cui 
non sono mal addestrati . Sono un poco gelosi 
delle loro mogli , le quali sole sanno leggere e 
scrivere fra loro.Gli uomini si credono destina- 
ti.per la loro forza , coraggio.cd intendio’cnto 
a qualche cosa di più utile , e di maggior im- 
portanza, che segnare caratteri sulla carta ! nè 
comprendono come quello che è capace di por- 
tare un arma, possa perdere il tempo a svolgere 
i fogli di un libro . Fanno commercio di seta , 
vino, grano,; salnitro. Hanno avuto delle conte- 
se colTurco che li governa per mezzo di emiri, 
che vengono fatti strangolare di tanto in tanto. 
Questa sorte ebbe in Costantinopoli Fcxhe- 
red-den,che si pretendeva alleato con la casa 
di Lorena . (R.) 

(P. ) In quest' atticolo vi sono molti errori 
tanto rappo rto al paese abitato dai Dtusi.qutsn- 
lo ai lor costumi e religione . lì sig. /lb. As- 
semani , che lungo tempo è stato nel paese de' 
Dt usi , ed i informatissimo dei papali orien- 
tali « delle toro lingue ci ha dato l' trite . se- 



1 grinte : e stai crediamo opportuno di qui ir.se- 1 
ris ia perché si possa avet e una cognizione esat- 
ta di questo popolo . 

La setta de Drusi deduce il nome e l' origine 
da un impostore Persiano chiamato Muhammed 
figlio d’ Ismaele , soprannominato Druses .l'ed. 
timacin , Lugduni Botati. 1625 :e sull'equi- 
voco della parola Araba Druzi in Dorati , vcd. 
Gius. Simone Assemani nella sua Citante. 
Orione, pag. 47 . 

I Drusi abitano nell' Antilibano , e non sul 
monte Libano, nè nella prov. del Kestruan 
spettante all’ Antilibano ; ma solamente nei 
contorni chiamati Sciuf, Bckfaia , Betsibab , 
Baskonta , Gezzin , Hasbaja , Risciaia : abita- 
no pure nel Bacaa che è una grandissima valle 
a ponente della città di Damasco . Tutti i Dru- 
si sono soggetti al governator di Scyda c di 
Damasco; ed un sol villaggio de’Drusi sta sotto 
il governo di Aleppo poco lontano da questa 
città . 

II principe o emir de’Drusi è maomettano , 
e rende tributo al gran Signore . V emir re- 
gnante è della famiglia Sciohab , c si chiama 
emir Juscph . Questa famiglia è originaria d’ 
Arabia . Il suo emirato è vastissimo , poiché 
ster.desi in lunghezza da Scyda fino a Tripoli di 
Soria,ed in larghezza fino al territorio della 
città di Damasco. 11 suo potere è assoluto, e 
molte volte fa anche guerra ai bascià , come fe- 
ce il celebre emir Fakredin . Nel dominio di 
questo principe vi sono delle altre nazioni ol- 
tre i Drusi , cioè Maroniti, Armeni, Greci, 
Turchi , Arabi , Sciti o Maomettani della setta 
d’ Aly , Soriani , Giacobiti , Europei , Boemi, 
ed Ebrei . L’ emir de’ Drusi fa residenza nella 
città chiamata Dcir-Elcamar , spettante al di- 
stretto di Sciuf . 

Convien distinguere i Drusi in due classi , 
Occal c Giona!, cioè dotti e ignoranti . I Giohal 
che hanno pubblico culto di religione, sono 
noncuranti e grossolani su questo articolo, 
poiché dicono di credere tutto quello che cre- 
dono gli Deca! , senza sapere in che contista 
la loro credenza . E’ anche proibito ad essi 1* 
entrare nei Kaluats che sono i loro tempi . 

Gli Occal sono i soli iniziati nei misteri del- 
la religione Drusa, ma i maggiori segreti non 
sono rivelati egualmente a tutti gli Occal ; poi- 
ché sono essi divisi in 3 classi . Alla terza ed 
ultima classe si ammettono anche le femmine, 
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mi di rado alia seconda, e mai alla prima .11 
vestimento degli Occal dee esser vile e pove- 
io, e portano in capo una specie di fascia bianca. 
I.e femmine che si chiamano Aclah non posso- 
no abbigliarsi nè con gioje, nè con oro , nè con 
altri simili ornamenti ; ma devono vestire una 
stoffa semplicissima e di poco valore . 

Gli Occal chiamano i lor tempi Khaluats, 
vile ; dire , luoghi solitari , romitori , per- 
chè son fabbricati lungi dall’ abitato . Per que- 
sto motivo vengono più volte chiamati gli 
Occal, solitari , in Arabo Motvabtdits . 

I soli Occal sanno i misteri della loro reli- 
gione . Custodiscono i libri con gran gelosia ; 
nè promesse ni minaccie vagliono per levarli 
loro; se alena di essi li comunicasse a persona, 
sarebbe spietatamente massacrato . Tuttavolta 
le guerre civili continue e le irruzioni impre- 
viste fecero cadere alcuni de’ loro libri ed ido- 
li ic mani di persone che ii mandarono in Eu- 
ropa. Può vedersi uno di questi libri nella bi- 
blior.Vatieana.PW.il tom.i. della Bibl.Orient. 
dementino Vaticana , alla fine del Catalogo . 
11 dottiss. monsig. Stefano Borgia , segret. del- 
la S. Cong. di P. F. [ in oggi splendore del S. 
Collegio ] possiede un libro ,di cui si vede I’ 
estratto col testo eia versione nel suo Musetum 
Cufica m Borgia* urn Veli tris , Rotate 1781 ; 
ai può vedere ancora il disegno di un idolo Dru- 
so , cheesisre nello stesso Musco con cifre in- 
dicifrabi'i . ( L'alt. Si mone /lue mani , prof, di 
lingue orient. nel semin. di Padova t ) 

DXYFURT . Ved. Thiurt. 

DRYSTA. Ved. Silistria . 

DUARE ; città di Dalmazia , vicino alla ri- 
va orientale della Celina . Appartiene ai Ve- 
neziani . Questa piccola città è forte , ed i Ve* 
neziani vi tengono nna buona guarnigione . [ Fn 
tolta da essi a’Turchi nel 1684. ](R.) 

DUBA , o DUB ; città forte di Boemia , 
nel circolo di Bunzlaw . E’ al nord di Boleilxw, 
20 leghe nord da Praga . (R.) 

DU BEN ; città d’ Alctnagna , nel ducato di 
Sassonia, e nella Misnia . Questa piccola città 
sta fra Lipsia e Wirtemberg . Trovasi nelle sne 
vicinanze, vitriolo , zolfo, ed alume . (R.) 

DUBLINO , [ in lat. Dub/inum ; ] città 
dell’ isole Britanniche , capitale dell’ Irlanda ; 
nella provincia di Leinster , nella contea di Du- 
blino , sul Liffe . E’ la residenza del viceré , la 
sede del parlamenta d’ Irlanda , e del primo ar- 



civescovo di questo regno . Il fiume Liffe le for- 
ma un porto spazioso e comodo . Questa città 
si è sommamente accresciuta dal 1711. £’ gran- 
de , bella ■ ricca , e ben popolata . Ha un col- 
legio rinomato , fondato dalla regina Elisa- 
betta, nel 1 591. La giustizia vi si atn ministra 
presso a poco come a Londra . Vi si trovano 
bellissimi edifici . E’ la patria di Giacomo Us- 
serio arciveseovod’ Armagb , uomo di una pro- 
fonda erudizione . Dublino situata vicino al 
mare, sulla costa orientale d’ Irlanda , in un 
fertilissimo territorio, è dist.75 leghe da Edim- 
borg , cd 85 nord ovest da Londra . Long. 1 1, 
IS; lat. 53, 18. (K.) ( P ) Leo g. 1 1, 34, lat. 
$ 3 ’ *»•) 

DUBNO : città forte della piccola Polonia 
nel palatinato di Wolhinia . (K.) . 

DUBOURG ; abbadia di Francia , dioc. di 
Nantes , dell’ ord. di S. /àgost. e rende aooo li- 
re . (R.) 

DÙDERSTADT, [ in lat. Durdes'adittm ; 3 
città d’ Alemagna , sul Wipper, nel ducalo 
di Brunswick . E' dell’ elettore di Magonza , a 
cui fu ceduta nel ^òj.E'distante 6 leghe est da 
Gottinga, 15 nord est da Casse! , c 52 nord 
est da Magonza . Long. 28, 1; lat. 51, 34. (R.) 

DUE-PONTI , in frane, deux Ponti , in ted. 
Zweybruck ; città d’ Alemagna , nel ducato 
di questo nome , stali* Erbach , nei circolo dell’ 
alto Reno . Long. 2 j, 6-, lat. 49, 20. 

In Ut. è Bipontum , e nelle antiche carte 
Qemìnus-Pont . Li città è piccola , ma ben 
fabbricata . Il principe v’ha un magnifico castel- 
lo fatto nel 1713. 1 cattolici , i riformati , i 
luterani , vi hanno I’ esercizio libero del lo- 
ro culto , e delle chiese . I rifugiati Francesi 
ne hanno una nel sobborgo . Questa città è ca- 
pitale de! ducato o principato di Due-Ponti, 
stato sovrano di un ramo della casa palatina 
che ne prende il nome . 1 Vosgi [ monti ] vi si 
spargono , cd il suolo ne è montuoso e poco 
fertile. Questo stato è un acquisto fatto dagli 
antichi conti di Due-Ponti, nel 1385. II duca 
di Due-Ponti ha voto e sessione alle diete dell’ 
impero , ove ha posto nel collegio de’ principi 
immediatamente dopo I’ elettor di Baviera . La 
città è dist. 15 leghe sud ovest da Worms, 12 
nord ovest da Strasburg , 19 nord est da Metz , 
e 21 sud ovest da Magonza . Questo ducato ha 
la Lorena e I’ elettorato di Trcvcri a ponente, 
l’ Alsazia a mezzo giorno , altrove confina col 
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cìrcolo elettorale del Reno . (R.) 

DUFFEL 5 città del Brabante Austruco , 
nei Paesi-bassi , sulNethe, ir» Liere , e Ma- 
lines . (R.) 

DUINA. Vtd* Dwina. 

DU 1 SBURG , [ in lat. Duisiurgsm s ] 
città d’ Alemagna , nel circolodi Westralia , e 
nel ducato dì Cleve» ; su sul Roer vicino al 
Reno » ed appartiene al re di Prussia. Ha una 
università fondata nel tdjtì. Fu una volta libera 
ed imperiale . Le fortificazioni ne jono state de- 
molite . L' distante j leghe nord da Dusseldorf, 
sltrettanto da west I , ìtf sud est da Clcves , 
1 1 4 nord ovest da Colonia . Long. 34, aj; lat. 
JI. 5 ?•(**•) 

DUIVÈLAND ; itola delle Provincie unite, 
in quella di Zelanda , e circondata dalle acque 
chiamate Dyk'Otater ,Ktten , e wydaart ■■ il no- 
me le deriva dalla moltitudine di piccioni , 
Dui cecche vi si vedevano una volta. Non con- 
tiene alcuna città. L' isola di Duiveland soffri. 
Bel 1530 , un inondazione che la spogliò quasi 
tutta d’ uomini e d* animali , ma fu questo un 
flagello passeggierò , dei di cui guasti , il co- 
raggio , P industria , e 1 ' applicazione dei Zee- 
landeai hanno ben saputo in appresso trionfa- 
re . (R.) 

DULCIGNO , o Dot cìcvo , [ in lat. Vici- 
ni um ; ] città forte della Turchia Europea, nell’ 
Albania, con un vescovato suffraganeo d* Anti- 
rari , un buon porto , ed una forte citta- 
della. E* soggetta ai Turchi, I Veneziani 1 ’ as- 
sediarono inutilmente , nel itfpd. Sta sul Drin, 
presso 1 ’ antico Dulcigno , 4 leghe sud d' Anti- 
vari , 8 sud ovest da Scutari . Long. 37, a; 
lat. 41, 54 - (lì-) 

DULMEN , [ in lat. Duìma ; ] piccola cit- 
tà d‘ Alctnagna, nel circolo di Westfalia , nel 
rescovato di Munster , e 7 leghe distante da 
questa città . E’il capo luogo di un piccolo pae- 
se dello stesso nome. Vi si trova un capito- 
lo . (R.) 

DUMBAR . yed. Dunba* . 

DUMBLANC , o Dumblain , [ in lat. 
Dttmblamtm ; ] bella e piccola città della Sco- 
zia , sul fiume Alien , nella contea di Monceith, 
di cui ò capitale . c rimarchevole per la vitto- 
ria riportata, Panno 1715 , celle sue vicinan- 
ze, dalle truppe di Giorgio I comandare dal du- 
ca U’ Argyie , contro quelle del pretendente , 
comandate dal cont, di Mar . Questa città è 
Geogr. mod. Tom. II. 
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distante a leghe nord da Stcrllng , i# nord ovttt 
d’Edimburg, e tal nord ovest da Londra. Long. 
IJ, jo; lat. $ 6 , 11. (R.) 

DUMFERMLING , [ in lat, Ftrmclinodn* 
nani j ] citta di Scozia nella provincia di Fife . 
Questa città è rimarchevole per il palazzo dei 
re di Scozia , parecchi de v quali vi sono se- 
polti, e per la nascita di Carlo I re d’ In- 
ghilterra , [ e della pr. Elisabetta avola del re 
Giorgio . ] E’dist, 5 leghe nordovest da! mare, 
a2 sudest d’ Edimburg , e j 14 nord ovest da 
Londra . Long. 15, 1 j; lai. 5 j, 54. (R.) 

DUN , £ ir, Jat. Dunum 1 ] piccola città di 
Francia, nel ducato di Bar , sulla Mosa,al sud 
di Stenay.Le fortificazioni ne «orni state demoli- 
te . Long, aa, 52; lat. 49, 2a. (K.) 

DUN-LE-ROiJ, £ in lat. uomini rtgit; 3 
città di Francia nel Berry , sul Auron . fc’ di- 
stante 7 leghe sud est da Bourges , io sud est da 
Nevers, 55 sud da Parigi . Long, ao, 14, 6j 
lat.afi, J3, j. (R.) 

DUNA ; fiume di Polonia, che ha la sor* 
gente nel ducato di ReschoW , in Russia, vici- 
no alle sorgenti del Volga , passa perwitepsk » 
Polosck , e Riga, sotto alia quale gettasi nel 
golfo dello stesso nome , vicino al forte Duncc- 
monde .(R.) 

DUNB AR , 0 Dumbak , £ in Jat. Bar a ;] cit- 
tà di Scozia > sella provincia di Lotbian . Ha 
un porto rimarchevole per la gran pesca che vi 
si b d’ aringhe, e salmone , e per la disfatta di 
Carlo li nel idyo. E’ distarne 9 leghe ovest «f 
Edimburg, 7 nord ovest da BerW.ck , e 118 
nord ovest da Londra . Long. 1 j, 135 lat. j 6 , 
aa. (R.) 

DUNBARTON , o Dunbbitton , [ in lat. 
Cattrum Brittonum ;] città della Scozia me- 
ridionale, capitale della contea di Lenox , alia 
confluenza del Leven e del Cluyde . Questa cit- 
tà è munita di ur. castello dei più forti che sieno 
in Europa. E’ rimarchevole per la ritirata dei 
Brettoni , che visi sostennero per 300 e pii» 
anni . La pesca del salmone è quivi delle più 
abbondami. E' situata sopra uno scoglio assai 
alto e dirupato , 5 leghe nord ovest da G lasco w, 
18 nord ovest d’ Edimburg , e 130 nord ovest 
da Londra. Long. 13, jj; far. 58, 38. (R.) 

DUNBARTON , 0 Lenox ( contea di ); 
provincia di Scozia , a ponente di quelle di Mon- 
teith e di Steriing , a mezzogiorno ed a levan- 
. te di quella d* Argyie, ed a settentrione del 
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fiume Cluyd . Fa parte dell’ antico patrimonio 
«iella casa Stuard . il suo terreno , quasi per 
tutto montuoso , somministra pascoli eccellen- 
ti ppr le pecore , e qualche poco di grano nel- 
le vicinanze dei piccoli fiumi che la bagna- 
no . Ha nel suo recinto i! lago detto Lougb- 
Lomund , lungo *4 miglia . largo S, e che 
comptende 30 isole, tre delle quali hanno delle 
chiese . La parrocchia d’Hellerness dipendente 
da questa provincia , vide nascere nel ìjofi 
jl celebre Giorgio Buchanan . (R.) 

DUN BRUTO N . f^td. DunbautOn . 

DUNCHERQUE . /'W.DumumqyB . 

DUNCKELSPIEL } o Dimkelsbouhl . T^td. 
DlNCKEt-SPIL • 

DUNDALKE,[ in lat. Duncbtracum ; ] città 
d' Irlanda , nella contea di Louth , della pro- 
vincia d’Ulster. Questa città , che è vescovi- 
te , ha un porto comodissimo . Manda due de- 
putiti al parlamento . E’ distante 3 leghe sud 
ovest da Carlingsfort . Long. 11, 6 ; lat. 
54 , i . (R) 

DUNDEA > [in lat. Dcidonum ;] città della 
Scozia settentrionale , nella prov. d’ Anghus , 
sul Ta y . E’ rimarchevole per la sua forza , 
pel traffico che vi si fa, e per la nascitadell’ 
is’orico Boezio . Cromwcl la prese d’ assalto . 
Questa città che ha un buon porto , è distante 
4 leghe nord ovest da S. Andrea , $ nord est 
da Periti , sa nord da Edimburg , 121 nord 
ovest da Londra . Long. (5,5; lat. 5 fi , 
42 . (R.) 

DUNE. Si dà questo nome a delle alture stac* 
cale le une dall'altre , o piccoli monti di arena, 
che si trovano lungo una costa sulla riva del 
mare . (R.) 

DUNE (le). Chiamanti cosi le coste di Fian- 
dra , tra Dunktrque e Nieuport . M. de Tu- 
renne vi guadagnò una battaglia nel 1658 . (R.) 

DUNE (le). Vicn indicata sotto questo nome 
in Inghilterra una gran rada sulle coste orien- 
tali del regno dirimpetto a Kent, difesa dai ca- 
stelli Sandoun , Daab , e walmar . (R.) 

DUNEBURG ; fortezza della Livonia Po- 
lacca sulla Duna . (R.) 

DUNEMUNDA ; forte della Curlandia, alle 
loci della Duna . Long. 4? ; lat. 57 . (R.) 

DUNES; borgo di Francia , nelCandome- 
te , sui confini della Lomagna , una lega di- 
stante dalla Garonna . (R.) 

DUNFREIS , [ in lat, Dtwfreja città delia 



Scozia meridionale «nella provincia di Nithii- 
dale sul Nith . Questa cittì che è assai delizio, 
sa , c mercantile, è dist. 22 leghe sud ovest 
d’ Edimburg . Long. «3,50; lat. 55,8 .(R.) 

DUNG ARVAN , [ in lat. Dungatvanum ; ) 
città marittima d’ Irlanda , nella provincia di 
Muntter,e nella contea di Waterford, sopra una 
baia che le forma un porto , e le fa fare un cer- 
to commercio . E' munita di un castello c del 
dritto di deputare al parlamento . Long. IO , 3 ; 
lat. S 1 . (R.) 

DUNGEANNON o DungawnOn , [in Ut. 
Duncanonium ; ] città d’ Irlanda , nella con- 
tea di Wexford , nella provincia di Lein- 
ster • Ha un buon castello che domioa il por- 
to di Waterford ,{R.) 

DUNGHAL . Vtd. DuNKtGAL • 

DUNKEL , [ in Ut. Duncbeldinum ; ) pic- 
cola città di Scozia , in Pertshirc , sul la)-. 
Avea una sede vescovile ,su(fraganca di S. An- 
drea . Questa città è un gran mercato per le 
genti di montagna. E’ rimarchevole per la vit- 
toria riportatavi dalle armate del re d’Inghilter- 
ra contro le truppe del pretendente . t’ distan- 
te 4 leghe da Perth , 14 nordovest da Edim- 
burg , e 123 nord ovest da Londra . Long. 14 , 
lo ; lat. 5 fi, jj .(R.) 

DUNKERQUE , [ in lat. Danikerka -, ] cit- 
tà dei Paesi bassi , nella Fiandra Francese , si- 
tuata sull’ Oceano Germanico . La sua fonda- 
zione non risale che verso 1’ anno pfi o, e fin dal 
XII secolo equipaggiò una dotta contro i corsari 
Normanni ; una flotta , che per i suoi servigi , 
indusse il conte Filippo delle Fiandre ad accor- 
darle dei bei privilegi. Presa sopra gl’inglesi re] 
1558 fu ceduta alla Spagna nel trattato ai Ciba» 
teau-Cambres : s nel 1 5 59. Antonio di Borbone , 
re di Navarra , se ne fece dare l‘ investitura da 
Filippo 11 redi Spagna. Il ducad’ Enghien, 
di poi principe di Condè , l’ assediò nel 1649 
e la prese . Avendola ripresa gli Spagnoli , il 
marerciallo di Turenne ne li discacciò dopo la 
famosa battaglia delle Dune .Ben tosto fu resti- 
tuita agl* Inglesi nel trattato concluso con 
Cromwel , e nel sfida fu restituita alia Francia , 
per una somma di denaro . Il commercio, la 
ricchezza , e la popolazione vi si accrebbero . 
Luigi XIV la fortificò , tanto dalla parte di ter- 
ra cne da quella del mare . I lavori e le spese da 
esso fattevi la resero una piazza della maggior 
I importanza j ma alla pace 4 ’ Utrecht le cose 
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cambiarono ben di’ aspetto .Luigi XIV si vide ri- 
dotto ali’ignominiosa condizione di demolirne 
le fortificazioni e di colmarne il porto. Si obbli- 
gò ancora di non rialzare più alcuna delle sue 
opere . Questo vergognoso trattato fu confer- 
mato tanto nella pace d’Aquisgraoa, che in quel- 
la di Parigi , nel I76a , in cui Luigi XV ri- 
oovò le promesse del suo predecessore . E’ da 
presumersi che Luigi XVI più fortunato non 
perpetuerà questa macchia dei precedenti regni 
nel prossimo trattato ai pace . 

Il uome di questa città significa chiesa delle 
Dune ( la parola Fiamminga Knk significa 
chiesa .) La città è bella è ben fabbricata • Non 
ha che una parrocchia . Meritano easer veduti 
il porto in parte ripieno , e gli avanzi delle sue 
antiche fortificazioni . L’ingresso del porto era 
prima ben guardato assai in avanti nel mare 
(la due risbani o forti , di cui sussistono le de- 
molizioni . 11 gran bacino è chiuso da due corpi 
di fabbriche che hanno quasi too tese di faccia- 
ta per ciascheduno. Questa città è la patria del 
famoso Gio.Bath.E’ distante 6 leghe nord est da 
Gravelincs,6 sud ovest da Nieuport.io nord est 
da Calais , 9 suu ovest d'Ostenda, 18 ovest 
da Gand , e 61 nord ca Parigi . Long. 20 , x , 
53; Zar. ji ,a, 4 . (F.) Long, ao, s, aj .) (R.) 

La p<ce del 178] porto la soppressione di 
ogni stipulazione relativa a questa città dopo 
la pace di Utrecht del 1751 , e segnatamente 
la soppressione del commissario inglese che ri- 
siedeva in questa città per invigilare , affinchè 
non fosse ristabilito il porto. (X nel Supplenti) 

DUNLAUCASTLE ; città d’ Irlanda , nella 
contea d’ Antrim , nella provincia d’ Ulster ; 
sta sopra uno scoglio che fa fronte al mare ed è 
separata dalla terra ferma mediante un fos- 
so . (R.) 

DUNNEGAL, o DUNGAL ; piccola città 
d’ Irlanda , capitale della contea delio stesso no- 
me . Long. 9, 18; Ut. 54, 3 6. (R.) 

DUNNOw ; piccola cittì d’ Inghilterra > nel- 
la provincia d’ Esse* , in una situazione amena 
sul pendio di nna collina, e riccamente circon- 
data da campi e da fertili pianure . Esisteva già 
sortogli antichi Romani ; e sotto il catolicis- 
mo avea un priorato considerabile . Una volta 
ogni uomo maritato , che a capo di un anno e 
un giorno, avesse potuto assicurare con giura- 
mento di non essersi pentito , nè di giorno nè 
di notte , d’ aver preso moglie , e di non aver 



ancor mai contrastato con essa , godeva del drit- 
to d’ andare a domandare (ricevere in dono dal 
signore del luogo , un pezzo di lardo . Le cro- 
niche della città raccontano di tre uomini, che 
nel corso di 500 anni aveano avuto la sicurezza 
di poter fare un tal giuramento. Long. 18; lat, 
51,43. (R.) 

LiUNUlS ; distretto di Francia net Baunc , 
con titolo di contea ; Chatvaudun ne è la capi- 
tale . (R.) 

DUNS , [ in lat. Dunsum ] città di mercato* 
nella Scozia meridionale , nella contea di Mers. 
Secondo alcuni questa città e rimarchevole per 
la nascita del dottore sottile Gio. Dui» Scoto . 
E’ disi- io leghe sud da Edimburg, e no nord 
ovest da Londra . Long. 55, 15; lat. 55, 
58. (R.) 

DUNSTABLE ; città d' Inghilterra nella pro- 
vincia di Beofort , sulla strada ua Londra a Che- 
ster , e sopra un colle , ove mancando assoluta- 
mente le acque sorgenti , non si bevono che ic 
piovane , le quali per verità risanno assai beo 
raccoglierete conservare . E’il Magi ovini um d’ 
Antonino, ed il luogo ove incrociano due delle 
grandi strade, chiamate in Inghilterra 'Sffat/ing- 
street e Ikeningstreet che si sa esser state fatte 
dai Romani . Si sono trovate sovente nei con- 
torni di questa città medaglie , iscrizioni , avan- 
zi di trinciere , ed altri monumenti d’antichità. 
Vi si è veduta ancora per molto tempo un alta 
croce inalzata nel XH 1 secolo da Edoardo 1 in 
onore della regina Eleonora sua moglie; e 1 * at- 
to del divorzio d’ Enrico Vili e di Caterina ri’ 
Aragona, pronunciato l’anno j 5 73 dall’arci- 
vescovo Crxnmero; portava esso la data di Dun- 
stable.Long. 17, 5; lat. 51,50. (R.) (PI) Enri- 
co Vili ripudiò Caterina d’Aragona Fan. 1533, 
e sposò Anna Boiena . Un anno dopo le fece ta- 
gliar la testa , e sposò Anna Seimur , che mori 
dopo aver partorito un figlio . Subito poi il re 
sposò Anna di Clevei , che ripudiò poco dopo, 
e prese in quinte nozze Caterina Howard , nc- 
pote del duca di Nortfolk, che fece morire, per- 
chè come diceva non era stata vergine . Final- 
mente sposò nel 1 542 una vedova per nome Ca- 
terina Parre che ritenne fino alla morte . Si 
vuole che questa al par delle altre non avrebbe 
sfuggita la sua crudeltà , e che avea egli risoluto 
di farle fare il processo come eretica . Enrico 
Vili mori nel 1 547 di 57 anni . ) 

DUNwlCH ; borgo marittimo d’ Inghilterra, 
C c a nella 
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selli costei di Sussoik ; i stato distrutto io par* 
te dal mare ; manda due deputati al parlamen- 
to.^.) 

DUQUILA ; provincia d’ Africa , re! regno 
di Marocco. Azantor ne è la capitale . Ida 30 
leghe di lunghezza , in 24 di larghezza. Abbon- 
di in grano ed in armenti . (R.) 

DURANCE,in ital .Duranza,[ in lat. Drucn- 
tia ;] fiume di Francia , che discende dalle Al 
pi , e gettasi nel Rodano , una lega sotto Avi- 
gnone . Formasi di due piccoli fiumi Dure cd 
Ance , che si uniscono sotto Brianson . La Du- 
rance è soggetta a inondazioni estremamente pre- 
giudizievoli . (R.) 

DURAKGO , [ in lat. Durangum ; ] città di 
Spagna , nella Biscaglia . E' distante 4 leghe sud 
da Bilbao . Long. 14, 45; lat. 43, 18. (R.) 

PURANGO ; piccola città d’America set- 
tentrionale , nella nuova Biscaglia che fa parte 
del Messico. Ha un vescovato sutfrag. del Mes- 
sico ; e giace in un territorio fertile , ovesi tro- 
vano delle saline . Long, 271 , 1 5; lai. 24, 
3°. (R-) 

_ DURAS, [ ir. \il. Dtt'adttm ;] piccola città 
di Francia in Guicnna , nell’ Agenese , sopra un 
fiume che gettasi nel Drot. Fu eretta in ducato 
«ci itfSS. Long. 17, 45; lat. 45, 43. (R.) 

LMJRAVAL; piccola città di Francia) nel 
Quercy. E’ situata sul Lot , ai confini dell* 
z\gencsc . Long. 18, 40 ,lat. 45, 40. (R.) 

DURAZZO ; città marittima poco conside- 
rabile della Turchia Europea nell' Albania 1 17 
leghe sud ovest da Scutari , 24 cord est da Brin- 
disi , t jo nord est da Otranto. Long. $ 7.2; 
lat • 41, 25. (/'.) Long. 3<S, 50; lat. 41, 30. ) 

I Turchi la chiamano Drazzi . Il suo porto 
franco e la sua situazione sul mare Adriatico > la 
resero floridissima rei suoi primi incomincia- 
menti; ma divenne poi odiosa ai Romani per- 
chè servi di passaggio ai Greci , in quella famo- 
sa irruzione che questi fecero in Italia ; fin d' 
allora riguardando il nome d’ Epidamnc, che ei- 
sa*avea>come fosse di un cattivo auguricela chia- 
marono Dynacbium, e vollero che portasse que- 
sto nome quando vi mandarono una colonia Ro- 
mana . So bene che Petronio nel suo poema del- 
la guerracivile la chiama sempre Epidamnc, di- 
cendo egli a Pompeo : 

Romana 1 acics Epiiamnia mania quote . 
Ma questo satirico scrittore si serve espressa- 
nicstc dell’ amico nome , ad oggetto 4i copri- 



\ re il riva'e d' Cesare di maggiore obbrobrio ,‘ 
rinfacciandogli di esser fuggito verso otta città 
jam Romani t inautpicatam , (R.) 

DURBU , o Dl'rbuy , [ in lat. Tmbutunt ; ] 
i piccola città dei Paesi bassi , nella contea dello 
stesso nome, nel ducalo di Lunemburg , sull’ 
Curte . Ceduta alla Francia nel 1 e$8 1 , fa re- 
stituita nel 1698. K’ d istante io leghe sud da 
Liegi > 13 sud est da Namur, e 12 nord est da 
Dinant .Long. 23, i8j/<tf. 50, 15. (R.) 

DURCKE 1 M ; piccola città del Palatinato , 
in Alemigna , dist. 5 leghe nord est da Neusta- 
dt , e 6 nord ovest da Spira . Long. 15, 30; /«Z- 
4P, 26. (R.) 

PUR DO . Vci. Cor?. 

DURE , Duren , Dveren, e Doren, [in 
lat. Dura ; ] citta del circolo di Westfalu, net 
ducato di Giuliers in Alemagna . E’ situata sul- 
la Koer . Una volta era imperiale , ma dal 1407 
è soggetta al duca Hi Giuliers . E’ una delle mi- 
gliori città del ducato . Carlo V la prese d’ assai- 1 
to nel 1 543. E’ dist. 5 leghe sud da Giuliers , c 
10 sud ovest da Colonia. Long. 24, i y,!at. jo, 
4 *.(R.) 

DURETAL,[ in lat. Durcttallnm ; ] piccola 
città di Francia , in Angió , con un bel castello, 
sul Loir, in un territorio abbondante di vini e 
. grani . (R.) 

DURGOUT ; città della Turchia Asiatica , 
sit. 1 3 leghe lont. da Smirne . E’ piccola , ma 
assai deliziosa . (R.) 

DURHAM, [ in \tt.Dunclmum\ 3 capitole 
delia provincia d’ Inghilterra , che ha lo stesso 
nome . Sta sul Warc . Questa città è considera- 
bile ; ha un ricco vescovato suffrag d’Yorck) 
ed un bel castello ove risiede- il vescovo . L’aria 
ne è buona . Vi si fà un pane eccellente . Vici- 
no a questa città gli Scozzesi furono disfatti da- 
gl’ Inglesi nel r 341?, e David Brus te di Scozia , 
fu fatto prigioniero .Manda due deputati a! par- 
lamento . E’ dist. 70 leghe nord ovest da Lon- 
dra . Long. 1 5, 55; lat. 54, 45. (R-) 

DURMENT 1 NGEN ; citta c signoria d Ale- 
magna , nel circolo di Svevia , c negli stari 
delle contee di Truohses-Waldbourg-Scbeer- 
Scheer : è bagnata dal fiume Kanzach , che dal 
Federsèe va nel Danubio. (R.) 

DURMSTEIN , o Dirmsteis, borgo e ca- 
sa di delizie del vescovo di Worm», ove face- 
va egli una volta la sua residenza .(R.) 

Pl'RSLEY t città i Inghilterra , nella pro- 
viti 
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vtnciadi Glocester, sopri uno' de’ bracci della 
Sa verna , ed alle falde di un rovinato castello ; 
ha fiere e mercati di considerazione, e racchiude 
roeshr fabbriche di panni . Long, i 5, 50 ; lai. 
51,40. (R.) 

DUSSELDORF, o Dusseldorf, [ in lat. 
Dutse/dorpium ; ] città del circolo di Westfalia 
capitale del ducato di Berg in Alemagna. Long. 
34, a8; Ut. 5*, 12. Giace sul Reno, che vi si 
passa sopra un ponte volante . t’ bagnata inol- 
tre dalle acque dei fiutnicello Dussel , che ca- 
de nel Reno di sotto al castello» E’ la sede dei 
collegi superiori di BergediGiuliers. La cit- 
tà è ben fabbricata , ben popolata , e molto 
propria . Vi si contano circa mille fuochi . Os- 
servasi I’ antico castello dei duchi , ricco di una 
numerosa e preziosissima raccolta di quadri ori- 
ginali di diverse scuole; è essa senza con tra- 
dizione una delle più considerabili che vi siano. 
La città è fortificala alla moderna ; le caserme, 
fabbricate dall'elettore Gio. Guglielmo , conten- 
gono otto battaglioni . Hanno la lor chiesa par- 
ticolare . Osservasi fuor della città , vicinoalla 
porta di Ritinger, la casa da caccia del Sovrano. 
Sulla piazza del mercato, incontro il palazzo del- 
la città , v' i la statua equestre in bronzo dell’ 
elettore Gio. Guglielmo . 

DUTTLINGtN , [ in lat. Datlittga ;] città 
d’ Alemagna , nel circolo di Svcvia , c negli sta- 
ti del duca di Wirtemberg , sul Danubio . t’ il 
capo luogo d’ un gran baliaggio , composto di 
più signorie , nel di cui recinto prende ia sua 
sorgente il Necker . Vi si trovano ancorale 
grosse fucine di Lud wigsthalt , srabilite dal du- 
ca Eberardo Luigi di Wirtemberg, per fondere 
e lavorare il ferro delia contrada . Ila questa cit- 
tà un ponte sul Danubio , ed un castello presso 
le sue mura sopra un monte vicino a Kothwcil . 
E’ distante ia leghe nord est da Sciaifusa , 33 
nord ovest da Costanza . Long, ad, 27; la t. 48, 
8.(R.) 

DUYSBURG . Vrd. Duiseurc. 

DwlNA ; fiume della Russia : formasi dalle 
acque della Suchona e del Iugaa Ustiug, e si 
perde od mar Bianco ad Arcangelo. E’ altresì 
una provincia di cui Arcangelo è la capitale . 
Confina questa città a settentrione col marBian- 
co e colla lugoria.a levante con la Zirana,a mez- 
zo giorno Con Ostiug , e a ponente con le pro- 
vicele di Vaga e di Onega . (R.) 
DYIIRIISFURT j piccola città della busa Sle- 



DYK 

sia , ne! circolo d* Bressau , sull' Non ha 
il titolo di città se non che dalla metà dei secolo 
XVII ;e non è rimatchevolc che per la stamperia 
che giiEbrei hanno avuto il permesso di stabilir- 
vi e possedervi . (R.) 

E 




. EARNE ; lago d’ Irlanda , nella prov. d* Ul- 
ster, nella contea di Fermanagh.fR.) 

EASTGR 1 NSTEAD ; città d’ Inghilterra, 
nella prov. di Sussex , sopra un colle alle fron- 
tiere della contea di Surrey . E’ rimarchevole 
per le sue fiere e mercati , per le assise che vi 
si tengono talvolta , e pdr il bell* ospedale che 
un conte di Dorset vi fondò nel secolo passa- 
to. Questa città dà due membri alla camera de* 
comuni . Long. 17,35 ; lat. 51 , 8 . (R.) 

EASTLOE; borgo d Inghilterra , nella con- 
tea di Cornovallia» L^ed. Eastlow. 

EAST-MEATH ; contrada d’ Irlanda, nella 
provincia di Leinster . Ha titolo di contea. 
Kells nei capitale . Il paese è ricco, ameno, 
e ben popolato. E’ lunga circa 13 leghe, e al- 
trettanto larga.(K.) 

EAST-LOW , e West-low : sono due bor- 
ghi d* Inghilterra , nella prov. di Cornovallia , 
situati dirimpetto uno all’ altro , alle due spon- 
de di unfìumicello, che vi si passa sopra un 
ponte di pietra di 16 archi . Ambedue non sono 
abitati che da pescatori , il di cui mestiere e 
traffico vien molto favorito dalia vicinanza del 
mare ; e dalia prosperità di questi i senza dub- 
bio derivato il privilegio che hanno di farsi 
rappresentare al parlamento da 4 deputiti , due 
per East-LoW,e due per West LoW .Long, ia, 
49 ; lat. 50 , 23 . (R.) 

EATON , 0 ETON , in lat. Etona ; borgo 
d’Inghilterra, nella provincia di Buckinghim- 
Shire sul Tamigi , incontro a Windsor . E' as- 
sai noto per collegio o scuola pubblica, di cui 
fu proveduta nel xv secolo dal re Enrico VI ; 
vi si educano gratis 70 scolari che di là poi 
si mandano al collegio di Cambridge : ie sue 
rendite annue ascendono in oggi alle cinque 
mila lira sterline . Questo collegio è diviso in 
due classi , ognuna delle qualesi suddivide in 
tre altre . Un prevosto sta alla testa di questo 
stabilimento ; poi vengono 7 letterati a titolo 
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di aggregai , cae maestri a titolo di reggenti , 
7 assidenti , de' sottomiestri , &c. Quattro in 
cinquecento giovani di ogni condizione , vi 
studiano ali’ ordinario , c vi ai preparano ad 
esser promossi alle università . £' costituzione 
del collegio del re ( uno de’ 16 di Cambridge , 
di non ammettere ne) suo corpo se non studen- 
ti d' Eaton. Del resto tutto è ammirabile in 
questo luogo: l'aria ne è salubre, la situa- 
zione ridente , 1' abitazione commoda , la pas- 
seggiata amena, e l’istruzione ben dirtUt.Loug. 
17 ; lat. 51 , 18 . (R.) 

EAUNES ; abbadia di Francia, diocesi di 
Tolosa , ordine di Cisterciensi . Rende 2000 
lire . (R.) 

EAUSAN ; piccola contrada di Francia , in 
Gascogtia , net basso Armagnac . (K.) 

EAUSE , Eauze , E ose , in lar. Elusa ; pic- 
cola città di Gascogn2 nella contea d’ Arma- 
gnac, capo luogo della piccola contrada d' Eli- 
caci. Ha dato il nome ai popoli Elusati , di cui 
si parlane’ commentari di Cesare, lib. III. 
Fu lungo tenpo la capitale della Novempopulo- 
nia. Dai Romani venne in potere de’ Goti ; con- 
tro di questi fu conquistata da Clodoveo , e mi- 
nata dai Normanni . Il suo vescovato fu trasfe- 
rito adAuch.E’Ia patria del famoso Rufino, 
che fu conso!e,patricio , prefetto del pretorio , 
ed aspirò all’ impero , come dice Chudiano 
lib. 1 in Ruf. E’disf. 5 leghe da Condcm , 7 
leghe da Auch , e 9 da Bazza . Nat. Gal. Val. 
pag. 187 . Long. 17 , 42 ; lat. 40,50. (R.) 

EBELEBEN ; borgo e baliaggio d’ Alema- 
gna , nella Turingia , e nel circolo dell’ alta 
Sassonia , con no castello ed un collegio . E’ 
una possessione del principe di SchWartzburg, 
che li tiene in feudo . (R,) 

EBELTOFT ; città dello Iutland , nella dio- 
cesi di Aathus , con un porto . (R.) 

EBENFORT, o Eeenuirt; piccola città 
dell’ arciducato d’ Austria, in Alemagna, con 
un castello, 12 leshe da Vienna , sulla Ley! a, 
alle frontiere dell’Ungheria . (R.) 

EBERBACH , [ in lat- Eberbacbìum ; ] cit- 
tà del palatinato del Ri no, sul Neckre, in 
Alemagna. E’ dist. mezza lega da Mass-bach . Il 
suo territorio produce ottimo vino . 

EBEKGEG ; castello d’Alemagna, nel palati- 
nato del Reno, all’unione della NaWa e del 
Alsen , 5 leghe sud ovest da Creusnach , e 7 
nord ovest da BingeD.Loarg.ij,j;/*/,4p } j ^.(R.) 



EBERSDORF ; abbadia d’ Alemigna , la 
Misnia , nel circolo dell'alta Sassonia, presso 
Chemnitz . (R.) 

EBERSDORF 5 borgo e castello d’ Alema- 
gna , nella Misnia , presso Gera . (R.) 

EBERSDORF; antica , bella , e ricca badia 
di donne della setta protestante , nel princi- 
pato dt Zeli , 6 leghe da Luneburg , capo-luogo 
di un baliaggio dello stesso-nome , sul fiume 
Schwinau . (K.) 

EBERSDOKST; castello di diporto della cor- 
te di Vienna, nell' Austria inferiore, nell’iso- 
la di Scboccbct , foimatadal Danubio, 5 le- 
ghe da Vienna. /,(?»£. 54, 5 < 5 ; lat. 48 , 38 .(R.) 

EBERSTEIN ; parte della S ve via in Alema- 
gna : ha ti t. di contea . E’ soggettzqucstacon- 
trada al marchese di Bade . Sta lungo la fore- 
sta Nera , tra il marchesato di Bade e il duca- 
to di Virtcmberg . E’ lunga za leghe , larga 6. 

Il borgo d’Ebrrctein ne è il luogo principale. 
Evvi un castello piantato sopra uno scoglio « • 
Long. 25,52; lat. 48 , 40 . (k.) 

EBERSTEIN ; castello della bassa Carintia 
aopra un monte . (R.) 

F.BERS 1 E 1 N ; contea d’ Alemagna , nel pae- 
se d’ Annovre, nel auartirr d’ Hamein . (R.) 

EB 1 NGEN ; città d’ Alemagna nel ducato 
di Vtrtemberg .(R.) 

F.BCL 1 . Ned. Evou . 

EBORACH ,0 Ebcracm ; è presso le fron- 
tiere di Bamberga , nel vescovato di Wurtzburg, 
un convento ove si depongono i cuori di tutti 
i vescovi di Wurtzburg . (R.) 

EBRIDI, in fran. Hebrides, in lat. [ Hebri- 
des ed ~\Ebuict ; isole dell’ Oceano, a ponente 
della Scozia . Sono note ancora sotto il nome 
di "Vi esterne . Vi si raccoglie segala , orzo « 
avena , lino , e canepa . Il bestiame evvi picco- 
lo ; il mare ed i fiumi vi danno buon pesce . 
Sono abitate da popoli mezzo selvaggi , sono 
ben fatti , ma di uno sguardo feroce ; sono in- 
calliti al freddo. Presero il partito di Edoar- 
do nel 1745 . (R.) 

EBREU 1 L , [ in lat. Ebrovjllttm ; ] piccola 
città di Francia , in Alvernia , sulla Scioule , 
con un abbadia di Benedettini , che rende 7000 
lire . E’ dist. 3 leghe da Riom, e 5 da Clermont. 
Long . 20 40 ; lat. 46 , 5 . (R.) 

EBRO,[ in lat. Iber ;] fiume che ha la sua 
sorgente nei monti di Santillana , sui confini 
della Castiglia vecchia in Spagna , traversa I* 

Ara- 
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Aragona e la Catalogni , e si scarica ne! Ma» 
diterraneo sopra Tortosi . (K. ) 

F.BRO, in frane. Hebre, [ in greco Ebrei ; ] 
fiume di Francia che prende 11 nome da’ giri 
del suo corso, secondo Plutarco il geografo. 
Non v’ è fiume , di cui abbiano gli antichi par- 
lato tanto, e dette sì poche cose. Plinio, 
lib. 33 , eap. 3 lo annoverò fra i fiumi che me- 
nano pagliuzze d’ oro . Questo fiume ha avuto 
sempre la voga di esser freddissimo . Virgilio 
ed. io , r. 8 , ce ne assicura : 

Alee si frigorìbus mediis , Hebrumque 
bìbamtts . 

Ed Orazio superando il suo amico , non ne 
parli se non come fosse coperto di neve e di 
ghiaccio : 

Hebrusque nivali compedi 

vi nei us. Epist. 3 , v. 3. 

De Lisle ha descritta esattamente l’ origi- 
ne ed i! corso di questo fiume , che oggi dices i 
Muriza . Noi ci ristringeremo a dire che na- 
sce alle falde del monte Dervent , traversa la 
Romania , passa per Filippopoli , Andrinopoii , 
Trajanopoli ,e si scarica nell’ Arcipelago ali' 
ingresso dei golfo di Megarissa incontro a Sa- 
mandraki.(R.) 

EBRON . rei . Hebron . 

ECCELSI ( luoghi) . red. Luoghi alti. 

ECCLESIASTICO ( stato ) , in frane, dar 
de E E?, /he 5 gran contrada d’ Italia , che ap- 
partiene al papa a titolo di sovranità . Ha 9; 
leghe di lunghezza, in una larghezza di 40. 
Verso il nord questa sovranità confina col do- 
minio Veneto , al nord est col mare Adriatico; 
verso il sud est col regno di Napoli ; dalla par- 
te di mezzogiorno è bagnato dal mar Mediter- 
raneo; il gran ducato di Toscana , e ii ducato 
di Modena lo limitano a ponente. Il dominio 
pontificio non si è formato che,successivamen- 
te . Si tiene per favolosa la donazione che si 
pretende fatta l'anno 314 del patrimonio diS. 
Pietro a S. Silvestro papa , dall’ imp. Costanti- 
no . I possedimenti de’ papi restarono conside- 
rabilmente accresciuti allorché nei 75$ Pipi- 
no redi Francia donò alla Chiesa tutto 1 ’ esar- 
cato di Ravenna , donazione confermata poi 
da Carlo Magno suo figlio , che superò pure le 
liberalità di suo padre . [ Fu ella questa vera- 
mente donazione, come vogliono i signori Fran- 
cesi , oppure una giusta restituzione, come 
»ltrt autori sostengono, dicendo che i diritti de’ 



papi su! detto esarcato , sul ducato di Roma , 
ed altre provincie sono anteriori alle spedi- 
zioni di Pipino , e di Carlo Magro ? red. 
la dessert. del P. Orsi sull' orig.del dcm. temp. 
de' Papi.'] Questa donazione è anteriore al tem- 
po , in cui ni fatta la prima menzione di quel- 
la che i papi pretendono [ dove mai ? ] sia sta- 
ta fatta loro da Costantino . Roma allora era. 
ancor soggetta in qualche modo agl’ imperato- 
ri , cd i re di Francia si riservarono 1 ’ alto do- 
minio del paese, da essi ceduto alla chiesa. 

[ Queste due ultime proposizioni vengono 
evidentemente dimostrate false dall’ Orsi sud. 
re’ capi 8 c 9 della citata sua opera. ] Ma sotto 
i successori di Carlo Magno si vide crescere 1 ’ 
autorità de’ papi , che rei 1076 finirono col 
mettersi in possesso del paese in piena proprie- 
tà . (/*.) Non nel 1076 , come qui si suppone, 
ebbero i papi le piena sovranità de’ loro stati, 
ma 1’ avevano fin dal 7 js , e ben 4$ anni pri- 
ma dell’ incoronazione di Carlo Magno sotto 
il papa Stefano li. red. il P. Pagi ad an. 753 , 
et 7£<S .) Il sovrano di questo stato viene scel- 
to fra i cardinali , il di cui numero fu fissato ai 
70 da Sisto V , nel concilio fdi Basilea . [ II 
numero de’ cardinali fu bensì fissato da Sisto 
V , ma non nel concilio di Basilea . Questo 
concilio terminò nei 1448 , e Sisto V fu eletto 
papa nel 1583, cioè più di un secolo dopo 
de! concilio . ] Nei primi secoli il clero t il po- 
polo eleggevano il papa . [ Nei primi secoli il 
clero era quello che avea diritto alle sacre ele- 
zioni , il popolo v' interveniva non per alcun 
diritto che ne avesse, ma per mera condiscen- 
denza della chiesa.cd il suo voto non consisteva 
che nell’ esternare il suo desiderio relativamen- 
te al soggetto , o nel ricever T eletto con 
venerazione , o &c. Peraltro è certo che 
tal disciplina non è stata universale in tutte 
le chiese , ni dove si ammetteva il popolo 
ai voti si ammettevano tutte sorte di per- 
sone .] I Goti divenuti padroni dell’Italia, 
se ne appropriarono 1' elezione , o almeno si 
ritennero il [ preteso] diritto di confermarlo . 
Gl’ imperatori Greci che gli scacciarono d’ Ita- 
lia , si mantennero nel medesimo possesso . 
Gl’ imperadori d’ occidente usarono della stes- 
sa pretensione, il che fu cagione di molti sci- 
smi . Finalmente dopo la morte d’ir.noeenzo 11 , 
i cardinali uniti con i principali del clero di 
Roma nel 1143 elessero soli Celestino il. Da 
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qutl tempo in poli Cardinali ai tono mante- 
nuti nel possesso di soli eleggere il papa : il 
clero ed il popolo cessarono di aver parte all’ 
elezione. Dopo la morte di Adriano VI che 
era Olandese i e che era stato eletto perla rac- 
comandazione di Carlo V di cui era stato pre- 
cettorc > i cardinali sono fin ad ora sempre 
convenuti di non eleggere papi se non cardi- 
nali di nascita Italiani . Per esser eletto papa 
è duopo vi concorrano due terzi dei voti . 11 
titolo di Santitì annesso al papato, «ragli una 
volta comune con tatti i vescovi . 

I governi principali dello stato Ecclesia- 
stico si chiamano legazioni , c sono in numero 
di cinque ; cioè , di Bologna , di Urbioo , del- 
la Romagna , di Ferrara , e di Avignone . In 
quest' ultima il governatore , o legato viene 
supplito da un viceiegato i la loro commissió- 
ne dura tre anni ; c sono tutti ecclesiastici . 
Il papa governa da se stesso le provincie vici- 
ne a Roma. Ogni provincia ha inoltre un ge- 
nerale per le truppe , ogni città ha un gover- 
natore-. il popolo si sceglici potestà ed altri 
officiali muoicipali . Le rendite del papa ascen- 
dono , compreso tutto, a zo milioni delle no- 
stre lire francesi [ 4 milioni di scudi rom. ] > 
o a un di presso . La milizia consiste in nove 
compagnie, c la guardia del papa in 400 sviz- 
zeri , 75 corazze, ed altrettanti cavai leggeri . 
(Quando la S. Sede è vacante governano i de- 
cani de’ tre ordini de’ cardinali , vescovi , pre- 
ti , e diaconi . 

II terreno dello Stato della Chiesa è buono 
di sua natura , t somministra alle raccolte vi- 
no, grano, olio, fratta, e legumi ; ma per 
effetto di amministrazione viziosa la coltiva- 
zione e l’ industria vi languiscono . 11 commer- 
cio , la di cui facilità gli viene offerta dai ma- 
ri Adriatico e Tirreno,evvi quasi nullo . La po- 
polazione è quivi delle più deboli, i costumi de’ 
più depravane l’aria insalubre in qualche luogo. 

[ In quest’ ultimo breve periodo vi sono più 
falsità che liner. Passiamo sopra col dovuto di- 
sprezzo alla stolta calunnia , con cui 1’ autor 
ci ferisce riguardo al costume : avesse almcn 
portata 1’ accula con più moderazione ; non I’ 
avremmo negata del tutto, ma non ci sarem- 
mo potuti dispensare dal compatire la di lui 
storditezza nel rilevare le nostre pagliuzze, sen- 
za avvedersi delle travi , che in questo gene- 
re aveva innanzi agli occhi nella sciaurata ter. 



ri in etti scriveva . Del resto è fafso che U 
coltivazione languisca nello stato Pontificio . 
Nella Marca e nelle Legazioni , cioè in tutta 
quella parte che è posta a settentrione dell’Ap* 
pennino, e che si stende da Ascoli fino a Fer- 
rara , la cultura è in uno stato il più florido , ni 
era font più colta al tempo degli antichi Ro- 
mani , dice 1 ’ ab. Denina Ital. mod. cap. a. Se 
non può dirsi precisamente lo stesso delie prov. 
meridionali , è però vero che ancor queste so- 
do più colte c più abitate che non fossero ce’ 
secoli addietro , e rapporto alle campagne ru- 
mane , da quindici o venti secoli in poi , sog- 
giunge io stesso ab. Denina /. c. non ti età» 
vedute campagne in migliore stato di quello 
in cui le ridusse Pio P'I, co’suoi incoraggimen- 
ti , e colla grand’ opera delle Paludi Pontine . 
Certi scrittori incocciano a dar corso su di ciò 
ad idee, vere una volta , ma oggi mai rancide 
e false ; e non vogliono aprir gli occhi aulì’ 
avanzamento che ha fatto la cultura nelle pro- 
vincie meridionali dello Stato Pontificio . Ra- 
ma che vi siede in mezzo ha duplicato di po- 
polazione in meno di un secolo: sulla fine del 
sec. passato contava fra gli 80 e 90 mila abi- 
tanti , presentemente non ne conta meno di 
16} mila. Sarebbe egli stato possibile un ta- 
le aumento di popolazione senza che i suoi con- 
torni avessero migliorato il loro stato di cui- 
tuta ed’ industria è Potrebbe egli poi questo 
miglioramento essere stato combinabile colla 
viziosa amministrazione che va sognando 1' au- 
tore del presente articolo ? V’ è certo qualche 
piccola contrada incolta e deserta ; ma ciò di- 
pende non da viziosa amministsaziotfe~rrHi da 
ben altre circostanze , per cui hanno i loro 
luoghi incolti e deserti anche la Toscana ed il 
regno di Napoli . 

Riguardo al commercio , se fosse questo ve- 
ramente come nullo nello Stato Pontificio , po- 
co avrebbe che dolersene , ben preveduto co- 
me esso è nel suo seno di tutto il necessario all’ 
essenza ed ai commodi della vita ■ Ma il domi- 
nio Ecclesiastico ha il suo lasso come ogni al- 
tro stato dell’ Europa nel mangiare , nel bere, 
ne) vestire , &c. ed alimenta questo lusso con 
un infinità di generi che si procura dall’ este- 
ro . In cambio di questi manda fuori il sopra- 
vanzo de’ suoi prodotti . Or questo cambio , 
che sicuramente non é come nullo , è un ve- 
to commercio ; sebbene , mancando lo suro di 
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marini mercantile , non gli aia esso di quel 
maggior vantaggio , di cui sarebbe se i tra- 
«porti si facessero dagli stessi statisti s vantag- 
gio peraltro cui si ha la megiior disposizione 
da che alle spiàgge Pont, specialm. dell’ Adria- 
tico,vi sodo all uopo cetitìuaja di barche da tra- 
sportola che lo stato per costruirne altre è ben 
proveduto di legname ad un segno da mandarne 
come si fa ogni anno agli esterne da che non si 
manca di abilità di formar tali barche, in modo 
che se ne fanno ne’ porti dell’ Adriatico conti- 
nuamente per commissioni esterne./'W. Verga- 
gani iella importanza &c. del nuove ti sterna di 
finanza dello Stato Pontificio art. XI , ove 
possono anche vedersi i mezzi d’ incoraggimen- 
to immaginati e messi in opra dal benefico 
Sovrano che ci governa su questo rilevante og- 
getto . 

Quello di cui lo stato Pontificio mancava , e 
su dei quale si ritrovava nella maggior dipen- 
denza dall’ estero, era l’ industria delle manifat- 
ture . Questo fon redi prosperità e ricchezza gli 
è stato procurato dal!’ immorul Pio VI . Ei fio 
da quando copriva la carica di Tcsorier genera- 
le rivolse il suo patriottico zelo a quest’ ogget- 
to, ne formò de' piani , e prcsentolli a Cle- 
mente XIII . Per la felicità dello Stato ordinò 
la Previdenza che salisse sul Treno egli stes- 
so per renderne più rapida e sicura 1’ esecuzio- 
ne . Fin dai primi momenti dunque de! suo glo- 
rioso pontificato diede PIO SESTO a conosce- 
re che unitamente alle belle arti , che han for- 
mato sempre unidelle principali glorie di Ro- 
ma , eg'i si era proposto di egualmente prò» 
leggere e ravvivare le arti utili ed il commer- 
cio . Ne somministrano le più luminose prove 
di questo sovrano benefico impegno T aboli- 
zione de' pedaggi , l’apertura di nuove strade, 
e il riattamento delle vecchie , onde togliere 
ogni impedimento al libero sviluppo dell’ indu- 
stria , 1’ introduzione delle arti e manifatture 
ne’conservatorj già esistenti , e in quei nuovi 
che a questo oggetto si eressero , i maestri fatti 
venire da remote regioni , o gli allievi spediti- 
vi a spese dell’erario, le grosse imprestanze 
accordate con lieve o niuna usura ai diversi ma- 
nifattori , e finalmente, per tacere di molte al- 
tre,!’ esecuzione coraggiosa del savio e bei 
ideato piano, senza del quale tutti i regolamen- 
ti economici strebbero riusciti infruttuosi , 
Ceogr. mod. Ttre.ll. 
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quello cioè delle dogane ai confini ; stabilimen- 
to, la di cui utilità si è resa ornai manifesta 
negli effetti , ad onta delle censure maligne di 
quei che trovavano il loro conto nc’ vecchi 
abusi , e di quelli in maggior numero , i quali 
o per puro genio di malignare, o figurandosi 
di cosi poter comparire istruiti in materia di 
governo, andavano ripetendo senza nulla in- 
tendere le calunniose accuse dei primi, AW. 
!’ aureo libro sopra citato di monsig. Vergani 
del! importanza , Sic. 

Veniamo alla popolazione dello Sttto Eccle- 
siastico , che 1* autore dice essere delle più de- 
boli . Incontriamo spesso, con nostra maravi- 
glia 'presso gli scrittori , asserzioni svantag- 
giose su questo articolo t anche il Sig. Ab. De- 
ninaal luogo sopracitato ne parla con disfavore 
dicendo, che ,, il dominio temporale della Chic- 
„ sa comprende circa un quarto meno di esten- 
„ sioce che il regno di Napoli , e contiene pec 
„ appunto la metà meno di popolazione „ . A 
noi pertanto non pare che la cosa sia per appun- 
to cosi . Il regno di Napoli secondo il calcolo 
dell’ avv. Galanti, ( Detcriz. delle Sicilie tom. 
} , pag. 198,) che era ìr grado di farlo con 
esattezza, si stende , non compresavi la Sicilia • 
in una superficie di 13104 miglia geografiche 
quadrate, ed in essa contiene 4 milioni, 81; 
mila i8a abitanti , che vengono ad essere 208 
per ogni miglio quadrato: lo stato del Papa se- 
condo Busching ( Ceogr. tom. I , introé. ) ha 
un estensione di 1 a 800 miglia , eia popolazio- 
ne ( secondo l’editor Veneto delta stessa Geogr. 
tom. 15 , part. z , pag. 51 , che asserisce esser- 
ne stato ragguagliato da soggetto informatissi- 
mo) ascende ai z milioni, 85 j mila abitan- 
ti , che si ragguagliano alle aaj e più anime 
per ogni miglio quadrato . In ognuon dunque di 
queste miglia delio statoPontificio vi sono if in 
16 abitami di più che non in quelle del regno di 
Napoli :e questo numero moltiplicato per quello 
delle miglia è ben sufficiente in un diffalco che 
occorresse fare per uguagliare almeno le popola- 
zioni dc’due stati nel caso che fosse troppo forte 
i! ramerò degli abitanti, o troppo debole quello 
delle miglia assegnato come sopra alio Stato 
Ecclesiastico . Riguardo all* autor dell* articolo 
gli diremo brevemente che se è delle più de- 
boli la popolazione dello stato ecclesiastico, 
Io sarà anche non poco più quella della popolo • 
Dd sa 



Digitìzed by Google 




ECC 



ECH 



«zio 

sa Francia , giacche a noi non è riusciuto di 
trovarvi più di ijo individui per ogni miglio 
quadrato , dedotti da un attento e replicato cal- 
colo sulle ido mila miglia quadrate che Bu- 
aching ioe. cit. assegna alla Francia , e sui tan- 
to vantati tuoi 14 milioni di abitanti ,che noi 
abbiamo voluto assumere in vece de’ soli 18 
milioni che le dà Buscbing . 3 
Le provincie dello Stato ecclesiastico in nu- 
mero di dodici , sono la Campagna di Roma , 
il Patrimonio di S. Pi etra, il ducato di Ca- 
stro , [ questo non fa più provincia separa- 
ta, ma è presentemente incorporato in quel- 
la del Patrimonio , ] P Orvietano , la Sa- 
bina , il Perugino , P Umbria o duca- 
to di Spoleto, la Marca d’ Ancona, il duca- 
to d' Urbino , la Romagna , il Bolognese , il 
Ferrarese . Roma è la capitale di tutto lo sta- 
to . Il papa possiede di più in Francia il con- 
tado Vernicino c la città d* Avignone chiu- 
si nella Provenza, [ e la'citu di Benevento col 
suo distretto nel regno di Napoli . ] (K.) 

[La meglior carta generale, anzi 1 * unica buo- 
na che vi sia dello Stato pontifìcio è la celebre 
composta in 3 fogli dai PP. Maire e Boschovich 
gesuiti sopra le più esatte misure ed astronomi- 
che osservazioni . F.' essa frutto delle operazioni 
che questi dotti matematici fecero nel misurare 
per ordine supremo 1’ arco del meridiano fra 
Roma c Rimini ; il risultato delle quali opera- 
zioni forma la materia di un buon tomo in-4 
che si vende in questa calcografia camerale , 
ove si trova ancora la carta sudetta . Riguardo 
a qtirsta conviene dace all' intero di essa tanti 
minuti di più di longitudine , quanti ne ha di 
più Roma oltre i I trentesimo grado ; giacchi gli 
autori hanno data a questa capitale una posizio- 
ne per cosi dire rotonda , non avendo dei da- 
ti , onde fissarne con precisione e sicurezza 
i mimiti . 

1 Cavalieri Pontifici sono i.quei dello Spemi! 
,r 00, che hanno dal petto pendente una stel- 
li sulla forma stessa degli sproni . Si suol confe- 
rire con breve; e l’origine ne viene da alcuni 
Attribuita a Costantino, a. / cavai, di S. Gior- 
gio creati da Alessandro vi nel 1401 , che die- 
de loro una catena d' oro , da cui pendeva una 
medaglia coll’ immagine di S. Giorgio io atto di 
ferire il dragone • I cavai, di G. C. istituiti 
da Gio. xxn , a somiglianza di quelli che erano 



stati creati in Portogallo con lo stesso titolo. 
Non hanno nè voto , névi occorre nobiltà . 4. 
I cavai, del Giglio creati da Paolo 1 1 1 net 
1 J46 , per provedere a molti bisogni dello sta- 
to . Fu composto quest’ ordine di 50 soggetti, 
e per insegna fu loro data pendente d.l petto 
una medaglia d’ oro , in una parte delia quale 
•ra l’ immag. di M. V. della §>neicia , cui è de- 
dicala una chiesa fuori di Viterbo, e nell’altra 
un giglio in campo d’ oro. Fra i privilegi con- 
ceduti loro uno era quello di portar l’ aste in 
mancanza degli ambcsciatori quando il Papa usa 
il baldacchino. Paolo IV nel lySZ> accrebbe 
questo collegio fino al num. di jjo .5. I ca- 
vai. di S. Paolo istit. da Paolo tu nel 1540. 
6. 1 cavai, di S. Pietro istit. da Leone X nel 
1521 che nc fissò il num. a 401 , e diede lo- 
ro la cura d’ invigilare ali’ amministrazione 
dell’entrata proveniente dalle miniere dell’al- 
lume presso la Tolfa , ed assegnata per la guer- 
ra contro il Turco. Di quest’ ordine non esiste 
che il nome. 7 . 1 cavai. Pii creati da Pio IV in 
numera di 575 persone nel tjjp. Parecchi 
de’ sudetti collegi furono istituiti, perchè col- 
le contribuzioni degli individui si potesse far 
fronte ai diversi bisogni dello stato . ] 

ECHALIEN'S ; grosso borgo c baliaggio del- 
la Svizzera, circondato dal cantone di Berna, 
e posseduto in comune dai cantoni di Berna e 
di Friburg . Questo baliaggio c unitoa quello 
di Orbe . Sono due governi sotto lo stesso bali- 
vo . (R.ì 

ECHAUFOUR ; grosso borgo di Francia , in 
Normandia sopra un ruscello che si perde nella 
Riile. fra I’ Aiplee Seez . (R.) 

ECHFBRUNE ; borgo di Francia in Saitj- 



tonge, elea, di Sainlcs . 

F.CUFLLF.S (les) ; città di Savoja , a a leghe 
dalla gran Certosa . Long, 23 , aj { iat. 45, io. 
[ Questa terra o piccolo comune , che in Iat. 
cj'ersi Oppidam Scalar um , è diviso dai fiu- 
me Guier , quello che è a sinistra del fiume è 
in Francia , e quello a destra in Savoja • Qui- 
vi principia una bella strada tatti dal duca Car- 
lo Emanuele II , che a quest’ uopo fece un aper- 
tura a traverso di una montagna ed appianare 
sassi e rupi nella lunghezza di più di mille te- 
se . In tutta ia lunghezza de! cammino si veg- 
gono macigni tagliati nell’ altezza di più di 
cento piedi , La strada è larga e ben mantenuta. 

f » 



Digitized by Google 




E CH 



ECL 



2 I I 



L’ Iscrizione che leggeri in un» colonna eret- 
tavi ne! 1670 che dice esser .prima natura occltt- 
sant , Romanis intentatati , ceterit disperata »! , 
non racchiude alcuna esagerazione . Dal villàg- 
gio la Grotte è derivato il come di grand che- 
min royal de la Grette . ] 

ECH TEREN, o Echtermac ,[ in Ut. Epter- 
nacum 5 ] città del ducato di Luacemburg ne'I’ae- 
si bassi sul fiume Sour in una valle , (R.) 

ECIJA . Ved. Exi;a . 

ECKARTSBERG ; castello, piccola citta , 
e baliaggio d’Alemagna, nel circolo dell’ al- 
ta Sassonia, e in quel la porzione della Turin- 
gia , che ereditò I* anno 1746 il ramo eletto- 
rale di Sassonia da quello di Weissenfels . Il 
suolo ne è fertile in grani ; e gli abitanti Io 
coltivano con molto studio . Se ne cava del 
vitriolo. (R.) 

ECKELNFOHRDE , o EcKENrOHRnE; città 
di Danimarca, nel ducato di SlesWig , con un 
buon porto: è ben fabbricata e ben popolata, 
facendo un commercio che non manca nè di 
attività , nè di favore . E’ dist. 5 leghe sud est 
da Sleswig , 5 nord ovest da Kicll ,014 nord 
ovest da l.ubecca . Long. 17 , 55 ; lat. 54 , 40. 

ECKEREN ; villaggio de’ Paesi bassi, nel 
marchesato d’ Anversa , ove diedesi la famosa 
battaglia fra 1 ’ armata Francese e quella degli 
alleati nel 1703 • E’ dist. a leghe nord da An- 
versa , 9 sud ovest da.Brcda,c 8 sud est da Bcrg- 
opzoom . Long, ai, 57; lat. 51, 18. (R.) 

ECLA . Ved. Hecla . 

ECLARON ; borgo di Francia in Sciampa- 
gna , sulla Blaise , con con tit. di baronia . (R.) 

ECLITTICA, in frane, bdìptique , è un 
gran circolo del globo, che taglia 1* equato- 
re ad un angolo di circa 23 gr. c a? min. 
( Ved . Globo . ) Egli è ciò perchè 1 ’ eclittica 
terrestre è nel piano dell’ eclittica celeste ; ha 
com’ essa i suoi punti equinoziali e solstiziali , 
ed è terminata dai tropici . 

ECLUSE (F), o SLUis,[in lat. Sì usa ; ] città 
della contea di Fiandra , nei Paesi bassi Olan- 
desi . Questa città è piccola , ma fortissima . 
E’ soggetta agli Olandesi eh; la presero nel 
1604 ■ [sotto il comanda del principe di Nas- 
sau . Nel 1403 fu assediata inutilmente dagl’ 
Inglesi, enei 1436 dagli abit. di Bruges. 3 
Quella parte della contea di Fiandra ove si tro- 
va essa, è compresa in ciò che chiamasi pae- 
se della generalità . L’ Ecluse c difesa da più 



forti . E’ vicina al mare , 3 leghe e mezza nord 
da Bruges , e 3 e mezza sud ovest da Middel- 
burg . Evvi un’ altra piccola città dello stesso 
nome nella Fiandra Wallona. Long, ao , 54 ; lat. 
51 , 1 S . (R.) 

ECLUSE ( 1 ’); forte e passo importante, 
chiuso fra il monte Jura ed il Rodano , 3 leghe 
sotto a Ginevra . E’ una delle chiavi della Sviz- . 
aera. Spetta ai Francesi . Vi fanno il servigio 
militare alcuni invalidi . (R. ) 

ECOLIERS ( le Val dei ) , in ita!. Valle 
degli Scolari ; abbadia di Francia in Sciampa- 
gna , e nel Bassigr.y , sulla Marna , ur.a lega da 
Chaumont . Era prima capo d’ ordine , ma fu 
unita alla congregazione di S. Geneviefa di Pa- 
rigi nel ì6j6. (R.) 

ECOUCHh’ , borgo di Francia , in Nortnaa- 
dia , dioc. di Seez , sull’ Orbe . (R.) 

ECOU 1 S , in ìst.Escovium y grosso borgo 
nel Vexin Normanno , 6 leghe da Rouen , % 
da Lione , e una e mezza da Andely , 
con una collegiata , fondata da Enguerrand di 
Marignl, ciambellano del re Filippo di Valois 
nel 13 11. Questo sventurato ministro, vit- 
tima della passione crudele di Carlo di Valois, ha 
il deposito in questa chiesa ; il di lui cor- 
po vi fu trasferito dai Certosini di Pjrigi nel 
1324. L* arci v. di Rouen suo fratello Gio. di 
Marignl , vi tu pure sepolto . Lo spedale deve 
la sua fondazione a Enguerrand di Marignl . 
Questa baronia appartiene al march, di Pcnt- 
S- Pierre , che nomina ai canonicati. (R.) 

ECSTEDT . Ved. Hecksteot . 

EDAM ; 'città de’ Paesi bassi Olandesi , sul 
Zuiderzèe . I suoi formaggi sono rinomati , e 
ve se ne fa grande spaccio . E* dist. a leghe da 
Horn, c 3 da Amsterdam . Long. 3» , 33 ; lat. 
a, 28 . (R.y 

EDEMARK . Ved. Hedemark . 

EDEN ; contrada d’ Oriente , ove era il pa- 
radiso terrestre . (P.) E’ il nome generale de- 
dotto dal!’ Ebreo 4ay , che vuol dire delizie.) 
Eden è ancora una città del monte Libano , si- 
tuata in un luogo amenissimo . Ved. Paradi- 
so TERRESTRE . (R.) 

EDENTON ; città delF America settentrio- 
nale, negli Stati uniti , e nella Nord-Caroli- 
na , verso il fondo della baia di Albermale, sul- 
la riva settectrionale , Long. 300 ; lat. 36, 
a 5 .(R.) 

EDESSA; città della Mesopotamia, fonda- 
D d a ta 
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ta da Scleuco i! grande , nell' Osroena , 304 
ami prima di Gesù Crisro secondo Eusebio nel* 
la sua Cronaca ; ma Isidoro assicura essere sta- 
ta edificata da Ncmbted . Edcssa chiamasi in 
egei Or fa . (R.) 

EDIMBURG , [ in lat. Edimlurgum ; j ca- 
pitale della Scozia , residenza de' suoi re avan- 
ti la morte di Elisabetta regina d’ Inghilterra , 
e del suo parlamento prima dell’ unione de’ 
due regni . Il commercio non vi può fiorire; 
per mancanza di porto è obbligata servirsi di 
ouello di Leith : è inoltre assai mal propria . 
All’ estremità orientale della città resta il pa- 
lazzo ■ ove abitavano anticamente i re . La chie- 
sa , che serviva già di cattedrale, è vasta e bel- 
lissima . La marea ascende fino a circa 20 mi- 
glia più oltre delle sue mura . Giace una lega 
e mezza lontano dal mare, in un terreno ante* 
no e fertile . E' dominata da un castello fortia- 
simo , piantato sopra un sasso dirupato , ina- 
rcssibilt fuorché da un lato . Si chiama May- 
dencastle , cioè cartello delie Merginì , perchè 
i re dc’Pitti vi custodivano le lor figliuole . I’ 
università ha delle fabbriche spaziose , ove 
seri ben alloggiati i professori e gli ftudenti. Le 
scienze , e la medicina particolarmente , vi fio- 
tiscono.ia sua biblioteca possiede 105 sigilli 
de’ principi di Boemia , di Moravia , ed altri , 
coll’originale della protesta de’ Boemi contro 
il concilio di Costanza , che malgrado il sal- 
vo condotto , fece ardere Gio. Hus e Girolamo 
di Tramagli anni 1415 e 1410. [ Su di ciò 
ve d. I artic. di Cottanza -In questa biblioteca 
si vede un corno, lungo alcuni pollici , che fu 
tagliato nel 1 571 ad una donna dell’età di 50 
anni, la qnale sopravvisse altri ìz anni dopo 
1 ' operazione. ]II numerodcgli abitanti di Eilim- 
burg ascende in oggi ai 33 mila e più . Sta nel- 
la prov. di Lotbiam . Long. 14,34,2;; lat. 
Jf a JJ • (P.) Long. 14 , 28 ; lat. jy , 58. F' 
patria Edimburg di Bardcy o Barclay , e di 
Burnet . 

[ Edimburg si divide in città vecchia ed in nuo- 
va unite mediante un ponte; la vecchia ha stra- 
de lunghe, ma sporche , strette e mal fabbrica- 
te , le case vi sono altissime di 6 e 7 piani , con 
fcncstre piccole. La nuova che le sta al nord è 
celebre per 1* eleganza della sua forma e del 
suo fabbricato , tre grandi strade la corrono per 
lungo, quella di mezzo larga li; piedi fa capo 
colle sue estremità in dut superbe piazze , Que- 



ste strade sono traversate da altre minori tut- 
te ben lastricate, conservate con attenzione , e 
tenutecon somma pulizia, 11 luogo dell’ uni- 
versità di Ed'mburg non è che un ammasso di 
fabbriche di costruzione antichissima . Una fra 
queste si pretende esser la casa fatta saltare in 
aria con la polvere dopo esservi stato fatto mo- 
rire lord D*arnìty manto della regina Maria , il 
di cui corpo fu trovato nudo a qualche distanza. 
Questo collegio non serve che per abitazione 
de’ professori dell’università, per le scuole, 
e per la biblioteca . Quivi stette, fino al 1793 
in cui mori, il celebre dottor Guglielmo Robert- 
son nativo di Edimburg, che fu il capo, col 
titolo di prtncipal dell’ università , c che è $1 
vantaggiosamente noto nella repubb. letteraria 
perle sue- storie di Scozia , er America , del 
regno deli imp. Carle P' , e perle ricerche mi- 
la cogriiz, ebe ebbero gli antichi de! T India . 
Sette in ottocento sono gli scolari che vanno 
ogni anno a Edimburg per gli studi , ma stan- 
no nelle case particolari a dozzina , e frequen- 
tano le scuole . Il principal dell’ università è 
che conferisce i gradi accademici dopo certi esa- 
mi privati e pubblici con molla solennità e con 
rigore a proporzione della loro importanza . Si 
dà il grado di maestro in arti ccomurnieMC do- 
po tre anni di studio . Molti de’ professori han- 
no uno stipendio dal pubblico ; ma tutti sono 
poi pagati arche cagli scolari . Frequentano 
quest’ università giovani dell’Olanda, della 
Fiandra, e fino della Russia , Gli Inglesi anco- 
ra vi mandano i loro figli per esentarli dal lus- 
so e dal dispendio enorme che portano le uni- 
versità di Oxford e di Cambridge . Per questi ti- 
toli l’università ha credito, ed è una delle ri- 
sorse economiche di Edimburg . Questa uni- 
versità ha ancora una celebre stamperia. Si con- 
tano in questa città 17 chiese ; la cattedrale de- 
dicata già a S. Gilio è si vasta che vi si predi- 
ca in 3 luoghi differenti . Fia inoltre una società 
reale di scienze i di cui atti sono assai pregiatoli* 
uscitine finora due volumi , uno de’ quali vide 
la luce rei 1789, l’altrocel 1791. Un pre- 
vosto che ha titolo di terd è il primo magistra- 
to di Edimburg; debb’ esser mercante e mem- 
bro del consiglio : setto di esso sono 4 baili * 
che presiedono nel consiglio formato da 38 per- 
sone, 20 deile quali sono mercanti, e 18 arti- 
giani . ] E’ dist. 72 leghe nord est di Dublino * 
e fio nord ovest da Londra , Questa città , una 
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volta Caurttm Alatunt, è la sede suprema del- 
la giustizia • Vi si conservano gli archivi e le 
gioie della corona . (R.) 

EDNAN ; borgo di Scozia, ove nacque il- 
celebre poeta Giacomo Thompson da un padre 
ministro • 11 suo poema delle Stagioni^ opera fi* 
losofica del piriche pittoresca ( dall’ ingl. trad. 
in frane, nel 1755» da Bontems) gli acquistò 
una gran riputazione > ma non lo levò dalle mi- 
serie: avendolo uno de* suoi creditori fatto ar- 
restare. M. Quint commediante mosso dalla di- 
sgrazia del poeta > che non conosceva se non per 
il poema , va dal governatore ove Thompson 
era stato condotto , c gli domanda il permesso 
di pranzare con esso. La tavola fu allegra; al 
desser il commediantts-gli disse : parliamo d’af- 
fari ; voi ora siete mio creditore , vi devo cen- 
to lire steri, e sono a pagarvele . Thompson si 
mise in serietà , e lagnossi dell’ abuso che face- 
vasi del suo infortunio nel venirlo ad insultare. 
„ No, signore, ecco una cedola di bancabile vi 
proverà la mia sincerità : riguardo al debito che 
pago , ecco come 1 * ho contratto . Lessi il 
vostro poema delle Stagioni; il piacere che mi 
recò meritava la mia gratitudine ; in conseguen- 
za ho legato col mio testamento aoo lir. st. al- 
F autore 1 avendo sapato questa roane che voi 
eravate in cotesta casa-, ho creduto dovermi da* 
re il piacere di pagarvi il mio legato quando 
è per esservi utile , a nzichè lasciarne la cura al 
mio csccutor testamentario,,. Un dono fatto in 
tal guisa e circostanza , non potè non esser ac- 
cettato . Thompson morendo nel 1748 portò 
al sepolcro il cordoglio de* suoi concittadini e 
de’ letterati . La miglior edizione delle sue ope- 
re è quella di Londra 1762 in a voi. f/r-4. ]! 
prodotto ne fu destinato ad alzargli un deposito 
nell* abbadia di Westminster . (R.) 

EFESO , in frane. Epbese [ in lat. Epbaus , 
e dai Turchi detta] presentemente Ajatalux ; 
antica e celebre città della Turchia Asiatica . 
nella Natòlia . Famosa una volta, in oggi è ri- 
dotta ad un meschino villaggio . Non vi si ve- 
dono chele rovine, e i miseri avanzi del suo 
antico splendore. 11 suo tempio di Diana era 
una delle sette maraviglie de! mondo .Sta pres- 
so il golfo del suo nome . Long. 45,8; lat. 
J 7 » ?8. (R.) [Efeso è celebre pel concilio 
generale che vi si tenne nel 431 contro Nesto- 
rio .] 

EFFARAM; città d'Asia in Persia, nel regno 



di Kores-n . Long. 75,58; lat. 56 , 48 . (R.) 

EFFEKDING ; città dell’ alta Austria in Ale- 
magna .QueSta piccola città , sit. 5 leghe lont. 
da Lintz è difesa da due castelli . Spetta al con- 
te di Sthartmbcrg . Long. 51 , 48 ; lat. 48 , 18. 

EFI’TAT ; borgo di Francia nel Borbonese , 
dioc. di Clermont , a leghe sud est da Ga- 
nat, in un paese fertile io grani ,in frutta, in 
canepa , in pascoli , con un celebre collegio di 
Oratoriani , ed un seminario floridissimo ; il 
governo vi pose nel 177 6 una delle divisioni 
della scuola reale militare . Questo collegio ha 
delle borse per giovani nobili . Effiat è pro- 
veduto di un ospedale servito da 6 fratelli del- 
la Carità . 

EGENBAC.'H . Vcd. Hegenbach . 

EGEO (mare) ; si da questo nome a quella 
parte del Mediterraneo , che chiamasi corou- 
nent. Arcipelago . Questo nome gli deriva , 
a quel che crcdesi , da Egeo padte di Teseo , 
che pensando fosse morto il figlio al veder le 
vele nere che egli avea dimenticato di cangia- 
re a] vascello che lo riconduceva vittorioso dal 
minotauro , vi si gettò c gli diede il suo no- 
me . (R.) 

EGER ; fiume considerabile di Boemia che 
nasce nel Fichtclberg in Franconia , e si perde 
nell’ Elba in Boemia , dopo avere irrigato in 
questo regno il territ.d' Egra , quello d' Elnbo- 
grn , il circ. di Saatz , ed una parte di quello di 
Leutmeritz . Si chiama pure Egra . (R.) 

EGERA yed. Aegem . 

EGITTO in frane. Egypte , [ in Ut. Aegyp- 
tut ; ] contrada d’ Africa • che ha circa 100 le- 
ghe di lunghezza in 100 di larghezza ; confina 
a mezzogiorno colla Nubia , al nord col Medi- 
terraneo , a levante co! mar Rosso , e coll’ Ara- 
bia petrea , e aponente colla Barbaria e col Bi- 
ledu Igerid . Si divide in alto , medio , e bas- 
so . L* alto comprende 1’ antica Tebaide ; il bas- 
so si estende dal Mediterraneo fino al Cairo , e 
il medio dal Cairo fino a Bcncsuef. L'Egitto 
non è piti tanto maraviglioso come una volta . 
Vi sono meno canali , meno acquedotti . Era pià 
un paese di ammirazione , in oggi non è che 
un paese da studiarsi . E' abitato da Copti , 
Mori , Arabi , Greci , c Turchi : questi ultimi 
ne sono i sovrani. Fu la culladelle superstizio- 
ni pagane , lo fu delle scienze e delle arti . Eb- 
be lungo tempo i suoi re. E’ stato successiva- 
mente conquista de* Persiani , de* Macedoni , de' 
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Romani , de' Saraceni , che se ne impadroniro- 
no nel vii secolo , e de’ Mussulmani . Ha avuto 
de’ soldani . I Matnmclucchi 1 ' hanno governa- 
ta fino al 15 17 ; da questo tempo in poi £ sta- 
to de’ Turchi : Selim l se ne rese padrone . Il 
Nilo lo traversa da mezzogiorno a tramontana . 
Il Cairo ne è la capitale. 

L’ Egitto dal nord al sud £ traversato da due 
grandi catene di monti , le quali formano la 
valle per cui scorre il Nilo ; ciò che costitui- 
sce principalmente 1 * Egitto. Queste due cate- 
ne di monti sono assai vicine I’ una all' altra 
nell’ alto Egitto . Il paese sebben arenoso £ fer- 
tilissimo. Ripete la sua fertilità dalle alluvio- 
ni del Nilo» le di cui acque ritirandosi lasciano 
una belletta che feconda la terra . L'allagamento 
regolare cd annuo del Nilo accade verso la me- 
ta di giugno , e dura tutto il settembre . L’ an- 
no £ di buon prognostico quando 1' alluvione 
arriva lino a 24 piedi ; allora si fanno del- 
le allegrie . Quando uon è che di 16 piedi £ 
segno di carestia ; in tal caso gli Egiziani fo- 
no eterni da tributo . Se le acque superano li 
34 piedi ,T annata è cattiva, perch£ le acque 
restano troppo sulle terre , e impiegando lun- 
go tempo nello scoiare non ne lasciano abba- 
stanza per le semenze e per la raccolta . Se non 
ascendono che a 16 piedi , v’ £ pur carestia , 
perchè le acque non ricuoprono grand’ esten- 
sione di paese , lasciano parte delie terre sen- 
za sedimento e senza ingrasso . Le alluvioni 
periodiche del Nito hanno la loro cagione ne' 
venti regolari e costanti , i quali soffiando dal 
nord al sud accumulano i vapori del Mediter- 
raneo convertiti in nuvole sulle montagne del- 
la Luna , ne’ contorni della Linea , e nell’ Abis- 
sina , ove si risolvono in pioggie abbondan- 
ti . Il limo, che il Nilo lascia ritirandosi , 
rende I’ aria insalubre . Gli Egiziani nondi- 
meno vivono moltissimo. Gli animali vi sono 
fecondi oltremodo . Le femmine ,che ne sono 
assai lubriche , fanno per ordinario due figli al- 
la volta . 

L’ Egitto fù si fertile in grano , che chi*, 
mavasi il Granerò deli' impero Romano . An- 
che in oggi ne somministra in grarr quantità 
ai Turchi ; ma non-èsl ben coltivato, nè si po- 
polato come una volta . Oltre il grano , se ne 
cava riso, dattili , olivi, sena , cassia , gom- 
me , avorio , e balsamo eccellente . Vi si rac- 
colgono frutta deliziose , canne da zuccaro , 



e del bellissimo lino . Le galere del gran' si- 
gnore vi portano le ricche produzioni dell’ Ara- 
bia . In Egitto faccvasi una volta il commer- 
cio delle Indie pel mar Rosso , ma dopo la 
scoperta del capo di Buonasperanza , questo 
commercio £ annientato .Gli Egiziani in ad- 
dietro si celebri perla saggia lor politica , per 
il loro amore alle scienze e alle arti , hanno 
ben degenerato .In oggi sebbene vivaci e in- 
dustriosi , sono sfaccendati , furbi , avari , ven- 
dicativi ali’ eccesso, dediti al ladrocinio e al bri- 
gandaggio . Sono troppo comunemente sogget- 
ti a perder la vista . La maggior parte degli 
Egiziani sono Maomettani , tra questi vi so- 
no de’ Cristiani latini , e degli scismatici Copti 
c Greci . I Cofti o Copti sono i discendenti de- 
gli antichi Egiziani ; e sono della setta de* Gia- 
cobiti o Eutichiani . Hanno un patriarca che 
risiede al Cairo , e prende il lit. di patriarca d' 
Alessandria , I Greci ne hanno pur esai uno col- 
lo stesso titolo , ma sono in minor numero . 
Visi trovano ancora molti Ebrei, specialmente 
nelle città. La posizione dell’Egitto £ van- 
taggiosissima pel commercio , per la vicinan- 
za del mar Mediterraneo , e del mar Rosso . E* 
diviso in 10 provincie , governate per la mag- 
gior parte da dry che godono quasi tutte le pre- 
rogative dellasovranitù. Il pascià che rappre- 
senta il gran signore, non ha che gli onori* 
Gli Europei vi portano panni , dorature , stof- 
fe di seta , ferro , piombo , chincaglierie . Non 
vi piove»quasi mai. AW. Corri . (R.) 

EG!ZIANI,Egizi,[ o Zincari , ] o Boemi ; 
nomedi certi vagabondi che girano il mondo, 
e indovinano la buona ventura. Si crede abbia- 
no origine da Ebrei proscritti . (R.) 

EGLISOW , o Eclisaw ; antica e bella città 
delia Svizzera , nel cantone di Zurigo , situata 
sulla sponda settentrionale dei Reno , chcvi si 
passa sopra un bel ponte coperto . Long. 26,15; 
lat. 47, 45. (R.) 

[EGMOND; contea con castello nel nord 
Olanda dove si ritirò dalla Francia il famoso fi- 
losofo Cartesio , e per a5 anni insegnò libera- 
mente la sua filosofia . Sta a ponente d’ AIE- 
maar , di qua dalle Dune . ] 

EGRA , in ted. Egei- , in boemo Cheb o 
Mei } ed in lat. Hcbannm o Oegranltm ; città 
del regno di Boemia, sai fiume Egra, nel cen-? 
tro di un territorio o distretto particolare che 
porta lo stesso nome , e sulle frontiere del 
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paese di Baretth in Franccnla , e dell* alto Pa- 
lati nato in Baviera. £’ di mediocre grandezza, 
ma forte e ben fabbricata . Contiene 3 con ve r.- 
ti , con un collegio. Ha la sua municipalità, 
fondata sopra titoli antichissimi ; e dalle sen- 
tenze della sua magistratura non può appel- 
larsi che immediatamente al sovrano . 11 privi- 
legio di batter moneta non le è stato neppur 
negato , ma il corso delle sue monete è limita- 
to al recinto del suo territorio . Questo terri- 
torio in oggi non è nè molto esteso rè molto 
ricco , Non comprende che qualche numero 
di ben cattivi villaggi col borgo di Redwitz , e 
suo distretto . In dist. d’ una lega dalla città si 
attingono delle acque minerali notissime e assai 
stimate i un affluenza di gente va a prenderle 
ogni anno sul luogo , e se ne fanno grandi spe- 
dizioni fuori infiisconi muniti del sigillo del 
consiglio d’Egra . Del resto questa città , come 
la maggior parte delle altre della contrada , ha 
grau confusione e guai nella sua storia . Faceva 
parte in origine dell’ impero germanico , c ere- 
desi anche sia stata messa nella classe delle cit- 
tà imperiali. Verso la fine del xii sec. Przcmys!- 
Ottocaro re di Boemia la tolse al duca di Ba- 
viera, col quale era in guerra, e che la possedeva 
non si sa con qual titolo . Cent’ anni dopo Ro- 
dolfo d’ Habsburg cui parimenti apparteneva la 
diede in dote a quella fra le sue figlie che si 
fosse maritata col re di Boemia Venccsiao li. 
La Baviera l’acquistò quindi di bel nuovo, e se 
ne dispossessò finalmente nel 13*1 per le ma 
ni dell’ impcr.Lodovico V capo della sua casa , 
in favore del re Gio. di Boemia, che gli era cre- 
ditore di spese di guerra in somma di 40 mila 
marchi . Egra d’ allora in poi non ha più cam- 
biato sovrano, ma il suo benessere non è st;- 
to per questo più costante . Ha avuta la sua 
parte in tutte le turbolenze degli Ussiti , ed in 
tutti i mali recati al regno dalle truppe straniere 
in questo secolo c nel precedente. Orrori par- 
ticolari hanno disonorato eziandio le sue mura , 
senza peraltro che se ne debba imputare ad essa 
l’obbrobrio. Il massacro degli Ebrei accaduto 
sotto Carlo IV nel 1350, l’assassinamento del 
poeta ed isterico B raschio , uno de’ snoi citta- 
dìni commesso l'anno 153 9, e quello di Wal- 
tenstein , ordinato da Ferdinando II Panno 
lf>34 sotto il pretesto di una congiura che il 
tempo non ha mai sviluppata, sono avveni- 
menti che deturpano i suoi annali , E’ dist. 4. 



miglia d’ Alrmagna Ja Elnbogen , 9 d'Aui. 
burg, 20 da Praga , 8z nord ovest da Vienna . 
Questa città fu eretta in vescovato nel j 787 , e 
la sua diocesi fu formata con uno smembramen- 
to di quella di Augsburg . Long. 30; Ut. jo, 

2. (R-) 

ÈGRA fiume . Vcd. Ecer . 

EGREMONT ; città marittima d’ Inghilter- 
ra' nella provincia di Cumberland , sopra un 
fiumicello che vi si passa per due, ponti . 
Ha un porto non frequentato che da barche, un 
castello che va in rovina, e titolo di contea 
di cui è rivestito un lord della famiglia di 
W installi . long. 14, 20; lat. 54, 30. (R.) 

EGUE-LE-CUING 1 L ; città della prov. d’ 
Ilca , nel regno di Marocco in Africa , sopra un 
monte assai scosceso . (R.) 

EGUILLON . ytd. AictziLtov . 

EHENHEIM , [in lat. Rnbcnti:m ; ] citta 
d’ /Usazia sull’ Erge!, una lega da S'rasburg . 
Fu una volta imperiale . 

EHIN’GEN , [ in lat. Dracuina , Ebinga ; ] 
nome di due città d’ Alemagna nel circolo di 
Svevia, e negli stati dell’Austria anteriore. 
Una sta nell’ Ortenau sul Danubio , e l’altra 
nella parte inferiore della contea di Hohrnberg 
sulNeker. La prima incendiata nel 1749 ha un 
monastero di monache nobili dell’ ord. di S. 
Benedetto , e P altra ha un capitolo di canoni- 
ci di S Maurizio , composto dì un preposto e di 
1 a altri membri . (R.) 

EHRENBERG; piazza forte d' Alemagna, 
nel circolo d’ Austria e nel Tiralo , sulle fron- 
tiere di Svevia . Le truppe della lega di Smal- 
cada sene impadronirono nel 1546, e quelle 
dell’ elettor Maurizio di Sassonia nel 1581 . Il 
primo di questi avvenimenti non ebbe conse- 
guenza ; ma 1" altro accompagnato dalla presa 
d’ Inspruck contribuì molto alla pace di Passati 
segnata lo stesso anno . Ehrenberg è la capitale 
di una signoria, ove sono compresi il vallone 
del Lech , il borgo di Keitao Reuten , c il vii- 
laggio Lermoss , ove mori , secondo alcuni sto- 
rici , e non a Bretten in Baviera come preten. 
dono altri , l’ imp. Lotario li nel tornar dall’ 
Italia l’anno 1137. Evvi una signoria dello 
stesso nome in Moravia , ceduta nel 1741 al 
re di Prussia che 1 ' ha incorporata all’ alta Sle- 
sia . (R.) 

EHRENBREITSTE 1 N -, fortezza d’ Aiema- 
gna nel circolo del basso Reno , e nell* arcive» 
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scovato diTreveri, dirimpetto a Coblenza ; 4 
piantata sopra 'ano scoglio , donde dominati 
Reno e li Morella , e vi si è scavato un pozzo 
di a8o piedi di profonditi . A’ suoi piedi evri 
un palazzo per uso degli arcivescovi, munito 
pur esso di fortificazioni particolari ; ed il suo 
nome si di ad un baliaggio o prefettura , ove si 
trovano la cittì di Coblenza e undici villagi , 1 
francesi ,cui fu per imprudenza nel idj* aper- 
ta questa piazzi , la tennero fino alla pace di 
’Westfalia del 1648 . Non ebbero la stessa sorte 
nella guerra del l688;aìlora Hhrenbreitstcin fe- 
ce fronte ai loro cannoni e restò salda . (R.) 

EHRENF'RIEDERSDORF, o Irssrsdorff ; 
cittì d’ Alemagna nell’elettorato di Sassonia e 
nel quartier de* monti metallici , nel gran ba- 
liaggio di Wolkenstein . Ha sessione e voto 
nelle assemblee del paese ; e dee la sua origine 
alle miniere di stagno che si cominciarono a la- 
vorare nelle sue vicinanze sui primi anni del xv 
secolo . (R.) 

EHRENSTE 1 N ; castello e signoria di 6 vil- 
lagi in Turingia , spettante come feudo subor- 
dinato all’ impero, al principe di SchWartzburg- 
Rudelstadt . Evvi un altro luogo di questo no- 
me io Westfalia, posseduto dai conti di Ncs- 
sclrodc . (R.) 

EIBF.NSTÒCK . Pcd. Eybenstock. . 

E 1 CHEFELD ; paese d’ Alt-magna , situato 
fra 1 ’ Assia, la Tnringia , e il ducato di Brun- 
swick . Spetta all’ elettor di Magonza . E’ lun- 
go ta leghe , c 6 largo . Dudcrstadt ne è la ca- 
pitale. (R.) 

EICHSTEDT. AW. Aichstat . 

EIDELBERG , Vtd. Heidelberg . 

E 1 DELSHE 1 M . Ved. Heidelshfim . 

E 1 DFNHE 1 M . Ved. Heidf.nheim . 

EIFFEL; paese d’ Alemagna , situato frali 
ducato di Giuliers , 1 * elettorato di T reveri > ii 
ducato di Luxemburg , e 1 ’ elettorato di Colo- 
nia . Il principe d’ A remberg, ed alcuni altri 
principi ne sono possessori . (R.) 

E 1 LENBURG . Ved. Eulenburc . 

EIMBECK ; cittì della bassa Sassonia in 
Alemagna, capitale del principato di Gruben- 
h.igen . E’ vicina all’ limo. Fu una volta im- 
periale , ma io oggi è soggetta all’ elettor di 
Hannovre , che trae una rendita considerabile 
dalle sue minieredi ferro e di argento . Il com- 
mercio suo princip.consistc io birra. E’dist.j le- 
ghe nord da Gottinga , eioiudovqpt da Hil- 



desheim . Long. 17, 38; lot. fi, 46. (R.) 

EINDOVEN . Ved. Eyndoven . 

E1NGEN . Ved. Ehingen . 

E 1 NS 1 DLEN . Ve d. Nostra Signora degli 
Eremiti . 

EISENACH , [ in \u. ltenxam ; ] cittì f 
Alemagna nel circolo deli' alta Sassonia, capita- 
le di un principato dello stesso nome nella Tu- 
ringa . Long. 28, 6; lat. jo, 59 . 

Il principato di Eiscnacb , lungo 11 leghe e 
largo 6 , giace nella sua maggior parte sul fiu- 
me Werra ai confini dell’ Assia , in parte anche 
sulla Sala e sul Gera . Gli abitatiti in generate 
professano il luteranismo . Fise nach capitale tra 
sul fiume Nessa; e la sua fondazione non va che 
all’ an. 1070. 11 castello de’ duchi è da ossetvar- 
visi . Ha pure un collegio considerabile . Era 
residenza dei duchi di Saxe-Eisenach ; ma mor- 
to Guglielmo Enrico ultimo duca di questo ra- 
mo li 26 luglio 1741 , il principato d’ Eisenach 
che ra suo appannaggio passò alla casa di Sazte- 
Weiinar che la possiede in oggi . [ Questa cittì 
è la patria di Gio. Rosini celebre antiquario ed 
illustratore delle amichiti Romane .] Eisenach 
è dist. 8 leghe nord ovest da Smalckalda , e I J 
sud o\ est da Erfort . (R.) 

EISF.NBERG ; bel castello di Boemia , ne! 
circ. di Satz , della casa di Lobkowitz. (R.) 

E 1 SFELD; piccola cittì e baliaggio d’ Ale- 
magna, oel circolo %i Franconia , nel princi- 
pato di Coburg , e 3 leghe dalla cittì di questo 
nome , presso la sorgente della Werra . 

ElSGRUB , o Leoni/, e ; piccola cittì d’ Ale- 
magna, nella Moravia, con un castello , nel 
circolo di Brina, alle frontiere dell’Austria. 
Evvi una belia razza di cavalli , ed il suo terri- 
torio dì buoni vini . Spetta al principe di Li- 
chtenstein . (R.) 

F.ISLEBEN , [ in lat. Eitleba ; ] cittì cP Ale- 
magna , nel circolo dell’ alta Sassonia , nella 
contea di Mausfeld , di cui £ capitale . Questa 
cittì i famosa pel nascimento di Martin Lute- 
ro capo-settario de’ Luterani • E’ in sequestro 
dal 1570 sotto 1 ’ autoritì dell’ elettor di Sasso- 
nia . E’ sede dell’ intendenza di Sassonia , e 
della reggenza e del consistorio de* principi di 
Mansfeid; soggetti entrambi alla superiorità ter- 
ritoriale del sovraio . Ha 4 chiese parrocchiali , 
una scuola latina , e circa 900 case . Si divide 
in cittì vecchia e nuova . E’dist. I j leghe est da 
MaosfelJ e 5 ovest da Hall. Long. 2p, 45; lat. 
51,40. (R.) È IT- 
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EITDEVETH; città della prov. if Heat nel 
regno di Marocco in Africa . Su sopra un mon- 
te assai scosceso , le di cui falde sono bagnate 
da due fiumi . (R.) 

EKATERINBURG. Veà. JrcATHtiUNBuaa . 

EKELENFORD • Vtd. EcKELNFOHnnr. . 

ERESIO jcittà di Svevia, nella Gothia.E' assai 
commerciante, ed il tabacco de’ suoi contorni 
è molto ricercato. (R.) 

EI.AN ; abbad. di Francia in Sciamp.dioc.di 
Rcims.OrJ. de’ Cisterc. e rende 7000 lire .(R.) 

ELBA , [ in lat .Albis ; ] granfiarne d‘ Ale- 
nijgoa, che ha la sua sorgente io Boemia, 
uri circolo di Konisgratz , ai monti de’ Gigan- 
ti , i quali separano la Boemia dalla Slesia , 
e la imboccatura nel mar d’ Alemagna, 8 miglia 
Germaniche sotto Amburgo . Pescoso fin dalla 
sua sorgente , ha inoltre il vantaggio di trovar- 
si navigabile a capo di un corso di 10 a 12 mi- 
glia : barche di ogni specie lo salgono e discen- 
dono a gran profitto de’ diversi paesi che ne ven- 
gono bagnati ; cotesti paesi sono la parte set- 
tentrionale deità Boemia , la Misnia , la Sasso- 
dia propriamente detta, il principato d’ Anhalt, 
il ducato di Magdeburg , la vecchia mar- 
ca di Brandeburg , i ducati di Luneburg 
e di Mecklenburg , Amburg , Aitena , e Glu- 
ckstadc . S' ingrossa per molti fiumi, formati pur 
essi da altri , e fa in conseguenza penetrare i 
suoi benefici lungi dalle sue sponde , molto ad- 
dentro nelle terre: così ricevendo la Moldava 
e 1’ Egra in Boemia , la Muida a Dessau , la Sia- 
la a Barby , F Havel vicino ad Haveiberg , 1’ 
Ilmenau a Winsen , e la Stor sotto Gluckstat , 
comunica per il primo con Praga, pel secondo 
con Egra , pel terzo coll' interno della Sassonia, 
pel quarto con Malia, e colla Turingia, pel quin- 
to con tutto I’ elettorato di Brandeburg , pel sc- 
alo coll’ interno del ducato di Luneburg , e per 
il settimo con P Holsteio . La marea ascende 
nell’ Elba fino a 22 miglia sopra la sua foce ,c 
tiene come sospeso il corso del fiume pct l’ in- 
tervallo di circa cinque ore . 1 più grossi vascel- 
li mercantili pervengono col loro carico com- 
pleto fino ad un miglio sotto Amburgo , e qui- 
vi mettendosi all’ ancora , si allegeriscono 
per poter navigare fino al porto della cit- 
tà. In questo luogo la larghezza del fiume è 
consid erabiiissiroa , vi si trovano delle isolette , 
ed ambe de* banchi d’ arma in quantità: di là 
fino al mare il magistrato d’ Amburgo non rispar- 
Ceogr. mai . T, II. 



mìa ni cure nè «pese per dar sicurezza alla navi. 
gaz.deil’Elba.1 ponti i più notabili chn sieno sopra 
questo fiume sono quei di Dresda , di Torgau , 
di Dessau , c di Magdeburg . (R.) 

ELBA, £ in lat. //va; 3 isola d’ Italia sulla co- 
sta di Toscana , dirimpetto a Piombino . Ha tre 
miglia e un terzo di lunghezza . Produce tutte 
sorte di metaili , anche dell’ oro e dell’ argento. 
Siccome vi manca I’ acqua , bisogna trasportar 
la mina di ferro nel territorio di Piombino, per 
fonderla e lavorarla . Vi si trovano ancora cave 
di marmo , sì bianco che mischio , e di brocca- , 
(elio . Ha del granito , delle pietre di calamita, 
ed uoagran quantità di catamina , tanto bianca 
che nera . La pietra d’ amianto o asbesto trovasi 
pure in quest’ isola . Se ne può fare una specie 
di tela incombustibile . Produce inoltre diverse 
sorte di semplici che non crescono altrove . Vi 
si fa del sale. Visi raccoglie grano, vino , olio 
in gran quantità, e lino . Le frutta non vi ab- 
bondano , ma sono di qualità eccellente . Alcu- 
ni cantoni soltanto vi raccolgono grano a suf- 
ficienza pel loro consumo . L’ aceto che vi si fa 
è ricercatissimo . Il territorio di Rio è mancan- 
te d’ ogni sorta di produzioni . Le boscaglie vi 
sono generalmente poco elevate . L’ isola noti 
è irrigata da alcun fiume ; non vi mancano pe- 
rò sorgenti d’ acqua buona , le quali produ- 
cono ruscelli che mai si asciugano e servono 
ai molici . Ha pure qualche sorgente d’ acqua 
minerà le.La carne degli animali evvid’un sapore 
squisito per le piante aromatiche che abbonda- 
no nell’ isola . Ha cignali, lepri , martore , ric- 
ci , quaglie, starne, anatre, rossignuoli , qual- 
che ortolano, &c. Il mare è inoltre pescosissi- 
mo «olle «ue coste . Vi si pescano delle nacche- 
re, alcune delle quali contengono delle perle . 
Sopra alcune parti della costa pescasi del tonno . 

L’ isola d’ Elba in generale spetta al principe di 
Piombino in sovranità; ma il gran duca di To- 
scana vi possiedePorto-Ferrajo,e il re di Napoli 
vi tiene Porto-Longone. (R.)[ Il P. Pini ha 'ato 
•una carta di quest’ isola nelle sue Ossenarioni 
sopra la miniera di ferro del Rio ( villaggio 
dell’ isola ) , Milano 1778 , la quale è stata co- 
piata da Carlo Errico Koestlin nelle sue Lettret 
sur r bist. nat urelle de P isle d' Elbe , Piemie 
1780. Nel 1751 senza nome di stamp. o di pae- 
se venner fuori certe Memorie antiche e moder- 
ne dell' isola cP Elba , ma siamo avvertiti esser 
questo uo libro nojoso e sciocco . 3 
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ELBEFELD . Pt d . Elvekfeld . 

ELBEUF ,[ in lat. Elicvium; ] città di Nor- 
mandia , sulla riva sinistri della Senna, con tit. 
di ducato e pari .Long. iS, 5 8; lat. 49, 20. Eia 
a parroc. , più tabbr. di tappezzerie di Bergamo 
e di punti d’ Ungheria , ed una manifattura ri- 
nomata di panni che portano il suo nome , ad 
uso d' Olanda e d’ Inghilterra , composta di 300 
telari . Vi si tengono ; mercati la settimana , ed 
ogni anno una grossa fiera. Elbeuf spetta a un 
principe della casa di Lorena . Fu eretta in du- 
cato e pari da Enrico III nel 1581 a favor diCar- 
lo di Lorena . Lo stabilimento della sua mani- 
fattura risale al 1667. Questa citta 4 dist. 4 le- 
ghe da Rouen, 2 da Pont de 1 ’ Arche, 8 da Con- 
dics , e 16 nord ovest da Parigi . (R.) 

ELBING , [ in lat .Elèittga;'] città del regno 
«li Prussia capitale dell’ Hockerland , nel palati- 
auto di Maricr.burgj non lungi dal mar Baltico. 
Loug. 37,40-, lat. S4, i*. 

Questa città è assai bella , grande e commer- 
ciante . E’ fortificata all’ antica , e situata sopra 
un fiume del auo nome. La sua fondazione non è 
clic dell’anno 1239. Dividesi in città vecchia 
e nuova separata da muri e da fosse • Le case 
ne sono alte e le strade strette . I Luterani » i 
Calvinisti , i Cattolici , ed i Mennoniti vi han- 
no l' esercizio del loro culto , ma il dominante 
C il luterano . Sta in un terreno fertile , in di- 
stanza di 12 leghe sud est di Danzici , e 40 
nord ovest da Varsavia . (R.) (P.) Elbing di- 
peline imperiale e libera , ma 1 ’ ordine Teuto- 
nico se la soggettò nel 1452 . Scosse il giogo 
di questi padroni due anni dopo come Dan- 
zici e Thorn , c si diede ai Polacchi , L’uni- 
• versità di Elbing fu fondata da Alberto diBran- 
deburg nel *541 . Elbing fu presa nel idap , 
e 1655 dagli Svedesi »ma essi la restituirono . ) 

ELBINGERODE ; piccolo borgo di Mon- 
tagna , nel principato di Grabenhagen , sul fiu- 
me Bade , con una casa di bali aggio e 5 vil- 
laggi al di sotto di Wernigerode . La corte di 
Hanuver vi si ritirò nel 1635. Qui passala 
posta di Prussia che va da Cassei ad Halber- 
stadt , cd ove il maresciallo Bellisle fu arre- 
stilo nel 1744 • Non bisogna confondere que- 
sto borgo con Elbengerode sul Siber, presso 
Otterode nella contea di Wernigerode , nella 
bassa-Sassonia . (R.) 

FLBURG ; città del ducato di Gheldria , 
nelle provincic-Unite . Long. 23 , zo ; lat. 34, 



I li . (P.) Long. 23 , 23 j lat. yi , 17 . ) Ha 
un porto sul Zuiderzee . 1! suo recinto è ristret- 
tissimo . I suoi terrapieni con piantate d' albe- 
ri formano una deliziosa passeggiata . L* pesca 
evvi abbordante , e vi si prende una gran quan- 
tità di anatre salvatiche . E’ dist. 4 leghe ovest 
d’ Arnheim . 

ELBURS (monte). Ped. Caucaso . 

ELCAT 1 F; città dell’ Arabia felice , sulla 
costa occidentale del golfo Persico , ove ha es- 
sa un buon porto .Long. 70 , 30 ; lat. 2 6 . (R.) 

ELCE , o Elca. (in lat. città del 
regno di Valenza in Spagna , sul fiume Segre . 
Vi si raccoglie molt’ olio , vino , e dattili . 
E' distante 4 leghe d’ Alicante, e 2 e mezza 
d’ Orihuela. Long. 17 , 2j ; lat. 38,10. (R.) 

El.DAGSEN o Eldagshau'f.n; piccola città 
d’ Alemagna , nel circolo della bassa Sassonia , 
nell’ elettorato d’ Hanover e nel principato ai 
Calenberg . E’ antica , e faceva una volta par* 
te della contea d’ Hallermund ! avea mura c 
fosse : avea giurisdizione criminale e civile , 
e dava i! suo nome ad un certo distretto , Que- 
sti vantaggi sono presso a poco tutti pcr- 
duti;in oggi non le rimane che la sua giurisd/zio- 
ne civile, un lungo processo con U baliaggio 
di Calerberg rapporto alla criminale, e 200 
e poche più case . (R.) 

ELEFANTE ( isola del!’) ; iscla dell’ Indo- 
stan , sulla cesta del Malab-r , in distanza di 
tre leghe dall'isola di Bombalo. E' stata no- 
minata cosi dalla figura d’un elefante che si vede 
scolpita in una sua rupe , c di grandezza a] na- 
turale . Ewi nel medesimo sito un cavallo di 
pietra., un pagodo , con una quarantina di fi- 
gure gigantesche , poste con ordine e simetria . 
ì pagani di quest’ isola nc formano l’oggetto 
del loro culto . (R.) 

El EMED 1 N . Ped. Fi mfoik . 

ELENA, in frane. HcUnt ,( in lat .Heìcna, ) 
isola della Grecia , nel golfo Laconico, all’ im- ' 
boccatura dell’ Eurona , innanzi all’ isola di Cy* 
thio , secondo Pansania , 1. 3, c. 22 , che fa 
chiami Cratfae : I2 Guilletiere ci fa saper* che 
in oggi si chiama Spatara , e che è dist. 3 leghe 
da Colochina , e mezza lega da Pzgana . Sog- 
giunge : ,, 'come vi fummo arrivati , uno de’ 

„ nostri viaggiatori si risovverneche in quest 
,, isola di Crsnae o di Spatara , tu dove la bella 
,, Elen* accordò i suoi favori a Psride ; c ci 
,, disse che sulla riva della terra ferma > che 
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resta incontro , cotesto avventuroso amante 
,, avea fatto dopo tai conquista fabbricare un 
,, tempio a Venere , per contestarle i trasporti 
„ del suo contento e delia sua riconoscenza, 
„ Diede il comedi Migonotis a questa Venere , 
„ e chiamò quel territorio Migonium da una 
„ parola che significava T amoroso mistero che 
„ vi era accaduto , Menelao lo sposo infelice 
„ di questa principessa ,dopo 1 8 anni che gli fu 
„ tolta, venne a visitare il tempio, il di cui ter- 
,, reno era stato testimonio del suo infortu- 
,, nio e dell’ infedeltà di sua maglie. Non lo 
,, rovinò ; fece metter soltanto ai due lati 
„ diVenere le immagini di altre due divini- 
,, ti , quella di Teli , e quel la della dea Praati- 
,, dice, come chi dicesse la dea dei gastìghi,per 
,, far vedere che non lascerebbe egli 1’ affron- 
n to impunito ,, . Tanto megliore è questo 
dettaglio di M. de la Guilletiere quanto che è 
cavato daPausania , 

Vi sono più altri luoghi chiamati Eletta . i. 
Un’ isola nel mar Egeo ; a un isola della Gre- 
cia fra le Sporadi ; 3. una città di Bitinta -, 4. 
una città della Palestina ; 5. un fonte dell’ iso- 
la diChio; 6. un fiume di cui parla Sidonio 
Apollinare , ed è il Canche . (R‘) 

ELENOPOLI , [ in frane, ed in lat. Hclc- 
ttopolit ;] città vescovile d’ Asia nella Biti- 
nta , altrimenti detta Drepano , Sta sul golfo di 
Nicomedia , fra Nicomedia e Nicea , E' il luo- 
go della nascita e della morte dell’ imperatrice 
S. Elena . In oggi è un luogo di pochissimo 
conto . (R.) 

[ ELETTORATO ; paese d’Alemagna , il di 
cui sovrano ha diritto di suffragio all’ elezione 
dell’ imperatore . Vi sono più elettorati . f^ed, 
Alemacna . ] 

ELEV AZIONE . Vtd. Altezza . 

ELFELD , 0 Eltvii; piccola città dell’eletto- 
rato di Magonza , in Alentagna , 3 leghe dist. 
da Magonza . E’il capo luogo del Rhingau . (R.) 
ELGF LAND . t^ed. Helgeland . 

ELGIN ; borgo reale , nella Scozia setten- 
trionale, odia contea di Murra/ , di cui è la ca- 
pitale, Sta sul fiume Lossia .alla di cui foce ha 
importo , Era una voltala sede diunvesco- 
to ; ma il ve scovo abita propriamente il ca- 
stello chiamato Spynie situato ad un miglio di 
distanza . Elgin, è situato in un terreno fertile, 
9 5 leghe nord da Edimburg , e 131 nord ovest 
da Londra. Long. 14,45 }/**•» 7 , 45 • (R-) 



V9 

ELHAMMA ; città della provincia di Tripoli 
propria, in Africa. Long. a8 , 26 ; Ut. 34 . (R.) 

ELICONA , [ in fine, ed in lat. Htlicon ; ] 
monte di Boezia , vicino al Parnasio e al c y* 
theron ; era consacrato ad Apolline ed alle Mu- 
se . 11 fonte di Ippocrene ne irrigava le falde , 
e vi si vedeva ii sepolcro d’ Orfeo . In oggi 
si chiama Zagara a Z agaia .fi* situato nella 
Livadia ; ed i poeti che lo invocano ’o che oc 
vengono ispirati , ne sono ben lontani . Vei. 
Zagara . (R.) 

ELIOPOLI , [ in frane, ed in lat. Heliop » • 
ìit ;]città della Celesiria, secondo Tolomeo, fra 
Laodicea ed Abita. Eravi un tempio consacra- 
to al sole, i di cui avanzi sono un monumen- 
to prezioso d’ antichità ; poiché non si dubita 
che la città di Eliopoli in Celesiria non sia Bai* 
bec de’ nostri giorni , come ba deciso Maun- 
drell nel suo viaggio da Aleppo a Gerusalem- 
me • f^ed. I’ opera intit. Descriz. itile rovine 
<T Eliopoli colta loro rappresentazione in tavo- 
le in rame, all’ Hajra 1757 , in- fot. 

Eliopoli , o sia la città del sole era ancori una 
città d’ Egitto , descritta da Strabono ; ed in 
quel paese medesimo ve se ne trovano’due del- 
lo stesso nome , al riferire di Tolomeo , assai 
credibile su questo punto , perchè avea passata 
una parte disua vita in Egitto . 

Manetone , famoso sacerdote Egiziano , era 
nativo dell’ una o dell’altra di queste due città ; 
fioriva sotto il regno di Tolomeo Filadelfo , 
circa 300 anni avanti G. C. Compose in gre» 
co la storia delie 3 1 dinastie degli dei, semi- 
dei , e de’ re d’ Egitto ; opera celebre , citata so- 
vente dagli antichi . Il tempo ce l’ ha rapita ; 
non ci rimangono che dei frammenti cavati da- 
gli estratti aridi di Giulio Africano ; se ne tro- 
vano nella cronaca di Eusebio , e in Giorgio 
Sincello . (R.) 

ELLENBACH . VcA. Allevbach . 

ELLERENA . Ved. Llerena . 

[ ELLERO ; fiume del Piemonte , che scorre 
nella prov. di Mondovl , e si scaricane) Taoaro. 
Nel 1788 usci in Mondovl il corto di questo 
fiume, osta una descrizione storica di tutti i 
luoghi situati lungo il suo corso del prete Pie- 
tro Nallino di Mondovl . ] 

ELLESPONTO , in frane, ’tìelletpont , [ in 
lat. HelUspontus ; ] famoso canale o stretto 
che separa 1 ’ Europa dall' Asia , e che viene 
chiamato indifferentemente dai moderni, èraccio 
E e a di 
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di S. Giorgie , bocche di Costantinopoli , 
tiretto di Gallipoli, o tiretto de' Dardanel- 
li . Ved. Dardanelli . 

Gli antichi lo chiamavano Hellespontus , 
dal some di Hello , figlia di Atamantc , la qua- 
le traversandolo per fuggir in Colthide con suo 
fratello Friso , carichi entrambi del Toson d' 
oro , cadde miseramente in questo mare , e vi 
peri . Vi si giunge per diverse rotte dopo aver- 
si lasciato dietro le isole Cietadi e Sporadi 
situate nel Arcipelago . 

Questa stretto è sit. a 40 gradi di lai,, e a 
45 circa di long. Tutta la sua lunghezza è di 
40 in sa leghe ; al tuo ingresso non ha che 
una lega di larghezza . e in tutto il resto 
non ha al più che una mezza lega . Al suo 
ponente che resta a sinistra di chi v' entra si 
vede la Tracia t che è una parte dell' Europa , 
che questo stretto separa dalla Troade prov. 
d’ Asia che resta al suo levante . Ha la Pro- 
pontide al nord , con tutto I' Arcipelago al 
sud. All* ingresso di questo passo a mano drit- 
ta trovasi il promontorio Sigeo , detto in og- 
gi Cape Gianizzari Hed. Dardanelli . (R.) 

ELL 1 NGEN , o (Sluncen; città e castello 
d’ Alemagoa nel circolo di Franconia, e negli 
stati dell' ordine Teutonico , sul fiume Rezat . 
E’ il capo luogo d' una commenda considerabi- 
le ove risiede ordinariamente il ball di Franco- 
nia . (R-) 

ELLWANGEN ; stato sovrano e piccola 
cittì d' Alemagna , nel circolo di Svevia , sul- 
le frontiere del circolo di Francoma . Non fu 
da principio che un convento di Benedettini 
fondato nel 764 . cretto in abbadia qualche 
tempo dopo t ed indi in prepositura secolare , 
nel 1460. Fio dal principio del secolo xvi i pre 
posti di Eliwangen hanno seduto tra i principi 
dell* impero . Prendono posto sul banco dei 
principi ecclesiastici dell’ impero ,dopo l’ab- 
bate di Kempten : c questi due principi hanno 
1 ’ alternativa nelle d ; ete del circolo di Svevia . 
Il duca di Wirtemberg è protettore di questa 
preposùura . La città ha un convento di Capuc- 
cini . Vicino alla città , sopra un monte , vi 
è il castello d’ Eliwangen , residenza del prin- 
cipe . Eliwangen , situata sul fiume Iaxt, è di- 
stante 4 leghe sud est da Hall > e IO sud ovest 
d' Anspach . Long. aS , 5 3 ; lat. 49 , a . (R.) 

ELMED 1 N ; città della provincia d’ Escurc, 
in Africa , nel rrgno di Marocco . E' situata in 



un parte abbondante in grano , olio, e bestia, 
me . (R.) 

ELMF.NOW , Ved. Ivmenow . 

E 1 MESHORN; bel borgo d' Alemagnt, nel 
circolo deha bassa Sassonia , e nella contea 
di Barmstepe ; appartiene a! re di Danimar- 
ca . (R ì 

ELMOHASCAR ; città di Barbarla , nel re- 
gno d’ Algieri , la terza della provincia di Ber- 
ni-Araxifl , o Bt ni-Razid . (R.) 

ELNPÓGEN , o Loret , [ in lat. Lotta ; ] 
città di Boemia .nel circolo delio stesso nome . 
E’ situata sull’ Ecer . Long. 30. a 6 : lat. 50,10. 
Tante essa che il suo castello son situati sopra 
una rupe aita e tagliata a piombo , in mezzo a 
monti della stessa natura . E* distante 11 leghe 
nord est d’ Egri , e 30 nord ovest da Praga . 
(R.) 

ELKE , [ in lat. Heletta ; ] città del Rossi- 
glione , vicino al Mediterraneo. Long. 20,40; 
lat. 42, 30. 

E’ una città antica della Galliz Narbonese , 
creduta da! de Marca l’ lllibtrit , ove accampò 
Annibaie . Costantino la rilevò dalle sue rovi- 
ne, vi fabbricò un castello, e ledette il nume 
di sua madre Eleni . Costante rifugiatosi in 
questa città, vi fu ucciso dalle fazioni di Ma- 
gnenzio . 1 re Goti le procurarono l’ onore d’ 
una sede vescovile . 11 vescovo d’ Else assistet- 
te ai due concili tenuti aNarbons nel 589 e nel 
<527. Giulio II, nel 1511, esentò Élne dalla 
dipendenza di Narbora , e lo sottopose alla 
santa sede ; ma il cardimi di Ferrara , arcive- 
scovo di Narbora , visi oppose ed ottenne da 
Leone X.nel 15 17, una bolla derogatoria di quel- 
la di Giulio li. 11 vescovato d’ Line fu trasfe- 
rito a Perpignano da Clemente Vili. Era una 
città assai ben fabbricata , prima che fosse rovi- 
nata da Filippo I' ardito nel ia?J, sotto il re- 
gno di Luigi XI nel 1474, e nels^I dal 
principedi Condd . E* distante 2 leghe da Per- 
pignano , nella pianura del Rossiglione . Que- 
sta piccola città è la seconda in ordire tra quel- 
le di questa provincia . E’ situata sopra una 
collina alle di cui falde passa il Tech .Vi si tro- 
va un convento di cappuccini . (R.) 

ELPH 1 N ; città della contea di Roscommon 
nell* Irlanda, una volta vescovile . C '° * an " 
che prcsentem ente . ] Long. 19, 20; lat. jj, 

t 6 . (R.) 

ELR 1 CH ; città d’ Alcmagna , nel circolo 

dell ■ 
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deir alti Sassonia, e nella contea di Hohn- 
stein, sul fiume Zorge, ai piedi dell’Hartz; 
4 la capitale della signoria di Klettenberg , spet- 
tante al re di Prussia , e la sede di una soprain- 
tendenza ecclesiastica ; visone manifatture in 
diversi generi.Nei contorni di questa città si 
trovi de!!' alabastro . (R.) 

[ELSA; fiume d' Ita'ia che scorre nel Fio- 
rentino e si getta nell’ Arno . ] 

ELSE ; fiume della Slesia , che passa presso 
Jabluncsa e Teschen , c gettasi nell’ Oder vi- 
cino a Oderberg . (R.) 

ELSE : secondo alcuni è il Cai tram dit- 
to, fatto fabbricare da Druso generale Romano 
contro i Sicambri alla confluenza dell’ Alma e 
della Lippa ; ma di cui finn rimane più alcun 
vestigio. Il villaggio ri' Else o Elsen , sta nel 
vescovato di Paderbona , vicino a Neuhaut . 

(R), 

ELSEN . P'ed. Else . 

ELSENBERG ; piccola città e castello d’Ale- 
magna , nel circolo dell’ alta-Sassonia , e nel 
principato d’ Altenburg . Appartiene alla casa 
di Saxc-Gotha . (R.) 

ELSENEUR . P'ed. Helsincor . 

ELSENOR - P'ed. HlIsinco* . 

ELSFLET ; borgo considerabile d’ Alema- 
gna , a! circolo di VC'estfalia , nella contea d’ 
Óldembcrg . Giace sul TEeser , e vi si paga 
nna gabella . (R.) 

ELsGOVE , o ElSCaO. P'ed. dlgaugenut 
Pagui in quest’opera. 

ELS 1 NGBURG . P'ed. Helsingburc . 

ELSINGIA . HfiLStNGtA . 

ELSINGOHR . P'ed. Hei.singohr 

ELSTER i[ in lat. Vistevi tem ; ] villaggio 
e baliaggio del circolo dell’alta Sassonia , in 
Alemagna , situato alla confluenza dell’ Elster e 
dell’Elba, fra TorgaW o Wittembcrg . Long. 
31, io; lat. ji, 18. (R.) 

ELSTER, o Elstra ; piccola città dell’ alta 
Lusazia , nel circolo di Budissin , da cui non 
molto lontano prende la sua origine il fiume 
Elster. (R.) 

ELSTER bianco ; fiume del circolo dell’ al- 
ta-Sassonia , che nasce nel Vogtland , nell’ elet- 
torato di Sassonia , traversa le signorie di Gre- 
itz e di Gerì , ed il baliaggio di Zeitz • (R.) 

ELSTER nero ; fiume di Lusazia , che na- 
sce vicino alla città dì Camentz , traversa l’elet 
torato di Sassonia, e gettasi nell’ Elba presso 



a Wittemberg , sotto a Grosdorf, e sopra El- 
ster . (R.) 

ELSTERVALD . P'ed. ElsterWeroa . 

ELSTFRWERDA ; piccola città con un 
castello , sull* Elster nero, dipendente dalla co- 
rona di Boemia . E’ del circolo di Misnia , ed 
4 un bene dell* elettor di Sassonia dall’ anno 
J727. (R.) 

ELSTRA . ^ed. Etvn* . 

ELTFMAN . P'ed. Eltmann . 

ELTEN ; ricca abbadia di donne nobili , 
attorniata dalla contea di Zutphen , dipenden- 
te dal ducato di Cleves. F.’situata sopra un mon. 
te in poca distanza dii Reno nell’ Eltenberg • 
Questa abbadia la di cui fondazione è dell’ an- 
no 963 o 568 , e che è diretta da una abbades- 
sa, sta sotto la protezione del duca di Clevej, 
e sotto la salvaguardia dell’ Impero . (R.) 

ELTERLEIN ; piccola città mediata dell* 
impero , nel marchesato di Misnia, nel circo- 
lo dell’ Erzgeburg. Ha sessione c voto nell’as- 
semblea degli stati . (R-) 

ELTMANN ; città d’Alrmagna, in Fran- 
conia , nel vescovato di VTurtzburg , c sul Me- 
no . Lettali, i>; lat. 49, 58. (R.) 

ELTÒR. P'ed. Tor. 

ELTVIL. P'ed. Euxld . 

E LTZE . P'ed. Elze . 

ELVANGEN . P'ed. Ellwancen. 

ELVAS , [ in lat .Elva-, ] città e buona for- 
tezza del Portogallo nell’ Alentejc . E’ situata 
sopra un altura che domina un castrilo , vicino 
a! fiume Guadiana . Oltre la cattedrale , ha tre 
parrocchie, una casa di carità , un ospedale , e 7 
conventi . Il vescovato ha jo parrocchie nella 
sua diocesi. Questa città è il capo luogo dell* 
Cornarci .-Vi si osserva una gran cisterna , ove 
l’acqua vico portata per un miglio in un aque- 
dotto , il quale , vicino alla città , è formato di 
tre archi gli uni sopra gli altri . Nel 1639 gli 
Spagnuoli ci furono battuti dai Portoghesi . Le 
sue vicinanze danno del buon vino, e dell’olio 
eccellente . Il suo vescovato è suffraganco d’ 
Evora . E’ distante io leghe nord est d’ Evora, 
40 da Lisbona , c 5 nord ovest da Badajoz . 
Long. 1 a ; Ut. 58, 44. (R.) 

ELVERFELD i città d’ Alemagna ben fab- 
bricata e assai popolata , nel ducato di Berg , 
nella Vestfalia , sul wipper . I riformati vi 
hanno la chiesa principale .Ha buone fabbriche 
di tele c di sciarooes . (R-) 

CEL- 
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ELVEZI , [ io Ut. Helvetii ; ] io felici 
Itt-Hclvctitnt ; popolo particolare , che face- 
va parte delta Galli» . £' noto in oggi sotto il 
mmc di Svizzeri . Troviamo in Cesare i limiti 
antichi dell’ Elvezia ; ei le dava per confini da 
una parte il Reno , che la separava dalla Ger- 
mania i dall' altra il monte Jura che la separava 
dai Sequani , e da un altro lato il Iago Lemano 
ed il Rodano , che la separavano dall' Italia . 
Siccome era di lì dal Reno , apparteneva alla 
Galli» ,dal che Tacito chiama gli Eivezi , nazio- 
ne Galiica . Giulio Cesare mette l’ Elvezia 
nella Gallia Celtica ; ma Augusto per render le 
provincie presso a poco eguali uni i' Elvezia alla 
Belgica . Ecco dunque Plinio e Tolomeo che 
hanno vissuto dopo questo cangiamento ampia- 
mente giustificati in aver messo gli Eivezi nella 
Belgica ; essi doveano seguire la nuova disposi- 
aione di Augusto . 

Dopo Costantino si trovarono con i Raura- 
chi e con i Sequani nella prov. detta maxima 
Sequanotum ; a poco a poco il loro nome di 
Eivezi si perdette , e diede luogo a quello di 
Sequani : magli Alemanni, nazione diversa dai 
Germani , sebbene dimorante nella Germania , 
si gettarono nell’ Elvezia , di cui convenne ce- 
der loro una porzione; i Borgognoni poi occu- 
parono r altra : dimanierachè trovandosi TEI- 
vezia divisa fra questi due popoli , prese il no- 
me d' ellemagna , e di Borgogna . 

Sotto gl' imperadori Francesi , la parte Ale- 
manna dell* Elvezia fu governata dal .duca d' 
Alcmagna e di Svevia ; P altra obbediva a de’ 
conti . Questa forma di governo ha sussistito 
lungo tempo , fino a tanto che dopo i 300 anni 
di soggezione, questo paese ricuperò la sua an- 
tica liberti , e si associò diversi stati vicini , che 
non erano dell’ antica Elvezia’ , ma sono del 
corpo Elvetico dc'nostri giorni ,i! qual corpo ha 
preso il nome di Svizzera . Sotto questo nome 
noi parleremo della Svizzera moderna , paese 
felice , ove le sode ricchezze , che consistono 
ne! prodotto delle terre , sono raccolte da mani 
libere e vittoriose . ] 

ELUT 1 , in frane . Elutbt ; questi popoli 
sono originariamente Mogolli , i qaali verso la 
fine del passato secolo si resero soggetti molti 
paesi a ponente e a mezzo giorno ; ina i Russi 
li hanno ristretti dalla parte del Nord , e da 
dieci anni i Cinesi hanno devastato iljioro paese. ] 
Può riguardarsi il loro auto come l'avanzo dell’ 



1 impero di Gengiskao da cui discende il foro 
principe; quindi è che prende egli il nome di 
Contaiscb , che significa gran kam . Si chiama- 
no ordinariamente Caìmucki , nome che è sta- 
to dato loro da quei Russi che hanno vicini al 
nord , e dagli UsbecRi che li hanno vicini a po- 
nente . Essi hanno a mezzogiorno l’ lodostan , 
ed una parte della Cina ; a levante i Mongout 
ed i K.lkas ■ da’ quali vengono separati me- 
diante il gran deserto ; e da una lunga catena di 
montagne chiamila Aitai , che fa parte del 
monte lmatu degli antichi . 

Gli stati del Cootaisch o gran Kan degli Elmi 
si stendono dal nord-ovest al sud-est; hanno 
circa 6oo leghe di lunghezza , sopra 400 di 
larghezza , e si dividono in tre parti , Queste 
sono l’ amico paese degfi Elmi, o la Calmato» 
al nord , la piccola Bukaria , che faceva una 
volta parte del Turchestan all' ovest , il paese 
di Turfati e d'Hamio Camul a levante verso U 
tarlarla Cinese ; senza contare il Tibet a , mez- 
zogiorno . Vi è ancora una parte del Turchestan 
de' nostri giorni , che dipende in qualche ma- 
niera dagli Elmi . 

L’ ant co paese degli Elmi 0 la Cafmachia ; 
chiamavasi ancora Gèli nel xv secolo, al tempo 
di Tamerlano ; ed è il paese degli antichi Mas- 
saggi . Ha assai belle pianure fra le montagne. 

Vi si osservano due laghi , fra gli altri il la- 
go Saissan a) nord-est , vicino al quale dimo- 
ra il Kmuktu, o sia pontefice degli Elmi) vi- 
cario del gran Lama . Il fiume Irtisch prende 
la sua sorgente in quelle vicinanze , traversa 
il lago , di poi scorre al nord- ovest per lo 
spaziodi 60 c più leghe tra i Russi e gli Eluti . 
L’altro lago è quello di Palkati; è questo si- 
tuato a ponente , e riceve tra gli altri fiumi l* 
Ili , che nasce verso la città di Cialii .Vcd. Tou- 
GAirrs, Bukaria ( la piccola) , e Turfan. (R.) 

ELY , [ in lat. Helia ;] ciftì della contea di 
Cambridge , in Inghilterra , sull’ Ouse . Long. 
17, 3 S; lat . Ji» io. Questa cittì è situata in un 
terreno paludoso , e 1 ’ aria ne £ malsana . E'ia 
sede di un vescovato , e manda due deputati al 
parlamento .Inviluppata da! fiume Ouse , ne ri- 
ceve il nome d’ Isola i' Ely . E’ distante 5 le- 
ghe nord da Cambridge . (K.) 

ELZE ; piccola cittì del circolo della bassa 
Sassonia , nel vescovato di Hildesheim . E’ si* 
tuata sul fiume Saale , sopra la sua unione con 
la Teina » tra Hildesheim ed Hameln . Carloma- 
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gno , che v! svea stabilita la su» corte imperiale 
ntl 776, vi fondò on vescovato che è stato tra- 
sferito ad Hildcshcim . (R.) 

EMBDEN , [ in lat .Embda : ] città del cir- 
colo di Westfalia , in Alemagna, capitale della 
contea di Ost- frisi». F’ situata sull' Enis. Long. 
24, 38; lat. 5j, ao. E’ una città di commercio 
grande , btlla, e fortificata . Ha un porto , un 
bel palazzo di città, vicino a cui possono ap- 
prodare i navigli per mezzo d’ un canale, ebe 
comunica con I’ Ems . La religione é la rifor- 
marvi sono però molti luterani c cattolici, de’ 
mennoniti e degli ebrei. Nel 1750 il redi Prus- 
sia eresse in questa città una compagnia dell’ In- 
die oricntalijaccordò loro dei privilegio dichia- 
rò la città porto franco ; questa compagnia pe- 
rò fu abolita nel 1759 ,e rimpiazzata dall’ anti- 
ca compagnia |>er la pesca dell’ aringhe . Sta vi- 
cino al mare , ed al lago Dollart , in dist. di io 
leghe nord est da Gronirga, e 18 nord est d’Ol- 
demburg . Nel 1744 il re di Prussia ritirò que- 
sta città dalle mani degli Olandesi, cui era stata 
data in pegno per somme da essi prestategli. (R.) 
(P.) Embden ha un castello che dipendeva come 
la città dalla contea di Embdcm . Embdem con 
era sul principio che un villaggio : divenne una 
piccola città e trovandosi maltrattatasi mise sot- 
to la protezione della casa di Gret . Ulrico si- 
gnore di questa casa ottenne nel 1454 dall’ imp. 
Federico Un’erezione per sé in contea delle 
coste che sono fra !’ Ems e il Xf’eser. Embden 
ha dipenduto d. questi corti fino al ijjp in cui 
pretcnJesi che il conte d’ Embden rinunziasse 
ai suoi diritti sulla città cd il castello . D’ allora 
tn poi Embden si governa a modo di repubbli- 
ca sotto la protezione degli Olandesi .) 

EMBOLI , [ in lat. /ìmpbibolit ; ] città dei- 
ili Macedonia nella Turchia Europea ; giace sul 
fiume Stromora . Long. 41, 38; lat. 40, jj. 
Questa città , in oggi deserta, fu una volta cele- 
bre , perché era una colonia di Ateniesi . Ha un 
^•'[cseovato Greco suflrag. di Costantinopoli - 
E distante 16 leghe nord est da Tessalonica ,e 
2 ovest da Contessa . (R.) 

EMBRUN, o AMBRUN [ in lat. Ebroda- 
ttttm ; J città di Francia in Delfìnato considerabi- 
le , e forte , fabbricata sopra una rupe scoscesa , 
presso alla riva destra della Duranee . E’ la se- 
de di un arcivescovato , d’ un baliaggio , ri’ un 
governator particolare . Ha 5 parroc. , un col- 
lii 10 » un conv. di Francescani , uno di Cagne* 



cini , uro di monache della Visitazione, e circe 
12000 anime. 11 palazzo arciyeacovile é un edi- 
ficio assai bello, che sta nella parte elevata del 
la città. Questa città é antichissima , e a tempo 
dei Romani , avea ottenuto il dritto d’ entrare 
nelle cariche dell' impero . Galba l’aggregò alle 
città alleate , e sotto Costantino era già sede d* 
un vescovato . Gli arcivescovi godevano in ad- 
dietro bellissimi privilegi . Avevano il titolo 
di ciambcrlani dei I’ impero, e il dritto di batter 
moneta . Dopo I’ «finzione dei delfini , essi han 
perduto tutto . Non resta loro che il vano tito- 
lo di principi d’ Embrun che prendono ancora , 
ed una parte della signoria e dominio della cit- 
tà , in modo che i loro giudici e quelli del re 
han noi’ alternativa nel baliaggio . La lcr dioce- 
si comprende ufi parrocchie o annesse - 1 loro 
suffraganei sono lescdi di Digne , Grasse, Ven- 
ce , Glandeves , Senès , c Nizza , quest’ ultima 
nel Piemonte . Le rendite dell’arcivescovato 
d’ Embrun sono di 36000 lire , e la sua tassa 
in corte di Roma è di 2400 fiorini. Si sono te- 
nuti in Embrun più concili , nel 388, Uff, 
1248, tipo, «583,1610,0 1727. Il duca di Sa- 
voia la prese nel 1692 . E’ dist. 7 leghe est da 
Gap , 22 sud ovest da Grenoble, 14 nord est da 
Digne , 18 nord da Scnes, e 146 sud est da Pa- 
rigi . I.ong. 14, 9; lat. 44, 34. (R.) 

EMBS . Ped. Ems . 

EMBR 1 CH . Ped. Emmerick . 

EMDEN . Pei. EMBDEN. 

EMESA , o Hems ; città della Siria , in Alia ; 
presentemente sta nel governo del bascià di Da- 
masco . Vi sono tuttora delle rovine che annun- 
ciano una città amicamente opulenta . Cal- 
cici la prende per l’ antica Ematb della Scrittura 
che si chiama ancora Hamab , e che è distante 
lo leghe nord da Emesa . (K.) 

EMJETEN . Ped. Em;ed . 

EMINENZA . Ped, Altezza . 

EMISFERO , in frane. Hemiipbnt : termi- 
ne di geografia , col quale si denota una metà qua- 
lunque del cielo o della terra . L’ equatore divi- 
de il globo in due emisferi , uno settentrionale , 

1 ’ altro meridionale . Tutti i circoli maggiori del 
globo lo dividono in due emisferi . (R.) 

EMME .Ped. Fmmen . 

EMMELEY . [ in lat. Emilia 3 ] piccola città 
della contea di Tiperari , in Irlanda . Ha un ve- 
scovato suffrag. di Cashel . (R.) 

EMEILN j due fiumi , 0 piuttosto <&: torren- 
ti 
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ti considerabilissimi nella Svizzera . 

Il grand’ Emmen esce dall’ Entlibucb , canto- 
ne di Lucerna , tra le montagne di Rocorn , 
Schlatren c Nessetstok, e gettasi nell’ Aara Bi- 
berischi nel cantone di Solura • Questo fiume è 
notabilissimo per la singolarità del suo corso , e 
per gli oggetti che s’ incontrano nel suo letto. 
Esso porta dell' oro , specialmente dopoché vi 
si scarica il Goldbach : ed esistono’parecchie mo- 
nete coniate dcU'oro trovato nelle sue acque. Vi 
ai trovano inoltre pezzi di marmo e diaspro del- 
la maggior bellezza , particolarmente la specie 
di marmo detta verdello , o veri' amico . Vi si 
trova ancora il variolito , specie di marmo ver- 
de , e dei dendriti della maggior finezza. Questo 
torrente cagiona spesso dei danni spaventevoli . 
il Dìctiott. univert. desfotti/et . 

Il piccolo Emmen , o il Wald-Emmcn , non 
bagna che il cantone di Lucerna ; esce da un la- 
ghetto sopra una montagna del cantone d'Unter- 
Walden , e riceve in quello di Lucerna parecchi 
altri ruscelli , sopra tutto ilWeiss-Eromen , pres- 
so alle rovine del castello di Stollbcrg ; si perde 
nel Rust. E’pcscosissimu, ciò che non è il grand’ 
Emmen ; porta similmente dell’ oro , di cui, 
come anche di quello che ricavasi dal torrente 
che scorre aLutbern , il cantone di Lucerna fa 
coniare ogni anno alcune medaglie. (R.) 

EMMEND 1 NGEN ; piccola città d’ Alema- 
gra , sul fiume Enz , nel circolo di Svevia, c nel 
marchesato di Hocberg, rinchiusa nella sovrani- 
tà di Bade . Ha un sobborgo assai beo fabbricato. 
E' la sede di un gran baliaggio , ri’ una intenden- 
za d’ acque c boschi , d’ una soprintendenza ec- 
clesiastica , e di un officio di finanze . Questa 
città è distante 4 leghe da Friburg in Brisgovia . 
E’ nota pel buon vino che dà il suo territorio e 
per le sue conferenze c colloqui polemici tenuti 
nelle sue mura fra i cattolici c i luterani i’ anno 
i4po, i quali però non produssero alcun frutto, 
[colpa dell’ ostinazione di cuore e dell’ acce- 
camento d' intelletto de’ secondi . ](R.) 

EMMENTHAL ; provincia del cantone di 
Berna , sulle frontiere di quello di Lucerna . 
Prende il nome dell' Emme che la scorre . Divi- 
desi in quattro baliaggi ; e si stende fino alle (sor- 
te della città di Bcrthoud . Per quanto sia arido 
il paese , ammasso di valloni , è ciò non ostante 
popolatissimo . 11 bestiame , i latticini , i frutti, 
i cavalli , le tele che vi si fabbricano , forma- 
no rami di commercio considerabilissimi per il 



paese . Onde f abitante evvi generalmente in 
uno stato di commndopoco comune • Se ne tro- 
vano frequentemente che hanno 40000 lire di 
beni , e ve ne sono che ne hanno fino alle 
j 00000. (R.) 

EMMER 1 CK , [ td lar. Emmericum ; 3 bella, 
forte, e ricca città diWcstfaliamel ducato di Cle- 
vesisituata in una pianura fertile sulle sponde del 
Reno . (/*.) Emmerich trae la sua orìgine dalla 
sua antica collegiata , nè fu cinta di mura e fos- 
sato se non che I' anno 1247. A Ottone 111 con- 
te di Gbeldria e di Zuphten si devono le sue for- 
tificazioni . Questa città dopo essere stata più 
volte ipotecata ai duchi di Cleves è stata loro ce- 
duta interamente nel 1402 sotto Adolfo 1. Fu 
compresa nella lega Anseatica . Ha oltre la col- 
legiata, un altra chiesa, due conv. d' uomini , ed 
uno di donne . In addietro v' è stato un altro 
mon, di donne detto Maricnkamp, occupato poi 
dai gesuiti , e da questi abbandonato nella loro 
soppressione. ) Vi sono due chiese , due con- 
venti di uomini , uno di donne , oltre una chie- 
sa di riformati Tedeschi cd Olandesi, un altra di 
Francesi, una di Luterani , ed una di Mennoniti 
Olandesi . Questa città ha voto c sessione alle 
assemblee provinciali . I Francesi la presero nel 
1672, e laresero poco tempo dopo all’elettore di 
Brandtburgo , a cui è rimasta. Questa città è di- 
stante 3 leghe da Cleves , 8 sud est daNimega, 
tra Cleves ed il forte di Skenk.Z/Cflrg.zj, 5 6-,/at, 

51, jp. (R.) 

EMO , in frane .Hemtts, [ in lat. Hemus , 
Hecmtis ; ] alta e vasta montagna di Tracia , che 
stendesi dal monte Rhodcpe , fino al mar Nero. 
Plinio le dà sei mila passi di altezza ; ma il P. 
Riccioli è di parere che 1 ’ Emo , dal luogo dove 
comincia a salirsi , non ha che 1200 in 1300 
passi io circa, non compreso il restante della sua 
altezza fino al livello del mare , che egli non ha 
calcolata . Dicesi nondimeno che dalla sua cima 
può vedersi nel tempo stesso il mare Adriatico 
da una parte ed il mar Nero dall’altra . 

I moderni non convengono sul nome che por- 
ta presentemente questa montagna; gli uri di- 
cono che sia il monte Argenterò degl’ Italiani , 
il Balkan de’ Turchi , e il Cumemìtz degli 
Schiavoni: il sentimenio più generairè che sia il 
monte Castagnai ; ma questi diversi nomi non 
appartengono a tutta la catenarie 1 monte Emo* 

(R-) 
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EMOUI ; porto detta Cina, «ituito «ella pro- 
vincia di Fokien ; vi si fi un gran commercio 
e I* imperatore vi tiene una forte guarnigione . 
Long. 13(5,40; lat. *4, 30. (R.) 

EMPOLI , [ in lat. Empotium , Empolia ; ] 
città della Toscana , situata sull’Arno. Long. 
38, 40; lat. 43, 43. Questa cittì è piccola ma 
ben popolata . Sta nel mezso di una pianura va- 
sta , salubre , e fertilissima , coronata da 
colline deliziose, e di un buon prodotto . La 
facciata del suo domo o chiesa principale , [ de- 
dicata a S. Andrea, con 'titolo di prepositura 
immediatamente soggetta al papa 1 i di marmo 
bianco di Carrara, e di altri marmi preziosi . 

£ Questa facciata fu eretta nel 1093. ] Empoli 
e il suo distretto faceva parte degli stati dei con- 
ti Alberti , la di cui potenza indebolita grande- 
mente , venne assorbita dalla repubblica di Fio- 
renza , il primo passo verso la quale era stato di 
rendersi tributari . L'acquisto d’ Empoli fatto 
dai Fiorentini fece passare ad essi le ultime spo- 
glie di questa casa ; questi accrebbero poi il re- 
cinto della città , e la fortificarono . (E.) Em- 
poli i statj fortificata dai Fiorentini prima che 
Firenze fosse assediata dalie truppe di Carlo V, 
luccessivamcnte è stata accresciuta e fortificata 
dal duca Cosimo I. ) Ha un vescovato suffraga- 
neo di Firenze . [ Empoli non è città , ma terra 
bensì ragguardevole di 2500 abitanti - Non ha 
vescovato .Le prerogative di sua situazione, fe- 
cero si che nel 1 260 fosse progettato di distrug- 
ger Firenze e trasportarne gli abitanti ad Empo- 
li . Si oppose per altro all’ esecuzione di tal 
progetto il famoso Farinata degli Uberti . Em- 
poli è il luogo principale di uno dei 30 vicaria- 
ti de) territorio Fiorentino , i di cui abitarti la- 
vorano molti vasi di terra per uso di cucina. 
L’ Arno rende cotesti luoghi assai atti al com- 
mercio. ] E’ distante 7 leghe sud ovest da Fi- 
renze , e 1 1 est da Pisa . In sua vicinanza , ed 
al sud-est , vi e il borgo d’ Empoli-vecchio. (R.) 

[EMPSTED. I^ed. HctarsTto . 

EMS , o EmbS , [ in lat. /Imaiiui ; ] fiume 
d Alemagna , il di cui intero corso contiensi 
nella Westfalia.Ha la sua sorgente nel vescovato 
ali Paderbona , non lungi dalla contea di Lippa. 
Riceve la Lida o So est» presso Leer , e gettasi 
nel mar d’ Altmagna, nel golfo di Dollart . 
Questo fiume è larghissimo cella sua imboccatu- 
ra ,ove dividesi in due rami che formano l’Em» 
ericntale , e 1 ’ Ems occidentale , i quali lascia- 
Ceogr. mod. Tarn. Il, 
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no fra di loro l’ isola di Borkam . 11 flusso e 
riflusso de) mare vi si fa sentire fino ad un altez- 
za di tre grandi miglia d’ Alcmagna , e le sue 
acque sono salate quasi fino all’ istessa estensio- 
ne. (R.) 

EMS , o, Embs ( paese di ) ; in tedesco Emh 
land ; piccolo paese del circolo di Vfcttfalia , 
situato lungo il fiume Ems , nel vescovato di 
Munster. Asanhus n’èla capitale. (R.) 

EMS, o Embs ; piccola cittì d’ Alemagna , 
in Svevia , nella contea di Hoenembs , situata 
lungo il Reno nel Khinthal . Sta sopra al nuo- 
vo Hoenembs . Ha un castello signoriale , con 
belli giardini , ed un bagno sulfureo nelle sue. 
vicinanze. Gli abitanti erano una volta sudditi 
liberi ed immediati dell* impero . (R.) 

EMS, o Embs ; borgo dell’ Assia sulla Lo- 
chn, ove sono cinque bagni, due de’ qnalicon 
la fonte , appartegono al langravio di Assia 
Darmstadt , e gli altri tre alla casa di NassaW- 
Dictz . Ciascheduna di csschavvi un castel- 
lo . (R.) 

FNARF.S . Vei. Hfnares . 

ENCHUYSE , Enchuysen, od Enkhuizen; 

[in lat. Encbitsa ; J città bella c considerabile 
delle Provincie unite , nella contea di Olanda . 
Occupa il terzo posto tra le cittì della Nort- 
Olanda , Olanda settentrionale , o West Frisia , 
di cui essa è la città più grande. Nel 1732 il 
numero delle sue case era di 2600. La sua situa, 
zione sul Zuyderzee è ugualmente deliziosa e 
commoda ; ha un punoche entra ancora nella 
cittì . Un terrapieno fiancheggiato da sette ba- 
stioni forma Usua difesa , dalla parte del nord e 
di ponente . Vi si trovano tre chiese riformate, 
una luterana , due mennonite e tre Cattoliche . 

Il collegio deU’ammiraglialo e quello della mo- 
neta non vi risiedono che due anni per ciasche- 
duno .Divide questa prerogativa con la cittì di * 
Hoorn. Enckhuysen ha una casa della compa- 
gnia delle Indie orientali , un altra deli’ Indie 
occidentali , ed un magazzeno generale della 
provincia, con una bella fonderia di cannoni. 

Vi si fa de! sale con 1 ’ acqua del mar scttentrio. 
naie che vi si trasporta sopra vascelli . Escono 
dai suoi cantieri annualmente 80 bastimenti 
circa, perla pesca delle aringhe . Ve se ne fab- 
bricavano una volta fino a j 00, e questa cittì i 
meno florida e meno popolata di quello fosse 
in addietro, perchè il suo porto si è riempito di 
arena. E'distaote 3 leghe est nord da Hoorn , e 
F f IO 
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lo nord ovest ds Amsterdam . (R.) 

ENDE . L’ed. Flores . 

EKDIKG > [ in lat. Endinga ; ] cisti della 
Svevia , nella Brisgovia Austriaca . E'aituata in 
una pianura delle più fertili , ed ha mercati di 
grano considerabili . Era una volta libera ed 
imperiale . (R.) 

ENECOPIA . f'ed. Enkiofinc . 

ENGADD 1 . Vci, Asasom-Thamar . 

ENGAD 1 NA ; contrada dei Grigioni , nella 
lega Cadea , che si stende lungo I’ Inn , per se- 
dici leghe di spazio . Abbonda questa valle in 
pascoli, e dà grani, specialmente nella parte 
inferiore. Le case , le strade , i ponti , i vil- 
laggi , ne sono bellissimi , e non si crede di 
trovarne simili in un paese cosi selvaggio . Gli 
abitanti sono della setta de’ riformati . Il paese 
ha quantità di camosci. L’Engadinadividest in 
alta e bassa relativamente al corso dell’lnn . Gli 
abitanti si son redenti dai dritti che sopra di 
loro avevano il vescovo di Coira nell’alta Enga- 
dina , e la casa d’ Austria nella bassa . Vi si tro- 
vano molte acque minerali , e delle acque sa- 
late. 11 linguaggio è differente nelle due parti 
dell’ Engadina . (R.) 

ENGELBERG ; abbadia sovrana dell’ ordine 
di S. Benedetto , situata negli Svizzeri -, tra i 
cantoni di UnderWald , d’ Uri, e di Berna . (R.) 

ENGELHOLM. città di Svezia , nella Go- 
thia , in distanza di due miglia da Helsing- 
borg . (R.) 

ENGELS&ERG ; oEMCEtsunc ; borgo e 
castello di Slesia , nel principato di Troppau , 
e particolarmente nella signoria di Freudenthal, 
che appartiene all’ordine Tentonico . (R.) 

ENGEN ; piccola città di Svevia , nella con- 
tea di Furstcmberg . (R.) 

ENGER , Acaria ; .piccola città d’ Alema- 
gna , nel circolo di Westfalia, e nella contea di 
IGvensberg , che appartiene al re di Prussia . 
È' molto antica ; e la tradizione porta che vrit- 
tiking il grande vi faceva la sua ordinaria resi- i 
densa . Si pretende ancora di sapere che Ma- 
tilde , erede usufruttuaria di Enrico l'uccellato: 
re , ne amasse il soggiorno . Quel che v’ ha di 
certo si è , che nella sua chiesa parocchiaie , 
vedesi un monumento inalzato dall’ imperator 
Carlo IV , ]’ anno 1377. alla memoria di wit- 
tiking , le di cui ossa peraltro riposano nella 
chiesa di S. Gio. d’Herford ; e che facendo par- 
te, nel m secolo , delle spoglie d’ Borico il 



Leone , messo al bando dell’ impero , passò da 
quel tempo in (diverse mani chef hanno assai 
maltrattata ; non avendo più in oggi il castello, 
le mura , le fosse che avea una volta . Essa è 
ciò non ostante ancora la capitale di un baliag. 
gio assai grande . (R.) 

ENGFRN - Vti. Encsr. 

ENGHIEN ,0 Anguien , [ in lat, Engium; ] 
piccola città dell’ Hainaut Austriaco, possedu- 
ta con titolo di ducato dai duchi d’ Arcmberg e 
d' Arschot , che vi hanno un castello, con "un 
parco che ha dato a Lu’gi XIV la prima idea dei 
giardini , eseguiti poi a Versaglies in una ma- 
niera più magnifica e più grande . E’ la sede di 
un baliaggio : vi si fabbricano delle tapezzerie . 
Fareccbi principi della casa di Borbone hanno 
portato il nome di questa città . Da che Enrico 
IV vendette Enghien alla casa d’ Aremberg , il 
nome di Enghien è stato dato successivamente 
a Ncgent IrRotrou, alssoudun, a Montmo- 
rencl cui si è procurato farlo restare j e Ja signo- 
ria di Montmorencl chiamasi al presente , negli 
atti , ducato di Enghien . E’ distante 6 leghe 
sud ovest da Brussellcs , e 6 nord da Mons. 
Loti tg. si, 40; lat. 50,40. (R.) 

ENGIA , [ in lat. Adgitta j ] città della 
1 Grecia , situata in un isola dello stesso nome , 
che ha cinque leghe di lunghezza sopra tre di 
larghezza. E’ distante 10 leghe sud est da Ate- 
se ; fu una volta abitata dai Mirmidoni . Ha 
800 case , un castello e delle antichità . Sta 
nel golfo d'Angia. Long. 41, 44; lai. 37 , 
45 - (R-) 

EN 1 SK 1 LL 1 NG ; piccola città della provin- 
cia d’ Ulster in Irlanda, spettante al conte di 
Fermanagh . E’ situata sopra un isola tra due 
laghi , e protetta da due forti . Manda due de- 
putati al parlamento . Trovasi in distanza di 
15 leghe ovest d’ Armagh . Long. 9, 55, lat, 
54, 18. (R.) ’ 

ENKIOPIKG, oEnecofta ; citta del regno 
di Svezia , nell* llptand , e nelli capitaneria 
d’ Upsal , in un terreno fertile . Essa è molto 
antica , essendo stata sotto il paganesimo , li 
residenza ordinaria dei re vassalli di Fierhun- 
dra. Diversi disastri, come incendj , invasici» - 
ni de’ nemici , le han fatto perdere molto del- 
lo splendore che può aver avuto . Quando era 
cattolica aveva ancora quantità di chiese, delle 
quali non mostra in oggi che le mine . 1! suo 
posto alla dieta è il 45 nell’ ordine delle città. 

Long. 
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Long. 34, 5 ; lat. jj», 50. (R.) 

ENNfcBERG .yd. Hesnebeho. 

ENNEBON . yed. IIfnnebo}» . 

ENRlCHEMONf. yed. Hbvrichemomt . 

ENO , Enos, /E'ios ; cittì delia Roma- 
nia , nella Turchia Europea , con un arcivesco- 
vato Greco suffaganco di Costantinopoli , da 
cui i distante jo leghe verso J’ ovest . Giace 
vicino al golfo de! suo nome . Leng. 43, 5 °S 
fot. 40, 49. (R.) 

ENS , [ in lat. Ernia ; ] città dell’ Austria 
superiore in A lemagna . Giace nel paese e sul 
fiume Ens , presso al luogo ove questo fiume si 
perde nel Dinubio . Questa città è situata so- 
pra uà altura ; è ben fabbricata e fortificata .Vi 
è un convento di frati minori , un bel castello , 
ed un arsenale . Ha titolo di principato , £' di- 
stante $ leghe sud est da Lints, e 36 ovest da 
Vienna. Lo»?,, 31, sa; fot. 48, 1 a. (R.) 

EN'SELBERG . yitJ. imselberg . 

ENSHEIM . yed. Ewsisheim . 

ENSISHEIM , C ' n lat .Entisbemum ; ] città 
dell’ alta Alsazia ; chiamasi ancora , corrotta- 
mente , Ensbeim eu Enzsm . E’ situata in mez- 
zo ad una bella pianura sul canale di Quatelbach 
che P lll'empie colle sue acque . E’ stata resi- 
denza del consiglio sovrano di Alsazia , dall’ 
anno 0657 fino al 1674- La città è di una gran- 
dezza mediocre , ma assai bella , poco per al- 
tro popolata . Ha una inteud.di acque e boschi, 
un baliaggio ereditario in una famiglia cui fu 
dato in tal qualità dal re nel 1733, una chiesa 
parrocchiale in cui vedesi appesa una pietra 
chiamata Donnerttein , del peso di 180 libre , 
che pretendesi caduta dal cielo ; un convento 
di Cappuccini , uno di Francescane . I Gesuiti 
vi avevano un collegio le di cui rendite sono 
state applicate a quello di Colmar. Questa cit- 
tà è dist. 4 leghe da MulHausen,4Sod ovest da 
Brisach , a 8 sud ovest da Strasburg , e 99 sud 
est da Parigi , Long. 3 J, 1, 55; w. 47 » Ji* 
a. (R.) 

ENSK 1 RKEN ; piccola città di Westfalia , 
nel ducato di Giulie», 4 leghe nordovest da 
Giuliers. Long. 24, jfi; lat. 50, 58. (R.) 

ENSTHAL; quartiere del ducato di Stiria , 
nel circolo d’ Austria , in Alemagoa. E’ uno 
dei più montuosi della contrada , ciò nonostan- 
te vi si trovano le città di Bruk sulla Muehr, e 
di Rotenman ,con 13 borghi che tengono mer- 
cato, un abbadia, e tre conventi. (R.) 



ENTRAIGUES , [ in lat. 1 nteraqum ; ] pio 
cola città di Francia, nei Roucrguc , con tito- 
lo di contea. E* il luogo di deposito dei vini 
di Querci per l’alto Rouergua e 1 * Auvcr- 
gne . Sta nel sito ore la Truyere gettasi nel 
Lot . (R.) 

ENTRAINS . yed. Antrain . 

[ ENTRAQUE ; grossa terra del Piemonte, 
nella prov. di Cuneo . Contiene 3000 abitanti 
addetti in maggior parte alla fabbrica de* 
formaggi . ] 

ENTRE - DUERO- E - MINHO , o Entrs- 
Douro e* Minho . E* la provincia la pili set- 
tentrionale del regno di Portogallo . Prende 
il nome dalla sua situazione tra il Douro e il 
Minho , de’quali il primo la separa dalla pro- 
vincia di Bcira , ed il secondo dalia Galizia . 
La sua estensione dal nord al sud è di 18 mi- 
glia portoghesi, c da levante a ponente , di 
11. E’ un paese fertile e ricco pel commercio 
che le fan fare i suoi due fiumi che si scari- 
cano nel mare , ed i suoi porti eccellenti , 
particolarmente quelli di Porto e di Viana . 
Rispetto alla sua estensione , è la provincia 
la più popolata dd regno . E’ divisa ia set 
giurisdizioni . Braga ne 6 la capitale . (R.) 

ENTREVAUX , £ io lat. Interoalles ; ] città 
di Provenza, situata sul Var . E’ fortificata , 
ed i la residenza del vescovo di Glandeves . 
Long. 24, 46; lat. 44,1. (R.) 

ENTSHfclM; luogo d’Alsazia vicino a Strat- 
burg , ove M. de Torcane disfece il duca di Lo- 
rena nel 1674. (R.) 

ENVERMEU , [ in lat. /ìnvermodium ; ] 
borgo di Normandia , nel paese di Caux , con 
un collegio, cd un priorato, sul fiume Eaunc , 
all’ est e a due leghe d’ Arques . 

ENYED,o Enveten ; città'd’ Ungheria nella 
Transilvania , uel distretto di weissemburg , 
vicino al Marosch . Ha nel suo recinto un ca- 
stello circondato da fosse . E’ popolata di rifor- 
mati tra gli altri , i quali godono di un collegio 
per l’educazione della gioventù. Trovansi spes- 
so nei suoi contorni medaglie romane . (R.) 

ENZ ; fiume del ducato di Wirtemberg , nel 
circolo di Svcvia in Alemagna . Nasce alle fai* 
de dei monti della Foresta Nera , riceve il Na- 
gold, e cade nel Necker : il suo cono è navi- 
gabile fino assai vicino alla sui sorgente . (R.) 

ENZEN . yed. Ensisheim . 

LNZERSDORF , 0 Staltl Ekzersdorf-; 

F i a pie- 
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piccola ^ittà d’ Alemagna , nell' Austria infer. 
nel quartiere inferiore di Manhartsburg alla 
sponda del Danubio ; ha un castello di qualche 
importanza , ed appartiene ai vescovi di Fri- 
»ioga.(K.) 

EO; fiumicello di Spagna in Galizia . (R.) 

EPAGNE ; borgo di Francia, in Norman- 
dia , nel Lieuvin . 

tPARGNE ; borgo della Francia , nella ge- 
neralità della Rftchelie , elezione di Saintes . 

EPERIES , [ io lat. Èperia: ; ] città dell’ Al- 
ta Ungheria, situata sella Tarza; è capitale 
della contea di Saros ; è cinta di fosse e di mu- 
la fiancheggiate da torri . E’ sede di un tribuna- 
le supremo del circolo di qua dalTibisco. Ha 
un collegio, e due conventi. Questa città chiama- 
si ancora Eperjescb . Vi si tengono fiere assai 
considerabili , ed ha minieredi sale . E’ dist. 8 
leghe nord da Cassovia, 58 nord est da Presburg. 
Leu/;. }8, ì6\ lat. 48, 50, (R.) 

EPERJESCH . AW. Eteries . 

EPERNAY . AW. Esvernay. 

t FINAL . A'éd. Estimai.. 

EPIRO .11 nome d'Epiro prendesi in due sen- 
si dagli scrittori greci : se ne servono essi talvol- 
ta per esprimere in generale quel che noi dicù- 
atio continente, e talvolta per significare più 
particolarmente un paese d’ Europa , che era si- 
tuato tra la Tenaglia, ed il mar Adriatico , e che 
fa parte dell'Albania moderna . 

la stia vicinanza alla Grecia ha sopra tutto 
contribuito a renderlo famoso nell’istoria antica; 
e benché fosse di piccolissima estensione , Stra- 
bone tuttavolta vi conta fino al numero di 14 
razioni Epirote ; tali furono i Chaonicsi , i 
Thesproti , i Molossi , gli Ethici, gliAthama- 
ni, i Perrhebi , gli Ambraci , 8cc. Ma noi non 
ci impegneremo in questo dettaglio ; non cer- 
cheremo neppure le ragioni che han mosso i poe- 
ti a collocare il loro inferno in questa parte del- 
la Grecia ; molto meno parleremo dei combat- 
timento di Ercole e di Gerione,che rese celebre 
questo paese ; niente di ciò appartiene a quest' 
opera . 

Ma dobbiamo dire che 1’ Epiro il quale era 
sul principio un regno libero passò finalmente 
sotto il potere dc'Romani . Si sa che Paolo Emi- 
lio avendo vinto Perseo , ultimo re della Mace- 
donia .rovinò 70 città degli Epiroti cheaveano 
preso il partito di questo principe, vi fece un 
bottino immenso, e portò via jjo mila «biavi. 



Gli imperatoti della Greci* stabiliremo del 
despoti in Epiro, i quali possederono questo pae- 
se fino al regno di Amurat li. Questo conquista, 
tore lo uni ai vasti stati della porta ottomana. 
Cosi gl i Epiroti liberi nella loro origine, ricchi» 
bravi , e guerrieri , seno al presente , schiavi , 
poltroni, e miserabili; sparsi nelle campagne 
devastate , si occupano in coltivar la terra , o 
in guardare i bestiami in quei grassi pascoli che 
ci rammentano quelli che aveano i buoi di Ge- 
rione, di cui ci hanno cotanto parlato gli storici; 
ma è questa la scia cosa degli stati .del fi. 
glio d' Achille che sussiste ancora la medesima. 

L’ Epiro, o basta Albania , fu celebre per il 
suo re Pirro , uno dei più terribili avversari dei 
Romani . La capitale ne è Delvino . Dall' Epi- 
ro son passate ieprime albicocchein Italia: quin- 
di furono dette mata epit etica . Gli Epiroti di- 
vengano soldati coraggiosi ed intrepidi . (R.) 

El i E ; borgo del governo dell’ Isola ui Fran- 
cia , due leghe distante da Laon , in una bella 
pianura , con un antico castello forte , le di cui 
mura hanno dicci piedi di grossezza , e che ha 
sostenuto diversi attacchi in tempo delle guer- 
re di Fiandra . Questo castello é piantato sopra 
un momicello; i fiancheggiato da tre tórri; e 
vi si vede una bella loggia che domin^ il borgo » 
Questo luogo è lastricato ; ha titolo di baroni-' 
cui sono subordinate alcune terre vicine ; ed i 
posseduto dall’ amica casa di Proisy , originari* 
della terra di questo nome , presso Guisa.- nell* 
Thierache . (R.) 

EPPENE1M. A’rd. Heipeneim . 

Ei'PINGEN ; piccola città dei Palatina!» del 
Reno , in Alemagna, sull' Elsens , con un ca- 
stello ed una bella chiesa. E’ distante 7 leghe 
nord (st da Phiiisbure , e 6 nord ovest d' H.il- 
bron . Ze*g. 27, 34; lat. 49, u. (R.) 

EPSTEIN ; piccola citta del circolo dell’ al- 
to Reno , nella Veteravia , con un castello . E’ 
il capo luogo di una intendenza dtllo stesso no- 
me . La metà della città e del castello apparti*, 
ne al langravio di Assia- Darmstadt , l’altra 
metà all’ elettore di Magcnza . 1 villaggi che ne 
dipendonospettano al langravio di Aisia-Darm- 
stadt . (La casa dei centi d’Epstein si estinse 
nel 1457 • Si pescano ad Epstein buone tratte , 
di bei gamberi , ed il paese d’ intorno ha buone 
minieredi ferro. (R.) 

EQUATORE , linea cavineziele , 0 sempli- 
«mente la litica . fi’ una linea o circolo che di- 
vi* 
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vide il Biondo e la terra io due parti uguali , 1* 
uni settentrionale ove trovasi il polo Artico» 1’ 
altra meridionale ove trovasi il polo opposto . 
Chiamasi questo circolo Equatore , perchèquan- 
<to il sole vi corrisponde » noi abbiamo i giorni 
eguali al e notti , come 1 ' hanno tutti i popoli 
che vivono tra i due cerchi polari , nella zona 
torrida, e nelle due zone temperate. L’equa- 
tore ha tutti i suoi punti ad egual distanza dai 
due poli . (R.) 

£ ERA s fiume d’ Italia rei territorio Pisano, 
che nasce dietro a Volterra , e sbocca nell’ Arno. 
E’ un fiume issai torbido , e»il suo poco decli- 
vio è di molto danno alle circostanti'campagrc.] 

ERACLEA , £ in lat. Heracìea ; ] in oggi 
Eregli , o Penderacbi , Pnin'but. Fu gii una 
gran città situata in Europa , presso il mar di 
Marmora . E’ ridotta a ben poca cosa . Sta nel* 
la Romania, prov. della Turchia Europea . E’ 
sede di un arcivescovo Greco , c vi si trovano 
de' vestigi di antichità , avanzi del suo antico 
splendore. 

i Milesi la fondarono , e i Megaresi vi man- 
darono poi una colonia . Tutti gli antichi , Dio. 
doro , Pausania , Senofonte , Eustazio , Ariano, 
Dionisio il Periegete, Tolomeo, Strabono, Pom- 
ponio Mela , Plinio , c tanti altri , molto ci par- 
lano di questa città . In fatti , al diedi Tourne- 
fort, dove» essere una delle più belle delfOrirn- 
te , a giudicarne solo dalle ruine , e particolar- 
mente diile vecchie mura fatte di grossi pezzi di 
pietra, che stavano ancora sulla riva del mare al 
principiodi quistosecolo . 

Questa città non fu solamente libera nella sua 
origine, ma commendevole per le sue colonie ; 
si sostenne eoa splendore fino il tempo iu cui i 
Romani si resero formidabili in Asia . 

Lucullo , battuto avendo Mitridate , fece asse- 
diare Eraclea da Cotta , il quale presala per tra- 
dimento c taccheggiata interamente la ridusse 
in ccnnere . Ne otienne egli il nome di Pontico 
in Roma ; ma le ricchezze da lui acquistate nel 
sacco di Eraclea lo posero in crudeli circostanze. 
Un senatore gli disse: „ Ti abbiamo ordinato di 
,, prendere Eraclea, non di distruggerla .,.11 se- 
nato sdegnato , rimandò in dietro tutti gli schia- 
vi , e ristabilì gli abitanti nel possesso de’ loro 
beni ; si permise loro l’uso del porto, eia fa- 
coltà di tnficare . Britagora rulla dimenticò di 
fare per ripopolarla ; e fece lungo tempo la sua 
corte a Giulio Cesare per ottenere la pristina li- 



berti de’ suoi cittadini ; ma non ptftè riuscirvi . 
Augusto dopo la battaglia di Azzio , la mise nel 
dipartimento della prov. di Pento unita alla Bi- 
tinia. Ecco come questa città fu incorporata all’ 
impero Romano , sotto del quale ancor fioriva * 
Eraclea venne poi a passar sotto I’ impero de’ 
Greci ; e nella decadenza di quest’ impero le si 
diede il nome di Penderacbi , il quale secondo 
la pronunzia pare anche un nome corrotto di 
Eraclea del Ponto . Teodoro Lascaris la tolse a 
David Comneno » imp. di Trebisonda . 1 Geno- 
vesi s’ impadronirono di Pcndcrachi nelle loro 
conquiste d’ oriente , e la tennero finché Mao- 
metto II venne a discacciameli . Quindi è re- 
stata ai Turchi , che la chiamano F.regn { un so- 
lo cadì vi esercita la giustizia . Un vaivoda vi 
esige la taglia e la capitazione dai Greci . 1 Tur- 
chi vi pagano solo i diritti del principe, troppo 
felici di fumar tranquillamente fra quei belli 
cementi, senza prendersi imbarazzo di quello che- 
vi é accaduto in addietro . L’ antica Eraclea , o 
se si vuol piuttosto Eregri, sta presso il mare io 
leghe sud ovest da Costantinopoli, 2 a nord ovest 
da Gallipoli, e s 6 sud est da Trajanopoii. Long. 

4 J, 2 h ,at • 57» 

ERAT . Hed. HfR,vr. 

ERBACH . Vcd. Ekfach . 

ERBEMCNT . Hed. HERFtMONr . 
ERBERSTEIN . Hed. Hémeusteik . * 

EKECRN . l'ed. Herpcrn . 

FRCKELFNS . Hed. ErkienS . 
f RCCLANO, in lat. Herca/annm , o altri- 
menti Heuulaneum , Hnculanium , Hercu- 
leum, ed Heracìea ; antica città d’ Italia nella 
Campania, sulla costa del mare, ai piedi del 
Vesuvio. Plinio Uh. tu , e .5 la mette fra Napoli 
e Pompea . Patcrcolo IH. 11 , c. 6 , come pure 
Floro , tilt. 1 , f . lò , dicono che fu conquistata 
dai Romani nelle guerre degli alleati j Cclu- 
mcHa lib. z non parla che delle sue Salice, da 
esso dette tal ine ef Erede . 

La spaventevole eruaione del Vesuvio che 
inghiottì questa città con altre della Campania 
è un epoca assai celebre nella storia ;é del pri- 
mo anno dell’ impero di Tito , e il 7 ? dell’ era 
cristiana. 

La descrizione di questo avvenimento è sta- 
ta data da Plinio il giovane , testimonio ocula- 
re. E Roto che vi perdi la vita suo zio il na- 
turalista , che trovavasi allora al capo di Miseno 
in qualità di comandante della fiotta de' Roma- 
ni . 
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ni . Spettatore di un fenomeno inaudito e ter* ' 
ribilc, volle avvicinarti alla riva di Ercolino, 
per portar, dice Venuti , qualche toccorto a 
tante vittime di questi sforzi della natura ; la 
ccnnrre , le fiamme , e le pietre calcinate em- 
pivano l’aria, oscuravano il sole , distrugge- 
vano alla rinfusa g'i uomini , gli armenti, i 
pesci, e gli uccelli «La pioggia di cennerielo 
spavento si estesero non solo fino a Roma » ma 
celi* Africa , nell' Egitto, e nella Siria eziandio. 
Finalmente le due cittì di Ercolanoe di Pom* 
peja perirono co’ loro abitanti , e con essi lo 
storico naturalista dell’ universo . 

Un tal disastro era stato preceduto da un 
furioso tremuoto , accaduto 16 anni avanti , 1' 
anno 6 j di G. C. sotto il consolato di Re- 
golo e di Virginio: e pur allora, secondo pili 
autori , la maggior parte di Ercolano fu ina- 
bissata - 

Checché ne sia , questa cittì vicina al mare, 
situata in disi, di circa 6 miglia da Napoli,fu 
sepolta dalle cenneri e dalle lave del Vesuvio, 
verso lo spazio che resta fra la casa reale di 
Portici ed il villaggio di Retina ; il suo porto 
non era lontano dal monte Vesuvio . Sette mi- 
glia a mezzogiorno dal Vesuvio , c mezza lega 
dal villaggio di Torre delC Annunziata, c 
presso il fiume Sarno , 1 ’ antica cittì di Pompea, 
in oggi ritrovata, disparve cgua!mente,subissa- 
ta dalle cenneri del vulcano. 

L' epoca della fondazione di Ercolano è igno- 
ta ; si congettura solo dal racconto di Dioni- 
gi d' Alicarnasso , potersi fissare una tal fonda- 
aiont do anni avanti la guerra di Troja , e per 
conseguenza 1 343 anni avanti Gesù Cristo. 
Da ciò seguirebbe che Ercolano ha sussistito 
per piè di I400 anni . 

Si parla sempre con ammirazione deila sco- 
perta di Ercolano . Tutti quei che coltivano le 
lettere e le arti vi hanno interesse : una cittì ce- 
lebre inghiottita gii da 17006 più anni , e re- 
stituita in qualche modo alla luce , ha sicura- 
mente di che svegliare la maggiore indiffe- 
renza ; una cittì soprattutto piena di abbelli- 
menti, di teatri , di tempi r di pitture, di sta- 
tue colossali ed equestri , di bronzo e di mar- 
mo, cacciate nel seno della terra. 

Polibio, parlando di Capoa,di Napoli, di 
Nola, non cica Ercolino; ma questo storico 
viveva 1 50 anni avanti Gesù Cristo , e forse 
allora questa «itti era ancor poco nota. Diodo- 



ro Siculo, che viveva sotto Giulio Cesare , « 
sotto Augusto , parla nel suo iv libro del viag- 
gio d’Èrcole, ma non parla di Ercolano . Sera- 
bone che viveva al tempo di Augusto e di Ti- 
berio è il più antico autore che ne abbia par- 
lato , ed è nel v lib. della sua geografia • Dopo 
Napoli , dice , si trova Ercolano , la di cui estre- 
mità sporge in mare, e la di cui aria è salu- 
berrima . Questa cittì, come ancora Pomprja 
che viene dopo , ed è irrigata dal fiume Sarno , 
fu abitata una volta dagli Osci , e dagli Etru* 
sci , dai Greci , e quindi dai Sanniti , che ne 
sono stati discacciati ancor essi • 

Dionigi d'Alicarnasso , che viveva]parimrnti 
sotto Augusto , racconta , nel primo libro delle 
sue antichità Romane, l' arrivo d’ Ercole in Ita- 
lia. Tornava questi dalla Spagna ove, avea di- 
sfatto il tiranno Gerionc ; aveva distrutti i mal- 
viventi che infestavano la Spagna e le Gallie; 
avea incivilite le nazioni selvagge che abitavano 
quel paese ; crasi aperto per le Alpi un sen- 
tiero , non pcranche da alcuno tentato ; final- 
mente , soggiunge egli , avendo Ercole rego- 
lati gli affari d’ Italia a suo piacimento , e giun- 
ta 1 ’ armata sua navale di Spagna ai lidi del 
Sarno , sacrificò agli dei la decima parte delle 
ricchezze che portava , e per dare alla flotta ut» 
luogo di riposo , formò una piccola citta del suo 
come , che viene tuttora abitata dai Romani ; 
é questa situata fra I’ompeia e Napoli , ed 
il suo porto è in ogni tempo un luogo di si- 
curezza . 

Gli Osci , i Cumei , i Tirreni , ed i Sanniti 
occuparono successivamente questi lidi. 1 Ro- 
mani vi si stabilirono 193 anni avanti G.C. , ed 
occuparono specialmcnre Ercolano . Questa 
cittì, 100 anni prima di G. C. , avendo preso 
parte nella guerra sociale o marsica, contrai 
Romani , fu ripresa dal proconsole T. Didio • 
Il trisavolo dello storico Vellejo Patercolo co- 
mandava una legione , che avea formata a sue 
spese , e molto contribuì alla presa di questa 
cittì . 

Qualche tempo dopo , Ercolano fu fatta co- 
lonia Romana ; vedesi questo titolo in un iscri- 
zione , che avea «sa consacrata a L. Munazio 
Concessano suo protettore : quest’ iscriz. trova- 
ta anticamente vicino a Torre del Greco,è ora in 
Napoli pressoi padri di S. Antonio . 

Questa citta divenne ricca e considerabile, 
a formarne giudizio dagli avanzi che se ne 
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sono «coperti ; viene citata in Plinio ed in Flo- 
ro frale città principali della Campania . Nel 
tempo in cui tutta la costa deliziosa del golfo 
di Napoli veniva, ricoperta da'le case de’ più 
opulenti Romani , non poteva a meno di non 
eiservenc presso F.rcolano . L’ epistole di Ci- 
cerone parlano di quella che vi avevano i Fa- 
bj.eche due fratelli possedevano indivisibilmen- 
te- Seneca parla di una casa di Caligola , fatta 
distruggere da questo imperadore , perchè sua 
madre vi era stata prigioniera al tempo di Ti- 
berio ; era questa , die’ egli , di si gran bellez- 
za , che traeva gli sguardi di quei che passava- 
no lungo il lido . 

La descrizione che fa Stazio di una casa situata 
a Sorrento cioè sul lido medesimo , e in dist. 
di 6 leghe da Ercolano, può far giudicare della 
magnificenza e della ricchezza che rispondeva- 
no in coteste case di delizie; le figure antiche 
di bronzo e di metallo Corintio stimate quanto 
l’oro, i ritratti dei generali , de’ poeti , de’ fi- 
losofi , i capi d’ opera d’ Apelle , di Policlete , 
di Fidia ; ogni genere di bellezze vi erano ac- 
cumulate-. Non dee recar maraviglia il ritro- 
varsi nelle rovine di Ercolano figure della mag- 
gior perfezione : 

§Htid referam reterà ctereqttc , trrisque 
figurai, 

Si quii si pei lai gaudent animane co- 
lerei , 

Si quii adbuc , vacua tamttt , aimirabile 
risa , 

Pb iiiacce rasere manus ; quod ab arte 
Myrtuis, 

Si ut Pdycìcteo quod juuum est vive- 
re calo , 

JEraquc ab Istbmiacis auro potiora fa- 
villi r , 

Ora ducum Q vatum, sapientttmque ora 
priorum , 

Stazio . 

Marziale -e Stazio mettono Ercolano nel nu- 
mero delle città inabissate dalle eruzioni del 
Vesuvio, ma Dione Cassio, che vivea P an. 
230 di G. C. , ed ha composta una storia ro- 
mana , è il primo storico che lo dica formal- 
mente descrivendo l’eruzione dell' anno 75. 
» Una quantità infinita di cenneri portate dal 
» vento , empi 1’ aria , la terra , e il mare , sof- 
» foco gli uomini , gli armenti, i pesci , e gli 



» uccelli > ed inghiottì due cittì intere , Ere* 
» lano e Pompeja , nel tempo medesimo che 
1, il popolo era assiso allo spettacolo,, , Fio- 
ro nondimeno verso l’anno modi G. Cristo 
parlava ancora d’ Ercolano , che credesi esse- 
re stata inghiottita fin dall’ annc>7p. 

Checché ne sia della data di questo terribile 
avvenimento non può dubitarsi che la città di 
Ercolano non sia stata sepolta sotto le cenneri a 
lave arenose del Vesuvio ; si trovano le sue fab- 
briche 68 piedi sotterra nel sito ove è il teatro 
e 101 piedi pur sotterra dall^ parte del mare e del 
castello del re . La massa da cui vieoe rico- 
perta è una cennere fina, grigia , rilucente, 
che mescolata eoo acqua ha fatto un composto, 
che si stritola sebbene difficilmente , e cade ia 
in polvere; in alcuni luoghi ai stacca da se 
stessa, e smottarebbe ben prontamente, se nc« 
si sostenesse con tavole e pomelli ; osservando 
questa polvere col microscopio vi si veggono 
delle parti nere e bituminose , delle vetrificate, 
altre minerali e metalliche, evi si trova una 
qualità salina , un po’ aluminosa , il che dimo- 
stra , come abbiam detto parlando del Vesuvio, 
esser essa una materia della natura medesima 
della lava in massa , la di cui analisi riferire- 
mo bentosto; dà nondimeno un odor di zolfo 
quando si brugia : certamente l’ acido sulfu- 
reo ne è evaporato . 

Questa materia non ricopri la cittì di Erco- 
lano , se non a poco a poco , e lasciò agli abi- 
tanti tutta la libertà di fuggire ; poiché dal 
tempo che si è cominciato a scavare vi si è tro- 
vato appena una dozzena di scheletri ; v' era - 
anche pochissimo oro ed effetti preziosi a ri- 
serva di quei che eran difficili a trasportarsi. 

Questa polvere brugiava ancora quando 
cadde , perchè si trovano le porte ed altri legni 
della città ridotti in una specie di carbone , che 
conserva ancora della mollezza per I’ umiditi 
della terra . Nelle case ove la lava non aveva 
penetrato , tutto è arrostito e ridotto io carbo- 
ne senza esser consumato ; ciò è accaduto ai 
libri che erano di corteccia e se ne sono trova- 
ti in gran numero ; il grano , I’ orzo , le fave, 
il pane stesso intero , tutto ciò è divenuto car- 
bone senza che la lava abbia nulla toccato , e 
col solo calore che essa crmunicava all’aria din- 
torno . 

Si trovano molte case e camere piene di que- 
sta lava, la qual cosa sembra indicare che 1' 
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acquavi si sia mescolata, abbia carreggiata 
questa materia , e l'abbia dispersa nell’interno . 

La cennere e la lava empiono esattamente 
tutto l’ interno degli appartamenti ; si trovano 
de’ muri che hanno piegato , altri rovesciati , il 
«he prova che la lava è stata stemperata , ed ha 
colato come una specie di pasta o di fluido . Il 
cemento formato di questa cennere coll'acqua 
è divenuto si compatto , ed ha in progresso di 
tempo sì ben garantito dall’ umido tutto ciò che 
esso inviluppava , che ha impedita la fermenta, 
aione , ed ha conservati i colori stessi delle pit- 
ture, chegli acidi e gli alleali avrebbero mangiati 
altrimenti . 

Sopra questa lava che cadde nella prima eru- 
zione , si trova una specie di polvere bianca di- 
sposta a strati , ma con qualche interruzione ; 
proviene ciò senza dubbio dille pioggiedi cen- 
nere avvenute successivamente in tempi diversi; 
sopra questa cennere trovarsi dieci o dodici pie- 
di di terra , nella quale a* incontrano de’ se- 
polcri antichi ; e sopra questa terra la lava dura 
in grandi masse pietrose , tal quale colò nella ul- 
tima eruzione dall’ anno io)6 ; e sopra questa 
nuovi strati di terra vegetale . 

Sembra dunque che colesti riva pericolosa 
sia stata abitata e devastata replicate volte; la 
beliezaa del climi fa che vi si ritorni volentieri, 
tosto che uno o due secoli d' intervallo hanno 
tatto dimenticare le ultime combustioni . Erasi 
ancor nel ]6}t nella più profonda sicurezza, 
come si fu al monte Etna né! 1535, ma queste 
eruzioni precedute da lunga calma sono sempre 
le più terribili. 

La memoria delle città di Ercolino e di Pom- 
j'cia era talmente estinta , che sul principio del 
secolo si disputava sul luogo di toro antica situa- 
zione . Celano metteva Ercolano sulla cima del 
Vesuvio; alcuni amori P avevano collocata ad 
Ottajanoche sta dall’ altra parte del Vesuvio ; 
Bionde e Razzano la mettevano a Torre dell' 
Annunziata ; sulla carta di l’etrini è notata ver- 
so una lega al mezzodì da Portici ; Ambrogio 
Lione pensò che fosse a Torre del Greco , che t 
«list. mezza lega da Portici ; di fatti trovaronsi 
nel passato secolo delle iscrizioni dalla parte di 
Tórre del Greco , nelle quali parlavasi di questa 
cittì , riportate da Capacio nella sua storia di 
Napoli ; ciò faceva supporla più meridionale 
di Portici , dove si è intanto ritrovata real- 
mente . Quache eruditoba credulo Pompeja in 
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questo luogo, sebbene siasi poi trovati suflir 
sponde del Sarno , due leghe più oltre ; anche 
quando ne furono scoperte delle ruine sotto 
Resina e Portici , si credette fossero quelle di 
Retina di cui parla Plinio ; ma in oggi si tiene 
che Retina non fòsse che un piccol villaggio 
sulle rive del mare abitata da marinari: tutte 
queste incertezze furono fissate dalle scoperte, 
che passiamo a narrare . 

il principe d’ Elbeuf, Emanuele di Lorena , 
era andato a Napoli nel 27 06 alla testa dell’ ar- 
mati imperiale mandata contro Filippo V. Spo- 
sò egli nel >713 la figlia del principe di Salsa. 
Da questo matrimonio le venne volontà di nna 
casa di campagna all’ intorno di Napoli ; ne fe- 
ce fabbricare una a Portici , e la volle abbel- 
lire di stucchi : gli si presentò un artista, che 
era eccellente nella composizione di uno stuc- 
co duro e brillante quanto il marmo , che ci fa- 
ceva come gli antichi con i rottami, colle scheg- 
gie, e colla polvere di diversi marmi ; non fa- 
ceva di bisogno se non adunarne una quantità 
sufficiente . (incontadino di Ponici ne avea tro- 
vato scavando un pozzo nella sua casa : il prin- 
cipe d’ Elbeuf comprò da costui la libertà di far 
degli scavi nello stesso luogo. Questa fu la pri- 
ma occasione delle scoperte di Ercolano ; si è 
poi riconosciuto che cctesta prima apertura era 
giustamente il di sopra del teatro di questa anti- 
ca città . Dopo alcuni giorni di lavoro si sco- 
prì una statua di Ercole , c quindi una Cleopa- 
tra . Questi primi successi incoraggirono il 
principe, si continuarono gli scavi con mag- 
gior impegno ; si trovò ben tosto l’architrave 
ola parte superiore di una porta di marmo , 
con una iscrizionc.e sette statue greche , somi- 
glianti a delle vestali . 

Qualche tempo dopo si trovò un tempio an- 
tico , di forma rotonda, circondato da 14 co- 
lonne di alabastro fiorito ; 1’ interno ne era or- 
nato di un cgual numero di colonne, e di altret- 
tante statue di marmo greco . 

11 prodotto di queste ricerche divenne brn- 
tosto considerabile per risvegliare 1’ attenzione 
del governo, e si formò opposizione ai lavori 
di Elbeuf : d’ allora non si discorreva che di 
sempre nuove scoperte , fino al tempo in cui 
D. Carlo divenuto re di Napoli volle far fabbri- 
care un castello a Portici nel 173Ò . Il duca di 
Elbeuf cedi al re la sua casa ed il terreno don- 
de cransi tratte tante belle cose . 11 re fece soa- 
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vare fino a 80 piedi di profondili perpendicoli- 
re , e non li tardò a riconoscere una ritti in- 
tera i esistita gii alla profonditi medesima . Si 
trovò anche il letto del fiume che traversava la 
citti , e poraione dell’ acqua che lo formava . 

Il sig. Venuti , celebre antiquario , dirigeva 
allora gli scavi ; scopri il tempio di Giove, 
ove era una statua d’ oro , e quindi il teatro , le 
iscrizioni che erano sulle principali porte » i 
frammenti dei cavalli di bronzo dorato e del car- 
ro cui erano attaccati , che ornavano I’ ingresso 
principale di esso teatro , quantici di statue di 
marmo, di colonne , e di pitture , delle quali 
passiamo a dare un' idea . 

Non v’ erano neppur jo opera] occupativi 
nel 176; dopo la partenza del re per la Spagna , 
Risi lascia di farvi del continuo nuove scoper- 
te . Gli operai fanno i lor tagli a caso , a j, o 
6 piedi di altezza, sopra tre o quattro di larghez- 
za. Sono obbligati a sostenerli poi con legnami, 
o riservar de’ massi per trattenere 'fa terra sem- 
pre pronta a smottare . 

Quando si è scavato in un luogo , si è in ob- 
bligo poscia di riempirlo colla terra che si cava 
da altro luogo vicino; questa manieradi pro- 
cedere è voluta dalla necessità di risparmiare gli 
edifici di Resina e di Portici che stanno sopra a 
cotesti scavi , e ciò è il motivo per cui non pos- 
sono aversi che imperfettamente i piani della 
città e de’ suoi edifici , 

Si riconosce nondimeno che tutte le strade di 
Ercoiano erano tirate a retta linea, ed aveano da 
ambi i lati de'parapetti o marciapiedi per la gen- 
te a piedi , come ve ne sono nelle strade di Lon- 
dra; erano lastricate di lave del tutto simili a 
quelle che getta attualmente il Vesuvio ; la qua! 
cosa suppone delle eruzioni ben più amiche di 
quella del 79. 

La fabbrica più considerabile che siasi sco- 
perta negli scavi di Ercoiano un edificio pub- 
blico , ove sembrasi rendesse la giustizia, chia- 
mato secondo gii uni forum , secondo gli altri 
cbalcidicum ; era questo un cortile di ai8 piedi, 
di forma rettangola , circondato da un peristilio 
o portico di 42 colonne , * piedi più alto del li- 
vello del cortile , lastricato di marmo , e orna- 
to di diverse pitture . 

lì portico d' ingresso era composto di j archi 
ornati di statue equestri di marmo , due delle 
quali sono state conservate , e sono le famose 
statue dei due Balbi . Si sono trovate più statue 
Ceogr. med. 7 *. //. 



delle famiglie Noni* ed Ansia nel teatro ed al- 
trove . 

In uno sfondato , che vedevasi in faccia all' 
ingresso, alt’ estremità del)' edificio, di là dal 
portico parallelo a quello dell’ ingresso , eravt 
una specie di santuario elevato sopra tre gradi- 
ni, ove era la statua dell’ imp. Vespasiano , ed 
a* suoi lati due altre figure in sedie curuli ; a 
destra e a sinistra v’ erano nel muro due nic- 
chie ornate di pitture colle statue in bronzo 
di Nerone e di Germanico alte nove piedi ; al- 
tre figure pur v’ erano di marmo e di bron- 
zo su i muri del portico . 

Presso a questi tempi medesimi , cioè sot- 
to Resina e presso il castello del re , si scopri 
nel 1730 un teatro , del quale M. Bcllicard 
ha dato ripiano; i gradini degli spettatori so- 
no disposti in una mezza ellissi di 160 piedi di 
diametro , tagliata sull a lunghezza , ed il tea- 
tro era un rettangolo di 71 piedi sopra 30 , or- 
nato da un prospetto d’architettura , e da bel- 
le colonne di marmo , collocate nel proscenio, 
su! gusto del teatro di Palladio a Vicenza ; non- 
dimeno siccome il teatro di Marcello In Roma 
era esattamente in semicircolo, M. Bellicard 
sospetta che il piano datogli non sia fedele ri- 
guardo all’ovalità. La sala di questo teatro avea 
ai ordini di gradini;e più in alto una galleria or- 
nata di statue di bronzo , di colonne di marmo 
e di pitture a fresco, che si sono distaccate pri- 
ma di riportar la terra nello scavo . Una parte 
delle mura era vestita di. marmo Pario ; io vidi 
ancora nel 1765 molti gradini allo scoperto , e 
vi si lavorava giornalmente • Era questo senza 
dubbio quel teatro ove era adunata la gente il 
giorno della grande eruzione del 79 , la quale 
seppellì sotto le sue cenneri Ercoiano e Pompe - 
ja, secondo Dione Cassio . 

Un sepolcro che si scopri nello stesso tempo 
era decorato esternamente di piedestalli di un 
buon genere : l' interno era un volto di matto- 
ni , di larghezza 9 e za piedi , circondato di-nic- 
chie , con urne cinerarie ; niente era mosso , 
fino i mattoni posti sopra ogni urna stavano al 
suo luogo ; nondimeno la cennere vi avea pene- 
trato ed avea empito ogni cosa . 

Un po' più oltre, scavando sotto la vigna di un 
particolare ,si sono trovate parecchie strade ben 
diritte e delle case particolari , alcune delle quali 
lastricate di marmo di diversi colori e scomparti- 
menti ; altre di mosaico fatto con quattro 0 cin- 
G g que 
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«jue «peci e di pietre naturali; altre fimlm. dimat- 
toni lunghi ; piedi e grossi 6 pollici; di questi 
ve n’Iu decimili in un tempio scoperto iV cuo- 
io verso ili750.lntornoal c camerr si scorge una 
specie di gradino di un piedrdi altez 7 a,ovc forse 
sedevano gli schiavi . Le mura delle case erano 
per lo più dipinte a fresco in scompartimenti • 
Vi si osservano circoli , rombi, colonne, ghir- 
lande , uccelli* Un tal cenere di decorazione si 
è mantenuto in Italia fino al tempo nostro ; ne- 
gli appartamenti ordinari non si veggono quasi 
mai parati , ma molte pitture a fresco sulle mu- 
raglie ; ciò abbellisce gli appartamenti senta di- 
minuirne la frescheiza. Le mura delle case sono 
ornate sovente di colonne di mattoni, che hanno 
un terzo del loro diametro nel muro , c sono ri- 
coperte di fuori di un calcistruzzo bianco . Ho 
veduto lo stesso nel tempio di Pompcji;e questa 
1 * intonacatura degl' Italiani ( CrhtaUiwa) che 
ai fa con calce e marmo pesto . 

Le fenestre sembra fossero ordinariamente 
chiuse a legno in tempo notte , ed aperte di gior- 
no ; si è trovato del vetro, ma in piccolissimo 
rumerò di case; ed un tal vetro era molto gros- 
ao . Pare che non vi fosse allora I' arte di fare i 
vetri sottili come i nostri , e cor quella faciliti 
con cui si fanno preseateniente . Non è da ma- 
ravigliarsene ; questa sorte di commodo non è 
divenuto cosi generale che in questi ultimi tem- 
pi ; sul principio di questo secolo v’ era a Lio- 
ne la me'i meno di vetri di quello ve ne sia in 
oggi , e le fenestre degli artigiani sono ancora 
chiuse con teleo con carte , 

Nondimeno si trovano ad Ercolano delle bot- 
tiglie di vetro e dei bicchieri in gran numero • 
Questo vetro è assolutamente appannato; ha per- 
duto il lustro per quegli accidenti medesimi che 
ne hanno intaccata e scomposta la superficie; 
se ne trovano pezzi nc'quaii risplendono colori 
prismatici i più vivi , perchè sono scagliati e 
divisi in foglie o fette estremamente sottili: que- 
sta divisione non apparisce , ma la natura delle 
lamine sottilissime porta il dar colori diversi 
secondo la diversità della loro grossezza , come 
risulta dalle belle esperienze riferite nell’ ot- 
tica di Newton . Lo stesso Isi osserva nel vetro 
che cavasi dalle catacombe di Roma . 

V’ erano ancora in Ercolano fenestre chiuse 
con un gesto trasparente ridotto a lamine Sotti- 
li , come la pietra speculare che poteva far le 
.veci del vcuo ; anche io oggi se oc fa uso qual- 



che volta . 

Il gabinetto di antichità olia il museo di Por- 
tici , il più curioso ed il più ricco cha sia in Ita* 
lì- , fu formato fin dal J750 in conseguenza de- 
gli scavi di Ercolano , di Pompeja , e di Stabia; 
questo museo resta re' mezaanini di un edi- 
ficio esterno, annessoli palazzo del re dalla par- 
te di Napoli . 

La descrizione di tutti questi monumenti* 
oc’ loro usi , e la spiegazione delle pitture e del* 
le statue meriterebbero di occupare gii antiquari 
i più Cotti . Quindi subito che cominciosst a for- 
mare cotesto museo verso il 1750 , o 1755 , il 
march, lanucci creò un accademia di belle let- 
tere che si consacrò a quest' oggetto . 

Labe. la collezione di Portici è stata impre- 
sa per ordine ed a spese del re . Sul principio 
non se ne potevano avere esemplari che dalla sua 
munificenza. Era questo un contrasegno di di- 
stinzione riservato ai dotti e alle persone elevate 
in dignità . TuttavoItaJa maestà sua cedendo al- 
le istanze de’ curiosi ha dato ordine di vendergli 
esemplari che ne rimangono . 

Si vede, nel cortile di questo museo unico, 
un gran banco di pietra in semicircolo di ty in 
18 piedi di diametro , che si crede fosse situato 
nel luogo delia sepoltura de' sacerdoti . Vi sono 
ancora nel cortile , per le scale , e negli apparta- 
menti , parecchie statuo di marmo , le quali sen- 
za esser della prima classe come quelle dei No- 
ni , hanno tuteavia della bellezza : le teste ne so- 
no per ordinario mediocri; mi i panneggiamen- 
ti sono lavorati con delicatezza e con gusto . Vi 
si distingue fra le altre una gran figura di doni» 
di un età avanzata , eretta dai decurioni di Erco- 
lino in onore di Ciria, madre di fialbo, che era 
protettore della loro città , e moglie di fialbo il 
padre ; questa statua è alta 6 piedi , è velata , e 
Usuo panneggiamento è di bella maniera .Vi ti 
è trovata I' iscrizione che denota chi fosse . 

Dodici statue di donne panneggiate, frale 
quali una vestale ammirabile . 

Due figure mutilate di uomini sedenti , e di 
grandezza un pn’colossale . 

Una figura. in piedi più grande del naturale , 
che diersi rappresenti un console Romano 1 il 
panoegiamento è della maniera la più bella , e 
indica perfettamente il nudo . 

Le statue di bronzo sono in numero ai gran- 
de entro questo museo, che tutto il restante deli’ 
Europa potrebbe forse appena somministrarne al* 

tret- 
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frettante , e generalmente sono belle- Vi si os- 
serva soprattutto un Mercurio sedente di gran- 
dezza naturale , la più bel/a di tutte le statue di 
bronzo che si sono trovate ; un Giove più gran- 
de del naturale ; un Fauno che dorme , gran fi- 
gura in bronzo; un Mercurio ; due lottatori, 
uno in positura d’ aggressore , e l’ altro sulla di- 
fensiva , ambedue bellissimi; un Fauno ubbria- 
co , sopra un otre di s ino , di 6 in 8 piedi di al- 
tezza ; dodici simili se ne son trovati nel teatro; 
due figure nude, un terzo più grandi del naturale; 
ai pretende che una di queste rappresenti Giove. 
La testa e il corpo di essa tono state compresse 
dal peso delie lave. Sebbene un ule accidente I' 
abbia molto danneggiate , ri si ravvisano sempre 
grandi bellezze : le coscie e le gambe sono ben 
conservate e assai belle . 

Due consoli Romani, uno de’ quali avea pro- 
babilmente gli occhi di altro metallo ; ciò è fa- 
cile rilevarsi dai buchi che rimangono , ne’ qua- 
li v’ i ogni motivo di credere fossero incastra- 
ti . Non si trovano nell’antichità che troppi 
esempi di questo cattivo uso ; e la maggior par- 
te di coteste statue hanno sovente gli occhi d'ar- 
gento che fanno un contrasto spiacevole col fon- 
do quasi nero . 

Cinque statue di dansatrici , più piccole del 
naturale : tre femmine vestite ; molti busti rap- 
presentanti filosofi ed altri uomini illustri ; al- 
cuni frammenti di una statua equestre di bron- 
zo , che si presume fosse una bell’ opera, a for- 
marne giudizio dalia testa del cavallo , e dalle 
gambe dell’uomo, che sussistono ancora . 

Tutti cotesti pezzi , tanto in marmo che in 
bronzo , si distinguono per una compos izione 
di grande stile, per un carattere eccellente di di- 
segno, e per una bella esecuzione . Avremo ben 
tosto luogo di osservare che le pitture non sono 
deilo stesso merito. 

Tutti gli appartamenti del museo di cui par- 
liamo sono pavimentati di mosaico antico d’Er- 
colano , che vi si portano a pezzi di 4 e $ piedi. 
L’ ultima pane del museo contiene quei pezzi , 
i di cui soggetti o l’esecuzione han meritato di 
essere discinti . lo vi ho osservato una figura che 
tiene un umburreilo ; un altra che suona due 
flauti insieme ; e una terza che tiene de’ crotali . 
Vi si veggono figure a cavallo, senza staffe e sen- 
za selle ; una semplice tela cuopre il cavallo , e 
questa non vi sta fermata che con una cigna ed 
un pettorale . 



Quest! appartamenti sonoguerniti di bei vasi 
di argento e di bronzo , con urne sepolcrali , e 
vasi di terra etruschi , simili a quelli che veg- 
gonsi io Roma nella bibliot.Vaticana ed altrove. 

Vi si vede un altare di bronzo , una sediajche 
si piega sella curali ! , i di cui piedi sono fatti in 
forma di S ; il lectisternium , o letto di parata 
consacrato agli dei , e molti istromenti che ser- 
vivano ai Sacrifici . 

Gii armadi con cristalli , che adornano que- 
ste sale, contengono una -gran quantità di picco- 
li dei lari ; alcune figure pantee o politee, che 
sembrano attributi di più divinità . La varietà 
di questi attributi dipendeva dalla devozione di 
coloro che facevano farli , per esprimere in un 
soio oggetto tutte le divinità sotto la cui prote- 
zione ti mettevano . Quest’ idoletti sono tutti 
di bronzo , e parecchi sono di ottimo gusto . 

De tripodi del più bel lavoro , uno special- 
mente il di cui bacino poggia sopra tre sfingi ala- 
te assai ben fatte ; un altro parimente di bronzo, 
e sostenuto da tre satiri o specie di priapi , i di 
cui caratteri di teste sono mirabili , e gli atteg- 
giamenti pieni di espressione . Ciò che v’ ha di 
singolare si i , che ognuno di questi priapi non 
ha che un orecchio , una gamba , ed un piede , 
ed ogni coscia nasce nel mezze del basso ventre. 

In un armadio eravi ancora una raccolta di 
priapi assai ben conservati : sono questi di 
bronzo ; gli uni di grandezza naturale , gli 
altri più piccoli . Questi priapi non sono co- 
me i precedenti simulacri del dio di questo 
nome , ma semplici rappresentazioni di ciò 
che caratterizza questo dio . La maggior par- 
te hanno due cosce e due piedi di leone od al- 
tro animale , che prendono origine verso i te- 
sticoli s hanno talvolta delle ali , c sono affaz- 
zonati di più campanelli o sonagli : possono 
sospendersi come lustri , e per poco che si 
tocchino formano un unione di suoni. Oltre 
di questi priapi che sono in grandissimo nu- 
mero , ve n’è un infinità di piccolissimi , di non 
più che 6 od 8 linee di lunghezza . Si pretende 
che le femmine portassero questi io dosso con 
fiducia di divenir feconde . 

lo ho veduto uo manico di adacquando che 
ha la figura di un priapo : si pensava forse 
che un mobile di giardino potesse portare il ca- 
rattere del dio che presiedeva ai giardini : un 
orologetto z sole aveva lo stilo della stessa 
forma . 
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Del resto , le cifri della Campania, Capo» e 
Baia , venivano riguardate più d’ ogni altra con- 
trada d' Italia , qiiai luoghi di voluttà e licenza . 
Venere veniva specialmente onorata in Èrcoli- 
no;e veggenti gli attributi di questo culto osceno 
sopra molte lampadi di bronzo , ove l’ immagi- 
nazione si é esaurita celle forme le più biz- 
zarre ; ma queste non si sono esposte nel mu- 
seo di Portici . Le lampadi di terra sono gene- 
ralmente più modeste . 

Veggonsi ancora in cotesto museo degli stro- 
menti d' agricoltura; i campanelli che si attac- 
cavano al collo delle bestie ; listigli di diverse 
irti , come i pezzi per figurare la pasta delle 
loro focacce; gli stromenti di bronzo , con quel- 
le lettere colle quali ai mercavano i mattoni . 
Mi pare che avrebbero questi dovuta far inven- 
tare la stampa , poiché molte di queste lette- 
re adunate non avrebbero potuto dicco impri- 
mere il lor colore sulla carta , sulla tela , come 
imprimevano la loro forma sulla pasta? 

Delle penne di legno , de’ calamari di forma 
cilindrici! con dell' inchiostro dentro; delle 
Tavole sulle quali stendevasi la cera , degli stro- 
menti per unir questa cera ; dei puntoni o stili 
per iscrivere ; de’ raschiatoi per cancellare la 
scrittura ; rd un astuccio di bronzo che conte- 
neva degli stili . Tutti gli stromenti > tutti gli 
utensili domestici) tutta la batteria di cucina, 
ritrovarli in questo museo ; evvi di che guer- 
nire completamente una casa a quell’ antiqua- 
rio appassionato, che d'altra lucerna non volle 
servirsi fuori delle lampadi sepolcrali antiche , 
e che in vece dire nna moneta di due soldi dice- 
va sempre un sesterzio . 

Delle lanterne , de’ candelabri , su de' quali 
metteyansi le lampadi , alti fino a j piedi , c i 
di cui ornamenti sono di buon gusto . 

De’ fornelli portatili di bronzo in forma as- 
sai ingegnosa , che servivano a scaldar dell’ ! 
acqua in un vaso, e delle cose solide sopra una 
graticola ; altri per iscaldare dell’ acqua met- - 
tendo il fuoco nel mezzo; nn vaso o specie di 
marmitta di bronzo con doppio fondo, con 3 
caminetti , eve sembra si mettesse del fuoco . 
Delle tazze o sottocoppe d’argento comeouel- 
le ove noi prendiamo il caffè ; la forma e il ce- 
sello di esse sono della maggior bellezza ; delle 
brocche pili comode delle nostre, in quanto che 
1 orificio era portato sul lato, e il manico si- 
tuato aotto la parte la più pelante , perché fosse 



iti equilibrio ancorché piena ; delle mollette « 
mano per prendere il carbone . 

Degli strumenti in forma di cucchiai qua- 
drupli atti a far cuocere 4 uovi alta volta 
separatamente ; gran quantità di conchiglie 
di rame con manichi , per far cuocere le 
paste . Una graticola di ferro per la cucina. Ho 
veduto molti cucchiai » ma non mi pare aver 
veduto alcun mobile che rassomigliasse alle no- 
stre forchette . 

Delle marmitte , idi cui manichi tono ab- 
bassati ed attaccati ai lati , per occupare meno 
aito ; de’ vasi con manichi in forma di serpenti 
intralciati; altri con manichi doppi in ciascun 
Iato . De’ colatoi o crivelli come i nostri , in 
argenro e di un lavoro maraviglioso ; un moria- 
io da pestare del sale > d’ una forma piana , 
con un buco per tare cadere il sale ; de’ bacini 
a forma de’ nosisi cestelli da frutti . 

Un bacino di bronzo , incros'ato di ar- 
gento ; molti vasi dorati, e molte stoviglie 
inargentate ; stagnate non ve ne sono ; P arte 
utile di applicar lo stagno sul rame mancava ai 
Romani; quindi le stoviglie loro erano sem- 
pre di un metallo composto come il nostro 
bronzo , e non di puro rame , metallo troppo 
facile a dissolversi, e che troppo preste cambiasi 
in verderame . 

Le derrate stesse vi sono ancora in natura 5 
vi si sono trovati degli uovi ottimamente con- 
servati ; una torta di circa un piede di diametro 
nella sua teglia entro un forno . Vi ho veduto 
del fromento i di cui grani sono interi , sebben 
neri e carbonosi ; delle fave , delle noci che 
conservano ancora il color loro naturale , ma 
dentro non sono che carbone ; de’ piccoli pani 
rotondi non ancor cotti ; altri già colti . ma 
muffi e mezzo brtigiari ; si riconoscono benis- 
simo , e la forma loro é intera; visi veggo* 
no ancora le lettere colle quali si marcavano: 
in uno di nove pollici di diametro e di quattro 
di grossezza sono scritte queste parole : Sfgi/a 
e partii. E. Cicere . Delle mardorle, dei fi- 
chi , dei dattili, dell’olio seccato di cui non 
rimane che la parte resinosa ; del vino ezian- 
dio ridotto in una materia concreta e nericcia. 
Si sachei vini degli antichi erano densi C fa- 
cevano molta deposizione ; e può formarsene 
giudizio specialmente da questo. Non sene 
dubita • perché si sono trovate delle cantine 
incrostate di marmo colle botteghe disposte 
sopra gradini * 1 bit* 
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1 bicchieri e le bottiglie eranvi una cosa mai 
comune > come ancora i lacrimatori , carafette, 
che ai crede contenessero le lagrime sparse sopra 
i sepolcri ; ve ne sono lino ai quei coll’ impron- 
ta di figure . 

Dei vasi di terra , uniti in forma di paniere, 
per portare due bottiglie di vino, de' tondini di 
terra affatto piani per mettervi le focacce t delle 
tegole di una forma comodissima per orlare le 
cime delie case ; terminano queste io una spon- 
da con un buco perdar esito alle acque ; delle 
lamparii di terra cotta ornate di bassi rilievi ; 
una lampada a due stoppini , che sembra fosse 
sospesa in aria con 4 Catene attaccate alle ali di 
due aquile , che veggonsi su i lati , e il di cui 
manico è a forma di testa di cavallo . 

Tutto quello che è necessario per la toeletta, 
e per 1’ acconciamento ritrovasi in questo ga- 
binetto d' amichiti ; un braccialetto d’ oro for- 
mato di due srmicircoli , che attaccavansi con 
cordoncini d’oro; vi si veggono due teste assai 
ben ceseiate ; degli anelli , degli orecchini, del- 
le forbici , aghi , ditali da cucire ; una cas- 
setta con entro tutto 1’ occorrente per i lavori 
delle donne , ttuzzicorccchi , pettini , ornamen- 
ti della gioventù , detti bulli* , in forma di 
cuore } fibbie da capelli di bronzo, tirate con 
leggerezza , e ornate con gusto ; galloni d’ oro 
intrecciati senza seta -, vasi di rosso in crismi di 
monte - simili a quei delle toelette francesi, col 
vermiglio fitcut ancora intero ; vasi per i pro- 
fumi ; strofinatimi per la pelle , litigi li che 
adopravansi rc’bagni : si sono trovati i bagni 
stessi cogli utensili che vi si impiegavano . 

De’ colori grezzi per dipingere, benissimo 
conservati, specialmente della lacca , dell’in- 
chiostro giallo , e del bellissimo azzurro . 

Delle. bilancette a'due bacini, ma con i bracci 
divisi in due parti ; un piccolo peso che vi si 
faceva scorrere , suppliva , presso a poco come 
nelle nostre stadere rumane , alla gran quantità 
di piccoli pesi o suddivisioni di cui si fa uso nel 
commercio. Tali bilance sono sospese ad un 
Semplice anello ; non hanno ni aghi nè linguet- 
ta ptr indicate i piccoli traboccamenti; per altro 
io ho veduto altrove bilance antiche guernitedi 
una linguetta . 

Degl' istrotnenti di musica, libito ; i flauti 
fatti d’ osso ; i crotali , o sia piccole pezze ro- 
tonde di rame che percuotevano una contro l'al- 
tra ; t il sistrvmj sito memo in forma di ferro 



di cavallo traversato da più verghe di metallo 
che battevansi con un plettro . lì flauto a sette 
cannelli , il tamburrello , i timbali , ed i giuo- 
chi di dadi non veggonsi che nelle pittore . ‘ 

Degli stromenti di chirurgia , come spice- 
li &c. , ed anche un astuccio completo , ove 
tutti gli stromenti hanno manichi di bronzo eoa 
ornamenti di assai buon gusto. 

Degli elmi , degli scudi , e tutte sorte d’ar- 
mi offensive e difensive , catenacci , serrature , 
chiavi , martelli , chiodi che sembrano fatti a 
martello , altri formati in una specie di trafila; 
parlo di quei di rame, perchè in quanto a quei 
di ferro non ho potuto distinguerne 1» forma; 
Generalmente tutti gli stromenti di ferro sono 
mangiati dalla ruggine , sfigurati , ridotti in 
scorie, gonfiati, e da non più riconoscersi . 
Ecco perchè non vi si è trovato quasi altro mo- 
bile di ferro , oltre la graticola sutnmeutnvata . 
Si trovò una casa , la di cui porta d’ ingres- 
so era chiusa da una ferrata , ma questa andò in 
pezzi subito che si volle toccarla . Ho osserva- 
to ancora drgli ami , delle reti dV pescatore e 
da cacciatore , annerite dal fuoco , ma di for- 
ma iatrra. 

Delle urne di terra divise internamente in 
casellini ; si crede servissero per chiudervi i 
ghiri , glircs ,che allevavansi e formavano un 
oggetto di lusso presso gli antichi > per uno di 
quegli usi bizzarri, di cui trovasi appena qual- 
che pretesto malgrado 1’ universalità loro ; co- 
me è fra noi P uso del tabacco, in cui non sem- 
bra potersi- trovare nè piacere 'nè vantaggio . 

Un oro’ogctto a sole , segnato sopra un pez- 
zo d’ argento in forma di ptcsciutto, la coda 
dell’ animale vi fa le veci di stilo . Questo è 
stato intagliato re! terzo tomodellle antichità 
di Ercolano pag. 337. 

Vi si vede una misura del piede romano , 
una di cui copia esatta mi ha fatto vedere M. 
Bompicde ingegnere del porto . Ha esso dieci 
pollici e undici lincee mezza , e può contribui- 
re a decider la questione sulla lunghezza dell’ 
antico piede , che M. de la Cnndair.ii e avea già 
trovato di dicci pollici c undici lince mediante 
la comparazione di più monumenti Romani . 

Molte medaglie si sono trovate, alcune delle 
quali curiose ; tali sono quelle di Vitellio, rare 
in tutti i musei ; un trionfo di Tito ; una me- 
daglia di Vespasiano coniata in occasione della 
presa di Gerusalemme , jfudsa capta . Vi ho 
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veduto un medaglione di Angusto in oro , di 
14 linee di diametro e del peto di più d’ un on- 
cia t pezzo unico per gli antiquari ; ma è il to- 
ta di questa importanza che siati trovato in Er- 
uttano . 

De'sigilli>degli anelli di ferro, d’oro, d’argento 
legati e non legati, delle cornatine, delle sardoni- 
che, molte pietre preziose legate in oro, ma roz- 
zamente . Me ne fu fatta vedere una che il re 
di Spagna avea fatto rilegare , e portava da 
sette anni : partendo per la Spagna la ripo- 
se nel museo di Portici , per far vedere che ei 
voleva conservare al regno di Napoli , quanto 
crasi trovato ad Ercolano , senza alcuna ecce 
zione . 

Delle pietre incise ve n’ erano iti gran nu- 
mero , e la maggior parte di una gran bellezza . 
Vi si sono trovati ancora alcuni mobili di crista! 
di monte , dai quali si deduce che in cotesto 
paese un tal lavoro si faceva con tutta perfezio- 
ne ; vi sono delie boccette di questa materia , 
con apertura sì stretta che il lavoro ha dovuto es- 
serne difficilissimo . 

Si conservano nello stesso museo 8 piccoli 
quadri in pietra rappresentanti 8 musejnon sono 
dipinti niente meglio di quello lo siero delle 
buone pitture Cinesi : ma fra queste muse av- 
vene una rimarchevole , in quanto che ha al suo 
lato uno ter irsi um , cassetta che è stata finora ri- 
guardata , come fatta per mettervi de’ libri . 
Questo quadro toglie ogn’ incertezza su tal par- 
ticolare : si scorgono distintamente nello seri- 
nium de’ libri ravvolti coi loro bullettini consi- 
stenti in striscette di carta che escono in fuori j 
la qual cosa non crasi ancor trovata in alcun 
monumento . 

1 libri , o piuttosto i manoscritti trovati ad 
Ercolano , sono di una grande speranza per i 
letterati , sebbene siasene fino ad ora fatto po- 
co uso . Questi libri non sono in pergamena , 
come si è detto in Francia . Si è creduto a bella 
prima che fossero di antico papiro Egizio ; ma 
si è poi veduto non esser che foglie di canne di 
giunco, incollate una accanto all’altra , e av- 
volte in direzione opposta a quella nella quale 
ai leggevano . Non sono scritti tutti che da una 
parte , e disposti a colonnette , non molto più 
alte delle nostre pagine irt-i a. Erano disposti gli 
uni sopra gli altri in un armadio intarsiato di 
cui si veggono ancora i frammenti . Quando si 
mise la mano su questi libri , tutti quei cui 



•on è Arrivato i! calore delle cenneri de! Vesu- 
vio , erano imputriditi per Tumido , e caddero 
come tele di aragno aubito che vennero colpiti 
dall’aria t quelli al contrario che per P impres- 
sione del calor di queste cenneri ridotti fu- ’ 
rono in carbone, erano i soli conservati perchè 
avevano resistito all’ umiditi . 

Questi fogli mordati e incarboniti , non ras- 
somigliano per ordinario che ad un bastone bru« 
giato di due pollici di diametro , in 8, o io 
pollici di lunghezza . Quando si vogliono svol- 
gere , e cavare le foglie di questo carbone , ai 
rompe e va in polvere ; ma impiegandovi molto 
tempo e pazienza si è giunto a levarle lettere le 
nne dopo 1’ altre, ed a copiarle interamente . 

Il P. A n tonta Piaegi , religioso Somasco , è 
stato T inventore di questa specie d’ atte , ed ha 
fatto un allievo in persona di Vincenzo Merli , 
che vi attende attualmente , ma con poca assi- 
di! iti ed Impegno . Ecco a un di presso il loro 
metodo , # 

Si ha un telaro fermato sopra una favo. a , a 
piè del quale è applicato il libro con nastri per 
le due estremiti tiri bastoncello intorno ai quale 
è avvolto; si fa discendere da sopra un cilin- 
dro , che resta in alto del telaro» di sete crude 
della maggior finezza , e disposte a guisa ut 
una trama assai rada, del’a quale se ne stende 
stilla tavola nna lunghezza parallela a quella par- 
te del foglio che si vuole svolgere ; si attacca 
il principio di questo foglio a quella parte della 
trama che non posa sulla tavola , ed è la piu 
prcss : ma al medesimo foglio • Si fa uso per 
quest’ effetto di particelle di gomma in foglie , 
oa scaglieche si applicano dietro con un pen- 
nello , mediante un po’d’ acqua o della semplice 
saliva , avvertendo di non bagnarle che nel mo- 
mento che si applicano. Il foglio del libro 
si adatta subito a queste particelle , in quel mo- 
do che una foglia d’oro si fissa sul mordente 
del doratore : afferrato cosi il principio del fo- 
glio del libro colla seta e colla gomma che vi 
stanno appicciati, si gira bel bello il cilindro che 
sta nella parte superiore del telaro, cui sono at- 
taccati i figli di seta , e a motivo della gran fra- 
gilità del foglio si aiuta per di sotto nei tempo 
medesimo il libro a girare . Con tal mezzo si 
porta via insensibilmente quella parte del foglio 
che è fort'ficata , e si costringe il restante della 
trama che è distesa mila tavola, ad aliarsi , ed a 
misura che il libro gira ad unirsi alla parte de 
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foglio che rimine a dìsruotoiarji . Si fissano poi 
con queste particelie di gomma . seguendo lo 
stesso metodo . Quando nulla più rimane della 
trama sulla tavola c che tutta è stata applicata al 
foglio del libro , si taglia il foglio medesimo > e 
s' incolla sopra una tavola ■ La scrittura ne è si 
debolmente marcata , che è oifikile leggersi in 
pieno giorno ; ma vi si riesce mettendola all* 
ombra , o ad un chiaro più mite . Allora si leg- 
ge come legeesi una stampa-che annerita al fuo- 
co conservasse ancora li traccia dc’caratteri on- 
de era improntata , 1 fili di seta sono qui tanta 
meglio immaginati , quanto che presentando 
una superficie al foglio, lo sostengono per tutto 
ugualmente, empiono le parti mutilate, cd impe- 
discono che il foglio si laceri in quei siti , che 
essendo più deboli sarebbero i primi a cedere . 
Questa operazione esige gran leggerezza di ma- 
no . Vi si travaglia a Icnestre chiuse , perchè il 
menomo vento potrebbe portar via o rompere 
il foglio che si svolge , e far perdere in un mo- 
mento il frutto di tutte le attrizioni impie- 
gatevi . 

Si sono sviluppati in questa guisa quattro a:a- 
noscritti Greci , il primo de’quaii tratta delia 
filosufu di Epicuro : il secondo è un opera di 
morale ; il terzo , un poema sulla musica ; il 
quarto, un libro di retorica. Subito che si era 
tirata fuori una pagina si copiava , c si manda- 
va al canonico Mazocchi per tradurla in Italiano. 
Sarebbe da desiderarsi che in questo lavoro ve- 
nissero impiegate molte persone. II P. Piaggi 
non è più in grado di attendervi , essendo strop- 
piato ; ed il suo allievo sembra non vi pren- 
da molto interesse i ei si lagna che gli si 
dieoo 6 soli ducali al mese , c vi lavora pochis- 
simo. Forse sarebbe ancora assai più utile di non 
Sviluppare che il principio di ogni manoscrit- 
to , ed’ interromperlo quando si vede che la 
materia non ci può insegnar nulla d' interessan- 
te . Senza di ciò, v’ è ogni motivo di credere 
che in tempo lunghissimo non si vedranno ve- 
nire alla luce queste opere preziose, e fra le 
quali può sperarsi di ricuperare alcune di quelle 
che credonsi perdute per la repubblica delle let- 
tere . Sarebbe ella un epoca ben memorabile 
nella storia dello spirito umano , se vi si incon- 
trassero le opere complete di Diodoro Siculo , 
di Polibio, di Sallustio , di Tito Livio, di Ta- 
cito , gli ultimi sei mesi dei fasti di Ovidio , e 
.* J* hbii della guerra Germanica, comincili! 
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da Plinio nel tempo che serviva io questo paese. 

La collezione delle pitture antiche cavate da 
Ercolano, è depositata ancoressa predio ilei- 
stello di Portici • Si conservano queste in piu 
camere, ma setto cristallo colla maggior gelo- 
sia , ed il re di Spagna non volle mai che se ne 
distraesse la menoma parte : si assicura abbia ri- 
cusato fin anche di darne al re suo padre . 

Queste pitture erano sopra muri , che si sono 
segati ad una certa grossezza t si sono poi con 
ratta la diligenza possibile fermate con telari e 
gesso come si levarono una volta le opere di Da- 
ntofilo e di Georgazo, pittori e scultori celebri, 
che avevano ornato il tempio di Cerere in Ko- 
ma, quando si volle risarcire ed arricciar nuova- 
mente le mura di quest’edificio . La freschezze 
delie pitture d'Ercolano, conservatasi per più di 
1600 an. nell’umido della terra, si perdette subita 
all’ aria, pel diseccamento che provarono, e vi 
si formò sopra una polvere firinewa , che in po- 
co tempo avrebbe fatto perdere i colori . Un Si- 
ciliano per nome Moriconi , eccellente nell’ ar- 
te delie vernici , venne i ncaricato di applicace- 
ne una per conservare il colorito. L’ effetto cor- 
rispose all’ espilazione ; ma questa vernice ha 
prodotto la rovina di molti quadri , perchè fa 
cadere il colore a scaglie, ed alcuni presentemen- 
te non si riconoscono per quanto sono mutilati . 
Ciò non f.rà maraviglia, quando si rifletterà 
che il calore delle cenneri del Vesuvio ha dovi», 
to consamare le gomme che ne stringevano i co- 
lori . Se a questo lavoro si fossero impiegate 
persone più intendenti , avrebber queste tentato 
dar corpo ai colori , incollando i quadri avan- 
ti di inverniciarli . Questa sarebbe stata la sola 
maniera di conservarli , e rendere nel tempo 
stesso al loro colorito -la sua antica freschezza . 

Li pezzi più grandi di questa collezione so- 
no i meno numerosi , e non hanno più di ; piedi 
di altezza . Gii akri sono per lo più cornei no- 
stri quadrucci da cavalletto. Ve ne sono intan- 
to alcuni mutilati; ma è da maravigliarsi che 
non ve ne sicno in maggior numero , o per le 
diverse eruzioni del Vesuvio che hanno dovuto 
danneggiarle , o per I* umido cagionato dalle 
acque feltrate a traverso delle terre e delie cen- 
neri di cui si sono trovate piene le case. 

Tutti cotesti quadri sono dipinti a tempra, 
come è facile vedersi, specialmente ne’ mutilati. 
Il colore che se ne è distaccato col lo scagliarsi , 

1 aou hi lucilie che un Impressione verde , gial- 
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la i o rossa , susa per 1* innanzi {sull' intonaco 
cut copriva la muraglia • Non sarebbe io stesso 
ae quest^pezzi fossero stati dipinti a fresco; im- 
perocché questa pittura la quale non si ferma al- 
ia superficie ma penetra neU'intoBacatttra di cal- 
ce e di arena sucuivieae applicata! non avrebbe 
potuto staccarsi che colla intonacatura stessa . Si 
sa inoltre che I' a fresco degli antichi come iL 
nostro non ammetteva certi colori attivi abba- 
stanza per penetrar nell’ intonaco > laddove la 
tempra gli ammette tutti indistintamente . I 
quadri di Eresiano sono in questo secondo caso: 
vi si riconoscono , senza eccezione , tutte sorte 
di colori > anche quelli che esclude 1' a fresco . 
Si è «nairneote riconosciuto ne’ pezzi meglio 
conservati , nel segarli e staccarli dalle mura- 
glie ! che non erano tutti dipinti che a tempra. 
Questa osservazione distrugge il sistema di co- 
loro i quali hanno preteso che gii antichi non 
avessero come noi il soccorso di tutti i colori , e 
che non impiegavano le pitture a fresco se non 
per le loro muraglie e le loro volte . 

Questa immensa collezione di pitture , che 
va aumentandosi giornalmente, e ci pone sotto 
gli occhi le produzioni degli antichi pittori in 
lutti i generi , prova che gli artisti della prima 
classe erano presso di loro tanto rari quanto fra 
noi . Nella descrizione delle pitture stappata , 
se ncxsaltano molti , che sono inferiori al me- 
diocre . Noi ci ristringeremo qui alle opere di 
un merito distinto , o che senza esser notabili ri- 
guardo all’arte, avranno almeno qualche parti- 
colanti capace di fissar 1* attenzione dei curiosi . 
Cominciamo dai quadri , le di cui figure sono di 
grandezza naturale , o le si avvicinano . 

Uno de’ quadri i più grandi ed i piti belli, che 
liensi cavati dagli scavi di hrcolano, rappresen- 
ta Teseo vincitore del Minotauro in Creta. 11 
quadro è di forma centinaia, è stato levato da una 
delle due nicchie che erano nell’ edificio , prete- 
re il Firum o Calcidico di cui abbiam parlato . 
Teseo vi si vede di faccia , sta in piedi , nudo, 
e di sutura gigantesca relativamente alle altre fi- 
gure . Il suo mantello, gettato negligentemen- 
te sulla spalla sinistra , ripassa sotto il braccio 
dello stesso lato : tiene la sua clava alzata colla 
sinistra ; e in un dito di questa mano ha uà anel- 
lo . Tre giovani Ateniesi lo ringraziano! uno gli 
Dacia una mano ; un altro gli presdc il braccio 
dalla parte della clava ed il terzo prostrato ai 
tuoi piedi gli abbraccia una gamba , Una giova- 



ni si unisce (questi , e portando !a mano sulla 
clava del vincitore , sembra contestargli la sua 
riconoscenza . Si crede che questa esca dal labe- 
rinto, come un altra persona, di cui non si rav- 
visa che la testa , essendo il restante cancellato. 
11 Minotauro £ rovesciato ai piedi di Teseo sot- 
to la figura di un uomo col capo di toro , che 
porta una mano ad una delle spalle lacerate dai 
ricevuti colpi . Questa £ ia prima volta che si 
vede esso in tal forma : le medaglie antiche non 
ce ce danno alcun esempio . La dea protettrice 
degli eroi £ assisa sopra una nuvola nella parte 
superiore del quidro : si scopre fico alla testa; 
£ appoggiata con una mano sulla nuvola , e celi’ 
altra tiene il suo arco ed una freccia . La parte 
dove resta la porta del labcrinto £ assai mutilati. 

Si pretende che allorché questo pezzo fu di- 
scoperto i colori ne fossero più vivi che non pre- 
sentemeote. Nondimeno sono ancora belli , seb- 
bene un poco estinti. La figura di Teseo è di 
composizione nobile ; ha peraltro qualche co- 
sa di freddo :-tna i tre giovani seno mossi con 
molto più calore ; gli atteggiamenti re sono pie- 
ni di espressione ; quello che abbraccia la gam- 
ba del vincitore supera in questa parte gii altri 
due . Questa opera é generalmente corretta di 
disegno, e di una gran maniera; ma vi regni 
poca intelligenza del chiaroscuro. Il movimen- 
todcl mantello del giovane che baciala mano di 
Teseo , non è nè felice , nè de Ilo stile degli altri 
panneggiamenti dello stesso quadro . 

Un altro quadro di forma ccntinafaè stato 
trovato nellaseconda nicchia del Foro , di cui si 
è parlato di sopra : le figure ne sono presso a po- 
co grandi al natarale . Il soggetto é incerto , e 
ha dato luogo a molte congetture . Tutti i per- 
sonaggi rappresentativi hanno rapporto ad un 
bambino , diesi presume verosimilmente esser 
Telefo figlio di Ercole . Questo bambino viene 
allattato da una capra , che gli lecca la coscia , 
alzando una gamba di dietro per lasciarlo poppa- 
re più facilmente . Una divinità alata e coronata 
d’allofo tiene in una mano delle spichc di grano, 
e coll’altra indica il bambino mirandolo . Erco- 
le in piedi ed appoggiato alla sua clava tiese gli 
occhi fissi su di esso . La dea Flora siede dirim- 
petto ad Ercole , e dietro a lei evvi il dio Pane i 
ai due lati di Ercole, evvi un leone ed un aquila, 
i quali non poco contribuiscono a gettar dell 
oscurità su questo soggetto . La composizione 
del quadro c ben unita , t gli atteggiamenti ne 
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sono «pressivi : la Flora è panneggiata di buona 
maniera , ma le arie delle teste non sono molto 
variate. Il carattere del disegno .nel totale dell' 
opera > è assai mediocre ; il bambino è scorret- 
tissimo ; e gli animati sono mal' espressi . 

Achille , cui il centauro Chirone insegna a 
suonar la lira , è ancora un bel quadro . Quan- 
tunque la figura del centauro non sia ben dise- 
gnata, nè interessi per se stessa, nondimeno la 
parte supcriore della medesima si aggruppa alla 
meglio con quella di Achille, che è in un atteg- 
giamento nobile . I contorni di questo sonofiui* 
di , il disegno ne è di un bel carattere ; è anche 
dipinta con leggerezza, e visi ammira una bella 
degradazione di toni nei passaggi dalle ombre 
ai chiaro . 

Un quadro di diverse figure, rappresentante 
una giovane con una mano appoggiata sulla spal- 
la di un giovane, e coll* altra stringendogli il 
braccio come per un movimento di affezione . 
Questo giovane è tutto vestito : è assiso , coi 
capo appoggiato sulla sua mano, nell’ atteggia- 
giamento di persona pensierosa , e che fa atten- 
zione a ciocché gli legge un altro giovane che 
siede incontro a lui • Questo secondo è nudo 
fino alia cintura: in una mano tiene una carta , c 
coll' altra sembra indicare quello che abbiamo 
detto il primo , cui legge la detta carta . Due 
femmine ed un vecchio che le ascolta , sono in 
atteggiamenti di stupore . Si crede che questo 
soggetto sia Oreste riconosciuto , e come vie- 
ne rappresentato da Euripide neila tragedia d’ 
Ifigenia in Tauride. Il giovane pensoso è Ore- 
ste i la giovane che sembra stringerlo colie sue 
mani è Ifigenia ; quello che legge è Pilade , La 
disposizione ne è bella, le teste ne sono assai 
espressive, e i panneggiamenti delle figure di 
buono stile. Ewi ancora un buon effetto di lu- 
me ; ma il quadro lascia molto a desiderare per 
la parte del disegno e del colorito ; il dorso dell' 
nomo seminudo che legge , pecca più di tutto 
il restante dell’ opera in queste due parti dell’ 
arte , essendo scorrettissimo e di un tono disag- 
gradevole . Questo pezzo ha patito nella parte 
inferiore , ma jie’ siti meno essenziali . 

Un altro quadro rappresenta , a quel cheli di- 
ce , Oreste c Pilade incatenati e condotti da un 
soldato del re Toaote, innanzi alla statua di Dia- 
na che sta sopra un aitare , ove si vede una pa- 
tera c un preferitolo . Ifigenia sta in piedi dall’ 
altra parte della tavola , c li vede arrivare ; essa 
Geogr. mod. T. li. 



ha dietro di se due seguaci , una delle quali por- 
ta in un bacino una lampada , e 1’ altra si china 
per aver il baulle che contiene senza dubbio gli 
stromenti del sacrificio . Le due figure di Oreste 
c di Pilade quasi nude , sono benissimo com- 
poste, e di un disegno puro ; ma sono isolate , e 
la composizione generale non è niente connessa. 

Un quadretto rappresentante un fauno che ac- 
carezza una baccante gettata a terra ; questa 
stende un braccio che passa sopra la testa del 
fauno , conte se volesse tenersi ai suoi capelli . 
E’ quasi tutta nuda, nè ha che una coscia coper- 
ta di un panno rosso . Vicino ad essa si vede 
il suo cembalo , cd il suo tirso , la cui estremi- 
ti termina con una ciocca d’ edera, e da cui pen- 
de un nastro dello stesso calore del panno • Que- 
sto gruppo è composto con calore , e le figure 
hanno molta espressione. 

Un piccolo quadro di due giovani femmine 
che si danno la mano daasamio . Il movimenta 
delle loro braccia i ben variato , e le graaie dei 
gomito vi sono osservate ; ma i vestimenti vi 
sono oppressi dalla confusione delle pieghe . 

Un altro quadruccio di una dansatrice sola ; 
questa è nuda fino alla cintura, e tiene il suo ve- 
stimento . L’ attitudine ne è graziosa , i movi- 
menti nc sono ben contrastati ; nelle sue mani , 
le di cui dita sono aperte , trovansi delle asse- 
relle , che non si vedono ordinariamente nell’ 
antico . Il vestimento ne è men confuso di quel- 
lo delie figure del quadro precedente , e le pie- 
ghe delle sue estremità sembrano esser mea 
grossolane. 

Un altra dansatrice che tocca un cimbaìo a so- 
nagli , simile ai tamburrèlli , di cui fanno uso i 
Napolitani d’oggigiomo;evvi delicatezza e cor- 
rezione nella parte supcriore di questa figura 3 
Sarebbe più interessante se vi fosse meno con- 
fusione nelle pieghe del suo vestimento . 

Una giovane che tiene in una mano un ramo 
di cedro , e nell’ altra uno scettro d' oro . E’ ve- 
stita interamente ; la testa è in profilo, e 1’ ac- 
conciatura del capo è del miglior gusto ; ha de- 
gli orecchini di perle 1 il contorno della figura è 
naturale ; e sebbene le vestimenta facciano trop- 
pa pompa , il movimento che 1’ aria dà ad esse 
facendole sventolare , è espresso con gran ve- 
rità . 

Una baccante portata da un centauro; la bac- 
cante è quasi nuda, i suoi capelli sono sparsi 
all’ aria , e il vestimento che sventola lascia 
H b »co- 
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«copertoli «no dorso. L’attitudine ne è non men 
«ingoiare che elegante ; non poggia che un gi- 
nocchio sulla groppa del centauro , attenendosi 
con una matto ai di lui capelli ; nel tempo stes- 
so per tarlo galoppare lo percuote con un piede 
nciie reni ; coll' altra mano tiene il tirso , affine 
di spronarlo da vantaggio . (Questo gruppo sin- 
golare, è pieno di fuoco e di espressione, ed è di 
una composizione ammirabile ; la baccante 4 
espressa con non minor correzione che finezza 
di disegno , e il suo panneggiamento non manca 
di leggerezza. 

Un altro centauro che porta un giovane cor- 
rendo di galoppo ; il giovane sta davanti al cen- 
tauro, e none tenuto che per una mano che gli 
pasta sulla spalla . Il centauro tocca con tini ma- 
no una lira a tre corde, oppoggiat* sulla sua 
groppi , e coll’ altra fa suonare la metà di un 
crotalo contro l’altra metà dello stesso crota- 
lo , tenuta dal giovane . Questo quadro pare di 
un disegno puro , ma è composto contro ogni 
principio di equilibrio, essendo impossibile che 
il giovane possa sostenersi in aria in quell’at- 
teggiamento . 

Si è osservato che in quasi tutti questi quadrtt- 
ti, ^specialmente in quei le di cui figure sono so- 
Je,i pittori per evitare l’imbarazzo dei siti, li so- 
no contentiti di far de’ fondi uniti d* una tinta 
rossastra e bruna , o in altri colori cupissimi . 

Un gran numero di quadri rappresentanti fan- 
ciulli , amori ogenj alati , occupati in divene 
operazioni , come in cacciare , suonare degli 
stranienti , o in giuochi , danse , ed altri eserci 
zj . Fra questi quadretti quello ove veggonsi de’ 
fanciulli vignaruoli è degno d’ attenzione, prin- 
cipalmente per la forma dello «trettojo antico , 

«ut dà etto un idea più chiara di quella che 
trovasi in Vitruvio, Pii n io , ed altri antichi au- 
tori . Bisogna vederne l’ intaglio fattone ne! li- 
bro delle Pitture amiche dì Er coi ano . 'Noi ci 
contenteremo qui di osservare che questi fan- 
ciulli sono tutti di una natura un po’avanzata , 
e composti freddamente . Non hanno la giocon- 
dità delle grazie infantili . Ve ne sono peraltro 
di quei , i di cui atteggismenti hanno della veri- 
tà, e sono dipinti competentemente bene . 

Molti quadri d* animali ove sono paoni , gal- 
li, polli , anatre , quaglie , tigri , e pesci ; alcu- 
ni sono assai ben imitati edi un tocco spiritoso. 

Quadri di frutti , ove si rappresentano spe- 
cialmente uve 5 fiefai , e dattili ; sono topati li- 



beramente , e poco terminati . 

Una gran quantità di quadri d’ ornamenti , o 
per dir meglio frammenti di fregi in arabeaco , 
alcuni de' quali disegnati con assai buon gusto, 
ma nessuno ben dipinto . 

Molti quadri di paesi mat’cspressi,e con edifi- 
ci pieni di errori di prospettiva . 

De' quadri di architettura , il di cui genere 
si bizzarro , che pare vedervi generalmente un 
miscuglio di fausto gotico , arabesco , e cinese , 
e sovente un imitazione stravagante deli’ ordine 
jonico . 

Due marine » la prima rappresenta quattro 
vascelli, uno de' quali consunto in parte dalle 
fiamme e fracassato contro uno scoglio ; si com- 
batte con rabbia su i tre altri : evvene uno, so- 
pra del quale si alza una (cere , ove sono le in- 
segne di Roma i in mezzo al mare scuopresi un’ 
isoletra con un tempio fra due alberi , a lato del 
•quale evvi un Nettuno col tridente in mano : in- 
nanzi a questa tempio sta situato un altare. Nel- 
la medes'ma isola si vede un soldato armato di 
picca , d’elmo, e di scudo; una figura che mal si 
distingue , per esser quasi tutta cancellata , sem- 
bra uscir da! mare. Questo quadro è cattivo , 
nè ha altro inerito se non quello di averci tra- 
mandato in questo genere di pittura qualche co- 
sa degli antichi ; i vascelli non vi sono in pro- 
spettiva , nè tolgono la questione de’ biremijde’ 
triremi, t de* quadriremi ; tutti i remi sem- 
brano uscire dalla stessa linea . 

La seconda marina sebben molto mutilata , 
scopre in un angolo un sito ameno , con una 
fronte terminata da montagne , e qualche edifi- 
cio mescolato d* alberi , che fanno un buo» ef- 
fetto . 

I terrazzi che servono per dar 1' indietro sono 
trattati col gusto medesimo di quei che vengono 
adoprati da alcuni nostri pittori per averne somi- 
glianti effetti . 

Si conservano in questa collezione alcuni 
quadri in mosaico , si cattivi, che non merita 
si entri in alcun dettaglio sul proposito di essi . 

In queste pitture si osserva generalmente uh 
buon carattere di disegno e dell* espressione; 
ma pare che i pittori fossero poco abili nell' ar- 
te degli scorci, che la lor maniera di panneg- 
giare consistesse in piccole pieghe sovente con- 
fuse , e che di rado colla disposizione delle lo- 
ro stoffe si applicavano a produrre delle grandi 
masse , ma accusavano sempre il nudo con ao- 
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stetità. Avein fatto poco progresso nc! colorito 
locale > meno ancora nella magia del chiaroscu- 
ro, che hanno per cosi dire totalmente ignorata. 
Non avevaoo alcuna nozione, nède^a prospetti- 
va locale, né della aerea . Riguardo alia com- 
posizione , riuscivano bene nelle figure isolate , 
che essi disponevano nello stilo di quelle de’ bas- 
airilievi o delle statue , senza pertanto aver co- 
gnizione del bell’ insieme dei gruppi ; onde è 
che quasi lutti i loro soggetti sono espressi con 
freddezza . Non vi ti vede mai quell’ entusiasmo, 
jl quale all’ aspetto di molte pitture moderne , 
muove le passioni > ed eccita Bell’ animo impres- 
sioni si vive; écosa sorprendente, che in se- 
coli ne' quali la scultura era portata a un si alto 
grado di perfezione , la pittura non sia andata 
ceco iti di un passo Uguale ; imperocché sebbene 
questi quadri sembrino esser opera de’ pittori 
mediocri di quel tempo , i principi da essi segui- 
ti spargono molti dubbi su i talenti de’macstri 
delle loro scuole . Forse ancora «i scopriranno in 
progresso pezzi più preziosi , che rovescieranno 
questa congettura . Bisogna convenire che non 
si può pretendere una gran perfezione nc’ quadri 
ebe abbiati] descritti , essendo stati levati alcuni 
dai muri del teatro e di altri luoghi pubblici di 
una piccola cittì , ove non si è dovuto cercare 
che una decorazione generale ; gli altri sembra- 
no cavati da alcune case di particolari , non abba- 
stanza ricchi o curiosi per impiegare artisti della 
prima classe . 

Quanto alle materie di cui allora ti faceva 
uso per dipingere , in osservando questi quadri 
con attenzione , sembra che vi ai aieno adoprate 
tolte sorte di colori , come abbiamo detto di so- 
pra , e che questi colori sieno gli stessi d’ oggi- 
giorno ; ciò pare distrugga l'opinione di alcuni 
moderni ,i quali pretendono che gli antichi non 
conoscessero che il bianco di Mileto , il giallo 
di Atene , il rosso di Sinope , il semplice nero; 
si. vede per verità in un paisodi Plinio che i 
pittori del suo tempo si servivano di quattro 
colori , ma non che questi fossero i soli , di cui 
facessero uso . I disegnatori che si sono impie- 
gati per le incisioni della raccolta di cui 
abbiamo par!ato,disegnavano con molta pulizia; 
ma non hanno esprèsso , che debolmente c scis- 
sa spirito , i luoghi meglio risentiti degli ori- 
ginali ; talvolta ancorasi hanno presa la libertà 
di correggere gli errori di prospettiva che vi so- 
no, dimodoché non bisogna precisamente giudi- 



car degli originali dalle figure che se ne pubbli- 
cano . Ma nel paese ove fossero i più abili ar- 
tisti , sarebbe ben difficile eseguire a rigore un 
opera di si vasta estensione • 

La scultura é megliored’ assai negli avanzi di 
Ercolino che ia pittura , forse perchè quest’ ar- 
te era più perfezionata , forse ancora perchè era 
facile il trasporto deile statue , laddove ie pittu- 
re erano fatte necessariamente dagli artisti dei 
paese . 

Non si compiange mai abbastanza la gran 
quantità di belle figure , delle quali non ai tro- 
vano che gli avanzi : la maggi or parte delie sta- 
tue di bronzo sono in porzioocfondute,quelle di 
marmo sono in pezzi ; il calore distrusse le une. 
e le altre furono stritolate dalla caduta delie 
pietre e de’ muri : ma i due Nonj di cui abbiitn 
parlato , sono della classe di quanto abbiamo di 
meglio nell’antico, a Roma c a Firenze ; e le 
altre statue , senza essere di si gran perfezione 
come queste due , hanno quasi tutte de* pregi » 
che le rendono degne di aver luogo nella secon- 
da classe . Del rimanente non può azzardarsi 
una descrizione ed una critica estesa di tali mo- 
numenti , non essendo permesso ad alcuno di 
scrivere in cotesto museo ; onde non si posso- 
no portar via se non a mente le loro particolari- 
tà diverse . 

Nessuno ha meglio di Gerardo Heerkens , 
Oland. 1770, descritta ia casa , ove si sono tro- 
vati i soli libri , che abbiansi scoperti da che si 
attende a far sortir dalle sue rovine questa città 
sepolta già da 17 secoli indietro sotto le rovine 
del Vesuvio : la detta casa era presso il foro ; 
non avea che un piano , e pare che le altre case 
di Ercolino non fossero più di questa elevate . 
Nei mezzo del giardino, lungo 300 piedi e 
80 largo , v’ era una bella piscina di 2 JO piedi 
di lunghezza in di larghezza , ornata di 
pietre . 

In una camera dunque di questa casa si è tro- 
vata una biblioteca composta almeno di mille 
volumi avvolti in ciiiodri, messi uno sopra 
1 ’ altro . L* inondazione dei mare che precedet- 
te l’eruzione del Vesuvio , e ie cenncri infiam- 
mate del monte , hanno si fittamente alterati e 
calcinati questi libri , che rassomigliano a car- 
boni . Nondimeno il P. Piaggi , come si è di 
sopra osservato , ba rinvenuta la maniera di 
sviluppare questa carta bruciata , sottile quan- 
to quella della Cina, di applicarla sopra una 
H h a ma- 
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cutcri* soda , e di copiarne lo scritto : ha egli 
gii sviluppato quattro opere di Filodemo scrit- 
tore greco - Questa biblioteca che era una vol- 
ta 24 piedi sopra il livello del mare , in ogni è 
più di 80 piedi sotto , tanto profondato si fu dal 
eremuoto il ferrerò di Ercoìano. (R.) [ Monsig- 
Bayardi ci ha datala storia di Ercolino in 4 
gran volumi iff-4 sotto il titolo di Prodromo 
itile antichità di Ercolano, Napoli 1752 , me- 
scolata per altro , e quasi annegata in una folla 
di erudite picciolezze. ] 

ERCOLE ( colonne di). ST intende presen- 
temente sotto questo nome , due montagne ai 
due lati dello stretto di Gibilterra , cioè Colpe 
in Spagna ed /ibila in Africa . Gli antichi non 
andavano d' accordo sul sito ove aveano a collo- 
carsi le colonne d' Ercole ; e questo cel fanno 
sapere eglino stessi . Gli uni , dice Strabone , 
per queste colonne intendono lo stretto ,0 sia 
ciò che chiude lo stretto; altri Gades ; altri dei 
luoghi di lì da Gades . Alcuni prendono Calpe 
ed Abiìa per le colonne d’ Ercole ; altri credo- 
no sieno queste delle isolette vicine all' tira e 
all’ altra montagna . Altri finalmente vogliono 
che queste colonne non sieno se non quelle co- 
lonne di bronzo alte otto cubiti che erano a 
Gades nel tempio d’ Ercole ; sono quelle , di- 
cesi , che ritrovarono i Tiri , i quali avendo 
compita la loro navigazione , e sagrificato ad 
Ercole , si diedero la cura di pubblicare che la 
terra e il mare non si stendevano più oltre . 
Dall' altra parte è antico 1 ' uso di erigere somi- 
glianti monumenti, e questi fattura umana venen- 
do rovinati coi tempo il nome ne rimare al 
luogo dove erano. Eccola sostanza delle rifles- 
sioni di Strabone su questo articolo; ed essa 
basterebbe per provare che quest' autore è uno 
de’ critici i più giudiziosi , indipendentemente 
dal suo merito in geografia . (R.) 

ERCINIA ( selva di ) . La selva o foresta , 
ed il monte di Ercinia , Hcrcymui taltus , 
Htrcynium jugum , secondo gli storici greci > 
sono un 2 selva ed un monte della Germania > 
Oveessi riponevano la sorgente del Danubio e 
quella della maggior parte de’ fiumi che scorrono 
verso il nord;riguard*vano le montagne di Erci- 
nia come le più alte di tutta 1 ’ Europa , e le sten- 
devano fino all’ oceano . 

1 Greci avendo sentitodire dai Germani che 
la Germania avea quantità di montagne, e vaste 
«flve , cu osservacelo che essi si servivano della 



parola bortstn per esprimerle , ti figurarono 
non fossero esse che una soia foresta continuata 
in tutta la Germania , cd una sola catena di 
monti diffusa in tutto il paese ; per denotare que- 
sta foresta e catena di montagne , fecero la paro- 
la . 

Plin io dice che per lagrcssezza gli alberi di que. 
sta selva , antichi quanto il mondo, e risparmiati 
dai secali , superano tutte le maraviglie pel loro 
destino immortale . Giulio Cesare che ne paria 
assai in dettaglio, e 1 a chi ani a Orcynia, le dà do 
giornate di lunghezza ; ma la sua misura è ben 
lontana dall’ esser esatta . M- d’ Ablancourt 
traduce l 'Ercynia tyha di Cesare per la foresta 
nera , che non le conviene in alcun mi do ; la 
foresta nera non ha una tale estensione , e cor- 
risponde alla Martìnia "Stivo degli antichi . I 
nostri traduttori francesi cadono sovente in que- 
sta sorte di sbagli •P' rd. Foretto Ercinia . (R.) 

FRDA 1 1 A - t'fd- Heroalia . 

EROICHE yed. HrarnCKt . 

ERDIN’G , n Aerdinc ; piccola città d’ Ale- 
magna , nella Baviera inferiore , c nella pre- 
fettura di Lundshut , sul fiumicello Srmpt . E’ 
sede di una giurisdizione che si stende sopra al- 
cuni borghi , castelli e signorie che lacircorda- 
nn. 11 suo terreno produce i più belli grani 
della Baviera . Fu saccheggiata due volte dagli 
Svedesi , nel 1648. (R.) 

EROGO, o IrdOeo, o Erded ; piccola 
città dell’ alta Ungheria , nella et nica di Ssath- 
mar. Aveva un castello fortificato che fu de- 
molito durante I* guerra perla Transilvania - V* 
è un castello dello stesso nome in Schiavonia , 
nella contea di W ersesche e sul Darubio . (R.) 

ERECKL 1 , o Eenderekli ; piccola cittì 
della Turchia Asiatica, con un castello ed un 
porto sul mar Nero, distante 6 leghe est da Co- 
stantinopoli . E’ fabbricata sulle rovine della fa- 
| mesa città d’ Eraclea de! Ponto • (RO 

EREFORD. f^ed. He record. 

EREGRl . f^ed. Eraciea . 

EREI ( monti ) . lAd. Herei . 

EREKL 1 ; grosso borgo della Turchia Asia- 
tica , nella Caramanìa , 3 5 leghe distante da 
Icone o Cogni . (R.) 

EREMITAGGIO , Eremitorio , Eremo . 
in frtnc.Her*i/age,[w ht.Eremut;] luogo soli- 
tario ove dimora un eremita o anacoreta ritira- 
tosi dal mondo , per menare una vita religiosa. 

Anticamente gli eremitaggi stavano in uà 
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deserto, in fondo a qualche foresta disabitata, 
lontano dal commercio degli uomini ; la storia 
ecclesiastica è piena di esempi di persone che 
l'annegazione di se stesse portava in tali soli- 
tudini ; 1' odor della loro santità non mancava 
di attrarre presso di essi de’ discepoli, co' quali 
formavano un monastero , che era sovente ca- 
gione che la foresta si riducesse a cultura , e che 
nelle vicinanze vi si fabbricasse un borgo o una 
cittì. Quantità di luoghi trovasi in Europa , i 
quali ripetono la loro orìgine da un eremitag- 
gio , divenuto celebre per la fama dell’ eremita 
che vi abitava. Fpf/icr significa solitudine, de- 
serto ; da questa parola si è tatto Eremita, per 
denotar quei che vi si ritirano , cerne dal ver- 
bo Av«*'p»v , che vuol dire allontanarsi, si 4 
fatta la parola Anacoreta : presentemente gli 
eremitaggi son divenuti rari , eccettuato in 
Spagna , ove il solo vescovo di Jaen ha 78 ere- 
mitaggi nella sua diocesi . Gli eremitaggi con- 
sistono ordinariamente in un piccolo edificio, 
che comprende una cappella ed un abitazione 
per 1’ eremita , con un giardino che glisommi- 
ristra il nutrimento, oltre Je limosine che rac- 
coglie . (R.) 

E REM 1 TAGGIO , montagna in Delfinato . 
V td. Hfrmitace . 

EREMITAGGIO diFriburg: cosi chiamasi 
una specie di convento tagliato interamente nel 
sasso, in dist. di una lega daFriburg, sulle ri- 
ve della Sana , non lungi dalla strada di Berna . 
Con un travaglio assiduo di dodici anni interi , 
un eremita e il suo servente arrivarono a for- 
mare nel vivo sasso una chiesa col campanile, 
una sacristia , un refettorio, una cucina colla 
cappa del cammino , una gran sala , due 
camerini a lato, due gradinate , ed una gran 
cantina. (R.) 

EREMITI ( Nostra Signora degli ); sbbadia, 
monastero , e pellegrinaggio famoso delia Sviz- 
zera , nel cantone di Switz , E’dell’ord. di 
S. Benedetto , el’ abbate pretende avere la so- 
vranità dei distretto ove I’ abbadia è situata . 
Ma il cantone di Switz ha il diritto di fissare un 
balivo sul converto; ha il baiiaggio e il diritto 
di vita e di morte nel baiiaggio . L’ abbadia di 
Nostra Signora degli Eremiti , in tedesco E/n- 
sid/cn fu fondata nel 9 od. L’ abbate è principe 
dell’ impero ; e per lo spirituale è soggetto im- 
mediatamente alla S. Sede. 11 monastero i va- 
sto j e della maggior apparenza .• la chiesa è di 



nna ricchezza c di uno splendore tanto più im- 
ponente , quanto che sfoggia un lussa straordi- 
nario in un deserto, in luoghi selvaggi , che 
sono come un rifiuto della natura . Il tesoro di 
questa chiesa è uro de’ più preziosi che vi sic- 
no . Il borgo di Nostra Signora degli Eremiti 
contiguo all* abbadia ha titolo di città . (R.) 

ERENBERG . Vcd. EhrENBERC. 

ERENSTE 1 N . Vcd. Ehrenstbin . 

F.RFORDEN . Ved. Hlrforden . 

ERFORT, o Erfurt , [ in lat. Erfurtum-,] 
città d’ Alcroagna , situata sulla Gera . Que- 
sta città circondatadaìcircolo dell* alti Sasso- 
nia , fa parte di quello del basso Reno , ed é di 
dominio dell’elcttor di Magocza . E’ grande 
ma mal popolata . E’ nondimeno la residenza 
di molti nobili che vi godono’ più privilegi . 
Oltre le fortificazioni che ha d’ intorno , è di- 
fesa da due cittadelle . La chiesa di Nostra Si- 
gnora de’ gradini ha una campana del peto di 
joafo librc.Oltre i suoi due capitoli, Erford 
ha un collegio , un ricco convento di Benedet- 
tini , e 7 altri monasteri , 4 parrocchie cattoli- 
che , 9 chiese luterane , un accademia di scien- 
ze utili , più librerie , ed una università , fon- 
data nel 1 392.I luterani dividono quivi le cat- 
tedre con i cattolici . Questa città ata nella 
Turingia e passa per sua capitale . Il territorio 
di Erfort manca di legna, è peraltro general- 
mente assai fertile , e si stende sopra 10 ba* 
liaggi formati di 75 villaggi , un borgo ed 
una piccola città , che appartengono parimenti 
all’ eiettor di Magonza , il quale possiede questo 
stato fin dal 1664. Erfort è distante ta leghe sud 
ovest da Mulhausen , 8 sud ovest da Weimar , 
e io nord est da Coburg . 

(Z 3 .) Erfort dipendeva una volta dagli arcive- 
scovi di Magonza : credeva essersi riscattata , 
ma nel 1664 il prelato fé rivivere i suoi diritti, 
e sostenuto dall’ imperadore che mise Erfort at 
bando dell'impero , e dal redi Francia che 
diede truppe per debellarla , fu obbligata rico- 
noscere 1 ’ autorità dell’ arcivescovo . Il terri- 
torio d’Erfort comprendeva già 80 in 90 borghi 
o villaggi ; ma nel 1665 1 ’ arcivescovo di Ma- 
gonza ne cede 17 all’clettor di Sassonia per 
ogni diritto che potesse pretendere sulla città. 
Merovco re di Francia diede il tuo nome a Er- 
to» , e la fece chiamare Meivigisburg . A’cuni 
geografi la prendono per l’antica Bicurgium, 
che altri collocano a Swichaw in Mis oh. )Long. 
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*8, 5 j; Iat. 5 i, 4, (8.) [ Questa città ha un ac- 
cademia di scirtue , recentemente istituita ; nel 
i7Pl usci quivi il secondo voi. de’ suoi atti sot- 
to il tir. di Acta ocadcat. eìectorulit Mcgun- 
ttna ttitmiarum qu<c Er farri ttt &c. in questo 
volume evvi un trattato de ver» iat. et long, 
geograpbìca Erfordiee . ] 

ERGUEL ; paese assai considerabile , che fa 
parte del vescovato di Basilea. Ha 9 leghe di 
lunghezza , e 4 nella sua maggior larghezza . E’ 
tagliato da monti, e da vaili ,tra le quali quel- 
la di S. Itnicr, i la più considerabile. Questo 
paese è fertile , sopra tutto in pascoli ed in ogni 
sorte di frutti , e vi si fa un commercio consi- 
derabile in cavalli ed in bestiame. L' aria oe è 
sana benché soggettai nebbie . Vi si trova del 
petrolio, o sia olio disasso, e dei minerali, 
11 fiume Suss dà quivi del pesce eccellente spe- 
cialmente piccole trotto delicatissime . Gli abi- 
tanti sono di bella statura, forti, fatigatori, e 
pieni di probità . 11 loro nudrimento è sempli- 
ce . 11 bestiame glie lo somministra per la mag- 
gior parte . Hanno molti opifici , quello degli 
orologi è il principale . Generalmente vi si par- 
la ur francese corrotto ; in qualche luogo il te- 
desco . 11 vescovo (fi Basilea ha la sovranità so- 
pra questo paese . La città però di Bicnn havvi 
si dritto delle armi. La setta riformata i la sola 
che vi abbia il suo culto . Il paese è governa- 
to datmbalivo che lo stallilisce il vescovo; 
e risiede a Court lari . Egli è tenuto di giudicare 
sulle costumanze c le frardiiggie dell' Erguel. 
Visi trovano delle acque minerali , indebo- 
lite dal tremuoto del 1755.St.tBno queste aSou- 
villiers . Nelle stesso sito evvi una caverna 
pierà di Zac lume. Vi sono acque minerali a S. 
Lnier, ed i monti presentano una gran varietà 
di petrificazioni . Vicino a Souvillicrs i dove si 
vedono gli avanai del castello di Erguel o Ar- 
guel che ha dato il nome al paese . (R.) 

ER 1 CHSBURG ; castello fortificato del l’elet- 
tore di Hanovre , nel quartiere di Gottinga . E’ 
il capo luogo di un bai 1 aggio . (K.) 

ERIO; gran lago d«l Canadà , di circa 500 
leghe di giro . Long . zpo -Z99, la; tot. 40, 18- 
42, 20. (K.) 

ER 1 SSO ; città di Macedonia , nella Turchia 
Europea , con un porto ed un vescovato suffra- 
gante di Satonichi . (K.) 

ERI VA N , altrimenti Cbhvart , [ in lai. 
Rbvaaui» ; ] città grande di Asia , nella Per- 



sia , su! fiume Zengui , -dopo che Cha-stfi , re 
di Persia , ta tolse ai Turchi , nel 1*35. Il sig. 
Chardin ha conosciuto Erivan meglio di alcun 
altro de’ nostri viaggiatori , secondo l' osserva- 
zione del sig. Tournefort . La sua long. è 6 3, 
16; Iat. 40, 20. E' fabbricata sopra una co!!ioa, 
e piena di giardini e di vigne , che producono 
un vino buonissimo . Il Kan o governatore vi 
viene soltanto talvolta a ripescarsi nei gran 
caldi , in cammerc costruite sotto il ponte di 
Zengui . Il suo governo gli rende toooo to- 
rnasi, c passa per un sito si beilo , che gli abitan- 
ti del paese non conoscono cosa che lo superi . 

Per questa ragione egli é senza dubbio,che una 
donna di Erivan , aveodo ottenuto una grazia 
dal re di Persia , gli desiderò mille volte, nel- 
le benedizioni che diedegli , cbp il ciclo lo fa- 
cesse governatore di Erivan . Questa città , si- 
tuata presso un lago del suo nume , è 
distinte 42 leghe nord ovest d’ Astabat , 80 
est d’Erzerum , e non lungi dall’ Arasse . ErJ- 
van è la capitale dell’ Armenia Persiana, che si 
chiama ancora Turcomania orientale , o Iran. 
Ha un arcivescovo Armeno . In distanza di due 
leghe da questa città vi è un monastero ove 
risiede il patriarca degli Armeni di Persia. (R.) 

ERIZAU ; città del cantone d’ Apenzel , ric- 
ca per le sue fabbriche . f^ed. HeriSau . 

ERKLENS, o Erckellns , [ in lat. Hetctt- 
ìeum ; ] piccola città, circondata col suo territo- 
rio dal ducato di Giuliers . Fu separata nel 1719 
in virtù di una transazione dal quartiere di Ru- 
remondadi cui faceva parte, per esser ceduta ali* 
elettor Palatino duca di Giuliers . Ntìnnirorno 
no# c stata incorporata nel ducato di Giuiiers . 
Non ha neppure che far nulla coll' impero di 
Alemagna. L’ elettor palatino ne k sovrano . 
Giace indisi, di una lega dalla Roer, fra Rure* 
monda e Giuliers . 1 Francesi ne dcmoliroao le 
fortificazioni nel t 674 . Long. 24, 8; lat. 51, 

e. (R.) 

ERLACH , o Cere ina ; grosso borgo della 
Svizzeranei cantone di Berna , situato all’estre- 
mità nierid. deljago di Bicnn. fra eoi suo 
baliaggia sotto il dominio de’ comi di Neuclu- 
tel . Avendo questi nella guerra di Borgogna 
presso il partito del duca , i Bernesi la tolsero 
loro nel I475 , ed acquistarono in seguito la 
porzione della casa d’Orange. trlach gode 
bellissimi privilegi conservatile dai Bernesi . 11 
territorio di questo borgo o piccola città pro- 
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duce molto vino , rutili qualità mediocre . Un 
catello di questo nome si trova nell’ Austria 
inferiore, cd un altro in Fraocoria. (R.) 

ERLANG ; città del circolo di Franconia in 
Alcraagna, non lungi dalla lèednitz . Spetta 
in oggi col suo baliaggio al march* d' Ohn- 
spach . E’ composta di due città , Alt Erlang 
e Neu-Erlang, o Cristian-Erlang . Alt-Erlang ha 
403 passi di lunghezza sopra una larghezza mol- 
ta minore . Ha il suo magistrato particolare . 
Ncu Erlang ha le sue strade rettiline , ed è ona 
delle più vaghe città celi’ Alemagna . Ha 800 
pasti in quadrato , ma non è ancor fabbricati 
iti tutta la sui superficie. 11 mercato hi no 
passi pure in quadrato , uno de’ lati è chiuso dal 
castello dei margravi. Ha una chiesa Interina, e 
due riformate, una francese , I* altra tedesca . L’ 
università fondataa Bay reut ,vi fu trasferita nel 
1745. Ha la sua chiesa particolare . I Francesi 
rifugiati anno cretti in questa città degli opifici, 
i più considerabili de’ quali sono quei di calze 
e di cappelli . E’ disi. 6 leghe nord ovest da No- 
rimberga , e 10 sud da Bamberga . Long. i8 5 
43; Ut. 4P, 38. (R.) 

- ERMANSTAD . l/ei. Heumanstad . 

ERMELAND , \ffarmia , o veicolato di 
'Sanniti , [ in lat. Warmia; ] contrada del re- 
gno di Prussia , che non dipende da alcun pala- 
rinato , ma unicamente e assolutamente dal 
vescovo e dal capitolo . I nobili e gii altri abi- 
tanti non possono appellare ad alcun aitro tribu- 
nale . Il vescovo possiede i due terzi di questo 
vescovato , ed il capitolo un terzo . Il capitolo 
cattedrale risiede a Fravcoburg, ed il vescovo a 
Hailsberg. (R.) 

ERMENONVILLE ; luogo dell’ isola di 
Francia fra Chantilll e Senlis , famoso per la 
tomba di Giangiacomo Rousseau. (R.)(^.)Que- 
sti è assai più famoso per i suoi errori e la sua 
irreligione, che per la sua eloquenza . Può ap- 
plicarsi a siffatti autori ciò che dice il cav. di 
Jaucourt all’ art. Poesia , ( Encitì. met. Beile 
lettere ) „ Non bisogna biasimar il ior merito di 
„ elocuzione, sarebbe questa un ingiustizia , t> 
» mancanza di gusto : ma non si hanno a lo- 
„ darne gli autori per non dar credito al vi- 
si zio ,, . ) 

ERMIONE , in frane. Liei mionè ; antica 
città della Morrà , nel regno d’ Argos , edificata 
in dist. di 4 stadi dal promontorio, sul quale 
Stava ii tempio di Nettuno . M. Fourmoct la ri- 



conobbe nel suo viaggio in Grecia i’an. J730 
sulla semplice descrizione che se fa Pausanti , 
Ut. *, cap. 34. Ura penisola die si estende io 
mare, allargandosi f poi attoedandosi , forma 
due porti ; la città vi sta sopra ; dei canali , di 
cui veggonsi gli avaDzi.vi portavano l’ acqua da 
più in aito . Ma subito che M. Fourmont fu nel- 
le chiese e nelle cise , che vi trovò molte iscri- 
zioni le quali parlano di Ermicnesi , che osser- 
vò degli avanzi de' muri , della cui straordinaria 
struttura non ha Pausania marcato d’ istruirci ; 
M. Fourmont, dissi, più non dubitò che quella 
non fosse Ermione, ove erano una volta cotanti 
tempi ,fra gli altri quello di Cercre 3 cognominits 
Cbtonia . (R.) 

FRMO , [ in lat. Hermue-, ] fiume d' Asia 
nell'Eolia . Avella sua sorgente in Frigia, rice- 
veva il Pattolo che discendeva da Sardis , poi 
bagnava le mura di Magnesia , del monte Sipilo, 
e si perdeva finalmente nel mare . L’Ermo si 
chiama in oggi Saraèat . Tournefort conservan- 
dogli 1 ’ antico suo nome dice : ,, ii Come Er- 
„ mo , checi parve molto più grande del Gra- 
„ nico , quando fummo vicino a Prusso , è un 
„ ornamento piacevolissimo a tutto il paese,, . 
Questo fiume , ei soggiunge , ne riceve due al- 
tri, uno de’quali viene dal nord , e l’altro dall’ 
est; passa in dist, di mezza lega da Magnesia 
sotto un ponte sostenuto da pilastri di pietra ; e 
dopo aver traversato la pianura del pord-nord- 
est verso il sud , fa un gran gomito prima di ve- 
nire al ponte , e tirando verso ponente , va a 
scaricarsi tra Smirne e Focea , come ha ben no- 
tato Strabene . Pel contrario tutti i nostri geo- 
grafi lo fanno sboccare in fondo al golfo di 
Smirne di qua dalla pianura di Mengmen . 

Questo fiume forma alla sua imboccatura de’ 
grandi baDcfii di arena , per i quali i vascelli che 
entrano nella baja di Smirne sono obbligati di 
rader la costa , e venire a passare in vista del ca- 
stello della Marina . 

L'autore della vira di Omero attribuita ad 
Erodoto , riferisce che gli abitanti di Cuma edi- 
ficarono nel fondo del golfo Frmeo , una città 
cui Teseo diede il nome di Smirne, che eraqeel- 

10 di sua moglie, la di cni memoria intendeva 
di perpetuare . Da questo passo curioso si vede , 
che il golfo di Smirne , il quale prese il nome 
dalla città che allora vi si fabbricava, portava 

11 nome del fiume che vi sbocca, e chiamavasi 
Hermetnt sintts , golfo di Ermo . (R.) 
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IRMSLEBEN’ , o Ermesleben ; piccola citi 
c baiiaggio d' Alemagoa , nel circolo de!U basta 
Sassonia , nel principato d’ Haìberstadt , su! fiu- 
me Selkc , con un castello . (R.) 

ERNE'E , [ in lat. Ernacum ; ] cittì del Mai- 
ale > in Francia, sul fiume che porta lo stesso 
nome. Ha magaz. a sale , un palaz. pubblico , 
un conv. ed uno spedale • Sta su i confini della 
Bretagna , una lega ovest da Mayenna . (R.) 

ERPACH , 0 Erbach , [ in !at. Erpichi um ; ] 
piccola cittì, vecchio castello , e contea d’ Ale- 
magna , nel circolo di Francoria . 11 numero de- 
gli abitanti della contea è di aj in 14 mila. Pro- 
tessano, come la casa regnante, il protestantismo. 
I conti di Erbach hanno due voli alle diete dell’ 
impero . La cittì propriamente detta , chiusa da 
un muro, non consiste che in ideale; parec- 
chie altre case di fuori le formano un sobborgo. 
Sta in una valle stretta fra alte montagne , pres- 
to il fiume Munsling. Evvi un villaggio col no- 
me di Erbach , in poca distanza dalla cittì. Lo 
stato ha due leghe di lunghezza in 8 di larghezza. 
La cittì èdist. $ leghe sud ovest da lllm . Long. 
17, 421 lat. 48, 2?. (R.) 

ERRF.NHUTH . 4 -W. HcRRE-marH. 

ERRENSTADT . [''ed. Herrenstaut . 

ERRIEDEN . AW. Hbrrieden . 

ERRNGRUND . Ved. Herangrund . 

ERSEELD . tfed. HcRsrcLn . 

ER I FORD. Veà. Hertfgrii . 

ERTZBERG . Veà. Hertzecrc . 

ERTZGEBURG , o Ekzeburg ; nome di uno 
dei circoli deli' elettorato di Sassonia . I monti 
racchiudono quivi miniere abbondanti d’ ogni 
specie ma i! suolo ne è ingrato . (R.) 

ERVY ; piccola cittì di Francia, nella gcncr. 
di Parigi, elcz. di S. Florentin . (R.) 

ERZEGOVINA, l^ed. HerzegÒvina . 

ERZEROM , [ in lat. Altri t ; ] cittì assai 
grande della Turchia Asiatica , situata sull’ Eufra- 
te , ed edificata in una pianura al piede di una ca- 
teaa di montagne, ciò che rende quivi gli inver- 
tii egualmente lunghi ed aspri . E’ dist. j giorna- 
te dal mar Nero , e io dalie frontiere della Per- 
sia . Si riguarda come il passo e il luogo di fer- 
mata di tutte le mercanzie dell’ Indie per ia 
Turchia . Ha un vescovato Armeno , un vesco- 
vato Greco , ed un beglifrbel . II vino del pae- 
se i cattivissimo . Fa un gran commercio di pel- 
li e di stoviglie . Tcurnefurt ne parla assai a lun- 
go ne’ auoi viaggi . Long. 57, J05 lat. j f, jd. 



35 - (R-) (P.) Long, j 6, jtf.) 

ESCAUT , [ in tedesco Scbcli, in ita). Schel- 
d a , in lat. Scbaìdit ; ] fiume considerabile de’ 
Paesi bassi . Nasce a Beaurevo r , villaggio del 
Vermandeae , presso 1 ’ abbadia del monte S. 
Martin ; passa per la Fiandra , bagna le Catelet , 
Cambrai , Boucnain , Valenciennes , Touruay , 
Gand , Dendermonde , Anversa . Sotto al forte 
Lillo si divide in due rami , uno de’ quali va 
nelle vicinanze di Becg-op-zoom , e si chiama 
Scbelda occidentale [altrimenti Hont , 3 l’al- 
tro vi a Flessi nga sotto il nome di Scbelda 
orientale : questi due rami si scaricano nel mar 
d’ Alemagna . (R.) 

ESCHAL 1 S ; abbadia di Francia , dell' ord. 
de’ Cisterciensi , nella diocesi di Scns . Rende 
6000 lire . (R.) 

ESCHELBERG , è il nome di due castelli e 
signorie, uno nell'Austria infer. 6 leghe da 
Lintz , I’ altro nell’ Austria super, nel quartiere 
di Muti! . (K.) 

ESCH 1 BARA . Vtd. Ischeboli. 

ESCH 1 LS 1 UNA ; cittì di Svezia , nella Su- 
derminia , e nella prefettura di Nykioping , sul- 
le sponde del lago Hielmar, che di lì comincia a 
scaricarsi verso il Maler . Il suo nome le deriva 
da Eschit , sant’ uomo il quale nel X082 passò 
dall’ Inghilterra in Sudcrmania, per portarvi il 
lume del Vangelo , e riuscitagli tal impresa, di- 
venne il primo vescovo della contrada . Nel se- 
colo passato questa cittì fu unita con quella di 
Kari-Gustavstadt , che le sta accanto , e che do- 
po tal unione occupa i! 41 posto nella dieta ocli’ 
ordine delle città. (R.) 

ESCHWEGE ; bella città d’ Altmagna , nel 
circolo dell’ alto Reno , e nell’ Assia inferiore , 
sul fiume Werra . E’ una delle più antiche dell* 
impero , ed una delle prime che abbiano ritenu- 
ta in fèudo i duchi di firabanti , fatti langravi d’ 
Assia sotto 1 * imperadore Adolfo verso la fine 
del 1 } secolo , Essa coi baliaggio che ne dipende 
è appannaggio del ramo di Assìa-Rheinfcls-Wan- 
fried , e contiene fra gli altri un castello e due 
chiese di parrocchie . Vi si contano 61 5 case . Il 
ponte di pietra che ha sulla Werra , è uno de’ 
luoghi di passo i più frequentati fra 1 ’ Assia , la 
Turingia , ed i paesi di Brunswick . Il baliag- 
gio di EschWege, formalo da più di 2S villaggi, 
è situato in gran parte fra la Werra , e il morte 
Meisner . (R.) 

ESCHWElLERj piccola cittì d’ Alemagna, 

nel 
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ne! cìrcolo di Vestfalia , ne I ducato di Giuliers. 
SI lavora nelle sue vicinanze uni miniera di car- 
bon fossile . I cattolici vi sono in possesso del- 
la chiesa principale , i riformati ve n’ hanno una 
piccola . (R.) 

ESCOMMOY ; borgo di Francia nel Maine , 
elez. di Chateau-dulor . 

ESCI) RE, oHascoke; prov. del regno di 
Marocco in Africa. (R.) 

ESCURIALE ; villaggio . e magnifico con- 
vento di Girolimini in Spagna , e nella nuova 
Castiglia , in dist. di 7 leghe da Madrid. Filippo 
Il lo eresse in memoria della battaglia che vin- 
se contro i Francesi nelle pianure di S. Quentio 
nel 1 JJ7 la vigilia di S. Lorenzo . Se ne pose- 
ro i fondamenti nel ijtSa , e fu terminato nel 
1584. Si fa il conto che abbia costato 1$ milio- 
ni di ducati . Oltre (^abitazione per i religiosi 
vi sono degli appartamenti per la corte. La 
maggiore spesa andò nella costruzione e negli 
ornamenti della chiesa . L’ aitar maggiore, il di 
cui fondo si erge fino alla volta , è tutto quanto 
di diaspro il più bello . La sacristia è ricca di 
quadri del Tiziano e di altri famosi pittori . Gli 
ornamenti sacerdotali ne sono di una ricchezza 
sorprendente. Vi sono una gran quantità di vasi 
d’ oro d’ argento, e una croce d’ oro di un valo- 
re immenso , guernitadi perle di una grossezza 
straordinaria , di rubini , di turchine,di smeral- 
di , e di diamanti . La sepoltura de' re e regine 
di Spagna resta in una magnifica cappella sepol- 
crale , situata sotto 1’ aitar maggiore , c la si è 
onorata col nome di Panteon : questa è la cosa 
più rimarchevole che sia all’ Escuriale. Visi 
ammirano le arme di Spagna formate di pietre 
fine di vari colori , cd impiegate con molta ar- 
te e intendimento . L’oro , l'argento, e le pie- 
tre preziose vi risplendono da tutte le parti . Vi 
si veggono 16 colonne di diaspro di diversi co- 
lori , con capitelli di bronzo dorato . L’ altare è 
decorato di un crocifisso d' oro ricco di diaman- 
ti . Ai due lati delia cappella sono 14 nicchie 
occupate da altrettante tombe di marmo nero 
con ornamenti di bronzo dorato , e destinate ai 
re e regine di Spagna i quei peraltro che non la- 
sciano posterità non vi sono ammessi . L’ Escu- 
riale contiene ancora una vasta biblioteca ricca 
di manoscritti antichi , cd un collegio t la biblio- 
teca contiene 130 mila votomi . Questo vasto 
edificio è lungo 380 psssi , e largo ado . E' fat- 
to a forma di graticola per alludere a S, Lorcn- 
Gcog. mod, T. Il, 
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zo , in onor del quale fu eretto • 1 religiosi v! 
sono in numero di aoo. Questo convento , o 
piuttosto questo superbo palazzo, la maraviglia 
della Spagna , è si vasto che vi si confano più 
di mille e cento fenestre, 17 chiostri, ai cortili f 
più di 800 colonne, e 14 mila porte . 11 re vi fs 
a quando a quando qualche dimora . Il villaggio 
dell’ Escuriale è di circa aoo abitanti . Lcng, 
J4; ìat. 40, 3S. (R.) 

fcSCUKOLLES,[in ìat. Scori alte ; ] picca- 
la città del Bcrboncsc , in Francia , a leghe da 
Gannat. (R.) 

ESEL ; borgo e baliaggio dei principato di 
Zeli , sull' Al ier. Comprende ti villaggi - (R.) 

ESENS ; vaga e piccola città e baliaggio d* 
Ostfrisia, nel circ. di Westfalia ,4 leghe da Au- 
rick . Ha una scuola latina , cd una casa d’ orfa- 
ni. (R.) 

ESDIN . yed, Hesdi» . 

ESFARA 1 N ; questo è il nome della città 
enunciata sotto quello di ErrARAlN. (R.) 

ESGREV 1 LLE ; borgo di Francia , nella ge- 
nerai. di Parigi , elez. di Nemours . 

ESKERDON , o Tibet ; città della Tartari» 
indipendente , capitale del piccolo Tibet . (R.) 

ESK 1 CHER . Ved. Akscheher . 

ESKI-HISSAR . yed, Akissar, e Thyatiba- 

ESKIMAUX , o Eskimai ; popolo selvaggio 
deli’ America settentr. , sulle coste della terra 
di Labrador , e della baja d' Hudson , paese 
estremamente freddo . 

Sono questi i selvaggi dei selvaggi , e i soli 
dell* America che non si sono mai potuti addo- 
mesticare ; piccoli , bianchi , grossi e antropofa- 
gi , la statura loro non eccede di molto i quattro 
piedi , ed hanno la testa enorme a proporzione 
del corpo . Sebbene senza peli e senza barba • 
tutti anche i giovani hanno un aria di vecchiez- 
za . Quei della baja d’ Hudson hanno, cornei 
Groellandesi , il viso piatto , il naso piccolo ma 
non schiacciato, la pupilla gialliccia, l’iride 
nera , e il colore olivastro . 

Gli Eskimai non hanno nè orde interamen- 
te nere , come si è sostenuto , e preteso spie- 
gare , nè abitazioni scavate sotto terra . Come 
potrebbero eglino vivere in coteste cave , ove 
resterebbero sommersi al menomo struggersi 
delle nevi ? Vivono in capanne , respirano ua 
aria glaciale, sena' altro fuoco che quello di una 
grossa lampada accesa nel mezzo del tugurio . E* 
falso parimente che mangino crudo radici , 
1 i «V- 



Digitized by Google 




ESL 



ESM 



i?0 

carré , e pesce . Questi popoli perdono la vista 
di buon ora per i! lustro delle nevi , e sono as- 
sai sottoposti allo scorbuto . Presso gli altri po- 
poli veggonsi delle maniere untane sebbene stra- 
ordinarie, ma in questi tutto è feroce c quasi 
incredibile . Ad onta del rigor del clima, non ac- 
cendono fuoco , vivono di caccia , e fanno uso 
di frcccic armate di punte fatte con denti di 
vacche marine ,o di punte di ferro quando pos- 
sono averne . 11 loro rudrimento più ordinario 
è la carne di lupi o vitelli marini; l’olio che 
se ne civa è pure per essi una bevanda squisi- 
tissima . Colla pelle di tal sorte di bestie for- 
mano de’ sacchi , ne’ quali chiudono pel tempo 
cattivo una provisione di cotestacarne fatta in 
pezzi . 

Kon si spogliano de* loro vestimenti . Si fan- 
ro delle piccole tuniche di pelle d’ uccelli , col- 
la piuma di dentro , per meglio garantirsi dal 
freddo ,e sopra portanoa foggia di camicia altre 
tuniche di budelli, o pellidi animali cucite a 
strisce , perchè la pioggia non le penetri . Le 
femmine portano i loro figliuolini sul dorso fra 
le due tuniche , c tirano questi poveri innocen- 
ti da sotto i! braccio o da sopra la spalla per dar 
loro la zinna . 

Cotesti selvaggi farro dei canotti con cuoj , 
e li ricuoprono sopra lasciandovi nel mezzo un 
apertura come ad una borsa , nella quale sì met- 
te un suol uomo ; quindi legandosi egli que- 
sta' specie di borsa alla cintura , remiga con 
un remo a due palette , e fa faccia in tal modo 
alla tempesta e ai pesci grossi . 

I Danesi furono i primi a scoprire gli Esiti 
znaux . 11 paese da costoro abitato è pieno di se- 
ni , di baie , e di porti , ove le barche di Que- 
bec vanno a cercare, in baratto di chincaglierie , 
le pelli di lupi marini che questi selvaggi porta- 
no loro in'cstate. Et ir atto di una lettera da S. 
Eletta , de' 30 otteb. 1751. Ped. ancora se si 
vuole la relazione del Groerland , inserita nei 
viaggi del Nord , e quelle del baron de la Hon- 
tan - Gli Esk'mrsi sono il popolo selvaggio dell' 
'America che conosciam meno fino ad ora . (R.) 

ESL 1 NGBN , o ESSL 1 NGEN , [ in lat. 
Etlinga] ] città imperiale del circolo di Svcvia, 
nel ducato di Wirtemberg ; sta sul Neckre. Vi 
si distinguono il palazzo di città , quello della 
nobiltà , ed il ricco spedale di S. Caterina . Vi 
si trovano una casa d’orfani, a collegi , più 
chiese , e 3 sobborghi , in un de’ quali resu 1’ 



arsenale del circolo di Svevia . < 51 ! abitanti se- 
guono la confessione Augustana . Il vescovo di 
Costanza ed i! principe di Furstemberg vi han- 
no ciascheduno un palazzo , e il duca di Wirtcm- 
berg ve nc ha tre . La città sta sotto la protezio- 
ne di questo sovrano . I suoi contorni produ- 
cono il vino eccellerne di Necker o Netkar . 
F.’ dist. 10 leghe nord est da Tubinga , a sud est 
da Stutgsrd , 14 sud da Hailbron , c 16 nord 
ovest da Ulm . Long. 27, 50; laf. 48, 40. (R.) 

ESMQUTIER ; piccola città di Francia nel 
Limosino . Giace sul fiume Vienna , sui confi- 
ni del governo della Marche . Ha un chiesa colle- 
giata , ed un convento ; visi fa del traffico io 
pellicce , in cuoj , ed in stracci per le cartiere . 
E’ dist. 7 leghe da Limoges. Long. 19, aa; lat . 

(r.) ÈSPAGKE ; abbadiadi donne dell’ ord. 
Cistcrciense nella dioc. di Amiens lordata nel 
1 278 da Enguerrando dts Fontaincs , sinisc. di 
Ponthicu . ) 

ESPAU ; abbadia di Francia , ord. di Cisttl- 
io , dice, di Mans , rendita 4500 lire , 

ESPERIA , o Hr.spERiA , generalmente , con- 
trada occidentale. I Greci chiamano Etperia 1 ’ 
Italia che resta al loro occ dente , e per la stes- 
sa ragione i Romani diedero il nome medesimo 
alla Spaizna . 

ESPERIRAI , [ in lat. Sperttacum ; ] città di 
Sciampagna sulla Marna , capo luogo di un elez- 
e sede di una prevost. regia , di un ballaggio , di 
un gov. partic. , di un magaz. a sale , d’ un in- 
tend. partic. d’ acque e boschi , tì’ una brigata di 
maree haussée-. Evvi un abbadia di Agostiniani , 
che rende 5000 lire . Questa città era una vol- 
ta fortificata . Sotto Clodoveo non era che un 
castello abitato da Eulagio , cui il principe per. 
donò la sua ribellione ad intercessiongdi Sa Re- 
migio . Questo nobile francese diede in segno 
di gradimento il suo castello alla thiesa di 
Reims . il corpodi S. Remigio vi fu deposto da 
Incmaro in tempo delle scorrerie de’Xornianni. 
Questa terra fu unita alla corona da Francesco 1 
nel 1531. Finalmente fu ceduta al duca di Bu- 
glione con altre terre in cambio del principato 
di Sedan nel 1041 . Espernay durante la lega rii 
assediata e presa da Enrico IV nel léga : il ma- 
' rcsciallo di fiiron vi fu ucciso danna cannonata 
mentre il re teneva la mano sulla sua spalla li 
27 luglio 1 592 in età di 6 8 anni ; la sua divisa 
era una miccia accesa con queste parole, ma- 
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riar tedia irmi: : il di lui secondo figlio , Gio. 
di Gonfaut era staio ucciso nella infelice giorna- 
ta d’ Anversa, nel jj83:Suo padre era morto 
dalle ferite riportate alla battaglia di S. Quen- 
tin nei i jjd, il commercio di questa cittì con- 
siste in vini, che sono i pili stimati della Sciam- 
pagna . E’ dist. 7 leghe nord est da Cbalon , 6 
sud da Reims , e 39 nord est da Parigi . Long. 
aa 1 4 6; tur. 49, a. (R.) 

ESPERNON , [in lat .Spanto-. ] piccola 
città dì Reauce in Francia , sulla Gitesi a - Sta 
sopra una costa scoscesa • La posizione ne c in 
incomoda , ma la veduta ne è amenissima . Ha 
due sobborghi , 3 parroc. , ed un annessa ; un 
piccolo spedale , unbaliaggio ,e le rovine di un 
castello . E’ dist. a leghe da Chartres , e da bio- 
geni le Roi . Long. 30, 19; lat. 48, 3J. 
(R.) 

ESP 1 NAL, [ in \n.Sp!«a!ium\ ] città di Lo- 
rena , situata accanto ai monti Vosgi sulla Mo- 
sella . E’ popolata , mercantile, eassai conside- 
rabile . E’ sede d' un tntend. partic. d’ acque e 
boschi, di una gimisdiz. di marech. di una riscos- 
sione di finanze . Vi si osserva una celebre ba- 
dia e capitolo di canonichesse nobili , un colle- 
gio , 4 conventi , ed uno spedale . Le sue car- 
tiere sono rinomatissime . E’ dist. 4 leghe nord 
ovest da Remiremont , 14 sudest da Nancy . 
Long. 14, 14; lat. 48, 32 . (R.) [ Questa città è 
in oggi capitale del utixn dipartire, detto dei 
L'otgi.'] 

ESPINOSA . Sono in Spagna due città di 
questo nome , una nella Biscaglia, l’ altra nel- 
la Cartiglia vecchia. Questa ha di long. 13, 
4 e di lat. 43, i3. (R.) 

ESP 0 NDÉ 1 LLAN ; piccola città di Francia 
in Llnguadoca , dioc. di Bcziers . (R.) 

ESSARTS ( Ics ) ; piccola città di Poitù , in 
Francia , elea, di Mauleon , con tir. di baronia, 
in un territ.de’ più fertili. (R.) 

ESSAY . E'ed. Essey . 

ESStCK ; città delia contea di Walpon , nel- 
la Schiavonia . Giace sulla Drivi . Long. 3 6, 
30: lat. 4j, 3 6. Questi città è ben fortificata t 
piuttosto grande . Vi si osservava il gran ponte 
di legno che traversava laDrava.e stendevasi nel- 
la lunghezza di un miglio a traverso di paludi. 
Solimano, in>p. de’ Turchi, l’aveva fatto fare nel 
a jdd, e vi aveva impiegato più di 10 mill’uomi- 
nr i ma un alluvione io portò via nel 1787. 
La città è assai mercantile, vi si vedono tl- 



beri in tutte le strade . E’ della casa d 1 Au- 
stria dal 1^87. E dist. 36 leghe nord ovest da 
Belgrado, 45 sud da Buda, c 70 sud est da Vien* 
na . (R.) 

ESShN; abbadia sovrana di dante nobili, dell*" 
ord.dt S. Benedetto, su i confini del ducato di 
Ctevcs . 1 titoli dell’ abbadessa tono: Noi N. 
per grana di Dio , Modesta deir abbaila 
immediata e secolo) e di Esseri , principessa del 

. domano impero , &c. Il capitolo è composto 
di principesse c di contesse . L’ abbadessa ha vo. 
to e sessione alle diete dell’ impero . La sua so- 
vranità si stende sopra un territorio assai consi. 
derabilc . L abbadia resta accanto alle muta 
della città di Essen . (R.) 

ESSEN , [ in lat. kssendia ; j città della We- 
st. alia , in Alunagna . Pretende esser libera ed 
impeciale . La camera imperiale dopo un pro- 
cesso dispendiosissimo , durato poco mero di 
cent anni , dopo avere esaminate le pretensioni 
.reciproche dell’ abbadia di Essen c della città , 
net 1 670, aggiudicò all’ abbadessa la giurisd. or- 
dinaria , e la piena superiorità territoriale sulla 
città , riservando peraltro alla città i diritti, di 
cui ha provato il possedimento , cioè I’ esenzio- 
ne dalla prestazione di fedeltà ed omaggio , quel- 
la dal pagamento di ogni imposizione , a riser- 
va della sua quota nelle contribuzioni per 1* 
impero , e per il circolo , che essa doveva pas- 
sare nelle mani stesse dell’ abbadessa ; 1' ammi- 
nistrazione della giustizia civile ccriminale ( ri- 
servando all abbadessa il diritto di condannare 
a morte , e quello di far grazia ) ; il diritto di 
levar tutte sorte d’ imposizioni, e di fare ordi- 
nanze pel ben pubblico . Il re di Prussia è pro- 
tettore di questa città . Essa ha un castello ove 
risiede la badessa . Gli abitanti sono luterani J 
vi sono però una chiesa riformata , c alcune chie- 
se cattoliche . Evvi un collegio . La città è piut- 
tosto grande , e fa un commercio assai conside- 
rabile . Vi si fanno buoni panni , ma la manifat- 
tura delle armi è ben decaduta . Nelle vicinan- 
ze di Essen vi sono miniere di carbon fossile . 
E' dist. 4'eghe nord est daOuisburg, e 6 sud 
da Dcrstcio . Long. 24,43; lai. fi, aj. 

ESSEN ; borgo del vescovato d’Osnabmk 3 
nel baliaggio di Witlayc , presso Revcnsberg . 
Vi si fa gran traffico di lino . (R.) 

ESSEQUEBE ; fiume della Guiana , nell’ 
America meridionale ; le sue rive sono abitate 
da selvaggi-. Dà il nome ad una colonia che gli 
1 i 2 Oìatj- 
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Olandesi fissarono stille sur spordc , non si sa 
precisamente in qual tempo.Ne sono stati discac- 
ciati nell* ultima guerra degl’ Inglesi , contrai 
quali i Francesi si sono poi impadroniti delpae- 
ae . (R.) (P.) Al'a pace del 178 3 la colonia fu 

restituita agli Olandesi .) 

ESSEX , [ ip lat. Icenorum regio ; ] prov. 
marittima d’ Inghilterra. Colchester neè la ca- 
pitale . Deduce il nome da quei Sassoni che si 
atabilirono in Inghilterra dilla parte dell’ est . 
l’ situata all’imboccatura del Tamigi , e presso 
?! mare. Il suolo ne è umido e fenile , mal’ 
aria evvi assai malsana . Su cotesti lidi si trova- 
no delle ostriche eccellenti , in quantità , belle 
< a buon mercato . Vi si raccoglie molto grano 
e ziffrano. Evvi molto bestiame e cacciaggione, 
c le mandredi pecore vi sono numerosissime ; 
i fiumi ancora sono quivi assai pescosi . Questa 
prov. ha titolo di contea . Manda 8 deputati al 
parlamento . (R.) 

ESSEY , o Essay ; piccola città di Norman- 
dia > chiusa da mura e da fosse > capo luogo di 
una castellani , dioc. di Srez , a leghe sudest 
da Scez , e 4 d' Alrnzon. Ha titolo di viscontea. 
Ha un baliaggio , un abbadia di vergini agosti- 
niane ,un spedale, ed i vestigi di un antico castel- 
lo . (R.) 

ESSF.Y ; abbadia di Francia , dioc. d' Agen , 
ord. di S. Bened. e rende aooo lire (R.) 

ESSING ; borgo di Baviera , con un castel- 
lo , e un capitolo . Quivi vicino, sopra una ra- 
pe scoscesa , sta il castello di Raudeck . (R.) 

ESSL 1 NGEN . L'ed. Eslingen . 

ESSONES; borgo di Francia nella Brie, con 
una badia dell’ ord. di S. Agostino, che rende 
Jooo lire . (R.) 

ESSOYE ; borgo di Francia in Sciampagna, 
nella generai, di Chalon , elez. di Bar-sur-Au- 
be . (R.) 

[ EST ; voce colla quale si denota quello dei 
4 punti cardinali , ove i! sole si leva negli equi- 
nozi .La ''oce è presa dai navigatori Olandesi, 
che con essa denotano lo stesso punto , che noi 
chiamiamo levante , i Francesi Inani, o orient, 
gl’ Inglesi Eo tt , i Tedeschi O01I . ] 

ESTAFORD , o Astaford ; piccola città di 
Gascogna , nel Condomese . Pei. Ajta- 
fORIJ . (R.) 

ESTAGNAC ; borgo di Francia , oell* An- 
gnmese , su i confini del Limosino . 

ESTA 1 N ; piccola città di Francia nella 



Guienna sulla riva sinistra del Lot . (R-) 

EST A IN ; piccola e amica città di Francia , 
nel ducato di Bar , 6 leghe nord est da Verdun . 
Leng. a 3, >8; ?at. 49, 15. E'ed. Etain . 

F.STAIRE ; piccola città de’Pacsi bassi, sul- 
la I ss, nella contea di Fiandra, su i confini 
delFArtois, fra Merville e Armentiers . (R.) 

ESTAMPES , pronunz. Etampes , [ in lat. 
Stampe ; ] città del GatineteOrleanese , nella 
dioc.di Sens , situata al nord ovest di Momargis, 
sul fiume Juine . E’ il capo luogo di un elezio- 
ne . Evvi un baliaggio regio , prevosuira, ma- 
ga**. a sale , marechaussèc . Ha una chiesa col- 
legiata., 5 parroc.fi conv. un coll, di Bernabitì, 
ed un spedale .Vi sì sono tenuti tre sinodi c un 
concilio nazionale . 1 governatori dell’ Isola di 
Francia e dell’ Orleanese rivendicano entrambi 
questa città come parte del loro governo ; vi 
esercitano tutti e due ancora certi diritti ; quin- 
di è che alcuni la riferiscono al Gatinese Orlea- 
nese , e altri all’ Hurepotx . Giace in un paese 
assai frstile, in disr.di ta leghe est da Charrrei, 

1 4 nord est da Orleans , e 1 ) sud da Parigi . 
Long. 19-45; fot • 48, 35 - (R*) 

FSTANG; piccola città dei basso Armagnac, 
in Francia , ài confini dell’ Eausan . (R.) 

F STAPLES , pron. Etaples , [ in lat. Sta- 
pu/tei] città di Francia in Picardia, nel Bulogne- 
se, alle foci del fiume Canche . Long. 19, 18, 
16; lat. yo, 30. 44. Questa città ha un porto 
di mare per i piccoli vascelli . E’ sede di un ba^-' 
Maggio . I suoi abitanti fanno un gran commer- 
cio di ari nghe e di sgombri . Alcuni credono sia 
il Portiti lediti menzionato da Giulio Cesare . 
E’ dist. 4 leghe da Boulogne , e 49 nord da Pa- 
rigi . fRO 

ESTAPO 5 città dell America aetlentr. nel 
Messico. Sta all’imbocc. del Tlaluc • Long, 
*73, 40; fot. 17, 50. (R.) 

ESTARAC, o Astarac; paese del basso Ar- 
magrac , con titolo di contea, lungo 13 leghe e 
largo ne mezza , spettante alla casa di Koquc- 
laure. Il suolo ne è tagliato da colline alte , e 
da piccole pianure . Dà fromento , segala , ave- 
na , vino , pascoli rcceller.tije la cacciaggione , 
il pesce, ed il pollame vi abbondano . II com- 
mercio si riduce quivi ad un piccola quantità di 
vino , d’ acquavite , e di lana , che gli abitanti 
mandano ai loro vicini , dai quali ritraggono le 
stoffe e le derrate di cui han bisogno . La picco- 
I la città di Miranda ne dii luogo principale. (R.) 

iSTAR- 
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ESTARKE ; antica città di Persia nei Farsi- 
atan , in un territ.abbond. di vini i edi dattili, 
di cui fa un gran commercio . E' dist. i a leghe 
da Schiras . (R.") 

ESTAVAYER ; città della Svizzera nel can- 
tone di Friburg , e sulla sponda orientale del 
lago di Keuthate! . Ha un castello elevatissimo 
ed un monast. di Orsoline . Questa città avea i 
suoi signori particolari, i di cui discendenti che 
hanno ritenuto il nome di Estavayer . sono una 
delle case le più illustri di Friburg . La città è 
i I luogo princip. di un baliaggio del suo nome . 
Long. 14, 30; lat. 4 6, Afi. (R.) 

fcSTE j [ in lat. s. 1 tette ; ] piccola città del- 
lo stato Veneto, nel Padovano , donde traggo- 
no il nome i marchesi d’ Este che sono lo sti- 
pite de’ duchi di Modena . E’ dist. 6 leghe sud 
ovest da Padova , e S sud est da Vicenza . Long. 
39, )5;Aj/. 4S, 15. (R.) 

(/’.) La situai, d' Este è delle più ridenti e 
più deliziose dell’Italia. E’ attorniata da col- 
line bellissime, con giardini, palazzi , e ruscelli. 
Vi si trova un monte di pietà > uno spedale, 
una collegiata , ed altre belle chiese . Vi si tiene 
una fiera all’ anno celeberrima. L’ antichità d’ 
Este è delle più remote . Era colonia latina 1 ’ 
anno di Roma 66 5 secondo Panvinio. Fu di- 
strutta da Attila nel 452, e rifatta poi dai Longo- 
bardi , ma più piccola , perchè prima stendevasi 
in Iungliczza4 miglia. Isidoro Alessi ha pubbl. 
sul 1775 [ in Padova] il primo volume di una 
dotta opera , che ha per titolo Fica che deìT an- 
tichità di Ette . ) [ Questo primo voi. dall’ ori- 
gine d’ Este si stende fino al 1113. Este è pre- 
sentemente abitata da circa 5000 persone.] 

ESTELLA , [ in lat. Stella ; ] città di Spa- 
gna , nel regno di Kavarra, situata in una pia- 
nura , sulle sponde deli’ Elga . Had parrocchie, 
a}, conv. J’ uomini , 1 di donne , un ricco spe- 
dale , ed un università che non è propriamente 
che un collegio . Si chiama ancora in frane, 
/* Etoile . E' dist. 6 leghe sud ovest da Pam- 
plona , e io nord da Calahorra • Long, 17,30; 
lat. 34, 45. (R.) 

ESTEPA, [ in Ui./4ttapa ;J pìccola città di 
Spagna , nell’ Andalusia , situata sopra un 
eminenza. Ha a parrocchie e 3 conventi . E" 
il capo luogo di un marchesato . E’ dist. 6 le- 
ghe da Ecija , c l) nord ovest da Malaga . 
Long, ij, 25; lat. 37, 10. (R.) 

ESTONIA, [ ia hs. Estonia ; ] provincia 



di Russia, con titolo di ducato , limitata a po- 
nente dal m»r Baltico , a settentrione dal golfo 
di Finlandia , a levante dall* Ingria , e a mez- 
zogiorno dalia Livorno . Si divide in 3 diocesi 
[ chesoco Alentakij , Virra , Harria , Vikia , 
e Gervia • E’ rimasta alis Russia nella pace di 
Neustadt. ] (/’.) E’ compresa nel governo di 
Revel. )(R.) 

ESTOTILAND . Questo paese dell’ Ame- 
rica scttentr. al nord del Canada , verso le terre 
artiche , scoperto da Antonio Zeni , di cu i han- 
no parlato tanti geografi e cosmografi , e Davi, 
ty ci ha dara la descrizione fino a fare un detta- 
glio dei libri latini della biblioteca di quello 
che vi comandava; cotesto paese , dissi, ad 
onta di tante testimonianze positive , non è che 
ideale e chimerico : quindi de Liste ne ha elimi- 
nato il nome dellesue carte , tanto più giusta- 
mente , quanto che non si sà nemmeno cosa si- 
gnifichi . Malgrado quest’ asserzione del cav. 
dijaucourt, noi diremo che questo paese de- 
notato ancora sotto il nome di nuova Bretagna 
viene ammesso da de Lisle , che ne chiama gli 
abitanti piccoli Estimai . Gli si danno 80 Te- 
ghe di lunghezza . (R.) 

ESTRAMADURA . P'ed. Estremaditu . 

ESTRE s borgo di Francia nella Turerna, 
presso 1 ’ Indro , 3 leghe sud da Tours , (R.) 

ESTRECH 1 , [ in lat. Stripaniacum ; ] pic- 
cola città dell’ Isola di Francia , elcz- di Etaro- 
pes . (R.) 

ESTREMADURA SpacnuOla ; provincia di 
Spagna , che ha circa 70 leghe di lunghezza in 
40 di larghezza • Confina a settentrione col re- 
gno di Leon , e con un angolo della Castiglia 
vecchia; a levante colla Castiglia nuova ; a 
mezzogiorno coll’ Aadalusia ; e a ponente col 
Portogallo . I caldi deli’ estate vi sono insoffri- 
bili per i forestieri . L’ acqua vi manca nella 
pianura, e si è in necessità di contentarsi di quel- 
le che si radunano nelle marre , o negli incavi 
fatti a posta per raccoglierle - Il terreno fertile 
ingrani, vini , e frutta , presenta pascoli ec- 
cellenti , e per questo vi si conduce molto be- 
stiame dalle altre contrade della Spagna per in- 
grassacelo - Anticamente l'F.strtmadura Spa- 
gnuola era del tutto separata dalle altre provin- 
eie di questa monarchia . ma dalia fine del xvi 
secolo fu unita alla Casiiglia nuova ; nondime- 
no ha ancora il suo capitan-generale particola- 
re . (R.) 

ESTRE. 
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ESTREMADURA Fou'Ochese , è una pro- 
vincia di Portogallo situata verso l’ imboccatu- 
ra del Tago . E’ limitata a scttentr. dalla prov. 
di Bcira , a levante c a mezzogiorno dall’ Alen- 
tejo , a ponente dall’ oceano Atlantico . Si di- 
vide in j territori , [ che sono Setuval , Alan- 
guer, Santaren , Leiria, e Toma . ] Lisbona 
ne è la capitale . 1! territorio di questa provini 
eia è tenuto pel megiiore del Portogallo . Vi si 
raccoglie soprattutto , grano , vino , olio , mi- 
glio , legumi, aranci, evi si prepara molto 
sale . Si separa in 8 giurisdizioni . (R.) 

ESTREMOS , o Eitremos , [ in lat. Ex- 
trema-, ] città dell’ Aleutejo , in Portogallo, 
sul fiume Tcra. Long. 18,45; lat. 30, 44. E’ 
una delle migliori fortezze del regno . Ha un 
castello in forma di cittadella , ed è situata in 
campagoe fertili cd amene . Vi si contaoo 3 
parroc. ,6 conv. una casa di cariti, un ospedale, 
c 6500 abitanti . Vi si fanno delle assai belle 
terraglie , e nelle vicinanze trovami cave di 
marmo che riceve un bel lustro. (R.) 

ESTRICHE ; borgo di Francia in Angiò , 
elcz. de la Flecbe , 6 leghe sud ovest da questa 
città . (R.) 

ESTUQUE; pròv. del Biledulgerid in Afri- 
ca , abitata dai Bereberi . (R.) 

ETA 1 N ; piccola città della diocesi di Ver- 
dun. Spettava a «ignori particolari , allorché 
nel 701 fu donata da Leone arciv. di Treveri 
all' abbadia di S- Eucario , che la cede al capi- 
tolo di S. Maddalena di Verdun in cambio della 
città di Macher nel ìaaz ; alcuni anni dopo , il 
dominio ne fu trasferito al conte di Bar . Isuoi 
successori l’anno conservato fino al presente , e 
re han fatto il capo-luogo di unbaliaggio, e 
di una delle 7 prevosture del Barrese. Ha un 
conv. di cappuccini , un intend. panie, d'acque 
e boschi, ed una riscossione di finanze. (R.) 

ETAMPES . Vei. Estampes . 

ETAPLES . yed. Estaplbs . 

ETECHEM 1 NI ; popoli deli’ Acadia : abi- 
tano il paese compreso da Boston fino a Porto- 
reale. Il fiume degli Etechemini è il primo che 
s’ incontri lungo la costa , andando dal fiume 
Pentagouet a quel di S.Giovanni . (R.) 

ETEROSC 1 , in frane. Hetcrosciem . I 
Geografi che dividono la terra secondo il cono 
dei!’ ombre del sole , chiamano cosi gli abitan- 
ti delle due zone temperate, de' quali gli uni 
hanno 1’ ombra loro al nord', egli altri a mez- 



zogiorno . Gli Eterosci seno dunque gli abitan- 
ti delle zone temperate . Le loro ombre meri- 
diane tendono sempre verfo una stessa parte del 
mondo , cioè verso il settentrione a quei che 
stanno sotto la zona temperata come r.oi ,‘ e 
verso mezzogiorno a quei che stanno fra il tro- 
pico del Capricorno e il circolo polare antarti- 
co . Cosi gli Eterosci della parte nostra , cioè 
di qua dal tropico del cancro , quando si vol- 
gono verso il sole a mezzogiorno hanno il le- 
vante a sinistra c il ponente a diritta : pel con- 
trario , gli Eterosci dell’altra parte, cioè di là 
da! tropico de! Capricorno j anandosi rivolgono 
verso il sole a mezzogiorno hanno il ponente al- 
la loro sinistra cd il levante alla destra. Da que- 
sta opposizione d’ ombre prendono il nome di 
Eterosci derivato dal greco . (R.) 

ETIOPIA, in frane. Etbiofie ; vasta con- 
trada che forma ancora la maggior parte dell’ 
Africa , e quella che più d’ ogn’ altra si avanza 
tanto verso levante , quanto verso mezzogiorno 
principalmente. 

Gli antichi riconoscevano due sorte di Etio- 
'pi , quei a’ Asia c quei d’ Africa . Erodoto li 
distingue in termini formali ; ed ecco perchè 
negli scritti dell’ antichità , il nome di Etiopia 
è comune a diversi paesi di Asia e di Africa; 
per questo hanno dato :1 spesso i I nome d’ In- 
diani agli Etiopi , e quel di Etiopi ai veri 
Indiani. In Procopio, per esempio , l’Etio- 
pia viene chiamata Indo. Vedetene le ragioni 
nelle osservazioni di M. Frerct . 

Il Chusistan mostra forse le prime abitazioni 
degli Etiopi , mentre P Indo e 1 ’ Africa ce ne 
additano le divisioni: quindi monsig. Huet 
sostiene fortemente contro Bochard che nella 
scrittura I’ Etiopia viene denotata setto la de- 
nominar, di terra di Chus . Vedetene le prove 
nella sua storia del paradiso terrestre, (/*,) L’ 
Etiopia nella Scrittura , e specialmente nell’ 
antico testamento non è la contrada cui si dà 
questo nome da tanti secoli.Mon era fteppur nell* 
Africa, ma in quei che noi chiamiamo Arabia 
felice , di cui faceva parte . ) 

I Greci prendendosi poco pensiere della 
scienza geografica chiamarono Etiopi tutti i po- 
poli che avevano la pelle nera o bazzana : per 
questo chiamarono Etiopi i Colchi , e la Col- 
chide Etiopia . Ma Tolomeo è ben lontano dall’ 
esser caduto in simili sbagli ; si ha anzi da esso 
la divisione la più esatta e metodica che vi sia 
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dei!’ antica Etiopia . Ved. la sua GVqgr. /- 4, 
f- 7. 8.09. • . . i . 

L’Etiopia è famosa nell’ antichità per più 
motivi, e" giacché non v’ h a sotto il cieio al- 
cun popolo ( conte non v’ e quasi nessuna gran 
casa ) che non si faccia gloria presentemente , o 
r.on siesi vantato in addietro di esser più antico 
de’ suoi vicini , gli Etiopi contrastarono agii 
Egizi il primato dell’antichità, ed avean fon- 
damento in pretenderlo, secondo l’ab.Fourtnont. 
Ved. la di lui dissertaz. su tal particolare nelle 
Meni, dell' /Iccad.dì Rette lettel e tom. 7. 

! nostri geografi non vanno d' accordo su! 
paese che convicn chiamare Etiopia ; mi pare 
solamente che l’opinione la più ammessa dia per 
limiti all’Etidpia moderna il ntar Rosso, la co- 
sta d’ Ajan , c il Zanguebar , a levante ; il Mo- 
noemogi c la C-ffreriaa mezzogiorno ; il Don- 
go a ponente ; il Zara e I’ Egitto a settentrione. 
Malgrado il prodigioso calore che regna in co 
testa immensi contrada , e malgrado^ 1 , sua 
posizione sotto la zona torrida , è nondimeno 
abitata da pertutto contro l’opinione degli anti- 
chi ; c ( maggiori fiumi dell’ Africa , il Nilo e 
il Niger vi hanno le loro sorgenti . Nel senso 
i! più esteso , si divide tutto questo vasto paese 
in due parti generali, cioè 4 in alta e bassa Etio- 
pia . L' alta Etiopia èia parte la più settentrio- 
nale , c nel tempo stesso la più orientale j com- 
prende la Nubia , 1 ' Abissini! , i Giaques o 
Galles , e !» costa d’ Abcx ; alcuni vi aggiun- 
gono 1 ’ Ajan , e il Zanguebar. La bassa Etio- 
pia stendesi più verso mezzogiorno e verso po- 
nente; contiene il Monoermigi , il Monomo- 
tapa , e le grandi regioni di Biafara , e de’Ca- 
fri . Da circa due secoli e mezzo i Portoghesi 
«coprirono questa bassa Etiopia , che era quasi 
totalmente ignota agli antichi , L’ Etiopia in- 
tera sta fra li 25 gr. di. latit. scttcntr. eli 35 di 
lat. mtrid- La sua longit, è fra i er. aa, c 
I 60. (R.) , 

ETLINGEN. Ved. Ettlisceh . 

ETNA . Ved. Gibello. 

ETORON ; borghettodcJl’ antica contea di 
Montbeiliard , nel circ. di Svevja presso un 
mente isolato., sul quale veggonsi ancora gli 
avanzi di un antico castello .' (R.) 

FIDILE, [in lat. Stella j ] piccola città 
del DeJfinato , nel Va'entinese , situata sopra 
un eminenza . E’ pure il nome di un forte che 
protegge lacittà di Amburgo, (R.) 



LTOiLE . Ved. Stalla . 

ETOfcì . Ved. Eaton . - 

ETRURIA, in lat, F.trutia ; antico nome 
di uni contrada d, Italia , che: corrisponde in 
gran parte alla Toscana de’ moderni , Era se- 
parata dall^ Liguria mediante il fiume Magra , 
c si stendeva di là fino al Tevere . Vtd. To- 
scana . 

Di monumenti dell' Etruria non ci riman- 
gono che alcune iscrizioni , risparmiate dall’ 
ingiuria de’ tempi ed inintelligibili. Grutero ha 
pubblicato in vano 1’ alfabeto di tutte queste 
iscrizioni nelle sue tavole Eugubine ; non si 
è fatto alcbn progresso ; l’ hanno confessato 
ingenuamente gli uomini dotti de Ila Toscana ; 
particolarmente quei che si sono applicati a di- 
lucidare le antichità del loro paese , come Vin- 
cenzo Borghini , autore giudiziosissimo . Han- 
no essi avuto tanto più ragione di confessar 
questa verità , quanto che dall? testimonianza 
degli antichi Greci e Latini risulta che gli E- 
trusc.i avevano uri linguaggio c de’ caratteri 
particolari , la di cui cognizione non davano 
a nessuno straniere , per mantenersi con tal 
mezzo più facilmente nell’ onorevole ed utile 
professione che possedevano , di consecrare 
presso i loro vicini ed anche in contrade lon- 
tane, i tèmpi ed il recinto delle città , d’ in- 
terpretare i prodigi , di farse la spiegatane , 
e quasi tutte le altre cerimonie di questo 
genere. . . 

ETSCH, Etscmlanu», 0 Quartier deh* 
Adige ; contrada del . Tiralo , nei contorni 
dell’ Adige. (R.) 

ETTAL; converto di Benedettini , con un 
accademia, sul fiume Ammer , nella reggenza 
di Monaco, nell’ alta Baviera . (R.) 

ETT 1 NGEN, Dettincem , o Dettikca ; 
villaggio d’ Aiemagna , nei!’ elettorato di Ma- 
gonza , rimarchevole per la battaglia che gl’ 
Inglesi vi guadagnarono nel 1743 contro i 
Francesi , comandati dal maresc. di Koatlies . 
Sta su! Meno presso Hanau . (R.) 

ETJLINGENj picc. città di Aiemagna, nel 
circolo di Svevia , nel marchesato di Bade, 
fra Pfortzheim e Rastadt , 4 leghe dall’ una c 
dall’ altra . E’ il luogo pfincip. di un baliag- 
gio . Ha un conv. di Francescani . Long. 27 , 
6-, Ut. 48,53. (R.) 

EU , [ in lat. / tuga ; ] città assai considera- 
bile di Francia, in Normandia , con titolo di 

coa- 
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contese pari . Evvi elee. biSiag. intend- d’ac- 
quee boschi, governo di piazza , ammiraglia* 
to , tribun. d’ affitti , magai, a sale . E' sit. in 
un vallone sulla riva sinistra della Brela, in un 
paese fertile in grani , e dove sono boschi e 
vetricre. Ha una chieaa collegiata, j parroc- 
chie, e un collegio , nella cui chiesa veggon. 
si i sepolcri del duca di Guisa detto lo sfre- 
giato , e di Caterina di Clevessua moglie. 
Evvi inoltre un abbadia , un priorato di Ago- 
stiniani , due castelli , e qualche vestigiodi an- 
tichità Rumane . Vi si fanno saje e merletti • 
Laconica d’ Eu è composta di jo parrocchie 
in un distretto di poca estensione , offre più cu- 
riosità naturali, e molte petrìiicazioni . Eu è 
disi. 6 leghe nord ovest da Dieppe , 5 sud est 
da Abbeville , 38 nord ovest da Parigi .Long. 
19 . 5 ! lat. 50 , a. (R.) 

EVAUX , o Evaon; piccola città d’ Auver- 
gne, capo luogo della baronia di Combr-illes, 
e d’ una elez. con un magaz. a sale , una ala- 
rceli. ed una abbad. di uomini dell’ ord. di S. 
Agostino . E' situata sopra un eminenza , ed è ! 
rimarchevole per le acque minerali che som- 
ministrano dei bagni eccellenti . Questa città 
è distante 8 leghe da Monlluzon . Long, so, 
jo; lat. 5 6, 15. (K.) 

EVESHAM ; buona ed antica città d’ Inghil- 
terra , nella provincia di Worcester , sul fiu- 
me Avon , che le dà un porto , ove possono 
entrare barche assai grosse . Un abbadia di Be- 
nedettini formava una -volta la principale ripu- 
tazione di questa città ; in oggi si considera 
per migliori titoli: hà due chiese pjrrochia- 
ji, due scuole ben istituite e ben frequentate; 
fabbriche di calae rinomatissime , e contorni 
fertilissimi in grani e pascoli ; dà due membri 
alla camera de* comuni . La battaglia che Si- 
mone di Mootfort , cocte di Leicester , per- 
dette con la vita , I' anno la contro ii prin- 
cipe Eduardo, figlio dei re Errico IH, si die- 
de vicino ad Evesham . Long. 15, 35; lat. ja , 

lo . (R.) 

EUFRATE , [ in lat. Enpbrattt ; ] gran fiu- 
me d' Asia che prende la sua origine sul mon- 
re Ararat nell’ Armenia , e si scarica nel golfo 
Persico , dopo essersi unito al Tigri , (R.) 

(R.) L’ Eufrate scorre prima da levante a po- 
nente; poi quando è arrivato ai confini della pic- 
cola Armenia volge a mezzogiorno separando 1 ’ 
Anatolia dalla TurcomanDis c dalla Mczopota- 



mia 0 Diarbeck , dalla Siria e dall’ Arabia de* 
serta:va ad unirsi al Tigri a Gorno, non ha piti 
con esso che uno stesto letto , che si chiama 
Scat-el Atab , cioè fiume degli Arabi , e va* 
perdersi nel golfo di Bassora , detto ana volta 
Golfo Persico . } 

(/*.) EUGANEI ( monti ) . Non è possibile 
trovar colline si deliziose come i monti Euga- 
nei nel Padovano . Sono fertilissime in olivi , 
e frutta eccellenti di ogni specie . 1 pascoli ot- 
timi nutricano quantità di pecore la di cui la- 
na non ha r eguale in Spagna . L'aria evvi sa- 
nissima e leggiera , il colpo d’ occhio ridente 
e delizioso , e ciò è che ha empiuto questi mon- 
ti di quantità di luoghi di delizie superbissi- 
mi . Le acque termali cd i bagni assai coni- 
modi concorrono a chiamarvi gente da tutte 
le parti . ) 

EUGENIO ; monte o capo d’ Ungheria nel 
distretto di Buda sul Danubio , dirimpetto all’ 
isola di Csepel: porta il nome deli’ illustre prin- 
cipe Eugenio di Savoja che ne amava molto il 
soggiorno , si compiaceva di abbellirlo , e ne 
faceva del continuo coltivare il suolo . Vi si ve- 
de un castello , un parco , delle case di conta- 
dini , belle vigne , buoni campi , e grossi pa- 
scoli in un circuito di due leghe . Questo luo- 
go si chiama ancora Eugcniemberg . (R.) 

EUGUBIO . yed. Gubbio . 

EVIAN . [ in lat. 4 quianum ; ] piccola cit- 
tà dei ducato di Ciablesse , in Savoja , situata 
sui lago di G inevra . Ha due chiese parrocchia- 
li e due conventi .^lel 1536 fù presa dalla re- 
pubblica del Valete ,cbc la rese nel ìjfp.E’ 
distante 9 leghe esc nord est da Ginevra , e 4 
sud sud ovest da Los-anna. Long. 24 , if ; lat. 
45 • *3 • (R*) 

EULENBURG , o Ehenbvrg , anticamente 
Ilenburg , 1 lebi'RC , e Ileukc ; città immedia- 
ta dell’ Impero nel circolo dell' alta Sassonia, 
nel distretto di Lipsia , situata in un isola for- 
mata dal fiume Muìda. Ha 3 chiese e un ca- 
stello . Il suo commercio consiste in birra , 
che esce dalle numerose sue fabbriche, ed è mot- 
to rinomata . Ha una sopraintendenaa che 
stendevi sopra 23 parrocchie , e quasi altret- 
tante succursali - (R.) 

EVOLI , 0 Eeou ; piccolissimi città d’ Ita- 
lia nel regno di Napoli , nel Principato cite- 
riore , con titolo di principato . (R.) [ Questa 
1 città fa j mil* anime in j parrocchie . ] 
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EVORA [ in lat. Ebora ; ] capitale dell’ 
Alentejo in Portogallo . Long, io , 25; lat. 
38,18 . La cittì è alquanto elevata sopra la va- 
sta pianori elle la circonda , ed è coronata da 
montagne- E' popolata da 11 mila abitanti • 
Ha 5 parrocchie , 11 chiostri c collegi, e più 
ospedali . E’ stata fortificata recentemente con 
11 bastioni , edue semi-bastioni . L’ antico ve- 
scovato di questa cittì eretto in arcivescovato 
nel 1540 ha per suflfraganee le sedi d’ Elvas c 
di Faro . Questa città, detta una volta Ebora ed 
Elbora , è proveduta di un università. Il suo 
distretto è di 15 parrocchie . E’ distante 14 
leghe sud estda Lisbona, 51 nord ovest da Si- 
viglia, c 10 sud ovest da Elvas . (R.) 

EVORA-de-monte,[ in lat. Ebora alta ] pic- 
colissima città di Portogallo in Alentcjo , pian- 
tata sopranno scoglio.il numero de’ suoi abi- 
tanti è di 800, e trovansi ne! suo distretto 4 
parrocchie . E’ rimarchevole per la vittoria che 
i Portoghesi vi riportarono contro gli Spagnuo- 
]i nel 1563 . (R.) 

• EUPATORUSK . Vci. Kosiow . 

EUPHRATE; città nuova dell’ America set- 
tentr. nella Pcnsiivania , 50 miglia da Filadel- 
fia . (R.) 

EURA ,0 Eure , [ in lat. Ebara ; ] fiume di 
Francia > che nasce ne! Perche , nella foresta 
di Log ni , e si scarica nella Senna , poco sopra 
al Pont-de I’ Arche . Porta battelli . (R.) [ Da 
questo fiume ha il nome il XXVI diparlim.della 
Francia attuale detto dell' Eure . Questo di- 
partimento ha Evreux per capitale , e per ca- 
pi-luogo di distretto Evreux , Bernay , Pont- 
Audemer, Louviers , le Andely , Verneuil . ] 

[ EURA ELOIRA ( dipartimento dell’) è il 
XXVII dipartimento dell’ odierna Francia .Ha 
per capitale Chartres , e per capi- luogo di di- 
stretto Chartres , Dreux , ChateauneuLea Thi- 
Dtcrais, Nogent le Rotrou , Chateaudun , jan- 
ville . ) 

EVRE ; fiume di Francia, in Berry , detto pure 
Tevre, ed in latino /tatara ed /teiera . Viene da 
Neronde, passa per Savignl , Oinoi , riceve più 
ruscelli , bagna le mura di Bourges , di Me- 
hun , e si perde nello Cher sotto Vierzon . (R.) 

EVREUX , in lat. Ebroicee , Medio) aiuta 
/ tuìercorum , Civitas Ebroieorum , Civitas 
Eaaticorum ; città di Francia nell’ alta Nor- 
mandia situata sull’ Iton . Long. 17,48,3?; 
lat. 49 , 1 , 24 . 

Geogr.mod. Tom. IJ, 



EUR 2f7 

Questacittà antica con titolo di contea e pari, 
spetti al duca di Buglione .Ha un govern.partic. 
ed un comandante . Evvi un elee, un interni, 
partic. d’ acque e buschi , 9 parrocchie, 1 ab* 
badie, io altri conventi deli' uno e l’altro ses* 
so ,eun seminario . Il vesc. è suffr. di Ronen . 
La sua dioc.comprende 485 parr.Ha di rendita 
annua 10000 lire . La cattedrale è un bellissi- 
mo edificio , e le dignità del capitolo hanno 
il diritto di portar la sottana rossa . I! commer- 
cio di questacittà consiste in drapperie, in te- 
le , ed in grani . [ Questa città é presentemen- 
te capitale del xxvt dipartimi, detto dell' Eure .] 
E’ disi. 4 leghe da Louviers , 5 da Vernon , 
8 da Dreux, io da Mantes e da Rouen, e 2% 
nord ovest da Parigi . (R.) 

EUR 1 PO ; piccolo stretto del mar Egeo .co- 
si angusto, che appena vi può passate una ga- 
lera , sotto un ponte che lo cuopre , fra la cit- 
tadella e la torre di Negroponte . Tutti gli an- 
tichi geografi , storici , naturalisti , ed i poe- 
ti eziandio hanno parlato del flusso e riflusso 
dell’ Euripo ; gli uni , secondo la relazione 
lor lattane , altri senza averlo forse considera- 
to con bastante attenzione in diversi quarti del- 
ia luna . Ma* finalmente il P. Babin gesuita ce 
ne diede nel secolo passato una descrizione più 
esatta che non quella degli scrittori che !’ han- 
no preceduto , e giacché una tal descrizione é 
inserita ne* viaggi di Spon , che vanno per le 
mani di tutti , quivi rimetto il lettore. 

Il dottor Placenta , nel suo Egeo redivivo , 
dice che 1 ’ Euripo ha de’ movimenti irrego- 
lari in 18 o 19 giorni di ogni mese , e de’ mo- 
vimenti regolari per 11 giorni » e che ordi- 
nariamente non cresce che per un piede , e rare 
volte per due piedi . Dice pure che gli autori 
non sono d’accordo sul flusso e riflusso dell*. 
Euripo , che alcuni dicono accader due volte , 
altri sette , altri undici , altri dodici , altri quat- 
tro volte in 34 ore t ma che Loirio avendolo 
esaminato per un giorno intero, l’avea osser- 
vato ogni 6 ore in una maniera evidente , e 
con un moto sì violento, che ogni volta avreb- 
be potuto girare alternativamente le ruote di un 
molino . Star, nat.gen. e partic. tom. \.p. 489. 

In aggiungerò solamente che S. Giustino , e 
S. Gregorio Nazianzeno , si sono ingannati nel- 
lo scrivere che Aristotile morì di disgusto pet 
non aver potuto comprendere la causa del flusso 
e riflusso dell’Euripojmentre oltreché la storia ci 
K k fa 
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fa npc re che questo filosofo accusato fa^sa- 
mente d’ empietà , e memore dell’ ingiustizia 
fatta a Socrate , volle piuttosto avvelenarsi che 
«adere fra le roani de" suoi remici • noi sap- 
piamo che aoa si muore per non potere ispiegare 
un fenomeno della natura .(R.)[ Checché «e dica 
1’ autorei non sapendosi precisamente a qual ge- 
nere di morte soggiacesse Aristotile > noi con 
Bayle Dici. art. frittole , noi. 1 non troviamo 
niente improbabile che meditando esso con as- 
siduità, e conato di corpo e di spirito su! feno- 
meno dell" Euripo , ne contraesse la ma- 
lattia che lo tolse dal mondo . Del resto , 
che cosi finisse i suoi giorni Aristotile non è 
opinione particolari, de’ sudetti due SS. Padri . 
Da! passo di S. Gregorio si deduce che al suo 
tempo anche Giuliano apostata era dello stes- 
ao sentimento : Laudai , dice il Santo parlan- 
do a questo imp. orai. Ili , ht/dat insuper 
in H omero discendi amarti» circa Arcadica»! 
quxttionem \et in Annotile pbilottflbiam et 
diutinam moram ad recip! ocos Ettripi itsrut , 
quibut uterque occttbuit . I^cd.ìi nota L del cit. 
art. del Diz. di Bayle . 3 

EVRON ^ grosso bogo di Francia , nel Mai- 
ne, conunabbadia considerabile di Benedet- 
tini , che rende al titolare 6500 lire . E’ di- 
stante 4 leghe sud est da Mayenna . Vi si ten- 
gono delle fiere e dei mercati frequentatissi- 
mi • (R.) 

EUROPA, [in lat. Europa ;] gran contra- 
da de! mondo abitato . L’ etimologia che é for- 
se la più verisimile , deriva dalla parola Europa 
dal fenicio Vropa, che in cottsta lingua signi- 
fica viso bianca ; epiteto che potrebbrsi aver 
dato alla figlia di Agenore sorella di Cidmo , 
ma che conviene almeno agli Europei , li qua- 
li non sono né bruni come gli Asiatici me- 
ridionali , nè neri come gli Africani . 

L’ Europa non ha sempre avuto nè lo stes- 
ao nome nè le stesse divisioni , a riguardo de’ 
principali popoli che I’ hanno abitata ; e per le 
suddivisioni , queste dipendono da un dettaglio 
impossibile per mancanza di storici che possa- 
no darci un filo capace di trarci da cotesto !a- 
berinto . 

Ma lungi da! considerare in quest’ articolo 1 ’ 
Europa quale la conobbero gli autichi , i di cui 
scritti sono pervenuti fino a noi , io non vo- 
glio qui 4ire che poche parole intorno ai suoi 
limiti. Si stende essa nella sua maggior lun- 



ghezza dal capo S. Vincenzo in Portogallo e 
nell’ Algarve , sulla costa dell’Oceano Atlanti- 
co , fino all’ imboccatura dell’ Obi nell’ Oceano 
settentrionale, per Io apazio di ìaoo leghe 
francesi di 20 a grado , 0 di poo miglia d’ Ale- 
magna . La sua maggior larghezza , presa dal 
capo di -Matapan al mezzodì della Morea, fino 
al Nord-Cap , nella parte più settentrionale di 
Norvegia è di circa 73 3 leghe di Francia , pa- 
rimente di 20 a grado, o sia di 550 miglia 
«i’AIcmagna. L’ Europa confina a mezzodlcoil’ 
Africa , da cui è separata mediante i! Mediter- 
raneo ;a ponente coll’ Oceano atlantico, o oc- 
cidentale ; a settentrione col mar Glaciale ; e 
a levante coll’ Asia . 

Non si è d’accordo su i limiti che separa- 
no queste due parti di mondo; nondimeno si 
ammette generalmente , dovcrvisi comprendere 
il Don , la Palude Meotide , il mar Nero , 1 ’ 
Ellesponto , e 1 ’ Arcipelago . 

L’ Europa comprende due imperi , cioè. I’ 
impero >1’ Aleroagna e quellodi Russia: v 1 si- 
può anche aggiungere una gran porzione dell* 
imperoOttomano.che chiamasiTurchia Europea. 

Dodici regni , che sano la Svezia, ia Da- 
nimarca , 1 ’ Inghilterra , la Prussia , la Polo- 
nia , l’Ungheria e la Boemia, la Francia, il Por- 
gallo , la Spagna , il regno di Napoli e delle 
due Sicilie, e finalmente la Sardegna. Si de- 
ve osservare che l’ Ungheria e la Boemia non 
formano che un regno , che è in oggi sottopo- 
sto alla sola poteità deH’imperador d’Alemagoa. 

Un principe ecclesiastico che è il papa . 

Un arciduca , cioè quello d’Austria, e un gran 
duca che è quello di Toscana . 

Vi sono altresì in Europa quattro grandi re- 
pubbliche , che sono quelle di Venezia, delle 
Provincie unite o Stati d' Olanda , de’ 13 Can- 
taro Svizzeri , e di Genova . 

Altre quattro ve ne seno meno potenti .cioè 
quelle d> Ginevra fra la Francia , la Svizzera , 
e la Savoia ; di Lucca al nord ovest della To- 
scana ; di S. Marino , nel ducato d’ Urbino pres- 
so il golfo di Venezia ; e di Ragusa al mezzodì 
della Dalmazia . 

L’ Europa si divide ti) 1 6 parti ; quattro ver- 
so il nord , che sono le isole Britanniche , gli 
rati di Danimarca che comprendono la Dani- 
marca e la Norvegia ; la Svezia, e la Russia o 
Moscovia . 

Otto nel mezzo che seno la Francia , i Pae- 
si 
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si bassi , la Svizzera , l’ Alemagna , la Boemia, 
I’ Ungheria , la Polonia , e la Prussia • 

E’ quattro a mezzogiorno , il Portogallo , la 
Spagna , l’ Italia , e la Turchia Furopea 

Tutte £ cioè alcune ] queste potenze , sia con 
le negoziazioni , sia con le armi ,si urtano in- 
cessantemente , e tendono ad ingrandirsi a spe- 
se delle nazioni vicine .Si parla in vano di quel- 
la bilancia politica che regna fra i potentati dell' 
Europa . Questa pretesa armonia impedisce el- 
la che si sparga del sangue? Ha ella impedito 
che una potenza si venda ad un altra ? Ha ella 
vietato agli Inglesi di prender lo scettro di tut- 
ti i mari ? Nell’ urto di grandi potenze, gli sta- 
ti piccoli ne soffrono sempre . Che si fa per 
risarcirli delle lor perdite ? Nelle negoziazioni 
sono venduti o sacrificati , Chi pensa a vendica- 
re i |oro diritti ? 

Se i popoli seffrono da questi urti continui 
tra nazione e nazione, se appena hanno risar- 
citi i mali di una guerra, chcsi trovano avvol- 
ti in un altra , sono eglino più felici nella lo- 
ro amministrazione interiore ? Qual è in tutta 
T Europa quel popolo di cui si possa invidiar 
la sorte ? [ Qui il nostro autore passa in rivi- 
sta le nazioni Europee , e immaginandosi igno- 
ranza e superstizione fra i Portoghesi , frati , 
preti , e pregiudizi fra gli Spagnuoli , servitù 
militare fra i Prussiani , moltiplichi di padro- 
ni fra i Tedeschi , dispotismo di nobili fra i Po- 
lacchi , lusso ancor barbaro e servitù fra i Rus- 
si , miseria e palazzi fra gl’italiani, lusso ri- 
buttante nelle cittì e miseria nelle terre fra i 
Francesi ; non vede poi feliciti e ben essere se 
non nelle repubbliche , nella Svizzera , in Olan- 
da , io Inghilterra , e nove regnan la libertà e le 
buone leggi , dandosi ad intendere che quivi 
solo e non altrove ] I’ industria forzi la terra 
a divenir feconda ; quivi gii uomini conosca- 
no i loro diritti , e I’ accordo diluite le volon- 
tà tenda al ben generale ; quivi solo regai 
il patricttismo , perchè questo non può esistere 
che ne’luoghi ove è una patria • 

Di tutte le parti del globo , quella nondime- 
no in cui i popoli sieno più liberi , e per con- 
seguenza meno infelici , è I' Europa ; le scien- 
ze e le arti vi ritardano i progressi deila schia- 
vitù . Non cosi facilmente popoli illuminati si 
iasecrcbbero persuadere a sacrificar tutto ai ca- 
pricci di un solo . [ Qui t’ autore si rammari- 
ca perchè gli parodi vedere , ] che tutte le mo- 
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ttarchie hanno un passo lento ed impercettibile, 
che tende al dispotismo , nulla impedendogli 
di credere che l' infelice Europa non sia per es- 
ser presto o tardi ridotta alia sorte di quasi tut- 
te le nazioni dell'Asia . 

[ Dopo questo sogno , passa il nostro auto- 
tore a parlare delle leggi civili, e si stupisce] 
come popoli istruiti conservino nella loro le- 
gislazione tutto quel che caratterizza ancora i 
secoli di barbarie . £E quindi supponendo che 
portino da pertutto 1’ impronta della tirannia 
feudale , ad onta de’ progressi che hanno fatto 
le arti e le scienze , e non ostante aiansi si 
ben calcolati i diritti dell’ uomo ; fa un pia- 
gnisteo sulla sorte delie opere buone intorno a 
questa materia , che restano sepolte celle bi- 
blioteche, e non sono meditate se non da quei 
che non possono offrire alla patria che voti 
sterili , opere i di cui autori , geni privilegia- 
ti , precettori delle nazioni, invece di acco- 
gliersi, si rigettano ,si allontanano. Noi intanto 
notiamo qui 1’ entusiasmo cieco di certa gente 
per opere,! di cui principi tendevano al ro- 
vesciamento delia religione e di ogni ordine 
stabilito , in conseguenza all’ infelicità dei po- 
poli . Uomini zelanti dell’ una e,deir altro hana 
no jincessantemente alzatala voce contro le 
seduzione di tali principj . Si è voluto farnj 
esperienza, e per giusto giudizio di Dio ne 
ricaduto iifunesto effetto sopra quella nazione* 
che più abbondava d i genj privilegiati in que* 
sto genere , e di ammiratori delie loro opere .] 

Ma l’ arte crudele di distrugger la specie uma- 
na, l'arte sanguinosa della guerra, è quella che ha 
fatto più.progresso fino a questi giorni.I governi 
con le maggiori ricompense eccitano I’ emula- 
zione di quei che vi consacrano i loro talenti. 
Per cotesta funesta superiorità si sonvedute le 
nazioni più numerose, le più agguerrite, sparire 
avanti un pugno di soldati. L’Europeo ha portato 
per tutto le sue arti , il suo valore, ed ha fondato 
delle colonie in tutti i punti del globo . 

Se si considera I’ Europeo dal cauto delle 
scienze e deile arti utili , che può mai esser a 
lui paragonato ? Gii altri popoli più celebri non 
sono usciti dai limiti e dalle epoche del loro im- 
pero ; quasi tutte le. arti, simili ad una pianta 
che prosperar non può che nel suolo natio, 
furono concentrate nei loro personali bisogni; 
1’ Europeo occupato nel presente j cercando di 
leggere nell’ avvenire A non ha trasandati i 
K k a se- 
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setoli antecedenti . Si è veduto raccogliere 
con infinite pene gii avanzi delle arti , e ricco 
di tali spoglie preziose dell' antichità , per- 
fezionare quel che l'ingegno non avta potuto 
ancor maturare, aggiunger nuove scoperte alle 
scoperte antiche, fissare co' suoi calcoli il mo- 
to degli astri , porre un freno agli elementi , 
e scorrendo tutte le terre , tutti i mari , interro- 
gar la natura fino sotto i poli ! . . . . Qua! su- 
periorità non ha egli su tutte le nazioni del mon- 
do per la sua marina, e pel suo commercio ?EgIi 
solo ha saputo formarsi cittadelle ondeggianti , 
che col più rapido corso, vanno a portare il terro- 
re fra tatti i popoli . Solo egli conosce a perfe- 
zione quell' arte consolatrice di unirli tutti, e 
fecondare un clima con le produzioni d' un 
altro clima . Fate un passo sopra i mari , 
scorrete le terre , da per tutto troverete i juoi 
banchi, le sue colonie, i suoi agenti , i suoi 
magazzeni , i suoi vascelli! Sarà egli d'uopo 
che tanti vantaggi , tante scoperte , tutti cote- 
sti prodigi dell’ umana industria, altro scopo 
non abbiano che assoggettar popoli pacifici , ar- 
ricchirsi delle loro spoglie, discacciarli dal 
paterno lor suolo , ridurli ad ona odiosa schia- 
vitù , vendere degli uomini liberi come si 
venderebbero vili armenti ! 

La popolazione dell’ Europa si valuta gene- 
ralmente a ijo milioni , numero prodigioso, 
ma ben inferiore a quello delle altre parti del 
mondo; l’Asia solai due volte ed anche più 
popolata. Alcuni scrittori hanno preti so senza 
fondamento , che la popolazione fosse in ad- 
dietro più considerabile . Io sono ben lontano 
dall’immettere questo sentimento .Basta per fa! 
effetto considerare il numero e le grandezza del- 
Je citta’, la quantità dei borghi e dèi villaggi , il 
corso dei fiumi più ristretto , i canali scavati 
per fecondare le terre, le campagne meglio col- 
tivate, i boschi recisi , le terre dissodate, le 
paludi diseccate ; più cognizioni in tutti i ge- 
neri di coltura, I’ annientamento di quelle pic- 
cole guerre feudali che desolavano I’ Europa ; la 
maniera di combattere molto meno micidiale t 
le pesti , I epidemie, e la poco polizia per ri- 
mediarvi , le crociate , le guerre di religione , 
la tirannia dei signori , l’ignoranza , la barbarie, 
i pregiudizi . e finalmente la schiavitù più di- 
ttruggitricedi tutto il resto. Il nord dell’Eu- 
ropa è stato senza dubbio più popolato , perché 
i Renosi portando per tutto le loro armi vit- 



toriose , avevano costretto a rifuggiarsi verso 
il noid inmimcrabili popolazioni che fuggivaro 
la schiavitù. In oggi il mezzodì é coperto d’un 
popolo numeroso , i regni settentrionali al con- 
trario sono quasi deserti in paragone di quel che 
erano una volta.E’ per altro ben lontana questa 
bella parte del mondo djll’csser popolata quanto 
potrebbe esserlo. Senza le numerose emigrazio- 
ni in America, inAsia, ed in Africa, senza le 
vessazioni de* governi , senza una folla d’ altre 
circostanze &c. quanti milioni d' abitanti po- 
trebbe essa ancora mantenere ? All’ aspetto 
consolante di buone leggi stabilite per la felici- 
tà dei popoli, il filosofo farebbe senza dubbio 
dei voti per questo eccesso di popolazione ; ma 
può egli desiderarsi vedere uscire milioni d’ 
esseri dal niente , per farne milioni d’infelici? 

Quanto alle lingue che si parlano in Europa 
non possono queste considerarsi che come un 
misto di tutte le lingue antiche . Nella maggior 
parte si trovano ancora gli avanzi recenti del 
Greco, del Latino, del Celtico, &c. Il Go- 
tico , la lingua dei Franchi , il volgare Tedesco 
e io Scandivanése hanno avuta origine dalle 
lingue Svedese e Danese , che devono molro 
al Greco ed al Latino. Questa lingua Gotica 
rassomigliava molto a quella che si parla an- 
cora in oggi nell’ Irlanda, ed in alcuni distretti 
della provincia di Thallandc, inSvezia • La 
lingua dei Ficnesi , e quella degli Estoresi re 
diversificavano meno di quella dei Laponi . La 
linguaUngheresc ha qualche rapporto con quella 
di Fionia . I Lituani , i Curlandesi , ed i Li- 
vonesi non diversificano che nel dialetto . S» 
parla lo Schiavone , a riserva di qualche varia- 
zione, in Russia, in Ungheria,in Illiria.inBoeniia, 
in Moravia, in Lusazia, in una parte della Stiria 
e della Carintra , ed in Polonia . L’ Italiano 
ed il Valasco sono un misto di latino e d'altre 
lingne . Quella , che si parla in alcuni baiiaggi 
dipendenti dai Grigioni , è composta d’italia- 
no e di Latino . L' antica Celtica o Gallese 
è ancora in uso nella bassa Bretagna , ne! prin- 
cipato di Galles . Questo gergo mescolato col 
Franco, col Gallese, e col Latino , ha data ori- 
gine alla lingua Francese . Anticamente in Spa- 
gna si parlava il Cantabro • che è ancora in uso 
nelle provincie di Guipuscoa , d’ Alava, e di 
Biscaglia, nelle due Navarre , e nelle terre • 
Labouredi Soulc, situate in Francia. Ma que- 
sta lingua essendo iuta confusa con le lingue 
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Fenicia , Cartaginese , Lisina , Gotica, e Mo- 
ra , una tal mescolanza produsse lo spagnuolo o 
il Castellano , che in oggi si parla , e da cui il 
Catalano diversifica molto più che il Portoghe- 
se . La lingua Irlandese è in uso in Irlanda , t 
nella parte settentrionale della Scozia . La lin- 
gua Inglese ha per fondamento quelle thè parla- 
vano nel quinto secolo i Sassoni , li Jullaodrsi , 
i Frisoni , &c. ma gl’ Inglesi hanno arricchita la 
loro lingua a spese di tutte le lingue del mondo , 
e questo popolo filosofo ha adottato le espressio- 
ni straniere che gli mancavano per esprimere 
tutto quello che uvea a rappresentare ; con que- 
sto mezzo T inglese sari > presto o tardi > uno 
dei più ricchi , dei più energici , e dei più vs- 
riati linguaggi del mondo» Il Greco moderno 
parlato dai Greci ddl'Arcipelago , e da quelli 
che abitano le altre contrade della Iurchia » C I 
antico Greco corrotto • il 1 urtato e il 1 ureo fi- 
nalmente , sono per cosi dire, a riserva di qual- 
che piccola cosa > una stessa lingua . 

Le diverse religioni dell’ turcpa sono i. il 
Cristianesimo , che si divide in Cristianesimo 
di rito Greco, cd in quello di rito Latino • £ Di- 
videsi ancora in Cristianesimo vero ed il falso ; 
il vero i il cattolicismc , e non ammette sud- 
divisione se non rapporto al rito, come latino , 
greco , armeno &c. il tal» Cristianesimo } si 
suddivide in un infinità di rami, tali sono i Lu - 
ccrani , i Calvinisti , &c. a» il Giudaismo ; 3. il 
Maomettismo ; e 4. il Paganesimo . ho* si tro- 
vano pagani che nel nord, tra quelle contrade 
selvaggie dove ancora non han potuto penetra- 
re i'niissionarj . 

(P.)Per dare un idea della grandma dei diver- 
si stati d’Europa, io riporto qui il calcolo fattone 
daBusching. Si deve osservare eh e si tratta di 
miglia quadrate geografiche . 

I.a Russia «dn tutto il suo impero. 4,800,000 
li regno ^'Polonia ed il gran ducato 



di Lituania . _ *14,400 

la Svezia ed il gran principato di 

Finlandia. ..«•». *04,800 

L’ Aletnagna • •••*•• > 77 >S'l 4 

La Turchia Europea , con laTarcaria 

della Crimea 168,704 

La Francia 160,000 

La Spagna 

La Danimarca 100,400 

la gran Bretagna, et’ Irlanda. . . 96,000 



l’Ungheria, laìransil vania, come anche 
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le parti deil.Croszia e de!!. Dalma- 
zia possedute dalla casa d’ Austria. 140,800 

11 Portogallo 30,000 

Napoli c Sicilia *$,3 76 

Gli stati del re di Sardegna . . . 19,604 

1 cantoni Svizzeri 

Lo stato Ecclesiastico 11,800 

li regno di Prussia 8,664 

Le Provincie unite 10,000 

li gran duca di Toscana . . . , 7,040 

Genova e Corsica ...... 4,640 



Gli stati del duca di Modena . . . 1,440 

Quelli del duca di Parma .... 1,440 

Oliatati della repubblica di Venezia’ 

in Italia 10, 000)' 

1 mari che circondano 1 ’ Europa seno: 

1.11 mare occidentale chiamato altresì mare 
Atlantico . E’ questo situato tra I’ Europa , 1 ’ 
Africa , c 1 ' America , stendendosi da una parte 
verso il mar del nord ,e dall* altra verso il sud, 
fino al mar d’ Etiopia . Riceve accora parecchi 
altri nomi particolari secondo lediverse provin- 
eie che bagna ; chiamasi mare di Bi scaglia , a 
di Spagna , quella parte che bagna le coste di 
questo regno ; vicino alla Guienna in Francia , 
chiamasi mare d' Aquitania , o piuttosto mare 
di Guienna, Tra la Francia e l’Inghilterra, por- 
ta il nome di mar Britannico ; tra l’ Inghilter- 
ra e 1 * Irlanda quello di mar et Irlanda . 

La parte più stretta tra Douvre e Calais , eh, 
si chiama la Manica , o ii Canale , non ha e 
secondo Picard e de !a Hire , che 21369 perti- 
che di Francia ; di qui prende il nome di passo 
di Calais . 

Alcuni dotti pretendono , con molto fonda- 
mento , che anticamente vi fosse un istmo che 
univa l’ Inghilterra alla Francia , e che possa es- 
sere stato distrutto dal furore delle onde o da 
qualche tremuoto . Si può leggere su questo og- 
getto la dissertazione di Desmarets che ha ripor- 
tato il premio nell* accademia d’ Amiens . 

11. 11 ntar Germanico è la parte dell’ Oceano 
situata tra la gran Brettagna , le Provincie uni- 
te , 1 ’ Alemagna , la Danimarca , e la Norvegia. 
Si chiama altresì mar del Nord, mar et Ovest, 
e vicino alla lutlanda si chiama mar Cimbrico, 

Questo mare è soggetto al flusso che vien da 
levante, cd al riflusso che vien da ponente . Vi- 
cino alia Norvegia il Busso ordinariamente fà 
salire le acque dalli quattro fino alii sei piedi ,e 
al più sili otto . In Inghilterra però c nelle prò- 
K k 3 vio- 
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vincis unite ove il canale gor.fi» le acque» esie 
salgono assai di più . Le acque di questo mare 
coRtergcro più particelle saiine che ron quelle 
del m.r di Levante , deporgono quantità di s.lc 
nelle buche dei scogli , sono grasse , e danno la 
sera uno splendore che i marinari chiamano Mo- 
ri ld . 

Le produzioni considerabili dal mar del nord 
sono i • il tang, alga io latino , pianta di color 
verde o bruno, lunga dalle due aune fino alte die- 
ci « 1 Norvcgiani 1 * impiegano con buon 
esito per ingrassare le loro terre, e nelle provin- 
eie settentrionali serve a nutrire il bestiame ; 
2. 1’ albero di mare : questo radica in un fondo 
da 100 fino a aoo braccia d' acqua, per il che è 
difficilissimo schiantarsi totalmente . Si giu- 
dica della sua grandezza e grossezza da alcuni ra- 
mi i quali hanno fino a sette pollici di diametro. 
Questo mare è assai burascoso, e cagiona soven- 
te del guasto considerabile , con le sue inonda- 
zioni. 

Le acque di questo mare che restano nella 
parte settentrionale della lutland» , delle isole 
di Funcn e di SeclanJia , e che bagna le coste di 
Svezia e di Norvegia, sono abbondantissime 
per la pesca delle aringhe. Vicinoalic montagne 
della lut'anda comincia on banco di sabbia peri- 
colosissimo . 

IH. Il mar Orientale o Baltico , in tedesco 
Qtsèe , i un gran golfo situato tra la Danimar- 
ca , 1 ’ Alemagna , la Trussi» » 1 » Curlandia , la 
Russia, c la Svezia - Osservasi che in tempo de’ 
venti del nord , le acque di questo mare diven- 
gono dolci fino a un certo punto . Hanno ge- 
neralmente poco sale, perchè ricevono molti fiu- 
mi . La maggior profondità di questo mare non 
oltrepassa le jo tese . Alcuni dotti hanno os- 
servato che in un intervallo di cent’ anni, le 
acque sono calate da circa 4P pollici geometri- 
ci . La pesca ev vi considerabilissima. Quando 
questo mare è agitato , getta utile coste di Prus- 
sia e di Curlandia dell* ambra gialla. Dividesi 
vicino alla Svezia in due golfi , cioè in golfo 
diBothnia, ed in golfo di Finlandia. Il mar 
Baltico forma un terzo golfo chiamato golfo 
di liionia , o dì Riga. 

IV. 11 gran mar del Nord Nordmtr , Ocen- 
Wt t eptennionaìtt , più su verso il nord . E’ 
abbondantissimo in molte specie di pesci assai 
grassi, trai quali vi è l’aringa, della quale 
una prodigiosa quantità si ritira ogu’ anno nel 



trar Germanico . Vi si trova egualmente quan- 
tità di legname a fior d' acqua, che non può ve- 
nire che d:ti fiumi dell’ America settentrionale, i 
quali si scaricare in questo mare . Una parte di 
questo rrarc , dalla nuova Zemblafino alle mon- 
tagre di Tschukct , chiamasi mar Glaciale , a 
motivo degli enormi massi galleggiami dighiac- 
cio che vi si trovano in quasi tutto l’anno . 

Alcuni dotti hinno osservatole le sue acque 
diminuiscono e che si stendevano una volta as- 
sai più verso il sud . Ne cs-stono le prove negli 
avanzi d' ogni specie , e nelle spoglie d’animali 
lasciate sopra mortagne troppo clevate,perchè 
nè il flusso nè le onde possano mai arrivarvi . 

Quasi tutte le nazioni d' Europa hanno fatto 
fino ad ora tentativi inutili per trovare in questo 
mire una strada verso Elodie. 1 più intrepidi na- 
viganti non si son potuti avanzare che fino all’ 
8o grado settentrionale ; la gran quantità delle 
isole, da cui questo mare vien imbarazzato , 
le montagne galleggianti di ghiaccio che ritar- 
dano il cors i dei vascelli , e minacciano conti- 
nuamente di fracassarli , saranno sempre osta- 
coli invincibili alla scoperta di questo pas- 
saggio. 

V. Il mar Nero, in lat. mare A/igrum , poti - 
tas Furti fus , e Cora dtngbis dai Turchi , co- 
munica col Mediterraneo, e può avere 3800 
miglia Inglesi di giro , o circa 1300 leghe di 
Francia . Viro cosi nominato perche è molto 
più bnrascoso di cualucquc altro mare. \ i s" ina 
centrano pure quantità di bassi fondi ; i’ onda 
elevata e corta batte il vascello in tutii i fianchi, 
e non vi si trova alcun buon porto.le sue acque 
sonn più dolci di tutte le altre acque drl mare , 
e s> gelano d’ inverno . Verso il nord comuni- 
ca eoi mar d’ A*of mediante lo stretto rii Caffi. 

VI. I! mar d’ Azof si s'cnde dalla Tartaria 
Crimea fino ad Azof. Si chiama altresì mar di 
Zabaccatgli antichi lo chiamavano Faìus meoti- 
dei . Osservasi che la gran quantità dei fiumi che 
vi si scaricano re rendono le acque tanto limac- 
ciose , che di giorno in giorno divengono sem- 
pre meno atte alla navigazione . 

VII. Verso il sud-ovest, il Mar Nero si getta, 
mediante il Bosforo di Tracia , nella Propon- 
tide, in oggi mar di Marmerà , dal nome di 
una delle sue isole . Comunica , mediante I’ 
Ellesponto , con l’Arcipelago , altrimenti detto 
mar Egeo , che i Turchi chiamano mar Bianca 
e mar delle isole . Contiene esso di. fatti molte 

ìso- 
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isole famose, ej è ura parte del mar Mediterà 
ra reo . 11 mare Adriatico , o golfo di Venezia , 
è il più considerabile dei golfi del Mediterraneo. 
Questo comunica col mare Atlantico mediante 

10 stretto di Gibilterra . Questo stretto può 
avere nove miglia spagnuole di lunghezza .so- 
pra quattro di larghezza . 11 Mediterraneo ri- 
ceve accrescimenti d' acqua considerabili per 
la quantità de’ grandi fiumi che vengono a scari, 
c.irvisi da tre parti del mondo , come anche per 
la gran quantità d’acqua che vi scarica 1’ O- 
ceano , e per tutte quelle che vi vengono dal 
mar Nero ; nondimeno onesto mare è assai 
più basso dell’ Oceano , e 1 * evaporazioni ne so- 
n ) senza paragone più forti che negli altri mari , 

11 che dessi senza dubbio ripetere dal gran nu- 

mero dei vulcani che lo circondano . Il flusso e 
riflusso appena vi si scorge ; è esso però ri- 
marchevole ncl'o strettodi Messina , e nel gol- 
fo Adriatico • Osservasi nel Mediterraneo un 
moto , e un declivio che va da levante a ponen- 
te, ed una corrente considerabile , che parte 
dall Oceano , e gettasi nel Mediterraneo, ra- 
de le coste di Spagna , quelle d' Italia , entra 
nel mar Adriatico , tira al nord ovest verso le 
spiagge c le isole della Dalmaaia . gira ncli’an- 
gu'odi questo mare presso Venezia, toma a di- 
scendere lungo le coste orientali d’Italia , getta- 
si verso. le coste dell* Africa, e risale verso ro- 
?piT te . i’otservaz, del Sle. Strafico 

al" artic. Corrcntf . Dì dì Marina , ) 

Vcdcsi talvolta nel Mediterraneo una specie 

,R r ™° pesce, che verìsimilmenre è una pie- 
cola balena . Se ne veseonn delle coste a Pisa 
C a .| ^. lolza * (^-) A Chioz»a non v’ è che la 
pelle dt una specie di coccodrillo preso nelle la- 
gune . ) Nel 1713 un di questi mostri en- 
trò nel canale di I’esaro . Papesca delle sarde 
è abbondantissima nei mar Adriatico . Vi si 
trova ancora del corallo , come anche in parec- 
chie altre parti del Mediterraneo . 

. *° non *° s 5 con ragione si divida il mondo 
in quattro parti , di cui l’Europa ne forma una ; 
a meno questa divisione non sembra esatta per» 
che non vi si possono comprendere le terre 
artiche e le serre antartiche, le quali sebbene 
assai men note del rimanente , non lasciano d’ 
esistere e di meritare un posto sui globi c su 
le carte . 

L Europa vien chiamata Celtica nei tempi 
piu remoti , La situazione è tra li 9 , c li 



•,9 gradi di longitudine \ e tra li 346 li 37 di 
lat. ( Aiticelo di M attori de Monillieret . ) 
(A) Il nome d’ Europa viene dai primi naviga- 
tori (i Fenici ) , che chiamarono cosi 1 ’ estremi- 
tà di questa continente ove è in oggi Costanti- 
ocpoli , e tal nome per quanto credesi significa 
viso bianco . Anche attualmente nelle Indie gli 
Europei vengono distinti dai naturali del paese 
colla denominazione di bianchi . ) 

EUROTAS ; fiume del Peloponneso , famo- 
so per più riguardi , e particolarmente prraver 
bagnato le mura di Spatta . Chiamasi in oggi 
Matilipctamot . 

Questo fiume è sempre sparso talmente di 
magnifici canneti , che non bisogna maravi- 
gliarsi *e Euripide , nella sua Eletta, lo deno- 
miniCi7///Vàe«r<we.I giovani Spartani si servivano 
di quelle canne per dormirvi, venivano anche 
obbligati di andare a coglierle coole proprie 
mani senza coltello e senza altro itirumento : 
erano esse i loro materazzi , ed i loro letti di 
piume . 

L’ Eurotas continua ancora ad essere , come 
ne’ bei giorni della Grecia , coperto di cigni di 
sì gran bellezza , che non può non accordarsi , 
essergli staro con ragione dato dai poeti l’epi- 
teto d’ Olotìferi 

Taygetique pha/anx, et oloriferi Eurctx 

Dura manti d : ce Stazio . 

Una volta questo fiume si divideva in più 
rami , ma in oggi si troverebbe ben imbaraz- 
zato chi volesse distinguere quello che si chia- 
mava F.uripo, cioè, quel canale ove ogni an- 
jio si dava il combattimento degli Efebi , per- 
chè il Vasiliporanios non è d’ estate molto più 
grosso presso a Nisitra , di quello sia il fiume 
dei Gobelinsa Parigi . 

Ma ammiriamo sopratutto il destino di questo 
fiume, per quello che ne ha detto Seneca. Hanc 
Spartani Furo far amtrit circun fluii , qui pue- 
ritiam indurai, ai f ut urte militi* patientiam. 
I Lacedemoni v’ immergevano i loro bambini, 
per svezzarli di buon ora a'ie fatiche delle guer- 
ra, ed i Turchi vi si bagnano colla speranza di 
guadagnare i! regno de’ cieli . (R.) 

FUSUGAGl'EN ; città forte della piiovincis 
d’ Hea , nel regno di Marocco , in Africa . I 
suoi abitanti sono di un difficilissimo commer- 
cio;ciò non ostante si ricava da essi del mele e 
della cera . (R.) 

EUT 1 M , o Élthim , era una sede vesco- 
vile 
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vile deli' Arabi;, sotto Boterà metropoli che la , 
notizia episcopale del iti;, chiama Eutirium . 

EUT 1 N ; cittì d’ Alemagna , nel Holttein , 
nel circolo della basta Sassonia . £’ la residenza 
del vescovo di Lubccca . La cittì è piccola , ma 
deliziosamente situata sopra un pescosissimo 
Iago -Il palazzo vescovile èmolto bello.Vt si tro- 
va una chiesa collegiata luterana vicina alla par- 
rocchiale cattolica. Dista 8 leghe daLubecca.(R.) 

(À.) EX; fiume d’ Inghilterra, che nasce nella 
contea di Somme *et presso il canal di Bristol , 
traversa la contea di Devon , e si scarica nel 
mar di Bretagna a Exmouth . 

EXCfc'STER, o EXBTER; [ in lat. Extniai] 
cittì d’ Inghilterra , sul fiume E* . Long. 14 , 
19; lat. fo , 5 a. 

Questa cittì, capitale della prov. di Devon- 
shire , é una delle più considerabili d’ Inghil- 
terra , per la sua grandezza, ricchezza , e bel lez- 
zi . E' inoltre molto ben fortificata . Ha titolo 
di cont;a,efu residenza dei re Sassoni. Con 
siste in tre principali strade , che fanno capo 
ad una pubblica piazza . La grande strada è lar- 
ga , dritta , e formata di case gotiche . Questa 
cittì è la sede di un vescovato . La catedrale è 
delia maggior bellezza . Da che il conte di 
Dcvonshire ha riempito il fiume, di sotto alla 
cittì, il commercio e le manifatture che vi erano 
in uno stato florido , vanno giornalmente in 
decadenza. II nuovo canale scavato digli abitan- 
ti non porta che barche . Manda due deputali ai 
parlamento . Il suo vescovato è suftraganeo di 
Cuntotbeil . E’ distante 14 leghe est da Dor- 
chester,li nordest da Flimouth , e 47 sud 
ovest da Londra . (R.) 

EXFTEK , o Exceter. f^ed. Excester . 

EX 1 JA , o Ecija [ in lst. Attigis ;] cittì 
dell* Andalusia , in Spagna , situata sul Xenil . 
Long. 13 , 23 ; lat. 37, az . 

Questa cittì c popolata da circa 8 mila abi- 
tanti. Ha 6 parrocchie , 10 conventi d* uomini, 
6 di donne, e 5 ospedali . Fu una volta vesco- 
vile, e molto più considerabile di quello sia 
al presente . E* situata in un paese fertile , ed 
abbondante in pascoli, 12 leghe sud ovest da 
Cordova, e 18 est da Siviglia .(K.) 

EX 1 LLES , [ in lat. AccUunr, jpiccola cittì 
del Piemonte, nel Briansonncse, presa dal 
re di Sardegna nel 1708 .E* situata sopra una 
roccia con quattro bastioni ed un castello forti- 
ficato , nella valle d* Ou Ix , vicino alla Dora. 



La pace di Utrecht nc ha confermatoli possesso 
al re di Sardegna . E’ un passaggio importante , 
che conduce da Brianzon a Susa per il monte 
Genevre . E’ distante 3 leghe sud ovest da Su- 
sa, 10 nord ovest da Pinerolo , e ij nord est 
d’ Eoibruc . Long. 24 , 35 ; lat. 45 , j . (R.) 

[ Exilles è un piccolo comune , c non è spe- 
cioso che perla sua fortézza creduta inespu- 
gnabile . Due miglia lontano’, vedesi il famo- 
so colle dell’ Atticità con alcune trinciere , do- 
ve nel 1747 un piccolo corpo di truppe re- 
spinse I’ esercito francese , che per questa stra- 
da voleva penetrar nel Piemonte , sotto il co- 
mando del cav. di Bel!isle,i) quale vi rimase 
ucciso con molti della sua gente , ] 

EXGUDUN ; borgo di Francia, nel Poitù. 
elez. di S. Maixant . 

LYBENSCtìlTZ j piccola cittì di Moravia, 
sui fiume lgia . (R.) 

LY BENSTOCK ; cittì balivaie d* Alemagna 
nel” elettorato di Sassonia , e nel Ertzgeburg, 
un quarto di lega dal fiume Mulda , sotto la 
prete [tura di Schwartzenberg , E’ composta di 
320 case, c tutti i suoi abitanti sono occu- 
pati , sia nei lavoro delle miniere sia in 
quello dei merletti . Il suo vicinato abbon- 
da in metalli , ed in minerali : somministra 
ironisti , topazj, opali , acquemarinc , del buon 
amianto, ed un bel quartz trasparente : un bi- 
lancio del prodotto in ferro e stagno per 1’ an- 
no 1748, porta che se ne estrasse in allora sopfa 
sei mila carichi del primo, e 393 quintali del 
secondo -Vi si fabbricano a migliaia fogli di latta 
il di cui spaccio ordinariosi fi a Lips’a, ad 
Aroburg , a Amsterdam , ed a Londra . Questa 
cittì è del numero di quelle che hanno sessione 
e voto nell’assemblea degli stati del paese.(R.) 

(/'.) EYCHSTAT; piccola cittì del circolo 
di Franconia in Alemagna. Aistadi tnttt ditto, 
Quercopolitattut cpitcopatut . Questo stato si 
stende da levante a ponente lungo il fiume Alt- 
niubl, per lo spazio di 18 leghe. La sua lar- 
ghezza non è grande : ha circa 5 leghe verso po- 
nente , e 3 dalla parte di levante . E' circondato 
a ponente dal marchesato di Anspach , e verso 
levante dal ducato di Keuburg e dal palatinato 
di Baviera . Le sue cittì principali sono Gut- 
zenhausca , Dolustin , c Aicbstat , o Evchjtat, 
che ne è capitale , e gli dì il nome . Weissem- 
burg vi è rinchiusa , ma non ne dipende . Il ve- 
scovato di Eychstat è suffraneo di Magonza . 

Fa 



Digitized by Google 



EY M 



E Z A 



Fu fondato da un arcivescovo di questa tede 
0^748 . Il suovescovoè principe dell’impe- 
ro .) C Aicstat . ] 

EYMET ; piccola città di Francia , atei Fe- 
rigord . E’ situata sui Drot . Il paese all' in- 
torno i assai fertile in grani , vini , frutti e 
pascoli . 

EYMOUTIERS . Ved. Esmoutiers. 

EYN DOVEN; cittì del Brabante Olandese , 
nei Paesi bassi» E’ situata sul Dome!» Long, a j, 
j ; lat. ji , 18 . * 

Questa cittì del paese della generatiti , ebbe 
una volta alcune fortificazioni ; in oggi 6 aper- 
ta . La fabbrica delle tele nc forma la princi- 
pale ricchezza . La casa di Nassau-Orange ne è 
la proprietaria . E’ distante 5 leghe sud est da 
Bos-!c-Duc . (R.) 

EYNFZAT ; piccola città di Francia in Au- 
vergnc . E’ della generalità di Rioni . (R.) 

(P.) EYSENACH ; città del circolo dell' alta 
Sassonia in Alcmagna. In tenne um .E’ ca- 
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pitale del ducato si' Eysenach in Tortogli. Ey. 
senach giace all’ imboccatura dell’Horsel nella 
Nessi. 1 ! ducato di Eysenachèun piccolo sta- 
to della Turingia nel circolo dell’ alta Sassonia. 
Spetta alla casa di Saxe-Weimar , e sta fra il 
ducato di Gotha , e 1 ’ Assia . Eysenach ne è 1 * 
capitale ; Mareksul , castello sulla Werra » è la 
residenza dei duchi . ) [ Ved. Eisenach . ] 
EZAGUEN ; città della provincia d’ Habat, 
nel regno di Fez in Africa . E* situata in un ter- 
reno fertile in vini,aj leghe distante da Fez. (R.) 

EZZAB; prov. di Africa , nel regno di Tri- 
poli . Comincia all’ occidente, di là dai monti 
di Garian, e di Bcniguarid , e termina verso 
un fiume che la separa da Mesrata, e gettasi nel 
mare dalla parte di levante . La contrada d’-Ei- 
zab produce poco grano , ma quantità di datti- 
J li, olivi, e zafffano . Questo zaffirino è tal- 
I mente stimato nel Cairo , che vi ti vende il ter» 
! zo di più di quello che cresce altrove . (RO 



Fine del pr irn* Volume del secondo Temo . 
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Il buon senso e il buon gusto , sovrani giudici delle pro- 
duzioni di genio , formano 1* oggetto dell’ Opera , che ven- 
ghiamo annunziando . Sparsa prima quà e là nell’ immenso 
corpo dell' Enciclopedia Parigina , e quindi divenuta parte 
dell’ Enciclopedia Metodica presenta all’ Italia la Classe 
DELLE BELLE LETTERE . Noi , che andiamo felicemente 
al termine della Classe Teologica e Geografica, ci siamo 
determinati di dar principio acodesta, che al pari delle al- 
tre saprà meritarsi 1 ’ attenzione del Pubblico . Due saranno 
i volumi , che abbraccieranno quanto si può dir di più inte- 
ressante in questa amena materia . In essi troverà di che is- 
truirsi e pascersi e 1 ’ Oratore e il Poeta e il Politico e ogni ge- 
nere di persone ; se egli é vero , che il parlare , lo scrivere , 
il giudicare con buon senso e con buon gusto appartiene, 
giova e piace a tutte le anime ben nate . Ne lascieremo già di 
ornar da vantaggio la nostra edizione , espurgandola di al- 
cuni meschini paragrafi di fredda erudizione pedantesca , 
aggiungendo in vece alcuni sfuggiti all’ altrui diligenza , e 
facendo le opportune censure emutazioni , che sembreranno 
convenienti alia nostra Italia . 

Il prezzo sarà alla ragione di cinque bajocchi ogni tre fo- 
gli di stampa,come nel primo Manifesto. Roma questo dì <25. 
Giugno 1795. Dalla Stamperia del DesiderjaS. Antonio 
de’ Portoghesi . 
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